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LEGGE 4 aprile 1952 , n. 218

Riordinamento delle pensioni dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti.

 Vigente al: 30-5-2021  

TITOLO I.
Modificazioni e integrazioni al regio decreto-legge 14 aprile 1939,
n. 636, convertito nella legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive
modificazioni.

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno
approvato;

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

                              PROMULGA

la seguente legge:
                               Art. 1.

  Le  tabelle  A,  B,  C,  D ed E, allegate al regio decreto-legge 14
aprile  1939, n. 636, convertito nella, legge 6 luglio 1939, n. 1272,
sono sostituite dalle tabelle A e B allegate alla presente legge.
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                               Art. 2.

  Gli  articoli  6,  8,  9, 12 e 13 del regio decreto-legge 14 aprile
1939,  n.  636,  convertito  nella legge 6 luglio 1939, n. 1272, sono
sostituiti dai seguenti:
  "Art.   6.  -  I  contributi  per  le  assicurazioni  base  per  la
invalidita',  vecchiaia  e  superstiti,  per  la  tubercolosi, per la
disoccupazione  involontaria  e  per  l'assistenza  agli  orfani  dei
lavoratori italiani ai sensi dell'art. 24 della legge 26 agosto 1950,
n.  860,  sono  dovuti  nella  misura  stabilita  dalle tabelle A e B
allegate  al  presente  decreto  e  per  ogni periodo di lavoro nelle
medesime indicato.
  "I  contributi  sono dovuti anche nel caso in cui il lavoratore non
abbia  prestato  la  sua,  opera  per l'intero periodo indicato nelle
tabelle di cui al comma precedente.
  "Qualora  i  lavoratori  contemplati  dalla  tabella B, n. 1, siano
retribuiti  a  quindicina,  la  retribuzione settimanale si determina
moltiplicando  la  retribuzione  quindicinale  per  24 e dividendo il
prodotto per 52.
  "Per particolari categorie di lavoratori ed anche per limitate zone
del  territorio  nazionale, il Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale,  sentite  le  organizzazioni  sindacali dei lavoratori e dei
datori  di  lavoro,  puo'  stabilire apposite tabelle di retribuzioni
medie  agli  effetti  del calcolo del contributo e fissare altresi' i
periodi medi di attivita' lavorativa".
  "Art.  8.  -  Agli  effetti  del  diritto  alle  prestazioni  delle
assicurazioni  obbligatorie  e  della misura, di esse, gli assicurati
sono  considerati  appartenenti  alla  categoria, fra quelle indicate
dalle  tabelle  allegate  al  presente  decreto,  nella  quale  hanno
contribuito per un maggior periodo di tempo:
    a)  nel quinquennio precedente l'ultimo contributo versato per la
pensione di vecchiaia;
    b)  nell'ultimo  quinquennio  precedente la morte dell'assicurato
per  la  pensione  e  le  indennita'  ai  super  stiti, e nell'ultimo
quinquennio  precedente  la  domanda per la pensione di invalidita' e
per le prestazioni dell'assicurazione per la tubercolosi;
    c)  nell'ultimo  biennio precedente l'inizio della disoccupazione
per   le   prestazioni   dell'assicurazione   per  la  disoccupazione
involontaria".
  "Art. 9. - L'assicurato ha diritto alla pensione:
    1)  al  compimento  del 60° anno di eta' per gli uomini e del 55°
anno di eta' per le donne quando siano trascorsi almeno quindici anni
dalla   data   iniziale  dell'assicurazione  e  risultino  versati  o
accreditati in di lui favore almeno:
      180 contributi mensili di cui alla tabella A, ovvero
      780 contributi settimanali di cui alla tabella B, n. 1, ovvero
      15 contributi annui di cui alla tabella B, n. 2, ovvero
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      2340 contributi giornalieri di cui alla tabella 8, n. 3, per
      gli uomini, ovvero
      1560 contributi giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per le
donne e i giovani, ovvero

((1.560 contributi giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per
i   braccianti   eccezionali   se  uomini,  ovvero  1.040  contributi
giornalieri  di  cui  alla tabella B, n. 3, per le donne e i giovani,
purche'  risultino  iscritti prevalentemente con tale qualifica negli
elenchi  anagrafici  negli ultimi dieci anni precedenti la domanda di
pensionamento));
    2)  a  qualunque  eta', quando sia riconosciuto invalido ai sensi
dell'art. 10 e quando:
      a) siano trascorsi almeno cinque anni dalla data iniziale della
assicurazione  e  risultino  versati  o  accreditati in di lui favore
almeno:
        60 contributi mensili di cui alla tabella A, ovvero
        260 contributi settimanali di cui alla tabella B, n. 1,
ovvero
        5 contributi annui di cui alla tabella B, n. 2, ovvero
        780 contributi giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per
gli uomini, ovvero
        520  contributi  giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per
le donne e i giovani, ovvero
        520 contributi giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per i
braccianti eccezionali se uomini, ovvero
        350 contributi giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per i
braccianti eccezionali se donne o giovani;
      b) sussistano nel quinquennio precedente la domanda di pensione
almeno:
        12 contributi mensili di cui alla tabella A, ovvero
        52 contributi settimanali di cui alla tabella B, n. 1, ovvero
        un contributo annuo di cui alla tabella B, numero 2, ovvero
        156 contributi giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per
gli uomini, ovvero
        104  contributi  giornalieri di cui alla tabella B, n. 3, per
le donne e i giovani.
  "Nel   caso  di  assicurati  in  cui  favore  risultino  versati  o
accreditati contributi secondo diverse tabelle, i requisiti minimi di
contribuzione  sono determinati ragguagliando i diversi contributi in
base  ai  rapporti  desumibili  dai corrispondenti minimi indicati al
precedente comma.
  "I  limiti  di  eta'  di  cui  al  n. 1) del presente articolo sono
ridotti di cinque anni per i ciechi lavoratori di ambo i sessi quando
siano    trascorsi    almeno   dieci   anni   dalla   data   iniziale
dell'assicurazione e risultino versati o accreditati in loro favore i
contributi di cui sopra, ridotti di un terzo.
  "Per   i   lavoratori   agricoli  avventizi  e  compartecipanti  si
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considerano  utili  ai  fini  dei  requisiti  richiesti  dal presente
articolo   per  il  conseguimento  della  pensione  tanti  contributi
giornalieri  quante  sono  le  giornate  di  lavoro  attribuite dalla
Commissione  provinciale  di  cui  all'art.  5  del  regio decreto 24
settembre 1940, n. 1949".
  "Art. 12. - L'ammontare della pensione annua e determinato:
    a)  per  gli  assicurati, in ragione del 45 per cento delle prime
1500  lire  di  contribuzione, del 33 per cento delle successive 1500
lire e del 20 per cento del rimanente importo dei contributi;
    b)  per  le  assicurate,  in ragione del 33 per cento delle prime
1500  lire  di  contribuzione, del 26 per cento delle successive 1500
lire e del 20 per cento del rimanente importo dei contributi.
  La  pensione  di  vecchiaia e quella per invalidita' a carico delle
assicurazioni  obbligatorie  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i
superstiti   dei  lavoratori  dipendenti,  dei  coltivatori  diretti,
mezzadri  e  coloni,  degli  artigiani  e  degli  esercenti attivita'
commerciali  decorrono  dal primo giorno del mese successivo a quello
di  presentazione  della  domanda,  sempreche'  a tale data risultino
perfezionati i relativi requisiti.
  Qualora  detti  requisiti,  pur  non  sussistendo  alla  data della
domanda, risultino, tuttavia, posseduti prima della definizione della
domanda  stessa  o  della  decisione  del  successivo  ricorso in via
amministrativa,  la  pensione  di  vecchiaia e quella per invalidita'
sono  corrisposte con decorrenza dal primo giorno del mese successivo
a quello in cui e' perfezionato il relativo diritto.
  Per  i coltivatori diretti, mezzadri, coloni e braccianti agricoli,
nonche'  per gli artigiani e per gli esercenti attivita' commerciali,
ai fini dell'applicazione del disposto di cui al comma precedente, il
requisito  contributivo  si  intende  raggiunto  quando  alla data di
definizione  della domanda o di decisione del ricorso siano versati i
contributi  relativi  a periodi successivi alla data di presentazione
della domanda. (7)
  "Qualora  la  domanda  sia presentata dopo trascorso almeno un anno
dalla  data  di  raggiungimento  del  diritto alla liquidazione della
pensione, la pensione medesima sara' maggiorata come segue:
    1)  per  le donne, la maggiorazione della pensione, relativa agli
anni  di  differimento  compresi tra il 55° e il 60° anno di eta', e'
della seguente misura:
           per un anno........................ 3 per cento
           per due anni....................... 6 " "
           per tre anni....................... 10 " "
           per quattro anni................... 15 " "
           per cinque anni.................... 22 " "

  "Per  gli  anni  di differimento successivi al 600 anno di eta', la
percentuale  di  maggiorazione  e'  quella  indicata  nel  n.  2) del
presente  articolo  ed  e'  applicata  sulla  pensione  eventualmente
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maggiorata in base alle percentuali di cui al n. 1);
    2) per gli uomini, la maggiorazione della pensione, relativa agli
anni  di  differimento  compresi fra il 60° e il 65° anno di eta', e'
della seguente misura:
           per un anno........................ 6 per cento
           per due anni....................... 13 " "
           per tre anni....................... 21 " "
           per quattro anni................... 30 " "
           per cinque anni.................... 40 " "

  "La  pensione,  calcolata  secondo  le  norme  di cui ai precedenti
comma,   e'   aumentata  della  quota  di  lire  100  annue,  di  cui
all'articolo  59,  lettera a) del regio decreto-legge 4 ottobre 1935,
n. 1827".
  "Art.  13.  -  "Nel caso di morte del pensionato o dell'assicurato,
sempreche'  per  quest'ultimo  sussistano, al momento della morte, le
condizioni di assicurazione e di contribuzione di cui all'articolo 9,
n.  2,  lettere  a)  e  b), spetta una pensione al coniuge e ai figli
superstiti   che,   al   momento   della   morte   del  pensionato  o
dell'assicurato, non abbiano superato l'eta' di 18 anni e ai figli di
qualunque eta' riconosciuti inabili al lavoro e a carico del genitore
al momento del decesso di questi.
  Tale  pensione  e' stabilita nelle seguenti aliquote della pensione
gia'   liquidata  o  che  sarebbe  spettata  all'assicurato  a  norma
dell'articolo 12:
    a) il 60 per cento al coniuge;
    b)  il  20  per  cento  a ciascun figlio se ha diritto a pensione
anche  il coniuge, oppure il 40 per cento se hanno diritto a pensione
soltanto i figli.
  Per  i  figli  superstiti  che  risultino  a carico del genitore al
momento  del  decesso  e non prestino lavoro retribuito, il limite di
eta'  di  cui al primo comma e' elevato a 21 anni qualora frequentino
una  scuola  media  professionale  e  per  tutta  la durata del corso
legale,  ma  non  oltre  il  26°  anno  di  eta', qualora frequentino
l'Universita'.
  La   pensione   ai  superstiti  non  puo',  in  ogni  caso,  essere
complessivamente  ne'  inferiore  al  60  per  cento,  ne'  superiore
all'intero  ammontare  della pensione calcolata a norma dell'articolo
12.
  Se  superstite  e'  il  marito, la pensione e' corrisposta solo nel
caso  che esso sia riconosciuto invalido al lavoro ai sensi del primo
comma dell'articolo 10.
  Qualora  non  vi  siano  ne'  coniuge  ne' figli superstiti o, pure
esistendo,  non  abbiano  titolo  alla  pensione,  questa  spetta  ai
genitori  superstiti  di  eta'  superiore  ai  65  anni che non siano
titolari  di  pensione  e alla data della morte dell'assicurato o del
pensionato  risultino a suo carico. In mancanza anche dei genitori la
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pensione  spetta  ai fratelli celibi e alle sorelle nubili superstiti
che non siano titolari di pensione, sempreche' al momento della morte
del  dante  causa risultino permanentemente inabili al lavoro e a suo
carico.
  Ai  fini  del  diritto alla pensione ai superstiti, i figli in eta'
superiore  ai  18  anni  e  inabili  al  lavoro,  i figli studenti, i
genitori,   nonche'   i   fratelli   celibi   e   le  sorelle  nubili
permanentemente   inabili   al   lavoro,   si  considerano  a  carico
dell'assicurato  o  del  pensionato  se  questi,  prima  del decesso,
provvedeva al loro sostentamento in maniera continuativa.
  Il  figlio  riconosciuto inabile al lavoro a norma dell'articolo 39
del  decreto  del Presidente della Repubblica 20 aprile 1957, n. 818,
nel  periodo  compreso  tra la data della morte dell'assicurato o del
pensionato  e il compimento del 180 anno di eta', conserva il diritto
alla  pensione  di  riversibilita'  anche  dopo  il  compimento della
predetta eta'.
  La  pensione spettante a norma del presente articolo ai genitori ed
ai  fratelli  e  sorelle  e' dovuta nella misura del 15 per cento per
ciascuno.
  Nel  caso  di  concorso  di piu' fratelli e sorelle la pensione non
puo'  essere  complessivamente  superiore  all'intero  importo  della
pensione calcolata a norma dell'articolo 12".
---------------
AGGIORNAMENTO (7)
  Il D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488 ha disposto (con l'art. 18) che la
presente modifica ha effetto dal 1° maggio 1968.

                               Art. 3.

  Tutte  le  pensioni  sono  maggiorate  di  una aliquota, pari ad un
dodicesimo  del  loro ammontare annuo, da corrispondersi in occasione
delle festivita' natalizie.
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                               Art. 4.

  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
periodi   per   i   quali  e'  corrisposta  la  indennita'  ordinaria
dell'assicurazione   obbligatoria   contro   la  dissocupazione  sono
considerati  come  periodi  di contribuzione ai fini del diritto alla
pensione e della misura della pensione stessa.
  Per  detti  periodi si computera' come versato a favore dei singoli
assicurati   il   contributo  calcolato  sulla  me  dia  dei  singoli
contributi  effettivamente  versati  nella assicurazione obbligatoria
invalidita',  vecchiaia  e  superstiti  nell'ultimo  anno anteriore a
ciascun periodo di disoccupazione indennizzato.
  Per  la  copertura dell'onere relativo sara' annualmente trasferita
al  Fondo  assicurati  obbligatori e al Fondo per l'adeguamento delle
pensioni, di cui al successivo art. 14, una somma da determinarsi dal
Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale  sulla  base  delle  giornate  di disoccupazione indennizzate
complessivamente   accertate   nell'anno   e   del  contributo  medio
giornaliero  versato  nell'assicurazione obbligatoria e nel Fondo per
l'adeguamento delle pensioni per la generalita' degli assicurati.

((Per i tubercolotici regolarmente assicurati per l'invalidita', la
vecchiaia  ed  i superstiti, che possono far valere almeno un anno di
contribuzione   effettiva,   sono   considerati   come   periodi   di
contribuzione  effettiva,  ai  fini  del diritto e della misura della
pensione,  i  periodi  di degenza in regime sanatoriale, i periodi di
trattamento  post-sanatoriale,  di cura ambulatoriale e domiciliare e
di  godimento  dell'assegno di cura, o di sostentamento, sussidiabili
per  legge. Il suddetto "accredito figurativo" decorre dal 26 ottobre
1935,  giorno  di entrata in vigore del regio decreto-legge 4 ottobre
1935,  n.  1827,  concernente  il  "Perfezionamento  e  coordinamento
legislativo della previdenza sociale", convertito, con modificazioni,
nella legge 6 aprile 1936, n. 1155)).
  Sono  utili  tutti  i periodi di prestazione e di ricovero avvenuti
prima e dopo il pensionamento, senza limiti.
  La  misura  dei contributi da accreditare e' pari alla classe media
dei  contributi  effettivamente versati nell'anno precedente il primo
ricovero,  comunque  non  inferiore  alla classe 10° della tabella B,
allegata  al  decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968,
n. 488.
  Le  pensioni,  le  ricostituzioni  ed  i  supplementi  di pensione,
definiti  precedentemente all'entrata in vigore della presente legge,
devono essere aggiornati e riliquidati a domanda dell'interessato.
  Per i periodi da computarsi come utili ai fini del comma precedente
e  per  la  copertura  del  conseguente onere a carico della gestione
dell'assicurazione  per la tubercolosi, si seguono gli stessi criteri
previsti nei commi secondo e terzo del presente articolo.
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                               Art. 5.
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 31 DICEMBRE 1971, N. 1432))

                               Art. 6.
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 31 DICEMBRE 1971, N. 1432))

                               Art. 7.

  I  contributi  dovuti al Fondo per l'adeguamento delle pensioni, di
cui  al  successivo art. 14, ai fini della prosecuzione volontaria di
cui al precedente art. 5 sono costituiti dalla somma delle quote a) e
b)  di  cui  all'art. 16, nella misura percentuale prevista dall'art.
31,  ridotta  del  15  per  cento,  sulle retribuzioni comprese nella
classe o categoria a cui e' inscritto l'assicurato all'atto nel quale
viene richiesta l'autorizzazione alla prosecuzione volontaria.

                               Art. 8.

  L'acquisto  delle  marche per le assicurazioni sociali obbligatorie
deve  essere  effettuato in coincidenza col versamento del contributo
dovuto  al Fondo per l'adeguamento delle pensioni, presso il medesimo
ufficio  che  riceve il versamento. L'ufficio stesso fara' risultare,
mediante apposita annotazione sui documenti di versamento, l'avvenuto
acquisto  delle  marche  in  corrispondenza  al numero dei lavoratori
soggetti   all'assicurazione   obbligatoria   per  l'invalidita',  la
vecchiaia e i superstiti, e alle classi di retribuzione.
  L'applicazione  delle marche sulle tessere personali dei lavoratori
assicurati  e' in conseguenza effettuata per l'intero periodo di paga
cui  si  riferisce  il versamento di cui al precedente comma entro 10
giorni  dalla  scadenza  del  periodo  medesimo,  salva  la  facolta'
prevista  dall'art.  21  del  regolamento  per l'esecuzione del regio
decreto  30  dicembre  1923,  n. 3184, approvato con regio decreto 28
agosto 1924, n. 1422.

TITOLO II
Adeguamento delle pensioni per l'invalidita',
la vecchiaia e i superstiti
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                               Art. 9.

  Le   pensioni  a  carico  dell'assicurazione  obbligatoria  per  la
invalidita', la vecchiaia ed i superstiti:
    a)  se dovute con decorrenza successiva al 31 dicembre 1951, sono
integrate fino a raggiungere un ammontare complessivo pari a 45 volte
l'importo  della  pensione base risultante dalla liquidazione a norma
degli  articoli  12  e  13 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n.
636,  nel  testo  modificato  dall'art.  2,  con  applicazione  delle
disposizioni di cui all'art. 4 del regio decreto-legge 18 marzo 1943,
n. 126;
    b)  se  dovute  con  decorrenza  anteriore  al 1 gennaio 1952, ad
eccezione di quelle di cui al comma successivo, sono integrate fino a
pensione base spettante secondo le disposizioni vigenti anteriormente
alla data predetta.
  Le   pensioni  a  carico  dell'assicurazione  obbligatoria  per  la
invalidita',  la  vecchiaia  ed  i superstiti, liquidate in base alla
qualifica   di   operaio  dell'assicurato  e  dovute  con  decorrenza
anteriore  al  1  gennaio  1952,  sono determinate nel loro ammontare
rivalutato  da  apposita  tabella  di  liquidazione,  nella  quale le
pensioni  base  nell'ammontare spettante anteriormente all'entrata in
vigore della presente legge, debbono riunirsi in gruppi di 100 in 100
lire;  sull'importo  dei  contributi  assicurativi  corrispondenti al
punto medio di ciascun gruppo di pensioni deve determinarsi una nuova
pensione  base a norma degli articoli 12 e 13 del regio decreto-legge
14  aprile  1939,  n.  636,  nel  testo  modificato dall'art. 2 della
presente  legge;  questa  pensione  base deve essere integrata fino a
raggiungere un importo complessivo pari a 45 volte il suo ammontare.
  L'ammontare  annuo  delle  pensioni  integrate  a  norma  dei commi
precedenti  e  di  quelle risultanti dall'applicazione dei successivi
articoli 10 e 26 e' maggiorato ai sensi del precedente art. 3.
  La  differenza  fra il trattamento complessivo di pensione previsto
dai  precedenti  commi  e  la pensione base e' a carico del Fondo per
l'adeguamento delle pensioni di cui al successivo art. 14.
  La  rata  mensile  del  trattamento  di pensione e' arrotondata per
difetto o per eccesso alle 50 lire. (2) (3) (5) ((6))
---------------
AGGIORNAMENTO (2)
  La  L.  26 novembre 1955, n. 1125 ha disposto (con l'art. 1) che la
presente modifica ha effetto dal 1 gennaio 1952.
---------------
AGGIORNAMENTO (3)
  La  L.  20  febbraio 1958, n.55 ha disposto (con l'art. 6, comma 1)
che   "Con   decorrenza   dal  1  gennaio  1958  il  coefficiente  di
moltiplicazione delle pensioni base contemplato dall'articolo 9 della
legge  4  aprile  1952,  n.  218, nel testo modificato dalla legge 26
novembre 1955, n. 1125, e' elevato a 55 volte."
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---------------
AGGIORNAMENTO (5)
  La  L.  12  agosto 1962, n. 1338 ha disposto (con l'art. 1) che "Il
coefficiente  di  moltiplicazione  delle  pensioni  base  contemplato
dall'articolo  9  della  legge  4  aprile  1952,  n.  218,  nel testo
modificato  dalla  legge  26  novembre 1955, n. 1125, e' elevato a 72
volte."  La  stessa  legge ha inoltre disposto (con l'art. 26) che la
presente modifica avra' effetto con decorrenza dal 1 luglio 1962.
---------------
AGGIORNAMENTO (6)
  La  L.  12 agosto 1962, n. 1338, come modificata dalla L. 21 luglio
1965,  n.  903,  ha  disposto  (con l'art. 1) che "Il coefficiente di
moltiplicazione delle pensioni base contemplate dall'articolo 9 della
legge  4  aprile  1952,  n.  218, nel testo modificato dalla legge 26
novembre 1955, n. 1125, e' elevato a 86,4 volte".
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                              Art. 10.

  Il   trattamento   di   pensione  di  cui  all'articolo  precedente
sostituisce  l'assegno  integrativo,  l'indennita'  di caropane e gli
assegni straordinari e supplementari di contingenza di cui al decreto
legislativo   luogotenenziale  1  marzo  1945,  n.  177,  al  decreto
legislativo  del  Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 1947, n. 563,
al  decreto  legislativo  del  Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947,  n.  689,  alla  legge  14  giugno  1949,  n.  322 e successive
modificazioni.
  L'ammontare  annuo  delle  pensioni integrate ai sensi del predetto
art.  9  non  puo'  essere  inferiore,  al  netto delle maggiorazioni
spettanti per i figli, ai seguenti minimi:

a) pensioni di vecchiaia ai pensionati
di eta non inferiore ai 65 anni e pensioni
di invalidita'.............................         L. 60.000 (3)

b) pensioni di vecchiaia ai pensionati
di eta inferiore ai 65 anni...............          "  42.000 (3)

c) pensioni ai superstiti.............              "  42.000 (3)

  Il diritto a beneficiare del trattamento minimo di cui alla lettera
a)  del precedente comma decorre dal primo giorno dell'anno in cui il
pensionato compie il 65° anno di eta'.
  I  trattamenti minimi di cui alle lettere a) e b) del secondo comma
sono  maggiorati  di  un  decimo del loro ammontare per ogni figlio a
carico del pensionato.

((Le  disposizioni  contenute  nel secondo comma non si applicano a
coloro  che  comunque  percepiscono  piu'  pensioni  a  carico  della
assicurazione  obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i
superstiti  o  di  altre  forme  di  previdenza  sostitutive di detta
assicurazione  o  che  hanno  dato  titolo  a  esclusione  o  esonero
dall'assicurazione   stessa,   qualora  per  effetto  del  cumulo  il
pensionato  fruisca  di  un  beneficio  mensile  superiore  al minimo
garantito)). ((5))
  Nel  caso in cui, nonostante il cumulo, non si raggiunga il minimo,
la  pensione  dell'assicurazione  obbligatoria sara' integrata sino a
raggiungere un trattamento complessivo pari al minimo previsto.
---------------
AGGIORNAMENTO (3)
  La L. 4 aprile 1952, n. 218 ha disposto (con l'art. 5, comma 1) che
"Con  effetto  dal 1 gennaio 1958 la misura dei trattamenti minimi di
pensione  contemplati  nell'art.  10, secondo comma, lettere a), b) e
c),  della  legge 4 aprile 1952, n. 218, e' elevata, rispettivamente,
a,  lire  96.000  annue,  lire 72.000 annue e lire 72.000 annue per i
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titolari   di  pensione  per  i  quali  si  verifichino  le  seguenti
condizioni:
    a)  il  titolare  della pensione non presti opera retribuita alle
dipendenze  di  terzi,  salvo  il  caso  che  trattisi di giornaliero
agricolo   iscritto   negli   elenchi  anagrafici  con  qualifica  di
occasionale,  sempre che non svolga lavoro autonomo o alle dipendenze
di terzi in attivita' non agricole;
    b)  il  titolare  della  pensione non fruisca di altre pensioni o
prestazioni  previdenziali,  fatta  eccezione per le sole pensioni di
guerra,  per  un importo complessivo che, sommato con l'importo della
pensione  o  delle pensioni corrisposte dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale, superi le lire 240.000 annue, qualora trattisi di
pensionato  senza familiari a carico, o le lire 360.000 annue qualora
trattisi di pensionato con a carico il coniuge o uno o piu' figli per
i  quali sussistano le condizioni previste nell'art. 13, sub 2, della
legge sopraindicata;
    c)  il  diritto  alla  pensione risulti raggiunto per effetto dei
soli  periodi  di contribuzione versati o accreditati come lavoratore
subordinato  assicurato  a norma della legge 4 aprile 1952, n. 218, e
delle leggi precedenti."
---------------
AGGIORNAMENTO (5)
  La  L.  12  agosto 1962, n. 1338 ha disposto (con l'art. 9) che "In
deroga a quanto stabilito dall'articolo 10, comma quinto, della legge
4 aprile 1952, n. 218, [...] si dispone:
    a)  spetta il trattamento minimo sulla pensione di riversibilita'
anche   nell'ipotesi  che  uno  dei  con  titolari  di  essa  divenga
pensionato   di   invalidita'   o   di  vecchiaia  dell'assicurazione
obbligatoria;
    b)  spetta  il trattamento minimo sulla pensione di invalidita' o
di vecchiaia qualora il pensionato risulti contitolare di pensione di
riversibilita' integrata al minimo.
  Cessa  dal diritto ai trattamenti di cui alle precedenti lettere a)
e b) il pensionato allorche' rimanga unico titolare della pensione di
riversibilita' e di quella diretta."

                              Art. 11.
((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 12 AGOSTO 1962, N. 1338))

                              Art. 12.
((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 21 LUGLIO 1965, N. 903))

Codice delle pensioni 14



                              Art. 13.

  Nel  caso  di  morte  dell'assicurato  senza  che  sussista  per  i
superstiti  il diritto alla pensione, spetta al coniuge un'indennita'
pari  a  45  volte l'ammontare dei contributi versati, sempreche' nel
quinquennio  precedente la morte risulti versato o accreditato almeno
un  quindicesimo  dei  contributi  indicati  al n. 1) del primo comma
dell'art.   9  del  regio  decreto-legge  14  aprile  1939,  n.  636,
modificato dall'art. 2 della presente legge.

((L'indennita'   non  puo'  essere  inferiore  a  lire  43.200  ne'
superiore a lire 129.600)).
  In  mancanza  del  coniuge l'indennita' spetta ai figli, sempreche'
per  essi  sussistano  le condizioni stabilite dall'art. 13 del regio
decreto-legge  14  aprile  1939, n. 636, modificato dall'art. 2 della
presente legge.
  L'indennita'  spettante  ai  figli  e'  liberamente  pagata  a  chi
esercita la patria potesta'.
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                              Art. 14.

  Il Fondo di integrazione delle assicurazioni sociali, istituito col
decreto  legislativo luogotenenziale 1 marzo 1945, n. 177 ed il Fondo
di  solidarieta'  sociale,  istituito  con il decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, n. 689, sono soppressi.
  Presso  l'istituto  nazionale della previdenza sociale e' istituito
il Fondo per l'adeguamento delle pensioni con separata contabilita'.
  Le  gestioni del Fondo di integrazione, relative alla assicurazione
disoccupazione ed all'assicurazione tubercolosi, sono fuse con quelle
delle rispettive assicurazioni.
  Le  attivita' e le passivita' del Fondo di integrazione, risultanti
dai  rendiconti  alla data di chiusura delle gestioni integrative per
le  pensioni,  per  la  disoccupazione  e  per  la  tubercolosi, sono
attribuite rispettivamente al Fondo per l'adeguamento delle pensioni,
alla   gestione   dell'assicurazione   disoccupazione   ed  a  quella
dell'assicurazione tubercolosi.
  Le attivita' e le passivita' del Fondo di solidarieta' sociale sono
attribuite al Fondo per l'adeguamento delle pensioni.
  Il   Fondo   per   l'adeguamento   delle   pensioni,   la  gestione
assicurazione  disoccupazione e la gestione assicurazione tubercolosi
subentrano  in  ogni diritto, ragione ed azione come pure negli oneri
pertinenti  rispettivamente  al  Fondo di integrazione ed al Fondo di
solidarieta' sociale.
  Sono conseguentemente soppressi il Comitato speciale ed il Collegio
dei  sindaci  del  Fondo di integrazione e le rispettive attribuzioni
rientrano   nella   competenza  degli  organi  normali  dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale.
  L'importo  netto  del  fondo di riserva, risultante dal bilancio di
chiusura  al  31  dicembre  1950  della  gestione  dell'assicurazione
obbligatoria  per  la nuzialita' - la natalita', soppressa con l'art.
24 della legge 26 agosto 1950, n. 860, e' devoluto all'Ente nazionale
per  la  assistenza  agli  orfani  dei lavoratori italiani, di cui al
decreto legislativo 23 marzo 1948, n. 327.
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                              Art. 15.

  I  contributi  dovuti per qualsiasi forma di assicurazione sociale,
per   il  trattamento  a  favore  delle  lavoratrici  madri,  per  la
costruzione  di  case  per  lavoratori  (Gestione  I.N.A.-Casa) e per
l'assistenza  agli  orfani  dei  lavoratori  italiani  sono calcolati
sull'intero ammontare della retribuzione.
  Agli effetti di cui al comma precedente si intende per retribuzione
tutto  cio'  che  il  lavoratore  riceve,  in denaro o in natura, per
compenso dell'opera prestata, al lordo di qualsiasi trattenuta.
  Qualora  la  retribuzione giornaliera risulti inferiore a lire 400,
il contributo e' sempre commisurato su tale limite minimo. (1) ((3))
  Nel  corso  del  primo  quinquennio  di applicazione della presente
legge,  se  particolari  esigenze  lo  richiedano  a  vantaggio della
mutualita'  generale  o delle categorie interessate, il limite di cui
al precedente comma puo' essere modificato con decreto del Presidente
della  Repubblica  su  proposta  del  Ministro  per  il  lavoro  e la
previdenza  sociale,  anche solo relativamente a determinate zone o a
singole categorie.
---------------
AGGIORNAMENTO (1)
  Il  D.P.R.  1  dicembre  1952,  n. 3335 ha disposto (con l'articolo
unico)  che "Il limite minimo di retribuzione stabilito dall'art. 15,
terzo  comma,  della legge 4 aprile 1952, n. 218, e' ridotto, ai fini
della  commisurazione  dei contributi dovuti per gli apprendisti, nel
settore dell'artigianato, a L. 300."
---------------
AGGIORNAMENTO (3)
  La  L.  20  febbraio 1958, n. 55 ha disposto (con l'art. 13, ultimo
comma)  che  "Il  limite  minimo di retribuzione giornaliera previsto
dall'art. 15, comma terzo, della legge 4 aprile 1952, n. 218, ai fini
del  calcolo dei contributi di previdenza e di assistenza sociale, e'
elevato a lire 500."

                              Art. 16.

  All'onere derivante al Fondo per l'adeguamento delle pensioni dalla
corresponsione  delle  prestazioni previste dagli articoli 9, 10, 13,
26,  29,  30 e 34 della presente legge, si provvede con un contributo
dei    lavoratori   soggetti   all'assicurazione   obbligatoria   per
l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i superstiti, con un contributo dei
datori di lavoro e con il concorso dello Stato.

((COMMA ABROGATO DALLA L. 21 LUGLIO 1965, N. 903)).
((COMMA ABROGATO DALLA L. 21 LUGLIO 1965, N. 903)).

Codice delle pensioni 17



                              Art. 17. 

  Il contributo dei lavoratori e dei datori di lavoro e' stabilito in
percentuale sull'ammontare della retribuzione lorda  del  lavoratore,
determinata in base alle vigenti disposizioni ai fini del calcolo dei
contributi dovuti per gli assegni familiari. Nel caso  in  cui  siano
stabilite, ai sensi dell'art. 6 del  regio  decreto-legge  14  aprile
1939, n. 636, modificato dall'art. 2 della presente  legge,  apposite
tabelle di retribuzioni medie, il contributo  dei  lavoratori  e  dei
datori di lavoro e' riferito alle retribuzioni medie stesse. 
  Nel primo quinquennio di  applicazione  della  presente  legge,  la
misura del contributo di cui al precedente comma, dovuto al Fondo per
l'adeguamento  delle  pensioni,  compreso  quello  stabilito  per  la
prosecuzione  volontaria  dell'assicurazione  obbligatoria   per   la
invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, e' determinata annualmente
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro
per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto col  Ministro  per
il tesoro, in relazione al fabbisogno  del  Fondo  per  l'adeguamento
delle pensioni ed alle risultanze di gestione. Qualora alla data  dal
1 gennaio di ciascun anno non sia  emanato  il  decreto  predetto,  i
datori di lavoro e i lavoratori sono tenuti, sino a quando non  sara'
entrato in vigore il decreto medesimo, a corrispondere  i  contributi
nella misura fissata nell'anno precedente. 
  Con decreto  del  Presidente  della  Repubblica,  su  proposta  del
Ministro per il lavoro e  la  previdenza  sociale,  di  concerto  col
Ministro per il tesoro, il contributo di cui ai precedenti commi puo'
essere trasformato in contributo in misura fissa per  ciascuna  delle
classi di salario di cui alle tabelle A e  B,  n.  1,  allegate  alla
presente legge. 
  Le modalita' per il versamento dei contributi di cui ai  precedenti
commi sono stabilite con decreto del Presidente della Repubblica,  su
proposta del Ministro per il lavoro e la  previdenza  sociale,  anche
limitatamente  a  particolari  categorie  di  lavoratori  o  a   zone
territoriali. 
  Per i lavoratori agricoli  non  aventi  qualifica  impiegatizia  il
contributo e' determinato, accertato  e  riscosso  con  la  procedura
prevista dal regio decreto-legge 28 novembre 1938, n. 2138 e dai regi
decreti  24  settembre  1940,  n.  1949  e  n.  1954   e   successive
modificazioni ed integrazioni. 
  COMMA ABROGATO DALLA L. 21 LUGLIO 1965, N. 903. 

                                                          (10) ((11))

--------------- 
AGGIORNAMENTO (10) 
  Il D.P.R. 5 marzo 1973 (in G.U. 17/10/1973,  n.  269)  ha  disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "I contributi di cui all'art.  16,  comma
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primo, ed all'art. 21, comma secondo, della legge 4 aprile  1952,  n.
218,  nonche'  quello  previsto  dal  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 30 agosto 1956, n. 1124,  dovuti  per  la  categoria  dei,
salariati  di  ruolo  e  stagionali  dipendenti  dall'Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato, sono ragguagliati nelle misure  fisse
stabilite nelle tabelle A, B, C, D, E, F, G, H allegate  al  presente
decreto e  vistate  dal  Ministro  per  il  lavoro  e  la  previdenza
sociale". 
  Ha inoltre disposto (con  l'art.  2,  comma  1)  che  "Il  presente
decreto entra in vigore dal giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, con
effetto  dalle  date  Indicate  nelle  tabelle  allegate  al  decreto
stesso". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  Il D.P.R. 5 marzo 1973 (in G.U. 18/10/1973,  n.  270)  ha  disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "I contributi di cui all'art.  16,  comma
primo, ed all'art. 21, comma secondo, della legge 4 aprile  1952,  n.
218,  nonche'  quello  previsto  dal  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 30 agosto 1956, n. 1124, dovuti  per  le  categorie  degli
impiegati non di ruolo e salariati  dello  Stato,  sono  ragguagliati
nelle misure fisse stabilite nelle tabelle A, B, C, D, E, F, G, H, I,
L, M, N, O, P e Q allegate al presente decreto e vistate dal Ministro
per il lavoro e la previdenza sociale". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 2, comma 1) che "Il presente  entra
in vigore dal giorno successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione
nella Gazzetta  Ufficiale  con  effetto  dalle  date  indicate  nelle
allegate tabelle". 

                              Art. 18.
((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 21 LUGLIO 1965, N. 903))

                              Art. 19.

  Il  datore  di  lavoro e' responsabile del pagamento dei contributi
anche  per  la  parte  a  carico  del  lavoratore  qualunque patto in
contrario e' nullo.
  Il  contributo  a carico del lavoratore e' trattenuto dal datore di
lavoro  sulla  retribuzione  corrisposta  al  lavoratore  stesso alla
scadenza del periodo di paga cui il contributo si riferisce.
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                              Art. 20.

  Nei  contributi  di cui agli articoli 5, 6, 16 e 17, sono assorbiti
quelli  dovuti  per  la  corresponsione della indennita' di caropane,
nelle   prestazioni   dell'assicurazione   obbligatoria  invalidita',
vecchiaia  e  superstiti, ai termini dei decreti legislativi del Capo
provvisorio  dello  Stato 6 maggio 1947, n. 563, e 16 luglio 1947, n.
770, e della legge 7 luglio 1948, n. 1093.

                              Art. 21.

  Le   prestazioni   a  carico  del  Fondo  di  integrazione  per  le
assicurazioni sociali a favore degli assicurati contro la tubercolosi
e contro la disoccupazione involontaria sono corrisposte direttamente
dalle  rispettive  assicurazioni  obbligatorie nei limiti, nei modi e
con l'osservanza delle norme vigenti in materia.
  I  contributi  dovuti al Fondo predetto per la tubercolosi e per la
disoccupazione   sono   assegnati   alle   rispettive   assicurazioni
obbligatorie.
  Per la determinazione della misura e delle modalita' di riscossione
dei  contributi  suddetti  si  applicano le norme contenute nei commi
secondo, terzo, quarto e quinto del precedente art. 17.

                              Art. 22. 

  Si osservano, per le prestazioni ed  i  contributi  previsti  dalla
presente legge, sempre che siano  applicabili,  le  disposizioni  del
regio  decreto-legge  4  ottobre  1935,  n.  1827,  convertito,   con
modificazioni,  nella   legge   6   aprile   1936,   n.   1155,   sul
perfezionamento e coordinamento legislativo della previdenza sociale,
comprese quelle sui benefici, i privilegi  e  le  esenzioni  fiscali,
nonche' le disposizioni del regio decreto-legge 14  aprile  1939,  n.
636, convertito, con modificazioni, nella legge  6  luglio  1939,  n.
1272. 
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                              Art. 23.

  Il  datore  di  lavoro che non provvede al pagamento dei contributi
entro  il  termine  stabilito  o vi provvede in misura inferiore alla
dovuta  e'  tenuto  al  pagamento  dei  contributi  e  delle parti di
contributo non versato tanto per la quota a proprio carico quanto per
quella  a  carico  dei lavoratori, nonche' al versamento di una somma
aggiuntiva  pari  a quella dovuta, ed e' punito con l'ammenda da lire
1000  a lire 20.000 per ogni dipendente per il quale sia stato omesso
in tutto o in parte il pagamento del contributo.
  Il datore di lavoro che trattiene sulla retribuzione del lavoratore
somme  maggiori di quelle per le quali e' stabilita la trattenuta, e'
punito  con  l'ammenda da lire 1000 a lire 10.000 per ogni dipendente
per  il  quale e' stata effettuata l'abusiva trattenuta, salvo che il
fatto costituisca reato piu' grave.
  Il  datore  di  lavoro  e in genere le persone che sono preposte al
lavoro,  ove  si, rifiutino di prestarsi alle indagini dei funzionari
ed  agenti  incaricati  della sorveglianza o di fornire loro i dati e
documenti necessari ai fini della applicazione della presente legge o
li  diano  scientemente  errati  ed  incompleti,  sono puniti con una
ammenda  da  lire  5000 a lire 50.000, salvo che il fatto costituisca
reato piu' grave.
  Chiunque  fa dichiarazioni false o compie altri atti fraudolenti al
fine  di  procurare  indebitamente  a  se'  o ad altri le prestazioni
contemplate  dalla  presente  legge  ((e'  punito, salvo che il fatto
costituisca  reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire
quattrocentomila a due milioni quattrocentomila)).
  I  proventi  delle  pene  pecuniarie  sono devoluti a beneficio del
Fondo per l'adeguamento delle pensioni.

                              Art. 24.

  Nelle   contravvenzioni   alle   norme  della  presente  legge,  il
contravventore,  prima dell'apertura del dibattimento nel giudizio di
primo  grado,  puo'  presentare  domanda  di  oblazione  all'Istituto
nazionale  della  previdenza  sociale  il  quale,  previo  parere del
Comitato  esecutivo,  determina  la  somma da pagarsi entro i limiti,
minimo e massimo, della ammenda stabilita.
  Nel  caso in cui la contravvenzione riguardi contributi non pagati,
l'Istituto  puo'  anche, previo parere del Comitato predetto, ridurre
la  somma  aggiuntiva  dovuta  a norma del primo comma del precedente
art. 23.

TITOLO III
Disposizioni transitorie e finali

Codice delle pensioni 21



                              Art. 25. 

  Fermi  restando   i   requisiti   di   anzianita'   di   iscrizione
nell'assicurazione obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia  e  i
superstiti, in deroga alle disposizioni sui minimi  di  contribuzione
necessari al conseguimento della pensione stabiliti dall'art.  9  del
regio decreto 14 aprile 1939, n. 636, modificato  dall'art.  2  della
presente legge, tra la data di entrata in vigore della  legge  stessa
ed il 1 gennaio 1962  i  periodi  minimi  necessari  a  liquidare  la
pensione sono ridotti, per ciascun  anno,  alle  quote  indicate  nel
seguente prospetto: 
    

=====================================================================
              |Aliquota  ridotta  del|         |Aliqota  ridotta  del|
              |periodo minimo  di    |         |periodo  minimo  di  |
              |contribuzione per la  |         |contribuzione per    |
              |pensione di           |         |la pensione di       |
              |----------------------|         |---------------------|
              | inva-    | vecchiaia |         | inva-   | vecchiaia |
              |lidita    |           |         | lidita  |           |
              |----------|-----------|         |---------|-----------|
1952..........| 1/5      | 1/15      | 1957....| 3/5     | 7/15      |
1953..........| 2/5      | 2/15      | 1958....| 3/5     | 8/15      |
1954..........| 2/5      | 3/15      | 1959....| 4/5     | 9/15      |
1955..........| 2/5      | 4/15      | 1960....| 4/5     | 11/15     |
1956..........| 3/5      | 5/15      | 1961....| 4/5     | 13/15     |

    

  Durante il periodo di applicazione delle disposizioni contenute nel
precedente comma, resta comunque fermo,  ai  fini  del  diritto  alla
liquidazione della pensione,  il  minimo  di  contribuzione  previsto
dall'art. 11 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
  modificato dall'art. 3 del regio decreto-legge 18  marzo  1943,  n.
  126. 
Per coloro che si avvalgono della facolta' di prosecuzione 
volontaria, di cui al precedente art. 5,  nel  periodo  di  validita'
delle disposizioni di cui al presente articolo, i minimi contributivi
ai fini del diritto alla  liquidazione  della  pensione  sono  quelli
stabiliti per l'anno nel quale l'assicurato presenta  la  domanda  di
autorizzazione alla prosecuzione volontaria. 
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                              Art. 26.

  E'  garantito  a tutti i titolari di pensione in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge un aumento minimo, rispetto al
trattamento  complessivo  goduto  dal pensionato alla data stessa, di
lire 3600 annue.
  L'aumento  minimo annuo di cui al comma precedente si applica anche
al  trattamento  di pensione da corrispondersi al pensionato al quale
si applicano le disposizioni di cui all'art. 12.

                              Art. 27.

  L'obbligo  del  versamento  dei  contributi  dovuti per le forme di
previdenza  e  di  assistenza  sociale  obbligatorie  previste  dalla
presente  legge non cessa qualora il lavoratore, in eta' superiore ai
55  anni se donna e 60 anni se uomo, presti attivita' retribuita alle
dipendenze altrui.

((COMMA ABROGATO DALLA L. 12 AGOSTO 1962, N. 1338)).

                              Art. 28.

  Coloro  che  alla  data  di  entrata in vigore della presente legge
risultino   ammessi  alla  prosecuzione  volontaria  ai  sensi  degli
articoli  57  e  58  del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
devono,   entro   un  anno  dalla  data  suddetta,  uniformarsi  alle
prescrizioni della presente legge.
  Nel   termine   medesimo   essi  devono  riconsegnare  all'Istituto
nazionale  della  previdenza sociale le tessere assicurative che sono
state   loro   rilasciate   ai  fini  della  prosecuzione  volontaria
dell'assicurazione  secondo  le  norme  di  cui agli articoli 57 e 58
succitati.  Le  tessere non riconsegnate nel predetto termine saranno
considerate  nulle  e  il valore delle marche in esse applicate sara'
rimborsato.
  Ai  contributi  versati  sulle  tessere  di cui al comma precedente
riconsegnate  nel termine sopra indicato si applicano le disposizioni
di  cui  all'ultimo comma dell'art. 6 della presente legge. Tuttavia,
l'assicurato  che  abbia  in  corso  la prosecuzione volontaria della
contribuzione  ai  sensi  dell'art.  57 succitato, potra' chiedere la
liquidazione  della  pensione  di  invalidita' solo dopo aver versati
almeno  52  contributi  settimanali con le norme di cui alla presente
legge.
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                              Art. 29. 

  Agli iscritti nell'assicurazione facoltativa di cui al testo  unico
30 maggio 1907, n. 376, e al titolo  IV  del  regio  decreto-legge  4
ottobre 1935, n. 1827, compete unicamente la  pensione  calcolata  in
base alle tariffe approvate con regio  decreto  9  ottobre  1922,  n.
1403. 
  Peraltro, i contributi versati nella  predetta  assicurazione  sono
rivalutati agli effetti delle pensioni e  dei  rimborsi  agli  eredi,
secondo l'epoca in cui furono versati, nelle proporzioni seguenti: 
    i contributi versati sino a tutto il 1914: 
      400 volte il loro importo; 
    i contributi versati dal 1915 al 1918: 
      300 volte il loro importo; 
    i contributi versati dal 1919 al 1922: 
      200 volte il loro importo; 
    i contributi versati dal 1923 al 1937: 
      100 volte il loro importo; 
    i contributi versati dal 1938 al 1939: 
      50 volte il loro importo; 
    i contributi versati dal 1940 al 1942: 
      40 volte il loro importo; 
    i contributi versati dal 1943 al 1945: 
      30 volte il loro importo; 
    i contributi versati dal 1946 al 1947: 
      5 volte il loro importo. 
  I contributi versati dal 1 gennaio 1948 in poi sono computati  alla
pari. ((14))
  Per gli iscritti all'assicurazione facoltativa che hanno  liquidato
la pensione  anteriormente  all'entrata,  in  vigore  della  presente
legge, viene mantenuto il trattamento in atto alla data suddetta. 
  Per tali pensionati non  si  applicano  le  disposizioni  contenute
nell'art. 10 della presente legge. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (14) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 8 - 21 marzo 1989, n. 141 (in
G.U. 1a s.s.  29/03/1989,  n.  13)  ha  dichiarato  "l'illegittimita'
costituzionale dell'art. 29, comma terzo, della legge 4 aprile  1952,
n. 218 (Riordinamento delle pensioni dell'assicurazione  obbligatoria
per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti), nella parte in  cui
non prevede un meccanismo di adeguamento  dell'importo  nominale  dei
contributi versati dal giorno della sua entrata in vigore in poi." 
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                              Art. 30.

  In caso di morte, dopo l'entrata in vigore della presente legge, di
un  pensionato  che  abbia  conseguito  il  diritto alla pensione nel
periodo  compreso fra il 1 gennaio 1940 e il 31 dicembre 1944, spetta
ai  superstiti  una  indennita'  pari all'ammontare di una annualita'
della  pensione rivalutata ai sensi del precedente art. 9, escluse le
maggiorazioni per i figli.
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                              Art. 31.

  A  decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e
fino a tutto l'anno 1952 l'onere derivante al Fondo per l'adeguamento
delle  pensioni  dalla  corresponsione delle prestazioni previste dai
precedenti  articoli  9,  10,  13,  26 e 30 e' ripartito, in deroga a
quanto  disposto dall'art. 16, fra i datori di lavoro, i lavoratori e
lo Stato secondo le seguenti quote:
          a) datori di lavoro................. 55 per cento
          b) lavoratori....................... 20 "
          c) Stato............................ 25 "

  In  conseguenza la quota di spesa annua per i trattamenti minimi di
pensione  di  cui  all'art.  10  a  carico dei datori di lavoro e dei
lavoratori e' ripartita, per il periodo indicato al precedente comma,
in ragione rispettivamente di 11/15 e di 4/15.
  A  decorrere  dal  primo  periodo  di  paga successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge, il contributo dovuto al Fondo
per  l'adeguamento delle pensioni e' stabilito nella misura del 9 per
cento  della  retribuzione,  di  cui  il  6,60 per cento a carico dei
datori di lavoro e il 2,40 per cento a carico dei lavoratori.
  Per  i  lavoratori  agricoli,  e  rispettivi  datori  di lavoro, il
contributo  di  cui  al  precedente  comma e' stabilito con la stessa
decorrenza nella misura seguente:
          a) per ogni giornata di salariato fisso uomo:
             datori di lavoro..................... L. 33,26
             lavoratori........................... " 12,10
          b) per ogni giornata di salariato fisso donna o ragazzo:
             datori di lavoro..................... L. 26,80
             lavoratori........................... " 9,74
          c) per ogni giornata di bracciante uomo:
             datori di lavoro..................... L. 40,28
             lavoratori........................... " 14,65
          d) per ogni giornata di bracciante donna o ragazzo:
             datori di lavoro..................... L. 31,78
             lavoratori........................... " 11,56

  Con  la stessa decorrenza i contributi assegnati ai sensi dell'art.
21  della  presente  legge  alle assicurazioni obbligatorie contro la
tubercolosi  e contro la disoccupazione sono stabiliti nelle seguenti
misure:
          a) per l'assicurazione contro la tubercolosi 2,60%
          b) per l'assicurazione contro la disoccupa-
     zione............................................ 2 - %

  La  misura  del contributo per assicurazione contro la tubercolosi,
di cui al precedente comma, e' stabilita per il settore agricolo come
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segue:
          a) per ogni giornata di salariato fisso:
             uomo................................. L. 9,24
             donna o ragazzo...................... " 7,71
          b) per ogni giornata di bracciante:
             uomo................................. L. 15,40
             donna o ragazzo...................... " 7,71
          c) per ogni giornata di colono o mezza-
             dro.................................. L. 4,82

                              Art. 32.

  All'onere derivante dalla presente legge a carico dello Stato:
    a) per l'esercizio 1951-52, si fara' fronte coi fondi iscritti ai
capitoli  nn.  76  e  88  dello  stato  di previsione della spesa del
Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale per l'esercizio
medesimo  e  con  le  maggiori  entrate  di  cui  alla  prima nota di
variazione al bilancio dell'esercizio stesso;
    b) per l'esercizio 1952-53, si fara' fronte coi fondi iscritti al
capitolo  n.  90  dello stato di previsione della spesa del Ministero
del  lavoro  e  della  previdenza sociale, a norma dell'art. 14 della
presente  legge,  nonche'  coi  fondi di cui al capitolo n. 467 dello
stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per
l'esercizio medesimo.
  Il  Ministro  per  il tesoro e' autorizzato ad apportare con propri
decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

                              Art. 33.

  Sino a quando non saranno determinate, ai sensi del precedente art.
17,  le  norme  per  il versamento dei contributi dovuti al Fondo per
l'adeguamento  delle pensioni dalle categorie di datori di lavoro non
soggetti  al regio decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1048 e successive
disposizioni,  il versamento dei contributi medesimi e' effettuato in
base  alle  norme contenute nel decreto Ministeriale 15 gennaio 1946,
sulla  riscossione  dei  contributi  dovuti  al  soppresso  Fondo  di
integrazione per le assicurazioni sociali.
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                              Art. 34.

  Le  norme  contenute  nella  presente legge si applicano anche alle
pensioni   liquidate  o  da  liquidare  dell'E.N.P.A.L.S.  ai  propri
assicurati, con le seguenti modifiche:
  Qualora la retribuzione giornaliera risulti inferiore a lire 600, i
contributi sono sempre commisurati entro tale limite minimo.
  Per  la concessione della pensione di vecchiaia e superstiti devono
risultare  versati  a  favore  dell'assicurato almeno 2700 contributi
giornalieri;  per la concessione della pensione di invalidita' devono
risultare   versati   almeno  900  contributi  giornalieri  e  devono
sussistere  nel  quinquennio precedente la domanda di pensione almeno
180 contributi giornalieri.
  Il  limite  minimo  di contribuzione previsto dal precedente art. 5
per  la  prosecuzione  volontaria  dell'assicurazione obbligatoria e'
fissato in 180 contributi giornalieri.

((COMMA ABROGATO DALLA L. 21 LUGLIO 1965, N. 903)).

                              Art. 35.

  Fino  a  che  non  sia  diversamente  disposto,  ai  beneficiari di
pensione  dei  fondi e trattamenti speciali di previdenza sostitutivi
dell'assicurazione  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i
superstiti  si  continueranno  a  corrispondere le prestazioni gia' a
carico  del  Fondo di integrazione per le assicurazioni sociali e del
Fondo di solidarieta' sociale.
  Le  disposizioni  di  cui  al precedente comma valgono anche per le
pensioni  derivanti  dalle convenzioni speciali gestite dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale, in quanto sussistano requisiti di
pensionamento  analoghi  a quelli dell'assicurazione obbligatoria per
la invalidita', la vecchiaia ed i superstiti.
  Gli oneri derivanti dall'applicazione dei commi primo e secondo del
presente articolo saranno sostenuti dal Fondo per l'adeguamento delle
pensioni,  al  quale  saranno versati i contributi gia' di pertinenza
degli anzidetti due fondi.
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                              Art. 36.

  A  carico  del  Fondo  adeguamento pensioni e' stabilito, in favore
dell'Opera nazionale pensionati d'Italia, un contributo annuo di lire
120  per  ogni  pensione  in  corso  di  pagamento nell'assicurazione
obbligatoria al 30 giugno di ciascun anno.
  Per l'anno 1952 e' concesso all'Opera nazionale pensionati d'Italia
un contributo straordinario di lire 500 milioni per la istituzione di
nuove case di riposo per pensionati.
  Tale somma sara' versata all'Opera medesima dall'Istituto nazionale
della  previdenza  sociale mediante prelievo dal concorso dello Stato
al  Fondo  adeguamento  pensioni  di  cui  all'art. 32 della presente
legge.
  All'Opera nazionale per i pensionati d'Italia si applicano tutte le
esenzioni  ed  i  privilegi  tributari  stabiliti  per  lo  Stato  ed
estensibili  secondo  le  norme di cui all'art. n. 1, allegato C alla
legge di registro del 30 dicembre 1923, n. 3269.
  L'art.  10  del  decreto  legislativo  23  marzo  1948,  n. 361, e'
abrogato.

                              Art. 37.

  Entro  cinque  anni  dalla data di entrata in vigore della presente
legge,  con  decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del
Ministro  per  il  lavoro  e  la  previdenza sociale, di concerto col
Ministro  per  il tesoro, potranno essere emanate, in conformita' dei
principi  e  dei  criteri direttivi cui si informa la presente legge,
disposizioni transitorie e di attuazione, nonche' norme intese a:
    1)  coordinare  le  vigenti norme sulle assicurazioni sociali con
quelle  della presente legge, anche per quanto riflette l'ordinamento
degli organi e dei servizi;
    2)  raccogliere in un unico testo le disposizioni che regolano la
materia.

                              Art. 38.

  Sono  abrogati  gli  articoli  57  e  58  del regio decreto-legge 4
ottobre  1935,  n.  1827,  il  terzo  comma  dell'art.  35  del regio
decreto-legge  14  aprile  1939,  n.  636  e  ogni altra disposizione
contraria o incompatibile con quelle della presente legge.
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                              Art. 39.

  La  decorrenza  di  applicazione  della  presente  legge per quanto
riguarda  le  prestazioni e' stabilita al primo giorno del terzo mese
antecedente a quello di entrata in vigore della legge medesima.

  La  presente  legge,  munita del sigillo dello Stato, sara' inserta
nella  Raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

  Data a Roma, addi' 4 aprile 1952

                               EINAUDI

                                             DE GASPERI - RUBINACCI -
                                                         ZOLI - PELLA

Visto, il Guardasigilli: ZOLI
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                                                           TABELLA A. 

   Contributi dovuti per gli assicurati per ogni mese di lavoro 

((Parte di provvedimento in formato grafico))

                                                    (3) (4) (5) ((6))

                                                          TABELLA B. 

  Contributi dovuti per gli assicurati per ogni settimana di lavoro 

             1. - In generale, esclusi gli agricoli 

((Parte di provvedimento in formato grafico))

                                                        (3) (5) ((6))

             2. - Per i salariati fissi dell'agricoltura, 
                     per ogni anno agrario di lavoro 

Parte di provvedimento in formato grafico

--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La L. 20 febbraio 1958, n.55 ha disposto (con l'art. 11,  comma  1)
che "A decorrere dal primo periodo di paga  successivo  a  quello  in
corso alla fine del mese nel quale entra in vigore la presente legge,
le tabelle A e B-1 dei contributi base dovuti  per  le  assicurazioni
sociali obbligatorie, allegate alla legge 4 aprile 1952, n. 218, sono
sostituite dalle tabelle A e B-1 allegate alla presente legge." 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  La L. 20  febbraio  1958,  n.55,  come  modificata  dall'avviso  di
rettifica (in G.U. 6/3/1958, n. 57),  ha  disposto  (con  l'art.  11,
comma 1) che "alla tabella A in corrispondenza  della  22  classe  di
contribuzione, in luogo di 336.600 deve leggersi 366600." 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (5) 
  La L. 20 febbraio 1958, n.55, come modificata  dala  L.  12  agosto
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1962, n. 1338, ha disposto (con l'art. 22) che "A decorrere dal primo
periodo di paga successivo a quello in corso alla fine del  mese  nel
quale entra in vigore la presente legge, le tabelle A e B. n. 1,  dei
contributi base dovuti per  le  assicurazioni  sociali  obbligatorie,
allegate alla legge 20 febbraio 1958, n. 55,  sono  sostituite  dalle
tabelle A e B, n. 1, allegate alla presente". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  La L. 20 febbraio 1958, n.55, come modificata  dala  L.  12  agosto
1962, n. 1338, come a sua volta modificata dalla L. 21  luglio  1965,
n. 903, ha disposto (con  l'art.  14)  che  "A  decorrere  dal  primo
periodo di paga successivo a quella in corso alla fine del terzo mese
successivo a quello nel quale viene pubblicata la presente legge,  le
tabelle A) e B) n. 1 dei contributi base dovuti per le  assicurazioni
sociali obbligatorie, allegate alla legge 12 agosto  1962,  n.  1338,
sono sostituite dalle tabelle A) e B) n. 1,  allegate  alla  presente
legge." 
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LEGGE 12 agosto 1962 , n. 1338

Disposizioni per il miglioramento dei trattamenti di pensione dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia e i
superstiti.

 Vigente al: 30-5-2021  

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno
approvato;

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

                              PROMULGA

la seguente legge:
                               Art. 1.

((Il   coefficiente   di   moltiplicazione   delle   pensioni  base
contemplate  dall'articolo  9  della legge 4 aprile 1952, n. 218, nel
testo  modificato dalla legge 26 novembre 1955, n. 1125, e' elevato a
86,4 volte)).
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                               Art. 2.

  L'importo mensile delle pensioni di vecchiaia, di invalidita' ed ai
superstiti,  adeguato  ai  sensi  dell'articolo  1,  non  puo' essere
inferiore ai seguenti minimi:
    a)  pensioni  di  invalidita',  di  vecchiaia  ed  in  favore dei
superstiti per i titolari di eta' inferiore ai 65 anni, lire 15.600;
    b)  pensioni  di  invalidita',  di  vecchiaia  ed  in  favore dei
superstiti  per  i  titolari  che abbiano compiuto i 65 anni di eta',
lire 19.500. (4)
  I trattamenti minimi di cui al comma precedente non sono dovuti:
    a)   a   coloro   che   percepiscono   piu'   pensioni  a  carico
dell'assicurazione  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i
superstiti  o  di  altre  forme  di  previdenza  sostitutive di detta
assicurazione  o  che  hanno  dato  titolo  a  esclusione  o  esonero
dall'assicurazione   stessa,   qualora  per  effetto  del  cumulo  il
pensionato   fruisca   di  un  trattamento  complessivo  di  pensione
superiore al minimo garantito; (8) (10) (11) (12) ((13))
    b) LETTERA ABROGATA DALLA L. 27 OTTOBRE 1965, N. 1199.
  Ove  non  competano  i  trattamenti  minimi  di cui al primo comma,
trovano  applicazione  le disposizione relative ai trattamenti minimi
di cui all'articolo 10 della legge 4 aprile 1952, n. 218.
  I  trattamenti  minimi  di pensione per invalidita' o per vecchiaia
sono  maggiorati  di un decimo del loro ammontare per ogni figlio per
il  quale  sussistano  le  condizioni stabilite dall'articolo 12, sub
articolo 2, della legge 4 aprile 1952, n. 218.
  Ai   trattamenti  minimi  si  aggiunge  una  aliquota  pari  ad  un
dodicesimo  del  loro  ammontare annuo da corrispondersi in occasione
delle festivita' natalizie.
  Il  titolare  di  pensione  e'  tenuto  a  denunciare  all'Istituto
nazionale  della  previdenza  sociale,  entro  trenta  giorni dal suo
verificarsi,  qualsiasi  nuova  liquidazione di pensione o variazione
nella misura delle pensioni di cui gia' fruisce.
  COMMA ABROGATO DALLA L. 27 OTTOBRE 1965, N. 1199.
  L'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  ha  facolta'  di
subordinare  l'assegnazione  e  la  continuazione  del  pagamento dei
trattamenti  minimi  al  controllo  della  esistenza dei requisiti di
legge.
  A carico di chiunque faccia dichiarazioni false o compia altri atti
fraudolenti,  al  fine di procurare indebitamente a se' o ad altri il
godimento  dei  trattamenti minimi, si applicano le sanzioni previste
dall'articolo 23, quarto comma, della legge 4 aprile 1952, n. 218.
  COMMA ABROGATO DALLA L. 27 OTTOBRE 1965, N. 1199.
---------------
AGGIORNAMENTO (4)
  La  L. 21 luglio 1965, n. 903, come modificata dal D.P.R. 27 aprile
1968,  n.  488, ha conseguentemente disposto (con l'art. 16) che "gli
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importi  dei  trattamenti  minimi  delle  pensioni liquidate a carico
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  dei lavoratori dipendenti
previsti  dall'art.  16  della  legge  21  luglio  1965, n. 903, sono
elevati,  con effetto dal 1 maggio 1968 a: lire 18.000 mensili, per i
titolari  di  eta'  inferiore  a  65 anni; lire 21.900 mensili, per i
titolari che abbiano compiuto i 65 anni di eta'."
---------------
AGGIORNAMENTO (8)
  La Corte Costituzionale con sentenza 9 - 17 luglio 1974, n. 230 (in
G.U.  1a  s.s.  24/07/1974  n.  194)  ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale  del  combinato  disposto  dell'art. 2, secondo comma,
lett.  a,  della  legge  12 agosto 1962, n. 1338 (Disposizioni per il
miglioramento   dei   trattamenti   di   pensione  dell'assicurazione
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i superstiti), e
dell'art.  23  della  legge  30  aprile 1969, n. 153 (Revisione degli
ordinamenti  pensionistici  e norme in materia di sicurezza sociale),
nella parte in cui esclude che sia dovuto il trattamento minimo della
pensione diretta per l'assicurazione obbligatoria INPS ai titolari di
pensione  di  riversibilita'  a  carico  di  altri  fondi  o gestioni
speciali  di  previdenza  oppure  a  carico  di amministrazioni dello
Stato."
---------------
AGGIORNAMENTO (10)
  La  Corte Costituzionale con sentenza 21 - 29 dicembre 1976, n. 263
(in  G.U.  1a  s.s.  05/01/1977 n. 4) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale  del  combinato  disposto  dell'art. 2, comma secondo,
lett.  a,  della  legge  12 agosto 1962, n. 1338 (Disposizioni per il
miglioramento   dei   trattamenti   di   pensione  dell'assicurazione
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i superstiti), e
dell'art.  23  della  legge  23  aprile 1969, n. 153 (Revisione degli
ordinamenti  pensionistici  e norme in materia di sicurezza sociale),
nella parte in cui esclude che sia dovuto il trattamento minimo della
pensione  diretta  per l'invalidita', a carico dell'INPS, ai titolari
di pensione diretta a carico di amministrazioni dello Stato."
---------------
AGGIORNAMENTO (11)
  La  Corte  Costituzionale con sentenza 12 - 26 febbraio 1981, n. 34
(in  G.U.  1a  s.s. 04/03/1981 n. 63) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale  dell'art. 2, secondo comma, lettera a) della legge 12
agosto  1962,  n.  1338,  nella  parte  in  cui  esclude  il  diritto
all'integrazione al minimo della pensione diretta a carico dell'INPS,
sia  essa  di vecchiaia che di invalidita', per chi sia gia' titolare
di pensione diretta dello Stato, dell'Istituto Post - telegrafonici e
della Cassa di previdenza dipendenti enti locali, qualora per effetto
del  cumulo  sia  superato  il  trattamento minimo garantito; nonche'
nella  parte  in  cui preclude che la pensione di riversibilita' INPS
sia  calcolata in proporzione alla pensione diretta INPS integrata al
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minimo, che il titolare defunto avrebbe avuto diritto di percepire."
---------------
AGGIORNAMENTO (12)
  La  Corte  Costituzionale  con sentenza 20 - 27 maggio 1982, n. 102
(in  G.U.  1a s.s. 02/06/1982 n. 150) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale  dell'art.  2,  secondo comma, lett. a) della legge 12
agosto  1962,  n.  1338, nella parte in cui esclude per i titolari di
pensione  diretta dello Stato l'integrazione al minimo della pensione
di  riversibilita'  INPS, qualora per effetto del cumulo sia superato
il trattamento minimo garantito."
---------------
AGGIORNAMENTO (13)
  La  Corte  Costituzionale  con sentenza 3 - 6 dicembre 1985, n. 314
(in  G.U.  1a s.s. 11/12/1985 n. 291) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale  dell'art.  2,  secondo comma, lett. a, della legge 12
agosto  1962,  n.  1338, nella parte in cui esclude l'integrazione al
minimo  della  pensione  di  riversibilita' INPS per i titolari della
pensione  di  riversibilita'  a  carico  dello  Stato,  del  Fondo di
previdenza  costituito  presso  le ferrovie dello Stato, del Fondo di
previdenza  per i dipendenti da esattorie o ricevitorie delle imposte
dirette,  nonche',  per  il  titolare della pensione diretta a carico
della Cassa di previdenza dipendenti enti locali, qualora per effetto
del  cumulo  sia  superato  il  trattamento  minimo garantito" e " in
applicazione  dell'art.  27  della  legge  11  marzo  1953,  n.  87 -
l'illegittimita'  costituzionale dell'art. 2, secondo comma, lett. a,
della   legge   1338   del   1962,   nelle   parti   non   dichiarate
costituzionalmente  illegittime dal precedente punto del dispositivo,
nonche'  dalle  sentenze  n. 230 del 1974, n. 263 del 1976, n. 34 del
1981, n. 102 del 1982."

                               Art. 3.

  Il  servizio  militare  relativo al periodo di guerra 1915-19 viene
conteggiato  nella  misura  di lire 6 settimanali come previsto dalla
legge 4 aprile 1952, n. 218, anche se la pensione sia stata liquidata
precedentemente a tale legge.
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                               Art. 4.

((I    contributi    versati   o   accreditati   nell'assicurazione
obbligatoria   per   l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i  superstiti
successivamente alla data di decorrenza della pensione danno diritto,
a  domanda,  a  un  supplemento  della pensione in atto purche' siano
trascorsi  almeno  due  anni  dalla data di decorrenza della pensione
medesima.
  I  contributi  versati  successivamente alla data di decorrenza del
supplemento   di   cui   al  comma  precedente,  danno  diritto  alla
liquidazione di ulteriori supplementi dopo che siano trascorsi almeno
due anni dalla decorrenza del precedente.
  I supplementi di cui ai commi precedenti decorrono dal primo giorno
del mese successivo a quello nel quale e' presentata la domanda.
  La  relativa  misura  annua,  comprensiva della tredicesima rata di
pensione,  si  determina  moltiplicando per 18,72 volte l'importo dei
contributi  base  versati  ed  accreditati  nel  periodo  al quale si
riferisce il supplemento.
  L'ammontare del supplemento e' portato in detrazione dall'eventuale
integrazione della pensione al trattamento minimo.
  In  caso  di  morte del pensionato, i supplementi sono computati ai
fini  della misura della pensione ai superstiti. Agli stessi effetti,
sono  computati  i  contributi  qualora il pensionato non abbia fatto
richiesta dei supplementi prima della morte)). ((4))
---------------
AGGIORNAMENTO (4)
  Il  D.P.R. 27 aprile 1968, n.488 ha disposto (con l'art. 19) che la
presente modifica ha effetto dal 1 maggio 1968.
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                               Art. 5.

  L'assicurato cui sia stata liquidata o per il quale, sussistendo il
relativo  diritto,  sia in corso di liquidazione la pensione a carico
di   un  trattamento  di  previdenza  sostitutiva  dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
o  che  ne comporti l'esclusione o l'esonero, ha facolta' di chiedere
la  liquidazione  di una pensione supplementare in base ai contributi
versati   o   accreditati  nell'assicurazione  stessa  qualora  detti
contributi non siano sufficienti per il diritto a pensione autonoma.
  Il   diritto   alla  pensione  supplementare  e'  subordinato  alla
condizione  che il richiedente abbia compiuto l'eta' stabilita per il
pensionamento    di    vecchiaia   dalle   norme   dell'assicurazione
obbligatoria  o  sia  riconosciuto invalido ai sensi dell'articolo 10
del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636.

((La pensione supplementare diretta:
    a)  decorre  dal  primo  giorno  del  mese successivo a quello di
presentazione della relativa domanda;
    b)   si  determina  con  le  stesse  modalita'  previste  per  la
liquidazione  dei  supplementi  di cui al quarto comma del precedente
articolo 4;
    c) e' aumentata di un decimo del suo importo per il coniuge e per
ogni   figlio   per   i  quali  sussistano  le  condizioni  stabilite
dall'articolo 21 della legge 21 luglio 1965, n. 903)). ((4))
  I contributi versati successivamente alla decorrenza della pensione
supplementare  danno  diritto  ai  supplementi  di  cui al precedente
articolo 4.
  La  pensione  supplementare  e gli eventuali successivi supplementi
sono  a  carico dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidita', la
vecchiaia  ed i superstiti e del relativo Fondo di adeguamento e sono
riversibili,  in caso di morte del pensionato, secondo le norme della
predetta assicurazione.
  In  caso  di  morte  di  pensionato  dei  trattamenti di previdenza
indicati  nel  primo  comma  del  presente articolo, o di iscritto ai
trattamenti  stessi,  i contributi per lui versati nell'assicurazione
generale obbligatoria, ove non abbiano gia' dato luogo a liquidazione
di  pensione  autonoma  o  di  pensione  supplementare  e  non  siano
sufficienti  per  dar  luogo  a  liquidazione  di pensione autonoma a
favore  dei  superstiti  secondo  le norme dell'assicurazione stessa,
danno  diritto  ad una pensione supplementare indiretta da calcolarsi
sulla  base della pensione supplementare diretta che sarebbe spettata
al dante causa.
  Qualora  dopo  la  decorrenza  della pensione supplementare diretta
risultino  versati  altri  contributi  che  non  abbiano dato luogo a
supplemento,  di  essi  va  tenuto conto ai fini della determinazione
della pensione supplementare ai superstiti.
  E'   abrogata   ogni  altra  diversa  disposizione  in  materia  di
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utilizzazione dei contributi dell'assicurazione generale obbligatoria
per   l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i  superstiti  pertinenti  a
pensionati  a  carico  delle  forme  di previdenza indicate nel primo
comma.
---------------
AGGIORNAMENTO (4)
  Il  D.P.R. 27 aprile 1968, n.488 ha disposto (con l'art. 12) che la
presente modifica ha effetto dal 10 maggio 1968.

                               Art. 6.

  E'  fissato un nuovo termine perentorio di due anni a partire dalla
data  di  entrata in vigore della presente legge per la presentazione
della  domanda di pensione da parte dei superstiti di assicurati e di
pensionati di cui all'articolo 2 della legge 20 febbraio 1958, n. 55.
  I  superstiti  di  assicurato  deceduto  dopo il 31 dicembre 1944 e
anteriormente  al  1 gennaio 1958 e che al momento della morte era in
possesso  dei  requisiti di assicurazione e di contribuzione previsti
dal  numero  1) dell'articolo 9, sub articolo 2, della legge 4 aprile
1952,  n.  218,  per  il  diritto  alla  pensione di vecchiaia, hanno
diritto  alla  pensione indiretta con decorrenza dal primo giorno del
mese  di  entrata in vigore della presente legge, sempreche' nei loro
confronti   risultino   verificate   le  condizioni  previste  per  i
superstiti degli assicurati dalle lettere a), b) e c) dell'articolo 2
della legge 20 febbraio 1958, n. 55.
  La  domanda  di  pensione  da  parte dei superstiti di cui al comma
precedente  deve  essere  presentata,  a  pena di decadenza, entro il
termine indicato dal primo comma del presente articolo. ((3))
---------------
AGGIORNAMENTO (3)
  La  L.  18  marzo  1968,  n.238  ha disposto (con l'art. 7) che "Il
termine  per  la presentazione della domanda di pensione da parte dei
superstiti di cui all'articolo 6 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
e' riaperto fino al 31 dicembre 1970.
  Detta  pensione  deve  essere  calcolata secondo le norme in vigore
antecedentemente al 1 maggio 1968 e decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello della presentazione della domanda."
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                               Art. 7.

  L'articolo  1  del  decreto  legislativo luogotenenziale 18 gennaio
1945, n. 39, e' sostituito dal seguente:
  Non  ha  diritto  alla pensione prevista dall'articolo 13 del regio
decreto-legge  14  aprile  1939,  n.  636, modificato dall'articolo 2
della legge 4 aprile 1952, n. 218, il coniuge:
    1)  quando  sia  passata  in giudicato la sentenza di separazione
personale per sua colpa;
    2) quando, dopo la decorrenza della pensione, il pensionato abbia
contratto matrimonio in eta' superiore a 72 anni ed il matrimonio sia
durato meno di 2 anni. ((14a))
  Si  prescinde  dai requisiti di cui al punto 2 del precedente comma
quando  sia  nata  prole  anche postuma o il decesso sia avvenuto per
causa di infortunio sul lavoro, di malattia professionale o per causa
di   guerra   o  di  servizio,  nonche'  per  i  matrimoni  celebrati
successivamente   alla   sentenza   di  scioglimento  del  precedente
matrimonio  di  uno dei due coniugi pronunciata a norma della legge 1
dicembre 1970, n. 898, ma non oltre il 31 dicembre 1975.
  Le  disposizioni di cui ai precedenti commi hanno effetto anche per
i decessi intervenuti anteriormente al 1 maggio 1969. (7)
---------------
AGGIORNAMENTO (7)
  Il  D.L. 30 giugno 1972, n. 267, convertito con modificazioni dalla
L.  11  agosto  1972,  n.  485, ha disposto (con l'art. 6-bis) che la
presente modifica ha effetto dal 1 maggio 1969.
---------------
AGGIORNAMENTO (14a)
  La  Corte  Costituzionale, con sentenza 12 aprile-2 maggio 1991, n.
189   (in   G.U.   1a   s.s.   08/05/1991,   n.   18)  ha  dichiarato
"l'illegittimita' costituzionale dell'art. 7, primo comma, n. 2 della
legge  12 agosto 1962, n. 1338 (Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti   di   pensione   dell'assicurazione   obbligatoria   per
l'invalidita',  la vecchiaia e i superstiti) nel testo sostituito con
l'art.  24  della  legge  30  aprile  1969,  n.  153 (Revisione degli
ordinamenti  pensionistici  e norme in materia di sicurezza sociale),
sollevata   dal   Pretore  di  Genova  con  l'ordinanza  indicata  in
epigrafe."
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                               Art. 8.

  Il quinto comma dell'articolo 10 della legge 4 aprile 1952, n. 218,
e' sostituito dal seguente:
  "Le  disposizioni  contenute  nel  secondo comma non si applicano a
coloro  che  comunque  percepiscono  piu'  pensioni  a  carico  della
assicurazione  obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i
superstiti  o  di  altre  forme  di  previdenza  sostitutive di detta
assicurazione  o  che  hanno  dato  titolo  a  esclusione  o  esonero
dall'assicurazione   stessa,   qualora  per  effetto  del  cumulo  il
pensionato  fruisca  di  un  beneficio  mensile  superiore  al minimo
garantito".

                               Art. 9.

  In  deroga a quanto stabilito dall'articolo 10, comma quinto, della
legge  4 aprile 1952, n. 218, nel testo modificato dagli articoli 2 -
comma secondo, lettera a) - e 8 della presente legge, si dispone:
    a)  spetta il trattamento minimo sulla pensione di riversibilita'
anche   nell'ipotesi  che  uno  dei  con  titolari  di  essa  divenga
pensionato   di   invalidita'   o   di  vecchiaia  dell'assicurazione
obbligatoria;
    b)  spetta  il trattamento minimo sulla pensione di invalidita' o
di vecchiaia qualora il pensionato risulti contitolare di pensione di
riversibilita' integrata al minimo.
  Cessa  dal diritto ai trattamenti di cui alle precedenti lettere a)
e b) il pensionato allorche' rimanga unico titolare della pensione di
riversibilita' e di quella diretta.

                              Art. 10.

  Nel  caso  di  contitolare di pensione di riversibilita' che presti
opera  retribuita, le riduzioni previste dall'articolo 12 della legge
4  aprile  1952,  n.  218, modificato dallo articolo 6 della legge 20
febbraio  1958,  n.  55  e  dall'articolo  2 della presente legge, si
applicano  alla  parte  di pensione dovuta al contitolare che lavora,
fatta salva la quota di trattamento minimo eventualmente spettante.

                               Art. 11
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 31 DICEMBRE 1971, N. 1432))

                               Art. 12
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 31 DICEMBRE 1971, N. 1432))
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                              Art. 13.

  Ferme  restando  le  disposizioni  penali,  il datore di lavoro che
abbia  omesso  di versare contributi per l'assicurazione obbligatoria
invalidita', vecchiaia e superstiti e che non possa piu' versarli per
sopravvenuta   prescrizione  ai  sensi  dell'articolo  55  del  regio
decreto-legge  4  ottobre  1935,  n. 1827, puo' chiedere all'Istituto
nazionale  della  previdenza sociale di costituire, nei casi previsti
dal  successivo  quarto comma, una rendita vitalizia riversibile pari
alla   pensione  o  quota  di  pensione  adeguata  dell'assicurazione
obbligatoria,  che  spetterebbe al lavoratore dipendente in relazione
ai contributi omessi.
  La corrispondente riserva matematica e' devoluta, per le rispettive
quote  di  pertinenza,  all'assicurazione obbligatoria e al Fondo, di
adeguamento,  dando luogo alla attribuzione a favore dell'interessato
di  contributi  base  corrispondenti,  per  valore e numero, a quelli
considerati ai fini del calcolo della rendita.
  La  rendita  integra  con  effetto  immediato  la  pensione gia' in
essere;  in  caso  contrario  i contributi di cui al comma precedente
sono  valutati  a  tutti  gli  effetti  ai  fini  della assicurazione
obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti.
  Il   datore   di  lavoro  e'  ammesso  ad  esercitare  la  facolta'
concessagli   dal   presente   articolo  su  esibizione  all'Istituto
nazionale  della  previdenza  sociale di documenti di data certa, dai
quali  possano  evincersi  la  effettiva  esistenza  e  la durata del
rapporto  di lavoro, nonche' la misura della retribuzione corrisposta
al lavoratore interessato. ((14))
  Il  lavoratore,  quando  non possa ottenere dal datore di lavoro la
costituzione  della  rendita a norma del presente articolo, puo' egli
stesso   sostituirsi  al  datore  di  lavoro,  salvo  il  diritto  al
risarcimento  del  danno,  a  condizione  che  fornisca  all'Istituto
nazionale  della previdenza sociale le prove del rapporto di lavoro e
della retribuzione indicate nel comma precedente. ((14))
  Per  la  costituzione  della rendita il datore di lavoro, ovvero il
lavoratore allorche' si verifichi l'ipotesi prevista al quarto comma,
deve  versare  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale la
riserva  matematica  calcolata  in  base  alle  tariffe  che  saranno
all'uopo  determinate  e  variate,  quando  occorra,  con decreto del
Ministro  del lavoro e della previdenza sociale, sentito il Consiglio
di amministrazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale.
---------------
AGGIORNAMENTO (14)
  La  Corte Costituzionale con sentenza 13 - 22 dicembre 1989, n. 568
(in  G.U.  1a s.s. 27/12/1989 n. 52) ha dichiarato "la illegittimita'
costituzionale  dell'art.  13, quarto e quinto comma, legge 12 agosto
1962,   n.  1338  (Disposizioni  per  il  miglioramento  di  pensioni
dell'assicurazione   obbligatoria   per  l'invalidita',  vecchiaia  e
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superstiti),  nella  parte  in  cui,  salva la necessita' della prova
scritta  sulla  esistenza  del  rapporto  di  lavoro  da fornirsi dal
lavoratore, non consente di provare altrimenti la durata del rapporto
stesso e l'ammontare della retribuzione."

                              Art. 14.

  A   coloro   che   sono  in  atto  titolari  di  rendita  a  carico
dell'assicurazione facoltativa, liquidata con le norme anteriori alla
entrata  in  vigore della legge 4 aprile 1952, n. 218, e' concessa, a
decorrere dal 1 luglio 1962, la facolta' di optare fra il trattamento
in atto goduto e quello derivante dall'applicazione nei loro riguardi
del  metodo  di  liquidazioni  previsto  dai  primi  tre  commi dello
articolo 29 della citata legge 4 aprile 1952, n. 218.
  L'articolo  29  indicato  al comma precedente si applica anche agli
iscritti  nel soppresso ruolo delle assicurazioni popolari di rendite
vitalizie,  nonche'  alle  pensioni a carico del ruolo stesso vigenti
alla data di entrata in vigore della presente legge.
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                              Art. 15.

  Ai  cittadini  italiani,  le  cui posizioni assicurative sono state
trasferite   dall'Istituto   nazionale   della   previdenza   sociale
all'Istituto  nazionale  di  assicurazione  sociale  libico  in forza
dell'articolo  12  dell'Accordo  italo-libico  del  2  ottobre  1956,
ratificato con legge 17 agosto 1957, n. 843, e che hanno acquisito il
diritto   a  pensione  a  carico  dell'assicurazione  libica,  o  che
matureranno tale diritto entro il 31 dicembre 1965, sara' corrisposta
dall'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale, a totale carico
dello   Stato,   un'integrazione   della   pensione  stessa  fino  al
raggiungimento  dei trattamenti minimi previsti dalla presente legge.
(4) ((5))
---------------
AGGIORNAMENTO (4)
  Il D.P.R. 27 aprile 1968, n.488 ha disposto (con l'art. 38) che "Ai
cittadini   italiani,   le  cui  posizioni  assicurative  sono  state
trasferite   dall'Istituto   nazionale   della   previdenza   sociale
all'Istituto  nazionale  di  assicurazione  sociale  libico, in forza
dell'articolo  12  dell'accordo  italo-libico  del  2  ottobre  1956,
ratificato con legge 17 agosto 1957, n. 843, e che hanno acquisito il
diritto  a  pensione  a  carico dell'assicurazione libica entro il 31
dicembre  1965,  e'  corrisposto,  a  decorrere  dal  1  maggio 1968,
dall'Istituto  nazionale  della previdenza sociale ed a totale carico
del    Fondo   per   l'adeguamento   delle   pensioni,   un   aumento
dell'integrazione  di cui all'articolo 15 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338, fino al raggiungimento dell'importo di lire 18.000 mensili."
---------------
AGGIORNAMENTO (5)
  La  L.  30  aprile 1969, n. 153 ha disposto (con l'art. 8, comma 1)
che  "Ai cittadini italiani, le cui posizioni assicurative sono state
trasferite   dall'Istituto   nazionale   della   previdenza   sociale
all'istituto  nazionale  di  assicurazione  sociale  libico, in forza
dell'articolo  12  dell'accordo  italo-libico  del  2  ottobre  1956,
ratificato con legge 17 agosto 1957, n. 843, e che hanno acquisito il
diritto  a  pensione  a  carico dell'assicurazione libica entro il 31
dicembre  1965,  e'  corrisposto,  a  decorrere  dal  1 gennaio 1969,
dall'Istituto  nazionale  della previdenza sociale ed a totale carico
del    Fondo   per   l'adeguamento   delle   pensioni,   un   aumento
dell'integrazione  di cui all'articolo 15 della legge 12 agosto 1962,
n.  1338, fino al raggiungimento dell'importo mensile dei trattamenti
minimi previsti dall'assicurazione obbligatoria per l'invalidita', la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti"
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                              Art. 16.

  Le  disposizioni degli articoli 1 e 2, commi primo e secondo, della
presente legge non si applicano agli assicurati e ai pensionati delle
Gestioni  speciali  di cui alla legge 26 ottobre 1957, n. 1047 e alla
legge 4 luglio 1959, n. 463.

                              Art. 17.

  A  partire  dal 1 luglio 1962, la misura del contributo stabilito a
favore  dell'Opera  nazionale  pensionati  d'Italia dall'articolo 12,
terzo  comma,  della  legge  20 febbraio 1958, n. 55, e' elevata allo
0,30  per cento dei contributi riscossi in ciascun anno dal Fondo per
l'adeguamento   delle  pensioni,  al  netto  della  quota  pertinente
all'assistenza di malattia ai pensionati.
  Per   l'anno  1962,  e'  concesso  all'Opera  nazionale  pensionati
d'Italia,  a  carico  del  Fondo  adeguamento pensioni, un contributo
straordinario di lire 500 milioni per la istituzione di nuove case di
riposo.
  Il  pagamento  di tale contributo straordinario sara' effettuato in
quattro  rate  trimestrali  a  partire  dal mese di entrata in vigore
della presente legge.

                              Art. 18.

  Sono apportate le seguenti modificazioni agli articoli 6, 7 e 9 del
testo  unico  delle  norme  sugli  assegni  familiari,  approvato con
decreto  del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, gia'
modificato  con le leggi 30 luglio 1957, n. 652 e 25 gennaio 1959, n.
26:
    1°) la lettera a) dell'articolo 6 e' sostituita dalla seguente:
      "a)  il  marito  nei  confronti  della  moglie purche' essa non
abbia,  per  redditi  di  qualsiasi  natura,  proventi  superiori nel
complesso  a  lire  13.000  mensili.  Non  sono  considerate  ai fini
predetti le pensioni di guerra";
    2°) la lettera b) dell'articolo 7 e' sostituita dalla seguente:
      "b)  i  genitori  non abbiano, per redditi di qualsiasi natura,
proventi superiori nel complesso a lire 13.000 mensili nel caso di un
solo genitore e a lire 20.000 mensili nel caso di due genitori";
    3°) l'articolo 9 e' sostituito dal seguente:
      "I  limiti  di  reddito  previsti  negli  articoli 6 e 7 per la
corresponsione  degli  assegni  familiari nei confronti del coniuge e
dei   genitori   sono   elevati,   nel   caso  di  redditi  derivanti
esclusivamente  da trattamento di pensione, a lire 18.000 mensili per
il  coniuge  e per un solo genitore e a lire 33.000 mensili per i due
genitori".
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                              Art. 19.
((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 21 LUGLIO 1965, N. 903))
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                              Art. 20.

  A  partire  dai  primo periodo di paga successivo a quello in corso
alla  data  del  30  giugno 1962, la misura del contributo dovuto dai
datori  di  lavoro  e dai lavoratori al Fondo per l'adeguamento delle
pensioni  e per l'assistenza di malattia ai pensionati, ai fini della
garanzia dei trattamenti minimi e della rivalutazione delle pensioni,
e' fissata in ragione del 18 per cento della retribuzione imponibile,
di cui il 12 per cento a carico del datore di lavoro e il 6 per cento
a carico del lavoratore.
  A  decorrere dal primo periodo di paga successivo a quello in corso
alla  data  del  30  giugno  1963, la misura del contributo di cui al
precedente  comma e' determinata in ragione del 19,80 per cento della
retribuzione  imponibile,  di  cui  il  13,20  per cento a carico del
datore di lavoro ed il 6,60 per cento a carico del lavoratore.
  In  aumento  alle misure del contributo di cui ai precedenti commi,
si   applicano   le   seguenti   quote   di  contribuzione,  previste
dall'articolo  1  della  legge 31 dicembre 1961, n. 1443, ai fini del
finanziamento dell'assistenza di malattia ai pensionati:
    il  2,80 per cento della retribuzione imponibile, fino a tutto il
periodo  di paga precedente a quello in corso al 1 gennaio 1964, data
in  cui  -  ai  sensi  dell'articolo 5 della citata legge 31 dicembre
1961, n. 1443 - l'onere per l'assistenza di malattia ai pensionati e'
posto  a  carico delle rispettive gestioni della assicurazione contro
le  malattie  dei  lavoratori  in  attivita'  di  servizio,  mediante
adeguamento delle misure dei relativi contributi con l'osservanza dei
criteri  di ripartizione dell'onere tra datori di lavoro e lavoratori
prevista per il funzionamento di ciascuna gestione;
    lo  0,20 per cento della retribuzione imponibile, fino all'intera
copertura  della  parte  di  onere  per  l'assistenza  di malattia ai
pensionati  non  fronteggiata  dalla  disponibilita'  del  Fondo  per
l'adeguamento  delle  pensioni  e  per  l'assistenza  di  malattia ai
pensionati  per  il  periodo anteriore al 1 gennaio 1962. Con decreto
del  Ministro  per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con
il  Ministro  per  il  tesoro,  sara' stabilita la data di cessazione
dell'applicazione  della  quota  anzidetta  in  corrispondenza  della
avvenuta copertura dell'onere di cui trattasi. ((15))
---------------
AGGIORNAMENTO (15)
  Il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446 ha disposto (con l'art. 36, comma
1, lettera a)) che "Salvo quanto disposto dall'articolo 37, l'imposta
regionale  sulle  attivita'  produttive  si applica a decorrere dalla
data  di entrata in vigore del presente decreto e dalla medesima data
sono aboliti:
    a) (...) il contributo dello 0,2 per cento di cui all'articolo 1,
terzo  comma,  della  legge 31 dicembre 1961, n. 1443, e all'articolo
20, ultimo comma, della legge 12 agosto 1962, n. 1338."
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                              Art. 21.

  La  misura  del  contributo  dovuto  dai  datori  di  lavoro  e dai
lavoratori,  ai  sensi dell'articolo 16 della legge 4 aprile 1952, n.
218,  a  favore  del  Fondo  per  l'adeguamento  delle pensioni e per
l'assistenza  di  malattia  ai pensionati, puo' essere modificata con
decreto  del  Presidente della Repubblica, ad iniziativa del Ministro
per il lavoro e la previdenza sociale di concerto con il Ministro per
il tesoro, su proposta del Consiglio di amministrazione dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale.
  Le  variazioni  della  misura  del  contributo di cui al precedente
comma  saranno  stabilite in relazione al fabbisogno del Fondo e alle
risultanze  della relativa gestione derivante dall'applicazione delle
norme  che  regolano  le  prestazioni a carico del Fondo vigenti alla
data di entrata in vigore della presente legge.

                              Art. 22.

  A  decorrere dal primo periodo di paga successivo a quello in corso
alla  fine  del  mese nel quale entra in vigore la presente legge, le
tabelle  A e B. n. 1, dei contributi base dovuti per le assicurazioni
sociali  obbligatorie,  allegate  alla legge 20 febbraio 1958, n. 55,
sono sostituite dalle tabelle A e B, n. 1, allegate alla presente

                              Art. 23. 

  Con  effetto  dal  1°  luglio  1962  sono  abrogate   le   seguenti
disposizioni: 
    articolo 61, ultimo comma,  del  regio  decreto-legge  4  ottobre
1935, n. 1827, convertito con modificazioni,  nella  legge  6  aprile
1936, n. 1155; 
    articolo 11 della legge 4 aprile 1952, n. 218;  articolo  23  del
decreto del Presidente della  Repubblica  26  aprile  1957,  n.  818;
articolo 5 e articolo 11, ultimo comma, della legge 20 febbraio 1958,
n. 55; 
    articolo 12, quinto e sesto comma, della legge 4 aprile 1952,  n.
218; 
    articolo 27, ultimo comma, della legge 4 aprile 1952, n. 218; 
    articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1957, n. 818. 
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                              Art. 24.

  Il diritto a beneficiare del trattamento minimi di cui alla lettera
b) del primo comma dell'articolo 2 decorre dal primo giorno dell'anno
in cui il pensionato compie il 65° anno di eta'.
  I  pensionati  che  compiano il 65° anno di eta' nel corso del 1962
hanno  diritto all'aumento del minimo dalla data stabilita al secondo
comma del successivo articolo 26.
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                              Art. 25. 

  E' istituita presso il Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza
sociale una Commissione con il compito di procedere alla revisione ed
armonizzazione dell'assicurazione per l'invalidita', le vecchiaia  ed
i superstiti, amministrata dall'Istituto nazionale  della  previdenza
sociale,  nelle  sue  varie  forme,  gestioni  e  fondi,  sia  per  i
lavoratori dipendenti che per gli autonomi e gli associati. 
  La Commissione  e'  nominata  dal  Ministro  per  il  lavoro  o  la
previdenza sociale. Di essa faranno parte: due  membri  designati  da
ciascuna delle grandi organizzazioni sindacali dei lavoratori  e  dei
datori  di  lavoro  che  hanno  rappresentanza   nel   Consiglio   di
amministrazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;  11
esperti 2 funzionari del Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza
sociale; un funzionario per ciascuno dei Ministeri del bilancio e del
tesoro; un funzionario  dello  Istituto  nazionale  della  previdenza
sociale. 
  La Commissione potra' avvalersi anche dell'opera di funzionari  del
Ministero del lavoro  e  della  previdenza  sociale  e  dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale. 
  La Commissione dovra' riferire al  Ministro  per  il  lavoro  e  la
previdenza sociale, con apposita relazione entro il  31  marzo  1963,
sull'ordinamento   generale   dell'assicurazione   predetta   e    in
particolare sui seguenti punti: 
    soggetti protetti; 
    eta' di pensionamento e condizioni di iscrizione e contribuzione;
    prestazioni di vecchiaia, di invalidita' e inabilita'; 
    condizioni di invalidita' pensionabile: 
    problemi  del  cumulo  delle  prestazioni,  dell'Istituto   della
prosecuzione volontaria e dell'assicurazione facoltativa; 
    assicurazione di malattia ai pensionati e relativo finanziamento;
    finanziamento ed interventi dello Stato. 
  Il Ministro per il lavoro e la  previdenza  sociale  provvedera'  a
trasmettere copia della relazione al C.N.E.L. per il  parere:  quindi
provvedera', nei sei mesi successivi, presentare un disegno di  legge
per  riordinare  le  disposizioni   in   materia   di   assicurazione
obbligatoria per la invalidita', la vecchiaia e i superstiti. 
  Le spese per il funzionamento della Commissione  saranno  a  carico
dello stato di previsione della spesa  del  Ministero  del  lavoro  e
della previdenza sociale per l'esercizio 1962-63 (capitolo 14). 

((16))

--------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  Il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 608 ha disposto (con l'art. 2, comma 1)
che e' soppresso, ai sensi dell'art. 1, comma 28,  lettera  a)  della
legge 24 dicembre 1993,  n.  537,  l'organo  collegiale  "Commissione
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armonizzazione  trattamento  assicurativo"   di   cui   al   presente
provvedimento. 

                              Art. 26.

  Le  disposizioni  della  presente  legge si applicano alle pensioni
liquidate e da liquidare.
  Salvo  quanto  disposto  dal  secondo  comma  dell'articolo  20  la
presente legge avra' effetto con decorrenza dal 1 luglio 1962.

  La  presente  legge,  munita del sigillo dello Stato, sara' inserta
nella  Raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

  Data ad Abano Terme, addi' 12 agosto 1962

                                SEGNI

                                                 FANFANI BERTINELLI -
                                                 BOSCO - TREMELLONI -

Visto, il Guardasigilli: BOSCO
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                                                          TABELLA A 

((Contributi dovuti per gli assicurati per ogni mese di lavoro 

Parte di provvedimento in formato grafico

))

                                                          (1) ((4))

                                                          TABELLA B 

((Contributi dovuti per gli assicurati per ogni settimana di lavoro 

Parte di provvedimento in formato grafico

))

                                                          (1) ((4))
--------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La L. 21 luglio 1965, n.903 ha disposto  (con  l'art.  14)  che  "A
decorrere dal primo periodo di paga successivo a quella in corso alla
fine del terzo mese successivo a quello nel quale viene pubblicata la
presente legge, le tabelle A) e B) n. 1 dei  contributi  base  dovuti
per le assicurazioni sociali obbligatorie,  allegate  alla  legge  12
agosto 1962, n. 1338, sono sostituite dalle tabelle A) e B) n. 1, 
allegate alla presente legge." 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  La L. 21 luglio 1965, n. 903, come modificata dal D.P.R. 27  aprile
1968, n.488, ha disposto  che  la  presente  modifica  ha  effetto  a
decorrere dal primo periodo di paga successivo a quello in corso alla
fine del mese di aprile 1968. 
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LEGGE 21 luglio 1965 , n. 903

Avviamento alla riforma e miglioramento dei trattamenti di pensione della previdenza sociale.

 Vigente al: 30-5-2021  

TITOLO I
RIFORMA DEL SISTEMA

CAPO I
Pensione sociale e Fondo sociale

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
    approvato;

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

                              PROMULGA

la seguente legge:
                               Art. 1.

  I   titolari  di  pensione  delle  assicurazioni  obbligatorie  per
l'invalidita',   la   vecchiaia   ed   i  superstiti  dei  lavoratori
dipendenti,  dei  lavoratori  delle  miniere,  cave  e  torbiere, dei
coltivatori  diretti,  mezzadri  e  coloni,  degli  artigiani  e loro
familiari,  disciplinate  rispettivamente  dal  regio decreto-legge 4
ottobre  1935, n. 1827, dalla legge 3 gennaio 1960, n. 5, dalla legge
26  ottobre  1957,  n.  1047,  dalla  legge  4 luglio 1959, n. 463, e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  hanno  diritto  ad  una
pensione  nella  misura  di  lire  12.000  mensili a carico del Fondo
sociale  di  cui  al successivo articolo 2, a decorrere dal 1 gennaio
1965.
  La  pensione  di  cui sopra e' maggiorata di un'aliquota pari ad un
dodicesimo  del  suo ammontare annuo da corrispondersi con la rata di
dicembre.
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                               Art. 2.

  Presso  l'Istituto nazionale della previdenza sociale e' istituito,
con  separata  contabilita',  il  Fondo  sociale per il finanziamento
delle prestazioni di cui al precedente articolo 1.((9))
---------------
AGGIORNAMENTO (9)
La L. 9 marzo 1989, n. 88 ha disposto (con l'art. 40, comma 1) che "A
decorrere  dal  1°  gennaio 1989 e' soppresso il fondo sociale di cui
all'articolo 2 della legge 21 luglio 1965, n. 903".
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                               Art. 3.

  Il Fondo sociale e' inizialmente alimentato:
    a) da un contributo annuo a carico dello Stato, da corrispondersi
bimestralmente, in via anticipata, nelle seguenti misure:
      lire 307.000 milioni per l'anno 1965
      lire 350.000 milioni per l'anno 1966
      lire 350.000 milioni per l'anno 1967
      lire 350.000 milioni per l'anno 1963
      lire 350.000 milioni per l'anno 1969;
    b)  dall'importo  di  lire  401  miliardi corrispondente a quanto
dovuto  alla  data  del  31  dicembre  1964 dal lo Stato al Fondo per
l'adeguamento  delle  pensioni, in applicazione della legge 23 agosto
1962,  n. 1335, ed a titolo di conguaglio per i contributi e concorsi
stabiliti  dall'articolo  16  della  legge  4  aprile  1952,  n. 218,
dall'articolo 13 della legge 20 febbraio 1958, n. 55, e dall'articolo
19  della legge 12 agosto 1962, n. 1338 e rispettive modificazioni ed
integrazioni.
  Tale  importo,  al  netto  della  somma di lire 80.000 milioni gia'
erogata  a  favore  del  Fondo  per  l'adeguamento  delle pensioni in
applicazione  dell'articolo 2, lettera a) della legge 23 agosto 1962,
n. 1335, e' versato dallo Stato in ragione di:
    lire 19.730 milioni nell'anno 1965
    lire 119.270 milioni nell'anno 1966
    lire 80.000 milioni nell'anno 1967
    lire 57.000 milioni nell'anno 1968
    lire 45.000 milioni nell'anno 1969;
    c)  dall'importo  dei  contributi  posti  a  carico  dello  Stato
dall'articolo  1,  lettera  d) del decreto-legge 23 dicembre 1964, n.
1353, convertito nella legge 19 febbraio 1965, n. 27, e dall'articolo
38 del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124;
    d)  da  un  contributo annuo a carico del Fondo per l'adeguamento
delle  pensioni  nelle seguenti misure percentuali delle retribuzioni
in  base  alle quali sono calcolati i contributi per il finanziamento
del Fondo stesso:
      5,56% per l'anno 1965
      6,61% per l'anno 1966
      7,28% per l'anno 1967
      7,28% per l'anno 1968
      7,28% per l'anno 1969;
    e)  da  un  contributo  pari  a  due  terzi del gettito annuo del
contributo  per  l'adeguamento  delle pensioni dovuto dalle categorie
interessate  ai  sensi  della  legge 26 ottobre 1957, n. 1047 e della
legge  9  gennaio 1963, n. 9, per l'assicurazione obbligatoria per la
invalidita'  e  vecchiaia  dei  coltivatori  diretti e dei mezzadri e
coloni;
    f)  da  un  contributo  pari  a  due  terzi del gettito annuo del
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contributo  per  l'adeguamento  delle pensioni dovuto dalla categoria
interessata,  ai  sensi  della  presente  legge,  per l'assicurazione
obbligatoria  per  l'invalidita',  la vecchiaia ed i superstiti degli
artigiani;
    g)  dai  proventi delle sanzioni penali, civili ed amministrative
irrogate in relazione ad inadempienze dell'obbligo del versamento dei
contributi  delle  assicurazioni  obbligatorie  gestite dall'Istituto
nazionale  della  previdenza  sociale,  ivi  compresi  quelli per gli
assegni  familiari  e  per  la  Cassa  integrazione guadagni, esclusi
quelli relativi ai Fondi speciali di previdenza;
    h) da un contributo a carico di Enti, Fondi, Casse e Gestioni per
forme   obbligatorie  di  previdenza  sostitutive  dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
o che ne comportino comunque l'esonero, in misura pari al 2 per cento
delle  retribuzioni  in base alle quali sono calcolati, i contributi,
le  ritenute  o  le  quote  di  iscrizione  agli Enti, Fondi, Casse e
Gestioni suddetti;
    i)  dai  proventi  di  un'aliquota  pari  al  10  per cento delle
contribuzioni   che  affluiscono  ai  Fondi  gestori  di  trattamenti
obbligatori  di  pensione a favore dei lavoratori indipendenti liberi
professionisti.
  Il  quinto  comma dell'articolo 15 della legge 20 febbraio 1958, n.
55, e' abrogato.
  Il  finanziamento  del  Fondo  sociale  per  il  periodo successivo
all'anno  1969 sara' regolato con apposito provvedimento legislativo,
in  modo  che  il  contributo  dello  Stato  al  Fondo stesso sia, in
percentuale,  progressivamente crescente fino a raggiungere il carico
totale  anche in relazione alle esigenze di miglioramento del livello
della pensione sociale,
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                               Art. 4.

  All'erogazione  dei  contributi dello Stato al Fondo Sociale di cui
alle  lettere  a)  e  b)  dell'articolo precedente, relativi all'anno
finanziario  1965,  si  provvede,  quanto  a milioni 313.230, con gli
stanziamenti  iscritti  ai capitoli n. 1207 (23.000 milioni); n. 1208
(4.000 milioni); n. 1211 (178.000 milioni); n. 1212 (88.500 milioni);
n.  1213  (8.000  milioni);  n.  1226 (11.730 milioni) dello stato di
previsione  della  spesa  del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale  per  l'anno  1965  e,  quanto  a  milioni  13.500,  mediante
riduzione  di  un pari importo del fondo iscritto al capitolo n. 3523
dello  stato  di  previsione della spesa del Ministero del tesoro per
detto  anno  1965,  destinato  a  far  fronte  ad oneri dipendenti da
provvedimenti legislativi in corso.
  Il  Ministro  per  il tesoro e' autorizzato ad apportare con propri
decreti le occorrenti variazioni in bilancio.
  Le somme versate dallo Stato alle competenti gestioni previdenziali
successivamente  al  31  dicembre 1964 e fino alla data di entrata in
vigore  della  presente  legge, in conto delle erogazioni di cui alle
lettere a), b) e c) dell'articolo precedente sono trasferite al Fondo
sociale.
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                               Art. 5.

  Con  decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di
concerto  con  il  Ministro  per  il  tesoro, sentito il Consiglio di
amministrazione  dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, le
misure  percentuali  del  contributo di cui al precedente articolo 3,
lettera  d), dovranno essere ridotte in relazione all'ammontare degli
eventuali  avanzi  risultanti  dalla  contabilita'  del Fondo sociale
relativa  all'esercizio  precedente,  tenuto  conto delle esigenze di
copertura del fabbisogno finanziario del Fondo sociale per
  l'esercizio  corrente  e  per  quelli  successivi  nel  quinquennio
  1965-69.
Gli Enti, Fondi, Casse e Gestioni per forme obbligatorie di
previdenza  di  cui  alle lettere h) ed i) del precedente articolo 3,
fanno  fronte  agli  oneri  posti  a  loro  (carico  utilizzando  gli
eventuali  avanzi  di  gestione  e  provvedendo,  in  difetto di tali
disponibilita'  all'adeguamento  delle misure dei contributi relativi
alle  rispettive  forme  di  previdenza,  da  disporsi, ai fini della
presente  legge,  con  decreto  del  Presidente  della Repubblica, su
proposta  del  Ministro  per  il  lavoro  e la previdenza sociale, di
concerto  con  il  Ministro  per  il  tesoro e con gli altri Ministri
interessati, sentiti i Consigli di amministrazione degli Enti, Fondi,
Casse e Gestioni predetti.
  Qualora  gli  Enti,  Fondi,  Casse e Gestioni, di cui al precedente
comma,  presentino  una  situazione  patrimoniale  di  disavanzo,  su
proposta  dei rispettivi Consigli di amministrazione, il Ministro per
il  lavoro  e la previdenza sociale, con proprio decreto, di concerto
con  il  Ministro per il tesoro e con gli altri Ministri interessati,
puo'  disporre  la  temporanea cessazione dall'obbligo del versamento
del contributo di cui alle lettere h) ed i) sopra indicate.
  La  disposizione  di  cui alla lettera h) del precedente articolo 3
non   si   applica   ai  regimi  di  pensione  dei  dipendenti  delle
Amministrazioni dello Stato, comprese quelle ad ordinamento autonomo,
alle Casse di previdenza, amministrate dalla Direzione generale degli
Istituti  di previdenza del Ministero del tesoro, ai Monti pensioni o
Istituti  o  Fondi  speciali  per  pensioni  amministrati  da Comuni,
Province,   Regioni   o   Istituzioni   pubbliche   di  assistenza  e
beneficenza.
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                               Art. 6.

  Ad  estinzione  del  debito  al  31  dicembre  1964  della gestione
speciale  per l'assicurazione invalidita' e vecchiaia dei coltivatori
diretti,  mezzadri  e  coloni, per le anticipazioni ricevute ai sensi
del  primo  comma dello articolo 29 della legge 9 gennaio 1963, n. 9,
lo  Stato  concede  all'Istituto nazionale della previdenza sociale -
Fondo  per l'adeguamento delle pensioni - un contributo straordinario
di  lire  411.715  milioni,  corrispondente al disavanzo patrimoniale
della gestione alla stessa data.
  Lo  Stato  corrisponde  il contributo di cui al precedente comma in
ragione  di  lire  20.000  milioni  nell'esercizio  1967  lire 43.000
milioni  nell'esercizio  1968 lire 55.000 milioni nell'esercizio 1969
lire   125.000  milioni  nell'esercizio  1970  lire  125.000  milioni
nell'esercizio 1971 lire 43.715 milioni nell'esercizio 1972.((9a))
--------------
AGGIORNAMENTO (9a)
  Il  D.L.  22  dicembre  1981, n. 791, convertito con modificazioni,
dalla  L. 26 febbraio 1982, n. 54 ha disposto (con l'art. 4, comma 1)
che "Il contributo annuo obbligatoriamente dovuto da ogni iscritto al
Fondo  di  previdenza  del  clero  e  dei  ministri  di  culto  delle
confessioni  religiose  diverse  dalla  cattolica,  di cui all'art. 6
della  legge  22 dicembre 1973, n. 903, e successive modificazioni ed
integrazioni,  e'  aumentato,  a decorrere dal 1 gennaio 1982, del 50
per  cento  dell'importo  del contributo stesso dovuto dagli iscritti
alla data del 31 dicembre 1981".
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                               Art. 7. 

  In relazione al disposto di cui alla lettera  a)  dell'articolo  3,
sono abrogate dalla data  del  1°  gennaio  1965  le  seguenti  norme
concernenti la partecipazione  dello  Stato  al  finanziamento  delle
prestazioni dell'assicurazione  obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia ed i superstiti: 
    1) legge 4 aprile 1952,  n.  218,  articolo  16,  secondo  comma,
articolo 17, sesto comma, ed articolo  34,  ultimo  comma;  legge  26
novembre 1955, n. 1125, articolo 2; 
    2) legge 4 aprile 1952, n. 218, articolo 16, terzo  comma;  legge
20 febbraio 1958, numero 55, articolo  13,  secondo  e  terzo  comma;
legge 12 agosto 1962, n. 1338, articolo 19; 
    3) legge 26 ottobre 1957, n. 1047, articolo 11  legge  9  gennaio
1963, n. 9, articoli 16 e 17; 
    4) legge 12 agosto 1962, n. 1339, articolo 6; 
    5) legge  13  marzo  1958,  n.  250,  articolo  11,  lettera  b),
limitatamente al contributo dello Stato di  lire  150  milioni  annui
all'adeguamento delle pensioni  dei  pescatori  della  piccola  pesca
marittima e delle acque interne. 
  Gli oneri a carico dello Stato di cui all'articolo 59, lettere a) e
c) del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827,  ed  all'articolo
35, primo comma, del regio decreto-legge 14 aprile 1939,  n.  636,  e
successive modificazioni ed integrazioni, nonche' gli oneri a  carico
dello Stato di cui agli articoli 7, 8, 9 e 13 della legge 20 febbraio
1958, n. 55, sono trasferiti,  a  decorrere  dall'esercizio  1965,  a
carico delle assicurazioni obbligatorie interessate. 

                               Art. 8.

  Il   titolare   di  piu'  pensioni  a  carico  delle  assicurazioni
obbligatorie  di  cui  all'articolo 1 ha diritto ad una sola pensione
sociale.
  La pensione sociale non spetta:
    a)   ai   titolari   di   pensioni   supplementari   disciplinate
dall'articolo 5 della legge 12 agosto 1962, numero 1338;
    b)  ai  titolari  di  piu' pensioni di cui almeno una a carico di
forme   obbligatorie  di  previdenza  sostitutive  dell'assicurazione
generale  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia e superstiti o
di   altri   trattamenti   di   previdenza   che  hanno  dato  titolo
all'esclusione o all'esonero da detta assicurazione.
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                               Art. 9.

  Le  pensioni  adeguate  e  quelle integrate ai trattamenti minimi a
norma del titolo II, capo I, della presente legge sono diminuite
  dell'importo  della pensione sociale, di cui al precedente articolo
  1.
Nel caso previsto dal primo comma del precedente articolo 8, la
diminuzione  e' effettuata in proporzione all'ammontare delle singole
pensioni.

CAPO II
Rivalutazione automatica delle pensioni

                              Art. 10.
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 27 APRILE 1968, N. 488))

                              Art. 11.

  Il   3   per  cento  dei  contributi  riscossi  per  il  Fondo  per
l'adeguamento  delle  pensioni  in  ciascun esercizio, al netto delle
somme  trasferite  ai Fondo sociale ai sensi dell'articolo 3, lettera
d), e' destinato alla costituzione di una speciale riserva.
  Con  decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di
concerto  con il Ministro per il tesoro, la percentuale suddetta puo'
essere  ridotta  quando la riserva, abbia raggiunto un ammontare pari
al  doppio  dell'importo  complessivo delle quote annue di pensione a
carico   del   Fondo  per  l'adeguamento  delle  pensioni,  al  netto
dell'importo complessivo delle quote di pensione sociale. A tal fine,
si  fa  riferimento  alle  pensioni in pagamento alla fine di ciascun
esercizio.
  I  fondi  disponibili  nella  riserva  di cui al presente articolo,
possono  essere  investiti nelle forme, nei limiti e con le modalita'
previste  dall'articolo 35 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n.
1827, e dall'articolo 1 della legge 24 aprile 1950, n. 260.
  L'articolo 18 della legge 4 aprile 1952, n. 218 e' abrogato.

CAPO III
Pensione privilegiata e pensione di anzianita'

                              Art. 12.

((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 12 GIUGNO 1984, N. 222))

                              Art. 13.
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 27 APRILE 1968, N. 488))

CAPO IV
Tabelle delle classi di retribuzione per la determinazione dei
contributi base
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                              Art. 14.

  A  decorrere dal primo periodo di paga successivo a quella in corso
alla  fine  del  terzo  mese  successivo  a  quello  nel  quale viene
pubblicata  la presente legge, le tabelle A) e B) n. 1 dei contributi
base  dovuti per le assicurazioni sociali obbligatorie, allegate alla
legge  12 agosto 1962, n. 1338, sono sostituite dalle tabelle A) e B)
n. 1, allegate alla presente legge.

TITOLO II
MIGLIORAMENTO
DEI TRATTAMENTI DI PENSIONE

CAPO I

                              Art. 15.

  L'articolo 1 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, e' sostituito dal
seguente:
  "Il coefficiente di moltiplicazione delle pensioni base contemplate
dall'articolo  9  della  legge  4  aprile  1952,  n.  218,  nel testo
modificato  dalla  legge 26 novembre 1955, n. 1125, e' elevato a 86,4
volte".
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                              Art. 16.

  Il primo comma dell'articolo 2 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
e' sostituito dal seguente:
  "L'importo  mensile  delle pensioni di vecchiaia, di invalidita' ed
ai  superstiti,  adeguato  ai  sensi dell'articolo 1, non puo' essere
inferiore ai seguenti minimi:
    a)  pensioni  di  invalidita',  di  vecchiaia  ed  in  favore dei
superstiti per i titolari di eta' inferiore ai 65 anni, lire 15.600;
    b)  pensioni  di  invalidita',  di  vecchiaia  ed  in  favore dei
superstiti  per  i  titolari  che abbiano compiuto i 65 anni di eta',
lire 19.500".(2)((2a))
----------------
AGGIORNAMENTO (2)
  Il  D.P.R.  27  aprile  1968, n. 488 ha disposto (con l'art. 2) che
"gli importi dei trattamenti minimi delle pensioni liquidate a carico
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  dei lavoratori dipendenti
previsti  dall'art.  16  della  legge  21  luglio  1965, n. 903, sono
elevati,  con effetto dal 1 maggio 1968 a: lire 18.000 mensili, per i
titolari  di  eta'  inferiore  a  65 anni; lire 21.900 mensili, per i
titolari che abbiano compiuto i 65 anni di eta'."
  Lo  stesso  decreto  ha  inoltre  disposto  (con  l'art. 42) che la
modifica ha effetto dal 1 maggio 1968.
---------------
AGGIORNAMENTO (2a)
  L.  30  aprile  1969,  n. 153 nel modificare l'art. 2 del D.P.R. 27
aprile  1968,  n. 488 ha conseguentemente disposto (con l'art. 2) che
"A  decorrere dal 1 gennaio 1969, gli importi mensili dei trattamenti
minimi  di pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria
dei  lavoratori  dipendenti, previsti dall'articolo 2 del decreto del
Presidente  della  Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, sono elevati a:
lire 23.000 mensili, per i titolari di eta' inferiore a 65 anni; lire
25.000  mensili,  per  i  titolari  che abbiano compiuto i 65 anni di
eta'."

                              Art. 17.

  Il  coefficiente  di  moltiplicazione  delle pensioni base a carico
delle  Gestioni speciali per i coltivatori diretti, coloni e mezzadri
e per gli artigiani, e' elevato a 86,4 volte.
  Il  contributo  dovuto  dagli  artigiani  per  l'adeguamento  delle
pensioni,  a norma dell'articolo 4 della legge 4 luglio 1959, n. 463,
e' elevato a lire 1.200 mensili a decorrere dal 1 gennaio 1965.
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                              Art. 18.

  Il  trattamento  minimo  spettante al coltivatori diretti, coloni e
mezzadri  ed  agli  artigiani  e'  elevato, per tutte le categorie di
pensioni, a lire 12.000 mensili.

                              Art. 19.

  L'ammontare  mensile della pensione nel casi in cui si applicano le
riduzioni  previste  dall'articolo  2  della legge 12 agosto 1962, n.
1338,  non  puo'  essere  inferiore,  al  netto  delle  maggiorazioni
spettanti per i figli, allo importo mensile della pensione sociale di
cui al precedente articolo 1.
  Il  primo  comma  dell'articolo 25 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, e' abrogato.

CAPO II
Maggiorazioni della pensione

                              Art. 20.

  La   maggiorazione   della  pensione  di  vecchiaia,  nel  casi  di
differimento   della  liquidazione  a  norma  dell'articolo  12,  sub
articolo  2,  della  legge  4 aprile 1952, n. 218, e' stabilita nelle
misure  derivanti  dall'applicazione  dei coefficienti indicati nelle
tabelle C e D allegate alla presente legge.
  Le  disposizioni  contenute  nel comma precedente si applicano alle
pensioni aventi decorrenza successiva al 31 dicembre 1964.
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                              Art. 21.

  Per  ogni  figlio  di  eta'  non superiore ai 18 anni o, se di eta'
superiore,  purche'  a  carico  del pensionato e inabile al lavoro ai
sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile  1957,  n.  818,  la  pensioni  adeguate e quelle integrate ai
trattamenti  minimi  delle  assicurazioni  obbligatorie,  di  cui  al
precedente articolo 1, sono aumentate come segue:
    a)   di  lire  2.500  mensili  se  il  trattamento  di  pensione,
comprensivo  degli eventuali supplementi di cui agli articoli 9 della
legge  4  luglio  1959,  n.  463, e successive modificazioni, 4 della
legge  12  agosto  1962,  numero 1338, e 7 ed 8 della legge 9 gennaio
1963, n. 9, e' di importo inferiore a lire 25.000 mensili;
    b) di un decimo del loro ammontare se il trattamento di pensione,
comprensivo degli eventuali supplementi di cui agli articoli indicati
nella  precedente  lettera  a), e' di importo pari o superiore a lire
25.000  mensili  ovvero,  qualunque  ne  sia l'importo se trattasi di
pensione  supplementare  di  cui all'articolo 5 della legge 12 agosto
1962, n. 1338.
  Per  i  figli  a  carico  del  pensionato e che non prestino lavoro
retribuito,  il limite di eta' di 18 anni di cui al comma precedente,
e'  elevato  a  21  anni  qualora  frequentino  una  scuola  media  o
professionale e per tutta la durata del corso legale, ma non oltre il
26° anno di eta', qualora frequentino l'Universita'.((9a))
  L'aumento  previsto  alle  lettere  a)  e b) del primo comma spetta
anche alla moglie a carico del pensionato o al marito, a carico della
pensionata, invalido al lavoro ai sensi del primo comma dell'articolo
10  del  regio  decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con
modificazioni,  nella  legge 6 luglio 1939, n. 1272, purche' essi non
abbiano  proventi  di qualsiasi natura superiori nel complesso a lire
21.000  mensili  o  a  lire  30.000  mensili ove si tratti di redditi
derivanti esclusivamente da trattamento di pensione.(2)(3)(8)(4)
  L'ultimo  comma,  dell'articolo  12,  sub articolo 2, della legge 4
aprile 1952, n. 218, e' sostituito dal seguente:
  "La  pensione,  calcolata  secondo  le  norme  di cui ai precedenti
comma,   e'   aumentata  della  quota  di  lire  100  annue,  di  cui
all'articolo  59,  lettera a) del regio decreto-legge 4 ottobre 1935,
n. 1827".
  In  caso  di coniugi entrambi pensionati e' concessa una sola quota
di  maggiorazione della pensione, da liquidare al coniuge che riveste
la  qualifica  di  capo famiglia, per ciascuna delle persone indicate
nei precedenti commi.
  Le  quote di maggiorazione delle pensioni escludono il diritto agli
assegni  familiari  ovvero  alle  integrazioni,  comunque denominate,
della  retribuzione  previsti  per  il  titolare della pensione o per
altro familiare, relativamente agli stessi beneficiari.
--------------
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AGGIORNAMENTO (2)
  Il D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488 ha disposto (con l'art. 42) che la
modifica ha effetto dal 1 maggio 1968.
----------------
AGGIORNAMENTO (3)
  La  L.  30 aprile 1969, n. 153 ha disposto (con l'art. 41, comma 2)
che tale modifica ha effetto dal 1 gennaio 1969.
----------------
AGGIORNAMENTO (8)
  La  Corte  Costituzionale, con sentenza 8-14 gennaio 1986, n. 8 (in
G.U.  1a  s.s.  22/01/1986,  n.  3)  ha  dichiarato  l'illegittimita'
costituzionale "dell'art. 43, secondo comma, legge 30 aprile 1969, n.
153, nella parte in cui, per ipotesi di redditi del genitore a carico
non  derivanti  esclusivamente  da  pensione,  stabilisce  un  limite
ostativo  al conseguimento del diritto agli assegni familiari diverso
da   quello  previsto  per  i  redditi  derivanti  esclusivamente  da
pensione".
--------------
AGGIORNAMENTO(4)
  La  Corte  Costituzionale,  con sentenza 21 - 28 maggio 1975 n. 128
(in  G.U.  1a s.s. 04/06/1975 n. 145) ha dichiarato la illegittimita'
costituzionale dell'art. 21, terzo comma, della legge 21 luglio 1965,
n.  903,  nella  parte in cui, per l'ipotesi di redditi del coniuge a
carico  non  derivanti  esclusivamente  da  pensione, stabiliscono un
limite  ostativo  all'aumento  delle pensioni dell'Istituto nazionale
della  previdenza  sociale  diverso  da quello previsto per i redditi
derivanti da pensione .
--------------
AGGIORNAMENTO (9a)
  Il  D.L.  22  dicembre  1981, n. 791, convertito con modificazioni,
dalla  L. 26 febbraio 1982, n. 54 ha disposto (con l'art. 4, comma 2)
che  "Il  contributo  dello  Stato di cui all'art. 21, secondo comma,
della  legge 22 dicembre 1973, n. 903, e' modificato, a decorrere dal
10  gennaio  1982,  con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e della
previdenza  sociale,  di  concerto con il Ministro del tesoro, con la
stessa  periodicita'  e  nella stessa misura dell'aumento percentuale
che  ha  dato  luogo alle variazioni degli importi delle pensioni per
perequazione automatica".

CAPO III
Prestazioni ai superstiti
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                              Art. 22.

  L'articolo  13,  sub articolo 2, della legge 4 aprile 1952, n. 218,
e' sostituito dal seguente:
  "Nel caso di morte del pensionato o dell'assicurato, sempreche' per
quest'ultimo  sussistano,  al  momento  della morte, le condizioni di
assicurazione e di contribuzione di cui all'articolo 9, n. 2, lettere
a) e b), spetta una pensione al coniuge e ai figli superstiti che, al
momento  della  morte  del  pensionato o dell'assicurato, non abbiano
superato  l'eta' di 18 anni e ai figli di qualunque eta' riconosciuti
inabili  al  lavoro e a carico del genitore al momento del decesso di
questi.
  Tale  pensione  e' stabilita nelle seguenti aliquote della pensione
gia'   liquidata  o  che  sarebbe  spettata  all'assicurato  a  norma
dell'articolo 12:
    a) il 60 per cento al coniuge;
    b)  il  20  per  cento  a ciascun figlio se ha diritto a pensione
anche  il coniuge, oppure il 40 per cento se hanno diritto a pensione
soltanto i figli.
  Per  i  figli  superstiti  che  risultino  a carico del genitore al
momento  del  decesso  e non prestino lavoro retribuito, il limite di
eta'  di  cui al primo comma e' elevato a 21 anni qualora frequentino
una  scuola  media  professionale  e  per  tutta  la durata del corso
legale,  ma  non  oltre  il  26°  anno  di  eta', qualora frequentino
l'Universita'.
  La   pensione   ai  superstiti  non  puo',  in  ogni  caso,  essere
complessivamente  ne'  inferiore  al  60  per  cento,  ne'  superiore
all'intero  ammontare  della pensione calcolata a norma dell'articolo
12.
  Se  superstite  e'  il  marito, la pensione e' corrisposta solo nel
caso  che esso sia riconosciuto invalido al lavoro ai sensi del primo
comma dell'articolo 10.
  Qualora  non  vi  siano  ne'  coniuge  ne' figli superstiti o, pure
esistendo,  non  abbiano  titolo  alla  pensione,  questa  spetta  ai
genitori  superstiti  di  eta'  superiore  ai  65  anni che non siano
titolari  di  pensione  e alla data della morte dell'assicurato o del
pensionato  risultino a suo carico. In mancanza anche dei genitori la
pensione  spetta  ai fratelli celibi e alle sorelle nubili superstiti
che non siano titolari di pensione, sempreche' al momento della morte
del  dante  causa risultino permanentemente inabili al lavoro e a suo
carico.
  Ai  fini  del  diritto alla pensione ai superstiti, i figli in eta'
superiore  ai  18  anni  e  inabili  al  lavoro,  i figli studenti, i
genitori,   nonche'   i   fratelli   celibi   e   le  sorelle  nubili
permanentemente   inabili   al   lavoro,   si  considerano  a  carico
dell'assicurato  o  del  pensionato  se  questi,  prima  del decesso,
provvedeva al loro sostentamento in maniera continuativa.
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  Il  figlio  riconosciuto inabile al lavoro a norma dell'articolo 39
del  decreto  del Presidente della Repubblica 20 aprile 1957, n. 818,
nel  periodo  compreso  tra la data della morte dell'assicurato o del
pensionato  e il compimento del 180 anno di eta', conserva il diritto
alla  pensione  di  riversibilita'  anche  dopo  il  compimento della
predetta eta'.
  La  pensione spettante a norma del presente articolo ai genitori ed
ai  fratelli  e  sorelle  e' dovuta nella misura del 15 per cento per
ciascuno.
  Nel  caso  di  concorso  di piu' fratelli e sorelle la pensione non
puo'  essere  complessivamente  superiore  all'intero  importo  della
pensione calcolata a norma dell'articolo 12".((10))
--------------
AGGIORNAMENTO (10)
  La Corte Costituzionale, con sentenza 29 - 31 dicembre 1993, n. 495
(in  G.U.  1a  s.s.  5/1/1994,  n. 1) ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale  dell'art.  22  della  legge  21  luglio  1965, n. 903
(Avviamento  alla riforma e miglioramento dei trattamenti di pensione
della  previdenza  sociale),  nella  parte  in cui non prevede che la
pensione di riversibilita' sia calcolata in proporzione alla pensione
diretta  integrata al trattamento minimo gia' liquidata al pensionato
o che l'assicurato avrebbe comunque diritto di percepire".

                              Art. 23.

  Il  secondo  comma  dell'articolo  13 della legge 4 aprile 1952, n.
218, e' sostituito dal seguente:
  "L'indennita' non puo' essere inferiore a lire 43.200 ne' superiore
a lire 129.600".

                              Art. 24.

  L'ultimo    comma   dell'articolo   1   del   decreto   legislativo
luogotenenziale   18  gennaio  1945,  n.  39,  nel  testo  modificato
dall'articolo  7  della  legge 12 agosto 1962, n. 1338, e' sostituito
dal  seguente  "Si  prescinde  dal  requisito di eta' del pensionato,
dalla  durata del matrimonio e dalla differenza di eta' tra i coniugi
quando  sia  nata  prole  anche postuma o il decesso sia avvenuto per
causa di infortunio sul lavoro, di malattia professionale o per causa
di guerra o di servizio".
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                              Art. 25.

  Il  coniuge superstite dell'assicurato deceduto dopo il 31 dicembre
1939  o  del pensionato deceduto anteriormente al 1 luglio 1962, gia'
escluso  dal  pensionamento  per effetto delle disposizioni contenute
nelle  lettere  a),  b) e e), dell'articolo 1 del decreto legislativo
luogotenenziale  18  gennaio  1945,  n.  39, ha diritto alla pensione
secondo le norme dell'articolo 7 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
nel testo modificato dal precedente articolo 24 a condizione che:
    a)  tra la data della morte dell'assicurato o del pensionato e la
decorrenza  della pensione stabilita dal comma successivo, non si sia
verificato,  nei  suoi  confronti,  alcuno  degli eventi che, a norma
dell'articolo   3,   lettere   a)   e  b),  del  decreto  legislativo
luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 39, determinano la cessazione del
diritto alla pensione;
    b)  presenti  domanda  entro  tre  anni  dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
  La  pensione spettante per effetto delle disposizioni che precedono
decorre  dal  primo giorno del mese successivo a quello di entrata in
vigore della presente legge.

TITOLO III
DISPOSIZIONI VARIE

Codice delle pensioni 69



                              Art. 26.

  Le  disposizioni  della  presente legge riguardanti l'assicurazione
per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i  superstiti  dei lavoratori
dipendenti,  si  estendono,  in  quanto  applicabili,  alle  pensioni
liquidate  o  da  liquidare  dall'Ente  nazionale  di  previdenza  ed
assistenza per i lavoratori dello spettacolo.
  La  gestione  previdenziale  dell'Ente  nazionale  di previdenza ed
assistenza  per i lavoratori dello spettacolo corrispondera' al Fondo
sociale:
    a)  una somma annua proporzionale al contributo versato dal Fondo
per  l'adeguamento  delle  pensioni  gestito  dall'Istituto nazionale
della  previdenza  sociale  ai  sensi della lettera d) del precedente
articolo  3, calcolata tenendo conto dell'ammontare delle prestazioni
corrisposte   dal  Fondo  sociale  ai  pensionati  dell'assicurazione
obbligatoria   dei  lavoratori  dipendenti  ed  ai  pensionati  della
gestione  previdenza  dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza
per i lavoratori dello spettacolo;
    b)   i  proventi  delle  sanzioni  pecuniarie,  conseguenti  alle
inadempienze   nel   versamento  dei  contributi  alla  assicurazione
obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti.
  Non si applica all'Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i
lavoratori   dello  spettacolo  il  disposto  della  lettera  h)  del
precedente articolo 3.
  La  misura  del contributo dovuto dall'Ente nazionale di previdenza
ed  assistenza  per  i lavoratori dello spettacolo al Fondo sociale a
norma  della  precedente  lettera  a)  e' determinata annualmente con
decreto  del  Ministro  per  il  lavoro  e  la previdenza sociale, di
concerto  con  il Ministro per il tesoro, sulla base delle risultanze
di gestione.
  Le somme dovute dal Fondo per l'adeguamento delle pensioni all'Ente
nazionale   di  previdenza  ed  assistenza  per  i  lavoratori  dello
spettacolo  per  il  periodo  antecedente  al  primo gennaio 1965, in
applicazione  dell'articolo  34  della legge 4 aprile 1952, n. 218, e
successive  modificazioni  ed  integrazioni, saranno rideterminate in
dipendenza  della  devoluzione  al  Fondo  sociale  del  credito  del
predetto  Fondo  per  l'adeguamento delle pensioni verso lo Stato, di
cui  alla  lettera  b)  del  precedente  articolo  3, con decreto del
Ministro  per  il  lavoro e la previdenza sociale, di concerto con il
Ministro  per  il  tesoro,  sulla base del rapporto proporzionale tra
l'ammontare   degli   stanziamenti   per   concorso  dello  Stato  in
applicazione  della  legge  4  aprile  1952,  n.  218,  e  successive
modificazioni ed integrazioni e l'ammontare delle prestazioni erogate
a  tutto  il  31  dicembre  1960, rispettivamente, dalle predette due
gestioni.
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                              Art. 27.

  Gli  aumenti  delle  pensioni  di  cui  alla  presente legge non si
computano   ai   fini   dell'accertamento   dei   proventi   previsto
dall'articolo  15  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 11
agosto  1963, n. 1329, relativo alle pensioni e agli assegni a favore
dei ciechi civili.
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                              Art. 28.

  Sono apportate le seguenti modificazioni agli articoli 6, 7 e 9 del
testo  unico  delle  norme  sugli  assegni  familiari,  approvato con
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  30  maggio 1955, n. 797,
modificato  con  le leggi 30 luglio 1957, n. 652, 25 gennaio 1959, n.
26, 12 agosto 1962, n. 1338 e 5 marzo 1965, n. 154:
   1) la lettera a) dell'articolo 6 e' sostituita dalla seguente:
    "a)  il marito nei confronti della moglie purche' essa non abbia,
per  redditi  di qualsiasi natura, proventi superiori nel complesso a
lire  17.000  mensili.  Non  sono  considerati  ai  fini  predetti le
pensioni di guerra sia dirette che indirette";
   2) la lettera b) dell'articolo 7 e' sostituita dalla seguente:
    "b)  i  genitori  non  abbiano,  per redditi di qualsiasi natura,
proventi superiori nel complesso a lire 17.000 mensili nel caso di un
solo  genitore, e a lire 26.000 mensili nel caso di due genitori. Non
sono  considerate  ai fini predetti le pensioni di guerra sia dirette
che indirette";
    3) l'articolo 9 e' sostituito dal seguente:
    "I  limiti  di  reddito  previsti  negli  articoli  6  e 7 per la
corresponsione  degli  assegni  familiari nei confronti del coniuge e
dei   genitori   sono   elevati,   nel   caso  di  redditi  derivanti
esclusivamente  da trattamento di pensione, a lire 24.500 mensili per
il  coniuge  e per un solo genitore e a lire 43.000 mensili per i due
genitori".
  Con  effetto  dal  1  gennaio  1965,  ai  fini  di  quanto previsto
dall'articolo    3,    ultimo    comma,   del   decreto   legislativo
luogotenenziale  21  novembre 1945, n. 722 e successive modificazioni
ed  estensioni,  non  si considerano i redditi costituiti da pensioni
dell'assicurazione  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i
superstiti  nei  casi in cui le pensioni stesse non superino i limiti
stabiliti dall'articolo 16 della presente legge.((1))
----------------
AGGIORNAMENTO (1)
  La  L. 18 marzo 1968, n. 238 ha disposto (con l'art. 6, lettera i))
che  "Il  Governo  della  Repubblica, su proposta del Ministro per il
lavoro  e  la  previdenza  sociale di concerto con il Ministro per il
tesoro,  e'  delegato  ad  emanare entro il 30 aprile 1968, anche con
decreti separati aventi forza di legge, norme intese a stabilire che:
(...)  i  limiti  di  reddito  di  cui all'articolo 28 della legge 21
luglio 1965, n. 903, sono aumentati del 10 per cento, a decorrere dal
1 maggio 1968".

                              Art. 29.

  I miglioramenti stabiliti dalla presente legge non sono computabili
ai  fini  dei  limiti  di  reddito  stabiliti dall'articolo 12, terzo
comma, della legge 15 febbraio 1958, n. 46.
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                              Art. 30.

  L'articolo 96 del regolamento per l'esecuzione del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3184, concernente provvedimenti per l'assicurazione
obbligatoria   per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i  superstiti,
approvato  con  regio  decreto 28 agosto 1924, n. 1422, e' modificato
come segue:
  "Nel  caso  di  condanna,  per  sentenza passata in giudicato, alla
reclusione  per  un periodo superiore ad un anno, se il pensionato ha
moglie  o  figli  minorenni, il pagamento della pensione, dopo che la
condanna  sia  divenuta  definitiva  e per Il rimanente periodo della
pena, e' fatto a loro favore; in mancanza di moglie o figli minorenni
la pensione e' pagata alle persone viventi a carico del titolare e da
lui designate. In mancanza anche di tali persone il pagamento 6 fatto
al titolare della pensione".
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                              Art. 31.

  Quando  il  diritto  a  pensione  nelle  assicurazioni obbligatorie
regolate  rispettivamente  dalle  leggi  26 ottobre 1957, n. 1047 e 4
luglio  1959,  n.  463,  e  successive  modificazioni e integrazioni,
sarebbe   stato  raggiunto  anche  senza  il  computo,  ai  fini  del
conseguimento   dei   requisiti   minimi   di   assicurazione   e  di
contribuzione,  dei  periodi  di  assicurazione  facoltativa  in esse
utilizzabili,  il trattamento di pensione non puo' essere inferiore a
quello rappresentato dalla somma del trattamento minimo stabilito per
gli  iscritti  alle  rispettive  gestioni speciali e della pensione o
quota  di  pensione liquidata o liquidabile per gli anzidetti periodi
nell'assicurazione facoltativa.
  Dalla  data  di  entrata in vigore della presente legge e' abrogato
l'articolo 8, comma ottavo, della legge 4 luglio 1959, n. 463.
  I  pensionati  a carico delle gestioni speciali per gli artigiani e
per  i  coltivatori  diretti,  mezzadri  e coloni possono ottenere, a
domanda, con effetto dal primo giorno del mese successivo a quello di
entrata  in vigore della presente legge e con il rispetto del termine
di  prescrizione  di  cui  all'articolo 129 del regio decreto-legge 4
ottobre  1935, n. 1827, il trattamento di pensione previsto dal primo
comma,  qualora  risulti che alla data di decorrenza originaria della
pensione  sussistevano  le  condizioni  di diritto indicate dal primo
comma medesimo.
  Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
primi  due  commi  dell'articolo  19  della legge 26 ottobre 1957, n.
1047,  sono sostituiti dai seguenti "Coloro che furono assicurati nel
periodo  1920-24  quali mezzadri o coloni in virtu' del decreto-legge
luogotenenziale  21 aprile 1919, n. 603, e coloro che abbiano versato
contributi  nell'assicurazione  facoltativa  con servano il diritto a
liquidare   la   pensione   quali   assicurati  facoltativi  a  norma
dell'articolo  29  della legge aprile 1952, n. 218, sino a quando non
abbiano liquidato una pensione a norma della presente legge.
  All'atto   della  liquidazione  della  pensione  dell'assicurazione
obbligatoria  di  cui alla presente legge si procede all'annullamento
della  pensione  o  quota  di  pensione conseguita nell'assicurazione
facoltativa in relazione a contributi versati anteriormente alla data
di  entrata in vigore della presente legge e comunque non prima del 1
luglio 1920 o del compimento dell'eta' di 14 anni dell'interessato".
  Dalla data di entrata in vigore della presente legge l'ultima parte
del  quarto  comma  dell'articolo  19 della legge 26 ottobre 1957, n.
1047, e' sostituita dalla seguente:
  "L'eventuale   eccedenza   rispetto  a  tale  massimo  annuo  sara'
conservata  nell'assicurazione  facoltativa e dara' luogo, unitamente
ai  contributi  che risultino versati nell'assicurazione stessa prima
del compimento dell'eta' di 14 anni dell'interessato ovvero prima del
10 luglio 1920 o dopo il 25 novembre 1957, a liquidazione di separata
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prestazione secondo le norme proprie di tale assicurazione".

                              Art. 32.

  La  domanda  di  prosecuzione  volontaria puo' essere presentata da
coloro  che  possono far valere le condizioni di contribuzione di cui
al primo comma dell'artico lo 11 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
qualunque  sia la loro eta', nei primi due anni decorrenti dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

                              Art. 33.

  Il primo comma dell'articolo 5 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e'
sostituito dal seguente:
  "I  coltivatori  diretti,  coloni  e  mezzadri,  hanno diritto alla
pensione:
    1)  al  compimento  del 650 anno di eta' per gli uomini e del 600
anno  di  eta'  per  le  donne, quando siano trascorsi almeno 15 anni
dalla   data  iniziale  dell'assicurazione  e  risultino  versati  od
accreditati, in loro favore, almeno:
      2.310 contributi giornalieri per gli uomini;
      1.560 contributi giornalieri per le donne e i giovani;
    2)  a qualunque eta', quando siano riconosciuti invalidi ai sensi
dell'articolo  10  del  regio  decreto-legge  14 aprile 1939, n. 636,
convertito nella legge 6 luglio 1939, n. 1272, e quando:
      a)  siano  trascorsi  almeno  cinque  anni  dalla data iniziale
dell'assicurazione e risultino versati o accreditati, in loro favore,
almeno:
        780 contributi giornalieri per gli uomini;
        520 contributi giornalieri per le donne e i giovani;
      b) risultino versati in loro favore, nel quinquennio precedente
la domanda di pensione, almeno:
        156 contributi giornalieri per gli uomini;
        101 contributi giornalieri per le donne e i giovani".

                              Art. 34.

  Ai fini del controllo dell'esistenza in vita dei pensionati e della
conservazione  dello  stato  di  vedova o di nubile nei casi previsti
dalla  legge  e'  istituita  presso  ciascun  Comune  l'anagrafe  dei
pensionati dell'istituto nazionale della previdenza sociale.
  Per l'attuazione di quanto disposto al comma precedente, l'istituto
nazionale  della previdenza sociale comunica al Comune di residenza i
nominativi  dei  beneficiari  delle pensioni e l'Ufficio anagrafe del
Comune  provvede  ad  informare l'Istituto nazionale della previdenza
sociale delle variazioni per matrimonio o morte.
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                              Art. 35.

  Per  particolari categorie di lavoratori soci di societa' e di enti
cooperativi,  anche di fatto, che prestino la propria opera per conto
delle  societa'  ed  enti  medesimi,  possono  essere determinate per
Provincia o per zone od anche per settori di attivita' merceologiche,
con  decreto  del  Ministro  per  il  lavoro e la previdenza sociale,
sentite   le  organizzazioni  sindacali  interessate,  le  classi  di
contribuzione  e  le  corrispondenti retribuzioni imponibili, ai fini
dell'applicazione   dei   contributi   base  ed  integrativi  per  le
assicurazioni  generali  obbligatorie gestite dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale alle quali sono soggetti.
  Il  Ministro  per  il  lavoro  e  la previdenza sociale, sentite le
organizzazioni  sindacali  interessate,  puo' altresi' stabilire, con
proprio decreto, criteri per la classificazione dei lavoratori di cui
al  precedente  comma,  nonche'  per l'accertamento e la verifica dei
requisiti  richiesti  alle  societa'  ed  enti  cooperativi, anche di
fatto, per la tutela previdenziale ed assistenziale dei propri soci.

                              Art. 36. 

  Con  effetto  dal  1°  gennaio  1965,  l'articolo  72   del   regio
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e' abrogato. 

                              Art. 37.

  La  norma  contenuta nell'articolo 12 della legge 4 aprile 1952, n.
218,  modificata  dall'articolo  6,  comma  secondo,  della  legge 20
febbraio 1958, n. 55, e' abrogata.

                              Art. 38. 

  Salvo quanto diversamente disposto, la presente  legge  ha  effetto
dal 1° gennaio 1965. 
  Le pensioni delle assicurazioni obbligatorie di cui all'articolo 1,
vigenti  alla  data  predetta,  sono  riliquidate   a   norma   delle
disposizioni contenute nei precedenti articoli. 

TITOLO IV
DELEGA AL GOVERNO
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                              Art. 39.

  Entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge
il Governo della Repubblica, su proposta del Ministro per il lavoro e
la previdenza sociale, di concerto con gli altri Ministri competenti,
e'  delegato  ad  emanare,  anche  con  provvedimenti separati, norme
intese a:
    a)  rivedere la vigente disciplina sulla invalidita' pensionabile
al fine di:
      1)  determinare  gli elementi costitutivi con maggiore aderenza
alle  esigenze  emerse  nella  pratica  attuazione  della  disciplina
medesima;
      2) differenziare gli elementi predetti in relazione alla natura
dell'attivita' dei soggetti
      3) abolirne la differente valutazione attualmente esistente tra
impiegati ed operai;
      4)  attuarne una piu' equa valutazione nei casi in cui l'evento
invalidante preesista alla instaurazione del rapporto assicurativo;
      5)    attuare    una   diversa   disciplina   del   contenzioso
amministrativo idonea a snellirne il procedimento;
    b)   riordinare   le  disposizioni  concernenti  la  prosecuzione
volontaria  dell'assicurazione  obbligatoria  per  la invalidita', la
vecchiaia ed i superstiti e per la tubercolosi al fine di:
      1)   attuare   il  principio  che  la  prosecuzione  volontaria
dell'assicurazione  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i
superstiti  non  puo'  coesistere  con  altre  forme di assicurazione
obbligatoria per pensioni in dipendenza di un rapporto di lavoro, ne'
con  trattamento  di  pensione  in  corso  di godimento, derivante da
assicurazione  obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i
superstiti;
      2) stabilire, per il versamento e la riscossione dei contributi
volontari in ambedue le forme di assicurazione:
        sistemi diversi da quello delle tessere con marche;
        i  termini  entro  i  quali  dovranno  essere  effettuati gli
adempimenti connessi con il sistema prescelto;
        il numero delle classi di contribuzione volontaria e i limiti
minimo  e  massimo  di  ciascuna  di  esse,  nonche' i criteri per la
determinazione  della  classe  cui  devono essere assegnati i singoli
assicurati ammessi a contribuire volontariamente;
    c) stabilire aliquote percentuali di maggiorazione delle pensioni
liquidate  agli  assicurati  i quali possano far valere anzianita' di
contribuzione superiore a 25 anni;
    d)  attuare  il  principio della pensione unica determinandone la
misura   con   la  totalizzazione  di  tutti  i  periodi  coperti  da
contribuzione obbligatoria, volontaria e figurativa;
    e)  stabilire  che  le  maggiorazioni  delle pensioni per carichi
familiari non sono compatibili con gli assegni familiari;
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    f)  rivedere  le norme relative all'accreditamento del contributi
ed  ai requisiti necessari per il diritto alla pensione nei confronti
dei lavoratori agricoli e dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni,
previa  modifica  della  misura  dei contributi base ed integrativi a
carico   dei   rispettivi   settori  produttivi,  in  relazione  alla
corrispondenti    norme   che   regolano   l'assicurazione   generale
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed f superstiti dei
lavoratori dipendenti degli altri settori;
    g)   disciplinare   l'obbligo  delle  assicurazioni  sociali  nei
confronti  dei  lavoratori  addetti  in genere ai servizi domestici e
familiari,  nonche'  delle  persone  addette a servizi di riassetto e
pulizia  dei  locali,  stabilendo  i  criteri  per l'accertamento dei
soggetti   medesimi,   per   la  costituzione  della  loro  posizione
assicurativa  e per la determinazione e il versamento dei contributi,
in  relazione alla natura del rapporto, alla durata delle prestazioni
lavorative ed alla coesistenza di rapporti plurimi di lavoro riferiti
allo stesso soggetto;
    h)  rivedere  le disposizioni sull'assicurazione obbligatoria per
la  invalidita',  vecchiaia  ed  i  superstiti per i lavoratori dello
spettacolo  iscritti all'Enpals, al fine di renderle piu' rispondenti
alla  natura  del rapporto di lavoro che vincola i lavoratori stessi,
alla   durata  ed  al  numero  delle  prestazioni  lavorative  ed  ai
particolari  sistemi  di retribuzione e compensi vigenti nel settore;
in  particolare  -  ferma  restando  la partecipazione dell'Enpals al
fondo  sociale nei termini indicati dai commi secondo, terzo e quarto
dell'articolo 26 della presente legge - saranno previste norme:
      1)  per  la  determinazione  ed  il  versamento  dei contributi
necessari   per   la   copertura   tecnica   delle   prestazioni  per
l'invalidita', vecchiaia e superstiti;
      2) per la regolamentazione del rapporto assicurativo in caso di
rapporti plurimi di lavoro;
      3)  per  la  determinazione  dei  requisiti  e delle condizioni
necessarie  per  il  conseguimento  delle  pensioni  di vecchiaia, di
anzianita'  privilegiata; di invalidita' generica e specifica e per i
superstiti;
      4)  per  il coordinamento dell'attivita' dell'Enpals con quello
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
      5)  migliorare  gradualmente  l'attuale  rapporto  tra  salari,
anzianita'  di  lavoro e livelli di pensione e attuare il conseguente
equilibrio  contributivo,  in modo da assicurare, al compimento di 40
anni   di  attivita'  lavorativa  e  di  contribuzione  una  pensione
collegata  all'80  per  cento  della  retribuzione  media dell'ultimo
triennio.
  Le  norme di cui al presente articolo saranno emanate previo parere
di  una  Commissione  parlamentare  composta  di nove senatori e nove
deputati, nominati dai Presidenti delle rispettive Camere.
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  La  presente  legge,  munita del sigillo dello Stato, sara' inserta
nella  Raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

  Data a Roma, addi' 21 luglio 1965

                               SARAGAT

                                            MORO - DELLE FAVE - REALE
                                               - PIERACCINI - COLOMBO

Visto, il Guardasigilli: REALE
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                                                            TABELLA A 

    CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI MESE DI LAVORO 

((Parte di provvedimento in formato grafico))

                                                   (2) (5) (5a) ((6))

                                                            TABELLA B 

            CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI PER OGNI 
                         SETTIMANA DI LAVORO 

               1. - IN GENERALE, ESCLUSI GLI AGRICOLI 

((Parte di provvedimento in formato grafico))

                                                   (2) (5) (5a) ((6))

                                                            TABELLA C 
                                                                  (3) 

       MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO (Art. 20) 

                               UOMINI 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                            TABELLA D 
                                                                  (3) 

       MAGGIORAZIONE DELLE PENSIONI PER DIFFERIMENTO (Art. 20) 

                                DONNE 

Parte di provvedimento in formato grafico
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-------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488 ha disposto (con l'art. 42) che la
modifica ha effetto dal 1 maggio 1968. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La L. 30 aprile 1969, n. 153 ha disposto (con  l'art.  61)  che  la
sostituzione delle tabelle C) ed D) ha effetto dal 1 gennaio 1969. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (5) 
  Il D.P.R. 27 aprile 1968, n. 488, come modificato dal D.L. 2  marzo
1974, n. 30, convertito con modificazioni dalla L. 16 aprile 1974, n.
114 ha disposto (con l'art. 21) che sono abrogate,  con  effetto  dal
periodo di paga in corso alla data del 1 gennaio 1974, le  prime  due
classi di contribuzione delle tabelle A) e B) allegate al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (5a) 
  L. 3 giugno 1975, n.160 nel modificare le tabelle annesse al D.P.R.
27 aprile 1968, n. 488, ha conseguentemente disposto (con l'art.  21)
che "La quarantesima classe di contribuzione  delle  tabelle  A  e  B
allegate al decreto del Presidente della Repubblica 27  aprile  1968,
n. 488, e' abolita." 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.P.R. 27 aprile 1968, n.  488,  come  modificato  dal  D.L.  29
luglio 1981,  n.  402,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  26
settembre 1981, n. 537 ha disposto (con l'art. 1,  comma  1)  che  "A
decorrere dal periodo di paga in corso al 31  maggio  1981  i  limiti
minimi  di  retribuzione  giornaliera,   ivi   compresa   la   misura
giornaliera dei salari medi convenzionali, sono stabiliti, per  tutte
le contribuzioni  dovute  in  materia  di  previdenza  ed  assistenza
sociale, nelle misure risultanti dalle tabelle  A  e  B  allegate  al
presente decreto". 
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DECRETO 2 maggio 1996 , n. 282

Regolamento recante la disciplina dell'assetto organizzativo e funzionale della gestione e del rapporto assicurativo di cui all'art. 2,
comma 32, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

 Vigente al: 30-5-2021  
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                       IL MINISTRO DEL LAVORO
                     E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
                           DI CONCERTO CON
                       IL MINISTRO DEL TESORO
  Visto l'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  che
prevede  l'estensione  dell'assicurazione  generale  obbligatoria per
l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, attraverso  l'iscrizione
in  apposita  gestione separata presso l'INPS, in favore dei soggetti
che  svolgono  abitualmente  ancorche'  non  in  via  esclusiva,   le
attivita'  di  cui  all'art.  49,  commi 1 e 2, lettera a), del testo
unico sulle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni
ed integrazioni, nonche' dei soggetti  che  svolgono  l'attivita'  di
incaricato alla vendita a domicilio di cui all'art. 36 della legge 11
giugno 1971, n. 426;
  Visto  l'art.  2,  commi 27, 28 e 29, della legge 8 agosto 1995, n.
335, che disciplina i contenuti del  connesso  obbligo  contributivo,
con   riferimento   alla  qualificazione  del  reddito,  alla  misura
percentuale della relativa contribuzione,  nonche'  agli  adempimenti
che  ai  fini della predetta iscrizione fanno carico ai lavoratori ed
ai committenti dell'attivita' espletata;
  Visto l'art. 2, comma 31, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  che
stabilisce,  per i soggetti tenuti all'obbligo contributivo di cui ai
commi 26 e seguenti del medesimo  art.  2,  l'applicazione  esclusiva
delle  disposizioni  in  materia di accesso e calcolo del trattamento
pensionistico previsto dalla legge 8  agosto  1995,  n.  335,  per  i
lavoratori  iscritti  per  la  prima  volta  alle forme di previdenza
obbligatoria successivamente al 31 dicembre 1995;
  Visto l'art. 2, comma 32, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  che
attribuisce  al  Ministro  del  lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministro del tesoro, il compito di definire l'assetto
organizzativo e funzionale della gestione e del rapporto assicurativo
di cui ai commi 26 e seguenti del medesimo art. 2, in base alla legge
9 marzo 1989, n. 88, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n.  479,
e  alla  legge  2  agosto 1990, n. 233, e successive modificazioni ed
integrazioni,  secondo  criteri   di   adeguamento   alla   specifica
disciplina, anche in riferimento alla fase di prima applicazione;
  Visto l'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
  Visto  l'art.  4  del  decreto-legge  28  marzo  1996,  n. 166, che
differisce i termini di decorrenza dell'obbligo di  cui  all'art.  2,
comma  26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e regolamenta in materia
contributiva;
  Ritenuto  che   relativamente   alla   definizione   del   rapporto
assicurativo,  in  ossequio  alle  indicazioni contenute nell'art. 2,
comma 32, della legge 8 agosto 1995, n. 335,  per  la  disciplina  di
tale rapporto si debba tener conto da una parte delle connotazioni di
specificita'  delle  attivita'  considerate, spesso caratterizzate da
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precarieta' e dalla esiguita'  del  reddito  prodotto,  e  dall'altra
dell'esigenza  di  assicurare l'effettivita' della tutela ai soggetti
gia'  in  eta'  avanzata   rispetto   alla   soglia   anagrafica   di
determinazione della quiescenza lavorativa;
  Udito  il  parere  del  Consiglio  di Stato, espresso nell'adunanza
generale del 21 marzo 1996;
  Ritenuto di non poter accogliere il rilievo formulato dal  predetto
consesso  relativo  alla  disposizione di cui all'art. 1, comma 1, in
quanto il riferimento alla misura del 10 per cento non  e'  meramente
ripetitivo  del  disposto dell'art. 2, comma 29, della legge 8 agosto
1995, n. 335, ma concerne l'aliquota di computo di  cui  all'art.  1,
comma 8, della legge stessa;
  Ritenuto,  altresi',  di  non  poter accogliere il rilievo avanzato
dall'Organo consultivo sulla disciplina della prosecuzione volontaria
di cui all'art. 5 in quanto tale disposizione regola,  comunque,  gli
effetti  che l'obbligo contributivo disciplinato dal presente decreto
determina sul soggetto tenuto all'obbligo predetto che gia' sia stato
ammesso  alla  presecuzione  volontaria   presso   diversa   gestione
obbligatoria;
  Vista  la  comunicazione  al Presidente del Consiglio dei Ministri,
eseguita con atto del 22 aprile 1996, n. 9PS/81059;
                             A D O T T A
                      il seguente regolamento:
                                Art. 1.
  1. Ai sensi della legge 8 agosto 1995, n. 335,  gli  iscritti  alla
gestione  pensionistica  dei  lavoratori  autonomi di cui all'art. 2,
comma 26,  della  predetta  legge  hanno  diritto  alla  pensione  di
vecchiaia,  alla pensione di inabilita', all'assegno di invalidita' e
alla pensione ai superstiti, secondo le disposizioni previste per  la
gestione  previdenziale  degli esercenti attivita' commerciali di cui
alla legge 2 agosto 1990, n. 233. I trattamenti sono liquidati con il
sistema contributivo e l'aliquota di  computo,  di  cui  all'art.  1,
comma  8,  della  predetta legge n. 335 del 1995, e' stabilita' nella
misura del 10 per cento.
  2. Qualora gli iscritti alla gestione non raggiungono  i  requisiti
per il diritto ad una pensione autonoma, ma conseguono la titolarita'
di  un trattamento pensionistico a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria per l'invalidita', la  vecchiaia  ed  i  superstiti  dei
lavoratori  dipendenti,  delle  forme  esclusive  e sostitutive della
medesima, delle gestioni speciali dei  lavoratori  autonomi,  di  cui
alla  legge  n.  233  del  1990, nonche' delle gestioni previdenziali
obbligatorie   dei   liberi   professionisti   hanno   diritto   alla
liquidazione  della pensione supplementare ai sensi dell'art. 5 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338, e successive modificazioni, sempreche'
in possesso del requisito di eta' di cui all'art. 1, comma 20,  della
legge n. 335 del 1995.
  3.  I  contributi  versati  nella  gestione  separata  per  periodi
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successivi alla data di decorrenza  della  pensione  a  carico  della
gestione  stessa  danno  titolo  a  un  supplemento  di  pensione. La
liquidazione del supplemento puo' essere richiesta per la prima volta
quando sono decorsi due anni dalla data di decorrenza della  pensione
e,  successivamente,  dopo  cinque  anni dalla data di decorrenza del
precedente supplemento.

                               Art. 2.
  1. L'iscritto alla gestione separata di  cui  all'art.  1,  qualora
cessa  l'attivita'  lavorativa autonoma che ha dato luogo all'obbligo
dell'iscrizione alla predetta gestione, puo' conseguire il  requisito
contributivo  per  il  diritto  a  pensione mediante il versamento di
contributi volontari alla gestione medesima. A  tal  fine  l'iscritto
presenta  domanda  di autorizzazione all'INPS, il cui accoglimento e'
subordinato al possesso del  requisito  contributivo  previsto  dalle
disposizioni  vigenti  in  materia nella gestione previdenziale degli
esercenti attivita' commerciali, di cui alla legge n. 233 del 1990  e
successive  modificazioni  ed integrazioni. Per coloro che esercitano
il diritto alla prosecuzione volontaria della contribuzione entro  la
data del 31 dicembre 2000, tale requisito e' ridotto ad un anno.
  2. La contribuzione volontaria di cui al comma 1 e' effettuata, nei
termini  e  secondo  le  modalita'  stabilite dall'INPS, nella misura
dovuta per l'anno precedente a quello della cessazione dell'attivita'
lavorativa.

                               Art. 3.
  1. Gli iscritti alla  gestione  separata  che  possono  far  valere
periodi contributivi presso l'assicurazione generale obbligatoria per
l'invalidita',   la   vecchiaia   ed   i  superstiti  dei  lavoratori
dipendenti, le forme  esclusive  e  sostitutive  della  medesima,  le
gestioni  pensionistiche dei lavoratori autonomi di cui alla legge n.
233 del 1990 hanno facolta' di chiedere  nell'ambito  della  gestione
separata  il  computo  dei predetti contributi, ai fini del diritto e
della misura della pensione a  carico  della  gestione  stessa,  alle
condizioni  previste  per  la  facolta' di opzione di cui all'art. 1,
comma 23, della legge n. 335 del 1995.
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                               Art. 4.
  1. Per la durata di un quinquennio  a  decorrere,  rispettivamente,
dal  30  giugno  1996  per  coloro  che  risultano  gia' pensionati o
iscritti a forme pensionistiche obbligatorie e dal 1 aprile 1996  per
coloro che non risultano iscritti alle predette forme, i soggetti che
svolgono  le  attivita' lavorative di cui all'art. 2, comma 26, della
legge n. 335 del 1995:
    a)  in  possesso   alla   medesima   data   del   requisito   del
sessantacinquesimo  anno  di  eta', hanno facolta' di iscriversi alla
gestione di cui al presente decreto;
    b) al conseguimento, nel  corso  del  predetto  quinquennio,  del
sessantacinquesimo  anno di eta', possono richiedere la cancellazione
dalla gestione.
  2. Per il medesimo periodo  di  cui  al  comma  1,  i  soggetti  in
possesso del requisito di sessanta anni di eta' alla medesima data di
cui  al  comma  1 e che alla cessazione dell'attivita' lavorativa non
conseguono il diritto alla pensione autonoma o ai trattamenti di  cui
all'art. 3, possono richiedere la restituzione dei contributi versati
alla  gestione, maggiorati dell'interesse di cui all'art. 2, comma 1,
della legge 5 marzo 1990, n. 45.

                               Art. 5.
  1. Fermo restando  l'obbligo  contributivo  alla  gestione  di  cui
all'art.  1, i soggetti gia' autorizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione presso altre  forme  di  previdenza  obbligatorie
possono   proseguire   tale   contribuzione  volontaria  al  fine  di
conseguire il requisito contributivo per  il  diritto  a  pensione  a
carico delle predette forme.
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
   Roma, 2 maggio 1996
                       Il Ministro del lavoro
                     e della previdenza sociale
                                TREU
                       Il Ministro del tesoro
                                DINI
Visto, il Guardasigilli: CAIANIELLO
  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 1996
  Registro n. 1 Lavoro, foglio n. 149

Portale Normattiva, Versione 2.0.10
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LEGGE 30 aprile 1969 , n. 153

Revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale.

 Vigente al: 30-5-2021  

Assunzione dell'onere delle pensioni sociali

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno
approvato;

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

                              PROMULGA

la seguente legge:

                               Art. 1.

  A  decorrere  dal  1  gennaio  1976  lo Stato assume a suo completo
carico  l'onere  della pensione sociale di cui all'art. 1 della legge
21  luglio  1965,  n.  903, e di quella istituita con l'art. 26 della
presente legge.

Miglioramento dei trattamenti di pensione
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                              Art. 13.

  I  titolari  di  pensione  di vecchiaia a carico dell'assicurazione
generale  obbligatoria  liquidata  o  da liquidare in base alle norme
vigenti  anteriormente  al  1  maggio  1968,  i  quali  dalla data di
decorrenza della pensione stessa abbiano continuato ininterrottamente
a  prestare  opera  retribuita  alle dipendenze di terzi ed ancora la
prestino  alla  data di entrata in vigore della presente legge, hanno
la  facolta'  di  optare,  nel  termine  di  180 giorni dalla data di
pubblicazione  della  presente  legge,  per  la  riliquidazione,  che
avverra'  al  momento  della cessazione del rapporto di lavoro, della
pensione  in godimento secondo le norme di cui al precedente articolo
11, primo e terzo comma.
  Dalla  data  di  presentazione  della  domanda  per l'opzione viene
sospesa l'erogazione della pensione in godimento.
  I ratei di pensione percepiti a decorrere dal 1 maggio 1968 saranno
recuperati  in sede di riliquidazione conseguente all'esercizio della
facolta'  di opzione in deroga ai limiti indicati nel primo comma del
successivo articolo 69.(2) ((5))
---------------
AGGIORNAMENTO (2)
  Il  D.L. 30 giugno 1972, n. 267, convertito con modificazioni dalla
L.  11 agosto 1972, n. 485 ha disposto (con l'art. 23-decies) che "Le
disposizioni  di  cui  all'articolo 13 della legge 30 aprile 1969, n.
153,  sono richiamate in vigore per la durata di 240 giorni a partire
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge di conversione del
presente decreto".
--------------
AGGIORNAMENTO (5)
  Il  D.L. 2 marzo 1974, n. 30, convertito con modificazioni dalla L.
16  aprile 1974, n. 114 ha disposto (con l'art. 2-quinquies, comma 1)
che  "E' riaperto per la durata di 180 giorni a partire dalla data di
entrata  in  vigore  della  presente legge il termine per l'esercizio
della  facolta'  di  opzione  di  cui  all'articolo 13 della legge 30
aprile 1969, n. 153".
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                              Art. 18.

  Per  gli  iscritti  alla  Gestione  speciale per i lavoratori delle
miniere,  cave  e  torbiere che siano stati addetti complessivamente,
anche  se  con  discontinuita',  per  almeno  15  anni  a  lavori  di
sotterraneo, i requisiti di assicurazione e di contribuzione di cui a
punti  a)  e b) del primo comma dell'articolo 22 della presente legge
possono essere perfezionati con la maggiorazione di anzianita' di cui
al  terzo  comma  dell'articolo  33  del decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, per un massimo di 5 anni.
  Al  fine  di  comprovare  l'effettivo  espletamento  dei 15 anni di
lavoro    in   sotterraneo,   l'interessato   deve   esibire   idonea
documentazione   dalla   quale  risultino  i  periodi  di  lavoro  in
sotterraneo,  coperti  da  contribuzione nella assicurazione generale
obbligatoria,  effettuati  anteriormente  al 1 luglio 1958; i periodi
successivi a tale data debbono essere comprovati mediante le speciali
marche di cui all'articolo 7 della legge 5 gennaio 1960, n. 5.
  La  pensione di cui al primo comma del presente articolo e' posta a
carico  della  Gestione speciale dei lavoratori delle miniere, cave e
torbiere,  fermo  restando  il disposto dell'articolo 8 della legge 5
gennaio 1960, n. 5.
  Al  compimento del 55° anno di eta', l'interessato puo' ottenere, a
domanda,  la pensione anticipata di cui alla legge 5 gennaio 1960, n.
5,  e  successive  modificazioni calcolata sulla base dell'anzianita'
contributiva  fatta  valere  nell'assicurazione generale obbligatoria
maggiorata  di  un  periodo  pari  a  quello  compreso tra la data di
decorrenza  di  detta pensione ed il compimento del 60° anno di eta'.
Nel caso che la pensione cosi' calcolata risulti di importo inferiore
a  quello gia' in pagamento, viene mantenuto in favore del pensionato
i trattamento pensionistico in atto.
  A decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello nel quale
il lavoratore compie il 60° anno di eta', la pensione di cui al primo
comma  del  presente  articolo  viene  riliquidata con l'applicazione
delle  norme  di cui al quarto, quinto e sesto comma dell'articolo 33
del  decreto  del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488,
con  le  modifiche  ed  integrazioni  apportate dalla presente legge.
Qualora  l'anzianita'  contributiva, effettiva e convenzionale, sulla
cui  base  e'  stata liquidata la pensione di cui al precedente primo
comma  risulti inferiore all'anzianita' contributiva fatta valere dal
lavoratore  al  compimento  del  60°  anno  di  eta',  la pensione e'
liquidata  sulla  base  di  quest'ultima  anzianita';  resta fermo il
disposto  di  cui  al  sesto  comma  dell'articolo 33 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488.

Perequazione automatica delle pensioni
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                              Art. 19.

  Gli  importi  delle  pensioni  a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria  dei  lavoratori  dipendenti  e  delle gestioni speciali
dell'assicurazione medesima per i lavoratori autonomi, ivi compresi i
trattamenti  minimi,  al  netto  delle  quote  di  maggiorazione  per
familiari  a  carico, con effetto dal 1 gennaio di ciascun anno, sono
aumentati   in   misura   percentuale  pari  all'aumento  percentuale
dell'indice  del costo della vita calcolato dall'Istituto centrale di
statistica   ai  fini  della  scala  mobile  delle  retribuzioni  dei
lavoratori  dell'industria.  Sono  escluse  dall'aumento  le pensioni
aventi  decorrenza  compresa  nell'anno  anteriore a quello da cui ha
effetto  l'aumento,  salvo  quanto  disposto  nel penultimo comma del
presente articolo.

((Ai  fini  previsti nel precedente comma la variazione percentuale
dell'indice  del  costo  della  vita  e'  determinata confrontando il
valore   medio   dell'indice   relativo   al   periodo  compreso  dal
diciassettesimo  al  sesto  mese anteriore a quello da cui ha effetto
l'aumento  delle  pensioni con il valore medio dell'indice in base al
quale e' stato effettuato il precedente aumento)). ((7))
  L'aumento  delle pensioni non ha luogo quando l'aumento dell'indice
di  cui  al  primo  comma  risulta inferiore al due per cento; in tal
caso,   nell'anno   successivo  l'aumento  delle  pensioni  ha  luogo
indipendentemente  dall'entita'  dell'aumento  dell'indice  del costo
della vita.
  Le misure dei trattamenti minimi, raggiunte al 1 gennaio di ciascun
anno  in  base  agli  aumenti  derivanti  dalle  norme  contenute nei
precedenti  commi,  si  applicano  anche  alle pensioni liquidate con
decorrenza  pari  o  successiva  a  tale data nonche' a quelle aventi
decorrenza  compresa  nell'anno  anteriore a quello da cui ha effetto
l'aumento.
  La  variazione  percentuale  d'aumento  dell'indice di cui al primo
comma  e'  accertata  con  decreto  del  Ministro  per il lavoro e la
previdenza sociale, di concerto con il Ministro per il tesoro.
---------------
AGGIORNAMENTO (7)
  La L. 3 giugno 1975, n. 160 ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che
la presente modifica ha effetto dal 1° gennaio 1976.

Disciplina del cumulo della pensione
con la retribuzione

Codice delle pensioni 90



                              Art. 20.

  A  decorrere  dalla data di entrata in vigore della presente legge,
l'articolo  20  del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488, e' sostituito dal seguente:
  "Non  sono  cumulabili,  nella  misura  del  50  per cento del loro
importo,  con la retribuzione lorda percepita in costanza di rapporto
di  lavoro  alle  dipendenze  di  terzi  e  fino  a concorrenza della
retribuzione  stessa,  le  quote eccedenti i trattamenti minimi delle
pensioni   di   vecchiaia   e   di  invalidita'  liquidate  a  carico
dell'assicurazione   generale   obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia  ed  i  superstiti  dei  lavoratori  dipendenti,  di quelle
liquidate  a  carico delle gestioni speciali dei coltivatori diretti,
mezzadri  e  coloni,  degli  artigiani  e  degli  esercenti attivita'
commerciali  nonche'  di  quelle  liquidate  a norma dell'articolo 13
della  legge  21  luglio  1965, n. 903. Non e' altresi' cumulabile la
quota  di  pensione  eventualmente  eccedente  lire  100.000  mensili
risultante dall'applicazione del disposto del presente comma.
  Ai  fini dell'applicazione del divieto di cumulo di cui al presente
articolo,  le  pensioni e le retribuzioni si intendono al netto delle
maggiorazioni  e  delle  integrazioni  per  carichi di famiglia. Agli
stessi fini; dalle retribuzioni devono essere detratte anche le quote
dovute  per  tributi  erariali  e  per  contributi  previdenziali  ed
assistenziali.
  Le  disposizioni  contenute nei commi precedenti si applicano anche
alle    pensioni   dell'assicurazione   generale   obbligatoria   per
l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti sulle quali e' esercitato
il  diritto  di  sostituzione  in  qualsiasi  forma da parte di fondi
obbligatori  di  previdenza  gestiti  dall'Istituto  nazionale  della
previdenza sociale, salvo quanto disposto al successivo comma.
  Nei   casi   in   cui  sulle  pensioni  liquidate  a  carico  della
assicurazione  generale  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia
ed  i superstiti e' esercitato il diritto di sostituzione da parte di
amministrazioni  dello  Stato  e  di  enti  locali,  le  disposizioni
contenute  nei  precedenti  commi  trovano applicazione limitatamente
alle quote di pertinenza dei pensionati.
  I  titolari  di  pensione  che  svolgono  attivita'  in qualita' di
lavoratori  agricoli con qualifica di salariati fissi, di giornalieri
di  campagna  ed  assimilati  e  in qualita' di lavoratori addetti ai
servizi domestici e familiari, non sono soggetti alle norme di cui al
presente articolo.(2)
  Il  divieto  di  cumulo  della  pensione con la retribuzione non si
applica   alla   tredicesima  rata  di  pensione,  ne  alle  pensioni
corrisposte   a   coloro   che  svolgono  attivita'  lavorativa  alle
dipendenze di terzi fuori del territorio nazionale".
  Per  le  pensioni di invalidita' liquidate con decorrenza anteriore
alla  data di entrata in vigore della presente legge sono fatte salve
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le  condizioni  di  miglior favore di cui all'articolo 20 del decreto
del  Presidente  della  Repubblica  27 aprile 1968, n. 488, nel testo
precedente  all'entrata  in  vigore  delle  modificazioni  di  cui al
presente articolo.
  Nel  periodo compreso fra il 1 gennaio 1969 e la data di entrata in
vigore  della  presente  legge,  gli  aumenti delle pensioni previsti
dagli  articoli  7  e  9  della presente legge sono cumulabili con la
retribuzione  percepita  in  costanza  di rapporto alle dipendenze di
terzi.((19a))
----------------
AGGIORNAMENTO (2)
  Il  D.L. 30 giugno 1972, n. 267, convertito con modificazioni dalla
L.  11  agosto 1972, n. 485 ha disposto (con l'art. 23-quater) che la
presente modifica ha effetto dal 1 maggio 1969.
----------------
AGGIORNAMENTO (19a)
  La  L.  28 febbraio 1986, n. 41 ha disposto (con l'art. 12 comma 2)
che  "Le  disponibilita' finanziarie della sezione speciale del fondo
interbancario  di garanzia di cui agli articoli 20 e 21 della legge 9
maggio 1975, n. 153, sono incrementate di lire 20 miliardi."

                              Art. 21.

  All'articolo  21  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, e' aggiunto il seguente comma:
  "Qualora  l'orario  settimanale  di  lavoro  previsto  dalle  norme
contrattuali  sia  ripartito  in un numero di giorni inferiore a sei,
l'ammontare  della detrazione da effettuare per ciascuna settimana di
lavoro   e'  determinato  moltiplicando  l'importo  della  trattenuta
giornaliera di cui al comma precedente per sei".((19a))
----------------
AGGIORNAMENTO (19a)
  La  L.  28 febbraio 1986, n. 41 ha disposto (con l'art. 12 comma 2)
che  "Le  disponibilita' finanziarie della sezione speciale del fondo
interbancario  di garanzia di cui agli articoli 20 e 21 della legge 9
maggio 1975, n. 153, sono incrementate di lire 20 miliardi."
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                              Art. 22.

  A  decorrere  dalla data di entrata in vigore della presente legge,
gli  iscritti  alle assicurazioni obbligatorie per la invalidita', la
vecchiaia  ed  i superstiti dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori
delle  miniere,  cave e torbiere, dei coltivatori diretti, mezzadri e
coloni, degli artigiani e degli esercenti attivita' commerciali hanno
diritto alla pensione a condizione che:
    a)   siano   trascorsi   35  anni  dalla  data  di  inizio  della
assicurazione,  ivi  compresi  i periodi riconosciuti utili in favore
degli ex combattenti, militari e categorie assimilate, nonche' quelli
di cui al quarto comma del successivo articolo 49;
    b)  possano  far valere almeno 35 anni di contribuzione effettiva
in  costanza  di lavoro, volontaria e figurativa accreditata a favore
degli ex combattenti, militari e categorie assimilate, nonche' quella
di cui al quarto comma del successivo articolo 49;
    c)  non prestino attivita' lavorativa subordinata alla data della
presentazione della domanda di pensione.
  Il  requisito di cui alla lettera b) si intende perfezionato quando
a  favore  dell'assicurato  risultino  versati almeno 1820 contributi
settimanali.
  Per  gli  operai agricoli i contributi sono calcolati ragguagliando
la  contribuzione giornaliera a contribuzione settimanale, secondo la
qualifica   risultante,   ai  fini  del  diritto  alla  pensione  per
vecchiaia,  dall'applicazione  dell'articolo  9, sub articolo 2 della
legge 4 aprile 1952, n. 218, sulla base dei rapporti desumibili dallo
stesso   articolo.   A   tal   fine,  si  considera  utile  tutta  la
contribuzione  agricola,  indipendentemente  dalla  sua  collocazione
temporale  e cioe' anche quella che ecceda, eventualmente, in ciascun
anno,  il numero delle giornate considerato equivalente ad un anno di
contribuzione, in relazione al sesso e alla qualifica di appartenenza
dell'assicurato,  dal  citato  articolo  9, sub articolo 2, sino alla
concorrenza degli anni di iscrizione negli elenchi nominativi.
  Allorche' i lavoratori agricoli possano far valere anche contributi
relativi  ad attivita' soggetta all'assicurazione obbligatoria per la
invalidita',   la   vecchiaia  e  i  superstiti  in  settori  diversi
dall'agricoltura,    le    settimane    di   contribuzione   relative
all'attivita'   stessa  si  aggiungono  agli  anni  di  contribuzione
agricola determinati con i criteri di cui al comma precedente.
  La  pensione  spettante ai sensi del presente articolo e' calcolata
in  base  alle  norme vigenti nelle rispettive gestioni e decorre dal
primo  giorno  del  mese  successivo  a quello di presentazione della
domanda.
  La  pensione  di  anzianita' e' equiparata a tutti gli effetti alla
pensione  di  vecchiaia  quando  il  titolare  di  essa compie l'eta'
stabilita per il pensionamento di vecchiaia.
  La   pensione  liquidata  in  base  al  presente  articolo  non  e'
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cumulabile  con  la  retribuzione  lorda  percepita  in  costanza  di
rapporto  di  lavoro alle dipendenze di terzi. La tredicesima rata di
pensione   non   e'  cumulabile  con  la  tredicesima  mensilita'  di
retribuzione   o  con  gli  equivalenti  emolumenti,  corrisposti  in
occasione delle festivita' natalizie.
  I  divieti  di  cumulo di cui al precedente comma, non si applicano
nei  confronti  dei  titolari  di  pensione  che  svolgono  attivita'
lavorativa alle dipendenze di terzi con qualifica di salariati fissi,
di  giornalieri  di  campagna  ed  assimilati,  di addetti ai servizi
domestici e familiari ((...)). (2)
  Ai  fini dell'applicazione del divieto di cumulo di cui al presente
articolo,  la  pensione e la retribuzione si intendono al netto delle
maggiorazioni  e  delle  integrazioni  per  carichi di famiglia. Agli
stessi fini, dalla retribuzione devono essere detratte anche le quote
dovute  per  tributi  erariali  e  per  contributi  previdenziali  ed
assistenziali.
  Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 21, 22, terzo
comma,  e  23  del  decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1968, n. 488.
  Le  disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle
pensioni  liquidate  con decorrenza anteriore alla data di entrata in
vigore  della presente legge a norma dell'articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488.
  Gli  articoli  5, ultimo comma, della legge 18 marzo 1968, n. 238 e
16  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n.
488, sono abrogati.
----------------
AGGIORNAMENTO (2)
  Il  D.L. 30 giugno 1972, n. 267, convertito con modificazioni dalla
L.  11  agosto 1972, n. 485 ha disposto (con l'art. 23-quinquies) che
la presente modifica ha effetto dal 1 maggio 1969.

Modificazioni alle norme sui trattamenti
di riversibilità
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                              Art. 23. 

  Al  titolare  di  pensione  di   riversibilita'   che   sia   anche
beneficiario  di  altra  pensione   a   titolo   proprio   a   carico
dell'assicurazione obbligatoria e' garantito  il  trattamento  minimo
sulla pensione diretta. 
  La  pensione  di  riversibilita'  in  tale  caso  e'  calcolata  in
conformita' di quanto previsto dall'articolo 22 della legge 21 luglio
1965, n. 903, e non viene integrata al trattamento  minimo.  (6)  (9)
((18))
--------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza del 9-17 luglio 1974, n.  230
(in G.U. 1a s.s. 24/07/1974, n. 194) ha  dichiarato  l'illegittimita'
costituzionale "del combinato disposto dell'art.  2,  secondo  comma,
lett. a, della legge 12 agosto 1962, n.  1338  (Disposizioni  per  il
miglioramento  dei   trattamenti   di   pensione   dell'assicurazione
obbligatoria per l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i  superstiti),  e
dell'art. 23 della legge 30 aprile  1969,  n.  153  (Revisione  degli
ordinamenti pensionistici e norme in materia di  sicurezza  sociale),
nella parte in cui esclude che sia dovuto il trattamento minimo della
pensione diretta per l'assicurazione obbligatoria INPS ai titolari di
pensione di  riversibilita'  a  carico  di  altri  fondi  o  gestioni
speciali di previdenza  oppure  a  carico  di  amministrazioni  dello
Stato". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza del 21-29 dicembre  1976,  n.
263 (in G.U. 1a s.s. 05/01/1977, n. 4) ha dichiarato l'illegittimita'
costituzionale "del combinato disposto dell'art.  2,  comma  secondo,
lett. a, della legge 12 agosto 1962, n.  1338  (Disposizioni  per  il
miglioramento  dei   trattamenti   di   pensione   dell'assicurazione
obbligatoria per l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i  superstiti),  e
dell'art. 23 della legge 23 aprile  1969,  n.  153  (Revisione  degli
ordinamenti pensionistici e norme in materia di  sicurezza  sociale),
nella parte in cui esclude che sia dovuto il trattamento minimo della
pensione diretta per l'invalidita', a carico dell'INPS,  ai  titolari
di pensione diretta a carico di amministrazioni dello Stato". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (18) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza del 3-6 dicembre 1985, n. 314
(in G.U. 1a s.s. 11/12/1985, n. 291) ha  dichiarato  l'illegittimita'
costituzionale dell'art. 23 della presente  legge,  nelle  parti  non
dichiarate costituzionalmente illegittime dalle sentenze n.  230  del
1974 e n. 263 del 1976. 
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                              Art. 24.

  L'articolo  7  della  legge  12  agosto  1962,  n. 1338, modificato
dall'articolo  24  della  legge 21 luglio 1965, n. 903, e' sostituito
dal seguente:
  "Non  ha  diritto alla pensione prevista dall'articolo 13 del regio
decreto-legge  14  aprile  1939,  n.  636, modificato dall'articolo 2
della legge 4 aprile 1952, n. 218, il coniuge:
    1)  quando  sia  passata  in giudicato la sentenza di separazione
personale per sua colpa;
    2) quando, dopo la decorrenza della pensione, il pensionato abbia
contratto matrimonio in eta' superiore a 72 anni ed il matrimonio sia
durato meno di 2 anni.
  Si  prescinde  dai requisiti di cui al punto 2 del precedente comma
quando  sia  nata  prole  anche postuma o il decesso sia avvenuto per
causa di infortunio sul lavoro, di malattia professionale o per causa
di guerra o di servizio".
  Ai  superstiti dell'assicurato, deceduto anteriormente al 1 gennaio
1940  e  che  al momento della morte era in possesso dei requisiti di
assicurazione  e  di  contribuzione  stabiliti  per  il  diritto alla
pensione  di  invalidita'  o  di  vecchiaia,  spetta  la  pensione di
riversibilita'  con  decorrenza  dal 1 gennaio 1969, a condizione che
nei  loro  confronti  non  sussistano le cause di esclusione previste
dalle vigenti disposizioni di legge.
  La domanda per ottenere la pensione di cui al comma precedente deve
essere presentata dagli aventi diritto, a pena di decadenza, entro il
termine  di  tre  anni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.
  Ai  fratelli celibi e alle sorelle nubili superstiti del pensionato
o  dell'assicurato,  deceduto  anteriormente  alla data di entrata in
vigore  della legge 21 luglio 1965, n. 903, che non siano titolari di
pensioni  e  che  alla  data  della morte del dante causa risultavano
permanentemente inabili al lavoro ed a suo carico, spetta la pensione
di  riversibilita'  in mancanza del coniuge, dei figli e dei genitori
superstiti del pensionato o dell'assicurato medesimo. (5) ((20))
--------------
AGGIORNAMENTO (5)
  Il  D.L. 2 marzo 1974, n. 30, convertito con modificazioni dalla L.
16  aprile  1974,  n. 114 ha disposto (con l'art. 2-quater) che "Sono
soppressi  i  termini di decadenza di cui agli articoli 24 e 64 della
legge  30 aprile 1969, n. 153. Le pensioni spettanti ai superstiti di
assicurato  o di pensionato, di cui ai citati articoli, decorrono dal
primo  giorno  del mese successivo a quello della presentazione della
domanda".
-------------
AGGIORNAMENTO (20)
  La  Corte Costituzionale, con sentenza del 8-28 luglio 1987, n. 286
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(in  G.u.  1a  s.s. 29/07/1987, n. 31) ha dichiarato l'illegittimita'
costituzionale  "dell'art.  1  del  d.l.l.  18  gennaio  1945,  n. 39
(Disciplina   del   trattamento   di  riversibilita'  delle  pensioni
dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidita' e la vecchiaia) nel
testo  sostituito  dall'art.  7  della  legge 12 agosto 1962, n. 1338
(Disposizioni  per  il  miglioramento  dei  trattamenti  di  pensione
dell'assicurazione  obbligatoria  per l'invalidita', la vecchiaia e i
superstiti)  e riprodotto nell'art. 24 della legge 30 aprile 1969, n.
153  (Revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di
sicurezza sociale".

                              Art. 25.

  I  superstiti  indicati all'articolo 22 della legge 21 luglio 1965,
n.  903,  hanno diritto alla pensione indiretta o di riversibilita' a
carico  della Gestione speciale per i coltivatori diretti, mezzadri e
coloni,  con  le stesse norme stabilite per la assicurazione generale
obbligatoria  dei  lavoratori dipendenti, a condizione che l'iscritto
alla  gestione  predetta  sia  deceduto  successivamente alla data di
entrata  in  vigore della presente legge e, se titolare di pensione a
carico della gestione, che questa abbia decorrenza dal 1 gennaio 1970
o successiva.

((COMMA ABROGATO DALLA L. 2 AGOSTO 1990, N. 233)).
((COMMA ABROGATO DALLA L. 2 AGOSTO 1990, N. 233)).
((COMMA ABROGATO DALLA L. 2 AGOSTO 1990, N. 233)).

  Sono  abrogati  dal  1 gennaio 1970 il terzo comma dell'articolo 21
della  legge 22 luglio 1966, n. 613, e l'ultimo comma dell'articolo 7
della legge 9 gennaio 1963, n. 9.

Pensioni ai cittadini ultrasessantacinquenni
sprovvisti di reddito
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                              Art. 26.

  Ai  cittadini  italiani,  residenti  nel  territorio nazionale, che
abbiano  compiuto  l'eta'  di  65 anni, che posseggano redditi propri
assoggettabili  all'imposta  sul reddito delle persone fisiche per un
ammontare  non  superiore  a  L.  336.050  annue  e, se coniugati, un
reddito,  cumulato  con  quello  del  coniuge,  non  superiore  a  L.
1.320.000  annue  e' corrisposta, a domanda, una pensione sociale non
riversibile  di  L. 336.050 annue da ripartirsi in 13 rate mensili di
L.  25.850 ciascuna. La tredicesima rata e' corrisposta con quella di
dicembre ed e' frazionabile. Non si procede al cumulo del reddito con
quello del coniuge nel caso di separazione legale. (7)
  Dal  computo  del  reddito  suindicato  sono  esclusi  gli  assegni
familiari ed il reddito della casa di abitazione.
  Non hanno diritto alla pensione sociale:
    1)  coloro  che  hanno  titolo a rendite o prestazioni economiche
previdenziali  ed  assistenziali,  fatta  eccezione  per  gli assegni
familiari,  erogate  con  carattere  di  continuita' dallo Stato o da
altri enti pubblici o da Stati esteri;
    2)  coloro  che  percepiscono pensioni di guerra, fatta eccezione
dell'assegno vitalizio annuo agli ex combattenti della guerra 1915-18
e precedenti.
  La  esclusione  di  cui  al  precedente  comma  non  opera  qualora
l'importo  dei  redditi  ivi considerati non superi L. 336.050 annue.
(7)
  Coloro  che  percepiscono  le  rendite o le prestazioni o i redditi
previsti  nei  precedenti commi, ma di importo inferiore a L. 336.050
annue,   hanno  diritto  alla  pensione  sociale  ridotta  in  misura
corrispondente  all'importo  delle  rendite,  prestazioni  e  redditi
percepiti. (7)
  L'importo   della  pensione  sociale  di  cui  al  primo  comma  e'
comprensivo,  per il 1974, degli aumenti derivanti dalla perequazione
automatica delle pensioni di cui al precedente art. 19.
  I limiti di L. 336.050 previsti nel primo quarto e quinto comma del
presente  articolo  sono elevati dal 1975 in misura pari agli aumenti
derivanti dalla perequazione automatica di cui al precedente art. 19.
(5)
  Qualora,  a  seguito della riduzione prevista dal comma precedente,
la  pensione  sociale  risulti  di  importo  inferiore  a  lire 3.500
mensili, l'Istituto nazionale della previdenza sociale ha facolta' di
porla in pagamento in rate semestrali anticipate.
  La  pensione  e'  posta a carico del Fondo sociale, nel cui seno e'
costituita  apposita  gestione  autonoma,  ed  e' corrisposta, con le
stesse   modalita'   previste   per   l'erogazione   delle  pensioni,
dall'Istituto  nazionale  della  previdenza sociale, al quale compete
l'accertamento  delle  condizioni per la concessione sulla base della
documentazione indicata nel comma successivo.
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  La  domanda  per  ottenere  la  pensione  e'  presentata  alla sede
dell'Istituto   nazionale   della   previdenza   sociale   nella  cui
circoscrizione  territoriale  e'  compreso  il  comune  di  residenza
dell'interessato.
  La  domanda stessa deve essere corredata dal certificato di nascita
e  dalla  certificazione  da  rilasciarsi,  senza spese, dagli uffici
finanziari   sulla  dichiarazione  resa  dal  richiedente  su  modulo
conforme  a quello approvato con decreto del Ministero delle finanze,
da  emanarsi entro il mese di ottobre 1974, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, da cui risulti l'esistenza dei prescritti requisiti.
  La  pensione  decorre dal primo giorno del mese successivo a quello
di  presentazione della domanda e non e' cedibile, ne' sequestrabile,
ne'  pignorabile.  Per  coloro che, potendo far valere i requisiti di
cui  al  primo  comma,  presentino  la domanda entro il primo anno di
applicazione  della  presente legge, la pensione decorre dal 1 maggio
1969  o dal mese successivo a quello di compimento dell'eta', qualora
quest'ultima  ipotesi  si  verifichi  in  data successiva a quella di
entrata in vigore della legge.
  Chiunque  compia  dolosamente  atti  diretti a procurare a se' o ad
altri  la  liquidazione  della  pensione  non  spettante  e' tenuto a
versare  una  somma pari al doppio di quella indebitamente percepita,
il cui provento e' devoluto al Fondo sociale. La suddetta sanzione e'
comminata dall'Istituto nazionale della previdenza sociale attraverso
le proprie sedi provinciali.
  Per  i  ricorsi amministrativi contro i provvedimenti dell'Istituto
nazionale  della  previdenza sociale concernenti la concessione della
pensione,  nonche'  per  la comminazione delle sanzioni pecuniarie di
cui  al  comma  precedente  e per le conseguenti controversie in sede
giurisdizionale,   si   applicano   le   norme  che  disciplinano  il
contenzioso  in  materia  di  pensioni  a  carico  dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
dei  lavoratori  dipendenti  di  cui al regio decreto-legge 4 ottobre
1935,  n.  1827,  e  successive modificazioni e integrazioni.(2)(11a)
(13) (16) (22a)(25)(28b)((30))
----------------
AGGIORNAMENTO (2)
  Il  D.L. 30 giugno 1972, n. 267, convertito con modificazioni dalla
L.  11 agosto 1972, n. 485 ha disposto (con l'art. 2, comma 1) che "A
decorrere  dal  1 luglio 1972 l'importo della pensione sociale di cui
all'art.  26  della  legge  30 aprile 1969, n. 153, e' elevato a lire
234.000 annue".
  Ha  inoltre disposto (con l'art. 2, comma 2) che "A decorrere dal 1
luglio  1972,  il limite dei redditi previsti dal primo e terzo comma
dell'art.  26  della  legge 30 aprile 1969, n. 153 nella misura di L.
156.000 annue, e' elevato a lire 234.000 annue".
  Ha  inoltre  disposto (con l'art. 2, comma 4) che "I redditi di cui
al secondo comma sono ulteriormente elevati nella stessa misura e con
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la stessa decorrenza degli aumenti delle pensioni sociali disposti da
futuri provvedimenti o derivanti dall'applicazione dell'art. 19 della
legge sopracitata".
--------------
AGGIORNAMENTO (5)
  Il  D.L. 2 marzo 1974, n. 30, convertito con modificazioni dalla L.
16  aprile  1974,  n.  114 ha disposto (con l'art. 3, comma 1) che le
modifiche  apportate all' art. 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153,
hanno decorrenza dal 1° gennaio 1974.
---------------
AGGIORNAMENTO (7)
  La L. 3 giugno 1975, n. 160 ha disposto (con l'art. 3, comma 3) che
"I  limiti  di  reddito  di  L. 336.050 annue e di L. 1.320.000 annue
previsti  nel  primo,  quarto  e  quinto comma dell'articolo 26 della
legge  30  aprile  1969, n. 153, nel testo modificato dall'articolo 3
del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito, con modificazioni,
nella  legge  16  aprile  1974,  n. 114, sono aumentati dal 1 gennaio
1975, rispettivamente, a L. 505.050 e a L. 1.560.000.
  Quest'ultimo  limite  viene  annualmente  aumentato  in misura pari
all'aumento annuo dell'importo della pensione sociale".
-------------
AGGIORNAMENTO (11a)
  La L. 21 dicembre 1978, n. 843 ha disposto (con l'art. 28, comma 1)
che  "Il  limite  di  reddito  di  cui all'articolo 26 della legge 30
aprile  1969, numero 153, e successive modificazioni ed integrazioni,
previsto  per  il  caso  di cumulo di redditi fra coniugi ai fini del
diritto  alla  pensione sociale, e' annualmente rivalutato applicando
su  base  annua  gli  aumenti  in cifra fissa e in percentuale di cui
all'articolo 10 della legge 3 giugno 1975, n. 160".
---------------
AGGIORNAMENTO (13)
  Il D.L. 30 dicembre 1979, n. 663 convertito con modificazioni dalla
L.  29  febbraio 1980, n. 33 ha disposto (con l'art. 14-ter, comma 1)
che  "In attesa della legge di riforma del sistema pensionistico, per
l'anno 1980 e con effetto dal 1 gennaio 1980, l'importo mensile della
pensione  sociale  di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 1969,
n.  153,  e successive modificazioni ed integrazioni, e' elevato a L.
102.350. L'importo predetto e' comprensivo dell'aumento derivante con
effetto  dal  1 gennaio 1980 dall'applicazione della disciplina della
perequazione  automatica  delle pensioni di cui all'articolo 19 della
legge   30  aprile  1969,  n.  153,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni".
---------------
AGGIORNAMENTO (16)
  La  L.  15  aprile 1985, n. 140 ha disposto (con l'art. 2, comma 1)
che  "Con  effetto  dal  1  gennaio  1985, la pensione sociale di cui
all'articolo  26  della  legge  30  aprile 1969, n. 153, e successive
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modificazioni  ed integrazioni, e' aumentata secondo quanto stabilito
nei  commi  successivi  con  riferimento  ai  redditi  individuali  e
familiari delle persone ultrasessantacinquenni in stato di bisogno".
---------------
AGGIORNAMENTO (22a)
  La  L. 29 dicembre 1988, n. 544 ha disposto (con l'art. 2, comma 1)
che  "Con  effetto  dal  1  luglio  1988,  la pensione sociale di cui
all'articolo  26  della  legge  30  aprile 1969, n. 153, e successive
modificazioni  ed integrazioni, e' aumentata secondo quanto stabilito
dai  commi  successivi  con  riferimento  ai  redditi  delle  persone
ultrasessantacinquenni in stato di bisogno".
--------------
AGGIORNAMENTO (25)
  La Corte Costituzionale, con sentenza del 21 febbraio-9 marzo 1992,
n.   88   (in   G.U.   1a  s.s.  18/03/1992,  n.  12)  ha  dichiarato
l'illegittimita'  costituzionale  "dell'art. 26 della legge 30 aprile
1969,  n.  153  (Revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in
materia  di  sicurezza  sociale),  come  modificato  dall'art.  3 del
decreto-legge  2  marzo 1974, n. 30, convertito nella legge 16 aprile
1974,  n.  114 e dall'art. 3 della legge 3 giugno 1975, n. 160, nella
parte  in cui, nell'indicare il limite di reddito cumulato con quello
del  coniuge,  ostativo  al conseguimento della pensione sociale, non
prevede   un  meccanismo  differenziato  di  determinazione  per  gli
ultrasessantacinquenni divenuti invalidi".
---------------
AGGIORNAMENTO (28b)
  La  L.  23 dicembre 1998 n. 448 ha disposto (con l'art. 67 comma 1)
che  "A  decorrere  dal  1  gennaio  1999,  gli importi mensili della
pensione  sociale  di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 1969,
n.  153, nonche' dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6,
della  legge  8  agosto  1995,  n.  335, sono elevati di lire 100.000
mensili."
---------------
AGGIORNAMENTO (30)
  La L. 23 dicembre 1999, n. 488 ha disposto (con l'art. 52, comma 1)
che  "A  decorrere  dal  1  gennaio  2000,  gli importi mensili della
pensione  sociale  di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile 1969,
n.  153, nonche' dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6,
della  legge  8  agosto  1995,  n.  335,  sono elevati di lire 18.000
mensili".

Deleghe al Governo

Codice delle pensioni 101



                              Art. 27.

  Il  Governo  della  Repubblica e' delegato ad emanare entro un anno
dall'entrata  in  vigore  della  presente  legge,  anche con separati
decreti,  norme  aventi  valore  di legge, per il riordinamento degli
organi  di  amministrazione  dell'istituto nazionale della previdenza
sociale, secondo i seguenti criteri direttivi e relativamente:
    a)  alla  composizione e alle nomine degli organi, prevedendo che
la  nomina  del presidente dell'istituto debba avvenire sulla base di
una  terna di nomi proposta dal consiglio di amministrazione; che del
consiglio  di  amministrazione  siano  chiamati a far parte, oltre il
presidente dell'istituto, 18 rappresentanti dei lavoratori dipendenti
designati   dalle  confederazioni  sindacali  a  carattere  nazionale
rappresentate  nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, di
cui  uno  dei  dirigenti di azienda, 4 dei lavoratori autonomi, 9 dei
datori  di  lavoro,  2  del  personale  dell'istituto,  i  presidenti
dell'INAIL  e  dell'INAM e tre funzionari della amministrazione dello
Stato,  in  rappresentanza rispettivamente dei Ministeri del lavoro e
previdenza  sociale, del tesoro e del bilancio e della programmazione
economica;  che  del  comitato  esecutivo siano chiamati a far parte,
oltre  il  presidente  dell'istituto  ed  i  due  vice  presidenti, 6
rappresentanti  dei lavoratori dipendenti, 2 dei lavoratori autonomi,
2 dei datori di lavoro; che il collegio sindacale, composto di cinque
funzionari   della   amministrazione   dello  Stato,  esercitera'  il
controllo  concomitante  secondo  le  norme  degli  articoli  2403  e
seguenti  del  codice  civile;  e  che infine la nomina del direttore
generale abbia luogo su proposta del consiglio di amministrazione;
    b)  al  decentramento amministrativo, prevedendo il riordinamento
dei   comitati   provinciali   con   una  composizione  che  rifletta
proporzionalmente,   per  quanto  riguarda  le  rappresentanze  delle
categorie,  quella  del consiglio di amministrazione e affidandone la
presidenza  ad  un  membro  eletto  in  seno  al comitato stesso. Del
comitato faranno parte il direttore della sede provinciale dell'INPS,
il  direttore  dell'ufficio  provinciale  del  lavoro e della massima
occupazione ed un funzionario per ciascuno dei Ministeri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. Al comitato saranno demandati,
oltre  i  compiti previsti dall'articolo 30 del regio decreto-legge 4
ottobre  1935,  n.  1827, la decisione, in prima istanza, dei ricorsi
riguardanti   le   prestazioni   a   carico  delle  gestioni  per  le
assicurazioni  generali obbligatorie per la invalidita', la vecchiaia
ed i superstiti, contro la tubercolosi e contro la disoccupazione;
    c)  alla  disciplina  delle procedure dei ricorsi in relazione al
decentramento previsto al punto b);
    d)  alla  funzione  di  vigilanza  e di controllo, esercitata dal
Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale e da quello del
tesoro,   che   deve   estrinsecarsi,   nel  rispetto  dell'autonomia
dell'istituto,   secondo   procedure   ed   entro   limiti  di  tempo
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conciliabili    con    il    regolare    funzionamento    dell'azione
amministrativa.  Nell'esercizio  del  potere di controllo sui bilanci
sara'  data  facolta'  ai  Ministeri  vigilanti  di formulare rilievi
motivati e di rinviare i bilanci a nuovo esame da parte del consiglio
di  amministrazione,  per le decisioni definitive. Saranno sottoposte
all'approvazione  dei  Ministeri  predetti  le delibere concernenti i
ruoli organici ed il trattamento economico e giuridico del personale,
con  esclusione di quelle recanti mere modalita' di attuazione. Entro
termini predeterminati dette deliberazioni dovranno essere approvate,
ovvero restituite con motivati rilievi.
  In   questa   ultima  ipotesi,  i  provvedimenti  saranno  comunque
esecutivi  qualora  siano  confermati  con  nuova deliberazione degli
organi  amministratori  dell'istituto, sempreche' i rilievi mossi non
attengano   alla  legittimita'  dell'atto.  Eventuali  situazioni  di
deficit  nel  bilancio  dell'ente,  che  riscuote contributi ed eroga
prestazioni   regolati   per   legge,  non  costituiscono  motivo  di
irregolarita'  dei provvedimenti adottati. Sara' inoltre previsto che
gli  emolumenti  dovuti  al  presidente,  ai  vice  presidenti  e  ai
componenti del consiglio di amministrazione, del collegio dei sindaci
e  degli  altri  organi collegiali, siano determinati con decreto del
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di concerto con quello
per il tesoro.
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                              Art. 28.

  Per  particolari categorie di lavoratori soci di societa' e di enti
in genere cooperativi, anche di fatto, che prestino la loro attivita'
per  conto  delle  societa'  e  degli  enti  stessi,  al  fine  di un
riordinamento  dell'assetto  previdenziale  ed assistenziale di detti
lavoratori,   ferma   restando  l'applicazione  delle  norme  di  cui
all'articolo  35  del  testo unico sugli assegni familiari, approvato
con  decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 e
successive  modificazioni,  ed  all'articolo 35 della legge 21 luglio
1965,  n.  903,  entro un anno dalla entrata in vigore della presente
legge,  il  Governo della Repubblica, su proposta del Ministro per il
lavoro  e  la  previdenza sociale, di concerto con gli altri Ministri
competenti,  sentite  le  organizzazioni  sindacali  interessate,  e'
delegato ad emanare, anche con provvedimenti separati, norme intese:
    a)  alla  eliminazione  delle  difformita'  e delle incertezze di
applicazione  delle  disposizioni  che configurano l'obbligo di dette
categorie  di  lavoratori  nelle  varie  forme  di  previdenza  e  di
assistenza sociale;
    b)  ad  uniformare, sulla base delle disposizioni del testo unico
delle  norme  sugli  assegni  familiari  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, la commisurazione
dei  contributi  nelle varie forme di previdenza ed assistenza, salvo
quanto  previsto  ai  fini  delle  pensioni,  tenendo conto anche dei
settori di attivita' merceologiche promiscue;
    c) ad istituzionalizzare, nella attuazione dell'articolo 35 della
legge  21  luglio  1965,  n.  903,  un meccanismo di variazione delle
retribuzioni  imponibili  ai  fini  delle  pensioni in relazione alla
anzianita' di servizio dei singoli soci.
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                              Art. 29.

  A  decorrere  da  un  anno  dalla  data  di entrata in vigore della
presente  legge la gestione della assicurazione generale obbligatoria
per  l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti e' fusa con il Fondo
per  l'adeguamento  delle  pensioni  che  assume  la denominazione di
"Fondo  pensioni  dei lavoratori dipendenti" al quale sono attribuite
le attivita', le passivita' e le riserve risultanti alla data stessa.
Queste  ultime  saranno  destinate  ad  incrementare  le  riserve del
predetto Fondo pensioni.
  A decorrere dalla stessa data i contributi base della assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
affluiranno al Fondo pensioni.
  Il  Governo  della Repubblica e' delegato ad emanare, entro un anno
data  data  di  entrata  in vigore della presente legge, norme aventi
valore  di  legge,  per  la  costituzione  e  il  funzionamento di un
comitato  speciale  per  la  gestione  del  Fondo medesimo, che sara'
presieduto  dal  vice  presidente  dell'istituto  rappresentante  dei
lavoratori   e  composto  di  sei  membri  scelti  dal  consiglio  di
amministrazione nel proprio seno, di cui quattro tra i rappresentanti
dei  lavoratori  dipendenti  e due tra i rappresentanti dei datori di
lavoro, nonche' di un rappresentante del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale e del Ministero del tesoro componenti del
  consiglio.  Al  comitato  dovranno  essere  attribuiti  i  seguenti
    compiti:
a) predisporre i bilanci annuali preventivo e consuntivo della
gestione  e  deliberare sui regolamenti tecnici relativi alla stessa,
decidere  in secondo grado - qualora non si provveda ad affidare tale
facolta'  decisionale a costituendi organi regionali - sui ricorsi in
materia  di  prestazioni dell'assicurazione generale obbligatoria per
l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti
avverso le decisioni dei comitati provinciali;
    b)  vigilare  sull'andamento  della gestione, formulando proposte
per  assicurare  l'equilibrio,  nonche'  vigilare  sull'affluenza dei
contributi  e  sull'erogazione  delle  prestazioni dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
dei lavoratori dipendenti;
    c)  formulare proposte al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale  in  materia  di  contributi e prestazioni dell'assicurazione
generale   obbligatoria   per  la  invalidita',  la  vecchiaia  ed  i
superstiti  dei  lavoratori  dipendenti,  la  cui  trasmissione sara'
effettuata  dal  consiglio  di  amministrazione  con  proprio  parere
motivato;
    d) dare pareri al comitato esecutivo sull'impiego dei fondi della
gestione,  nonche'  su  ogni altra questione di particolare interesse
per  la  gestione  del  Fondo, il parere sull'impiego dei fondi della
gestione e' obbligatorio.
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  Le  norme  di  cui  al  precedente  comma  prevederanno,  altresi',
l'istituzione  di  un  collegio di sindaci, presieduto dal presidente
del  collegio  sindacale  dell'istituto  e composto da due funzionari
membri  effettivi  e  uno  supplente  per  ciascuno dei Ministeri del
lavoro e della previdenza sociale e del tesoro.
  Le  funzioni  dei sindaci saranno disciplinate in conformita' delle
norme  previste  dal  precedente  art.  27  per il collegio sindacale
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale.
  Il  Governo  della  Repubblica,  e', altresi', delegato ad emanare,
entro  la stessa data, norme aventi valore di legge per attribuire ai
comitati  di vigilanza delle gestioni speciali per i lavoratori delle
miniere,  cave  e  torbiere,  per  i  coltivatori diretti, mezzadri e
coloni,  per  gli artigiani e per gli esercenti attivita' commerciali
il  potere  di  decidere, in seconda istanza, i ricorsi in materia di
prestazioni avverso le decisioni dei comitati provinciali.
  Entro  la  stessa  data  il Governo della Repubblica e' delegato ad
emanare  norme  aventi  valore di legge per adeguare tutti i comitati
dei  fondi  speciali  sostitutivi  -  integrativi  - Casse e gestioni
speciali dell'assicurazione generale obbligatoria agli stessi criteri
di  rappresentanza  previsti  per  il  Fondo  pensioni dei lavoratori
dipendenti.((1))
---------------
AGGIORNAMENTO (1)
  Il  D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639 ha disposto (con l'art. 12, comma
1)che  "A decorrere dal 1 maggio 1970, la gestione dell'assicurazione
generale  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti
dei  lavoratori  dipendenti e' fusa, a norma dell'art. 29 della legge
30  aprile  1969,  n.  153,  con  il  Fondo  per  l'adeguamento delle
pensioni,   che   assume  la  denominazione  di  Fondo  pensioni  dei
lavoratori dipendenti".

                              Art. 30.

  Le  deleghe  affidate  al  Governo  dagli  articoli  27  e 29 della
presente   legge   saranno   esercitate  sentito  il  parere  di  una
Commissione  parlamentare,  composta da nove senatori e nove deputati
nominati dai presidenti delle rispettive Camere.
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                              Art. 31.

  Il  Governo  della  Repubblica  e' delegato ad emanare, entro il 31
dicembre  1970  -  sentite le organizzazioni sindacali dei lavoratori
agricoli norme recanti modifiche al decreto-legge 21 gennaio 1956, n.
23, relativo al sussidio di disoccupazione dei lavoratori agricoli in
modo  da  armonizzarne e coordinarne la disciplina a quella in vigore
per  i  lavoratori  dipendenti  degli  altri  settori produttivi ed a
raccogliere  le  norme  in  testo  unico,  coordinando ed integrando,
qualora occorra, le norme relative all'assicurazione obbligatoria per
la  disoccupazione  involontaria  con quelle della Cassa integrazione
guadagni   degli   operai   dell'industria,  ivi  compresi  i  regimi
riferentisi  a  particolari  categorie  di  lavoratori,  al  fine  di
facilitare  un armonico sviluppo di tutta la legislazione riguardante
la previdenza e l'assistenza dei lavoratori in caso di disoccupazione
totale  o  parziale  ed  un collegamento organico e funzionale fra le
gestioni interessate.
  Con  lo  stesso provvedimento delegato si dovra' altresi' prevedere
che  quando  nel  biennio  utile  il  lavoratore  agricolo  sia stato
iscritto  negli  elenchi  nominativi,  anche per un solo anno, per un
numero  di  giornate  non  superiore ad 89, il requisito dell'anno di
contribuzione   nel  biennio  per  avere  diritto  all'indennita'  di
disoccupazione  si  intende  raggiunto  ove  l'interessato  possa far
valere  complessivamente  nel  biennio suddetto almeno 102 contributi
giornalieri.    Verra'   inoltre   considerata   l'eventualita'   del
prolungamento  della  durata  della  indennita'  in  armonia  con  il
trattamento   previsto   per  i  lavoratori  dipendenti  dei  settori
produttivi non agricoli.
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                              Art. 32.

  Il  Governo  della  Repubblica  e'  delegato ad emanare entro il 31
dicembre  1970  norme intese a per i mezzadri e coloni la facolta' di
reinserimento  a domanda nell'assicurazione generale obbligatoria per
l'invalidita',  vecchiaia  e  superstiti dei lavoratori dipendenti in
base ai seguenti criteri:
    a)  determinazione  della  base di calcolo dei contributi e delle
prestazioni  con  decreto  del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale  di concerto con i Ministri per il tesoro e per l'agricoltura
e  foreste,  sentite  le  organizzazioni  di  categoria  a  carattere
nazionale  piu'  rappresentative, con riferimento a classi di reddito
convenzionali;
    b)   determinazione   dell'aliquota  contributiva  a  carico  dei
lavoratori    assicurati    nella    stessa    misura    in    vigore
nell'assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti;
    c)  utilizzazione  dei  periodi  di  contribuzione nella gestione
speciale   coltivatori   diretti,  mezzadri  e  coloni  ai  fini  del
conseguimento  del  diritto  a  pensione nella assicurazione generale
obbligatoria anzidetta;
    d)  liquidazione  della  pensione  con il sistema del pro rata in
relazione  ai periodi di iscrizione e contribuzione in ciascuna delle
due  gestioni  con  applicazione delle norme in vigore nelle gestioni
medesime.

                              Art. 33.

  Entro  il 31 dicembre 1975 il Governo della Repubblica, su proposta
del  Ministro  per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con
gli   altri   Ministri   competenti,   sentite   preventivamente   le
organizzazioni sindacali dei lavoratori autonomi piu' rappresentative
a carattere nazionale, e' delegato ad emanare norme intese a:
    a) realizzare la parificazione dei trattamenti minimi di pensione
a  favore  dei lavoratori autonomi e dei loro familiari coadiuvanti a
quelli  previsti  per  i lavoratori dipendenti, al raggiungimento dei
requisiti  di  assicurazione e di contribuzione stabiliti dalle norme
generali che regolano l'assicurazione obbligatoria comune;
    b) consentire agli assicurati l'accesso a classi di contribuzione
superiori  a  quella  unica  attualmente  prevista  per consentire il
raggiungimento di piu' elevate ed adeguate pensioni contributive.
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                              Art. 34.

  Il  Governo  della  Repubblica  e'  delegato ad emanare entro il 31
dicembre 1970 - sentite le organizzazioni sindacali e le associazioni
femminili a carattere nazionale - norme intese a riconoscere, ai fini
del  diritto  alla  pensione  di anzianita' e della determinazione di
essa,  i  contributi figurativi relativi ai periodi di astensione dal
lavoro  per  gravidanza e puerperio di cui alla legge 26 agosto 1950,
n. 860, ivi comprese le lavoratrici dell'agricoltura.
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                              Art. 35.

  Entro  il 31 dicembre 1971, il Governo della Repubblica, sentita la
Commissione  parlamentare  di cui all'ultimo comma dell'art. 39 della
legge  21  luglio  1965,  n. 903, integrata da sei rappresentanti dei
lavoratori,  di  cui uno in rappresentanza dei dirigenti di azienda e
uno  dei  lavoratori  autonomi  e da tre rappresentanti dei datori di
lavoro, e' delegato ad emanare, con decreti aventi forza di legge, su
proposta  del  Ministro  per  il  lavoro  e  la previdenza sociale di
concerto  con  gli altri Ministri competenti, anche con provvedimenti
separati, secondo le indicazioni del programma di sviluppo economico,
norme intese a:
    a)  rivedere  la vigente disciplina sull'invalidita' pensionabile
al fine di:
      1)  determinare  gli elementi costitutivi con maggiore aderenza
alle  esigenze  emerse  nella  pratica  attuazione  della  disciplina
medesima;
      2) differenziare gli elementi predetti in relazione alla natura
dell'attivita' dei soggetti;
      3)  abolire la differente valutazione attualmente esistente tra
impiegati ed operai;
      4)  attuare  una piu' equa valutazione nei casi in cui l'evento
invalidante preesista alla instaurazione del rapporto assicurativo;
      5)    attuare    una   diversa   disciplina   del   contenzioso
amministrativo idonea a snellirne il procedimento;
      6)  attuare  il  criterio  secondo  il  quale la documentazione
sanitaria  acquisita  dagli  istituti  nazionali  per l'assicurazione
obbligatoria  contro  le  malattie  e  gli  infortuni  sul  lavoro e'
utilizzabile   anche   ai   fini  dell'accertamento  dell'invalidita'
pensionabile;
    b)   riordinare   le  disposizioni  concernenti  la  prosecuzione
volontaria  dell'assicurazione  obbligatoria  per  la invalidita', la
vecchiaia ed i superstiti e per la tubercolosi al fine di:
      1)   attuare   il  principio  che  la  prosecuzione  volontaria
dell'assicurazione  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i
superstiti  non  puo'  coesistere  con  altro  forme di assicurazione
obbligatoria per pensioni in dipendenza di un rapporto di lavoro, ne'
con  trattamento  di  pensione  in  corso  di godimento, derivante da
assicurazione  obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i
superstiti;
      2) stabilire, per il versamento e la riscossione dei contributi
volontari in ambedue le forme di assicurazione:
        sistemi diversi da quello delle tessere con marche;
        i  termini  entro  i  quali  dovranno  essere  effettuati gli
adempimenti connessi con il sistema prescelto;
        il numero delle classi di contribuzione volontaria e i limiti
minimo  e  massimo  di  ciascuna  di  esse,  nonche' i criteri per la
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determinazione  della  classe  cui  devono essere assegnati i singoli
assicurati ammessi a contribuire volontariamente;
      3)  stabilire  la valutazione della prosecuzione volontaria sia
ai fini dell'anzianita' contributiva sia ai fini della determinazione
della  retribuzione  pensionabile,  prevedendo la parificazione della
contribuzione  volontaria  a  quella  obbligatoria  e ragguagliandone
l'importo  alla  media  delle  ultime  156 settimane di contribuzione
effettiva.
  Dovra'  essere  altresi'  prevista  la  possibilita' di versare una
contribuzione  ridotta  rispetto  a  quella  risultante  in  base  al
criterio predetto, con conseguente riduzione proporzionale del
  periodo    assicurativo    valutabile   ai   fini   dell'anzianita'
    contributiva;
c) attuare il principio della pensione unica determinandone la
misura   con   la  totalizzazione  di  tutti  i  periodi  coperti  da
contribuzione   obbligatoria   volontaria   e   figurativa   mediante
l'applicazione del criterio del pro rata;
    d)   disciplinare   l'obbligo  delle  assicurazioni  sociali  nei
confronti  dei  lavoratori  addetti  in genere ai servizi domestici e
familiari,  nonche'  delle  persone  addette a servizi di riassetto e
pulizia  dei  locali,  stabilendo  i  criteri  per l'accertamento dei
soggetti   medesimi,   per   la  costituzione  della  loro  posizione
assicurativa  e  per la determinazione e il versamento dei contributi
in  relazione alla natura del rapporto, alla durata delle prestazioni
lavorative ed alla coesistenza di rapporti plurimi di lavoro riferiti
allo stesso soggetto;
    e)  rivedere  le disposizioni sull'assicurazione obbligatoria per
la  invalidita',  la vecchiaia ed i superstiti per i lavoratori dello
spettacolo  iscritti all'ENPALS, al fine di renderle piu' rispondenti
alla  natura  del  rapporto di lavoro, alla durata ed al numero delle
prestazioni  lavorative  ed  ai particolari sistemi di retribuzione e
compensi  vigenti  nel  settore;  in  particolare - ferma restando la
partecipazione  dell'ENPALS al Fondo sociale nei termini indicati dai
commi  secondo, terzo e quarto dell'articolo 26 della legge 21 luglio
1965, n. 903 - saranno previste norme:
      1)  per  la  determinazione  ed  il  versamento  dei contributi
necessari   per   la   copertura   tecnica   delle   prestazioni  per
l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti;
      2) per la regolamentazione del rapporto assicurativo in caso di
rapporti plurimi di lavoro;
      3)  per  la  determinazione  dei  requisiti  e delle condizioni
necessarie  per  il  conseguimento  delle  pensioni  di vecchiaia, di
anzianita'  privilegiata, di invalidita' generica e specifica e per i
superstiti;
      4)  per  il coordinamento dell'attivita' dell'ENPALS con quella
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale;
    f)  istituire  un  casellario  centrale  per  la  raccolta  e  la
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conservazione delle schede relative ai pensionati:
      1)  dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidita',
la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti;
      2)  di  regimi  obbligatori  di previdenza sostitutivi di detta
assicurazione  o  che  ne abbiano comunque comportato la esclusione o
l'esonero;
      3)  di regimi obbligatori per l'erogazione di pensioni a favore
dei liberi professionisti;
      4)  di  qualunque  altro  regime  previdenziale pensionistico a
carattere obbligatorio;
    stabilendo che:
      gli  organi gestori dei regimi anzidetti sono tenuti ad inviare
al  casellario centrale nazionale i dati necessari per l'impianto del
casellario medesimo entro il termine sopra indicato;
      gli  stessi  organi  sono  tenuti,  inoltre,  a  trasmettere al
casellario  centrale  nazionale  entro  60  giorni dalla liquidazione
della pensione o rendita le schede relative ai pensionati nel modello
e  con  i dati che verranno stabiliti con decreto del Ministro per il
lavoro e la previdenza sociale;
      il casellario centrale nazionale e' tenuto a fornire le notizie
risultanti  dalle  schede in proprio possesso agli organi gestori dei
regimi  pensionistici ed a rilasciare attestazioni circa l'iscrizione
a chiunque sia tenuto a documentare lo stato di pensionato;
      le  spese  per  la  costituzione  e  per  il  funzionamento del
casellario  centrale  nazionale,  saranno  ripartite  tra le gestioni
interessate, nella misura che sara' stabilita annualmente con decreto
del  Presidente  della  Repubblica  su  proposta  del Ministro per il
lavoro  e  la  previdenza  sociale di concerto con il Ministro per il
tesoro  e  gli  altri  Ministri  interessati, sentito il consiglio di
amministrazione dell'INPS.
  L'articolo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 238, e' abrogato.

                              Art. 36.

  Il  Governo  della  Repubblica  e'  delegato ad emanare entro il 31
dicembre  1975,  anche  con  separati decreti, norme aventi valore di
legge   per   la  estensione  delle  norme  relative  alle  quote  di
maggiorazione  delle  pensioni per familiari conviventi o a carico di
cui  agli  articoli  44  e  46  della  presente  legge  alle pensioni
liquidate   o   da   liquidarsi   a  carico  dei  fondi  integrativi,
sostitutivi,  e  che  hanno  dato  luogo all'esclusione o all'esonero
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per  la  invalidita',  la
vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti.
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                              Art. 37.

  Entro  il 31 maggio 1972 il Governo della Repubblica e' autorizzato
ad  emanare un testo unico delle disposizioni che regolano la materia
dell'assicurazione   generale   obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia  ed  i  superstiti, anche per quanto concerne l'ordinamento
degli organi e dei servizi, con facolta' di apportare le integrazioni
e le modificazioni necessarie per il coordinamento delle norme stesse
con  quelle  della  presente legge. Le norme suddette saranno emanate
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro
per  il  lavoro  e  la  previdenza  sociale,  sentito il consiglio di
amministrazione  dell'Istituto  nazionale della previdenza sociale, e
sentita la commissione di cui all'articolo 35.

Disposizioni d'attuazione transitorie e finali

                              Art. 38.

  La  misura  dei  contributi  dovuti  dalle categorie interessate ai
regimi di pensione indicati nell'articolo 9 della presente legge puo'
essere  modificata,  per  il  quinquennio  1971-75,  con  decreto del
Presidente  della Repubblica ad iniziativa del Ministro per il lavoro
e  la  previdenza sociale, di concerto con i Ministri per il tesoro e
per   il   bilancio   e   la  programmazione  economica,  sentite  le
confederazioni  sindacali  a  carattere  nazionale, rappresentate nel
Consiglio   nazionale   dell'economia   e  del  lavoro,  al  fine  di
conseguire,  secondo  i principi di cui all'articolo 9 della legge 18
marzo 1968, n. 238, l'equilibrio delle relative gestioni.

((COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  6 LUGLIO 1978, N. 352 CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 4 AGOSTO 1978, N. 467)).

((COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  6 LUGLIO 1978, N. 352 CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 4 AGOSTO 1978, N. 467)).

((COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  6 LUGLIO 1978, N. 352 CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 4 AGOSTO 1978, N. 467)).
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                              Art. 39.

  Nei  casi  di  fallimento  o  di crisi dell'azienda, determinata da
eccezionali  calamita' naturali, da dichiararsi di volta in volta con
decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, allorche'
si  verifichino  omissioni  contributive  nell'assicurazione generale
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i superstiti, e'
consentito  l'accredito  dei  relativi  contributi non prescritti, in
favore  dei  lavoratori  interessati,  mediante  prelievo delle somme
corrispondenti  ai  contributi  base  e  di adeguamento dalle riserve
delle rispettive gestioni.
  I  prelievi  non  possono,  comunque,  superare l'importo che sara'
determinato  dal consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale
della  previdenza sociale, all'inizio di ciascun anno finanziario. Le
eventuali  eccedenze  di  ciascun  anno potranno essere utilizzate ad
integrazione delle somme determinate per gli anni successivi.
  Restano  ferme  le  disposizioni  sul  recupero  delle somme dovute
all'istituto,  nonche' quelle relative alle penalita' previste per le
suddette omissioni.

                              Art. 40.

((All'articolo  27  del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636,
sono aggiunti i seguenti commi:
  Il  requisito  di  contribuzione  stabilito  per  il  diritto  alle
prestazioni  di  vecchiaia,  invalidita'  e  superstiti,  si  intende
verificato   anche  quando  i  contributi  non  siano  effettivamente
versati, ma risultino dovuti nei limiti della prescrizione decennale.
Il rapporto di lavoro deve risultare da documenti o prove certe.
  I  periodi  non coperti da contribuzione di cui al comma precedente
sono  considerati  utili  anche  ai  fini  della determinazione della
misura delle pensioni)).

                              Art. 41.

  Il  termine  di  prescrizione  di  cui  all'articolo  55  del regio
decreto-legge  4  ottobre  1935,  n.  1827,  convertito nella legge 6
aprile 1936, n. 1155, e' elevato a dieci anni.
  La  disposizione  di  cui al precedente comma si applica anche alle
prescrizioni  in  corso alla data di entrata in vigore della presente
legge.

                              Art. 42.
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
           MODIFICAZIONI, DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133))
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DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2006 , n. 42

Disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi.

 Vigente al: 30-5-2021  
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                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 1, commi 1, lettera d), 2, lettera o), e 46, della
legge 23 agosto 2004, n. 243; 
  Vista la legge 8 agosto 1995, n. 335; 
  Visto il decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180; 
  Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509; 
  Visto il decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103; 
  Visto l'articolo 71 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
  Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali
7 febbraio 2003, n. 57; 
  Viste le preliminari  deliberazioni  del  Consiglio  dei  Ministri,
adottate nelle riunioni del 5 ottobre 2005 e 24 novembre 2005; 
  Acquisito il parere delle competenti commissioni  permanenti  della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella
riunione del 19 gennaio 2006; 
  Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

                              E m a n a 
                  il seguente decreto legislativo: 

                               Art. 1. 
 Totalizzazione ai fini della pensione di vecchiaia e di anzianita' 

  1.  Ferme  restando  le  vigenti   disposizioni   in   materia   di
ricongiunzione dei periodi assicurativi, agli iscritti a due  o  piu'
forme di assicurazione  obbligatoria  per  invalidita',  vecchiaia  e
superstiti, alle forme sostitutive, esclusive  ed  esonerative  della
medesima, nonche'  alle  forme  pensionistiche  obbligatorie  gestite
dagli enti di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10
febbraio 1996, n. 103, che non siano  gia'  titolari  di  trattamento
pensionistico autonomo presso una delle predette  gestioni,  e'  data
facolta' di cumulare, i periodi assicurativi non coincidenti al  fine
del conseguimento di un'unica pensione.  Tra  le  forme  assicurative
obbligatorie di cui al periodo precedente sono altresi' ricomprese la
gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335, e  il  Fondo  di  previdenza  del  clero  e  dei
ministri  di  culto  delle  confessioni   religiose   diverse   dalla
cattolica. (3)((4))
  2. La  facolta'  di  cui  al  comma  1  puo'  essere  esercitata  a
condizione che: 
    a) il soggetto interessato abbia compiuto  il  sessantacinquesimo
anno di eta' e possa far  valere  un'anzianita'  contributiva  almeno
pari a venti anni  ovvero,  indipendentemente  dall'eta'  anagrafica,
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abbia accumulato un'anzianita' contributiva non inferiore a  quaranta
anni; 
    b) sussistano gli ulteriori requisiti, diversi da quelli di  eta'
ed anzianita' contributiva, previsti dai rispettivi  ordinamenti  per
l'accesso alla pensione di vecchiaia. 
  3. La totalizzazione e' ammessa a condizione che riguardi  tutti  e
per intero i periodi assicurativi di cui al comma 1. La richiesta  di
restituzione dei contributi, ove prevista, presentata successivamente
alla data di entrata in  vigore  del  presente  decreto  legislativo,
preclude il diritto all'esercizio della facolta' di totalizzazione. 

------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla
L. 22 dicembre 2011, n. 214, ha disposto (con l'art.  24,  comma  19)
che la modifica ha effetto dal 1° gennaio 2012. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.P.R. 28 ottobre 2013, n. 157 ha disposto (con l'art. 2,  comma
2) che "All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo  2  febbraio
2006, n. 42, dopo le parole: «decreto legislativo 10  febbraio  1996,
n.  103,»  sono  inserite  le  seguenti:  «e   al   soppresso   Fondo
previdenziale ed assistenziale degli spedizionieri doganali,»". 

                               Art. 2.

 Totalizzazione ai fini della pensione di inabilita' e ai superstiti

  1. La facolta' di cui all'articolo 1, comma 1, puo' altresi' essere
esercitata,  per  la  liquidazione  dei trattamenti pensionistici per
inabilita'  assoluta  e  permanente  e  ai  superstiti  di assicurato
ancorche'  quest'ultimo  sia  deceduto  prima  di  aver  acquisito il
diritto a pensione.
  2.  Il diritto alla pensione di inabilita' e' conseguito in base ai
requisiti  di  assicurazione e di contribuzione richiesti nella forma
pensionistica  nella  quale  il lavoratore e' iscritto al verificarsi
dello  stato  invalidante.  Il  diritto  alla pensione ai superstiti,
esercitabile per i decessi avvenuti a decorrere dalla data di entrata
in  vigore del presente decreto legislativo, e' conseguito in base ai
requisiti  di  assicurazione e di contribuzione richiesti nella forma
pensionistica  nella  quale  il  dante  causa era iscritto al momento
della  morte.  Ai  fini  del  perfezionamento  dei predetti requisiti
rileva   la   sommatoria  dei  periodi  assicurativi  e  contributivi
risultanti presso le singole gestioni di cui al comma 1.
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                               Art. 3.

                        Esercizio del diritto

  1.  La  totalizzazione  dei  periodi assicurativi e' conseguibile a
domanda  del  lavoratore  o  del  suo  avente  causa,  da presentarsi
all'ente gestore della forma assicurativa a cui da ultimo il medesimo
e', ovvero e' stato, iscritto. Tale ente promuove il procedimento.
  2.   La   domanda   di  ricongiunzione  dei  periodi  assicurativi,
perfezionata  mediante  accettazione  da  parte  dell'interessato, ai
sensi  delle vigenti disposizioni di legge, preclude il conseguimento
dei  trattamenti  pensionistici  da totalizzazione di cui al presente
decreto legislativo.
  3.  Per  i  casi  di  esercizio della facolta' di ricongiunzione da
parte  del  lavoratore,  titolare  di  piu' periodi assicurativi, che
consentono  l'accesso  alla  totalizzazione, la cui domanda sia stata
presentata  anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto  legislativo  e  il  cui  procedimento  non  sia stato ancora
concluso,   a   seguito   del  pagamento  integrale  delle  rate,  e'
consentito,   su   richiesta   dell'interessato,   il  recesso  e  la
restituzione   degli   importi  eventualmente  versati  a  titolo  di
ricongiunzione,  maggiorati degli interessi legali. Il recesso di cui
sopra  non  puo', comunque, essere esercitato oltre il termine di due
anni   dalla   data   di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto
legislativo.
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                               Art. 4.

              Modalita' di liquidazione del trattamento

  1.  Le  gestioni  interessate,  ciascuna  per  la  parte di propria
competenza,  determinano  il  trattamento  pro  quota  in rapporto ai
rispettivi  periodi  di iscrizione maturati, secondo le regole di cui
al presente articolo.
  2.  La  misura  del  trattamento  a carico degli enti previdenziali
pubblici  e'  determinata  sulla  base  della disciplina prevista dal
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, in materia di opzione per
la  liquidazione  del trattamento pensionistico esclusivamente con le
regole  del sistema contributivo. Le retribuzioni su cui e' calcolato
il   montante  sono  rivalutate  fino  alla  data  della  domanda  di
totalizzazione.
  3.  Per  gli  enti  previdenziali privatizzati ai sensi del decreto
legislativo  30 giugno  1994,  n.  509,  la misura del trattamento e'
determinata  con  le regole del sistema di calcolo contributivo sulla
base dei seguenti parametri:
    a) ai  fini  della  determinazione  del  montante contributivo si
considerano  i  contributi soggettivi versati dall'iscritto, entro il
tetto  reddituale,  ove  previsto, preso a riferimento per il calcolo
delle  prestazioni  secondo  i  rispettivi  ordinamenti, ivi compresi
quelli  versati  a titolo di riscatto. Restano escluse dal computo le
contribuzioni versate a titolo integrativo e di solidarieta';
    b) il  tasso  annuo di capitalizzazione dei contributi e' pari al
90  per  cento della media quinquennale del tasso di rendimento netto
del  patrimonio  investito  con riferimento al quinquennio precedente
l'anno  da rivalutare. E' comunque garantito un tasso minimo annuo di
capitalizzazione   pari  all'1,5  per  cento.  Qualora  il  tasso  di
capitalizzazione     risulti    superiore    a    quello    derivante
dall'applicazione  della  variazione  media quinquennale del prodotto
interno  lordo  (PIL)  di  cui  all'articolo  1, comma 9, della legge
8 agosto  1995,  n.  335,  si applica quest'ultimo. Per le annualita'
antecedenti   la   privatizzazione   di  ciascun  ente  il  tasso  di
capitalizzazione e' pari alla variazione media quinquennale del PIL;
    c) l'importo della pensione annua e' determinato moltiplicando il
montante  individuale di cui alle lettere a) e b) per il coefficiente
di  trasformazione  relativo  all'eta'  del  soggetto  al momento del
pensionamento,   ottenuto   sulla  base  delle  ipotesi  demografiche
sottostanti  la  tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335,
come periodicamente aggiornata;
    d) la  quota di pensione annua determinata sulla base dei criteri
di  cui  alle  lettere  a),  b) e c), viene maggiorata in proporzione
all'anzianita'   contributiva  maturata  presso  l'ente  categoriale,
applicando la relazione matematica di cui all'allegato 1.
  4. I parametri di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3, nonche'
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la   formula  di  calcolo  di  cui  all'allegato  1,  possono  essere
modificati,  senza  nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e
armonizzati in caso di sostanziali modifiche, deliberate dagli enti e
approvate  dai  Ministeri  vigilanti,  dei  sistemi previdenziali dei
singoli  enti  che comportino l'introduzione per la generalita' degli
iscritti di diversi sistemi di calcolo delle prestazioni.
  5. In deroga a quanto previsto ai commi 3 e 4, qualora il requisito
contributivo  maturato  nella  gestione  pensionistica  sia  uguale o
superiore  a quello minimo richiesto per il conseguimento del diritto
alla  pensione  di vecchiaia, si applica, per il periodo contributivo
relativo  a  tale  gestione,  il  sistema  di  calcolo della pensione
previsto dall'ordinamento della gestione medesima.
  6.  La  misura  del  trattamento  a carico degli enti previdenziali
privati costituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n.  103,  e'  determinata  secondo  il sistema di calcolo vigente nei
rispettivi ordinamenti.
  7.  Le  quote  di  pensione  relative  alle  posizioni assicurative
costituite  nelle  singole gestioni previdenziali sono poste a carico
delle  gestioni  interessate  e sono reversibili ai superstiti con le
modalita'  e  nei limiti previsti da ogni singola gestione. I periodi
di  iscrizione  nelle  varie  gestioni  si  convertono, ai fini della
totalizzazione,  nell'unita'  temporale prevista da ciascuna gestione
sulla base dei seguenti parametri:
    a) sei giorni equivalgono ad una settimana e viceversa;
    b) ventisei giorni equivalgono ad un mese e viceversa;
    c) settantotto giorni equivalgono ad un trimestre e viceversa;
    d) trecentododici giorni equivalgono ad un anno e viceversa.
  8.  Gli aumenti a titolo di rivalutazione automatica delle pensioni
sono  liquidati con riferimento al trattamento unico complessivamente
considerato,  sulla  base  delle  disposizioni  di legge vigenti, con
onere a carico delle gestioni interessate.
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                               Art. 5.

                      Pagamento dei trattamenti

  1.  L'onere  dei  trattamenti  e'  a carico delle singole gestioni,
ciascuna in relazione alla propria quota.
  2.  Il  pagamento degli importi liquidati dalle singole gestioni e'
effettuato  dall'INPS,  che stipula con gli enti interessati apposite
convenzioni.
  3. ((Ai trattamenti pensionistici derivanti dalla totalizzazione si
applicano   le   medesime   decorrenze  previste  per  i  trattamenti
pensionistici  dei  lavoratori  autonomi  iscritti  all'assicurazione
generale   obbligatoria   per   l'invalidita',   la  vecchiaia  ed  i
superstiti. In caso di pensione ai superstiti la pensione decorre dal
primo giorno del mese successivo a quello di decesso del dante causa.
In  caso  di  pensione  di  inabilita'  la pensione decorre dal primo
giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda di
pensione in regime di totalizzazione)). ((2))
---------------
AGGIORNAMENTO (2)
  Il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
L.  30  luglio  2010, n. 122 ha disposto (con l'art. 12, comma 3) che
"Le   disposizioni   di  cui  al  presente  comma  si  applicano  con
riferimento  ai  soggetti  che  maturano  i  requisiti  di accesso al
pensionamento, a seguito di totalizzazione, a decorrere dal 1 gennaio
2011"

                               Art. 6.

Ricongiunzione  per  gli  iscritti  agli enti costituiti ai sensi del
            decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103

  1.  Per  gli  enti  costituiti  ai  sensi  del  decreto legislativo
10 febbraio   1996,   n.   103,   l'istituto   della  ricongiunzione,
disciplinato  dalla  legge  5 marzo  1990,  n. 45, opera nel rispetto
delle  prescrizioni  in  essa  indicate, con esclusione dell'onere di
versamento  della  riserva  matematica  a  carico  del richiedente la
ricongiunzione,  in  quanto  incompatibile  con il sistema di calcolo
delle prestazioni secondo il metodo contributivo.
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                               Art. 7.

                            Norme finali

  1.  La  facolta'  di  totalizzazione  di  cui  al  presente decreto
legislativo si applica a decorrere dal 1° gennaio 2006.
  2.  L'articolo  71  della  legge  23 dicembre  2000,  n. 388, ed il
relativo regolamento di attuazione, adottato con decreto del Ministro
del  lavoro  delle  politiche  sociali,  di  concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, 7 febbraio 2003, n. 57, sono abrogati.
  3.  La  disciplina  abrogata  dal  comma  2 rimane in vigore per le
domande presentate prima della data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, se piu' favorevole.
  4. Sono fatte salve le altre norme vigenti in materia di cumulo dei
periodi assicurativi.

                               Art. 8.

                      Disposizioni finanziarie

  1.   All'onere  derivante  dall'attuazione  del  presente  decreto,
valutato  in 186 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2006, si
provvede,  quanto  a  160 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2006,  a  valere dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  2 dicembre 2005, n. 248, e, quanto a 26
milioni  di  euro annui a decorrere dall'anno 2006, mediante utilizzo
delle  risorse  rinvenienti dalla soppressione dell'articolo 71 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, disposta dall'articolo 7, comma 2. Si
applica  la  clausola di salvaguardia di cui al predetto articolo 11,
comma 1, del decreto-legge n. 203 del 2005.
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
    Dato a Roma, addi' 2 febbraio 2006

                               CIAMPI

                                  Berlusconi,      Presidente     del
                                  Consiglio dei Ministri
                                  Maroni, Ministro del lavoro e delle
                                  politiche sociali
                                  Tremonti, Ministro del-l'economia e
                                  delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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Allegato 1 (articolo 4, comma 3, lettera d)) 

Formula per il calcolo della quota di pensione da totalizzazione  per
                 gli enti previdenziali privatizzati 

                1 A - 1 - a 
Ptot = P0 * ( ------ ) + P1 * ( ----------- ) 
              A - a A - a 

dove: 
    Ptot= Quota di pensione da totalizzazione per gli enti 
previdenziali privatizzati 
    P 0= Trattamento previdenziale da totalizzazione calcolato con il 
metodo vigente nell'ente previdenziale 
    P 1= Trattamento previdenziale da totalizzazione calcolato con il 
metodo di cui alle lettere a), b), c) dell'art. 4, comma 3 
    A= Anzianita' di iscrizione richiesta  da  ciascun  ente  per  il
diritto a pensione di vecchiaia, comunque pari a quindici anni 
qualora non prevista 
    a= Anzianita' contributiva maturata presso l'ente 
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LEGGE 7 febbraio 1979 , n. 29

Ricongiunzione dei periodi assicurativi dei lavoratori ai fini previdenziali.

 Vigente al: 30-5-2021  
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    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno
approvato;

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

                              PROMULGA

la seguente legge:
                               Art. 1.

  Al  lavoratore  dipendente, pubblico o privato, che sia o sia stato
iscritto    a    forme   obbligatorie   di   previdenza   sostitutive
dell'assicurazione   generale   obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti gestita dall'INPS
o  che  abbiano  dato  luogo  all'esclusione  o  all'esonero da detta
assicurazione e' data facolta', ai fini del diritto e della misura di
una   unica   pensione,   di   chiedere,  in  qualsiasi  momento,  la
ricongiunzione  di  tutti  i  periodi  di contribuzione obbligatoria,
volontaria  e  figurativa  presso  le sopracitate forme previdenziali
mediante  la iscrizione nell'assicurazione generale obbligatoria e la
costituzione   in   quest'ultima   delle   corrispondenti   posizioni
assicurative.
  A  tal  fine la gestione o le gestioni di provenienza trasferiscono
alla   gestione  dell'assicurazione  generale  obbligatoria  predetta
l'ammontare   dei   contributi   di   loro   pertinenza,   maggiorati
dell'interesse composto annuo del 4,50 per cento. Ai fini del calcolo
dei  contributi  e  dei relativi interessi, si applicano i criteri di
cui  all'articolo  5,  quarto,  quinto  e sesto comma, della presente
legge.
  Qualora  il  trasferimento debba avvenire a carico dell'ordinamento
statale,  ivi compreso quello delle aziende autonome, i contributi di
pertinenza  del  datore di lavoro sono calcolati con riferimento alle
aliquote   vigenti   nell'assicurazione   generale  obbligatoria  per
l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti.
  Coloro  che  possono  far  valere  periodi  di  assicurazione nelle
gestioni  speciali  per  i  lavoratori  autonomi  gestite dall'INPS e
chiedono  di  avvalersi  della  facolta'  di cui al primo comma, sono
tenuti  al  versamento di una somma pari al cinquanta per cento della
differenza  tra  l'ammontare  dei  contributi  trasferiti e l'importo
della  riserva matematica calcolata in base ai criteri e alle tabelle
di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338.
  La  facolta'  di  cui  al  primo  comma  puo' essere esercitata dai
lavoratori  autonomi  di  cui  al  comma  precedente  che possano far
valere, all'atto della domanda, un periodo di contribuzione di almeno
cinque  anni  immediatamente  antecedente nell'assicurazione generale
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i superstiti dei
lavoratori  dipendenti  oppure  in  due o piu' gestioni previdenziali
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diverse dalla predetta assicurazione generale obbligatoria.

Codice delle pensioni 126



                               Art. 2. 

  In alternativa all'esercizio della facolta' di cui all'articolo  1,
primo comma, il lavoratore che possa far valere periodi di iscrizione
nell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti, ovvero in  forme
obbligatorie di previdenza  sostitutive  dell'assicurazione  generale
obbligatoria predetta o  che  abbiano  dato  luogo  all'esclusione  o
all'esonero da detta assicurazione, ovvero  nelle  gestioni  speciali
per  i  lavoratori  autonomi  gestite  dall'INPS,  puo'  chiedere  in
qualsiasi momento, ai fini del diritto e  della  misura  di  un'unica
pensione,  la  ricongiunzione  presso  la  gestione  in  cui  risulti
iscritto all'atto della domanda, ovvero  presso  una  gestione  nella
quale possa far valere almeno otto anni di contribuzione  versata  in
costanza di effettiva attivita' lavorativa, di  tutti  i  periodi  di
contribuzione obbligatoria, volontaria e  figurativa  dei  quali  sia
titolare. Per i lavoratori autonomi restano ferme le disposizioni  di
cui all'articolo 1, quarto comma. 
  La gestione o le gestioni interessate trasferiscono a quella in cui
opera la ricongiunzione l'ammontare dei contributi di loro pertinenza
maggiorati dell'interesse  composto  al  tasso  annuo  del  4,50  per
cento.((1))
  La  gestione  assicurativa  presso  la   quale   si   effettua   la
ricongiunzione  delle  posizioni  assicurative  pone  a  carico   del
richiedente il cinquanta  per  cento  della  somma  risultante  dalla
differenza tra la riserva matematica, determinata in base ai  criteri
e alle tabelle di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962,  n.
1338, necessaria per la copertura assicurativa  relativa  al  periodo
utile considerato, e le somme versate dalla gestione o dalle gestioni
assicurative a norma del comma precedente. 
  Il pagamento della somma di cui al comma  precedente,  puo'  essere
effettuato, su domanda, in un numero di rate  mensili  non  superiore
alla meta' delle mensilita' corrispondenti  ai  periodi  ricongiunti,
con la maggiorazione di un interesse annuo composto pari al 4,50  per
cento. 
  Il debito residuo al momento della decorrenza della pensione potra'
essere  recuperato  ratealmente  sulla  pensione  stessa,   fino   al
raggiungimento del numero di rate indicato nel comma  precedente.  E'
comunque fatto salvo il trattamento previsto per la  pensione  minima
erogata dall'INPS. 
  Sono fatte  salve  le  condizioni  di  rateazione  piu'  favorevoli
previste nelle singole gestioni previdenziali. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La Corte Costituzionale con sentenza del 22 giugno-7 luglio 1988 n.
764 (in s.s. relativa alla  G.U.  13/07/1988  n.  28)  ha  dichiarato
l'illegittimita' costituzionale dell'  art.  2,  terzo  comma,  della
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legge 7 febbraio 1979, n. 29 (Ricongiunzione dei periodi assicurativi
dei lavoratori ai fini previdenziali), nella parte in cui non prevede
il calcolo della riserva matematica ai fini della determinazione  del
contributo  per  la  ricongiunzione  dei  periodi  assicurativi   sia
effettuato anche per i dipendenti pubblici di sesso femminile secondo
le tabelle predisposte, in applicazione dell'art. 13,  ultimo  comma,
della legge 12 agosto 1962,  n.  1338,  per  i  dipendenti  di  sesso
maschile. 

                               Art. 3. 

  Gli oneri residui eventualmente derivanti  dall'applicazione  delle
norme di cui all'articolo 1, primo e terzo comma, e  all'articolo  2,
terzo comma, restano a carico della gestione presso la quale opera la
ricongiunzione. 

                               Art. 4.

  Le facolta' di cui agli articoli 1 e 2 della presente legge possono
essere  esercitate una sola volta, salvo che il richiedente non possa
far  valere,  successivamente  alla  data  da cui ha effetto la prima
ricongiunzione,  un periodo di assicurazione di almeno dieci anni, di
cui  almeno  cinque di contribuzione versata in costanza di effettiva
attivita' lavorativa.
  La  facolta'  di chiedere la ricongiunzione di ulteriori periodi di
contribuzione  successivi  alla  data  da  cui  ha  effetto  la prima
ricongiunzione,  e  per  i quali non sussistano i requisiti di cui al
comma  precedente, puo' esercitarsi solo all'atto del pensionamento e
solo  presso  la  gestione  nella  quale  era  stata  precedentemente
accentrata la posizione assicurativa.
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                               Art. 5. 

  Per  gli  effetti  di  cui  agli  articoli  1  e  2,  la   gestione
dell'assicurazione generale obbligatoria o la gestione  previdenziale
presso cui si intende accentrare la posizione assicurativa  chiedono,
entro sessanta giorni dalla data  della  domanda  di  ricongiunzione,
alla  gestione  o  alle  gestioni  interessate  tutti  gli   elementi
necessari od utili per la costituzione della posizione assicurativa e
la determinazione dell'onere di riscatto. Tali elementi devono essere
comunicati entro novanta giorni dalla data della richiesta. 
  Entro centottanta giorni dalla  data  della  domanda,  la  gestione
presso  cui  si   accentra   la   posizione   assicurativa   comunica
all'interessato  l'ammontare  dell'onere  a  suo  carico  nonche'  il
prospetto delle possibili rateizzazioni. Ove la  relativa  somma  non
sia versata, in tutto o almeno per la parte corrispondente alle prime
tre rate,  alla  gestione  di  cui  sopra  entro  i  sessanta  giorni
successivi alla ricezione della comunicazione, o non  sia  presentata
entro lo stesso termine la domanda di rateazione di cui  all'articolo
2, quarto comma, s'intende che l'interessato  abbia  rinunciato  alle
facolta' di cui agli articoli 1 e 2. 
  Il  versamento,  anche  parziale,  dell'importo  dovuto   determina
l'irrevocabilita'  della  domanda  di  ricongiunzione.   Le   singole
gestioni previdenziali determinano le  norme  per  la  disciplina  di
eventuali rateazioni di pagamento,  fermo  restando  quanto  previsto
all'articolo 2 ultimo comma. 
  La gestione competente, avvenuto il versamento di  cui  al  secondo
comma,  chiede  alla  gestione  o  alle   gestioni   interessate   il
trasferimento degli importi relativi ai periodi di assicurazione o di
iscrizione di loro pertinenza secondo i seguenti criteri: 
    1) i contributi, obbligatori o volontari, sono  maggiorati  degli
interessi annui composti al tasso del 4,50 per cento a decorrere  dal
primo giorno dell'anno successivo a quello cui si riferiscono e  fino
al 31 dicembre dell'anno immediatamente precedente a quello nel quale
si effettua il trasferimento; 
    2) le somme relative ai periodi riscattati sono maggiorate  degli
interessi annui composti al tasso del 4,50 per cento a decorrere  dal
primo giorno dell'anno successivo a quello  in  cui  e'  avvenuto  il
versamento dell'intero valore di riscatto o della prima rata di  esso
e fino al 31 dicembre dell'anno immediatamente precedente a quello in
cui si effettua il versamento; noi sono soggetti al trasferimento gli
eventuali   interessi   di   dilazione   incassati   dalla   gestione
trasferente; 
    3)  per  i  periodi  coperti  da  contribuzione   figurativa,   o
riconoscibili figurativamente nella  gestione  di  provenienza,  sono
trasferiti gli importi corrispondenti ai contributi  figurativi  base
ed  integrativi  senza  alcuna  maggiorazione   per   interessi.   Il
trasferimento si effettua anche se la copertura figurativa  e'  stata
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effettuata nella  gestione  medesima  senza  alcuna  attribuzione  di
fondi. 
  Dagli importi da trasferire sono escluse le somme riscosse  ma  non
destinate al finanziamento della gestione pensionistica. 
  Il trasferimento delle somme deve essere effettuato entro  sessanta
giorni dalla data della richiesta. In caso di ritardato trasferimento
la gestione debitrice e' tenuta alla corresponsione, in aggiunta agli
importi dovuti, di un interesse annuo al tasso  del  6  per  cento  a
decorrere  dal  sessantunesimo  giorno  successivo  alla  data  della
richiesta. 

                               Art. 6.

  In   deroga   a  quanto  previsto  dagli  articoli  precedenti,  la
ricongiunzione dei periodi assicurativi connessi al servizio prestato
presso enti pubblici, dei quali la legge abbia disposto o disponga la
soppressione   ed  il  trasferimento  del  personale  ad  altri  enti
pubblici,   avviene   d'ufficio   presso  la  gestione  previdenziale
dell'ente  di  destinazione  e  senza  oneri  a carico dei lavoratori
interessati.
  A  tal  fine,  le  gestioni  assicurative  di provenienza versano a
quelle  di destinazione i contributi di propria pertinenza maggiorati
dell'interesse  composto annuo al tasso del 4,50 per cento, secondo i
criteri di cui all'articolo 5, quarto, quinto e sesto comma.
  Eventuali ulteriori periodi di iscrizione ad altre gestioni possono
essere ricongiunti ai sensi e con le modalita' di cui agli articoli 1
e 2.

                               Art. 7.

  Le  norme  per  la  determinazione del diritto e della misura della
pensione   unica   derivante   dalla   ricongiunzione   dei   periodi
assicurativi  sono quelle in vigore nella gestione presso la quale si
accentra la posizione assicurativa.
  Per  i  periodi  di  assicurazione  nelle  gestioni  speciali per i
lavoratori  autonomi  che  siano oggetto di ricongiunzione in uno dei
regimi  di  previdenza  per  i  lavoratori  dipendenti, ai fini della
determinazione   della   retribuzione  pensionabile  si  prendono  in
considerazione   le   retribuzioni   corrispondenti  alla  classe  di
contribuzione per cui sono stati effettuati i versamenti.
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                               Art. 8.

  Ai  fini  dell'applicazione  degli  articoli  1  e 2 della presente
legge,  ove  si  verifichi  coincidenza  di  piu'  periodi coperti da
contribuzione,  sono utili quelli relativi a prestazioni effettive di
lavoro.  In  mancanza  di  queste, la contribuzione e' utile una sola
volta ed e' quella di importo piu' elevato.
  Ove la ricongiunzione avvenga ai sensi dell'articolo 1, gli importi
dei versamenti volontari sono restituiti agli interessati. Qualora la
ricongiunzione  avvenga  ai  sensi  dell'articolo  2, gli importi dei
versamenti  volontari  vanno  a  scomputo  dell'onere  a  carico  del
richiedente di cui all'articolo 2, terzo comma.

                               Art. 9.

  In deroga alla disciplina di cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge
8  marzo  1968,  n.  152, a coloro che si avvalgono della facolta' di
ricongiungere  presso  le  gestioni  di cui agli articoli 1 e 2 della
presente legge periodi di assicurazione presso la Cassa di previdenza
per  i dipendenti degli enti locali (CPDEL) che non abbiano gia' dato
luogo  a  pensione,  e'  dovuta  l'indennita' premio di fine servizio
erogata  dall'INADEL  in  misura corrispondente agli anni di servizio
prestati e valutabili ai fini della misura di detta indennita'.

                              Art. 10.

  Le  facolta'  previste  dagli  articoli  precedenti  possono essere
esercitate anche dai superstiti.
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                              Art. 11.

  Il  termine  previsto dall'articolo 2, primo comma, del decreto del
Presidente  della  Repubblica  28 dicembre 1970, n. 1434, e' riaperto
per  un  anno  a  decorrere  dalla  data  di  entrata in vigore della
presente legge.

  La  presente  legge,  munita del sigillo dello Stato, sara' inserta
nella  Raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

  Data a Roma, addi' 7 febbraio 1979

                               PERTINI

                                                 ANDREOTTI - SCOTTI -
                                                             PANDOLFI

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO
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LEGGE 12 giugno 1984 , n. 222

Revisione della disciplina della invalidita' pensionabile.

 Vigente al: 30-5-2021  
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    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno
approvato;

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

                              PROMULGA

la seguente legge:
                               Art. 1.
                  Assegno ordinario di invalidita'

  1.  Si considera invalido, ai fini del conseguimento del diritto ad
assegno   nell'assicurazione   obbligatoria   per  l'invalidita',  la
vecchiaia  ed  i  superstiti  dei  lavoratori  dipendenti ed autonomi
gestita    dall'Istituto    nazionale   della   previdenza   sociale,
l'assicurato  la  cui  capacita' di lavoro, in occupazioni confacenti
alle  sue  attitudini,  sia  ridotta  in  modo  permanente a causa di
infermita' o difetto fisico o mentale a meno di un terzo.
  2.  Sussiste  diritto ad assegno anche nei casi in cui la riduzione
della  capacita'  lavorativa,  oltre  i  limiti  stabiliti  dal comma
precedente,  preesista al rapporto assicurativo, purche' vi sia stato
successivo aggravamento o siano sopraggiunte nuove infermita'.
  3.  L'assegno  di  invalidita'  di  cui  al  presente  articolo  e'
calcolato  secondo  le  norme  in  vigore nell'assicurazione generale
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i superstiti dei
lavoratori  dipendenti, ovvero nelle gestioni speciali dei lavoratori
autonomi.  Qualora  l'assegno risulti inferiore al trattamento minimo
delle   singole  gestioni,  e'  integrato,  nel  limite  massimo  del
trattamento  minimo,  da un importo a carico del fondo sociale pari a
quello  della  pensione sociale di cui all'articolo 26 della legge 30
aprile 1969, n. 153, e successive modificazioni e integrazioni.
  4. L'integrazione di cui al comma precedente non spetta ai soggetti
che  posseggono redditi propri assoggettabili all'imposta sul reddito
delle   persone   fisiche  per  un  importo  superiore  a  due  volte
l'ammontare annuo della pensione sociale di cui all'articolo 26 della
legge   30  aprile  1969,  n.  153,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.  Per  i  soggetti  coniugati e non separati legalmente,
l'integrazione non spetta qualora il reddito, cumulato con quello del
coniuge,  sia  superiore a tre volte l'importo della pensione sociale
stessa.  Dal computo dei redditi predetti e' escluso il reddito della
casa di abitazione.
  5.  Per  l'accertamento del reddito di cui al precedente comma, gli
interessati   devono   presentare   alle  gestioni  previdenziali  di
competenza  la  dichiarazione  di  cui all'articolo 24 della legge 13
aprile 1977, n. 114.
  6.  L'assegno  di  invalidita'  di  cui al presente articolo non e'
reversibile   ai  superstiti.  Agli  stessi  spetta  la  pensione  di
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reversibilita',  in base alle norme che, nelle gestioni previdenziali
di  competenza,  disciplinano detta pensione in favore dei superstiti
di   assicurato.   Ai   fini   del  conseguimento  dei  requisiti  di
contribuzione  di  cui al secondo comma del successivo articolo 4, si
considerano utili i periodi di godimento dell'assegno di invalidita',
nei quali non sia stata prestata attivita' lavorativa.
  7.  L'assegno  e'  riconosciuto  per  un  periodo di tre anni ed e'
confermabile per periodi della stessa durata, su domanda del titolare
dell'assegno, qualora permangano le condizioni che diedero luogo alla
liquidazione   della   prestazione   stessa,   tenuto   conto   anche
dell'eventuale  attivita' lavorativa svolta. La conferma dell'assegno
ha  effetto  dalla  data  di scadenza, nel caso in cui la domanda sia
presentata  nel  semestre  antecedente  tale  data,  oppure dal primo
giorno  del  mese successivo a quello di presentazione della domanda,
qualora   la   stessa  venga  inoltrata  entro  i  centoventi  giorni
successivi alla scadenza suddetta.
  8. Dopo tre riconoscimenti consecutivi, l'assegno di invalidita' e'
confermato  automaticamente,  ferme restando le facolta' di revisione
di cui al successivo articolo 9.
  9.  I  periodi di contribuzione effettiva, volontaria e figurativa,
successivi  alla  decorrenza  originaria  dell'assegno, sono utili ai
fini  della  liquidazione di supplementi secondo la disciplina di cui
all'articolo  7  della legge 23 aprile 1981, n. 155. In caso di nuova
liquidazione  dell'assegno  di  invalidita', l'ammontare dello stesso
sara' determinato in misura non superiore all'assegno precedentemente
liquidato,  incrementato  dagli  aumenti di perequazione automatica e
maggiorato    per   effetto   della   contribuzione   successivamente
intervenuta,  valutata  secondo  la  disciplina dell'articolo 7 sopra
citato.
  10.  Al compimento dell'eta' stabilita per il diritto a pensione di
vecchiaia,  l'assegno  di  invalidita'  si trasforma, in presenza dei
requisiti  di  assicurazione  e  di  contribuzione,  in  pensione  di
vecchiaia.  A  tal fine i periodi di godimento dell'assegno nei quali
non  sia stata prestata attivita' lavorativa, si considerano utili ai
fini  del  diritto  e  non  anche della misura della pensione stessa.
L'importo  della  pensione  non  potra', comunque, essere inferiore a
quello   dell'assegno  di  invalidita'  in  godimento  al  compimento
dell'eta' pensionabile.
  11.  All'assegno  di  invalidita'  di  cui  al presente articolo si
applica  la  disciplina  del  cumulo  prevista dall'articolo 20 della
legge   30  aprile  1969,  n.  153,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.
  12.  A  decorrere  dalla  data  di entrata in vigore della presente
legge,  l'assegno mensile di cui all'articolo 13 della legge 30 marzo
1971, n. 118, e' incompatibile con l'assegno di invalidita'.
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                               Art. 2.
                  Pensione ordinaria di inabilita'

  1.  Si  considera  inabile, ai fini del conseguimento del diritto a
pensione   nell'assicurazione   obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia  ed  i  superstiti  dei  lavoratori  dipendenti ed autonomi
gestita    dall'Istituto    nazionale   della   previdenza   sociale,
l'assicurato  o  il titolare di assegno di invalidita' con decorrenza
successiva  alla  data  di  entrata in vigore della presente legge il
quale,  a  causa  di  infermita' o difetto fisico o mentale, si trovi
nell'assoluta  e  permanente  impossibilita'  di  svolgere  qualsiasi
attivita' lavorativa.
  2.  La  concessione della pensione al soggetto riconosciuto inabile
e'  subordinata  alla  cancellazione  dell'interessato  dagli elenchi
anagrafici  degli  operai  agricoli,  dagli  elenchi  nominativi  dei
lavoratori  autonomi  e  dagli  albi  professionali, alla rinuncia ai
trattamenti   a  carico  dell'assicurazione  obbligatoria  contro  la
disoccupazione  e ad ogni altro trattamento sostitutivo o integrativo
della  retribuzione.  Nel  caso in cui la rinuncia o la cancellazione
avvengano   successivamente  alla  presentazione  della  domanda,  la
pensione  e'  corrisposta  a  decorrere  dal  primo  giorno  del mese
successivo a quello della rinuncia o della cancellazione.
  3.  La  pensione  di  inabilita',  reversibile  ai  superstiti,  e'
costituita dall'importo dell'assegno di invalidita', non integrato ai
sensi  del  terzo comma del precedente articolo, calcolato secondo le
norme   in   vigore   nell'assicurazione  generale  obbligatoria  per
l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti
ovvero  nelle  gestioni  speciali  dei  lavoratori autonomi, e da una
maggiorazione determinata in base ai seguenti criteri:
    a)  per  l'iscritto  nell'assicurazione generale obbligatoria per
l'invalidita',   la   vecchiaia   ed   i  superstiti  dei  lavoratori
dipendenti, la maggiorazione e' pari alla differenza tra l'assegno di
invalidita'  e  quello  che  gli  sarebbe  spettato  sulla base della
retribuzione  pensionabile,  considerata  per il calcolo dell'assegno
medesimo con una anzianita' contributiva aumentata di un periodo pari
a  quello  compreso  tra  la  data  di  decorrenza  della pensione di
inabilita'  e  la  data di compimento dell'eta' pensionabile. In ogni
caso,   non  potra'  essere  computata  una  anzianita'  contributiva
superiore a 40 anni;
    b)   per   l'iscritto  nelle  gestioni  speciali  dei  lavoratori
autonomi,   la   misura   della  maggiorazione  e'  costituita  dalla
differenza  tra  l'assegno  di  invalidita'  e quello che gli sarebbe
spettato   al  compimento  dell'eta'  pensionabile,  considerando  il
periodo  compreso  tra  la  data  di  decorrenza  della  pensione  di
inabilita'  e  la  data  di  compimento  di  detta  eta'  coperto  da
contribuzione  di importo corrispondente a quello stabilito nell'anno
di   decorrenza  della  pensione  per  i  lavoratori  autonomi  della
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categoria alla quale l'assicurato ha contribuito, continuativamente o
prevalentemente, nell'ultimo triennio di lavoro autonomo.
  4.  Sono fatti salvi, in ogni caso, i trattamenti minimi secondo le
norme previste nei singoli ordinamenti.
  5.  La  pensione  di inabilita' e' incompatibile con i compensi per
attivita'  di  lavoro  autonomo  o subordinato in Italia o all'estero
svolte successivamente alla concessione della pensione. E', altresi',
incompatibile  con l'iscrizione negli elenchi anagrafici degli operai
agricoli,  con  l'iscrizione  negli elenchi nominativi dei lavoratori
autonomi  o  in  albi  professionali  e  con  i  trattamenti a carico
dell'assicurazione  obbligatoria  contro la disoccupazione e con ogni
altro  trattamento  sostitutivo o integrativo della retribuzione. Nel
caso   in   cui   si   verifichi   una   delle   predette   cause  di
incompatibilita',   il   pensionato   e'  tenuto  a  darne  immediata
comunicazione all'ente erogatore che revoca la pensione di inabilita'
sostituendola,  sempreche'  ne ricorrano le condizioni, con l'assegno
di  cui  all'articolo  1,  con  decorrenza  dal primo giorno del mese
successivo  al  verificarsi della incompatibilita' medesima. Nel caso
in  cui  sia  riconosciuto  il diritto all'assegno di invalidita', la
restituzione   delle   somme   indebitamente   percepite   da   parte
dell'interessato avverra' limitatamente alla differenza tra l'importo
della pensione di inabilita' e quello dell'assegno di invalidita'.
  6. Ove l'inabilita' sia causata da infortunio sul lavoro o malattia
professionale  da  cui  derivi  il  diritto alla relativa rendita, la
maggiorazione  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  terzo comma e'
corrisposta soltanto per la parte eventualmente eccedente l'ammontare
della rendita stessa.

                               Art. 3.
Esclusione dall'assegno di invalidita' e dalla pensione di inabilita'

  L'assegno  di  invalidita'  e  la pensione di inabilita', di cui ai
precedenti  articoli  1  e  2 e al successivo articolo 6, non possono
essere    liquidati   agli   iscritti   nell'assicurazione   generale
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i superstiti dei
lavoratori  dipendenti  e  nelle  gestioni  speciali  dei  lavoratori
autonomi   che   presentino  domanda  successivamente  al  compimento
dell'eta' pensionabile. ((1))
---------------
AGGIORNAMENTO (1)
  La  Corte  Costituzionale  con sentenza 25 marzo-14 aprile 1988, n.
436   ha  dichiarato  l'illegittimita'  costituzionale  del  presente
articolo.
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                               Art. 4.
Requisiti  di  assicurazione e di contribuzione per il riconoscimento
del diritto all'assegno di invalidita' e alla pensione di inabilita'

  1.   Ai   fini  del  perfezionamento  del  diritto  all'assegno  di
invalidita'  e  alla  pensione  di  inabilita'  di  cui ai precedenti
articoli   1   e  2,  e'  richiesto  il  possesso  dei  requisiti  di
assicurazione  e  di  contribuzione stabiliti dall'articolo 9, n. 2),
del  regio  decreto-legge  14  aprile  1939, n. 636, convertito nella
legge  6 luglio 1939, n. 1272, quale risulta sostituito dall'articolo
2 della legge 4 aprile 1952, n. 218.
  2.    Per    i   lavoratori   subordinati,   esclusi   gli   operai
dell'agricoltura, i requisiti di contribuzione previsti dalla lettera
b) dell'articolo 9, n. 2), di cui al comma precedente, fermi restando
i riferimenti alle tabelle ivi previsti, sono elevati rispettivamente
a  36 contributi mensili e 156 contributi settimanali. Per gli operai
agricoli  i  requisiti contributivi di cui alle lettere a) e b) dello
stesso  articolo  9,  n. 2), sono elevati, rispettivamente, a 1.350 e
810 contributi giornalieri.
  3.  Per  gli  iscritti  alla  gestione  speciale  per i coltivatori
diretti,  coloni e mezzadri, il requisito di contribuzione ai fini di
cui  al  primo  comma  del  presente articolo e' conseguito allorche'
risultino  versati o accreditati in loro favore almeno 780 contributi
giornalieri. Il requisito di contribuzione nel quinquennio precedente
la domanda di assegno o di pensione e' conseguito allorche' risultino
versati  o accreditati almeno 468 contributi giornalieri. Resta fermo
il  disposto  di cui ai commi quarto, quinto e sesto dell'articolo 17
della legge 3 giugno 1975, n. 160.
  4.  Al  pensionato  di  inabilita' che, in seguito a recupero delle
capacita'  lavorative,  viene  a  cessare  dal  diritto alla predetta
pensione,   e'   attribuito  il  riconoscimento  della  contribuzione
figurativa  per  tutto il periodo durante il quale ha usufruito della
pensione stessa.
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                               Art. 5.
Assegno mensile per l'assistenza    personale   e   continuativa   ai
                      pensionati per inabilita'

  1.   Ai   pensionati   per   inabilita',   che   si  trovano  nella
impossibilita'   di   deambulare   senza  l'aiuto  permanente  di  un
accompagnatore   o,  non  essendo  in  grado  di  compiere  gli  atti
quotidiani della vita, abbisognano di un'assistenza continua, spetta,
con la stessa decorrenza della domanda di cui al comma successivo, un
assegno   mensile   non  reversibile  nella  stessa  misura  prevista
nell'assicurazione  obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali. L'assegno di cui sopra:
    a)  non  e'  dovuto  in caso di ricovero in istituti di cura o di
assistenza a carico della pubblica amministrazione;
    b)  non e' compatibile con l'assegno mensile dovuto dall'Istituto
nazionale  per  l'assicurazione  contro gli infortuni sul lavoro agli
invalidi  a titolo di assistenza personale continuativa a norma degli
articoli  76  e  218  del  testo  unico  approvato  con  decreto  del
Presidente  della  Repubblica  30  giugno 1965, n. 1124, e successive
modificazioni;
    c)  e'  ridotto,  per coloro che fruiscono di analoga prestazione
erogata  da  altre  forme  di previdenza obbligatoria e di assistenza
sociale,  in  misura  corrispondente  all'importo  della  prestazione
stessa.
  2.  Ai  fini  della  concessione dell'assegno, gli interessati sono
tenuti  a  presentare all'Istituto nazionale della previdenza sociale
apposita  domanda  corredata  da  documentazione  idonea a provare il
possesso dei requisiti per il riconoscimento del relativo diritto.
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                               Art. 6. 
Assegno  privilegiato  di  invalidita',  pensione   privilegiata   di
         inabilita' od ai superstiti, per cause di servizio 

  1.  L'iscritto   nell'assicurazione   generale   obbligatoria   per
l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori  dipendenti
ha diritto all'assegno di invalidita' ed alla pensione di inabilita',
di cui ai precedenti articoli 1 e 2, anche in mancanza dei  requisiti
di cui all'articolo 4, quando: 
    a) l'invalidita' o l'inabilita'  risultino  in  rapporto  causale
diretto con finalita' di servizio; 
    b)  dall'evento  non  derivi  il  diritto  a  rendita  a   carico
dell'assicurazione contro gli infortuni  sul  lavoro  e  le  malattie
professionali, ovvero  a  trattamenti  a  carattere  continuativo  di
natura previdenziale o assistenziale a carico dello Stato o di  altri
enti pubblici. 
  2.   I   superstiti   dell'iscritto   nell'assicurazione   generale
obbligatoria per l'invalidita', la  vecchiaia  ed  i  superstiti  dei
lavoratori dipendenti indicati nell'articolo 22 della legge 21 luglio
1965, n. 903,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  hanno
diritto alla pensione privilegiata indiretta per inabilita' purche': 
    1) la morte dell'iscritto risulti in rapporto causale diretto con
finalita' di servizio; 
    2) dalla morte dell'iscritto non derivi ai superstiti il  diritto
a rendita a carico dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
e  le  malattie  professionali,  ovvero  a  trattamenti  a  carattere
continuativo di natura previdenziale o assistenziale a  carico  dello
Stato o di altri enti pubblici. 
  3. L'articolo 12 della legge 21 luglio 1965, n. 903 e' abrogato. 

                               Art. 7.
                       Perequazione automatica

  Alle  prestazioni  di  cui  ai  precedenti  articoli  1,  2  e 6 si
applicano  gli  aumenti  derivanti  da rivalutazione per perequazione
automatica previsti dalle vigenti disposizioni.
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                               Art. 8.
  Definizione di inabilita' ai fini delle prestazioni previdenziali

  1.  Ai fini dell'applicazione degli articoli 21 e 22 della legge 21
luglio  1965,  n.  903,  e  successive modificazioni ed integrazioni,
dell'articolo  1  della legge 9 agosto 1954, n. 657 e dell'articolo 1
della legge 4 agosto 1955, n. 692, e loro successive modificazioni ed
integrazioni,  si  considerano  inabili  le  persone  che, a causa di
infermita'  o  difetto  fisico  o mentale, si trovino nell'assoluta e
permanente impossibilita' di svolgere qualsiasi attivita' lavorativa.

((1-bis.  L'attivita'  svolta  con  finalita' terapeutica dai figli
riconosciuti  inabili,  secondo  la definizione di cui al comma 1 con
orario  non  superiore alle 25 ore settimanali, presso le cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o presso datori di
lavoro   che   assumono   i  predetti  soggetti  con  convenzioni  di
integrazione  lavorativa, di cui all'articolo 11 della legge 12 marzo
1999,  n.  68, con contratti di formazione e lavoro, con contratti di
apprendistato  o  con  le  agevolazioni previste per le assunzioni di
disoccupati  di  lunga  durata  non  preclude  il conseguimento delle
prestazioni  di  cui  al  citato articolo 22, comma 1, della legge 21
luglio 1965, n. 903.
  1-ter.  L'importo  del trattamento economico corrisposto dai datori
di lavoro ai soggetti di cui al comma 1-bis non puo' essere inferiore
al  trattamento  minimo  delle  pensioni  a carico dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
incrementato del 30 per cento.
  1-quater.  La  finalita' terapeutica dell'attivita' svolta ai sensi
del  comma  1-bis  e' accertata dall'ente erogatore della pensione ai
superstiti.
  1-quinquies.   All'onere  derivante  dall'attuazione  del  presente
articolo,  valutato  in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2008 si provvede quanto a 1,2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa  di  cui  al  comma  5  dell'articolo  10  del decreto-legge 29
novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre  2004,  n. 307, e, quanto a 3,8 milioni di euro per ciascuno
degli  anni  2008  e 2009 e a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2010,  mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai  fini  del  bilancio  triennale  2008-2010,  nell'ambito del fondo
speciale  di  parte  corrente dello stato di previsione del Ministero
dell'economia   e   delle   finanze   per  l'anno  2008,  allo  scopo
parzialmente  utilizzando,  quanto a 3,8 milioni di euro per ciascuno
degli  anni 2008 e 2009 e a 4,2 milioni di euro a decorrere dall'anno
2010,  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  della  solidarieta'
sociale  e,  quanto a 0,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010,
l'accantonamento  relativo al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.
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  1-sexies.  Il  Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale
provvede  al  monitoraggio  degli  oneri di cui al presente articolo,
anche  ai  fini  dell'adozione  dei  provvedimenti  correttivi di cui
all'articolo  11-ter,  comma  7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive  modificazioni.  Gli  eventuali  decreti emanati, ai sensi
dell'articolo  7, secondo comma, numero 2), della citata legge n. 468
del  1978,  prima  dell'entrata in vigore dei provvedimenti di cui al
periodo  precedente,  sono  tempestivamente  trasmessi  alle  Camere,
corredati di apposite relazioni illustrative)).
  2. L'ultimo comma dell'articolo 4 del testo unico delle norme sugli
assegni   familiari,  approvato  con  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  30  maggio  1955,  n.  797, e successive modificazioni ed
integrazioni, e' sostituito dal seguente:
  "Per  i  figli  e  le  persone  equiparate a carico che, a causa di
infermita'  o  difetto  fisico  o mentale, si trovino nell'assoluta e
permanente impossibilita' di svolgere qualsiasi attivita' lavorativa,
gli assegni sono corrisposti senza alcun limite di eta'".
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                               Art. 9.
Revisione dell'assegno di invalidita' e della pensione di inabilita'

  1.   Il  titolare  delle  prestazioni  riconosciute  ai  sensi  dei
precedenti  articoli 1, 2 e 6, primo comma, puo' essere sottoposto ad
accertamenti  sanitari  per la revisione dello stato di invalidita' o
di  inabilita' ad iniziativa dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale.  In  ogni  caso, l'accertamento sanitario avra' luogo quando
risulti   che   nell'anno  precedente  il  titolare  dell'assegno  di
invalidita'  di  cui  agli articoli 1 e 6 della presente legge si sia
trovato  nelle  condizioni  di  reddito  previste dall'articolo 8 del
decreto-legge   12   settembre   1983,   n.   463,   convertito,  con
modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, n. 638.
  2.  Nei  casi  in cui risultino mutate le condizioni che hanno dato
luogo  al  trattamento  in  atto,  il  provvedimento conseguente alla
revisione  ha  effetto  dal  mese successivo a quello in cui e' stato
eseguito  l'accertamento,  salvo quanto previsto al successivo quinto
comma.
  3.  La  revisione  puo'  essere richiesta anche dall'interessato in
caso   di   mutamento  delle  condizioni  che  hanno  dato  luogo  al
trattamento in atto, comprovato da apposita certificazione sanitaria.
Ove  l'organo  sanitario  rilevi  che  sussistono  fondati motivi per
procedere  alla revisione, l'eventuale provvedimento modificativo del
trattamento in atto ha effetto dal primo giorno del mese successivo a
quello di presentazione della relativa domanda.
  4.   Ove  l'interessato  rifiuti,  senza  giustificato  motivo,  di
sottostare  agli  accertamenti disposti dall'Istituto nazionale della
previdenza   sociale,   quest'ultimo   sospende,   mediante  apposito
provvedimento,  il pagamento delle rate di assegno o di pensione, per
tutto  il  periodo  in  cui  non  si  rende  possibile procedere agli
accertamenti stessi.
  5.  L'eventuale  revoca  o  riduzione  della prestazione ha effetto
dalla  data del provvedimento di sospensione o da quella, successiva,
alla  quale  sia  possibile  far  risalire  in  modo  non equivoco il
mutamento  delle  condizioni  che  hanno dato luogo al trattamento in
atto.
  6. Quando, a seguito della revisione, risulti che l'interessato non
puo'   ulteriormente   essere  considerato  invalido  o  inabile,  la
prestazione  e'  revocata,  ovvero,  qualora si tratti di pensione di
inabilita'  e  sia  accertato  il  recupero  di parte della validita'
dell'assicurato  entro  i  limiti di cui al precedente articolo 1, e'
attribuito l'assegno di invalidita'.
  7.   Quando   il   titolare   dell'assegno   di  invalidita'  venga
riconosciuto   inabile   gli   e'   attribuita  la  pensione  di  cui
all'articolo  2. L'importo della pensione non puo' essere inferiore a
quello  calcolato  sulla  base  delle retribuzioni considerate per la
determinazione dell'assegno precedentemente goduto.
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  8.  In  caso di aggravamento delle infermita', documentato ai sensi
del terzo comma del presente articolo, l'interessato puo' chiedere la
revisione   del   provvedimento   di  rettifica  o  di  revoca  della
prestazione.

                              Art. 10.
                Riduzione dei requisiti contributivi

  Il  requisito  di  tre  anni di contribuzione di cui all'articolo 4
della  presente  legge  e' ridotto ad un anno o a due anni per coloro
che  presentino  domanda  di  assegno di invalidita' o di pensione di
inabilita'  rispettivamente  nel  corso  del  biennio o nel corso del
terzo anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.

                            Art. 11. (2)
             Limite alla presentazione di nuove domande

  A   decorrere   dall'entrata   in   vigore  della  presente  legge,
l'assicurato che abbia in corso o presenti domanda intesa ad ottenere
il  riconoscimento  del  diritto  all'assegno  di  invalidita' o alla
pensione di inabilita' di cui agli articoli 1 e 2 non puo' presentare
ulteriore  domanda  per  la  stessa prestazione fino a quando non sia
esaurito l'iter di quella in corso in sede amministrativa o, nel caso
di  ricorso  in  sede  giudiziaria, fino a quando non sia intervenuta
sentenza passata in giudicato.((2))
--------------
AGGIORNAMENTO (2)
  La L. 18 giugno 2009, n. 69 ha stabilito che il presente aricolo si
applica  anche  alle  domande volte ad ottenere il riconoscimento del
diritto   a   pensioni,  assegni  e  indennita'  comunque  denominati
spettanti  agli  invalidi  civili  nei  procedimenti  in  materia  di
invalidita' civile, cecita' civile e sordomutismo.

                              Art. 12.
                     Decorrenza della normativa

  1.  Le  norme  contenute  nella  presente legge hanno effetto sulle
prestazioni liquidate con decorrenza successiva all'entrata in vigore
della presente legge.
  2.  Ove non espressamente previsto, per le prestazioni liquidate ai
sensi  della presente legge valgono le norme in vigore nelle gestioni
cui le prestazioni stesse fanno carico.

                              Art. 13.
              Personale medico degli enti previdenziali

  Al   personale   medico   degli  enti  previdenziali  si  applicano
integralmente  gli  istituti  normativi  previsti  per i medici dalle
norme di cui all'articolo 47 della legge 23 dicembre 1978, n. 833.
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                               Art. 14
                            Surrogazione

  1.  L'istituto  erogatore delle prestazioni previste dalla presente
legge  e'  surrogato,  fino  alla concorrenza del loro ammontare, nei
diritti dell'assicurato o dei superstiti verso i terzi responsabili e
le loro compagnie di assicurazione.
  2.  Agli  effetti  del precedente comma, dovra' essere calcolato il
valore  capitale  della  prestazione erogata, mediante i criteri e le
tariffe,  costruite  con le stesse basi di quelle allegate al decreto
ministeriale  19  febbraio 1981, in attuazione dell'articolo 13 della
legge  12  agosto  1962, n. 1338, che saranno determinati con decreto
del  Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale, sentito il
consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale.

                              Art. 15.
Modifica dell'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica
                       30 aprile 1970, n. 639

  All'articolo 36, primo comma, numero 2), del decreto del Presidente
della  Repubblica  30  aprile 1970, n. 639, sono soppresse le parole:
"esamina,   in   particolare,  la  situazione  socio-economica  della
provincia  ai fini dell'istruttoria e dell'adozione dei provvedimenti
in   materia  di  invalidita'  pensionabile  ed  avanza  proposte  al
consiglio  di  amministrazione ed agli organi competenti a decidere i
ricorsi nell'anzidetta materia;".

  La  presente  legge,  munita del sigillo dello Stato, sara' inserta
nella  Raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

  Data a Roma, addi' 12 giugno 1984

                               PERTINI

                                                  CRAXI - DE MICHELIS
                                                              - GORIA

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI
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LEGGE 15 aprile 1985 , n. 140

Miglioramento e perequazione di trattamenti pensionistici e aumento della pensione sociale.

 Vigente al: 30-5-2021  
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    La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

                              PROMULGA 

la seguente legge: 
                               ART. 1. 
           (Maggiorazione sociale dei trattamenti minimi) 

  1.   Con   effetto   dal    1    gennaio    1985,    ai    titolari
ultrasessantacinquenni di pensioni integrate al  trattamento  minimo,
ai sensi dell'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, n.  638,
a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per  l'invalidita',
la  vecchiaia  ed  i  superstiti  dei  lavoratori  dipendenti,  della
gestione speciale per i lavoratori delle miniere,  cave  e  torbiere,
delle gestioni speciali per i  commercianti,  per  gli  artigiani,  i
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, e'  corrisposta,  a  domanda,
una maggiorazione sociale della pensione nella misura di lire  10.000
mensili dal 1 gennaio 1985, elevata  a  lire  20.000  mensili  dal  1
luglio 1985 ed elevata a lire 30.000 mensili dal 1 gennaio 1987,  per
tredici mensilita', a condizione che: 
    1) se la persona non fa parte di un nucleo familiare composto  di
due o piu' persone,  non  possieda,  con  esclusione  della  pensione
integrata al trattamento minimo, redditi propri per un importo pari o
superiore all'ammontare annuo della maggiorazione sociale; 
    2) se la persona vive in un nucleo familiare composto  di  due  o
piu' persone, non possieda, con esclusione della  pensione  integrata
al trattamento minimo, redditi propri per un importo pari o superiore
a quello di cui al punto 1), ne' redditi, cumulati con  quelli  degli
altri componenti il nucleo familiare,  pari  o  superiori  al  limite
costituito  dalla  somma  dell'ammontare  annuo  della  maggiorazione
sociale e di un  importo  pari  all'ammontare  annuo  della  pensione
sociale per ciascun ulteriore componente il nucleo familiare. 
  2. Qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limiti di cui
ai punti 1) e 2) del comma precedente, la  maggiorazione  sociale  e'
corrisposta in misura tale che non comporti il superamento dei limiti
stessi. 
  3. Agli effetti delle disposizioni contenute nel presente  articolo
si tiene conto dei redditi di qualsiasi  natura  compresi  i  redditi
esenti da imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di
imposta o ad imposta sostitutiva. 
  4. Il nucleo familiare di cui al comma 1, punto 2), e'  costituito,
oltreche' dal coniuge, dalle persone menzionate negli  articoli  433,
436 e 437 del codice civile, se conviventi. 

Codice delle pensioni 147



  5. La variazione della  misura  della  maggiorazione  sociale,  con
effetto dal 1 gennaio 1988,  e'  stabilita  annualmente  nella  legge
recante  disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato. 
  6. La maggiorazione sociale e' posta a carico del Fondo sociale, ed
e' corrisposta, con le stesse  modalita'  previste  per  l'erogazione
delle pensioni, dall'Istituto nazionale della previdenza sociale,  al
quale compete l'accertamento delle condizioni per la concessione. 
  7. La domanda per ottenere la maggiorazione sociale, corredata  dal
certificato di stato di famiglia, nonche' da una  dichiarazione  resa
dal  richiedente  su  apposito  modulo,  attestante  l'esistenza  dei
prescritti requisiti, e' presentata alla sede dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale territorialmente competente. 
  8.  In  sede  di   prima   applicazione   l'INPS   e'   legittimato
all'erogazione della maggiorazione di cui al presente articolo  sulla
base  di   dichiarazione   relativa   all'esistenza   dei   requisiti
prescritti, sottoscritta in sede di riscossione dagli interessati  su
apposito modulo predisposto dall'Istituto stesso. 
  9.  Alla  dichiarazione  si  applicano  le  disposizioni   di   cui
all'articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, ed il  dichiarante
e' tenuto, oltre alla restituzione  di  quanto  percepito,  anche  al
pagamento di una pena pecuniaria pari a cinque volte l'importo  delle
somme indebitamente percepite, a favore del Fondo sociale. 
  10. La suddetta sanzione e' comminata dall'Istituto nazionale della
previdenza  sociale  attraverso  le  proprie  sedi   territorialmente
competenti. 
  11. La maggiorazione sociale decorre  dal  primo  giorno  del  mese
successivo a quello di presentazione della domanda e non e  cedibile,
ne' sequestrabile, ne'  pignorabile.  Per  coloro  che,  potendo  far
valere i requisiti di cui ai  commi  precedenti,  presentino  domanda
entro  il  primo  anno  di  applicazione  della  presente  legge,  la
maggiorazione decorre dal 1 gennaio 1985  o  dal  mese  successivo  a
quello di compimento dell'eta',  qualora  questa  ultima  ipotesi  si
verifichi in data successiva al 10 gennaio 1985. 
  12.  Per  i   ricorsi   amministrativi   contro   i   provvedimenti
dell'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  concernenti  la
concessione della maggiorazione, nonche' per  la  comminazione  delle
sanzioni  pecuniarie  di  cui  al  comma  9  e  per  le   conseguenti
controversie in sede  giurisdizionale,  si  applicano  le  norme  che
disciplinano  il  contenzioso  in  materia  di  pensioni   a   carico
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti  ovvero,  per  le
maggiorazioni delle pensioni a carico  delle  gestioni  speciali  dei
lavoratori autonomi e della gestione speciale per i lavoratori  delle
miniere,  cave  e  torbiere,  le  norme  che,   in   tali   gestioni,
disciplinano il contenzioso in materia di pensioni. 
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                               ART. 2.
                  (Aumento della pensione sociale)

  1.  Con  effetto  dal  1  gennaio  1985, la pensione sociale di cui
all'articolo  26  della  legge  30  aprile 1969, n. 153, e successive
modificazioni  ed integrazioni, e' aumentata secondo quanto stabilito
nei  commi  successivi  con  riferimento  ai  redditi  individuali  e
familiari delle persone ultrasessantacinquenni in stato di bisogno.
  2.  La  misura  dell'aumento  e'  pari  a  lire  975.000  annue, da
ripartire  in  tredici  mensilita' di lire 75.000 ciascuna. La misura
dell'aumento  stesso,  alle  condizioni  di  seguito stabilite, fermi
restando  gli  altri  requisiti  previsti  per  la  concessione della
pensione  sociale, spetta anche ai soggetti esclusi in relazione alle
condizioni  di  reddito  di cui all'articolo 26 della legge 30 aprile
1969, n. 153, e successive modificazioni e integrazioni.
  3. L'aumento e' corrisposto, su domanda, a condizione che:
    1)  se la persona non fa parte di un nucleo familiare composto di
due o piu' persone, non possieda redditi propri per un importo pari o
superiore  all'ammontare  annuo complessivo della pensione sociale di
cui   all'articolo  26,  della  legge  30  aprile  1969,  n.  153,  e
dell'aumento di cui al presente articolo;
    2)  se  la  persona vive in un nucleo familiare composto di due o
piu'  persone,  non  possieda  redditi  propri  per un importo pari o
superiore  a  quello  di  cui  al punto 1), ne' redditi, cumulati con
quelli  degli  altri componenti il nucleo familiare, pari o superiori
al  limite costituito dalla somma dell'ammontare annuo della pensione
sociale   comprensiva  dell'aumento  di  cui  al  presente  articolo,
dell'ammontare  annuo  del trattamento minimo delle pensioni a carico
del  Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti, nonche' di un ulteriore
importo  pari  all'ammontare annuo della pensione sociale per ciascun
componente il nucleo familiare successivo al secondo.
  4. Qualora i redditi posseduti risultino inferiori ai limiti di cui
ai  punti  1)  e 2) del comma precedente, l'aumento e' corrisposto in
misura tale che non comporti il superamento dei limiti stessi.
  5.  Agli effetti dell'aumento di cui al presente articolo, si tiene
conto  dei  redditi  di qualsiasi natura compresi i redditi esenti da
imposta e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o
ad imposta sostitutiva.
  6.  Il nucleo familiare di cui al comma 3, punto 2), e' costituito,
oltre  che  dal coniuge, dalle persone menzionate negli articoli 433,
436 e 437 del codice civile, se conviventi.
  7.  La  valutazione  della  misura  dell'aumento di cui al presente
articolo  e'  stabilita  annualmente nella legge recante disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
  8. L'aumento e' posto a carico del Fondo sociale ed e' corrisposto,
con  le  stesse  modalita'  previste per l'erogazione delle pensioni,
dall'Istituto  nazionale  della  previdenza sociale, al quale compete
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l'accertamento delle condizioni per la concessione.
  9.  La domanda per ottenere l'aumento, corredata dal certificato di
stato  di famiglia, nonche' da una dichiarazione resa dal richiedente
su  apposito modulo, attestante l'esistenza dei prescritti requisiti,
e'  presentata  alla sede dell'INPS territorialmente competente. Alla
dichiarazione  si  applicano  le  disposizioni di cui all'articolo 26
della legge 4 gennaio 1968, n. 15, ed il dichiarante e' tenuto, oltre
alla restituzione di quanto percepito, anche al pagamento di una pena
pecuniaria  pari  a  cinque volte l'importo delle somme indebitamente
percepite,  a  favore  del  Fondo sociale. Tale sanzione e' comminata
dall'INPS attraverso le proprie sedi territorialmente competenti.
  10.   In   sede   di   prima  applicazione  l'INPS  e'  legittimato
all'erogazione   di  un  acconto  dell'aumento  di  cui  al  presente
articolo,   nei   limiti  di  lire  50.000  mensili,  sulla  base  di
dichiarazione   relativa   all'esistenza   dei  requisiti  prescritti
sottoscritta  dagli  interessati, in sede di riscossione, su apposito
modulo predisposto dall'istituto medesimo.
  11. L'aumento decorre dal primo giorno del mese successivo a quello
di  presentazione della domanda e non e' cedibile, ne' sequestrabile,
ne'  pignorabile.  Per  coloro che, potendo far valere i requisiti di
cui ai commi precedenti, presentino la domanda entro il primo anno di
applicazione  della  presente  legge, l'aumento decorre dal 1 gennaio
1985,  ovvero dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si
sono verificati i requisiti stessi.

                               ART. 3.
             (Pensioni assorbite nel trattamento minimo)

  1.  Con  effetto  dal  1  gennaio  1985,  alle  (pensioni  a carico
dell'assicurazione   generale   obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia  ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e della gestione
speciale  per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere, di importo
superiore  al  trattamento  minimo alla data di decorrenza o in epoca
posteriore  a  seguito  di  eventuali  liquidazioni  di  supplementi,
successivamente  assorbite  nel  trattamento minimo, e' attribuito un
aumento pari a lire 100.000 mensili.
  2.  L'aumento  di  cui  al  comma  precedente  per i trattamenti ai
superstiti  derivanti,  dalle  pensioni  indicate  al comma stesso e'
rapportato alle misure previste per i trattamenti di riversibilita'.
  3.  L'aumento  mensile  e' corrisposto nella misura di un terzo del
suo  ammontare  a decorrere dal 1 gennaio 1985, di un ulteriore terzo
dal 1 gennaio 1986 e del residuo importo dal 1 gennaio 1987.
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                               ART. 4. 
(Miglioramenti per le pensioni acquisite con piu' di  780  contributi
                            settimanali) 

  1. Con effetto dal 1  gennaio  1985,  le  pensioni  con  decorrenza
anteriore al 1 gennaio 1984, integrate al trattamento minimo ai sensi
dell'articolo  6  del  decreto-legge  12  settembre  1983,  n.   463,
convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, n.  638,
aventi titolo alla maggiorazione di cui all'articolo 14-quater, commi
3 e 4, del decreto-legge 30 dicembre 1979, n.  663,  convertito,  con
modificazioni, nella legge 29 febbraio  1980,  n.  33,  e  successive
modificazioni ed integrazioni, sono aumentate mensilmente come segue: 
    1) in misura pari a lire 2.000 per  ogni  anno  di  contribuzione
effettiva e figurativa alla data di decorrenza della pensione; 
    2) in misura percentuale pari al prodotto del numero  degli  anni
di cui al punto 1) per i coefficienti indicati nella tabella  di  cui
al  presente  articolo  in  corrispondenza  alla   decorrenza   della
pensione. 
  2. Agli effetti di cui al precedente  comma,  per  le  pensioni  di
riversibilita' e' presa a riferimento la  data  di  decorrenza  delle
corrispondenti pensioni dirette. 
  3. Gli aumenti di cui al comma 1 si  applicano  sull'importo  della
pensione mensile non integrata al trattamento minimo, spettante al 31
dicembre  1984,  secondo  i  criteri   di   determinazione   di   cui
all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, n.  638,
e per le pensioni ai superstiti  sono  ridotti  in  proporzione  alle
aliquote di riversibilita'. 
  4. Gli aumenti  di  cui  al  comma  1  assorbono  la  maggiorazione
prevista dall'articolo 14-quater, commi 3 e 4, del  decreto-legge  30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, nella legge  29
febbraio 1980, n. 33, e successive modificazioni ed integrazioni. 
  5. La riliquidazione  prevista  dalle  disposizioni  contenute  nel
presente articolo non puo' in ogni  caso  determinare  un  incremento
perequabile della pensione, rispetto all'importo in pagamento  al  31
dicembre 1984, superiore a lire 80.000  mensili  ovvero  inferiore  a
lire 40.000, di cui lire 20.000 dal 1 gennaio  1985;  ulteriori  lire
10.000 mensili, rispetto all'importo  in  pagamento  al  31  dicembre
1985, dal 1 gennaio 1986; ulteriori  lire  10.000  mensili,  rispetto
all'importo in pagamento al 31 dicembre 1986, dal 1 gennaio 1987. 
  6. Gli aumenti mensili, nei  limiti  dell'importo  spettante,  sono
corrisposti in misura pari a lire 20.000 dal 1 gennaio 1985,  sino  a
lire 40.000 dal 1 gennaio 1986 e per intero dal 1 gennaio 1987. 
  7.  Qualora  i  soggetti  abbiano   dritto   all'applicazione   del
precedente articolo 3 e del presente articolo,  non  si  provvede  al
cumulo  dei  benefici  e  viene  corrisposto  il   trattamento   piu'
favorevole. 
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  8. A decorrere dall'entrata in vigore  della  presente  legge  sono
abrogate le disposizioni di cui all'articolo 14-quater, commi 3 e  4,
del  decreto-legge  30  dicembre  1979,  n.  663,   convertito,   con
modificazioni, nella legge 29 febbraio 1980, n. 33. 

                               TABELLA 

Anno 1968 e anteriori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,6
Anno 1969 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5
Anno 1970 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5
Anno 1971 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5
Anno 1972 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,4
Anno 1973 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0
Anno 1974 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8
Anno 1975 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7
Anno 1976 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6
Anno 1977 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6
Anno 1978 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5
Anno 1979 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4
Anno 1980 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3
Anno 1981 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2
Anno 1982 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1
Anno 1983 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,0 
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                               ART. 5.
   (Miglioramenti delle pensioni superiori al trattamento minimo)

  1. Con effetto dal 1 gennaio 1985, le pensioni di importo superiore
al   trattamento   minimo   a   carico   dell'assicurazione  generale
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed i superstiti dei
lavoratori  dipendenti e della gestione speciale dei lavoratori delle
miniere,  cave  e  torbiere,  aventi decorrenza anteriore al 1 luglio
1982, sono aumentate nelle seguenti misure:
    1)  40  per  cento, per le pensioni con decorrenza anteriore al 1
maggio 1968;
    2)  32  per  cento,  per le pensioni con decorrenza nel periodo 1
maggio 1968-31 dicembre 1971;
    3)  20  per  cento,  per le pensioni con decorrenza nel periodo 1
gennaio 1972-31 dicembre 1977;
    4)  8  per  cento,  per  le pensioni con decorrenza nel periodo 1
gennaio 1978 - 30 giugno 1982.
  2.  Agli  effetti  di  cui  al precedente comma, per le pensioni di
riversibilita'  e'  presa  a  riferimento la data di decorrenza delle
corrispondenti pensioni dirette.
  3.  Le  percentuali  di  aumento  di  cui  al  comma 1 si applicano
sull'importo  della  pensione, al netto delle quote aggiuntive di cui
all'articolo  10,  comma  3,  della  legge  3  giugno  1975,  n. 160,
spettante al 31 dicembre 1984.
  4.  Gli  aumenti  di  cui  ai punti 1), 2), 3) e 4) del comma 1 non
possono  rispettivamente superare gli importi mensili di lire 85.000,
70.000,  40.000  e 25.000 e sono corrisposti entro un importo pari al
40 per cento degli anzidetti limiti massimi dal 1 gennaio 1985, entro
un importo pari ad un ulteriore 30 per cento dal 1 gennaio 1986 e per
il residuo importo dal 1 gennaio 1987.
  5.  Gli  aumenti  di  cui  al  presente articolo sono soggetti alla
disciplina  della  perequazione  automatica  con  effetto dalla prima
perequazione successiva alla loro attribuzione.
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                               ART. 6. 
(Maggiorazione del trattamento pensionistico per gli ex combattenti) 

  1. I soggetti appartenenti alle categorie previste dalla  legge  24
maggio 1970, n.  336,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,
esclusi quelli che abbiano usufruito o abbiano titolo a fruire, anche
in parte, dei benefici previsti  dalla  legge  stessa,  e  successive
modificazioni e  integrazioni,  hanno  diritto,  a  domanda,  ad  una
maggiorazione reversibile  del  rispettivo  trattamento  di  pensione
determinato secondo le norme ordinarie, nella misura di  lire  30.000
mensili. 
  2. La maggiorazione prevista dal precedente comma, sempre a domanda
degli interessati, trova applicazione anche ai fin dei trattamenti di
pensione gia' in atto alla data di entrata in vigore  della  presente
legge, a condizione che la decorrenza della pensione  sia  successiva
al 7 marzo 1968, ed e' corrisposta nella misura del 50  per  cento  a
decorrere dal 1 gennaio 1985 e per il residuo importo dal 10  gennaio
1987. 
  3. La maggiorazione prevista dai precedenti commi e' soggetta  alla
disciplina della perequazione automatica. ((2))
  4. Le disposizioni di cui al presente articolo operano ai  fini  di
tutti i trattamenti di pensione derivanti da iscrizioni  assicurative
obbligatorie di lavoratori dipendenti e autonomi o  esercenti  libere
professioni; hanno effetti  economici  dal  1  gennaio  1985  per  le
pensioni in godimento e dal primo giorno  del  mese  successivo  alla
presentazione della relativa domanda per i futuri pensionati. 
  5. L'onere derivante dall'applicazione del presente articolo  e'  a
totale carico del bilancio dello Stato. 
  6. Lo Stato provvedera' a versare agli enti erogatori  di  pensione
interessati, con le modalita' che saranno stabilite con  decreto  del
Ministro  del  tesoro,  il  corrispettivo   degli   oneri   derivanti
dall'applicazione del presente articolo. 
  7. La maggiorazione di cui al presente articolo e'  da  considerare
parte integrante del trattamento di pensione  a  tutti  gli  effetti.
Detta maggiorazione, nei casi di  titolari  di  pensioni  al  minimo,
viene  aggiunta  all'importo   complessivo,   non   viene   assorbita
dall'integrazione al minimo, ne' trasforma la pensione  in  superiore
al minimo. 
  7-bis. Ai fini della liquidazione della maggiorazione prevista  dal
comma 1, e' data facolta' agli aventi diritto di presentare, in luogo
della prescritta documentazione, una  dichiarazione  sostitutiva  dei
requisiti combattentistici. 
  7-ter. La presentazione della dichiarazione di cui al  comma  7-bis
e' sottoposta alle disposizioni contenute nella legge 4 gennaio 1968,
n. 15. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
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La L. 24 dicembre 2007, n. 244 ha disposto (con l'art. 2, comma  505)
che "L'articolo 6, comma 3, della legge 15 aprile 1985,  n.  140,  si
interpreta nel senso che la maggiorazione prevista dal  comma  1  del
medesimo articolo si perequa a partire dal momento della  concessione
della maggiorazione medesima agli aventi diritto". 

                               ART. 7.
(Trattamento minimo delle pensioni a carico delle gestioni speciali
per gli artigiani,   gli   esercenti   attivita'   commerciali   e  i
               coltivatori diretti, coloni e mezzadri)

  1.  A  decorrere  dalla  data  che  sara' stabilita con la legge di
riforma  del  sistema  previdenziale,  e  comunque  a decorrere dal 1
gennaio 1988, l'importo mensile del trattamento minimo delle pensioni
a carico delle gestioni speciali per gli artigiani, per gli esercenti
attivita'  commerciali e per i coltivatori diretti, coloni e mezzadri
sara'  pari  a  quello  del  trattamento  minimo  a  carico del Fondo
pensioni  lavoratori dipendenti e si applichera' alle gestioni stesse
la    disciplina   della   perequazione   automatica   prevista   per
quest'ultimo.
  2.  Qualora il riordino del sistema pensionistico non sia approvato
entro  il  30 settembre 1985, con successive norme sara' stabilita la
misura  di  aumento  dei  trattamenti  minimi,  sentite  le categorie
interessate.

                               ART. 8.
          (Contributi straordinari all'ENPALS e all'ENPAO)

  Al  fine  di  assicurare  la correttezza delle prestazioni a carico
dell'assicurazione   generale   obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia  ed  i  superstiti  dei lavoratori dello spettacolo gestita
dall'ENPALS  e  delle  prestazioni  a  carico  dell'Ente nazionale di
previdenza  ed assistenza per le ostetriche sono stabiliti per l'anno
1985,  a  favore  dei suddetti Enti, contributi straordinari a carico
dello  Stato  pari  rispettivamente  a  60  miliardi  di lire ed a 15
miliardi di lire.

                               ART. 9.
              (Massimale di retribuzione pensionabile)

  Il  limite  massimo  di  retribuzione  annua  pensionabile,  di cui
all'articolo  19  della  legge  23  aprile 1981, n. 155, e successive
modificazioni,  e  elevato, a decorrere dal 1 gennaio 1985, a lire 32
milioni.
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                              ART. 10.
(Miglioramenti delle pensioni a carico delle forme di previdenza
sostitutive ed esonerative  del  regime generale nonche' a carico del
                 Fondo gas e del Fondo esattoriali)

  Entro il 30 giugno 1985, le pensioni aventi decorrenza anteriore al
1  luglio  1982,  a  carico  delle forme di previdenza sostitutive ed
esonerative  del regime generale dei lavoratori dipendenti, del Fondo
di  previdenza  per il personale dipendente dalle aziende private del
gas  e  del  Fondo  di  previdenza per gli impiegati dipendenti dalle
esattorie  e  ricevitorie  delle  imposte dirette saranno rivalutate,
sentite  le  categorie  interessate,  con  separati provvedimenti che
tengano  conto  dei  criteri  previsti  in  materia  dalle specifiche
normative  delle  singole  gestioni. I relativi oneri saranno posti a
carico delle gestioni predette e delle categorie interessate.
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                              ART. 11. 
                       (Copertura finanziaria) 

  1.  All'onere  derivante  dall'attuazione  della  presente   legge,
valutato in lire 2.162  miliardi  per  l'anno  1985,  in  lire  2.973
miliardi per l'anno 1986 ed in lire 4.244 miliardi per  l'anno  1987,
si provvede, per il 1985,  quanto  a  lire  2.000  miliardi  mediante
corrispondente riduzione dello  stanziamento  iscritto  sul  capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero del  tesoro  per  l'anno
medesimo, all'uopo utilizzando parte dell'accantonamento  preordinato
per "Riforma del sistema pensionistico, perequazione dei  trattamenti
pensionistici pubblici e privati, integrazione dei trattamenti minimi
e delle pensioni sociali dei soggetti senza altra fonte di  reddito",
e quanto a lire 162 miliardi con le maggiori entrate IRPEF per l'anno
finanziario medesimo; quanto a lire 2.700 miliardi per l'anno 1986  e
3.800 miliardi per l'anno 1987, mediante riduzione delle  proiezioni,
risultanti per i detti anni al suddetto  accantonamento  iscritto  al
capitolo 6856 del citato stato di previsione del Ministero del tesoro
ai fini del bilancio triennale 1985-1987 e quanto a lire 273 miliardi
per il 1986 e lire 444 miliardi per il 1987 con le  maggiori  entrate
IRPEF che saranno conseguite nei rispettivi esercizi. 
  2. Il Ministro del tesoro e' autorizzato ad apportare,  con  propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 

  Data a Roma, addi' 15 aprile 1985 

                               PERTINI 

                                  CRAXI, Presidente del Consiglio dei 
                                Ministri 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
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LEGGE 2 agosto 1990 , n. 233

Riforma dei trattamenti pensionistici dei lavoratori autonomi.

 Vigente al: 30-5-2021  
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   La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 
                    IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                               PROMULGA 
la seguente legge: 
                               Art. 1. 
             (Finanziamento delle gestioni dei contributi 
          e delle prestazioni previdenziali degli artigiani 
               e degli esercenti attivita' commerciali) 
   1. A decorrere dal 1 luglio 1990 l'ammontare del contributo  annuo
dovuto per i soggetti iscritti alle gestioni dei contributi  e  delle
prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attivita'
commerciali, titolari, coadiuvanti e coadiutori, e' pari  al  12  per
cento del reddito annuo derivante dalla attivita' di impresa che  da'
titolo  all'iscrizione  alla  gestione,  dichiarato  ai  fini  Irpef,
relativo all'anno precedente. 
   2. Per i soggetti iscritti alle gestioni di  cui  al  comma  1  in
qualita' di coadiuvanti ai sensi dell'articolo 2 della legge 4 luglio
1959, n. 463, o di coadiutori, ai sensi dell'articolo 2  della  legge
22 luglio 1966, n. 613, di eta' inferiore ai ventuno anni, l'aliquota
contributiva di cui al comma 1 e' ridotta al 9 per cento. 
   3. Il  livello  minimo  imponibile  ai  fini  del  versamento  dei
contributi previdenziali dovuti alle gestioni di cui al  comma  1  da
ciascun assicurato e' fissato nella  misura  del  minimale  annuo  di
retribuzione  che  si  ottiene  moltiplicando  per  312  il  minimale
giornaliero stabilito, al 1 gennaio dell'anno cui  si  riferiscono  i
contributi, per  gli  operai  del  settore  artigianato  e  commercio
dell'articolo 1 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  26  settembre  1981,  n.  537,   e
successive modificazioni ed integrazioni. 
   4. In presenza di un reddito di impresa  superiore  al  limite  di
retribuzione annua pensionabile cui si applica la percentuale massima
di  commisurazione  della  pensione  prevista   per   l'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
dei lavoratori dipendenti, la quota di reddito eccedente tale  limite
viene presa in considerazione ai fini dei versamenti  dei  contributi
previdenziali, sino a concorrenza di un importo pari a due terzi  del
limite stesso. 
   5. Ai fini del versamento di cui ai precedenti commi  il  titolare
deve  indicare  la  quota  di  reddito  di  pertinenza   di   ciascun
coadiuvante o coadiutore. Il complesso delle quote dei  collaboratori
non puo' superare,  in  ogni  caso,  il  49  per  cento  del  reddito
d'impresa di cui al comma 1. Tale ripartizione ha  effetto  anche  ai
fini della commisurazione del reddito per il diritto alle prestazioni
previdenziali ed assistenziali  in  favore  dei  lavoratori  autonomi
artigiani ed esercenti attivita' commerciali. 
   6. I contributi di cui  al  presente  articolo  e  quelli  di  cui
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all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica  8  luglio
1980,  n.  538,  e  successive  modificazioni  ed   integrazioni   si
prescrivono con il decorso di dieci anni dalla data in cui  avrebbero
dovuto essere versati; la disposizione di cui al  presente  comma  si
applica anche alle prescrizioni in corso  alla  data  di  entrata  in
vigore della presente legge. 
   7. Per i periodi di  assicurazione  inferiori  all'anno  solare  i
contributi sono rapportati a mese. 
   8. Entro il 30 giugno 1991 i l avoratori  autonomi  iscritti  alle
gestioni  speciali  degli  artigiani  e  degli  esercenti   attivita'
commerciali provvederanno al versamento dei contributi  a  conguaglio
per il secondo semestre 1990  in  base  alla  differenza  tra  quanto
risultante dalle disposizioni di cui al presente  articolo  e  quanto
versato in base alle previgenti disposizioni. 

                               Art. 2. 
                     (Versamento dei contributi) 
   1. Il titolare dell'impresa artigiana o commerciale e'  tenuto  al
pagamento dei contributi di cui all'areticolo  1  per  se'  e  per  i
coadiutori, salvo diritto di risalva. 
   2. I contributi previdenziali  calcolati  ai  sensi  del  comma  3
dell'articolo 1 e quelli di cui alla legge 4  giugno  1973,  n.  311,
sono versati in quattro rate uguali, a scadenza trimestrale, entro il
giorno 20 del  mese  successivo  al  trimestre  solare  al  quale  si
riferiscono. I conguagli tra i contributi dovuti e quelli di  cui  al
predetto comma 3 sono versati in due rate  di  uguale  importo,  alle
scadenze del 20 luglio e del 20 ottobre di ciascun anno. 
   3.  Il  contributo  di  risanamento  dovuto  dagli  iscritti  alle
gestioni  di  cui  all'articolo  1,  ai   sensi   del   primo   comma
dell'articolo 21 della legge 3 giugno  1975,  n.  160,  e  successive
modificazioni ed integrazioni, resta acquisito alle gestioni predette
sin dalla sua istituzione. 
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                               Art. 3. 
                      (Prosecuzione volontaria) 
  1. A decorrere dal 1 luglio 1990  gli  artigiani  e  gli  esercenti
attivita'  commerciali  sono  insereiti,  ai  fini   dei   versamenti
volontari, nella tabella A allegata alla presente legge. La classe di
reddito da attribuire a ciascun lavoratore e' quella il  cui  reddito
medio e' pari o immediatamente inferiore alla media dei redditi presi
in considerazione, ai sensi dell'articolo 1, negli ultimi tre anni di
lavoro. Per i periodi di  contribuzione  volontaria  anteriori  al  1
luglio 1990 si tiene conto dei  redditi  di  cui  ai  commi  9  e  10
dell'articolo 5. 
  2. L'importo del contributo corrispondente  a  ciascuna  classe  di
reddito e' pari al risultato che si  ottiene  applicando  al  reddito
medio imponibile di cui al comma 1 le aliquote previste  all'articolo
1.  I  redditi  di  cui  alla  citata  tabella  A   sono   rivalutati
annualmente, e con  effetto  dal  1  gennaio  di  ciascun  anno,  con
riferimento al valore aggiornato del livello minimo imponibile di cui
al comma 3 dell'articolo 1, e al valore aggiornato del limite massimo
di retribuzione annua pensionabile, cui  si  applica  la  percentuale
massima di commisurazione della pensione a carico  dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
dei lavoratori dipendenti. Le sei classi di reddito intermedie tra  i
suddetti valori sono costruite con conseguenti  adeguamenti  di  pari
ampiezza. 

                               Art. 4. 
                      (Anagrafe delle aziende) 
  1. Le amministrazioni, competenti a  rilasciare  le  licenze  e  le
autorizzazioni o a tenere i registri e gli albi di cui all'articolo 1
della legge 27 novembre 1960, n. 1397, e successive modificazioni  ed
integrazioni,   comunicano   alla   commissione    provinciale    per
l'accertamento e  la  compilazione  degli  elenchi  nominativi  degli
esercenti attivita' commerciali e all'INPS, entro trenta  giorni,  il
rilascio  della  licenza  o  della  autorizzazione   o   l'iscrizione
nell'albo o  registro  suddetti  e  ogni  altra  notizia  riguardante
l'inizio, la sospensione la variazione o la cessazione  di  attivita'
dell'azienda. 
  2. Qualora i dati di cui al comma 1  si  riferiscano  all'attivita'
artigiana,   sono   comunicati,   nei   medesimi    termini,    dalle
amministrazioni   competenti   alla   commissione   provinciale   per
l'artigianato e all'INPS. 
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                               Art. 5. 
 (Pensione degli artigiani e degli esercenti attivita' commerciali) 
  1. La misura  dei  trattamenti  pernsionistici  da  liquidare,  con
effetto dal 1 luglio 1990, in favore degli iscritti alle gestioni  di
cui  all'articolo  1  e'  pari,  per  ogni  anno  di   iscrizione   e
contribuzione alle rispettive gestioni, al 2 per  cento  del  reddito
annuo d'impresa determinato,  per  ciascun  soggetto  assicurato,  ai
sensi dell'articolo 1, quale risulta dalla media dei redditi relativi
agli ultimi dieci anni coperti da contribuzione o al minor numero  di
essi, anteriori alla decorrenza della pensione. ((8))
  2. La misura massima  della  percentuale  di  commisurazione  della
pensione al reddito di cui al comma 1 e' stabilita nell'80 per cento.
Le misure intermedie della percentuale prevista sono  pari  a  quelle
determinate nella tabella C annessa alla legge  30  aprile  1969,  n.
153. 
  3.  Le  disposizioni  sul  calcolo   delle   pensioni,   introdotte
dell'articolo 6, commi 8 e 9, del decreto- legge 12  settembre  1983,
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  1983,
n. 638, sono abrogate. 
  4. Per la determinazione della misura delle pensioni  nel  casi  in
cui il reddito imponibile ecceda il limite  massimo  pensionabile  di
cui al comma 4 dell'articolo 1 si applicano, sulla parte eccedente  e
fino a concorrenza dell'importo preso in considerazione ai  fini  del
versamento dei contributi, le disposizioni di  cui  all'articolo  21,
comma 6, della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni
ed   integrazioni,   secondo   le   corrispondenti   percentuali   di
commisurazione ivi previste. 
  5. La pensione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 6  del
decreto-legge  12   settembre   1983,   n.   463,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e degli articoli
1 e 2  della  legge  12  guigno  1984,  n.  222,  e'  integrabile  al
trattamento minimo. 
  6. Il reddito annuo di impresa di cui all'articolo 1 e'  rivalutato
in misura corrispondente alla variazione dell'indice annuo del  costo
della vita, calcolato dell'Istat ai fini  della  scala  mobile  delle
retribuzioni dei lavoratori dell'industria, tra l'anno solare cui  il
reddito  si  riferisce  e  quello  precedente  la  decorrenza   della
pensione. 
  7. Il reddito preso a base per i familiari coadiuvanti e coadiutori
e' rappresentato dalla quota di reddito denunciata  per  ciascuno  di
essi ai sensi dell'articolo 1. 
  8. In assenza di reddito d'impresa imponibile ai  fini  dell'Irpef,
ovvero  in  presenza  di  un  reddito  inferiore  al  livello  minimo
imponibile  di  cui  al  comma  3  dell'articolo  1,  e'   preso   in
considerazione per ciascun anno  un  reddito  di  ammontare  pari  al
predetto livello. 
  9. I periodi di contribuzione accreditati  alle  gerstioni  di  cui
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all'articolo 1 in epoca anteriore al 1 gennaio 1982 vengono computati
ai  fini   della   valutazione   della   retribuzione   pensionabile,
considerando coperti i periodi stessi, per  ciascuno  degli  anni  di
iscrizione alle gestioni, con un reddito, da attribuire  al  titolare
di impresa ed a ciascuno dei familiari collaboratori, pari  a  quello
indicato  nelle  tabelle  BN  e  C  allegate  alla  presente   legge,
rispettivamente, per gli artigiani  e  per  gli  esercenti  attivita'
commerciali. 
  10. Per il periodo compreso tra il 1 gennaio 1982 e  il  30  giugno
1990, il reddito  da  attribuire  ai  soggetti  di  cui  al  comma  1
dell'articolo 1, ripartito con i criteri  previsti  al  comma  5  del
medesimo articolo, e' quello corrispondente alla quota di  imponibile
che si ricava considerando versato in base alla aliquota del  12  per
cento il contributo in cifra  fissa  e  in  percentuale  dovuito  per
l'assicurazione per la invalidita' la vecchiaia e  i  superstiti  per
ciascuno degli anni predetti. Con effetto  dal  1  luglio  1990  sono
riliquidate secondo le disposizioni della  presente  legge,  se  piu'
favorevoli, le pensioni con decorrenza tra il 1 gennaio 1982 e il  30
giugno 1990. 
  11. Per le pensioni aventi decorrenza compresa tra il 1 luglio 1990
ed il 31 dicembre 1995 e' fatto salvo se  piu'  favorevole  l'importo
risultante  dal  calcolo  effettuato   secondo   le   norme   vigenti
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

-------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 4 - 23 luglio  2018,  n.  173
(in G.U. 1ª s.s. 25/7/2018, n. 30)  ha  dichiarato  "l'illegittimita'
costituzionale dell'art. 5, comma 1, della legge 2  agosto  1990,  n.
233 (Riforma dei trattamenti pensionistici dei  lavoratori  autonomi)
[...]  nella  parte  in  cui,  ai  fini  della  determinazione  delle
rispettive  quote  di  trattamento   pensionistico,   nel   caso   di
prosecuzione della contribuzione da parte dell'assicurato  lavoratore
autonomo  che  abbia  gia'  conseguito   la   prescritta   anzianita'
contributiva minima, non prevedono  l'esclusione  dal  computo  della
contribuzione successiva ove comporti  un  trattamento  pensionistico
meno favorevole". 
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                               Art. 6. 
(Pensioni supplementari e supplementi di  pensione  per  artigiani  e
                            commercianti) 
   1. Le pensioni supplementari liquidate con decorrenza dal 1 
luglio 1990 ai sensi dell'articolo 5 della legge 12 agosto  1962,  n.
1338, e successive modificazioni ed integrazioni, nelle  gestioni  di
cui  all'articolo  1,  sono   calcolate   con   le   norme   previste
dall'articolo 5 della presente  legge  per  le  pnesioni  autonome  a
carico delle gestioni medesime, fatta eccezione per le norme relative
all'integrazione alla misura del trattamento minimo. 
   2. La disposizione di cui al comma 1 si applica con la  decorrenza
ivi prevista ancheai supplementi di pensione da liquidare,  a  carico
delle gestioni di cui all'articolo 1, ai sensi dell'articolo 4  della
legge 12 agosto 1962, n. 1338, come sostituito dall'articolo  19  del
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile  1968,  n.  488,  e
successive modificazione della misura del supplemento si prendono  in
considerazione i redditi di cui all'articolo 1 ed i periodi relativi. 
Il supplemento di pensione si somma alla pensione autonoma e  diviene
parte integrante di essa a tutti gli effetti dalla data di decorrenza
del supplemento stesso. 
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                               Art. 7. 
                (Misure dei contributi previdenziali 
             dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni) 
  1. Con decorrenza  dal  1  luglio  1990  sono  istituite,  per  gli
assicurati iscritti alla gestione dei contributi e delle  prestazioni
previdenziali dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, di cui alla
legge 26  ottobre  1957,  n.  1047,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni, quattro fasce di reddito convenzionale  individuate  in
base alla tabella D allegata alla presente legge ai fini del  calcolo
dei contributi e della determinazione della misura delle pensioni. 
  2. Ciascuna azienda e' inclusa per ciascun anno,  frazionabile  per
settimana per prestazioni di  lavoro  inferiori  all'anno  o  per  la
diversa consistenza aziandale, nella fascia di reddito  convenzionale
corrispondente al reddito agrario dei terreni  condotti,  determinato
ai sensi dell'articolo 11-bis del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154. 
  3. I contributi per le  singole  unita'  attive  appartenenti  alle
aziende comprese nelle diverse fasce sono determinati: 
    a) moltiplicando il reddito medio convenzionale di cui al comma 5
per il numero delle giornate indicate nella citata tabella D; 
    b) applicando ai rispettivi redditi imponibili l'aliquota del  12
per cento, ridotta al 9 per cento per le imprese ubicate in territori
montani e nelle zone agricole svantaggiate di  cui  all'ultimo  comma
dell'articolo  13  del  decreto-legge  29  luglio   1981,   n.   402,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 537,
e successive modificazioni ed integrazioni. 
  4. Per i mezzadri e coloni i contributi sono per meta' a carico del
concedente e per meta' a carico del mezzadro o colono.  I  concedenti
sono responsabili del pagamento dei contributi anche per la  parte  a
carico dei mezzadri e coloni, salvo il diritto di rivalsa. 
  5. Il reddito medio convenzionale per ciascuna  fascia  di  reddito
agrario di cui alla citata tabella D e'  determinato  annualmente  su
base nazionale con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, con riferimento alle retribuzioni medie giornaliere  di  cui
al primo comma dell'articolo 28  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488. La misura del reddito agrario  per
ciascuna fascia e' determinata con decreto del Ministro del Lavoro  e
della previdenza sociale, di concerto con i  Ministri  del  tesoro  e
dell'agricoltura e foreste, sentite le  organizzazioni  sindacali  di
categoria piu' rappresentative sul piano nazionale. 
  6. Per le imprese agricole di allevamento di animali per  le  quali
manchi il  reddito  agrario,  l'inclusione  nelle  fasce  di  reddito
convenzionale sara' effettuata sulla base di criteri determinati,  in
relazione alle dimensioni delle aziende e distintamente  per  singole
specie di animali, con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della
previdenza  sociale,  di  concerto  con  i  Ministri  del  tesoro   e
dell'agricoltura e foreste, sentite le  organizzazioni  sindacali  di
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categoria piu' rappresentative sul piano nazionale. 
  7. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
e'  soppresso  il  contributo  addizionale  di  cui  al  primo  comma
dell'articolo 17 della legge  3  giugno  1975,  n.  160,  nonche'  il
contributo  aggiuntivo  aziendale   di   cui   all'articolo   3   del
decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 791, convertito, con modificazioni
dalla legge 26 febbraio 1982, n. 54. 
  8. Per i soggetti iscritti alla  gestione  in  qualita'  di  unita'
attive, di cui alla legge 26 ottobre 1957, n. 1047, di eta' inferiore
ai ventuno anni, le aliquote di cui al  comma  3,  lettara  b),  sono
ridotte ripsettivamente al 9,50 per cento e al 4,50 per cento. 
  9.  Ai  fini  dell'accertamento  del  diritto   e   dell'anzianita'
contributiva per la determinazione della  misura  delle  pensioni  di
vecchiaia,  di  anzianita'  ed  ai  superstiti,  o  dell'assegno   di
invalidita' non possono comunque essere computate,  in  favore  degli
iscritti, piu' di 156 giornate per ciascun anno. 
  10. Entro il 30 guigno 1991 i  lavoratori  autonomi  iscritti  alla
gestione   speciale   coltivatori   diretti,   mezzadri   e    coloni
provvederanno al  versamento  dei  contributi  a  conguaglio  per  il
secondo semestre 1990 in base alla differenza tra  quanto  risultante
dalle disposizioni di cui al presente articolo e  quanto  versato  in
base alle previgenti disposizioni. (1) ((2))
    

----------------
AGGIORNAMENTO (1)
  Il D.L. 29 marzo 1991, n. 103, convertito con  modificazioni  dalla
L. 1 giugno 1991, n. 166, ha disposto (con l'art. 13, comma 3) che il
termine per il versamento dei contributi a conguaglio per il  secondo
semestre 1990, di al comma 10 della presente legge, e'  prorogato  al
31 ottobre 1991.
----------------

    
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 22 maggio 1993, n. 155, convertito con modificazioni  dalla
L. 19 luglio 1993, n. 243, ha disposto (con l'art. 10, comma  1)  che
"Le aliquote contributive dovute ai sensi della legge 2 agosto  1990,
n. 233,  e  successive  modificazioni,  dai  soggetti  iscritti  alle
gestioni previdenziali degli  artigiani,  degli  esercenti  attivita'
commerciali, dei coltivatori  diretti,  mezzadri  e  coloni  e  degli
imprenditori agricoli a titolo  principale,  sono  aumentate  di  0,5
punti a decorrere dal 1 giugno  1993  e  di  ulteriori  0,5  punti  a
decorrere dal 1 gennaio 1994". 
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                               Art. 8. 
                 (Pensione dei coltivatori diretti, 
                         mezzadri e coloni) 
  1. La misura dei trattamenti pensionistici da liquidare con effetto
dal 1 luglio 1990, in favore degli iscritti alla gestione di  cui  al
comma 1 dell'articolo 7, e' pari,  per  ogni  anno  di  iscrizione  e
contribuzione alla gestione, al 2 per cento del reddito pensionabile. 
  2. La musira massima  della  percentuale  di  commisurazione  della
pensione al reddito di cui al comma 1 e' stabilita nell'80 per cento.
Le misure intermedie della percentuale prevista sono  pari  a  quelle
determinate nella tabella C annessa alla legge  30  aprile  1969,  n.
153. 
  3. Il reddito di cui al comma 1 e'  pari  alla  medio  dei  redditi
determinati ai sensi dell'articolo 7, relativi agli ultimi dieci anni
coperti da contribuzione o al minor numero di  essi,  anteriori  alla
decorrenza della pensione. 
  4. Il reddito relativo a  ciascun  anno  e'  rivalutato  in  misura
corrispondente alla variazione  dell'indice  annuo  del  costo  della
vita,  colcolato  dall'Istat  ai  fini  della  scala   mobile   delle
retribuzioni dei lavoratori  dell'industria,  tra  l'anno  solare  di
riferimento e quello precedente le decorrenza della pensione. 
  5. Per ciascuno degli anni anteriori al 1990 e per il periodo dal 1
gennaio 1990 al 30 guigno 1990 si tiene conto, per gli iscritti  alla
gestione in attivita' alla data del 1 luglio 1990, di un  reddito  di
importo pari a quello determinato ai sensi  dell'articolo  7  per  il
primo anno di applicazione della legge. Per gli  iscritti  che  hanno
cessato l'attivita' anteriormente alla predetta  data  del  1  luglio
1990 si tiene conto del reddito attribuibile  per  l'anno  1990  alle
unita'appartenenti alle aziende classificate nella  prima  fascia  di
reddito della tabella D allegata alla presente legge. 
  6. Ai fini della rivalutazione di cui al comma 4, i  redditi  degli
anni anteriori al 1989 sono valutati alla stessa stregua del  reddito
dell'anno 1990. 
  7. La pensione e' integrabile  al  trattamento  minimo  secondo  le
disposizioni contenute nell'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  novembre
1983, n. 638, e negli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno  1984,  n.
222. 
  8. Le pensioni aventi decorrenza compresa tra il 1 giugno 1982 e il
30 giugno 1990 sono riliquidate,  con  effetto  dal  1  luglio  1990,
secondo le disposizioni della presente legge, se piu' favorevoli. Per
le pensioni aventi decorrenza compresa tra il 1 luglio 1990 ed il  31
dicembre  1995  e'  fatto  salvo,  se  piu'   favorevole,   l'importo
risultante  dal  calcolo  effettuato   secondo   le   norme   vigenti
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 
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                               Art. 9. 
                (Pensioni supplementari e supplementi 
             di pensione ai coltivatori diretti, mezzadri 
                              e coloni) 
  1. Le pensioni supplementari liquidate con decorrenza dal 1  luglio
1990 ai sensi dell'articolo 5 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,  e
successive mnodificaioni ed integrazioni, nella gestione  di  cui  al
comma 1  dell'articolo  7,  sono  calcolate  con  le  norme  previste
dall'articolo 8 per le pensioni  autonome  a  carico  della  gestione
medesima, fatta eccezione per le norme relative all'integrazione alla
misura del trattamento minimo. 
  2. La disposizione di cui al comma 1 si applica, con la  decorrenza
ivi prevista, anche ai supplementi di pensione da liquidare a  carico
della  gestione  di  cui  al  comma  1  dell'articolo  7,  ai   sensi
dell'articolo 4 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, come  sostituito
dall'articolo 19 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  27
aprile 1968, n. 488, e successive modificazioni ed integrazioni.  Per
la  determinazione  della  misura  del  supplemento  si  prendono  in
considerazione i redditi di cui al  comma  2  dell'articolo  7  ed  i
periodi relativi. Il supplemento di pensione si somma  alla  pensione
autronoma e diviene parte integrante di essa  a  tutti  gli  effetti,
dalla data di decorrenza del supplemento stesso. 
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                              Art. 10. 
                      (Prosecuzione volontaria) 
  1. A decorrere dal 1 luglio 1990 i coltivatori diretti, mezzadri  e
coloni sono iscritti ai fini dei versamenti volontari nella tabella E
allegata alla presente legge. La classe di reddito  da  attribuire  a
ciascun  lavoratore  e'  quella  il  cui  reddito  medio  e'  pari  o
immediatamente inferiore alla media dei redditi degli ultimi tre anni
di lavoro  determinati  ai  sensi  dell'articolo  7.  Ai  fini  della
determinazione della predetta media, per i  periodi  anteriori  al  1
luglio  1988,  si  tiene  conto  dei  redditi  di  cui  al  comma   5
dell'articolo 8. 
  2. L'importo del contributo corrispondente  a  ciascuna  classe  di
reddito e' determinato  applicando  al  reddito  medio  della  classe
stessa  l'aliquota  contributiva  in  misura   intera   vigente   per
l'assicurazione obbligatoria per  l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i
superstiti  nella  gestione  di  cui  al  comma  1  dell'articolo  7.
L'importo del contributo volontario minimo non puo', comunque, essere
inferiore a quello stabilito  per  i  lavoratori  dipendenti  comuni,
ragguagliato a mese. 
  3.  Gli  assicuratori  autorizzati  alla  prosecuzione   volontaria
anteriore al 1 luglio  1990  sono  inseriti  nella  prima  classe  di
reddito della citata tabella E. 
  4. A decorrere dall'anno 1991  e  con  effetto  dal  1  gennaio  di
ciascun anno i redditi di cui alla citata tabella E sono aumentati in
misura pari all'aumento percentuale del costo  della  vita  calcolato
dall'Istat per l'anno precedente ai fini  della  scala  mobile  delle
retribuzioni dei lavoratori dell'industria. 

                              Art. 11. 
               (Riscatto contributi dal 1 gennaio 1957 
                        al 31 dicembre 1961) 
  1. Ai coltivatori diretti, mezzadri e  coloni,  accertati  ai  fini
della iscrizione negli elenchi  degli  assicuratori  ai  sensi  degli
articoli 1, 2 e 3 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, i quali,  per
effetto del secondo comma dell'articolo 3  e  dell'articolo  5  della
stessa legge,  sono  stati  compresi  negli  elenchi  pubblicati  dal
servizio contributi agricoli unificati (SCAU) senza l'attribuzione di
giornate lavorative  o  con  l'attribuzione  di  giornate  lavorative
inferiori a 104 annuali per il periodo 1957-1961, e' data facolta' di
riscattare  con  onere  a  proprio  carico  i  periodi  totalmente  o
parzialmente  scoperti  di  contribuzione,  secondo  quanto  previsto
dall'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338. 
  2. La domanda di riscatto deve essere presentata all'INPS entro  il
31 dicembre 1991. 
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                              Art. 12. 
              (Pensione indiretta o di reversibilita') 
  1.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1991   i   superstiti   indicati
all'articolo 13 del regio  decreto-legge  14  aprile  1039,  n.  636,
convertito, con modificazione, dalla legge 6 luglio  1939,  n.  1272,
sostituito da ultimo dall'articolo 22 della legge 21 luglio 1965,  n.
903, hanno diritto alla pensione  indiretta  o  di  reversibilita'  a
carico della gestione speciale per i coltivatori diretti, mezzadri  e
coloni, con le stesse norme stabilite  per  l'assicurazione  generale
obbligatoria  dei  lavoratori  dipendenti,  qualora  l'iscritto  alla
gestione predetta sia deceduto anteriormente al 2 maggio 1969  e,  se
titolare di pensione a carico della  gestione,  qualora  la  pensione
stessa abbia decorrenza anteriore al 1 gennaio 1970. 
  2. Sono abrogati i commi primo e  secondo  dell'articolo  18  della
legge 26 ottobre 1957, n. 1047, ed i commi secondo,  terzo  e  quarto
dell'articolo 25 della legge 30 aprile 1969, n. 153. 
  3. Il diritto all'indennita' prevista dall'articolo 13 della  legge
4 aprile 1952, n. 218, e successive modificazioni ed integrazioni, e'
esteso ai superstiti dei soggetti assicurati ai sensi della legge  26
ottobre 1957, n. 1047, e successive modificazioni ed integrazioni. 
  4. Alle pensioni ai superstiti derivanti da pensione con decorrenza
anteriore al 1 gennaio 1970  si  applicani  le  disposizioni  di  cui
all'articolo 37, comma 6, della legge 9 marzo 1989, n.  88.  Ai  fini
dell'erogazione  delle  pensioni  ai  superstiti  di  iscritti   alla
gestione deceduti antecedentemente al 2 maggio 1969 e'  dovuto  dagli
iscritti alla gestione deceduti antecedentemente al 2 maggio 1969  e'
dovuto dagli iscritti alla gestione stessa un contributo  addizionale
pari al 2 per cento del reddito di cui all'articolo 7. 

                              Art. 13. 
             (Imprenditori agricoli a titolo principale) 
   1. A decorrere dal 1 luglio 1990 le disposizioni  della  legge  26
ottobre 1957, n. 1047, e successive  modificazioni  ed  integrazioni,
sono estese a tutti gli imprenditori agricoli a titolo principale, di
cui all'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153. 
   2. Ai soggetti di cui al presente articolo non si applica la norma
in deroga prevista all'articolo 22 della legge 26  ottobre  1957,  n.
1047, come modificato dall'articolo 24 della legge 9 gennaio 1963, n. 
9. 
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                               Art. 14 
                    Classificazione delle aziende 
  1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della
presente legge i titolari delle aziende di cui  all'articolo  7  sono
tenuti a presentare la propria  dichiarazione  aziendale  all'ufficio
provinciale dello SCAU della zona in cui sono ubicati i fondi da essi
posseduti o la parte prevalente degli stessi. 
  2. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 7 DICEMBRE 2001, N. 476)). 
  3. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 7 DICEMBRE 2001, N. 476)). 
  4. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 7 DICEMBRE 2001, N. 476)). 
  5. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 7 DICEMBRE 2001, N. 476)). 

                               Art. 15 
((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 7 DICEMBRE 2001, N. 476))

                              Art. 16. 
                  (Cumulo dei periodi assicurativi) 
  1. Per i lavoratori che liquidano la pensione in una delle gestioni
speciali dei lavoratori autonomi con il cumulo dei contributi versati
nelle medesime gestioni o  nell'assicurazione  generale  obbligatoria
per l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i  superstiti  dei  lavoratori
dipendenti, l'importo della pensione e' determinato dalla somma: 
    a) della quota di pensione calcolata, ai sensi degli articoli 5 e
8, sulla base dei periodi di iscrizione alle rispettive gestioni; 
    b)  della   quota   di   pensione   calcolata,   con   le   norme
dell'assicurazione generale obbligatoria, sulla base dei  periodi  di
iscrizione alla medesima dei lavoratori dipendenti. 
  2. Gli oneri relativi alle quote di pensione di cui al comma 1 sono
a carico delle rispettive gestioni assicurative. 
  3. Resta ferma per l'assicurato  la  facolta'  di  avvalersi  delle
disposizioni di cui alla legge 7 febbraio 1979, n. 29. 

                              Art. 17. 
               (Equilibrio finanziario delle gestioni) 
   1. Qualora si verifichino squilibri nelle gestioni dei  lavoratori
autonomi, si provvede ai sensi dell'articolo 41 della legge  9  marzo
1989, n. 88. 
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                               Art. 18. 
                            (Abrogazione) 
   1. A decorrere da 1 luglio 1990 e' abrogato il secondo periodo del
comma 8 dell'articolo 7 del decreto-legge 12 settembre 1983, n.  463,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638. 
   La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
      Data a Roma, addi' 2 agosto 1990 
                               COSSIGA 
                                  ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
                                  dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 

    

                                                            TABELLA A
CLASSI DI REDDITO AI FINI DELLA PROSECUZIONE VOLONTARIA PER ARTIGIANI
                            E COMMERCIANTI
                                                  Reddito
                                                   medio
            Classi di reddito                    imponibile
                    -                                 -
         Fino a lire 14.360.736................. 14.360.736
         da lire 14.360.737 a lire 19.441.947... 16.901.341
         da lire 19.441.948 a lire 24.523.158... 21.982.553
         da lire 24.523.159 a lire 29.604.370... 27.063.764
         da lire 29.604.371 a lire 34.685.580... 32.144.975
         da lire 34.685.581 a lire 39.766.791... 37.226.186
         da lire 39.766.792 a lire 44.848.000... 42.307.396
         oltre lire 44.848.000.................. 44.848.000
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                                                            TABELLA B
                              ARTIGIANI
                                                     Reddito annuo
        Anni di riferimento                       da accreditare (1)
                -                                          -
Dal 1959 al 1964  ........................................     64.400
Dal 1965 al 1973  ........................................    124.400
1974  ....................................................    254.400
1975  ....................................................    604.400
1976  ....................................................    728.400
1977  ....................................................    830.600
1978  ....................................................    992.600
1979  ....................................................  2.420.200
1980  ....................................................  3.606.100
1981  ....................................................  5.293.500
________
   (1) Per i periodi inferiori all'anno l'accreditamento spettante e'
pari ad un  dodicesimo  per  i  mesi  interi  ed  in  ragione  ad  un
ventiseiesimo  della  quota  mensile,  per  i periodi inferiori ad un
mese.

    

    

                                                            TABELLA C
                   ESERCENTI ATTIVITA' COMMERCIALI
                                                     Reddito annuo
        Anni di riferimento                       da accreditare (1)
                -                                          -
Dal 1966 al 1973  ........................................    124.400
1974  ....................................................    254.400
1975  ....................................................    604.400
1976  ....................................................    728.400
1977  ....................................................    830.600
1978  ....................................................    992.600
1979  ....................................................  2.391.100
1980  ....................................................  3.577.000
1981  ....................................................  5.272.700
________
   (1) Per i periodi inferiori all'anno l'accreditamento spettante e'
pari ad un  dodicesimo  per  i  mesi  interi  ed  in  ragione  ad  un
ventiseiesimo  della  quota  mensile,  per  i periodi inferiori ad un
mese.
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                                                      TABELLA D
                                                   Giornate per ogni
        Fasce di reddito agrario unita' operativa
                   - -
Prima fascia .......................................... 156
Seconda fascia ........................................ 208
Terza fascia .......................................... 260
Quarta fascia .......................................... 312

    
(2) (4) (5) ((7))

-------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il Decreto 10 giugno 1991 (in G.U. 21/06/1991, n. 144) ha  disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "La misura del reddito agrario annuo  per
ciascuna fascia di cui alla tabella D allegata alla  legge  2  agosto
1990, n. 233, da valere ai fini del calcolo dei contributi e della 
misura delle pensioni e' determinata nei seguenti importi: 

   prima fascia: fino a L. 700.000; 
   seconda fascia: da L. 700.001 a L. 3.000.000; 
   terza fascia: da L. 3.000.001 a L. 7.000.000; 
   quarta fascia: oltre L. 7.000.000". 

-------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.Lgs. 16 aprile 1997, n. 146 ha disposto (con l'art.  1,  comma
1) che "Con decorrenza dal  1  luglio  1997  la  misura  del  reddito
agrario annuo per ciascuna fascia di cui  alla  tabella  D)  allegata
alla legge 2 agosto 1990, n. 233, da valere ai fini del  calcolo  dei
contributi e della misura delle pensioni e' determinata nei  seguenti
importi: 
    

a) prima fascia: fino a lire 450.000;
b) seconda fascia: da lire 450.001 a lire 2.000.000;
c) terza fascia: da lire 2.000.001 a lire 4.500.000;
d) quarta fascia: oltre lire 4.500.000".
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-------------- 
AGGIORNAMENTO (5) 
  Il Decreto 5 agosto 1998, (in G.U. 28/8/1998, n. 200)  ha  disposto
(con  l'art.  1,  comma  1)  che  "Il  reddito  medio   convenzionale
giornaliero da valere  per  l'anno  1998  ai  fini  del  calcolo  dei
contributi e della misura  delle  pensioni  per  ciascuna  fascia  di
reddito  agrario  di  cui  alla  tabella  D  allegata  alla  legge  2
agosto1990, n. 233, cosi' come modificata  dall'art.  1  del  decreto
legislativo 16 aprile 1997, n. 146, e' determinato in misura  pari  a
L. 73.777". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  Il Decreto 20 giugno 2005 (in G.U. 29/06/2005, n. 149) ha  disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "Ai fini del  calcolo  dei  contributi  e
della misura delle pensioni,  per  gli  iscritti  alla  gestione  dei
contributi e delle prestazioni previdenziali dei coltivatori diretti,
mezzadri e coloni, il reddito  medio  convenzionale  giornaliero,  da
valere per l'anno 2005, per ciascuna fascia di reddito agrario di cui
alla tabella D allegata alla  legge  2  agosto  1990,  n.  233,  come
modificata dall'art. 1 del decreto legisalativo 16  aprile  1997,  n.
146, e' determinata nella misura di Euro 43,96". 

    

                                                            TABELLA E
 CLASSI DI REDDITO MEDIO SETTIMANALE IMPONIBILE, VALIDE AI FINI DELLA
    CONTRIBUZIONE VOLONTARIA NELLA GESTIONE SPECIALE INVALIDITA',
   VECCHIAIA, SUPERSTITI DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI
                                                          Reddito
 Classe                                                    medio
   di                                                    settimanale
reddito               Reddito settimanale                imponibile
   -                           -                              -
  1     fino a lire 210.000..............................  210.000
  2     oltre lire 210.000 fino a lire 280.000...........  245.000
  3     oltre lire 280.000 fino a lire 350.000...........  315.000
  4     oltre lire 350.000 ..............................  385.000
           Visto, il Presidente del Consiglio dei Ministri
                              ANDREOTTI
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LEGGE 5 marzo 1990 , n. 45

Norme per la ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini previdenziali per i liberi professionisti.

 Vigente al: 30-5-2021  
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  La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                              PROMULGA 
  la seguente legge: 
                               Art. 1. 
                     Facolta' di ricongiunzione 
  1. Al lavoratore dipendente, pubblico o privato,  o  al  lavoratore
autonomo, che sia stato iscritto a forme obbligatorie  di  previdenza
per liberi professionisti, e' data facolta', ai fini  del  diritto  e
della misura di un'unica pensione, di chiedere la  ricongiunzione  di
tutti  i  periodi  di  contribuzione  presso  le  sopracitate   forme
previdenziali, nella gestione cui risulta  iscritto  in  qualita'  di
lavoratore dipendente o autonomo. 
  2. Analoga facolta' e' data al libero professionista che sia  stato
iscritto  a  forme  obbligatorie   di   previdenza   per   lavoratori
dipendenti, pubblici o privati, o per lavoratori  autonomi,  ai  fini
della ricongiunzione di tutti i periodi di  contribuzione  presso  le
medesime forme previdenziali, nella gestione cui risulta iscritto  in
qualita' di libero professionista. 
  3. Sono parimenti ricongiungibili i periodi di contribuzione presso
diverse gestioni previdenziali per liberi professionisti. 
  4. Dopo il compimento dell'eta' pensionabile la ricongiunzione,  ai
fini del diritto e della misura di  un'unica  pensione,  puo'  essere
richiesta in alternativa, presso una gestione nella quale si  possano
far valere almeno dieci anni di contribuzione continuativa in  regime
obbligatorio in relazione ad attivita' effettivamente esercitata. 
  5. Il libero  professionista  che  goda  della  erogazione  di  una
pensione  di  anzianita',  puo'  chiedere   all'ente   erogatore   la
ricongiunzione del periodo assicurativo successivamente maturato e la
liquidazione di un supplemento di  pensione  commisurato  alla  nuova
contribuzione trasferita. La richiesta di ricongiunzione puo'  essere
esercitata una sola volta,  entro  un  anno  dalla  cessazione  della
successiva contribuzione. Sono a totale  carico  del  richiedente  le
eventuali differenze tra la  riserva  matematica  necessaria  per  la
copertura assicurativa relativa al periodo  utile  considerato  e  le
somme effettivamente versate, ai sensi dell'articolo 2. ((2))
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 24 febbraio - 5  marzo  1999,
n.  61  (in  G.U.  1a  s.s.   10/3/1999,   n.   10)   ha   dichiarato
l'illegittimita' costituzionale del presente articolo nella parte  in
cui non prevede, in favore dell'assicurato che non abbia maturato  il
diritto ad un trattamento  pensionistico  in  alcuna  delle  gestioni
nelle  quali  e',  o  e'  stato,  iscritto,   in   alternativa   alla
ricongiunzione, il diritto  di  avvalersi  dei  periodi  assicurativi
pregressi nei limiti e secondo i principi indicati in motivazione. 
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                               Art. 2. 
                     Modalita' di ricongiunzione 
  1. Ai fini di  cui  all'articolo  1,  la  gestione  o  le  gestioni
interessate trasferiscono a quella in  cui  opera  la  ricongiunzione
l'ammontare   dei   contributi   di   loro   pertinenza    maggiorati
dell'interesse composto al tasso annuo del 4,50 per cento. 
  2. La gestione presso la quale si effettua la ricongiunzione  delle
posizioni  assicurative  pone  a  carico  del  richiedente  la  somma
risultante dalla differenza tra la riserva matematica, determinata in
base all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,  necessaria
per la copertura assicurativa relativa al periodo utile  considerato,
e le somme versate dalla gestione o  dalle  gestioni  assicurative  a
norma del comma 1. 
  3. Il  pagamento  della  somma  di  cui  al  comma  2  puo'  essere
effettuato, su domanda, in un numero di rate  mensili  non  superiore
alla meta' delle mensilita' corrispondenti  ai  periodi  ricongiunti,
con la maggiorazione di un interesse annuo composto pari al tasso  di
variazione medio annuo dell'indice  dei  prezzi  al  consumo  per  le
famiglie di operai e impiegati accertato dall'ISTAT  con  riferimento
al periodo di dodici  mesi  che  termina  al  31  dicembre  dell'anno
precedente. 
  4. Il debito residuo al momento  della  decorrenza  della  pensione
puo' essere recuperato ratealmente  sulla  pensione  stessa  fino  al
raggiungimento del numero di rate indicato nel comma 3. ((2))
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 24 febbraio - 5  marzo  1999,
n.  61  (in  G.U.  1a  s.s.   10/3/1999,   n.   10)   ha   dichiarato
l'illegittimita' costituzionale del presente articolo nella parte  in
cui non prevede, in favore dell'assicurato che non abbia maturato  il
diritto ad un trattamento  pensionistico  in  alcuna  delle  gestioni
nelle  quali  e',  o  e'  stato,  iscritto,   in   alternativa   alla
ricongiunzione, il diritto  di  avvalersi  dei  periodi  assicurativi
pregressi nei limiti e secondo i principi indicati in motivazione. 
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                               Art. 3.
                       Esercizio della facolta'
  1.  Le facolta' di cui all'articolo 1 possono essere esercitate una
sola  volta,  salvo  che  il  richiedente  non  possa   far   valere,
successivamente  alla data da cui ha effetto la prima ricongiunzione,
un periodo di assicurazione di  almeno  dieci  anni,  di  cui  almeno
cinque  di  contribuzione  continuativa  in  regime  obbligatorio  in
relazione ad attivita' effettivamente esercitata.
  2.  La  facolta' di chiedere la ricongiunzione di ulteriori periodi
di contribuzione successivi alla data da  cui  ha  effetto  la  prima
ricongiunzione  e  per  i  quali non sussistano i requisiti di cui al
comma 1, puo' esercitarsi solo  all'atto  del  pensionamento  e  solo
presso  la  gestione sulla quale sia stata precedentemente accentrata
la posizione assicurativa.
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                               Art. 4.
          Adempimenti gestionali e criteri di trasferimento
  1.  Per  gli  effetti  di  cui  agli  articoli  1  e  2 la gestione
previdenziale  presso  cui  si  intende   accentrare   la   posizione
assicurativa  chiede,  entro sessanta giorni dalla data della domanda
di ricongiunzione, alla gestione o alle  gestioni  interessate  tutti
gli  elementi  necessari od utili per la costituzione della posizione
assicurativa  e  la  determinazione  dell'onere  di  riscatto.   Tali
elementi  devono  essere  comunicati  entro novanta giorni dalla data
della richiesta.
  2.  Entro  centottanta giorni dalla data della domanda, la gestione
presso  cui  si   accentra   la   posizione   assicurativa   comunica
all'interessato  l'ammontare  dell'onere  a  suo  carico  nonche'  il
prospetto delle possibili rateizzazioni. Ove la  relativa  somma  non
sia versata, in tutto o almeno per la parte corrispondente alle prime
tre rate,  alla  gestione  di  cui  sopra  entro  i  sessanta  giorni
successivi  alla  ricezione della comunicazione, o non sia presentata
entro lo stesso termine la domanda di rateazione di cui  all'articolo
2,  comma  3,  s'intende  che  l'interessato  abbia  rinunciato  alle
facolta' di cui all'articolo 1.
  3.  Il  versamento,  anche  parziale, dell'importo dovuto determina
l'irrevocabilita' della domanda di ricongiunzione.
  4.  La  gestione competente, avvenuto il versamento di cui al comma
2, chiede alla gestione o alle gestioni interessate il  trasferimento
degli importi relativi ai periodi di assicurazione o di iscrizione di
loro pertinenza secondo i seguenti criteri:
    a)  i  contributi, obbligatori o volontari, sono maggiorati degli
interessi annui composti al tasso del 4,50 per cento a decorrere  dal
primo  giorno dell'anno successivo a quello cui si riferiscono e fino
al 31 dicembre dell'anno immediatamente precedente a quello nel quale
si effettua il trasferimento;
    b)  le somme relative ai periodi riscattati sono maggiorate degli
interessi annui composti al tasso del 4,50 per cento a decorrere  dal
primo  giorno  dell'anno  successivo  a  quello in cui e' avvenuto il
versamento dell'intero valore di riscatto o della prima rata di  esso
e fino al 31 dicembre dell'anno immediatamente precedente a quello in
cui si effettua il versamento; non sono soggetti al trasferimento gli
eventuali   interessi   di   dilazione   incassati   dalla   gestione
trasferente;
    c)   per   i  periodi  coperti  da  contribuzione  figurativa,  o
riconoscibili figurativamente nella  gestione  di  provenienza,  sono
trasferiti  gli  importi corrispondenti ai contributi figurativi base
ed  integrativi  senza  alcuna  maggiorazione   per   interessi;   il
trasferimento  si  effettua anche se la copertura figurativa e' stata
effettuata nella  gestione  medesima  senza  alcuna  attribuzione  di
fondi.
  5.  Dagli  importi  da trasferire sono escluse le somme riscosse ma
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non destinate al finanziamento della gestione pensionistica.
  6.  Il  trasferimento  delle  somme  deve  essere  effettuato entro
sessanta giorni dalla data della  richiesta.  In  caso  di  ritardato
trasferimento la gestione debitrice e' tenuta alla corresponsione, in
aggiunta agli importi dovuti, di un interesse annuo al  tasso  del  6
per  cento a decorrere dal sessantunesimo giorno successivo alla data
della richiesta.

                               Art. 5.
              Determinazione del diritto e della misura
                            della pensione
  1.  Le norme per la determinazione del diritto e della misura della
pensione   unica   derivante   dalla   ricongiunzione   dei   periodi
assicurativi  sono quelle in vigore nella gestione presso la quale si
accentra  la   posizione   assicurativa,   purche'   i   periodi   di
contribuzione  ricongiunti  non siano inferiori a 35 anni o sia stata
raggiunta l'eta' per il collocamento a riposo per  aver  maturato  il
diritto  alla  pensione di vecchiaia, fatte salve le specifiche norme
per la pensione di inabilita' o invalidita'.
  2. Per i contributi versati in misura fissa si assume quale reddito
o retribuzione, agli effetti pensionistici, il decuplo dei contributi
medesimi.

                               Art. 6.
               Coincidenza di periodi di contribuzione
  1. Ai fini dell'applicazione degli articoli 1 e 2, ove si verifichi
coincidenza di piu'  periodi  coperti  da  contribuzione  sono  utili
quelli  relativi  ad  attivita'  effettiva. In mancanza di questa, la
contribuzione e' utile una sola volta ed e' quella  di  importo  piu'
elevato.  La  contribuzione  non  considerata  verra'  rimborsata  su
richiesta dell'interessato, maggiorata degli interessi legali.
  2.  Gli  importi  dei  versamenti volontari non considerati vanno a
scomputo dell'onere a carico del richiedente di cui  all'articolo  2,
comma 2.

                               Art. 7.
                      Facolta' per i superstiti
  1.  Le  facolta'  previste dagli articoli precedenti possono essere
esercitate  anche  dai  superstiti  entro  due   anni   dal   decesso
dell'interessato, subentrando i medesimi ai fini della presente legge
nelle posizioni giuridiche del dante causa.
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                               Art. 8.
             Esclusione dall'applicazione di disposizioni
  1.  Nei  confronti  dei  soggetti  che  si avvalgono delle facolta'
previste dalla presente legge, non  si  applicano  le  norme  di  cui
all'articolo  21  della legge 20 settembre 1980, n. 576, all'articolo
20 della legge 3 gennaio 1981, n. 6, all'articolo 21 della  legge  20
ottobre  1982, n. 773, e all'articolo 21 della legge 29 gennaio 1986,
n. 21.

                               Art. 9.
Norme integrative alla legge 29 gennaio 1986, n. 21, recante riforma
   della  Cassa  nazionale  di  previdenza  e assistenza a favore dei
   dottori commercialisti.
  1.  I  limiti  di  anzianita' di cui all'articolo 2, comma 1, della
legge 29 gennaio 1986, n. 21, non si applicano  a  coloro  che  hanno
compiuto  rispettivamente  65 o 70 anni di eta' prima dell'entrata in
vigore della legge 29 gennaio 1986, n. 21.
  2.  In caso di sbilancio della gestione della Cassa di previdenza a
favore dei dottori commercialisti  si  provvedera'  ad  innalzare  le
aliquote   contributive  a  carico  degli  iscritti,  secondo  quanto
previsto dall'articolo 13 della predetta legge n. 21 del 1986,  senza
alcun aggravio a carico dello Stato.

                               Art. 10. 
                          Entrata in vigore 
 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo  a  quello
della sua pubblicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
italiana. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
   Data a Roma, addi' 5 marzo 1990 
                               COSSIGA 
                                  ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
                                  dei Ministri 
 Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 

Codice delle pensioni 182



DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 1992 , n. 503

Norme per il riordinamento del sistema previdenziale dei lavoratori privati e pubblici, a norma dell'articolo 3 della legge 23 ottobre
1992, n. 421.

 Vigente al: 30-5-2021  

TITOLO I
REGIME DELL'ASSICURAZIONE
GENERALE OBBLIGATORIA
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                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 3 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri,
adottata nella riunione del 17 novembre 1992; 
  Acquisito il parere delle commissioni permanenti della  Camera  dei
deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella
riunione del 23 dicembre 1992; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di  concerto  con  il
Ministro del tesoro; 
                              E M A N A 
                  il seguente decreto legislativo: 
                               Art. 1. 
               Eta' per il pensionamento di vecchiaia 
  1.   Il   diritto   alla   pensione   di   vecchiaia    a    carico
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e' subordinato al
compimento dell'eta' indicata, per ciascun periodo, nella  tabella  A
allegata. 
  2. Il limite di eta' previsto per l'applicazione delle disposizioni
contenute nell'articolo 6 della legge 29 dicembre 1990,  n.  407,  e'
elevato fino al compimento del 65 anno; gli assicurati che alla data 
di entrata in vigore del presente decreto prestano  ancora  attivita'
lavorativa, pur avendo maturato i requisiti  per  aver  diritto  alla
pensione   di   vecchiaia,   sono   esonerati   dall'obbligo    della
comunicazione di cui al richiamato articolo 6, comma 2; sono altresi'
esonerati  dall'anzidetto  obbligo  gli  assicurati  che  maturino  i
requisiti previsti entro sei mesi successivi alla data di entrata  in
vigore  del  presente  decreto,  fermo  restando  l'obbligo  per  gli
assicurati stessi di effettuare la  comunicazione  sopra  considerata
non oltre la data in cui i predetti requisiti sono maturati. ((10))
  3. La percentuale annua di commisurazione della pensione  per  ogni
anno di anzianita' contributiva  acquisita  per  effetto  di  opzione
esercitata ai sensi dell'articolo 4 della legge 9 dicembre  1977,  n.
903, e dell'articolo 6 del decreto-legge 22 dicembre  1981,  n.  791,
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1982, n. 54,  ai
fini della permanenza in servizio oltre le eta' di cui al comma 1, e' 
incrementata di un punto percentuale fino al compimento del 60 anno 
di eta' per le donne e 65 per gli uomini e di mezzo punto 
percentuale negli altri casi, anche in deroga all'articolo 11,  comma
2, della legge 30 aprile 1969, n. 153. Gli  incentivi  indicati  sono
attribuiti,  comunque,   fino   al   raggiungimento   dell'anzianita'
contributiva  massima  utile.   Per   gli   anni   successivi   viene
riconosciuta la maggiorazione  della  pensione  di  cui  al  comma  6
dell'articolo 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 407. 

Codice delle pensioni 184



  4. Le percentuali annue di rendimento attribuite ai sensi del comma
3 restano acquisite indipendentemente dalla  successiva  applicazione
dell'elevazione del requisito di eta' prevista dal comma 1. 
  5. Il trattamento  pensionistico  derivante  dall'applicazione  dei
commi 2 e 3 non puo' comunque superare l'importo  della  retribuzione
pensionabile prevista dai singoli ordinamenti. 
  6. Sono confermati i requisiti per  la  pensione  di  vecchiaia  in
vigore alla data del 31 dicembre 1992 per i lavoratori non vedenti. 
  7. Il conseguimento del  diritto  alla  pensione  di  vecchiaia  e'
subordinato alla cessazione del rapporto di lavoro. 
  8. L'elevazione dei limiti di eta' di cui al comma 1 non si applica
agli invalidi in misura non inferiore all'80 per cento. 
    
------------------

    
AGGIORNAMENTO (10) 
  La Corte costituzionale, con sentenza 5-6 maggio 1997, n.  117  (in
G.U. 1a s.s.  14.05.1997,  n.  20)  ha  dichiarato  "l'illegittimita'
costituzionale dell'art. 1, comma 2, ultima proposizione, del  d.lgs.
30 dicembre 1992, n. 503 (Norme  per  il  riordinamento  del  sistema
previdenziale dei lavoratori privati e pubblici, a norma dell'art.  3
della legge 23 ottobre 1992, n. 421), nella parte in cui non  prevede
che il termine per l'esercizio della facolta' di  opzione  non  possa
comunque scadere prima che siano trascorsi sei  mesi  dalla  data  di
entrata in vigore del decreto legislativo medesimo". 
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                               Art. 2. 
Requisiti  assicurativi  e  contributivi  per  il  pensionamento   di
                              vecchiaia 

  1.  Nel  regime  dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per  i
lavoratori dipendenti  ed  i  lavoratori  autonomi  il  diritto  alla
pensione di vecchiaia e' riconosciuto quando siano  trascorsi  almeno
venti anni  dall'inizio  dell'assicurazione  e  risultino  versati  o
accreditati  in  favore  dell'assicurato   almeno   venti   anni   di
contribuzione, fermi restando i requisiti previsti  dalla  previgente
normativa per le pensioni ai superstiti. 
  2. In fase di prima applicazione i requisiti di cui al comma 1 sono
stabiliti in base alla tabella B allegata. 
  3. In deroga ai commi 1 e 2: 
   a) continuano a trovare applicazione i requisiti di  assicurazione
e contribuzione previsti dalla previgente normativa nei confronti dei
soggetti che li abbiano maturati alla  data  del  31  dicembre  1992,
ovvero che  anteriormente  a  tale  data  siano  stati  ammessi  alla
prosecuzione volontaria  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432, e successive  modificazioni  ed
integrazioni; 
    b)  per  i  lavoratori  subordinati  che   possono   far   valere
un'anzianita' assicurativa di almeno venticinque anni,  occupati  per
almeno dieci anni per periodi di  durata  inferiore  a  52  settimane
nell'anno solare, e' fatto salvo il  requisito  contributivo  per  il
pensionamento di vecchiaia previsto dalla previgente normativa; 
   c) nei casi di lavoratori dipendenti  che  hanno  maturato  al  31
dicembre 1992 una anzianita' assicurativa e  contributiva  tale  che,
anche se incrementata dai periodi intercorrenti tra la predetta  data
e quella riferita all'eta' per il  pensionamento  di  vecchiaia,  non
consentirebbe loro di conseguire i requisiti di cui ai commi 1  e  2,
questi ultimi sono corrispondentemente ridotti fino al limite  minimo
previsto dalla previgente normativa. 

Codice delle pensioni 186



                               Art. 3. 
                      Retribuzione pensionabile 
  1. Per i lavoratori dipendenti iscritti all'assicurazione  generale
obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia  ed  i  superstiti,  che
alla data del 31  dicembre  1992  possono  far  valere  un'anzianita'
contributiva inferiore a 15 anni, la retribuzione annua  pensionabile
e' determinata con riferimento ai periodi indicati ai commi ottavo  e
quattordicesimo dell'articolo 3 della legge 29 maggio 1982,  n.  297,
incrementati  dai  periodi  contributivi  che  intercorrono  tra   la
predetta data e quella immediatamente precedente la decorrenza  della
pensione. (4) 
  2. Per i lavoratori che possano far valere, alla  data  di  cui  al
comma  1,  un'anzianita'  contributiva  superiore  ai  15  anni,   la
retribuzione  annua  pensionabile  di   cui   ai   commi   ottavo   e
quattordicesimo della legge 29 maggio 1982, n.  297,  e'  determinata
con  riferimento  alle  ultime   520   settimane   di   contribuzione
antecedenti la decorrenza della pensione con conseguente  adeguamento
dei criteri di calcolo ivi previsti. 
  3. In fase di prima applicazione delle disposizioni di cui al comma
2, per le pensioni da liquidare con decorrenza nel  periodo  compreso
tra il 1 gennaio 1993  ed  il  31  dicembre  2001,  le  settimane  di
riferimento,  ai  fini  della   determinazione   della   retribuzione
pensionabile, sono costituite da un numero di 260 settimane aumentato
del 50 per cento del numero  di  settimane  intercorrenti  tra  il  1
gennaio  1993  e  la  data  di   decorrenza   della   pensione,   con
arrotondamento per difetto. ((8))
  4. L'incremento di cui al comma 1 trova applicazione nei  confronti
dei lavoratori autonomi iscritti all'I.N.P.S.  che,  al  31  dicembre
1992, abbiano un'anzianita' contributiva inferiore a 15 anni. (4) 
  5. Ai fini del calcolo dei  trattamenti  pensionistici  di  cui  al
presente articolo, le retribuzioni di cui all'articolo 3,  comma  11,
della legge 29 maggio 1982, n. 297, e i redditi di  cui  all'articolo
5, comma 6, e all'articolo 8, comma 4, della legge 2 agosto 1990,  n.
233, sono rivalutati in misura corrispondente  alla  variazione,  tra
l'anno solare di riferimento e quello precedente la decorrenza  della
pensione, dell'indice annuo dei prezzi al  consumo  per  famiglie  di
operai ed impiegati  calcolato  dall'ISTAT.  Ai  predetti  redditi  e
retribuzioni si applica altresi' un aumento di un  punto  percentuale
per ogni anno solare preso in  considerazione  ai  fini  del  computo
delle retribuzioni e dei  redditi  pensionabili.  6.  Per  i  periodi
relativi ai trattamenti di mobilita' di durata continuativa superiore
all'anno, di cui alla legge n. 223 del 23 luglio 1991, ricadenti  nel
periodo di  riferimento  per  la  determinazione  della  retribuzione
pensionabile,  le  retribuzioni  accreditate   figurativamente   sono
rivalutate anche in base agli indici di variazione delle retribuzioni
contrattuali del settore di appartenenza, rilevati dall'Istat. 
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------------

AGGIORNAMENTO (4)
Il D. Lgs. 11 agosto 1993, n. 373 ha disposto (con l'art. 2,  comma
1) che " Per i lavoratori di cui all'art. 3, commi 1 e 4, e  all'art.
7, comma 1, del decreto legislativo 30  dicembre  1992,  n.  503,  la
retribuzione  pensionabile  relativa  alle  anzianita'   contributive
acquisite a decorrere dal 1 gennaio 1993 e' determinata, per la quota
di pensione corrispondente a tali anzianita', secondo le disposizioni
di cui all'art. 1".

------------

    
AGGIORNAMENTO (8) 
  La L. 8 agosto 1995, n. 335 ha disposto (con l'art.  1,  comma  17)
che con decorrenza dal 1  gennaio  1996,  per  i  casi  regolati  dal
presente  articolo  3  comma  3,  l'incremento  delle  settimane   di
riferimento delle  retribuzioni  pensionabili,  gia'  previsto  nella
misura del 50 per cento, e' sostituito  dalla  misura  del  66,6  per
cento del numero delle settimane intercorrenti tra il 1 gennaio  1996
e la data  di  decorrenza  della  pensione,  con  arrotondamento  per
difetto. 
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                               Art. 4. 
    Requisiti reddituali per l'integrazione al trattamento minimo 
  1. Con effetto dal 1 gennaio 1993, i commi 1 e  2  dell'articolo  6
del  decreto-legge  12  settembre  1983,  n.  463,   convertito   con
modificazioni dalla legge 11 novembre 1983, n. 638,  sono  sostituiti
dai seguenti: 
  "1. L'integrazione al trattamento minimo delle  pensioni  a  carico
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti,  delle  gestioni
sostitutive ed  esclusive  della  medesima,  nonche'  delle  gestioni
previdenziali  per  i  commercianti,  gli  artigiani,  i  coltivatori
diretti, mezzadri  e  coloni,  della  gestione  speciale  minatori  e
dell'ENASARCO non spetta ai soggetti che posseggano: 
    a) nel  caso  di  persona  non  coniugata,  ovvero  coniugata  ma
legalmente ed effettivamente separata, redditi propri  assoggettabili
all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  per  un   importo
superiore a due volte l'ammontare annuo del  trattamento  minimo  del
Fondo pensioni lavoratori  dipendenti  calcolato  in  misura  pari  a
tredici volte l'importo mensile in vigore al  1  gennaio  di  ciascun
anno; 
    b)  nel  caso   di   persona   coniugata,   non   legalmente   ed
effettivamente separata, redditi propri per un  importo  superiore  a
quello richiamato al punto a), ovvero redditi cumulati con quelli del
coniuge per un importo superiore a tre volte  il  trattamento  minimo
medesimo. (( Per i lavoratori andati in pensione  successivamente  al
31 dicembre 1993 e fino al 31 dicembre 1994  il  predetto  limite  di
reddito e' elevato a cinque volte il trattamento minimo )) . 
  1-bis. Dal computo dei redditi sono esclusi i trattamenti  di  fine
rapporto comunque denominati, il reddito della casa di  abitazione  e
le  competenze  arretrate  sottoposte  a  tassazione  separata.   Non
concorre alla formazione dei  redditi  l'importo  della  pensione  da
integrare al trattamento minimo. Per i lavoratori autonomi  agricoli,
il reddito dichiarato dal titolare dell'azienda ai fini  dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche viene  imputato,  indipendentemente
dalla effettiva percezione, a ciasun  componente  attivo  del  nucleo
familiare, in  proporzione  alla  quantita'  e  qualita'  del  lavoro
effettivamente prestato da ciascuno di  essi  in  modo  continuativo,
attestato con dichiarazione dello stesso titolare dell'azienda. 
  2. Qualora  il  reddito,  come  determinato  al  comma  1,  risulti
inferiore  ai  limiti  ivi  previsti,  l'integrazione  al  minimo  e'
riconosciuta in misura tale  che  non  comporti  il  superamento  del
limite stesso. 
  2. Rimane in vigore la previgente disciplina per  i  pensionati  in
essere alla data del (( 31 dicembre 1993 )). 

TITOLO II
FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE
ED ESCLUSIVE
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                               Art. 5. 
               Eta' per il pensionamento di vecchiaia 
  1.  Per  le  forme   di   previdenza   sostitutive   ed   esclusive
dell'assicurazione generale obbligatoria  trova  applicazione  quanto
disposto dall'articolo 1, fermi restando, se piu' elevati,  i  limiti
di eta' per il pensionamento di vecchiaia vigenti alla  data  del  31
dicembre 1992 e quelli per il collocamento  a  riposo  d'ufficio  per
raggiunti  limiti  di  eta'  previsto  dai  singoli  ordinamenti  nel
pubblico impiego. 
  2. Per  gli  appartenenti  alle  Forze  armate,  per  i  lavoratori
iscritti al Fondo di previdenza per il personale volo, dipendente  da
aziende di navigazione aerea di cui alla legge 31  ottobre  1988,  n.
480, per i lavoratori di cui all'articolo  5  della  legge  7  agosto
1990, n. 248, per  il  personale  viaggiante  iscritto  al  Fondo  di
previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto,
di cui alla legge 28 luglio 1961, n. 830, e al Fondo pensioni di  cui
all'articolo 209 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29
dicembre 1973, n. 1092, per i lavoratori marittimi  relativamente  ai
casi di cui di cui agli articoli 4, commi 2, lettera c), e  3,  e  31
della legge 26  luglio  1984,  n.  413,  per  i  lavoratori  iscritti
all'ENPALS appartenenti alle categorie indicate dal n.  1  al  n.  14
dell'articolo 3, del decreto legislativo del Capo  provvisorio  dello
Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato,  con  modificazioni,  dalla
legge 29 novembre 1952, n. 2388, nonche' per i giocatori  di  calcio,
gli allenatori di  calcio  e  gli  sportivi  professionisti,  di  cui
rispettivamente alla legge 14 giugno 1973, n. 366, ed alla  legge  23
marzo 1981, n. 91, restano fermi i limiti  di  eta'  stabiliti  dalle
disposizioni vigenti al 31 dicembre 1992. (11) 
  3. Per la cessazione dal servizio  del  personale  delle  Forze  di
polizia ad ordinamento civile e del Corpo nazionale  dei  vigili  del
fuoco restano ferme  le  particolari  norme  dettate  dai  rispettivi
ordinamenti relativamente ai limiti di eta' per il  pensionamento  di
cui al presente articolo. (5) (13) (15) ((19))
  4. In fase di  prima  applicazione,  per  le  forme  di  previdenza
sostitutive ed esclusive del regime generale che prevedono,  in  base
alle rispettive normative vigenti alla data  del  31  dicembre  1992,
requisiti di eta' inferiori a quelli di cui al comma 1,  l'elevazione
dell'eta' medesima ha luogo in ragione di un anno per ogni due anni a
decorrere dal 1 gennaio 1994 e le opzioni di cui all'articolo 1, 
  commi  2  e  3,  ove   esercitabili,   non   possono   determinare,
rispettivamente, il superamento della retribuzione pensionabile ed il
superamento  del  limite  massimo  del  coefficiente  di   rendimento
complessivo stabiliti dalle vigenti normative. 
    
---------------
AGGIORNAMENTO (5)
Il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, come modificato dal D.Lgs.  23
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dicembre 1993, n. 546, ha  disposto  (con  l'art.  6,  comma  5)  che
"L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.
503, relativamente al personale appartenente alle Forze di polizia ad
ordinamento  civile,  va  interpretato  nel  senso  che  al  predetto
personale non si applica l'articolo 16 dello stesso decreto".
---------------
AGGIORNAMENTO (11)
Il D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 182 ha disposto (con l'art. 4,  comma
1) che  "A  partire  dal  1  gennaio  1997  per  i  lavoratori  dello
spettacolo di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503, gia' iscritti alla data del 31 dicembre  1995,
l'eta' pensionabile e' gradualmente elevata in  ragione  di  un  anno
anagrafico ogni 18 mesi fino  al  raggiungimento  dell'eta'  prevista
dall'assicurazione generale obbligatoria, salvo quanto  disposto  dal
comma 2".
---------------
AGGIORNAMENTO (13)
Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 80 ha disposto (con l'art. 5, comma 5)
che "L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, relativamente al personale appartenente alle Forze di polizia
ad ordinamento civile,  si  interpreta  nel  senso  che  al  predetto
personale non si applica l'articolo 16 dello stesso decreto".
---------------
AGGIORNAMENTO (15)
Il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ha disposto (con l'art.  6,  comma
5) che "L'articolo 5, comma 3, del decreto  legislativo  30  dicembre
1992, n. 503, relativamente al personale appartenente alle  Forze  di
polizia ad  ordinamento  civile,  si  interpreta  nel  senso  che  al
predetto  personale  non  si  applica  l'articolo  16  dello   stesso
decreto".
---------------

    
AGGIORNAMENTO (19) 
  La L. 30 settembre 2004, n. 252 ha disposto (con l'art. 5, comma 1)
che "L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, relativamente al personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco si interpreta nel  senso  che  al  predetto  personale  non  si
applica l'articolo 16 del medesimo decreto legislativo". 
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                               Art. 6. 
Requisiti assicurativi e contributivi del pensionamento di vecchiaia 

  1. Per le forme di previdenza sostitutive ed esclusive  del  regime
generale obbligatorio, si applicano i criteri di cui  all'articolo  2
del presente decreto,  fermi  restando  i  requisiti  assicurativi  e
contributivi previsti dai rispettivi ordinamenti, se piu' elevati. 
  2. Per i lavoratori dello spettacolo il requisito della  annualita'
di contribuzione, da valere ai fini degli articoli 6 e 9 del  decreto
del Presidente  della  Repubblica  31  dicembre  1971,  n.  1420,  si
considera soddisfatto con riferimento a  120  contributi  giornalieri
per le categorie indicate dal n. 1  al  n.  14  dell'articolo  3  del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio  1947,
n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre  1952,
n. 2388, e con riferimento a 260 contributi giornalieri per le  altre
categorie previste dal medesimo articolo. 
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                               Art. 7. 
                      Retribuzione pensionabile 
  1. Per i lavoratori iscritti a forme di previdenza  sostitutive  ed
esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria, che alla data del
31  dicembre  1992  possono  far  valere  un'anzianita'  contributiva
inferiore a 15 anni, i periodi di riferimento per  la  determinazione
della retribuzione pensionabile, stabiliti  dalla  normativa  vigente
alla predetta data, sono incrementati dai  periodi  che  intercorrono
tra la predetta data e quella immediatamente precedente la decorrenza 
della pensione. (4) 
  2. Per i lavoratori di cui al comma 1 con  anzianita'  contributiva
pari o  superiore  a  15  anni  il  periodo  di  riferimento  per  la
determinazione della retribuzione e' riferito agli ultimi dieci  anni
di contribuzione antecedenti la decorrenza della pensione. 
  3. In fase di prima applicazione delle disposizioni di cui al comma
2,  per  le   pensioni   delle   forme   sostitutive   ed   esclusive
dell'assicurazione generale obbligatoria da liquidare a decorrere dal
1µ gennaio 1993, il periodo di riferimento e' incrementato del 50 per
cento dei mesi  intercorrenti  tra  la  predetta  data  e  quella  di
decorrenza della pensione,  fino  al  raggiungimento  di  un  periodo
massimo di dieci anni. ((8))
  4. Ai fini del calcolo dei  trattamenti  pensionistici  di  cui  al
presente articolo le retribuzioni pensionabili previste  dai  singoli
ordinamenti sono rivalutate in misura corrispondente alla  variazione
dell'indice annuo dei prezzi al consumo per  famiglie  di  operai  ed
impiegati,  calcolato  dall'ISTAT,   tra   l'anno   solare   cui   le
retribuzioni si riferiscono e quello  precedente  la  decorrenza  del
trattamento pensionistico, con aumento di un  punto  percentuale  per
ogni anno solare preso in considerazione ai fini  del  computo  delle
retribuzioni pensionabili. 
  5. In deroga al disposto di cui ai commi 1, 2 e 3,  avuto  riguardo
alle specifiche  peculiarita'  ed  alle  particolari  caratteristiche
delle attivita' lavorative, per i soggetti di cui all'articolo 3  del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio  1947,
n. 708, ratificato, con modificazioni, nella legge 29 novembre  1952,
n. 2388, trova applicazione l'articolo 12, comma 2, del  decreto  del
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n.  1420,  intendendosi
il   requisito   delle   retribuzioni   giornaliere   ivi    previsto
incrementato, con effetto dal 1µ gennaio 1993,  di  272  retribuzioni
giornaliere per ogni biennio, fino alla complessiva  misura  di  1900
retribuzioni. 
  6. Per gli iscritti all'INPGI continua ad operare  la  disposizione
di cui all'articolo  5  del  decreto  ministeriale  1µ  gennaio  1953
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 gennaio  1953,  n.  10,  e
successive modificazioni ed integrazioni, per la parte riferita  alla
media decennale e limitatamente ai casi di cui ai commi 2 e 3. 
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------------

AGGIORNAMENTO (4)
Il D. Lgs. 11 agosto 1993, n. 373 ha disposto (con l'art. 2,  comma
1) che " Per i lavoratori di cui all'art. 3, commi 1 e 4, e  all'art.
7, comma 1, del decreto legislativo 30  dicembre  1992,  n.  503,  la
retribuzione  pensionabile  relativa  alle  anzianita'   contributive
acquisite a decorrere dal 1 gennaio 1993 e' determinata, per la quota
di pensione corrispondente a tali anzianita', secondo le disposizioni
di cui all'art. 1".

------------

    
AGGIORNAMENTO (8) 
  La L. 8 agosto 1995, n. 335 ha disposto (con l'art.  1,  comma  17)
che con decorrenza dal 1  gennaio  1996,  per  i  casi  regolati  dal
presente  articolo  3  comma  3,  l'incremento  delle  settimane   di
riferimento delle  retribuzioni  pensionabili,  gia'  previsto  nella
misura del 50 per cento, e' sostituito  dalla  misura  del  66,6  per
cento del numero delle settimane intercorrenti tra il 1 gennaio  1996
e la data  di  decorrenza  della  pensione,  con  arrotondamento  per
difetto. 

                               Art. 8. 
                     Pensionamenti di anzianita' 

  1. Per i soggetti che alla data del 31 dicembre 1992 hanno maturato
i requisiti contributivi o di servizio  prescritti  per  la  pensione
anticipata di anzianita' rispetto all'eta' per  il  pensionamento  di
vecchiaia, ovvero per il collocamento a  riposo  d'ufficio  a  carico
delle  forme  di  previdenza  sostitutive  ed  esclusive  del  regime
generale, restano ferme le norme previste dai rispettivi ordinamenti. 
  2. Il pensionamento di cui al comma  1  non  puo'  comunque  essere
richiesto  prima  del  raggiungimento  del  35  anno  di   anzianita'
contributiva per coloro che alla data  del  1  gennaio  1993  abbiano
maturato un'anzianita' contributiva e di servizio  non  superiore  ad
otto anni. 
  3. Negli altri casi, il periodo mancante per acquisire i  requisiti
per il pensionamento di cui al comma 1 e' determinato  applicando  al
numero  degli  anni  mancanti  secondo  la  disciplina  dei   singoli
ordinamenti i coefficienti di moltiplicazione di cui alla  tabella  C
allegata. 
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                               Art. 9 
Trattamenti di pensione ai lavoratori di cui al  decreto  legislativo
                      20 novembre 1990, n. 357 

  1. Le disposizioni di cui ai titoli I e III  del  presente  decreto
riferite  ai  lavoratori   dipendenti   dell'assicurazione   generale
obbligatoria  trovano  applicazione  anche  per  gli  iscritti   alla
gestione speciale di cui al decreto legislativo 20 novembre 1990,  n.
357, relativamente alle pensioni o  quote  di  esse  a  carico  della
gestione medesima. 
  2. Gli articoli 2, 3, 8, 10, 11, 12 e 13 trovano  applicazione  nei
confronti dei regimi aziendali integrativi ai quali  e'  iscritto  il
personale di cui all'articolo 2 del decreto legislativo  20  novembre
1990, n. 357. ((18))
  3. Le variazioni derivanti ai trattamenti pensionistici per effetto
di quanto disposto al comma 2  rispetto  alla  previgente  disciplina
incidono sul trattamento complessivo di cui all'art.  4  del  decreto
legislativo 20 novembre 1990, n. 357, salvo che non sia  diversamente
disposto in sede di contrattazione collettiva. 
    
---------------

    
AGGIORNAMENTO (18) 
  La L. 23 agosto 2004, n. 243 ha disposto (con l'art. 1,  comma  55)
che al fine di estinguere  il  contenzioso  giudiziario  relativo  ai
trattamenti  corrisposti  a  talune  categorie  di  pensionati   gia'
iscritti a regimi  previdenziali  sostitutivi,  attraverso  il  pieno
riconoscimento di un equo e omogeneo trattamento a tutti i pensionati
iscritti ai vigenti regimi integrativi, l'articolo 9,  comma  2,  del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.  503,  deve  intendersi  nel
senso  che  la  perequazione  automatica  delle   pensioni   prevista
dall'articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, si
applica al complessivo trattamento percepito dai  pensionati  di  cui
all'articolo 3 del decreto legislativo  20  novembre  1990,  n.  357.
All'assicurazione generale obbligatoria fa esclusivamente  carico  la
perequazione sul trattamento pensionistico di propria pertinenza. 

TITOLO III
DISPOSIZIONI A CARATTERE GENERALE
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                              Art. 10. 
Disciplina del cumulo tra pensioni e redditi da lavoro dipendente  ed
                              autonomo 
  1. A decorrere dal 1 gennaio 1994 le quote delle pensioni dirette 
di vecchiaia e di invalidita' e degli assegni diretti di  invalidita'
a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per  l'invalidita',
la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti,  delle  forme
di previdenza esclusive e sostitutive della medesima, delle  gestioni
previdenziali degli artigiani, degli esercenti attivita' commerciali,
dei coltivatori diretti, mezzadri  e  coloni,  eccedenti  l'ammontare
corrispondente al trattamento minimo del  Fondo  pensioni  lavoratori
dipendenti, non sono cumulabili con i redditi da lavoro dipendente ed
autonomo nella misura del 50 per cento fino a concorrenza dei redditi
stessi. Agli effetti delle  presenti  disposizioni,  le  quote  delle
pensioni  alle  quali  si  applica  la   disciplina   dell'indennita'
integrativa speciale, di cui alla legge 27 maggio  1959,  n.  324,  e
successive modificazioni e integrazioni, sono considerate comprensive
dell'indennita'  stessa.  Si  applicano  le   disposizioni   di   cui
all'articolo 20, commi 2, 3, 4, 5 e 6,  del  decreto  del  Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, e  successive  modificazioni
ed integrazioni. 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano nei confronti
dei titolari di pensioni a carico delle forme di previdenza esclusive
e sostitutive del regime generale, i cui importi sono  esclusi  dalla
base imponibile  ai  fini  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone
fisiche, degli assunti con contratti di lavoro a termine  qualora  la
durata degli stessi non superi complessivamente le cinquanta giornate
nell'anno solare ovvero di coloro dalla cui  attivita'  dipendente  o
autonoma  derivi  un  reddito   complessivo   annuo   non   superiore
all'importo del trattamento minimo di cui  al  comma  1  relativo  al
corrispondente anno. 
  3.  Nei  casi  di  cumulo  con  redditi  da  lavoro  dipendente  la
trattenuta e' effettuata dai datori di lavoro ed e' versata  all'ente
previdenziale competente o in conto entrate dello Stato nel  caso  di
trattamenti  erogati  dallo  Stato.  A  tal  fine  si  applicano   le
disposizioni di cui all'articolo 21 del decreto del Presidente  della
Repubblica 27 aprile 1968, n. 488 e le dichiarazioni  dei  lavoratori
ivi previste sono integrate dalla  indicazione  dell'ente  o  ufficio
pagatore della pensione e, nei casi di lavoro  a  tempo  determinato,
dalla indicazione degli eventuali rapporti di lavoro a  termine  gia'
svolti nel corso dell'anno solare di riferimento. 
  4. Nei casi di cumulo con  redditi  da  lavoro  autonomo,  ai  fini
dell'applicazione del presente articolo, i lavoratori sono  tenuti  a
produrre all'ente o ufficio erogatore  della  pensione  dichiarazione
dei redditi da lavoro riferiti all'anno precedente, entro  lo  stesso
termine previsto per la  dichiarazione  ai  fini  dell'IRPEF  per  il
medesimo  anno.  Alle  eventuali  trattenute  provvedono   gli   enti
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previdenziali competenti, le direzioni provinciali del tesoro  e  gli
altri  uffici  pagatori  dei  trattamenti  delle  pensioni   di   cui
all'articolo 1  della  legge  29  aprile  1976,  n.  177,  che  sono,
altresi', tenuti alla effettuazione  delle  trattenute  nei  casi  di
superamento delle  cinquanta  giornate  di  lavoro  cui  al  comma  2
relativamente ai periodo lavorativi per i quali  non  ha  operato  la
trattenuta del datore di lavoro ai sensi del comma 3. 

(( 4-bis. Le trattenute delle quote di pensione non cuulabili con i
redditi da lavoro autonomo vengono effettuate provvisoriamente  dagli
enti previdenziali sulla base delle dichiarazione dei redditi  che  i
pensionati prevedono di conseguire nel corso dell'anno.  A  tal  fine
gli interessati  sono  tenuti  a  rilasciare  all'ente  previdenziale
competente apposita dichiarazione. Le  trattenute  sono  conguagliate
sulla base della dichiarazione dei redditi effettivamente  percepiti,
rilasciata dagli interessati entro lo stesso termine previsto per  la
dichiarazione dei redditi ai fini dell'IRPEF.))
  5. I trattamenti pensionistici sono  totalmente  cumulabili  con  i
redditi derivanti da attivita' svolte  nell'ambito  di  programmi  di
reinserimento degli anziani in attivita' socialmente utili,  promosse
da enti locali ed altre istituzioni pubbliche e private.  I  predetti
redditi non sono soggetti alle contribuzioni previdenziali ne'  danno
luogo al diritto alle relative prestazioni. 
  6. Le pensioni di anzianita' a carico  dell'assicurazione  generale
obbligatoria dei lavoratori dipendenti ed autonomi e delle  forme  di
essa sostitutive, nonche'  i  trattamenti  anticipati  di  anzianita'
delle  forme  esclusive,  con  eslcusione  delle  eccezioni  di   cui
all'articolo  10  del  decreto-legge  28  febbraio   1986,   n.   49,
convertito, con modificazioni, nella legge 18 aprile 1986, n. 120, in
relazione alle quali trovano applicazione le disposizioni di  cui  ai
commi 1, 3 e 4, non sono cumulabili con redditi da lavoro dipendente,
nella loro interezza, e con quelli da lavoro  autonomo  nella  misura
per essi prevista dal comma 1 ed il loro conseguimento e' subordinato
alla risoluzione del rapporto di lavoro ovvero  alla  cessazione  dal
lavoro autonomo quale risulta dalla cancellazione  dagli  elenchi  di
categoria. A tal fine trovano applicazione le disposizioni di cui  ai
commi 3 e 4. 
  7. Le pensioni e i trattamenti di cui al comma 6  sono  equiparati,
agli effetti del  presente  articolo,  alle  pensioni  di  vecchiaia,
quando  i  titolari  di  esse  compiono  l'eta'  stabilita   per   il
pensionamento di vecchiaia. 
  8. Ai lavoratori, che alla data del 31 dicembre 1994 sono  titolari
di pensione, ovvero hanno raggiunto i requisiti  contributivi  minimi
per la liquidazione della pensione  di  vecchiaia  o  di  anzianita',
continuano ad applicarsi  le  disposizioni  di  cui  alla  previgente
normativa, se piu' favorevole. 
(( 8-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 40 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, i titolari di
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pensione che omettano di produrre la dichiarazione prevista dal comma
4, sono tenuti a versare all'ente previdenziale di  appartenenza  una
somma pari all'importo annuo della pensione percepita  nell'anno  cui
si riferisce la dichiarazione medesima. Detta somma  sara'  prelevata
dall'ente previdenziale competente sulle rate di pensione  dovute  al
trasgressore )). 

                              Art. 11. 
                Perequazione automatica delle pensioni 
  1. Gli aumenti a titolo di perequazione automatica  delle  pensioni
previdenziali ed assistenziali si applicano, con decorrenza dal 1994,
sulla base del solo adeguamento al costo vita con cadenza annuale  ed
effetto dal primo novembre di ogni anno, Tali aumenti sono  calcolati
applicando all'importo della pensione spettante alla fine di  ciascun
periodo la percentuale di variazione che si determina rapportando  il
valore medio dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie  di
operai  ed  impiegati,  relativo  all'anno  precedente  il  mese   di
decorrenza dell'aumento, all'analogo valore medio  relativo  all'anno
precedente . Si applicano i criteri e le modalita' di cui ai commi  4
e 5 dell'articolo 24 della legge 28 febbraio 1986, n. 41. ((7))
  2. Ulteriori aumenti possono essere stabiliti con legge finanziaria
in  relazione  all'andamento  dell'economia  e  tenuto  conto   degli
obiettivi rispetto al PIL indicati nell'articolo 3,  comma  1,  della
legge 23 ottobre 1992, n. 421, sentite  le  organizzazioni  sindacali
maggiormente rappresentative sul piano nazionale.(( Con effetto dal 1
gennaio 2009 i predetti aumenti saranno stabiliti nel  limite  di  un
punto percentuale della base  imponibile  a  valere  sulle  fasce  di
pensione fino a lire dieci milioni annui )). 
    
-------------

    
AGGIORNAMENTO (7) 
  La L. 23 dicembre 1994, n. 724 ha disposto (con l'art. 14, comma 1)
che "Con effetto  dal  1995  il  termine  stabilito,  ai  fini  della
perequazione automatica delle pensioni, dall'articolo  11,  comma  1,
del decreto legislativo  30  dicembre  1992,  n.  503,  e  successive
modificazioni ed integrazioni, e' differito al 1  gennaio  successivo
di ogni anno. 
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                              Art. 12. 
                       Aliquote di rendimento 
  1. La tabella di cui all'articolo 21, comma 6, della legge 11 marzo
1988, n. 67, e' cosi' modificata: 
    

                                                          Quote di pensione
                                                           corrispondenti
                                                            per ogni anno
                                                            di anzianita'
Quote di retribuzione eccedenti il limite                   contributiva
(espresse in percentuale del limite stesso)                  complessiva

                  -             -  
Sino al 33 per cento . . . . . . . . . . ..                     1,60
Dal 33 per cento al 66 per cento . . . . ..                     1,35
Dal 66 per cento al 90 per cento . . . . ..                     1,10
Oltre il 90 per cento . . . . . . . . . . .                     0,90

  2. Le percentuali di  riduzione  derivanti  dal  raffronto  tra  le
aliquote di rendimento operanti al di sotto del limite massimo  della
retribuzione  annua   pensionabile   per   l'assicurazione   generale
obbligatoria e quelle di cui alla tabella determinata al comma 1 sono
estese alle forme di previdenza sostitutive  ed  esclusive,  ai  fini
della determinazione della  misura  delle  relative  pensioni,  fermi
restando i limiti massimi di retribuzione pensionabile  previsti  dai
singoli ordinamenti, ivi compresi quelli  di  cui  all'art.  8  della
legge 31 ottobre 1988,  n.  480  e  le  percentuali  di  abbattimento
operanti oltre i detti limiti se piu' elevate, fatta esclusione per i
casi disciplinati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 21 marzo
1988, n. 86, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  20  maggio
1988, n. 160. 
       3.((COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 1997, N. 449)). 
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                              Art. 13. 
           Norma transitoria per il calcolo delle pensioni 
  1. Per i lavoratori dipendenti iscritti all'assicurazione  generale
obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti ed  alle
forme sostitutive ed esclusive della (( medesima, e per i  lavoratori
autonomi iscritti alle gestioni  speciali  amministrate  dall'  INPS,
l'importo della pensione)) e' determinato dalla somma: 
    a) della quota di pensione  corrispondente  all'importo  relativo
alle anzianita' contributive acquisite anteriormente  al  1  gennaio
1993,  calcolato  con  riferimento  alla  data  di  decorrenza  della
pensione secondo  la  normativa  vigente  precedentemente  alla  data
anzidetta che a tal fine resta confermata in via  transitoria,  anche
per quanto concerne il periodo di riferimento per  la  determinazione
della retribuzione pensionabile; 
    b)  della  quota  di  pensione  corrispondente  all'importo   del
trattamento  pensionistico  relativo  alle  anzianita'   contributive
acquisite a decorrere dal 1 gennaio 1993, calcolato secondo le  norme
di cui al presente decreto. 

                              Art. 14. 
          Riscatto di periodo non coperti da assicurazione 

  1. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 MARZO 2001, N. 151 . 
  2. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 28 DICEMBRE 2015, N. 208)). ((26))
  3. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 MARZO 2001, N. 151 . 

----------- 
AGGIORNAMENTO (26) 
  La L. 28 dicembre 2015, n. 208, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
298) che "La conseguente cumulabilita' opera anche con riferimento  a
periodi antecedenti alla data di entrata  in  vigore  della  presente
legge". 

                              Art. 15. 
                 Accredito dei contributi figurativi 

  1.   Ai   fini   del   diritto   alla   pensione   di    anzianita'
dell'assicurazione generale obbligatoria dei  lavoratori  dipendenti,
degli artigiani, dei commercianti e dei coltivatori diretti, i  quali
alla data del  31  dicembre  1992  non  possono  far  valere  periodi
pregressi di contribuzione,  i  periodi  figurativi  computabili  non
possono eccedere complessivamente cinque anni. 
  2. Le disposizioni di cui  al  comma  1  si  applicano  anche  alle
pensioni  di  anzianita'  delle  forme  di   previdenza   sostitutive
dell'assicurazione generale obbligatoria, nonche' a quelle anticipate
rispetto all'eta' per il collocamento a  riposo  d'ufficio  a  carico
delle forme di previdenza esclusive. 
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                               Art. 16 

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 24 GIUGNO 2014, N.  90,  CONVERTITO  CON
           MODIFICAZIONI DALLA L. 11 AGOSTO 2014, N. 114))

                              Art. 17. 
                  Norme in materia di finanziamento 
  1. A decorrere dal periodo di  paga  in  corso  alla  data  del  1'
gennaio 1994, sono esclusi dalla base imponibile per il  computo  dei
contributi di previdenza e  assistenza  sociale  e  per  gli  effetti
relativi alle conseguenti prestazioni i corrispettivi dei servizi  di
mensa e di trasporto predisposti dal datore di  lavoro  con  riguardo
alla generalita' dei lavoratori per esigenze connesse con l'attivita'
lavorativa,  nonche'  i  relativi  importi  sostitutivi  ((  ,  entro
determinati tetti stabiliti con decreto del  Ministro  del  lavoro  e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro  )).
Con decreto del Ministro del lavoro e  della  previdenza  sociale  di
concerto con  il  Ministro  del  tesoro,  sentite  le  organizzazioni
sindacali  dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori   maggiormente
rappresentative  sul  piano  nazionale,  sono  individuati  ulteriori
servizi  parimenti  connessi  con   l'attivita'   lavorativa   aventi
carattere di generalita' per i  lavoratori  interessati,  i  relativi
importi sostitutivi  ed  i  rispettivi  tetti,  ai  fini  della  loro
esclusione dalla base contributiva previdenziale ed  assistenziale  e
per gli effetti relativi alle conseguenti prestazioni, salvaguardando
gli equilibri finanziari delle gestioni interessate. 2.  Al  fine  di
assicurare l'equilibrio finanziario delle gestioni previdenziali,  di
cui  al  presente  decreto,  le  misure  delle  rispettive   aliquote
contributive  sono  variate,  in  relazione  alle  risultanze  e   al
fabbisogno delle  gestioni,  sulla  base  di  bilanci  elaborati  per
periodi non inferiori a tre anni. La  variazione  delle  aliquote  e'
disposta con decreto del  Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del tesoro,  su  proposta  degli
organi di amministrazione delle gestioni interessate. 
  3. I dipendenti giornalisti professionisti  iscritti  nell'apposito
albo di categoria e  i  dipendenti  praticanti  giornalisti  iscritti
nell'apposito registro di categoria, i cui rapporti di  lavoro  siano
regolati    dal    contratto    nazionale     giornalistico,     sono
obbligatoriamente iscritti presso l'Istituto nazionale di  previdenza
dei giornalisti italiani "Giovanni Amendola". 
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                               Art. 18 
                          Entrata in vigore 

  1. Salvo quanto  diversamente  previsto  da  singoli  articoli,  le
disposizioni del presente decreto entrano in vigore a decorrere dal 
1 gennaio 1993. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 
   Dato a Roma, addi' 30 dicembre 1992 

                              SCALFARO 

                                  AMATO, Presidente del Consiglio dei 
                                  Ministri 
                                  CRISTOFORI, Ministro del lavoro e 
                                  della previdenza sociale 
                                  BARUCCI, Ministro del tesoro 
Visto, il Guardasigilli: MARTELLI 

    

                                                           TABELLA A.
                                            (v. articolo 11, comma 1)
          ETA' RICHIESTA PER IL PENSIONAMENTO DI VECCHIAIA

=====================================================================
Periodo di riferimento            Uomini           Donne
_____________________________________________________________________
dal 1  gennaio 1994 al
 30 giugno 1995 . . . . . . ..    61  anno        56  anno
dal 1  luglio 1995 al
 31 dicembre 1996 . . . . . ..    62  anno        57  anno
dal 1  gennaio 1997 al
 30 giugno 1998 . . . . . . ..    63  anno        58  anno
dal 1  luglio 1998 al
 31 dicembre 1999 . . . . . ..    64  anno        59  anno
dal 1  gennaio 2000 in poi        65  anno        60  anno))
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                                                          TABELLA B

 Requisiti assicurativi e contributivi per la pensione di vecchiaia
                  Periodi                                Anzianita'
                     -                                       -
Dal 1  gennaio 1993 al 31 dicembre 1994                      16
Dal 1  gennaio 1995 al 31 dicembre 1996                      17
Dal 1  gennaio 1997 al 31 dicembre 1998                      18
Dal 1  gennaio 1999 al 31 dicembre 2000                      19
Dal 1  gennaio 2001 in poi                                   20
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 TABELLA C

                                    Coefficienti di moltiplicazione
                                dell'anzianita' contributiva mancante
Anzianita' contributiva                    al raggiungimento dei
prescritta nei singoli                     requisiti prescritti
    ordinamenti                          nei singoli ordinamenti
        -                                            -
       15                                          3,8571
       16                                          3,3750
       17                                          3,0000
       18                                          2,7000
       19                                          2,4545
       20                                          2,2500
       21                                          2,0769
       22                                          1,9286
       23                                          1,8000
       24                                          1,6875
       25                                          1,5882
       26                                          1,5000
       27                                          1,4211
       28                                          1,3500
       29                                          1,2857
       30                                          1,2273
       31                                          1,1739
       32                                          1,1250
       33                                          1,0800
       34                                          1,0385
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LEGGE 8 agosto 1995 , n. 335

Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare.

 Vigente al: 30-5-2021  
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  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato: 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

                     PROMULGA la seguente legge: 

                               Art. 1 
(Principi generali; sistema di calcolo dei trattamenti  pensionistici
       obbligatori e requisiti di accesso; regime dei cumuli) 

  1. La presente legge  ridefinisce  il  sistema  previdenziale  allo
scopo  di  garantire  la  tutela  prevista  dall'articolo  38   della
Costituzione,  definendo  i  criteri  di  calcolo   dei   trattamenti
pensionistici  attraverso  la  commisurazione  dei  trattamenti  alla
contribuzione,  le  condizioni  di  accesso  alle   prestazioni   con
affermazione del principio di flessibilita',  l'armonizzazione  degli
ordinamenti  pensionistici  nel  rispetto  della   pluralita'   degli
organismi assicurativi,  l'agevolazione  delle  forme  pensionistiche
complementari  allo  scopo  di  consentire  livelli   aggiuntivi   di
copertura prevenzione, la stabilizzazione della  spesa  pensionistica
nel rapporto con il prodotto interno lordo e lo sviluppo del  sistema
previdenziale medesimo. 
  2. Le disposizioni  della  presente  legge  costituiscono  principi
fondamentali  di  riforma  economico-sociale  della  Repubblica.   Le
successive leggi della Repubblica non possono introdurre eccezioni  o
deroghe alla presente legge se non  mediante  espresse  modificazioni
delle sue disposizioni. E' fatto salvo quanto previsto  dall'articolo
3, lettera h), dello Statuto speciale della Valle  d'Aosta,  adottato
con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n.  4,  e  dalle  relative
norme di attuazione; la  cui  armonizzazione  con  i  principi  della
presente legge segue le procedure di cui  all'articolo  48-bis  dello
Statuto stesso. 
  3. La presente legge costituisce parte integrante della manovra  di
finanza pubblica per gli anni 1995-1997 e  di  quella  per  gli  anni
1996-1998 e concorre al mantenimento dei  limiti  massimi  del  saldo
netto da finanziarie e del ricorso al mercato  finanziario  stabiliti
dall'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre  1994,  n.  725
(legge finanziaria 1995). Le successive disposizioni determinano  gli
effetti finanziari di contenimento stabiliti dall'articolo 13,  comma
1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e realizzano  gli  obiettivi
quantitativi di cui alla allegata tabella 1, ai  sensi  dell'articolo
11-ter, comma 5, della legge 5 agosto  1978,  n.  468,  e  successive
modificazioni. 
  4. Per gli  anni  1996-1997,  al  fine  di  integrare  gli  effetti
finanziari  in  termini  di  competenza  di  cui  al  comma  3,  sono
considerate le maggiori entrate di cui al decreto-legge  23  febbraio

Codice delle pensioni 206



1995, n. 41, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  22  marzo
1995, n. 85, rispettivamente per lire 295 miliardi e per  lire  1.880
miliardi. 
  5.  Nel  triennio  1996-1998,  qualora  non  siano  realizzati  gli
obiettivi quantitativi di contenimento della spesa  previdenziale  di
cui alla allegata tabella  1,  il  Governo  della  Repubblica  adotta
misure di modificazione dei parametri dell'ordinamento  previdenziale
necessarie a ripristinare, a decorrere dall'anno di riferimento della
medesima manovra  finanziaria,  il  pieno  rispetto  degli  obiettivi
finanziari di cui alla tabella predetta. Le modifiche  dei  parametri
devono riguardare i singoli comparti nei quali si sono verificati gli
scostamenti.  Ai  fini  del  riequilibrio  finanziario  del   sistema
previdenziale non puo' prevedersi l'aumento delle entrate se non  per
il  limitato  periodo  necessario  alla  produzione   degli   effetti
derivanti dalla predetta modifica dei parametri e nel comparto in cui
si verifica lo scostamento. A decorrere dal 1998,  nel  documento  di
programmazione economico-finanziaria  di  cui  all'articolo  3  della
legge 5 agosto 1978, n. 468, in apposita sezione nella parte dedicata
agli andamenti tendenziali, sono  analizzate  le  proiezioni  per  il
successivo decennio della spesa  previdenziale.  Ove  si  riscontrino
scostamenti al percorso di riequilibrio previsto dal comma  3,  nella
parte dedicata alla  definizione  degli  obiettivi,  ovvero,  risulti
tendenzialmente  in   peggioramento   l'equilibrio   patrimoniale   e
finanziario dei singoli fondi del sistema previdenziale obbligatorio,
sono indicate le correzioni da  apportare  alla  presente  legge  con
apposito provvedimento. Per quanto previsto  dal  presente  comma  il
Governo  si  avvale  del  Nucleo  di   valutazione   per   la   spesa
previdenziale di cui al comma  44  che,  a  tal  fine,  e'  tenuto  a
predisporre una serie di indicatori idonei  a  valutare  la  dinamica
dell'equilibrio  finanziario  relativo  ai  flussi  previdenziali  di
ciascuna gestione del sistema previdenziale obbligatorio. 
  6.  L'importo  della  pensione  annua  nell'assicurazione  generale
obbligatoria e nelle forme sostitutive ed esclusive della stessa,  e'
determinato secondo il sistema contributivo moltiplicando il montante
individuale dei contributi per il coefficiente di  trasformazione  di
cui all'allegata  tabella  A  relativo  all'eta'  dell'assicurato  al
momento del pensionamento. Per tener conto  delle  frazioni  di  anno
rispetto all'eta' dell'assicurato al momento  del  pensionamento,  il
coefficiente di trasformazione viene adeguato con un incremento  pari
al prodotto tra un dodicesimo della differenza tra il coefficiente di
trasformazione dell'eta' immediatamente superiore e  il  coefficiente
dell'eta' inferiore a quella dell'assicurato ed il numero  dei  mesi.
Ad ogni assicurato e' inviato, con cadenza annuale, un estratto conto
che indichi le contribuzioni effettuate, la progressione del montante
contributivo  e  le  notizie  relative  alla  posizione  assicurativa
nonche' l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e delle relative
ritenute indicati nelle dichiarazioni dei sostituti d'imposta. 

Codice delle pensioni 207



  7.  Per  le  pensioni  liquidate  esclusivamente  con  il   sistema
contributivo, nei casi di maturazione di anzianita' contributive pari
o superiori a 40 anni si applica il  coefficiente  di  trasformazione
relativo  all'eta'  di  57  anni,  in  presenza  di  eta'  anagrafica
inferiore.  Ai  fini  del  computo  delle  predette  anzianita'   non
concorrono le anzianita' derivanti dal riscatto  di  studio  e  dalla
prosecuzione   volontaria   dei   versamenti   contributivi   e    la
contribuzione accreditata per  i  periodi  di  lavoro  precedenti  il
raggiungimento del diciottesimo anno di eta' e' moltiplicata per 1,5.
(24) 
  8.  Ai  fini  della  determinazione   del   montante   contributivo
individuale si applica alla base imponibile l'aliquota di computo nei
casi che danno  luogo  a  versamenti,  ad  accrediti  o  ad  obblighi
contributivi e la contribuzione cosi' ottenuta si  rivaluta  su  base
composta al  31  dicembre  di  ciascun  anno,  con  esclusione  della
contribuzione dello stesso anno, al tasso di capitalizzazione. 
  9. Il tasso annuo di  capitalizzazione  e'  dato  dalla  variazione
media  quinquennale  del  prodotto  interno  lordo,  (PIL)  nominale,
appositamente  calcolata  dall'Istituto   nazionale   di   statistica
(ISTAT),  con  riferimento  al  quinquennio  precedente   l'anno   da
rivalutare. In occasione di eventuali revisioni della  serie  storica
del PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazione  da  considerare  ai
soli fini del calcolo del montante contributivo sono quelli  relativi
alla serie preesistente anche  per  l'anno  in  cui  si  verifica  la
revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi.
In  ogni  caso  il  coefficiente  di   rivalutazione   del   montante
contributivo  come  determinato   adottando   il   tasso   annuo   di
capitalizzazione di cui al primo periodo del presente comma non  puo'
essere  inferiore  a  uno,  salvo  recupero   da   effettuare   sulle
rivalutazioni successive. (34) 
  10. Per gli iscritti  all'assicurazione  generale  obbligatoria  ed
alle forme sostitutive ed esclusive della medesima l'aliquota per  il
computo della pensione e' fissata al 33 per cento. Per  i  lavoratori
autonomi iscritti all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale
(INPS) detta aliquota e' fissata al 20 per cento. 
  11. Sulla base  delle  rilevazioni  demografiche  e  dell'andamento
effettivo del tasso di variazione del PLI di lungo  periodo  rispetto
alle dinamiche dei redditi soggetti  a  contribuzione  previdenziale,
rilevati dall'ISTAT, con decreto del Ministero  del  lavoro  e  della
previdenza sociale, di concerto  con  il  Ministero  dell'economia  e
delle finanze, e' rideterminato ogni  tre  anni  il  coefficiente  di
trasformazione previsto al comma 6. 
  12. Per i lavoratori iscritti alle forme di previdenza  di  cui  al
comma 6 che alla  data  del  31  dicembre  1995  possono  far  valere
un'anzianita' contributiva inferiore a diciotto anni, la pensione  e'
determinata dalla somma: 
    a)  della  quota  di  pensione  corrispondente  alle   anzianita'
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acquisite  anteriormente  al  31   dicembre   1995   calcolata,   con
riferimento alla  data  di  decorrenza  della  pensione,  secondo  il
sistema retributivo previsto dalla normativa vigente  precedentemente
alla predetta data; 
    b)  della  quota  di  pensione  corrispondente   al   trattamento
pensionistico  relativo  alle   ulteriori   anzianita'   contributive
calcolato secondo il sistema contributivo. 
  13. Per i lavoratori gia' iscritti alle forme di previdenza di  cui
al comma 6 che alla data del 31  dicembre  1995  possono  far  valere
un'anzianita' contributiva di almeno diciotto anni,  la  pensione  e'
interamente liquidata secondo la normativa vigente in base al sistema
retributivo. 
  14. L'importo dell'assegno di invalidita'  di  cui  alla  legge  12
giugno 1984, n. 222, liquidato con il sistema contributivo, ovvero la
quota di esso nei casi di applicazione del comma 12, lettera b), sono
determinati secondo il predetto sistema, assumendo il coefficiente di
trasformazione relativo all'eta' di 57 anni nel caso  in  cui  l'eta'
dell'assicurato all'atto dell'attribuzione dell'assegno sia  ad  essa
inferiore. Il predetto coefficiente di trasformazione  e'  utilizzato
per il calcolo delle pensioni ai superstiti dell'assicurato nel  caso
di decesso ad un'eta' inferiore ai 57 anni. 
  15. Per il calcolo delle pensioni di inabilita' secondo  i  sistemi
di cui ai commi da 6 a 12, le maggiorazioni di  cui  all'articolo  2,
comma 3, della legge 12 giugno 1984, n. 222, si computano, secondo il
sistema   contributivo,   per   l'attribuzione    di    un'anzianita'
contributiva complessiva non superiore  a  40  anni,  aggiungendo  al
montante   individuale,   posseduto   all'atto   dell'ammissione   al
trattamento, un'ulteriore quota di contribuzione riferita al  periodo
mancante  al   raggiungimento   del   sessantesimo   anno   di   eta'
dell'interessato computata in relazione alla media delle  basi  annue
pensionabili possedute negli ultimi cinque anni e rivalutate ai sensi
dell'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30  dicembre  1992,
n. 503. Per la liquidazione del trattamento si assume il coefficiente
di trasformazione di cui al comma 14. 
  16.  Alle  pensioni  liquidate  esclusivamente   con   il   sistema
contributivo non si applicano le  disposizioni  sull'integrazione  al
minimo. 
  17. Con decorrenza dal 1 gennaio 1996, per i  casi  regolati  dagli
articoli 3, comma 3,  e  7,  comma  3,  del  decreto  legislativo  30
dicembre 1992, n. 503, l'incremento delle  settimane  di  riferimento
delle retribuzioni pensionabili, gia' previsto nella  misura  del  50
per cento, e' sostituito dalla misura del 66,6 per cento  del  numero
delle settimane intercorrenti tra il 1 gennaio  1996  e  la  data  di
decorrenza della pensione, con arrotondamento per difetto. 
  18. Per i lavoratori autonomi iscritti all'INPS che al 31  dicembre
1992 abbiano avuto un'anzianita' contributiva pari o superiore ai  15
anni, gli incrementi di cui al comma 17 ai fini della  determinazione
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della base pensionabile trovano applicazione nella  stessa  misura  e
con la medesima decorrenza e modalita' di computo ivi previste, entro
il limite delle ultime 780 settimane di contribuzione antecedenti  la
decorrenza della pensione. ((40))
  19. Per i lavoratori i cui trattamenti pensionistici sono liquidati
esclusivamente  secondo  il  sistema  contributivo,  le  pensioni  di
vecchiaia, di vecchiaia anticipata, di anzianita' sono sostituite  da
un'unica prestazione denominata "pensione di vecchiaia". 
  20. Il diritto alla pensione di cui al comma 19, previa risoluzione
del   rapporto   di   lavoro,   si   consegue   al   compimento   del
cinquantasettesimo anno di eta', a condizione che risultino versati e
accreditati  in  favore  dell'assicurato  almeno   cinque   anni   di
contribuzione effettiva e che l'importo della pensione risulti essere
non inferiore a 1,2  volte  l'importo  dell'assegno  sociale  di  cui
all'articolo 3, commi 6 e 7.  Si  prescinde  dal  predetto  requisito
anagrafico  al  raggiungimento  della  anzianita'  contributiva   non
inferiore a 40 anni,  determinata  ai  sensi  del  comma  7,  secondo
periodo, nonche' dal predetto importo dal sessantacinquesimo anno  di
eta'. Qualora non sussistano i requisiti assicurativi e  contributivi
per la pensione ai superstiti in caso di  morte  dell'assicurato,  ai
medesimi superstiti, che non abbiano diritto a rendite per infortunio
sul lavoro o  malattia  professionale  in  conseguenza  del  predetto
evento  e  che  si  trovino  nelle  condizioni  reddituali   di   cui
all'articolo 3, comma 6, compete  una  indennita'  una  tantum,  pari
all'ammontare dell'assegno di cui al  citato  articolo  3,  comma  6,
moltiplicato  per  il  numero  delle  annualita'   di   contribuzione
accreditata a favore dell'assicurato, da ripartire fra gli stessi  in
base ai criteri operanti per la pensione ai superstiti.  Per  periodi
inferiori  all'anno,  la  predetta   indennita'   e'   calcolata   in
proporzione alle settimane coperte da contribuzione. Il Ministro  del
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con  il  Ministro  del
tesoro, determina, con decreto, le  modalita'  e  i  termini  per  il
conseguimento dell'indennita'. (18) (27) 
  21. COMMA SOPPRESSO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N.112, CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  22. COMMA SOPPRESSO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N.112, CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  23. Per i lavoratori di cui  ai  commi  12  e  13  la  pensione  e'
conseguibile  a  condizione  della  sussistenza  dei   requisiti   di
anzianita'  contributiva  e  anagrafica  previsti   dalla   normativa
previgente, che a tal fine resta confermata in via  transitoria  come
integrata dalla  presente  legge.  Ai  medesimi  lavoratori  e'  data
facolta' di optare per la liquidazione del trattamento  pensionistico
esclusivamente con le regole del sistema  contributivo  a  condizione
che abbiano maturato un'anzianita' contributiva pari  o  superiore  a
quindici anni di cui almeno cinque nel sistema medesimo. (15) 
  24. Il Governo della  Repubblica  e'  delegato  ad  emanare,  entro
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dodici mesi dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,
disposizioni in materia di criteri di  calcolo,  di  retribuzioni  di
riferimento,  di  coefficienti  di  rivalutazione  e  di  ogni  altro
elemento  utile  alla  ricostruzione  delle  posizioni   assicurative
individuali ai fini dell'esercizio dell'opzione di cui al  comma  23,
avendo presente, ai fini del computo del montante contributivo per  i
periodi di contribuzione fino al 31 dicembre 1995, l'andamento  delle
aliquote vigente  nei  diversi  periodi,  nel  limite  massimo  della
contemporanea aliquota in atto presso il  Fondo  pensioni  lavoratori
dipendenti. 
  25.  Il  diritto  alla  pensione  di  anzianita'   dei   lavoratori
dipendenti a  carico  dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per
l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti e  delle  forme  di  essa
sostitutive ed esclusive si consegue: 
    a)  al  raggiungimento  di  un'anzianita'  contributiva  pari   o
superiore a 35 anni, in  concorrenza  con  almeno  57  anni  di  eta'
anagrafica; 
    b) al raggiungimento di un'anzianita' contributiva non  inferiore
a 40 anni; 
    c) LETTERA ABROGATA DALLA L. 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 
  26. Per i lavoratori dipendenti iscritti alle  forme  previdenziali
di cui al comma  25,  fermo  restando  il  requisito  dell'anzianita'
contributiva pari o superiore a  trentacinque  anni,  nella  fase  di
prima  applicazione,  il  diritto  alla  pensione  di  anzianita'  si
consegue in riferimento agli anni indicati nell'allegata  tabella  B,
con il requisito anagrafico di cui alla medesima tabella  B,  colonna
1, ovvero, a prescindere dall'eta' anagrafica, al conseguimento della
maggiore anzianita' contributiva di  cui  alla  medesima  tabella  B,
colonna 2. 
  27. Il diritto alla pensione anticipata di anzianita' per le  forme
esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidita',
la vecchiaia ed i superstiti e' conseguibile, nella fase transitoria,
oltre che nei casi previsti dal comma 26, anche: 
    a) ferma restando l'eta' anagrafica prevista dalla citata tabella
B, in base alla previgente disciplina degli ordinamenti previdenziali
di  appartenenza  ivi   compresa   l'applicazione   delle   riduzioni
percentuali sulle prestazioni di cui all'articolo 11, comma 16, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
    b) a prescindere dall'eta' anagrafica di cui alla lettera a),  in
presenza  dei   requisiti   di   anzianita'   contributiva   indicati
nell'allegata tabella C, con applicazione delle riduzioni percentuali
sulle prestazioni di cui all'allegata tabella D che operano  altresi'
per i casi di anzianita' contributiva ricompresa tra i 29 e i 37 anni
alla data del 31 dicembre 1995. I lavoratori, ai quali si applica  la
predetta tabella D, possono accedere al pensionamento  al  1  gennaio
dell'anno  successivo  a  quello   di   maturazione   del   requisito
contributivo prescritto. (4) 
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  28. Per i lavoratori autonomi iscritti  all'assicurazione  generale
obbligatoria, oltre che nell'ipotesi di cui al comma 25, lettera  b),
il diritto alla pensione di anzianita' si consegue al  raggiungimento
di  un'anzianita'  contributiva  non  inferiore  a  35  anni  ed   al
compimento del  cinquantasettesimo  anno  di  eta'.  Per  il  biennio
1996-1997 il predetto requisito di  eta'  anagrafica  e'  fissato  al
compimento del cinquantaseiesimo anno di eta'. 
  29. I lavoratori, che risultano essere in possesso dei requisiti di
cui ai commi 25, 26, 27, lettera a), e 28: entro il  primo  trimestre
dell'anno, possono accedere  al  pensionamento  di  anzianita'  al  1
luglio dello stesso anno, se di eta' pari  o  superiore  a  57  anni;
entro il secondo trimestre, possono accedere al  pensionamento  al  1
ottobre dello stesso anno, se di eta' pari o  superiore  a  57  anni;
entro il terzo trimestre, possono  accedere  al  pensionamento  al  1
gennaio dell'anno successivo;  entro  il  quarto  trimestre,  possono
accedere al pensionamento al 1 aprile dell'anno successivo.  In  fase
di prima applicazione, la decorrenza delle pensioni  e'  fissata  con
riferimento ai requisiti  di  cui  alla  allegata  tabella  E  per  i
lavoratori dipendenti e autonomi, secondo le decorrenze ivi indicate.
Per i lavoratori  iscritti  ai  regimi  esclusivi  dell'assicurazione
generale obbligatoria, che accedono al pensionamento  secondo  quanto
previsto dal comma 27, lettera b), la decorrenza  della  pensione  e'
fissata al 1 gennaio dell'anno successivo a quello di maturazione del
requisito di anzianita' contributiva. 
  30. All'articolo 13, comma 5, lettera c), della legge  23  dicembre
1994, n. 724, le parole: "fino  a  30  anni"  sono  sostituite  dalle
seguenti: "inferiore a 31 anni". Per i lavoratori dipendenti  privati
e pubblici in possesso alla data del 31 dicembre 1993  del  requisito
dei 35 anni di contribuzione di cui all'articolo 13, comma 10,  della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, la decorrenza della pensione, ove non
gia' stabilita con decreto ministeriale emanato ai sensi del medesimo
comma, e' fissata al 1 settembre 1995. I lavoratori autonomi iscritti
all'INPS, in possesso del requisito contributivo di cui  al  predetto
articolo 13, alla data del 31 dicembre  1993  ivi  indicata,  possono
accedere al pensionamento al 1 gennaio 1996. 
  31. Per il personale del comparto scuola, ai fini  dell'accesso  al
trattamento di pensione, la cessazione del servizio ha effetto  dalla
data  di  inizio  dell'anno  scolastico  e  il  relativo  trattamento
economico decorre dalla stessa data, fermo restando  quando  disposto
dall'articolo 13, comma 5, della legge  23  dicembre  1994,  n.  724.
Coloro che abbiano presentato domanda di pensionamento anticipato  in
data successiva al 28 settembre  1994  possono  revocare  la  domanda
stessa entro 20 giorni dalla data  di  pubblicazione  nella  Gazzetta
Ufficiale  della  presente  legge.  Non  sono  disponibili,  per   le
operazioni di trasferimento e passaggio relative all'anno  scolastico
1995 - 1996, i  posti  del  personale  del  comparto  scuola  che  ha
presentato domanda di pensionamento anticipato in data successiva  al
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28 settembre 1994.  Al  personale  del  comparto  scuola  si  applica
l'articolo 13, comma 10, della legge 23 dicembre 1994, n. 724.(7) 
  32. Le previgenti disposizioni in materia di requisiti di accesso e
di decorrenza dei trattamenti pensionistici di anzianita'  continuano
a trovare applicazione: nei  casi  di  cessazione  dal  servizio  per
invalidita' derivanti o meno  da  cause  di  servizio;  nei  casi  di
trattamenti di mobilita' previsti dall'articolo 7, commi 6 e 7, della
legge 23 luglio 1991, n. 223; nei casi di  pensionamenti  anticipati,
previsti da norme  specifiche  alla  data  del  30  aprile  1995,  in
connessione ad esuberi strutturali di manodopera;  per  i  lavoratori
privi di vista. Le predette disposizioni si applicano altresi': 
    a) per i lavoratori che fruiscano alla data di entrata in  vigore
della presente legge dell'indennita' di mobilita',  ovvero  collocati
in mobilita' in base alle procedure avviate anteriormente a tale data
ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223,  e
successive modificazioni, ove conseguano  il  requisito  contributivo
previsto dai rispettivi ordinamenti durante il periodo  di  fruizione
dell'indennita' di mobilita'; 
    b) per i  lavoratori  che  raggiungano  nel  corso  del  1995  il
requisito previsto dall'articolo 18 della legge 30  aprile  1969,  n.
153, in base ai benefici di cui all'articolo 13,  commi  6,  7  e  8,
della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni, e  nel
corso dell'anno 1996 presentino domanda di pensionamento. 
  33. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo  30  dicembre
1992, n. 503, e' aggiunto il seguente periodo:  "Con  effetto  dal  1
gennaio 2009 i predetti aumenti saranno stabiliti nel  limite  di  un
punto percentuale della base  imponibile  a  valere  sulle  fasce  di
pensione fino a lire dieci milioni annui". 
  34. L'articolo 3 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, e'
sostituito dal seguente: 
  "Art.  3.  -  1.  Ai  fini  dell'ammissione  al  beneficio  di  cui
all'articolo 2 e alla copertura dei relativi oneri: 
     a) per  i  lavoratori  del  settore  privato,  con  decreto  del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di  concerto  con  il
Ministro del  tesoro,  su  proposta  congiunta  delle  organizzazioni
sindacali  dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori   maggiormente
rappresentative sul piano nazionale, sono  individuate  per  ciascuna
categoria le mansioni particolarmente usuranti e sono determinate  le
modalita' di copertura dei conseguenti oneri attraverso una  aliquota
contributiva   definita   secondo   criteri    attuariali    riferiti
all'anticipo dell'eta' pensionabile; 
     b) per i  lavoratori  autonomi  assicurati  presso  l'INPS,  con
decreto del Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale,  di
concerto con il Ministro del tesoro, su proposta delle organizzazioni
di categoria maggiormente rappresentative sul piano  nazionale,  sono
definite  le  mansioni  ritenute  particolarmente  usuranti  e   sono
determinate  le  modalita'  di  copertura   dei   conseguenti   oneri
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attraverso  una  aliquota  contributiva  definita   secondo   criteri
attuariali  riferiti  all'anticipo  dell'eta'  pensionabile.  Con  il
medesimo decreto sono stabiliti i  termini  e  le  modalita'  per  la
verifica e di controllo in  ordine  all'espletamento,  da  parte  dei
lavoratori medesimi, delle attivita' particolarmente usuranti; 
     c) per i  lavoratori  del  settore  pubblico,  con  decreto  del
Ministro per la funzione pubblica, di concerto  con  i  Ministri  del
tesoro e del lavoro e della previdenza  sociale,  su  proposta  delle
organizzazioni sindacali maggiormente  rappresentative  del  settore,
sono individuate le mansioni  particolarmente  usuranti  nei  singoli
comparti e sono definite le modalita' di  copertura  dei  conseguenti
oneri attraverso una aliquota contributiva definita secondo i criteri
attuariali riferiti all'anticipo dell'eta' pensionabile,  nell'ambito
delle risorse  finanziarie  preordinate  ai  rinnovi  dei  rispettivi
contratti di lavoro. 
   2. Sulle aliquote contributive di  cui  al  comma  1  non  operano
misure di fiscalizzazione e di agevolazione comunque denominate. 
   3. Ove le organizzazioni sindacali non formulino  le  proposte  di
cui al comma 1, lettera a), il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale,  di  concerto  con  il  Ministro  del  tesoro,  sentita  una
commissione tecnico-scientifica istituita dal Ministro del  lavoro  e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro della  sanita',
stabilisce le modalita'  di  copertura  degli  oneri,  determinandone
l'entita' ed i criteri di ripartizione tra le parti  nell'ambito  del
settore, consideratene le caratteristiche. 
   4. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto con  il  Ministro  del  tesoro,  sentita  la  commissione
istituita ai sensi del comma 3 sara' riconosciuto  un  concorso  alla
copertura degli oneri di  cui  al  comma  1  relativi  a  determinate
mansioni  in  ragione  delle  caratteristiche  di  maggiore  gravita'
dell'usura che esse presentano anche sotto il profilo  dell'incidenza
della stessa sulle aspettative di vita, dell'esposizione  al  rischio
professionale   di   particolare    intensita',    delle    peculiari
caratteristiche dei rispettivi ambiti di  attivita'  con  riferimento
particolare alle componenti socio-economiche  che  le  connotano.  Il
concorso non puo' superare il 20 per cento del  corrispondente  onere
ed e' attribuito nell'ambito delle risorse preordinate a tale  scopo,
determinate, in fase di prima applicazione, in 250 miliardi  di  lire
annui a decorrere  dal  1996.  Le  predette  risorse  possono  essere
adeguate  in  relazione  ai  dati  biostatistici  e   di   esperienza
registrati. Il predetto decreto  e'  emanato  entro  sei  mesi  dalla
richiesta avanzata dalle parti nelle proposte formulate ai sensi  del
comma 1. 
   5. La commissione di cui al comma 3 si avvale di  un  Osservatorio
istituito presso il Ministero del lavoro e della  previdenza  sociale
per analisi e indagini sulle attivita' usuranti,  su  quelle  nocive,
sull'aspettative di vita, sull'esposizione al rischio  professionale.
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Di tale Osservatorio fanno parte esperti designati dal Ministero  del
lavoro e della  previdenza  sociale,  dal  Ministero  della  sanita',
dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del  lavoro
(ISPESL), dall'ISTAT,  dall'Istituto  nazionale  per  l'assicurazione
contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL),  dall'INPS,   dall'Ente
nazionale   di   previdenza   e   assistenza   per   gli    impiegati
dell'agricoltura (ENPAIA), dall'Istituto nazionale di previdenza  per
i dipendenti dell'amministrazione pubblica (INPDAP), dall'Istituto di
previdenza  per  il  settore  marittimo  (IPSEMA)   e   da   istituti
universitari competenti". 
  35. All'articolo 2, comma 1,  del  decreto  legislativo  11  agosto
1993, n. 374, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  "Per  i
lavoratori impegnati  in  lavori  particolarmente  usuranti,  per  le
caratteristiche di maggior gravita' dell'usura che questi presentano,
anche sotto il profilo delle aspettative di vita  e  dell'esposizione
al rischio professionale di particolare  intensita',  viene,  inoltre
ridotto il limite di anzianita' contributiva di un anno ogni dieci di
occupazione nelle attivita' di cui  sopra,  fino  ad  un  massimo  di
ventiquattro mesi complessivamente considerati". 
  36. I limiti di eta' anagrafica, di cui ai commi 25, 26, 27  e  28,
sono ridotti fino ad un anno  per  i  lavoratori  nei  cui  confronti
trovano applicazione le disposizioni di cui al decreto legislativo 11
agosto 1993, n. 374, come modificato ai sensi dei commi 34 e 35. 
  37.  Per  le  pensioni  liquidate  esclusivamente  con  il  sistema
contributivo, il lavoratore, nei cui confronti  trovano  applicazione
le disposizioni di cui al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374,
come modificato  ai  sensi  dei  commi  34  e  35,  puo'  optare  per
l'applicazione del coefficiente di trasformazione  relativo  all'eta'
anagrafica all'atto del pensionamento, aumentato di un anno per  ogni
sei  anni  di  occupazione  nelle  attivita'  usuranti   ovvero   per
l'utilizzazione   del   predetto   periodo   di   aumento   ai   fini
dell'anticipazione dell'eta' pensionabile fino ad un anno rispetto al
requisito di accesso alla pensione di vecchiaia di cui al comma 19. 
  38. Per l'attuazione dei commi da 34 a 37 e' autorizzata  la  spesa
di lire 250 miliardi annui, a decorrere dal 1996. All'onere  per  gli
anni 1996 e 1997 si provvede mediante corrispondente  utilizzo  delle
proiezioni   per   i   medesimi   anni:   per   lire   100   miliardi
dell'accantonamento  relativo  al  Ministero  del  lavoro   e   della
previdenza  sociale  e  per  lire  150  miliardi  dell'accantonamento
relativo al Ministero della pubblica istruzione,  iscritti,  ai  fini
del bilancio triennale 1995 - 1997, al capitolo 6856 dello  stato  di
previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1995. 
  39. Con uno o piu' decreti, da emanare entro dodici mesi dalla data
di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  il  Governo   della
Repubblica  e'  delegato  ad  emanare  norme  intese  a   riordinare,
armonizzare  e  razionalizzare,  nell'ambito  delle  vigenti  risorse
finanziarie,  le  discipline  dei  diversi  regimi  previdenziali  in
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materia di contribuzione figurativa, di ricongiunzione, di riscatto e
di  prosecuzione  volontaria  nonche'  a   conformarle   al   sistema
contributivo di  calcolo,  secondo  i  seguenti  principi  e  criteri
direttivi: 
    a) armonizzazione,  con  riferimento  anche  ai  periodi  massimi
riconoscibili,  con  particolare   riferimento   alle   contribuzioni
figurative per i periodi di malattia, per i periodi di  maternita'  e
per aspettativa ai sensi dell'articolo 31 della legge 20 maggio 1970,
n. 300, e successive modificazioni, e degli articoli 3, comma  32,  e
11, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. Per i periodi  di
maternita',  revisione  dei  criteri  di  accredito  figurativo,   in
costanza  di  rapporto  lavorativo,   escludendo   che   l'anzianita'
contributiva pregressa ne costituisca requisito essenziale; 
    b)  conferma  della   copertura   assicurativa   prevista   dalla
previgente disciplina per casi di disoccupazione; 
    c) previsione della copertura assicurativa, senza oneri a  carico
dello Stato e secondo criteri attuariali, dei periodi di interruzione
del rapporto di lavoro consentiti da specifiche disposizioni  per  la
durata massima di tre anni; nei  casi  di  formazione  professionale,
studio e ricerca e per le tipologie di inserimento  nel  mercato  del
lavoro ove non comportanti rapporti di lavoro assistiti  da  obblighi
assicurativi, nei casi di lavori  discontinui,  saltuari,  precari  e
stagionali per i periodi intercorrenti non coperti da  tali  obblighi
assicurativi. 
  40. Per  i  trattamenti  pensionistici  determinati  esclusivamente
secondo il sistema contributivo, sono riconosciuti i seguenti periodi
di accredito figurativo: 
    a) per assenza dal lavoro per periodi di educazione e  assistenza
dei figli fino al sesto anno di  eta'  in  ragione  di  centosettanta
giorni per ciascun figlio; 
    b) per assenza dal lavoro per assistenza a figli dal  sesto  anno
di eta', al coniuge  e  al  genitore  purche'  conviventi,  nel  caso
ricorrano le  condizioni  previste  dall'articolo  3  della  legge  5
febbraio  1992,  n.  104,  per  la  durata  di   venticinque   giorni
complessivi l'anno, nel limite massimo  complessivo  di  ventiquattro
mesi; 
    c) a prescindere dall'assenza o meno dal lavoro  al  momento  del
verificarsi dell'evento maternita', e' riconosciuto alla  lavoratrice
un anticipo di eta' rispetto al requisito di accesso alla pensione di
vecchiaia di cui al comma 19 pari a quattro mesi per  ogni  figlio  e
nel limite massimo di dodici mesi. In alternativa al  detto  anticipo
la lavoratrice puo' optare  per  la  determinazione  del  trattamento
pensionistico con applicazione del moltiplicatore di cui all'allegata
tabella A, relativo all'eta' di accesso al trattamento pensionistico,
maggiorato di un anno in caso di uno o due figli, e maggiorato di due
anni in caso di tre o piu' figli. 
  41. La  disciplina  del  trattamento  pensionistico  a  favore  dei
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superstiti di assicurato e pensionato vigente nell'ambito del  regime
dell'assicurazione generale obbligatoria e' estesa a tutte  le  forme
esclusive o sostitutive di detto regime. In caso di presenza di  soli
figli  di  minori  eta',   studenti,   ovvero   inabili,   l'aliquota
percentuale della pensione e' elevata al 70 per  cento  limitatamente
alle pensioni ai superstiti aventi decorrenza dalla data  di  entrata
in  vigore  della  presente  legge.  Gli  importi   dei   trattamenti
pensionistici  ai  superstiti  sono  cumulabili  con  i  redditi  del
beneficiario,  nei  limiti  di  cui  all'allegata   tabella   F.   Il
trattamento derivante dal cumulo dei redditi di cui al presente comma
con la pensione  ai  superstiti  ridotta  non  puo'  essere  comunque
inferiore a quello che spetterebbe allo stesso  soggetto  qualora  il
reddito risultasse pari al limite massimo delle fasce  immediatamente
precedenti quella nella quale il  reddito  posseduto  si  colloca.  I
limiti di cumulabilita' non  si  applicano  qualora  il  beneficiario
faccia parte di  un  nucleo  familiare  con  figli  di  minore  eta',
studenti ovvero inabili, individuati secondo la disciplina di cui  al
primo periodo del presente comma.  Sono  fatti  salvi  i  trattamenti
previdenziali piu' favorevoli in godimento alla data  di  entrata  in
vigore  della  presente   legge   con   riassorbimento   sui   futuri
miglioramenti. (21) 
  42. All'assegno di invalidita' nei casi di cumulo  con  redditi  da
lavoro dipendente, autonomo o di impresa si applicano le riduzioni di
cui all'allegata tabella G. Il trattamento derivante dal  cumulo  dei
redditi con l'assegno di invalidita' ridotto non puo' essere comunque
inferiore a quello che spetterebbe allo stesso  soggetto  qualora  il
reddito risultasse pari al limite massimo della fascia immediatamente
precedente quella nella quale il reddito  posseduto  si  colloca.  Le
misure piu' favorevoli per i  trattamenti  in  essere  alla  data  di
entrata in vigore  della  presente  legge  sono  conservate  fino  al
riassorbimento con i futuri miglioramenti. 
  43. Le  pensioni  di  inabilita',  di  reversibilita'  o  l'assegno
ordinario  di  invalidita'  a  carico   dell'assicurazione   generale
obbligatoria  per  l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i   superstiti,
liquidati  in  conseguenza  di  infortunio  sul  lavoro  o   malattia
professionale, non sono cumulabili con la rendita vitalizia liquidata
per lo stesso evento invalidante,  a  norma  del  testo  unico  delle
disposizioni per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, approvato con decreto  del  Presidente  della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, fino a concorrenza della  rendita
stessa. Sono fatti salvi i trattamenti previdenziali piu'  favorevoli
in godimento alla data di entrata in vigore della presente legge  con
riassorbimento sui futuri miglioramenti. (13) 
  44. E' istituito, alle dirette dipendenze del Ministro del lavoro e
della previdenza  sociale,  un  Nucleo  di  valutazione  della  spesa
previdenziale con compiti di osservazione e di controllo dei  singoli
regimi assicurativi, degli andamenti economico-finanziari del sistema
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previdenziale  obbligatorio,  delle  dinamiche  di  correlazione  tra
attivi e pensionati, e dei flussi di finanziamento e di spesa,  anche
con riferimento alle singole gestioni, nonche' compiti di propulsione
e  verifica   in   funzione   della   stabilizzazione   della   spesa
previdenziale. A tal fine il Nucleo, tra l'altro, provvede: 
    a) ad informare il Ministro del lavoro e della previdenza sociale
sulle vicende  gestionali  che  possono  interessare  l'esercizio  di
poteri di intervento e vigilanza; 
    b) a riferire periodicamente al predetto Ministro sugli andamenti
gestionali  formulando,  se  del  caso,  proposte  di   modificazioni
normative; 
    c) a programmare ed  organizzare  ricerche  e  rilevazioni  anche
mediante acquisizione di dati e informazioni  presso  ciascuna  delle
gestioni; 
    d) a predisporre per gli adempimenti di cui al comma 46 relazioni
in ordine agli aspetti economico-finanziari e gestionali inerenti  al
sistema pensionistico pubblico; 
    e) a collaborare con il Ministro del tesoro  per  la  definizione
del conto della previdenza di  cui  all'articolo  65,  comma  1,  del
decreto  legislativo  3  febbraio   1993,   n.   29,   e   successive
modificazioni e integrazioni; 
    f) a svolgere le attivita' di cui ai commi 5 e 11. (22) 
  45. PERIODO SOPPRESSO DAL D.P.R. 14 MAGGIO 2007,  N.  107.  PERIODO
SOPPRESSO DAL D.P.R. 14 MAGGIO 2007, N. 107.  PERIODO  SOPPRESSO  DAL
D.P.R. 14 MAGGIO 2007, N. 107. PERIODO SOPPRESSO DAL D.P.R. 14 MAGGIO
2007, N. 107. PERIODO SOPPRESSO DAL D.P.R. 14 MAGGIO  2007,  N.  107.
Per il  funzionamento  del  Nucleo,  ivi,  compreso  il  compenso  ai
componenti nonche' l'effettuazine di studi e ricerche  ai  sensi  del
comma 44, lettera c), anche attraverso convenzioni e borse di  studio
presso il Nucleo medesimo, e' autorizzata  la  spesa  di  lire  1.500
milioni annue a decorrere dal 1996. Al relativo onere, per  gli  anni
1996 e 1997,  si  provvede  mediante  corrispondente  utilizzo  delle
proiezioni  per  i  medesimi  anni  dell'accantonamento  relativo  al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, iscritto ai fini del
bilancio  triennale  1995-1997  al  capitolo  6856  dello  stato   di
previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1995. (3) 
  46. Il Ministro del lavoro e della  previdenza  sociale  riferisce,
con   periodicita'   biennale,   al    Parlamento    sugli    aspetti
economico-finanziari ed attuativi inerenti alla riforma previdenziale
recata dalla presente legge. 

------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.L. 1 ottobre 1996, n. 510, convertito con modificazioni  dalla
L. 28 novembre 1996, n. 608, ha disposto (con l'art. 9, comma 1)  che
"All'articolo 1, comma 45, della legge 8  agosto  1995,  n.  335:  al
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terzo  periodo  le  parole:  "membri  medesimi"  vanno   interpretate
intendendosi riferite anche ai membri collocati fuori ruolo". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.L. 21 ottobre 1996, n. 535, convertito con modificazioni dalla
L. 23 dicembre 1996, n. 647, ha disposto (con l'art. 1, comma 8)  che
"Le disposizioni dell'articolo 11, comma 16, della legge 24  dicembre
1993, n. 537, e dell'articolo 1, comma 27, della legge 8 agosto 1995,
n.  335,  non  si  applicano  al  personale  posto  in  pensionamento
anticipato ai sensi del presente decreto". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  La Corte costituzionale con sentenza 13 - 21 novembre 1997, n.  347
(in G.U. 1a s.s. 26/11/1997, n. 48) ha  dichiarato,  in  applicazione
dell'art. 27 della legge  11  marzo  1953,  n.  87,  l'illegittimita'
costituzionale del presente articolo, comma 31, primo periodo,  nella
parte in cui fa salva l'efficacia dell' art. 13, comma 5, lettera b),
della legge 23 dicembre 1994, n. 724. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (13) 
  La L. 23 dicembre 2000, n. 388 ha disposto (con l'art. 73, comma 1)
che "A decorrere dal 1° luglio 2001, il  divieto  di  cumulo  di  cui
all'articolo 1, comma 43, della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  non
opera   tra   il   trattamento    di    reversibilita'    a    carico
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti, nonche' delle forme esclusive, esonerative
e sostitutive della medesima, e  la  rendita  ai  superstiti  erogata
dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni  sul
lavoro  (INAIL)  spettante  in  caso  di   decesso   del   lavoratore
conseguente ad infortunio sul  lavoro  o  malattia  professionale  ai
sensi dell'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124. Le disposizioni di cui  al  presente  comma  si
applicano alle rate di pensione  di  reversibilita'  successive  alla
data del 30 giugno  2001,  anche  se  la  pensione  stessa  e'  stata
liquidata in data anteriore". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (15) 
  Il D.L. 28 settembre 2001, n.  355,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 27 novembre 2001, n. 417 ha disposto (con l'art. 2, comma 1)
che "L'articolo 1, comma 23, secondo periodo, della  legge  8  agosto
1995, n. 335, si interpreta nel senso che l'opzione ivi  prevista  e'
concessa limitatamente ai lavoratori di cui al comma 12 del  predetto
articolo 1 che abbiano maturato  un'anzianita'  contributiva  pari  o
superiore  a  quindici  anni,  di  cui  almeno  cinque  nel   sistema
contributivo". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (18) 
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  La L. 23 agosto 2004, n. 243 ha disposto (con l'art.  1,  comma  6,
lettera b)) che "Al fine di assicurare la sostenibilita'  finanziaria
del sistema pensionistico, stabilizzando l'incidenza  della  relativa
spesa sul prodotto interno  lordo,  mediante  l'elevazione  dell'eta'
media di accesso al pensionamento, con effetto dal 1° gennaio 2008  e
con esclusione delle  forme  pensionistiche  gestite  dagli  enti  di
diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509,
e 10 febbraio 1996, n. 103: 
  [.  .  .]  b)  per  i  lavoratori  la  cui  pensione  e'  liquidata
esclusivamente con il sistema contributivo, il  requisito  anagrafico
di cui all'articolo 1, comma 20, primo periodo, della legge 8  agosto
1995, n. 335, e' elevato a 60 anni per  le  donne  e  a  65  per  gli
uomini". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (21) 
  La L. 27 dicembre 2006, n. 296,ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
774) che "L'estensione della disciplina del trattamento pensionistico
a  favore  dei  superstiti  di  assicurato   e   pensionato   vigente
nell'ambito del regime  dell'assicurazione  generale  obbligatoria  a
tutte le forme esclusive  e  sostitutive  di  detto  regime  prevista
dall'articolo 1, comma 41, della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  si
interpreta nel senso che per le pensioni di  reversibilita'  sorte  a
decorrere dall'entrata in vigore della legge 8 agosto 1995,  n.  335,
indipendentemente dalla data di decorrenza  della  pensione  diretta,
l'indennita' integrativa speciale gia'  in  godimento  da  parte  del
dante   causa,   parte   integrante   del   complessivo   trattamento
pensionistico  percepito,  e'  attribuita  nella  misura  percentuale
prevista per il trattamento di reversibilita'". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (22) 
  Il D.P.R. 14 maggio 2007, n. 107 ha disposto (con l'art.  1,  comma
3) che "Il Nucleo di valutazione di cui  all'articolo  1,  comma  44,
della legge 8 agosto 1995, n. 335,  e  successive  modificazioni,  e'
composto da non piu' di quattordici membri, nominati con decreto  del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, con particolare competenza ed
esperienza in materia previdenziale nei  diversi  profili  giuridico,
economico, statistico ed attuariale. Il presidente  del  Nucleo,  che
coordina l'intera struttura, e' nominato con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. L'incarico di componente il Nucleo
e'  incompatibile  con  ogni   funzione   e   compito   che   attenga
all'attivita'  di  controllo,  indirizzo,   vigilanza,   gestione   e
consulenza con gli enti di previdenza obbligatoria, e, altresi',  con
un rapporto di lavoro dipendente o autonomo con gli enti stessi". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (24) 
  Il D.Lgs. 30 aprile 1997,  n.  184  come  modificato  dalla  L.  24
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dicembre 2007, n. 247 ha disposto (con l'art. 2, comma 5-ter) che "In
deroga a quanto previsto dall'articolo 1,  comma  7,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335, i periodi riscattati ai sensi dei commi da  5  a
5-bis sono utili ai fini del raggiungimento del diritto a pensione". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (27) 
  Il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con  modificazioni  dalla
L. 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto (con l'art. 12, comma  12-bis)
che "a decorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti di eta' e  i  valori
di somma di eta' anagrafica e di anzianita' contributiva di cui  alla
Tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004, n.  243,  e  successive
modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 anni per  il
conseguimento della pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico di
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.
102, e successive modificazioni, il requisito anagrafico di  65  anni
di cui all'articolo 1, comma 20, e all'articolo  3,  comma  6,  della
legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e  successive  modificazioni,  devono
essere aggiornati a cadenza triennale, salvo quanto indicato al comma
12-ter, con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e  delle
finanze di concerto con il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche
sociali, da emanare almeno dodici mesi prima della data di decorrenza
di ogni aggiornamento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (34) 
  Il D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito con  modificazioni  dalla
L. 17 luglio 2015, n. 109, ha disposto (con l'art.  5,  comma  1-bis)
che "In sede di  prima  applicazione  delle  disposizioni  del  terzo
periodo del comma 9 dell'articolo 1 della legge  8  agosto  1995,  n.
335, introdotto dal comma 1 del presente articolo, non si fa luogo al
recupero sulle rivalutazioni successive di cui al medesimo periodo". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (40) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 4 - 23 luglio  2018,  n.  173
(in G.U. 1ª s.s. 25/7/2018, n. 30)  ha  dichiarato  "l'illegittimita'
costituzionale [...] dell'art. 1, comma  18,  della  legge  8  agosto
1995, n.  335  (Riforma  del  sistema  pensionistico  obbligatorio  e
complementare), nella parte in  cui,  ai  fini  della  determinazione
delle rispettive quote di  trattamento  pensionistico,  nel  caso  di
prosecuzione della contribuzione da parte dell'assicurato  lavoratore
autonomo  che  abbia  gia'  conseguito   la   prescritta   anzianita'
contributiva minima, non prevedono  l'esclusione  dal  computo  della
contribuzione successiva ove comporti  un  trattamento  pensionistico
meno favorevole". 
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                               Art. 2 
                           Armonizzazione 

  1. Con effetto dal 1 gennaio 1996 e' istituita presso  l'INPDAP  la
gestione separata dei trattamenti pensionistici ai  dipendenti  dello
Stato, nonche' alle altre categorie di personale i cui trattamenti di
pensione sono a carico del bilancio dello Stato di  cui  all'articolo
4, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479. 
  2. Le Amministrazioni statali sono  tenute  al  versamento  di  una
contribuzione, rapportata alla base imponibile,  per  un'aliquota  di
finanziamento,  al  netto  degli  incrementi  contributivi   di   cui
all'articolo  3,  comma  24,  complessivamente  pari   a   32   punti
percentuali, di cui 8,20  punti  a  carico  del  dipendente.  Trovano
applicazione  le  disposizioni  di   cui   all'articolo   3-ter   del
decreto-legge   19   settembre   1992,   n.   384,   convertito   con
modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438. Per le categorie
di personale non statale i cui trattamenti sono a carico del bilancio
dello Stato, in attesa dell'attuazione della delega di cui  ai  commi
22 e 23, restano ferme le attuali aliquote di contribuzione. Ai  fini
della determinazione dell'aliquota del contributo di solidarieta'  di
cui all'articolo 25 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, si prescinde
dall'ammontare     della     retribuzione     imponibile     inerente
all'assicurazione di cui al comma 1. 
  3. Le Amministrazioni  centrali  e  periferiche,  in  attesa  della
definizione dell'assetto organizzatorio per far fronte ai compiti  di
cui ai commi 1 e 2, continuano ad espletare in  regime  convenzionale
le attivita' connesse alla liquidazione dei trattamenti di quiescenza
dei dipendenti dello Stato. Restano conseguentemente  demandate  alle
Direzioni  provinciali  del  Tesoro  le  competenze  attinenti   alle
funzioni di ordinazione primaria e secondaria della spesa relativa ai
trattamenti pensionistici dei dipendenti statali gia'  attribuite  in
applicazione  del  testo  unico  delle  norme  sul   trattamento   di
quiescenza dei dipendenti civili e militari  dello  Stato,  approvato
con decreto del Presidente della  Repubblica  29  dicembre  1973,  n.
1092, e del decreto del Presidente della Repubblica 19  aprile  1986,
n. 138. Restano altresi' attribuite  alle  predette  Amministrazioni,
ove previsto dalla vigente normativa, le competenze  in  ordine  alla
corresponsione  dei  trattamenti   provvisori   di   pensione,   alla
liquidazione  delle  indennita'  in  luogo  di  pensione  e  per   la
costituzione  delle  posizioni  assicurative  presso  altre  gestioni
pensionistiche. Al fine di garantire  il  pagamento  dei  trattamenti
pensionistici e' stabilito un apporto  dello  Stato  a  favore  della
gestione di  cui  al  comma  1.  Tale  apporto  e'  erogato  su  base
trimestrale,   subordinatamente   alla   verifica   delle   effettive
necessita' finanziarie della citata  gestione,  riferite  al  singolo
esercizio finanziario. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 24  DICEMBRE  2007,
N. 244. A decorrere dal 1 gennaio 1996, con decreto del Ministro  del
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lavoro e della previdenza sociale, di concerto con  il  Ministro  del
tesoro,  e'  stabilita,  a  carico  delle  Amministrazioni   statali,
un'aliquota  contributiva  di  finanziamento  aggiuntiva  rispetto  a
quella di cui al comma 2, unitamente ai relativi criteri e  modalita'
di versamento. 
  4. L'onere derivante dalle disposizioni recate dai commi 1, 2 e  3,
complessivamente valutato in lire 39.550 miliardi per l'anno 1996  ed
in lire 41.955 miliardi per  l'anno  1997,  e'  cosi'  ripartito:  a)
quanto a lire 6.400 miliardi per l'anno 1996 ed a lire 6.600 miliardi
per l'anno 1997 per minori entrate contributive dovute dal dipendente
ed a lire 18.600 miliardi per l'anno 1996 ed a lire  19.150  miliardi
per l'anno 1997 per  contribuzione  a  carico  delle  Amministrazioni
statali di cui al comma 2; b) quanto a lire 500 miliardi  per  l'anno
1996 ed a lire 500 miliardi per l'anno 1997, quale apporto  a  carico
dello Stato in favore della gestione di cui al comma 1. A tale  onere
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni  dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale  1995-1997,  al
capitolo 4351 dello stato di previsione del Ministero del tesoro  per
l'anno 1995 e corrispondenti capitoli per gli anni successivi. b-bis)
quanto a lire 14.050  miliardi  per  l'anno  1996  e  a  lire  15.705
miliardi  per  l'anno  1997,  quale  contribuzione  di  finanziamento
aggiuntiva a carico delle Amministrazioni statali. 
  5. Per i lavoratori assunti dal  1  gennaio  1996  alle  dipendenze
delle Amministrazioni pubbliche di cui  all'articolo  1  del  decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, i trattamenti di  fine  servizio,
comunque  denominati,  sono  regolati  in  base  a  quanto   previsto
dall'articolo 2120 del codice civile in  materia  di  trattamento  di
fine rapporto. 
  6. La  contrattazione  collettiva  nazionale  in  conformita'  alle
disposizioni del titolo III del decreto legislativo 3 febbraio  1993,
n.  29,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,   definisce,
nell'ambito dei singoli comparti,  entro  il  30  novembre  1995,  le
modalita'  di  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  5,   con
riferimento ai conseguenti adeguamenti della struttura retributiva  e
contributiva del personale di cui al medesimo comma, anche ai fini di
cui all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 21 aprile  1993,
n. 124, e successive modificazioni ed integrazioni, disciplinante  le
forme pensionistiche complementari. Con decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri, su proposta  del  Ministro  per  la  funzione
pubblica, di concerto con il Ministro del tesoro e  con  il  Ministro
del lavoro  e  della  previdenza  sociale,  entro  trenta  giorni  si
provvede a dettare norme di esecuzione di quanto  definito  ai  sensi
del primo periodo del presente comma. 
  7. La contrattazione collettiva nazionale, nell'ambito dei  singoli
comparti, definisce, altresi', ai sensi del comma 6, le modalita' per
l'applicazione, nei confronti dei lavoratori gia' occupati alla  data
del 31 dicembre 1995, della disciplina in materia di  trattamento  di
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fine rapporto. Trova applicazione quanto previsto dal secondo periodo
del comma 6 in materia di disposizioni di esecuzione. 
  8. Il trattamento di fine rapporto, come disciplinato dall'articolo
1 della legge  29  maggio  1982,  n.  297,  viene  corrisposto  dalle
amministrazioni ovvero dagli enti che gia'  provvedono  al  pagamento
dei trattamenti di fine servizio di  cui  al  comma  5.  Non  trovano
applicazione  le  disposizioni  sul  "Fondo  di   garanzia   per   il
trattamento di fine rapporto" istituito con l'articolo 2 della citata
legge  n.  297  del  1982.  Per  il  personale  degli  enti,  il  cui
ordinamento del personale rientri nella competenza propria o delegata
della regione Trentino-Alto Adige, delle province autonome di  Trento
e di Bolzano nonche' della regione Valle d'Aosta,  la  corresponsione
del trattamento di fine rapporto  avviene  da  parte  degli  enti  di
appartenenza   e   contemporaneamente   cessa   ogni    contribuzione
previdenziale in materia di trattamento  di  fine  servizio  comunque
denominato in favore dei competenti enti previdenziali ai sensi della
normativa statale in vigore. Per il personale di cui ai commi 2  e  3
dell'articolo 1 del testo unificato approvato decreto del  Presidente
della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, e successive modificazioni,
e' considerata ente di appartenenza  la  provincia  di  Bolzano.  Con
norme emanate ai sensi dell'articolo 107 del testo unico delle  leggi
costituzionali concernenti lo Statuto speciale per  il  Trentino-Alto
Adige, approvato con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  31
agosto 1972, n. 670, e dell'articolo 48-bis  dello  Statuto  speciale
per la Valle d'Aosta, approvato con legge costituzionale 26  febbraio
1948, n. 4, sono disciplinate le modalita' di  attuazione  di  quanto
previsto dal terzo e quarto periodo del  presente  comma,  garantendo
l'assenza di oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. 
  9.  Con  effetto  dal  1  gennaio  1996,  per  i  dipendenti  delle
Amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo   1   del   decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, iscritti alle forme di previdenza
esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria,  nonche'  per  le
altre  categorie  di  dipendenti  iscritti  alle  predette  forme  di
previdenza, si applica,  ai  fini  della  determinazione  della  base
contributiva e pensionabile, l'articolo  12  della  legge  30  aprile
1969, n. 153, e successive modificazioni ed integrazioni. Con decreto
del Ministro del tesoro sono  definiti  i  criteri  per  l'inclusione
nelle predette basi delle indennita' e  assegni  comunque  denominati
corrisposti ai dipendenti in servizio all'estero. 
  10. Nei casi di applicazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 15 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, in materia  di  assoggettamento  alla
ritenuta in conto entrate del Ministero del  tesoro  della  quota  di
maggiorazione della base pensionabile,  la  disposizione  di  cui  al
comma  9  opera  per  la  parte  eccedente  l'incremento  della  base
pensionabile previsto dagli articoli 15,  16  e  22  della  legge  29
aprile 1976,  n.  177,  rispettivamente,  per  il  personale  civile,
militare, ferroviario e per quello previsto dall'articolo  15,  comma
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2, della citata legge n. 724 del 1994. 
  11. La retribuzione definita dalle disposizioni di cui ai commi 9 e
10 concorre alla determinazione delle sole quote di pensione previste
dall'articolo 13, comma 1, lettera b),  del  decreto  legislativo  30
dicembre 1992, n. 503. 
  12. Con  effetto  dal  1  gennaio  1996,  per  i  dipendenti  delle
Amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo   1   del   decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, iscritti alle forme di previdenza
esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria,  nonche'  per  le
altre  categorie  di  dipendenti  iscritti  alle  predette  forme  di
previdenza, cessati dal servizio per  infermita'  non  dipendenti  da
causa  di  servizio  per  le  quali  gli   interessati   si   trovino
nell'assoluta  e  permanente  impossibilita'  di  svolgere  qualsiasi
attivita' lavorativa, la pensione  e'  calcolata  in  misura  pari  a
quella che sarebbe spettata all'atto del  compimento  dei  limiti  di
eta' previsti per il collocamento a riposo. In ogni caso  non  potra'
essere computata un'anzianita'  utile  ai  fini  del  trattamento  di
pensione superiore a 40 anni e l'importo del trattamento  stesso  non
potra' superare l'80 per cento della base  pensionabile,  ne'  quello
spettante nel caso  che  l'inabilita'  sia  dipendente  da  causa  di
servizio. Ai fini del riconoscimento del diritto alla pensione di cui
al  presente  comma  e'  richiesto  il  possesso  dei  requisiti   di
contribuzione  previsti  per  il  conseguimento  della  pensione   di
inabilita' di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n.  222.
Con decreto dei Ministri del tesoro, per la funzione pubblica  e  del
lavoro e della previdenza sociale saranno  determinate  le  modalita'
applicative delle disposizioni del presente comma,  in  linea  con  i
principi di cui alla legge 12 giugno 1984, n.  222,  come  modificata
dalla presente legge. Per gli accertamenti ed i controlli dello stato
di  inabilita'  operano  le   competenze   previste   dalle   vigenti
disposizioni  in  materia  di  inabilita'  dipendente  da  causa   di
servizio. 
  13. Con effetto dal 1 gennaio 1995, alle pensioni di cui al comma 3
dell'articolo 15 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, spettanti  per
i casi di cessazione dal servizio per raggiungimento  dei  limiti  di
eta' previsti dall'ordinamento di appartenenza, per  infermita',  per
morte e alle pensioni di  reversibilita'  si  applica  la  disciplina
prevista  per  il  trattamento  minimo  delle   pensioni   a   carico
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti. 
  14. All'articolo 6, comma  1,  lettera  b),  del  decreto-legge  12
settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638, come modificato dall'articolo 4, comma 1,  del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, le parole: "tre  volte"
sono sostituite dalle seguenti: "quattro volte". 
  15.  All'articolo  12  della  legge  30  aprile  1969,  n.  153,  e
successive modificazioni e integrazioni, e'  aggiunto,  in  fine,  il
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seguente comma: 
"Sono altresi'  esclusi  dalla  retribuzione  imponibile  di  cui  al
presente articolo: 
    a) le spese  sostenute  dal  datore  di  lavoro  per  le  colonie
climatiche in favore dei figli dei dipendenti; 
    b) le borse di studio erogate dal datore di lavoro ai  figli  dei
dipendenti che  abbiano  superato  con  profitto  l'anno  scolastico,
compresi i figli  maggiorenni  qualora  frequentino  l'universita'  e
siano in regola con gli esami dell'anno accademico; 
    c) le spese sostenute dal datore di lavoro per  il  funzionamento
di asili nido aziendali; 
    d) le spese sostenute dal datore di lavoro per  il  finanziamento
di circoli aziendali con finalita' sportive, ricreative e  culturali,
nonche' quelle per il funzionamento di spacci e bar aziendali; 
    e) la differenza fra il prezzo  di  mercato  e  quello  agevolato
praticato  per  l'assegnazione  ai  dipendenti,  secondo  le  vigenti
disposizioni, di azioni della societa' datrice di  lavoro  ovvero  di
societa' controllanti o controllate; 
    f) il valore dei generi in natura prodotti dall'azienda e  ceduti
ai dipendenti, limitatamente all'importo eccedente il  50  per  cento
del prezzo praticato al grossista". 
  16. L'indennita' di servizio all'estero  corrisposta  al  personale
dell'Istituto nazionale per il  commercio  estero  e'  esclusa  dalla
contribuzione  di  previdenza  ed   assistenza   sociale   ai   sensi
dall'articolo 12 della legge 30 aprile 1969,  n.  153,  e  successive
modificazioni ed integrazioni,  per  la  parte  eccedente  la  misura
dell'indennita' integrativa speciale. 
  17. Le disposizioni di cui alle lettere c), d)  ed  e)  dell'ultimo
comma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, introdotto
dal comma 15, nonche' quella di cui al comma 16, si  applicano  anche
ai periodi precedenti la data di entrata  in  vigore  della  presente
legge. Restano comunque validi  e  conservano  la  loro  efficacia  i
versamenti  gia'  effettuati  e  le  prestazioni   previdenziali   ed
assistenziali erogate. 
  18. A decorrere dal periodo di paga in corso alla data  di  entrata
in vigore della presente legge rientra nella retribuzione  imponibile
ai sensi dell'articolo 12 della legge  30  aprile  1969,  n.  153,  e
successive modificazioni  e  integrazioni,  il  50  per  cento  della
differenza tra il costo aziendale della provvista relativa ai mutui e
prestiti concessi dal datore del lavoro ai  dipendenti  ed  il  tasso
agevolato, se inferiore al predetto costo,  applicato  ai  dipendenti
stessi. Per i lavoratori, privi di anzianita'  contributiva,  che  si
iscrivono a far data  dal  1  gennaio  1996  a  forme  pensionistiche
obbligatorie e per coloro che esercitano  l'opzione  per  il  sistema
contributivo, ai sensi del comma 23 dell'articolo 1, e' stabilito  un
massimale annuo della base contributiva e pensionabile  di  lire  132
milioni, con effetto  sui  periodi  contributivi  e  sulle  quote  di
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pensione successivi alla data di prima assunzione, ovvero  successivi
alla data di esercizio  dell'opzione.  Detta  misura  e'  annualmente
rivalutata sulla base  dell'indice  dei  prezzi  al  consumo  per  le
famiglie di operai e impiegati, cosi' come calcolato  dall'ISTAT.  Il
Governo della Repubblica e' delegato  ad  emanare,  entro  centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della  presente  legge,  norme
relative al trattamento fiscale e contributivo della parte di reddito
eccedente  l'importo  del  tetto  in   vigore,   ove   destinata   al
finanziamento dei Fondi pensione di cui  al  decreto  legislativo  21
aprile 1993, n. 124,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,
seguendo criteri di coerenza rispetto ai principi gia'  previsti  nel
predetto decreto e successive modificazioni ed integrazioni. (1) (35)
((41))
  19. L'applicazione delle disposizioni in  materia  di  aliquote  di
rendimento previste dal comma  1  dell'articolo  17  della  legge  23
dicembre 1994, n. 724, non puo' comportare un trattamento superiore a
quello che sarebbe spettato in base all'applicazione  delle  aliquote
di rendimento previste dalla normativa vigente. 
  20.  Per  i  dipendenti  delle  Amministrazioni  pubbliche  di  cui
all'articolo 1 del  decreto  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29,
iscritti  alle  forme  di  previdenza  esclusive   dell'assicurazione
generale obbligatoria, nonche' per le altre categorie  di  dipendenti
iscritti alle predette forme di previdenza,  che  anteriormente  alla
data  del  1  gennaio  1995  avevano  esercitato   la   facolta'   di
trattenimento in servizio, prevista  da  specifiche  disposizioni  di
legge, o che avevano in corso, alla predetta data del 1 gennaio 1995,
il procedimento di dispensa dal servizio per invalidita',  continuano
a trovare applicazione le  disposizioni  sull'indennita'  integrativa
speciale di cui all'articolo 2 della legge 27 maggio 1959, n. 324,  e
successive modificazioni ed integrazioni. Le medesime disposizioni si
applicano, se piu' favorevoli, ai casi in  cui  sia  stata  maturata,
alla  predetta  data,  una  anzianita'  di  servizio  utile  per   il
collocamento a riposo di almeno 40 anni. 
  21. Con effetto dal 1 gennaio 1996, le  lavoratrici  iscritte  alle
forme  esclusive   dell'assicurazione   generale   obbligatoria   per
l'invalidita',  la  vecchiaia  e  i  superstiti  al  compimento   del
sessantesimo  anno  di  eta',  possono  conseguire   il   trattamento
pensionistico secondo le regole previste dai singoli  ordinamenti  di
appartenenza  per  il  pensionamento  di  vecchiaia  ovvero  per   il
collocamento a riposo per raggiunti limiti di eta'. A  decorrere  dal
1° gennaio 2010, per le predette lavoratrici il requisito  anagrafico
di sessanta anni di cui al primo periodo  del  presente  comma  e  il
requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'articolo l, comma 6,
lettera b),  della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e  successive
modificazioni,  sono  incrementati  di  un   anno.   Tali   requisiti
anagrafici sono ulteriormente incrementati di  quattro  anni  dal  1°
gennaio 2012 ai fini del raggiungimento dell'eta'  di  sessantacinque
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anni. Restano ferme la disciplina vigente in  materia  di  decorrenza
del trattamento pensionistico e le disposizioni  vigenti  relative  a
specifici  ordinamenti  che  prevedono  requisiti   anagrafici   piu'
elevati, nonche' le disposizioni di cui all'articolo  2  del  decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di cui al presente
comma, che abbiano maturato entro il 31 dicembre 2009 i requisiti  di
eta' e di anzianita' contributiva previsti alla predetta data ai fini
del diritto all'accesso al  trattamento  pensionistico  di  vecchiaia
nonche' quelle che abbiano maturato  entro  il  31  dicembre  2011  i
requisiti  di  eta'  e  di  anzianita'  contributiva  previsti  dalla
normativa vigente alla predetta  data,  conseguono  il  diritto  alla
prestazione pensionistica secondo la  predetta  normativa  e  possono
chiedere all'ente di appartenenza la certificazione di tale diritto. 
  22. Il Governo della  Repubblica  e'  delegato  ad  emanare,  entro
dodici mesi dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,
sentite le  organizzazioni  maggiormente  rappresentative  sul  piano
nazionale, uno o piu' decreti legislativi  intesi  all'armonizzazione
dei  regimi  pensionistici  sostitutivi  dell'assicurazione  generale
obbligatoria  operanti  presso  l'INPS,  l'INPDAP  nonchedei   regimi
pensionistici operanti  presso  l'Ente  nazionale  di  previdenza  ed
assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS) ed altresi' con
riferimento alle forme pensionistiche a  carico  del  bilancio  dello
Stato per le categorie di personale non statale di cui  al  comma  2,
terzo periodo, con  l'osservanza  dei  seguenti  principi  e  criteri
direttivi: 
    a) determinazione delle  basi  contributive  e  pensionabili  con
riferimento all'articolo 12 della legge 30 aprile  1969,  n.  153,  e
successive   modificazioni   ed   integrazioni,    con    contestuale
ridefinizione delle aliquote contributive  tenendo  conto,  anche  in
attuazione di quanto previsto nella lettera  b),  delle  esigenze  di
equilibrio delle  gestioni  previdenziali,  di  commisurazione  delle
prestazioni pensionistiche agli oneri contributivi sostenuti  e  alla
salvaguardia delle prestazioni previdenziali in rapporto  con  quelle
assicurate in applicazione dei commi da 6 a 16 dell'articolo 1; 
    b) revisione del sistema di calcolo delle prestazioni  secondo  i
principi di cui ai citati commi da 6 a 16 dell'articolo 1; 
    c) revisione dei requisiti di accesso  alle  prestazioni  secondo
criteri di flessibilita' omogenei rispetto a quelli fissati dai commi
da 19 a 23 dell'articolo 1; 
    d) armonizzazione dell'insieme delle prestazioni con  riferimento
alle discipline  vigenti  nell'assicurazione  generale  obbligatoria,
salvaguardando  le  normative  speciali  motivate  da   effettive   e
rilevanti  peculiarita'  professionali  e  lavorative  presenti   nei
settori interessati. 
  23. Il Governo della  Repubblica  e'  delegato  ad  emanare,  entro
dodici mesi dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,
norme intese a: 
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    a) prevedere, per i lavoratori di cui all'articolo 5, commi  2  e
3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.  503,  requisiti  di
accesso ai trattamenti pensionistici, nel rispetto del  principio  di
flessibilita' come affermato dalla presente  legge,  secondo  criteri
coerenti e funzionali alle obiettive  peculiarita'  ed  esigenze  dei
rispettivi  settori  di  attivita'  dei  lavoratori   medesimi,   con
applicazione della disciplina in materia di computo  dei  trattamenti
pensionistici secondo il sistema contributivo in modo da  determinare
effetti compatibili con le specificita' dei settori delle attivita'; 
    b) armonizzare ai principi  ispiratori  della  presente  legge  i
trattamenti pensionistici del personale di cui all'articolo 2,  commi
4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni,  tenendo  conto,  a  tal   fine,   in
particolare, della peculiarita' dei rispettivi rapporti  di  impiego,
dei differenti limiti di eta' previsti per il collocamento a  riposo,
con riferimento al criterio della residua speranza di vita  anche  in
funzione  di  valorizzazione  della  conseguente  determinazione  dei
trattamenti  medesimi.  Fino  all'emanazione  delle  norme   delegate
l'accesso alle prestazioni per anzianita'  e  vecchiaia  previste  da
siffatti trattamenti eregolato secondo quando previsto  dall'articolo
18, comma 8-quinquies, del decreto legislativo  21  aprile  1993,  n.
124, introdotto dall'articolo 15, comma 5, della presente legge. 
  24. Il Governo, avuto riguardo alle specificita' che caratterizzano
il settore produttivo agricolo e le  connesse  attivita'  lavorative,
subordinate e autonome, e' delegato ad  emanare,  entro  dodici  mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, norme intese  a
rendere compatibili con  tali  specificita'  i  criteri  generali  in
materia di calcolo delle pensioni  e  di  corrispondenza  tra  misura
degli importi contributivi e  importi  pensionistici.  Nell'esercizio
della delega il Governo si atterra' ai seguenti  principi  e  criteri
direttivi: 
    a) rimodulazione delle fasce di reddito convenzionale di  cui  al
comma 2 dell'articolo 7  della  legge  2  agosto  1990,  n.  233,  in
funzione dell'effettiva  capacita'  contributiva  e  del  complessivo
aumento delle entrate; 
    b) razionalizzazione delle agevolazioni contributive al  fine  di
tutelare le zone agricole effettivamente svantaggiate; 
    c) graduale adeguamento, in relazione al  fabbisogno  gestionale,
delle aliquote contributive a carico  dei  datori  di  lavoro  e  dei
lavoratori autonomi ed a carico dei  lavoratori  dipendenti  ai  fini
dell'equiparazione con la contribuzione dei  lavoratori  degli  altri
settori produttivi; per le aziende con processi  produttivi  di  tipo
industriale l'adeguamento dovra' essere stabilito  con  carattere  di
priorita' e con un meccanismo di maggiore rapidita'; 
    d) fiscalizzazione degli oneri sociali in favore  dei  datori  di
lavoro, in  coerenza  con  quella  prevista  per  gli  altri  settori
produttivi, nella considerazione della specificita' delle  aziende  a
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piu'  alta  densita'  occupazionale  site  nelle  zone  di  cui  agli
obiettivi 1 e 5b del Regolamento (CEE) n.2052/88 del Consiglio del 24
giugno 1988; 
    e)  previsione  di  appositi  coefficienti  di  rendimento  e  di
riparametrazione ai fini del calcolo del  trattamento  pensionistico,
che per i lavoratori dipendenti siano idonei a  garantire  rendimenti
pari  a  quelli  dei  lavoratori  subordinati  degli  altri   settori
produttivi; 
    f) considerazione della continuazione  dell'attivita'  lavorativa
dopo il pensionamento ai fini della  determinazione  del  trattamento
medesimo; 
    g) corrispondentemente alla generalizzazione della disciplina dei
trattamenti  di  disoccupazione,  armonizzazione   della   disciplina
dell'accreditamento figurativo connessa ai periodi di  disoccupazione
in   relazione   all'attivita'   lavorativa   prestata,    ai    fini
dell'ottenimento dei requisiti contributivi utili per la pensione  di
anzianita'; 
    h) revisione, ai fini della determinazione del  diritto  e  della
misura della pensione di anzianita' degli operai agricoli dipendenti,
del numero dei contributi giornalieri  utili  per  la  determinazione
della contribuzione giornaliera ai fini dell'anno  di  contribuzione,
in ragione della peculiarita' dell'attivita' del settore. 
  25. Il Governo della Repubblica e' delegato ad emanare,  entro  sei
mesi dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,  norme
volte ad assicurare, a  decorrere  dal  1  gennaio  1996,  la  tutela
previdenziale in favore dei soggetti che svolgono attivita'  autonoma
di libera  professione,  senza  vincolo  di  subordinazione,  il  cui
esercizio e' subordinato all'iscrizione ad appositi albi  o  elenchi,
in conformita' ai seguenti principi e criteri direttivi: 
    a)  previsione,  avuto  riguardo   all'entita'   numerica   degli
interessati, della  costituzione  di  forme  autonome  di  previdenza
obbligatoria,  con  riferimento  al  modello  delineato  dal  decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni; 
    b) definizione del regime  previdenziale  in  analogia  a  quelli
degli enti per i liberi professionisti di  cui  al  predetto  decreto
legislativo,  sentito  l'Ordine  o  l'Albo,  con  determinazione  del
sistema di calcolo delle prestazioni secondo il sistema  contributivo
ovvero l'inclusione, previa delibera dei competenti  enti,  in  forme
obbligatorie di previdenza gia' esistenti per categorie similari; 
    c) previsione, comunque, di meccanismi di finanziamento idonei  a
garantire l'equilibrio gestionale, anche con  la  partecipazione  dei
soggetti che si avvalgono delle predette attivita'; 
    d) assicurazione dei soggetti  appartenenti  a  categorie  per  i
quali non sia possibile procedere ai  sensi  della  lettera  a)  alla
gestione di cui ai commi 26 e seguenti. 
  26. A decorrere dal 1  gennaio  1996,  sono  tenuti  all'iscrizione
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presso una apposita Gestione separata, presso l'INPS,  e  finalizzata
all'estensione   dell'assicurazione   generale    obbligatoria    per
l'invalidita',  la  vecchiaia  ed  i  superstiti,  i   soggetti   che
esercitano  per  professione  abituale,  ancorche'   non   esclusiva,
attivita' di lavoro autonomo, di cui al comma 1 dell'articolo 49  del
testo unico delle imposte sui  redditi,  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  successive
modificazioni ed integrazioni, nonche'  i  titolari  di  rapporti  di
collaborazione coordinata e continuativa, di cui al comma 2,  lettera
a), dell'articolo 49 del medesimo testo unico e gli  incaricati  alla
vendita a domicilio di cui all'articolo  36  della  legge  11  giugno
1971, n. 426. Sono esclusi dall'obbligo  i  soggetti  assegnatari  di
borse di studio, limitatamente alla relativa  attivita'.  (9a)  (12a)
(14) (17) (21) (24) (27) (36) (28) 
  27.  I  soggetti  tenuti  all'iscrizione  prevista  dal  comma   26
comunicano all'INPS, entro il 31 gennaio 1996, ovvero dalla  data  di
inizio  dell'attivita'  lavorativa,  se  posteriore,   la   tipologia
dell'attivita' medesima, i  propri  dati  anagrafici,  il  numero  di
codice fiscale e il proprio domicilio. 
  28. I soggetti  indicati  nel  primo  comma  dell'articolo  23  del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  600,
che corrispondono compensi comunque denominati anche sotto  forma  di
partecipazione agli utili per prestazioni di lavoro autonomo  di  cui
al comma 26 sono tenuti ad inoltrare all'INPS, nei termini  stabiliti
nel quarto comma dell'articolo 9 del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, una coppia del  modello  770-D,
con esclusione dei dati relativi ai percettori dei redditi di  lavoro
autonomo indicati nel comma 2, lettere da b) a  f),  e  nel  comma  3
dell'articolo 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni ed integrazioni. 
  29. Il contributo alla Gestione separata di  cui  al  comma  26  e'
dovuto nella misura percentuale del 10 per cento ed e' applicato  sul
reddito delle attivita' determinato con gli stessi criteri  stabiliti
ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, quale risulta
dalla relativa dichiarazione annuale dei redditi e dagli accertamenti
definitivi. Hanno diritto all'accreditamento di  tutti  i  contributi
mensili relativi a ciascun anno solare cui si riferisce il versamento
i soggetti che abbiano  corrisposto  un  contributo  di  importo  non
inferiore a  quello  calcolato  sul  minimale  di  reddito  stabilito
dall'articolo 1, comma 3, della  legge  2  agosto  1990,  n.  233.  e
successive modificazioni ed integrazioni. In  caso  di  contribuzione
annua  inferiore  a  detto  importo,  i  mesi  di  assicurazione   da
accreditare  sono  ridotti  in  proporzione  alla  somma  versata.  I
contributi  come  sopra  determinati  sono  attribuiti  temporalmente
dall'inizio dell'anno  solare  fino  a  concorrenza  di  dodici  mesi
nell'anno. Il contributo e' adeguato con  decreto  del  Ministro  del
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lavoro e della previdenza sociale di concerto  con  il  Ministro  del
tesoro, sentito l'organo di gestione come definito ai sensi del comma
32. 
  30. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto con i Ministri delle finanze e  del  tesoro,  da  emanare
entro il 31 ottobre 1995, sono definiti le modalita' ed i termini per
il versamento del contributo stesso, prevedendo, ove coerente con  la
natura dell'attivita' soggetta al contributo, il riparto del medesimo
nella misura di un terzo a carico dell'iscritto  e  di  due  terzi  a
carico del committente dell'attivita' espletata ai  sensi  del  comma
26. Se l'ammontare dell'acconto versato risulta  superiore  a  quello
del contributo dovuto  per  l'anno  di  riferimento,  l'eccedenza  e'
computata in diminuzione dei versamenti, anche di acconto, dovuti per
il  contributo  relativo  all'anno  successivo,  ferma  restando   la
facolta' dell'interessato di chiederne il rimborso entro il  medesimo
termine previsto per il pagamento del saldo relativo all'anno cui  il
credito si riferisce. Per i  soggetti  che  non  provvedono  entro  i
termini stabiliti al pagamento dei contributi ovvero vi provvedono in
misura inferiore a quella dovuta, si applicano, a titolo di sanzione,
le somme aggiuntive previste  per  la  gestione  previdenziale  degli
esercenti attivita' commerciali. 
  31. Ai soggetti tenuti all'obbligo contributivo di cui ai commi  26
e seguenti si applicano esclusivamente le disposizioni in materia  di
requisiti di accesso e calcolo del trattamento pensionistico previsti
dalla presente legge per i lavoratori iscritti  per  la  prima  volta
alle forme di previdenza successivamente al 31 dicembre 1995. 
  32. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza  sociale
di concerto con il Ministro del  tesoro,  l'assetto  organizzativo  e
funzionale della Gestione e del rapporto assicurativo di cui ai commi
26 e seguenti e' definito, per quanto non diversamente  disposto  dai
medesimi commi, in base alla legge 9 marzo 1989, n.  88,  al  decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 479, e alla legge 2  agosto  1990,  n.
233, e successive modificazioni ed integrazioni, secondo  criteri  di
adeguamento alla specifica disciplina, anche in riferimento alla fase
di prima applicazione. Sono abrogate, a decorrere dal 1 gennaio 1994,
le disposizioni di cui ai commi 11, 12, 13, 14 e 15 dell'articolo  11
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
  33. Il Governo della  Repubblica  e'  delegato  ad  emanare,  entro
dodici mesi dalla data di entrata in  vigore  della  presente  legge,
norme volte ad armonizzare la disciplina della  gestione  "Mutualita'
pensioni", istituita in seno all'INPS dalla legge 5  marzo  1963,  n.
389, con le disposizioni recate dalla presente legge  avuto  riguardo
alle peculiarita' della specifica forma di assicurazione  sulla  base
dei seguenti principi: 
    a) conferma della volontarieta' dell'accesso; 
    b) applicazione del sistema contributivo; 
    c) adeguamento della normativa a quella  prevista  ai  sensi  dei
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commi 26 e seguenti, ivi compreso l'assetto autonomo  della  gestione
con   partecipazione   dei   soggetti    iscritti    all'organo    di
amministrazione. 

------------- 
AGGIORNAMENTO (9a) 
  La L. 27 dicembre 1997, n. 449 ha disposto (con  l'art.  59,  comma
16) che "Per i soggetti che non risultano  iscritti  ad  altre  forme
obbligatorie, con effetto dal  1  gennaio  1998  il  contributo  alla
gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335, e' elevato di 1,5 punti percentuali.  Lo  stesso
e' ulteriormente elevato con effetto dalla stessa data in ragione  di
0,5  punti  percentuali   ogni   biennio   fino   al   raggiungimento
dell'aliquota  di  19  punti  percentuali.   La   relativa   aliquota
contributiva per  il  computo  delle  prestazioni  pensionistiche  e'
maggiorata  rispetto  a  quella  di   finanziamento   di   un   punto
percentuale. E' dovuta una ulteriore aliquota contributiva pari a 0,5
punti  percentuali  per   il   finanziamento   dell'onere   derivante
dall'estensione agli stessi della tutela relativa alla  maternita'  e
agli assegni al nucleo familiare". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (12a) 
  La L. 27 dicembre 1997, n. 449 come modificata dalla L. 23 dicembre
1999, n. 488 ha disposto  (con  l'art.  59,  comma  16)  che  "Per  i
soggetti che non risultano iscritti ad altre forme obbligatorie,  con
effetto dal 1 gennaio 1998 il contributo alla  gestione  separata  di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.  335,  e'
elevato di 1,5 punti percentuali. Lo stesso e' ulteriormente  elevato
con effetto dalla stessa data in ragione di un punto percentuale ogni
biennio fino al raggiungimento dell'aliquota di 19 punti percentuali.
La relativa aliquota contributiva per il  computo  delle  prestazioni
pensionistiche e' maggiorata rispetto a quella  di  finanziamento  di
due punti percentuali nei  limiti  di  una  complessiva  aliquota  di
computo di 20 punti percentuali. E'  dovuta  una  ulteriore  aliquota
contributiva pari  a  0,5  punti  percentuali  per  il  finanziamento
dell'onere  derivante  dall'estensione  agli  stessi   della   tutela
relativa alla maternita' , agli assegni al nucleo  familiare  e  alla
malattia in caso di degenza ospedaliera. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (14) 
  Il D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 ha disposto (con l'art.  84,  comma
1) che "Per i soggetti che non  risultano  iscritti  ad  altre  forme
obbligatorie,  il  contributo   alla   gestione   separata   di   cui
all'articolo 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n.  335,  e'
elevato di una ulteriore  aliquota  contributiva  pari  a  0,5  punti
percentuali,    per    il    finanziamento    dell'onere    derivante
dall'estensione  agli  stessi  anche  della  tutela   relativa   alla
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maternita'". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (17) 
  La L. 27 dicembre 2002, n. 289 ha disposto (con l'art. 44, comma 6)
che "In attesa di un complessivo  intervento  di  armonizzazione  dei
regimi contributivi delle diverse tipologie di attivita'  di  lavoro,
anche in relazione alla riforma delle relative discipline, l'aliquota
di finanziamento e l'aliquota di  computo  della  pensione,  per  gli
iscritti alla gestione previdenziale di cui all'articolo 2, commi  26
e  seguenti,  della  legge  8  agosto  1995,  n.  335,  e  successive
modificazioni, che percepiscono  redditi  da  pensione  previdenziale
diretta, sono incrementate di 2,5 punti a partire dal 1 gennaio  2003
e di ulteriori 2,5 punti a partire dal 1 gennaio 2004, ripartiti  tra
committente e lavoratore secondo le proporzioni vigenti nel  caso  di
lavoro parasubordinato. Alla predetta gestione affluisce  il  10  per
cento delle entrate di cui al comma 4, vincolato al finanziamento  di
iniziative di formazione degli iscritti non pensionati;  con  decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro quattro mesi
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente   legge,   sono
determinati criteri e modalita' di finanziamento e di gestione  delle
relative risorse". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (21) 
  La L. 27 dicembre 2006, n. 296, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
770) che "Con effetto dal 1° gennaio  2007,  l'aliquota  contributiva
pensionistica  per  gli  iscritti  alla  gestione  separata  di   cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che  non
risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, e  la  relativa
aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche
sono stabilite in misura pari al 23  per  cento.  Con  effetto  dalla
medesima  data  per  i  rimanenti  iscritti  alla  predetta  gestione
l'aliquota  contributiva  pensionistica  e   la   relativa   aliquota
contributiva per il computo  delle  prestazioni  pensionistiche  sono
stabilite in misura pari al 16 per cento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (24) 
  La L. 24 dicembre 2007, n. 247, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
10) che "Fatto salvo quanto previsto al comma 11, a decorrere dal  1°
gennaio  2011  l'aliquota  contributiva  riguardante   i   lavoratori
iscritti  all'assicurazione  generale  obbligatoria  e   alle   forme
sostitutive ed esclusive della medesima  e'  elevata  di  0,09  punti
percentuali. Con effetto dalla medesima  data  sono  incrementate  in
uguale misura le aliquote contributive  per  il  finanziamento  delle
gestioni pensionistiche  dei  lavoratori  artigiani,  commercianti  e
coltivatori  diretti,  mezzadri  e  coloni  iscritti  alle   gestioni
autonome  dell'INPS,  nonche'  quelle  relative  agli  iscritti  alla
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gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (27) 
  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.
15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. 18, comma 5) che "Con
effetto sulle pensioni decorrenti  dal  1°  gennaio  2012  l'aliquota
percentuale della pensione a favore dei superstiti  di  assicurato  e
pensionato  nell'ambito  del   regime   dell'assicurazione   generale
obbligatoria e delle forme esclusive o sostitutive di  detto  regime,
nonche' della gestione separata di  cui  all'articolo  2,  comma  26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' ridotta, nei  casi  in  cui  il
matrimonio con il  dante  causa  sia  stato  contratto  ad  eta'  del
medesimo superiori a settanta anni e la  differenza  di  eta'  tra  i
coniugi sia superiore a venti anni, del 10 per cento  in  ragione  di
ogni anno di matrimonio con  il  dante  causa  mancante  rispetto  al
numero di 10. Nei casi di frazione  di  anno  la  predetta  riduzione
percentuale e' proporzionalmente rideterminata.  Le  disposizioni  di
cui al presente comma non si applicano nei casi di presenza di  figli
di minore eta', studenti, ovvero inabili". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 18, comma 12)  che  "L'articolo  2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, si interpreta nel  senso
che i soggetti che esercitano per professione abituale, ancorche' non
esclusiva, attivita' di lavoro autonomo tenuti all'iscrizione  presso
l'apposita gestione separata INPS sono esclusivamente i soggetti  che
svolgono   attivita'   il   cui   esercizio   non   sia   subordinato
all'iscrizione ad appositi albi professionali, ovvero  attivita'  non
soggette al versamento contributivo agli enti di cui al comma 11,  in
base ai rispettivi statuti e ordinamenti, con esclusione dei soggetti
di cui al comma 11. Resta ferma la disposizione di  cui  all'articolo
3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 febbraio 1996,  n.
103. Sono fatti salvi i  versamenti  gia'  effettuati  ai  sensi  del
citato articolo 2, comma 26, della legge n. 335 del 1995". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (36) 
  Successivamente la Corte Costituzionale, con sentenza 15  giugno  -
14 luglio 2016, n. 174  (in  G.U.  1ª  s.s.  20/07/2016  n.  29),  ha
dichiarato l'illegittimita' costituzionale dell'art. 18, comma 5  del
D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla  L.  15
luglio 2011, n. 111 (che ha  modificato  il  comma  26  del  presente
articolo). 
------------- 
AGGIORNAMENTO (28) 
  La L. 12 novembre 2011, n. 183 ha disposto (con l'art. 22, comma 1)
che  "Con  effetto  dal  1°  gennaio  2012  l'aliquota   contributiva
pensionistica  per  gli  iscritti  alla  gestione  separata  di   cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e  la
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relativa aliquota  contributiva  per  il  computo  delle  prestazioni
pensionistiche sono aumentate di un punto percentuale." 
------------- 
AGGIORNAMENTO (35) 
  La L. 28 dicembre 2015, n. 208 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
280) che "Il comma 18 dell'articolo 2 della legge 8 agosto  1995,  n.
335, si interpreta nel senso che i lavoratori assunti successivamente
al 31 dicembre 1995 ai quali siano accreditati, a seguito di una loro
domanda, contributi riferiti a periodi antecedenti al 1º gennaio 1996
non sono soggetti all'applicazione del  massimale  annuo  della  base
contributiva e pensionabile, di cui  alla  medesima  disposizione,  a
decorrere  dal  mese  successivo  a  quello  di  presentazione  della
domanda". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (41) 
  Il D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con  modificazioni  dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 21, comma 1) che "In
deroga al secondo periodo del comma 18 dell'articolo 2 della legge  8
agosto 1995, n. 335, i lavoratori delle pubbliche amministrazioni  di
cui all'articolo 1, comma 2, e all'articolo 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, che prestano servizio in settori  in  cui  non
risultano attivate forme pensionistiche complementari  compartecipate
dal datore di lavoro e che siano iscritti a far data dal  1°  gennaio
1996 a forme pensionistiche obbligatorie possono, su domanda,  essere
esclusi dal meccanismo del massimale contributivo di cui al  medesimo
comma 18. La domanda di cui al primo  periodo  deve  essere  proposta
entro il termine di sei mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  del
presente  decreto  o  dalla  data  di   superamento   del   massimale
contributivo oppure dalla data di assunzione". 
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                               Art. 3 
    Disposizioni diverse in materia assistenziale e previdenziale 

  1. All'articolo 20, comma 4, della legge 9 marzo 1989, n. 88,  dopo
il primo periodo e' aggiunto il seguente: "Al fine di  consentire  un
immediato riscontro  dell'incidenza  delle  risultanza  finali  della
gestione degli interventi assistenziali e di sostegno  alle  gestioni
previdenziali, l'Istituto e' inoltre tenuto  a  compilare  uno  stato
patrimoniale ed un conto economico generale al netto  della  Gestione
degli  interventi  assistenziali  e   di   sostegno   alle   gestioni
previdenziali di cui all'articolo 37". 
  2. Per l'anno 1996 l'importo globale di cui all'articolo 37,  comma
3, lettera c), della legge 9 marzo 1989, n.  88,  e'  determinato  in
lire 23 mila miliardi incrementato, per gli anni successivi, ai sensi
della predetta lettera c). Alla lettera c) del comma 3  dell'articolo
37 della citata legge n. 88 del 1989,  sono  aggiunte,  in  fine,  le
parole: "incrementato di un punto percentuale". Entro il 31  dicembre
1999,  il  Governo  procede  alla  ridefinizione  della  ripartizione
dell'importo globale delle somme di cui al primo periodo del presente
comma  in  riferimento  alle  effettive  esigenze  di   apporto   del
contributo dello Stato alle diverse gestioni previdenziali secondo il
criterio  del  rapporto   tra   contribuzione   e   prestazioni   con
l'applicazione di aliquote contributive  non  inferiori  alla  media,
ponderata  agli  iscritti,  delle   aliquote   vigenti   nei   regimi
interessati. 
  3. Il Governo della Repubblica e' delegato ad emanare  uno  o  piu'
decreti, entro dodici mesi dalla data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, recanti norme volte a  riordinare  il  sistema  delle
prestazioni  previdenziali  ed   assistenziali   di   invalidita'   e
inabilita'. Tali norme dovranno  ispirarsi  ai  seguenti  principi  e
criteri direttivi: 
    a) armonizzazione dei requisiti medico-sanitari  e  dei  relativi
criteri di riconoscimento con riferimento alla definizione di persona
handicappata introdotta dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
    b) armonizzazione dei procedimenti di erogazione e  di  revisione
delle  prestazioni,  fermo  comunque   rimanendo   per   il   settore
dell'invalidita' civile, della cecita' civile e del  sordomutismo  il
principio della separazione tra la fase dell'accertamento sanitario e
quella della concessione dei benefici  economici,  come  disciplinato
dal decreto del Presidente della Repubblica  21  settembre  1994,  n.
698; 
    c) graduazione degli interventi  in  rapporto  alla  specificita'
delle differenti tutele con riferimento anche alla  disciplina  delle
incompatibilita'   e   cumulabilita'   delle   diverse    prestazioni
assistenziali e previdenziali; 
    d) potenziamento dell'azione di verifica  e  di  controllo  sulle
diverse forme di tutela previdenziale ed assistenziale anche mediante
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forme di raccordo tra le diverse competenze delle  amministrazioni  e
degli enti previdenziali quali la costituzione, presso la  Presidenza
del   Consiglio   dei   ministri,   di   una   apposita   commissione
tecnico-amministrativa con funzioni di coordinamento nonche' adozione
di misure anche organizzative e  funzionali  intese  a  rendere  piu'
incisiva ed efficace la  difesa  diretta  dell'Amministrazione  nelle
controversie  giurisdizionali  in  materia  di  invalidita'   civile,
pensionistica, ivi compresa quella di guerra. Decorsi due anni  dalla
data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al  presente
comma, il Governo procede ad una verifica  dei  risultati  conseguiti
con l'attuazione delle norme  delegate  anche  al  fine  di  valutare
l'opportunita'  di  pervenire  alla  individuazione  di   una   unica
istituzione  competente  per  l'accertamento  delle   condizioni   di
invalidita' civile, di lavoro o di servizio. 
  4. Ai fini di cui all'articolo  9  del  decreto-legge  30  dicembre
1987, n. 536 convertito, con modificazioni, dalla legge  29  febbraio
1988, n. 48, in materia di effettuazione degli incroci  automatizzati
dei   dati,   l'Autorita'   per    l'informatica    nella    pubblica
amministrazione  detta  le  norme  tecniche  ed  i  criteri  per   la
pianificazione, progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione
di  sistemi  informativi   automatizzati,   nonche'   per   la   loro
integrazione o connessione  o,  eventualmente,  per  altre  forme  di
raccordo, garantendo in ogni caso la riservatezza e la sicurezza  dei
dati. 
  5. Gli elenchi  dei  beneficiari  di  prestazioni  previdenziali  o
assistenziali, il cui importo e' condizionato al reddito del soggetto
o del nucleo famigliare cui il soggetto appartiene,  sono  comunicati
quadrimestralmente,   da    parte    degli    organismi    erogatori,
all'Amministrazione  finanziaria  che  provvedera'  a  verifica   dei
redditi stessi. 
  6. Con effetto dal 1 gennaio 1996, in luogo della pensione  sociale
e delle relative maggiorazioni, ai cittadini italiani,  residenti  in
Italia, che abbiano compiuto 65 anni e si  trovino  nelle  condizioni
reddituali di cui al presente comma e' corrisposto un assegno di base
non reversibile fino ad un ammontare annuo netto da imposta pari, per
il 1996, a  lire  6.240.000,  denominato  "assegno  sociale".  Se  il
soggetto possiede redditi propri l'assegno e'  attribuito  in  misura
ridotta fino a concorrenza dell'importo predetto, se  non  coniugato,
ovvero fino  al  doppio  del  predetto  importo,  se  coniugato,  ivi
computando il reddito del coniuge comprensivo dell'eventuale  assegno
sociale di cui il medesimo sia titolare. I successivi incrementi  del
reddito  oltre  il  limite  massimo  danno  luogo  alla   sospensione
dell'assegno sociale. Il reddito  e'  costituito  dall'ammontare  dei
redditi coniugali,  conseguibili  nell'anno  solare  di  riferimento.
L'assegno e' erogato con carattere di provvisorieta' sulla base della
dichiarazione rilasciata dal richiedente ed e' conguagliato, entro il
mese di luglio dell'anno successivo, sulla base  della  dichiarazione
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DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1997 , n. 184

Attuazione della delega conferita dall'articolo 1, comma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di ricongiunzione, di
riscatto e di prosecuzione volontaria ai fini pensionistici.

 Vigente al: 30-5-2021  

Capo I
Disposizioni in materia di ricongiunzione
dei periodi assicurativi
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                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
  Visto l'articolo 1, comma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335;
  Visto l'articolo 1, comma 1, della legge 8 agosto 1996, n. 417;
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 marzo 1997;
  Acquisito  il  parere delle competenti commissioni permanenti della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 30 aprile 1997;
  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri e del
Ministro  del  lavoro  e della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione economica;
                              E m a n a
                  il seguente decreto legislativo:
                               Art. 1.
                   Cumulo di periodi assicurativi

  1.  Per i lavoratori di cui all'articolo 1, comma 19, della legge 8
agosto  1995,  n.  335,  iscritti a due o piu' forme di assicurazione
obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti, ((...)),
e'  data  facolta'  di utilizzare, cumulandoli per il perfezionamento
dei  requisiti  di cui al comma 20 del predetto articolo 1, i periodi
assicurativi  non  coincidenti posseduti presso le predette forme, ai
fini  del conseguimento della pensione di vecchiaia e dei trattamenti
pensionistici per inabilita'.
  2.  Il cumulo di cui al comma 1 opera a favore dei superstiti degli
assicurati,   ancorche'   deceduti  prima  del  compimento  dell'eta'
pensionabile.
  3.  Agli  aventi  titolo  al  cumulo  spettano le quote di pensione
relative  alle  posizioni  assicurative  costituite  nelle rispettive
gestioni  previdenziali,  calcolate  ciascuna con le norme vigenti in
materia  per  le gestioni medesime. Le quote di pensione sono poste a
carico ed erogate da ciascuna gestione.
  4.  Gli  effetti giuridici ed economici derivanti dall'applicazione
del  presente articolo decorrono dal primo giorno del mese successivo
a  quello  di  presentazione  della  domanda  di  pensione  da  parte
dell'assicurato  e,  in  caso  di  decesso  di quest'ultimo, dal mese
successivo a tale evento.
  5.  Rientra  nei poteri degli enti privatizzati gestori delle forme
di   previdenza  obbligatoria  a  favore  di  liberi  professionisti,
conferiti  dall'articolo  3,  comma 12, della legge 8 agosto 1995, n.
335,  il  riconoscimento  del  computo  dei  periodi contributivi non
coincidenti  posseduti  dal  professionista  presso  altre  forme  di
previdenza obbligatoria, al solo fine del conseguimento dei requisiti
contributivi  previsti dall'ordinamento giuridico di appartenenza per
il diritto a pensione e non per la misura di quest'ultima.
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Capo II
Disposizioni in materia di riscatto
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                               Art. 2. 
                    Corsi universitari di studio 

  1. La facolta' di  riscatto  prevista  dall'articolo  2-novies  del
decreto-legge 2 marzo 1974, n.  30,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 16 aprile 1974, n. 114, come modificato dall'articolo  2,
comma 3, del decreto-legge 1 ottobre 1982, n.  694,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 1982, n. 881, e'  riconosciuta
a tutti gli iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti  e  alle
gestioni speciali del Fondo stesso per i lavoratori autonomi  e  agli
iscritti  ai  fondi  sostitutivi  ed   esclusivi   dell'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti
ed alla gestione di cui all'articolo  2,  comma  26,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335. 
  2.  Sono  riscattabili,  in   tutto   o   in   parte,   a   domanda
dell'assicurato, in uno dei regimi previdenziali di cui al comma 1  e
quando non siano gia' coperti da contribuzione in alcuno  dei  regimi
stessi, i periodi corrispondenti alla  durata  dei  corsi  legali  di
studio universitario a seguito dei quali  siano  stati  conseguiti  i
diplomi previsti dall'articolo 1 della legge  19  novembre  1990,  n.
341. 
  3. L'onere di riscatto e' determinato con le norme che disciplinano
la liquidazione della pensione  con  il  sistema  retributivo  o  con
quello contributivo, tenuto conto della  collocazione  temporale  dei
periodi  oggetto  di  riscatto,  anche  ai  fini  del  computo  delle
anzianita' previste dall'articolo 1, commi  12  e  13,  della  citata
legge n. 335 del 1995. 
  4. Ai  fini  del  calcolo  dell'onere  per  i  periodi  oggetto  di
riscatto,  in  relazione  ai  quali  trova  applicazione  il  sistema
retributivo, si applicano i coefficienti di cui alle tabelle  emanate
per l'attuazione dell'articolo 13 della  legge  12  agosto  1962,  n.
1338. Le tabelle vigenti sono adeguate entro 12 mesi  dalla  data  di
entrata in vigore del presente  decreto  legislativo  sulla  base  di
aggiornati coefficienti attuariali. 
  4-bis. Gli oneri da riscatto per  periodi  in  relazione  ai  quali
trova applicazione il sistema retributivo ovvero contributivo possono
essere versati ai  regimi  previdenziali  di  appartenenza  in  unica
soluzione  ovvero  in  120  rate  mensili  senza  l'applicazione   di
interessi  per  la  rateizzazione.  Tale  disposizione   si   applica
esclusivamente alle domande presentate a  decorrere  dal  1°  gennaio
2008. 
  5. Per il calcolo dell'onere dei periodi di riscatto,  da  valutare
con il sistema contributivo, si applicano le aliquote contributive di
finanziamento vigenti nel regime ove il riscatto opera alla  data  di
presentazione della domanda. La retribuzione di riferimento e' quella
assoggettata a contribuzione nei dodici  mesi  meno  remoti  rispetto
alla data della domanda  ed  e'  rapportata  al  periodo  oggetto  di
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riscatto.  Detta   retribuzione   e'   attribuita   temporalmente   e
proporzionalmente  ai  periodi  riscattati.  La   rivalutazione   del
montante individuale dei contributi disciplinato dalla  citata  legge
n. 335 del 1995, ha effetto dalla data della domanda di riscatto. (3) 
  5-bis. La facolta' di riscatto di cui al comma 5 e'  ammessa  anche
per  i  soggetti  non  iscritti  ad  alcuna  forma  obbligatoria   di
previdenza che non abbiano iniziato l'attivita' lavorativa.  In  tale
caso,  il  contributo  e'  versato  all'INPS  in  apposita   evidenza
contabile separata e viene rivalutato secondo le regole  del  sistema
contributivo, con riferimento alla data della  domanda.  Il  montante
maturato  e'  trasferito,  a  domanda  dell'interessato,  presso   la
gestione previdenziale nella quale sia o sia stato iscritto.  L'onere
dei  periodi  di  riscatto  e'  costituito  dal  versamento   di   un
contributo, per ogni anno  da  riscattare,  pari  al  livello  minimo
imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto
1990,  n.  233,  moltiplicato  per  l'aliquota   di   computo   delle
prestazioni pensionistiche dell'assicurazione  generale  obbligatoria
per i lavoratori dipendenti. Il contributo e' fiscalmente  deducibile
dall'interessato; il contributo e' altresi'  detraibile  dall'imposta
dovuta dai soggetti di cui l'interessato risulti fiscalmente a carico
nella misura del 19 per cento dell'importo stesso. 
  5-ter. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 7,  della
legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi riscattati ai sensi dei  commi
da 5 a 5-bis sono utili ai fini  del  raggiungimento  del  diritto  a
pensione. 

((5-quater. E'  consentita  la  facolta'  di  riscatto  di  cui  al
presente  articolo  dei  periodi   da   valutare   con   il   sistema
contributivo. In  tal  caso,  l'onere  dei  periodi  di  riscatto  e'
costituito  dal  versamento  di  un  contributo,  per  ogni  anno  da
riscattare,  pari  al  livello  minimo  imponibile   annuo   di   cui
all'articolo  1,  comma  3,  della  legge  2  agosto  1990,  n.  233,
moltiplicato   per   l'aliquota   di   computo   delle    prestazioni
pensionistiche  dell'assicurazione  generale   obbligatoria   per   i
lavoratori dipendenti,  vigenti  alla  data  di  presentazione  della
domanda.))

--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 9-15 febbraio 2000, n. 52 (in
G.U.  1a  s.s.  23/2/2000,  n.  9),  ha  dichiarato  l'illegittimita'
costituzionale "del combinato disposto degli artt. 13,  primo  comma,
del d.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 (Approvazione  delle  norme  sul
trattamento di quiescenza dei  dipendenti  civili  e  militari  dello
Stato) e dell'art. 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997,  n.  184
(Attuazione della delega conferita dall'art. 1, comma 39, della legge
8 agosto 1995, n. 335, in materia di ricongiunzione, di riscatto e di
prosecuzione volontaria ai fini pensionistici), nella  parte  in  cui
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non consentono al dipendente dello Stato di riscattare, ai  fini  del
trattamento di quiescenza, il periodo di durata legale del  corso  di
studi svolto presso l'Accademia di belle arti ovvero presso  istituti
o scuole riconosciuti di livello superiore (post-secondario),  quando
il relativo diploma o titolo  di  studio  di  specializzazione  o  di
perfezionamento sia richiesto, in aggiunta ad altro titolo di  studio
per l'ammissione in  servizio  di  ruolo  o  per  lo  svolgimento  di
determinate funzioni." 

                               Art. 3.
      Riscatto di periodi di lavoro all'estero e di aspettativa

  1.  La  facolta'  di  riscatto, prevista dall'articolo 51, comma 2,
della legge 30 aprile 1969, n. 153, come modificato dall'articolo 2 -
octies  del  decreto  -  legge  2  marzo 1974, n. 30, convertito, con
modificazioni,  dalla legge 16 aprile 1974, n. 114, e' estesa a tutti
gli  iscritti  ai  Fondi  sostitutivi ed esclusivi dell'assicurazione
generale  obbligatoria per l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti
ed il relativo onere e' dovuto dall'assicurato nella misura intera.
  2.  Ai lavoratori, collocati in aspettativa ai sensi della legge 11
febbraio  1980,  n. 26, come integrata dalla legge 25 giugno 1985, n.
333,  e' data facolta' di procedere al riscatto, in tutto o in parte,
dei  periodi  di  fruizione  dell'aspettativa  medesima che non siano
coperti da contribuzione obbligatoria, volontaria o figurativa presso
forme di previdenza obbligatoria.

                               Art. 4.
                       Modalita' dei riscatti

  1.  Le  disposizioni  di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 2 sono
estese  a  tutti  i casi di riscatto per i quali, ai fini del calcolo
dell'onere,  si  applica l'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n.
1338.

Capo III
Disposizioni in materia
di prosecuzione volontaria
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                               Art. 5. 
Estensione del regime della prosecuzione volontaria INPS  alle  altre
                         forme di previdenza 

  1.  Le  disposizioni  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432, e alla legge 18 febbraio  1983,
n. 47, e successive modificazioni ed  integrazioni,  come  modificate
dal presente capo, sono estese agli iscritti ai fondi sostitutivi  ed
esclusivi dell'assicurazione generale obbligatoria ed  alla  gestione
di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 
  2. L'autorizzazione alla prosecuzione  volontaria  e'  concessa  se
l'assicurato nel quinquennio precedente la domanda puo'  far  valere,
nell'assicurazione generale obbligatoria ovvero nel fondo sostitutivo
o esclusivo della medesima presso il quale  chiede  di  effettuare  i
versamenti  volontari,  uno  dei  seguenti  requisiti  di   effettiva
contribuzione, anche non continuativa: 
    a) 36 contributi mensili; 
    b) 156 contributi settimanali; 
    c) 279 contributi giornalieri agricoli per gli uomini; 
    d) 186 contributi giornalieri agricoli per le donne e i giovani; 
    e) 65 settimane per  i  lavoratori  addetti  esclusivamente  alle
lavorazioni  di  cui  agli  articoli  40,  n.  9,  e  76  del   regio
decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155. 
Resta fermo il requisito di anzianita' contributiva ridotta  previsto
dagli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 16  settembre  1996,  n.
564, che trova applicazione anche per i casi di assicurazione di  cui
all'articolo 2, comma 26, della citata legge n. 335 del 1995. 
((2-bis. L'autorizzazione alla prosecuzione  volontaria  e'  altresi'
concessa  in  presenza  dei  requisiti  di   cui   al   terzo   comma
dell'articolo 1 della legge 18 febbraio 1983, n. 47)). 
  3. Ai fini del computo del  quinquennio  di  cui  al  comma  2,  si
applicano le disposizioni contenute nell'articolo 3 del  decreto  del
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432,  e  successive
modificazioni ed integrazioni. 

                               Art. 6.
                      Presupposti di ammissione

  1.  La contribuzione volontaria puo' essere versata anche per i sei
mesi precedenti la data di presentazione della domanda.
  2.  La  contribuzione  volontaria  non  e'  ammessa per contestuali
periodi   di   assicurazione   ad   una  delle  forme  di  previdenza
obbligatoria  per  lavoratori  dipendenti,  pubblici  e  privati, per
lavoratori  autonomi e per liberi professionisti, nonche' per periodi
successivi alla data di decorrenza della pensione diretta liquidata a
carico delle predette forme di previdenza.
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                               Art. 7.
           Modalita' di determinazione della contribuzione

  1.  L'importo  del  contributo  volontario  e' pari all'aliquota di
finanziamento,   prevista  per  la  contribuzione  obbligatoria  alla
gestione    pensionistica,    applicata   all'importo   medio   della
retribuzione   imponibile   percepita   nell'anno   di  contribuzione
precedente la data della domanda.
  2.  L'importo minimo di retribuzione sulla quale sono commisurati i
contributi  volontari  non  puo'  essere  inferiore alla retribuzione
settimanale,  determinata  ai  sensi  dell'articolo  7,  comma 1, del
decreto   -   legge  12  settembre  1983,  n.  463,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  11  novembre 1983, n. 638, e successive
modificazioni ed integrazioni.
  3.  L'importo  del  contributo volontario minimo dovuto da tutte le
categorie di prosecutori volontari non puo' essere inferiore a quello
stabilito,  con  i  criteri  di  cui  al  comma  2,  per i lavoratori
dipendenti   comuni.   Per  le  categorie  tenute  al  versamento  di
contributi  volontari  mensili  tale  importo e' ragguagliato a mese.
Rimane  ferma,  se esistente, l'applicazione del minimale retributivo
per  gli iscritti ai fondi esclusivi o sostitutivi dell'assicurazione
generale  obbligatoria  nel  caso  di  minimi retributivi superiori a
quelli indicati nel presente comma.
  4.  Per  i  prosecutori  volontari  autorizzati  alla  prosecuzione
volontaria  nelle gestioni speciali per gli artigiani, i commercianti
ed  i  coltivatori  diretti,  mezzadri  e  coloni,  restano  ferme le
disposizioni  di  cui agli articoli 3 e 10 della legge 2 agosto 1990,
n. 233.
  5.   Le   retribuzioni  sulle  quali  e'  calcolato  l'importo  del
contributo  volontario  sono rivalutate annualmente con effetto dal 1
gennaio  di  ciascun  anno,  in  base alla variazione dell'indice del
costo della vita determinato dall'ISTAT nell'anno precedente.
  6.  L'assicurato,  il quale riprenda i versamenti volontari dopo un
periodo  di  rioccupazione alle dipendenze di terzi, puo' ottenere, a
domanda,  la  rideterminazione dell'importo del contributo volontario
da lui dovuto. Tale importo e' calcolato sulla base della media delle
retribuzioni percepite nell'anno precedente la ripresa dei versamenti
stessi.  La  domanda  di  cui sopra deve essere presentata, a pena di
decadenza, entro 180 giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro.
  7.  Per  gli  assicurati  autorizzati  alla prosecuzione volontaria
anteriormente  alla  data  di entrata in vigore del presente decreto,
l'importo del contributo e' commisurato alla retribuzione media della
classe precedentemente assegnata.
  8.  Gli  assicurati, ai quali e' stata assegnata anteriormente alla
data  di  cui  al comma 7, l'ultima classe, vigente protempore, hanno
facolta'   di   richiedere,   entro  un  anno  dalla  medesima  data,
l'assegnazione  della  retribuzione  corrispondente  a  quella media,
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percepita  in  costanza di rapporto di lavoro nell'anno precedente la
data di decorrenza dell'autorizzazione alla prosecuzione volontaria.

                               Art. 8.
                       Modalita' di versamento

  1.  Il  versamento deve effettuarsi entro il trimestre successivo a
quello  solare cui e' riferita la contribuzione, secondo le modalita'
stabilite da ciascun ente interessato.
  2.  La contribuzione volontaria relativa al trimestre in corso alla
data  di  rilascio  dell'autorizzazione  e  quella riferita a periodi
precedenti devono essere versate entro il trimestre successivo a tale
data.
  3.  I termini di cui al presente articolo sono perentori e le somme
versate  in ritardo sono rimborsate senza maggiorazione di interessi,
salva  la  loro imputazione a richiesta dell'interessato al trimestre
immediatamente precedente la data del pagamento.

Capo IV
Norme finali

                               Art. 9.
                     Norme transitorie e finali

  1.   Nelle   materie  regolate  dal  presente  decreto  legislativo
continuano   a   trovare   applicazione  le  previgenti  disposizioni
relativamente  alle  domande  esercitate  dagli  interessati  in data
anteriore a quella di entrata in vigore del decreto medesimo.

Codice delle pensioni 247



                              Art. 10.
                             Abrogazioni

  1.  E'  abrogata  ogni  disposizione legislativa o regolamentare in
contrasto  o  incompatibile  con  quelle  recate dal presente decreto
legislativo.

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

   Dato a Roma, addi' 30 aprile 1997

                              SCALFARO

                                   Prodi,  Presidente  del  Consiglio
                                  dei Ministri
                                   Treu,  Ministro del lavoro e della
                                  previdenza sociale
                                    Ciampi, Ministro del tesoro e del
                                  bilancio   e  della  programmazione
                                  economica
 Visto, il Guardasigilli: Flick
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LEGGE 23 agosto 2004 , n. 243

Norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza
complementare e all'occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed assistenza obbligatoria.

 Vigente al: 31-5-2021  
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  La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

                              Promulga 

la seguente legge: 

                               Art. 1 

  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti 
legislativi contenenti norme intese a: 
  a) liberalizzare l'eta' pensionabile; 
  b) eliminare progressivamente il divieto di cumulo tra pensioni e 
redditi da lavoro; 
  c) sostenere e favorire lo sviluppo di forme pensionistiche 
complementari; 
  d)  rivedere  il  principio  della   totalizzazione   dei   periodi
assicurativi estendendone l'operativita' anche alle ipotesi in cui si
raggiungano i requisiti minimi per il diritto alla pensione in uno 
dei fondi presso cui sono accreditati i contributi. 

  2. Il Governo, nell'esercizio della delega di cui al comma 1, fatte
salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, previste dai relativi statuti, dalle
norme di attuazione e dal titolo V della parte II della Costituzione, 
si atterra' ai seguenti principi e criteri direttivi: 
  a) individuare le forme di tutela atte a garantire  la  correttezza
dei dati contributivi e previdenziali concernenti il personale 
dipendente dalle pubbliche amministrazioni; 
  b) liberalizzare  l'eta'  pensionabile,  prevedendo  il  preventivo
accordo del datore di  lavoro  per  il  proseguimento  dell'attivita'
lavorativa qualora il lavoratore abbia conseguito i requisiti per  la
pensione di vecchiaia, con l'applicazione degli incentivi di  cui  ai
commi da 12 a 17 e fatte salve le disposizioni di  legge  vigenti  in
materia di pensionamento di vecchiaia per le lavoratrici,  e  facendo
comunque salva la facolta' per  il  lavoratore,  il  cui  trattamento
pensionistico  sia  liquidato  esclusivamente  secondo   il   sistema
contributivo, di proseguire in modo automatico la propria attivita' 
lavorativa fino all'eta' di sessantacinque anni; 
  c)   ampliare   progressivamente   la   possibilita'   di    totale
cumulabilita'  tra  pensione  di  anzianita'  e  redditi  da   lavoro
dipendente e autonomo, in funzione dell'anzianita' contributiva e 
dell'eta'; 
  d) adottare misure volte a consentire la progressiva  anticipazione
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della facolta' di  richiedere  la  liquidazione  del  supplemento  di
pensione fino a due anni dalla data di decorrenza della pensione o 
del precedente supplemento; 
  e) adottare misure finalizzate ad incrementare l'entita' dei flussi
di finanziamento alle forme pensionistiche complementari,  collettive
e individuali, con contestuale incentivazione di nuova occupazione 
con carattere di stabilita', prevedendo a tale fine: 
  1) il conferimento, salva diversa esplicita volonta'  espressa  dal
lavoratore, del trattamento di fine  rapporto  maturando  alle  forme
pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 21  aprile
1993, n. 124, garantendo che il lavoratore stesso abbia una  adeguata
informazione  sulla  tipologia,  le   condizioni   per   il   recesso
anticipato,  i   rendimenti   stimati   dei   fondi   di   previdenza
complementare per  i  quali  e'  ammessa  l'adesione,  nonche'  sulla
facolta' di scegliere le forme  pensionistiche  a  cui  conferire  il
trattamento di fine rapporto, previa omogeneizzazione delle stesse in
materia di trasparenza e tutela, e anche in deroga alle  disposizioni
legislative che gia' prevedono l'accantonamento  del  trattamento  di
fine rapporto e altri accantonamenti previdenziali presso gli enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, per titoli diversi
dalla previdenza complementare di cui al citato decreto legislativo 
n. 124 del 1993; 
  2)  l'individuazione  di  modalita'  tacite  di  conferimento   del
trattamento di fine rapporto ai  fondi  istituiti  o  promossi  dalle
regioni, tramite loro strutture pubbliche o a partecipazione pubblica
all'uopo istituite, oppure in base ai contratti e accordi  collettivi
di cui alla lettera a) del comma 1  dell'articolo  3  e  al  comma  2
dell'articolo 9 del decreto legislativo 21 aprile  1993,  n.  124,  e
successive modificazioni, nonche' ai fondi  istituiti  in  base  alle
lettere c) e c-bis) dell'articolo 3, comma 1,  del  medesimo  decreto
legislativo, nel caso in cui il lavoratore non esprima la volonta' di
non aderire ad alcuna forma pensionistica complementare e  non  abbia
esercitato la facolta'  di  scelta  in  favore  di  una  delle  forme
medesime entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore
del relativo decreto legislativo, emanato ai sensi del comma 1 e del 
presente comma, ovvero entro sei mesi dall'assunzione; 
  3) la possibilita' che, qualora il lavoratore abbia diritto  ad  un
contributo  del  datore  di  lavoro  da  destinare  alla   previdenza
complementare, detto contributo affluisca  alla  forma  pensionistica
prescelta dal lavoratore stesso o alla quale egli intenda trasferirsi
ovvero alla quale il contributo debba essere conferito ai sensi del 
numero 2); 
  4) l'eliminazione degli ostacoli che  si  frappongono  alla  libera
adesione e circolazione dei lavoratori all'interno del sistema  della
previdenza complementare,  definendo  regole  comuni,  in  ordine  in
particolare  alla  comparabilita'  dei  costi,  alla  trasparenza   e
portabilita', al fine di tutelare l'adesione consapevole dei soggetti
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destinatari; la rimozione dei vincoli posti dall'articolo 9, comma 2,
del  decreto  legislativo  21  aprile  1993,  n.  124,  e  successive
modificazioni, al fine della equiparazione tra forme  pensionistiche;
l'attuazione di quanto necessario al fine di favorire le adesioni  in
forma collettiva ai fondi pensione aperti, nonche' il  riconoscimento
al lavoratore dipendente che si trasferisca  volontariamente  da  una
forma  pensionistica  all'altra  del  diritto  al  trasferimento  del
contributo del datore di lavoro in precedenza goduto, oltre alle 
quote del trattamento di fine rapporto; 
  5) che la contribuzione volontaria alle forme pensionistiche  possa
proseguire anche oltre i cinque anni dal raggiungimento del limite 
dell'eta' pensionabile; 
  6) il ricorso a persone particolarmente qualificate e  indipendenti
per il conferimento dell'incarico di responsabile dei fondi  pensione
nonche' l'incentivazione dell'attivita'  di  eventuali  organismi  di
sorveglianza previsti nell'ambito delle adesioni collettive ai  fondi
pensione aperti, anche ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del decreto 
legislativo 21 aprile 1993, n. 124; 
  7) la costituzione, presso  enti  di  previdenza  obbligatoria,  di
forme pensionistiche alle quali destinare in via residuale le quote 
del trattamento di fine rapporto non altrimenti devolute; 
  8) l'attribuzione ai fondi  pensione  della  contitolarita'  con  i
propri  iscritti  del  diritto  alla   contribuzione,   compreso   il
trattamento di fine rapporto cui e' tenuto il datore di lavoro, e  la
legittimazione  dei  fondi  stessi,  rafforzando  le   modalita'   di
riscossione anche coattiva, a rappresentare i propri  iscritti  nelle
controversie  aventi  ad  oggetto   i   contributi   omessi   nonche'
l'eventuale danno derivante dal mancato conseguimento dei relativi 
rendimenti; 
  9) la subordinazione  del  conferimento  del  trattamento  di  fine
rapporto, di cui ai numeri 1) e  2),  all'assenza  di  oneri  per  le
imprese, attraverso l'individuazione delle  necessarie  compensazioni
in termini di facilita' di accesso al credito, in particolare per  le
piccole e medie imprese,  di  equivalente  riduzione  del  costo  del
lavoro e di eliminazione del contributo relativo al finanziamento del 
fondo di garanzia del trattamento di fine rapporto; 
  10) che i fondi pensione possano dotarsi  di  linee  d'investimento
tali da garantire rendimenti comparabili al tasso di rivalutazione 
del trattamento di fine rapporto; 
  11) l'assoggettamento delle prestazioni di previdenza complementare
a vincoli in tema di cedibilita', sequestrabilita' e pignorabilita' 
analoghi a quelli previsti per la previdenza di base; 
  f) prevedere che i trattamenti pensionistici  corrisposti  da  enti
gestori di forme di previdenza obbligatoria  debbano  essere  erogati
con calcolo definitivo dell'importo al massimo entro un anno 
dall'inizio dell'erogazione; 
  g) prevedere l'elevazione fino ad un punto percentuale  del  limite
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massimo di esclusione dall'imponibile contributivo delle erogazioni 
previste dai contratti collettivi aziendali o di secondo livello; 
  h) perfezionare l'omogeneita' del sistema di vigilanza  sull'intero
settore della previdenza complementare, con riferimento  a  tutte  le
forme    pensionistiche    collettive    e    individuali    previste
dall'ordinamento, e semplificare le procedure amministrative tramite: 
  1) l'esercizio da parte del Ministero del lavoro e delle  politiche
sociali dell'attivita' di  alta  vigilanza  mediante  l'adozione,  di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, di direttive 
generali in materia; 
  2) l'attribuzione alla Commissione di vigilanza sui fondi pensione,
ferme restando le competenze  attualmente  ad  essa  attribuite,  del
compito di impartire disposizioni volte a  garantire  la  trasparenza
delle condizioni  contrattuali  fra  tutte  le  forme  pensionistiche
collettive e individuali, ivi comprese  quelle  di  cui  all'articolo
9-ter  del  decreto  legislativo  21  aprile  1993,  n.  124,  e   di
disciplinare e di vigilare sulle modalita' di offerta al pubblico  di
tutti i predetti  strumenti  previdenziali,  compatibilmente  con  le
disposizioni per la sollecitazione del pubblico risparmio, al fine di 
tutelare l'adesione consapevole dei soggetti destinatari; 
  3)   la   semplificazione   delle   procedure   di   autorizzazione
all'esercizio, di riconoscimento  della  personalita'  giuridica  dei
fondi pensione e di approvazione degli statuti e dei regolamenti  dei
fondi e delle convenzioni per la gestione delle  risorse,  prevedendo
anche la possibilita'  di  utilizzare  strumenti  quale  il  silenzio
assenso e di escludere l'applicazione di  procedure  di  approvazione
preventiva per modifiche conseguenti a sopravvenute disposizioni di 
legge o regolamentari; 
  i) ridefinire la disciplina fiscale della previdenza  complementare
introdotta dal decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47,  in  modo
da ampliare, anche con riferimento  ai  lavoratori  dipendenti  e  ai
soggetti titolari delle piccole e  medie  imprese,  la  deducibilita'
fiscale della contribuzione alle forme pensionistiche  complementari,
collettive e individuali, tramite la fissazione di limiti  in  valore
assoluto  ed  in  valore  percentuale  del   reddito   imponibile   e
l'applicazione di quello piu' favorevole all'interessato,  anche  con
la previsione di meccanismi di rivalutazione e  di  salvaguardia  dei
livelli   contributivi   dei   fondi   preesistenti;   superare    il
condizionamento  fiscale  nell'esercizio  della   facolta'   di   cui
all'articolo 7, comma 6,  lettera  a),  del  decreto  legislativo  21
aprile  1993,  n.  124,  e  successive  modificazioni;  rivedere   la
tassazione dei rendimenti delle attivita' delle forme  pensionistiche
rendendone piu' favorevole il trattamento in ragione della  finalita'
pensionistica;  individuare  il  soggetto  tenuto  ad  applicare   la
ritenuta sulle prestazioni pensionistiche corrisposte in forma di 
rendita in quello che eroga le prestazioni; 
  l) prevedere che tutte le forme pensionistiche complementari  siano

Codice delle pensioni 253



tenute ad esporre nel rendiconto annuale e, in modo sintetico,  nelle
comunicazioni inviate all'iscritto, se ed in quale misura siano presi
in considerazione aspetti sociali, etici ed ambientali nella gestione
delle  risorse  finanziarie  derivanti  dalle   contribuzioni   degli
iscritti cosi come nell'esercizio dei diritti legati alla proprieta' 
dei titoli in portafoglio; 
  m) realizzare misure  specifiche  volte  all'emersione  del  lavoro
sommerso di pensionati in linea con quelle previste  dalla  legge  18
ottobre 2001, n. 383, in materia di emersione dall'economia sommersa,
relative ai redditi da lavoro dipendente e ai redditi di impresa e di 
lavoro autonomo ad essi connessi; 
  n)  completare  il  processo  di  separazione  tra   assistenza   e
previdenza, prevedendo  che  gli  enti  previdenziali  predispongano,
all'interno del bilancio, poste  contabili  riferite  alle  attivita'
rispettivamente assistenziali e  previdenziali  svolte  dagli  stessi
enti, al fine di evidenziare gli eventuali squilibri finanziari e  di
consentire la quantificazione e la corretta imputazione degli 
interventi di riequilibrio a carico della finanza pubblica; 
  o) ridefinire  la  disciplina  in  materia  di  totalizzazione  dei
periodi  assicurativi,  al  fine  di  ampliare  progressivamente   le
possibilita'  di  sommare  i  periodi  assicurativi  previste   dalla
legislazione vigente, con l'obiettivo di  consentire  l'accesso  alla
totalizzazione   sia   al   lavoratore   che   abbia   compiuto    il
sessantacinquesimo  anno  di  eta'  sia  al  lavoratore   che   abbia
complessivamente  maturato  almeno  quaranta   anni   di   anzianita'
contributiva, indipendentemente dall'eta'  anagrafica,  e  che  abbia
versato  presso  ogni  cassa,   gestione   o   fondo   previdenziale,
interessati dalla domanda di totalizzazione, almeno  cinque  anni  di
contributi. Ogni ente presso cui  sono  stati  versati  i  contributi
sara' tenuto pro quota al pagamento  del  trattamento  pensionistico,
secondo le proprie regole di calcolo. Tale facolta' e'  estesa  anche
ai superstiti di assicurato, ancorche' deceduto prima del compimento 
dell'eta' pensionabile; 
  p) applicare i principi e i criteri direttivi di cui al comma  1  e
al presente comma  e  le  disposizioni  relative  agli  incentivi  al
posticipo del pensionamento di cui ai  commi  da  12  a  17,  con  le
necessarie   armonizzazioni,   al   rapporto   di   lavoro   con   le
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previo
confronto  con  le  organizzazioni  sindacali  comparativamente  piu'
rappresentative dei datori e dei prestatori di  lavoro,  le  regioni,
gli enti locali  e  le  autonomie  funzionali,  tenendo  conto  delle
specificita' dei singoli settori e dell'interesse  pubblico  connesso
all'organizzazione del lavoro e all'esigenza di efficienza 
dell'apparato amministrativo pubblico; 
  q) eliminare sperequazioni tra le varie gestioni pensionistiche, ad
esclusione di quelle degli enti di diritto privato di cui ai  decreti
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legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n.  103,  nel
calcolo della pensione, al fine di ottenere, a parita' di  anzianita'
contributiva e di retribuzione pensionabile, uguali trattamenti 
pensionistici; 
  r) prevedere, in caso di trasformazione del rapporto  di  lavoro  a
tempo pieno  in  rapporto  di  lavoro  a  tempo  parziale,  forme  di
contribuzione figurativa per i soggetti che presentano situazioni  di
disabilita' riconosciuta ai sensi dell'articolo  3,  comma  3,  della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonche' per i soggetti  che  assistono
familiari conviventi che versano nella predetta situazione di 
disabilita'; 
  s) agevolare l'utilizzo di contratti a tempo parziale da parte  dei
lavoratori che abbiano maturato i requisiti per l'accesso al 
pensionamento di anzianita'; 
  t) prevedere la possibilita', per gli iscritti alla gestione di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge  8  agosto  1995,  n.  335,  di
ottenere, fermo restando l'obbligo contributivo nei confronti di tale
gestione,  l'autorizzazione  alla   prosecuzione   volontaria   della
contribuzione presso altre forme di previdenza obbligatoria, al  fine
di conseguire il requisito contributivo per il diritto a pensione a 
carico delle predette forme; 
  u) stabilire, in via sperimentale per il periodo 1° gennaio 2007-31
dicembre 2015, sui  trattamenti  pensionistici  corrisposti  da  enti
gestori di forme di previdenza obbligatorie, i cui importi  risultino
complessivamente superiori a venticinque volte il valore  di  cui  al
secondo periodo, un contributo di solidarieta' nella misura del 4 per
cento, non deducibile dall'imposta sul reddito delle persone fisiche. 
Il valore di riferimento e' quello stabilito dall'articolo 38,  comma
1, della legge 28 dicembre 2001,  n.  448,  rivalutato,  ai  fini  in
esame, fino all'anno 2007, nella misura stabilita  dall'articolo  38,
comma 5, lettera d), della predetta legge n. 448 del 2001 e, per  gli
anni successivi, in base alle variazioni integrali  del  costo  della
vita.  All'importo  di  cui  al  primo  periodo  concorrono  anche  i
trattamenti integrativi percepiti  dai  soggetti  nei  cui  confronti
trovano  applicazione  le  forme  pensionistiche   che   garantiscono
prestazioni definite in aggiunta o ad  integrazione  del  trattamento
pensionistico obbligatorio, ivi comprese quelle  di  cui  al  decreto
legislativo 16 settembre 1996, n.  563,  al  decreto  legislativo  21
aprile 1993, n. 124, e al decreto legislativo 20  novembre  1990,  n.
357, nonche' le  forme  pensionistiche  che  assicurano  comunque  ai
dipendenti pubblici, inclusi quelli alle dipendenze delle  regioni  a
statuto speciale, delle province autonome e degli enti  di  cui  alla
legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi  comprese  la  gestione  speciale  ad
esaurimento di cui all'articolo 75 del decreto del  Presidente  della
Repubblica  20  dicembre  1979,  n.  761,  nonche'  le  gestioni   di
previdenza per il personale addetto alle imposte di consumo,  per  il
personale dipendente dalle aziende private del gas e per il personale
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addetto alle esattorie e  alle  ricevitorie  delle  imposte  dirette,
prestazioni  complementari  al   trattamento   di   base.   L'importo
complessivo assoggettato al contributo non  puo'  comunque  risultare
inferiore, al netto dello stesso contributo, all'importo di cui al 
primo periodo della presente lettera; 
  v) abrogare espressamente le disposizioni incompatibili con la 
disciplina prevista nei decreti legislativi. 

  3. Il lavoratore che abbia maturato entro il  31  dicembre  2007  i
requisiti  di  eta'  e  di  anzianita'  contributiva  previsti  dalla
normativa vigente  prima  della  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge,  ai  fini  del  diritto  all'accesso  al  trattamento
pensionistico di vecchiaia o di anzianita', nonche' alla pensione nel
sistema  contributivo,   consegue   il   diritto   alla   prestazione
pensionistica secondo la predetta normativa e puo' chiedere all'ente 
di appartenenza la certificazione di tale diritto. 

  4. Per il lavoratore di cui al comma 3,  i  periodi  di  anzianita'
contributiva maturati fino alla data  di  conseguimento  del  diritto
alla pensione sono computati,  ai  fini  del  calcolo  dell'ammontare
della prestazione, secondo i criteri vigenti prima della data di 
entrata in vigore della presente legge. 

  5. Il lavoratore di cui al comma 3 puo' liberamente  esercitare  il
diritto  alla  prestazione   pensionistica   in   qualsiasi   momento
successivo alla data di maturazione dei requisiti di cui al predetto 
comma 3, indipendentemente da ogni modifica della normativa. 

  6. Al fine di assicurare la sostenibilita' finanziaria del  sistema
pensionistico, stabilizzando l'incidenza  della  relativa  spesa  sul
prodotto interno lordo,  mediante  l'elevazione  dell'eta'  media  di
accesso al pensionamento, con effetto  dal  1°  gennaio  2008  e  con
esclusione delle forme pensionistiche gestite dagli enti  di  diritto
privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 
febbraio 1996, n. 103: 
  a)  il  diritto  per  l'accesso  al  trattamento  pensionistico  di
anzianita'  per  i  lavoratori   dipendenti   e   autonomi   iscritti
all'assicurazione  generale  obbligatoria  e  alle  forme   di   essa
sostitutive ed esclusive si consegue, fermo restando il requisito  di
anzianita'  contributiva  non  inferiore  a  trentacinque  anni,   al
raggiungimento dei requisiti di  eta'  anagrafica  indicati,  per  il
periodo dal 1° gennaio 2008  al  30  giugno  2009,  nella  Tabella  A
allegata alla presente legge e,  per  il  periodo  successivo,  fermo
restando il requisito di  anzianita'  contributiva  non  inferiore  a
trentacinque anni, dei requisiti indicati nella  Tabella  B  allegata
alla  presente  legge.  Il  diritto  al  pensionamento  si  consegue,
indipendentemente dall'eta', in presenza di un requisito di 
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anzianita' contributiva non inferiore a quaranta anni. 
  b) per i lavoratori la cui pensione e' liquidata esclusivamente con
il sistema contributivo, il requisito anagrafico di cui  all'articolo
1, comma 20, primo periodo, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,  e'
elevato a 60 anni per le donne e a 65 per gli uomini. Gli stessi 
possono inoltre accedere al pensionamento: 
  1) a prescindere dal requisito anagrafico, in presenza di un 
requisito di anzianita' contributiva pari ad almeno quaranta anni; 
  2) con un'anzianita' contributiva pari ad almeno trentacinque anni,
al raggiungimento dei requisiti di eta' anagrafica indicati,  per  il
periodo dal 1° gennaio 2008  al  30  giugno  2009,  nella  Tabella  A
allegata alla presente legge e,  per  il  periodo  successivo,  fermo
restando il requisito di  anzianita'  contributiva  non  inferiore  a
trentacinque anni, dei requisiti indicati nella Tabella B allegata 
alla presente legge. (6) (8) (9) 
  c) i lavoratori di cui alle  lettere  a)  e  b),  che  accedono  al
pensionamento con eta' inferiore a 65 anni per gli uomini e 60 per le
donne, per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di
previdenza dei lavoratori dipendenti, qualora risultino  in  possesso
dei previsti requisiti entro il secondo trimestre dell'anno,  possono
accedere al pensionamento dal 1° gennaio dell'anno successivo, se  di
eta' pari o superiore a 57 anni; qualora risultino  in  possesso  dei
previsti requisiti entro il quarto  trimestre,  possono  accedere  al
pensionamento dal 1° luglio dell'anno successivo.  I  lavoratori  che
conseguono il trattamento di pensione, con eta' inferiore a  65  anni
per gli uomini e 60 per le donne, a carico  delle  gestioni  per  gli
artigiani, i commercianti e i coltivatori diretti, qualora  risultino
in possesso dei requisiti di cui  alle  lettere  a)  e  b)  entro  il
secondo trimestre dell'anno, possono accedere al pensionamento dal 1°
luglio  dell'anno  successivo;  qualora  risultino  in  possesso  dei
previsti requisiti entro il quarto  trimestre,  possono  accedere  al
pensionamento dal 1° gennaio del secondo anno successivo alla data di
conseguimento dei requisiti medesimi. Le  disposizioni  di  cui  alla
presente lettera non si applicano ai lavoratori di cui ai commi da  3
a 5. Per il personale  del  comparto  scuola  resta  fermo,  ai  fini
dell'accesso al trattamento  pensionistico,  che  la  cessazione  dal
servizio ha effetto dalla  data  di  inizio  dell'anno  scolastico  e
accademico, con decorrenza dalla stessa data del relativo trattamento
economico nel caso di prevista maturazione dei requisiti entro il  31
dicembre dell'anno avendo come riferimento per l'anno 2009 i 
requisiti previsti per il primo semestre dell'anno. 
  d) per i lavoratori assicurati presso la gestione speciale  di  cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  non
iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria, si  applicano  le
disposizioni riferite ai lavoratori dipendenti di cui al presente 
comma e al comma 7. 
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  7. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza  sociale,
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da
emanarsi entro il 31 dicembre dell'anno 2012, puo'  essere  stabilito
il differimento della decorrenza  dell'incremento  dei  requisiti  di
somma  di  eta'  anagrafica  e  anzianita'  contributiva  e  di  eta'
anagrafica minima indicato dal 2013 nella  Tabella  B  allegata  alla
presente  legge,  qualora,  sulla  base  di  specifica  verifica   da
effettuarsi, entro il 30 settembre  2012,  sugli  effetti  finanziari
derivanti dalle modifiche dei requisiti di accesso  al  pensionamento
anticipato, risultasse che gli stessi effetti finanziari  conseguenti
dall'applicazione della Tabella B siano  tali  da  assicurare  quelli
programmati con riferimento ai requisiti di accesso al pensionamento 
indicati a regime dal 2013 nella medesima Tabella B. 

  8. Le  disposizioni  in  materia  di  pensionamenti  di  anzianita'
vigenti prima della data di entrata in vigore  della  presente  legge
continuano ad applicarsi ai  lavoratori  che,  antecedentemente  alla
data del 20 luglio 2007, siano stati  autorizzati  alla  prosecuzione
volontaria della  contribuzione.  Il  trattamento  previdenziale  del
personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n.  195,  del
personale di cui alla legge 27 dicembre 1941, n.  1570,  nonche'  dei
rispettivi dirigenti continua ad essere disciplinato dalla normativa 
speciale vigente. 

  9. In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, e' confermata  la
possibilita' di conseguire  il  diritto  all'accesso  al  trattamento
pensionistico   di   anzianita',   in   presenza   di   un'anzianita'
contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un'eta' pari o
superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per  le
lavoratrici autonome, nei confronti delle lavoratrici che optano  per
una liquidazione  del  trattamento  medesimo  secondo  le  regole  di
calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo  30
aprile 1997, n. 180. Entro il 31 dicembre 2015 il Governo verifica  i
risultati della predetta sperimentazione, al fine di una sua 
eventuale prosecuzione. (11)(12)(13) 

  10. Il Governo, nel rispetto delle finalita' finanziarie di cui  ai
commi 6 e 7 e allo scopo di  assicurare  l'estensione  dell'obiettivo
dell'elevazione dell'eta' media di accesso al pensionamento anche  ai
regimi   pensionistici   armonizzati    secondo    quanto    previsto
dall'articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,
nonche' agli altri regimi e  alle  gestioni  pensionistiche  per  cui
siano previsti, alla data di entrata in vigore della presente  legge,
requisiti  diversi  da  quelli  vigenti  nell'assicurazione  generale
obbligatoria, ivi compresi i lavoratori di cui all'articolo 78, comma
23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e'  delegato  ad  adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in  vigore  della  presente

Codice delle pensioni 258



legge, uno o piu' decreti legislativi, secondo le modalita' di cui ai
commi da 41 a 49 e sulla base dei seguenti principi e criteri 
direttivi: 
  a)  tenere  conto,  con  riferimento  alle   fattispecie   di   cui
all'alinea, delle obiettive peculiarita' ed esigenze dei settori di 
attivita'; 
  b) prevedere l'introduzione di regimi speciali a favore delle 
categorie che svolgono attivita' usuranti; 
  c) prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le 
lavoratrici madri; 
  d) definire i termini di decorrenza di  cui  alla  lettera  c)  del
comma 6, per i trattamenti  pensionistici  liquidati  con  anzianita'
contributiva pari o superiore ai quaranta anni, compatibilmente con 
le finalita' finanziarie di cui all'alinea del presente comma. 

  11.  Il  Governo,  allo  scopo  di  definire,  nel  rispetto  delle
finalita' finanziarie di cui ai commi 6 e 7, soluzioni alternative, a
decorrere dal 2008, sull'elevazione dell'eta'  media  di  accesso  al
pensionamento, rispetto a quelle indicate ai medesimi commi  6  e  7,
che incidano, anche congiuntamente, sui requisiti di eta'  anagrafica
e anzianita' contributiva, nonche' sul processo di armonizzazione del
sistema  previdenziale,  sia  sul   versante   delle   modalita'   di
finanziamento che su quello del computo dei trattamenti, e'  delegato
ad adottare, entro diciotto mesi dalla  data  di  entrata  in  vigore
della presente legge, uno o  piu'  decreti  legislativi,  secondo  le
modalita' di cui ai commi da 41 a 49 e sulla base dei seguenti 
principi e criteri direttivi: 
  a) assicurare effetti finanziari complessivamente equivalenti a 
quelli determinati dalle disposizioni di cui ai commi 6 e 7; 
  b) armonizzare ai principi ispiratori del presente comma  i  regimi
pensionistici di cui all'articolo 2, commi 22 e  23,  della  legge  8
agosto  1995,  n.  335,  nonche'  gli  altri  regimi  e  le  gestioni
pensionistiche per cui siano previsti, alla data di entrata in vigore
della  presente  legge,   requisiti   diversi   da   quelli   vigenti
nell'assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi  i  lavoratori
di cui all'articolo 78, comma 23, della legge 23  dicembre  2000,  n.
388, tenendo conto delle obiettive peculiarita' ed esigenze dei 
rispettivi settori di attivita'; 
  c) prevedere l'introduzione di disposizioni agevolative a favore 
delle categorie che svolgono attivita' usuranti; 
  d) confermare in  ogni  caso  l'accesso  al  pensionamento,  per  i
lavoratori dipendenti e autonomi che risultino essere stati  iscritti
a forme pensionistiche obbligatorie per non meno di un anno  in  eta'
compresa tra i 14 e i 19 anni, a quaranta anni di anzianita' 
contributiva; 
  e) prevedere il potenziamento dei benefici agevolativi per le 
lavoratrici madri; 
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  f) definire i termini di decorrenza di  cui  alla  lettera  c)  del
comma 6, per i trattamenti  pensionistici  liquidati  con  anzianita'
contributiva pari o superiore ai quaranta anni, compatibilmente con 
le finalita' finanziarie di cui all'alinea del presente comma. 

  12. Per il periodo 2004-2007, al fine di incentivare  il  posticipo
del pensionamento, ai fini del contenimento degli oneri  nel  settore
pensionistico,  i  lavoratori  dipendenti  del  settore  privato  che
abbiano maturato i requisiti minimi  indicati  alle  tabelle  di  cui
all'articolo 59, commi 6 e 7, della legge 27 dicembre 1997,  n.  449,
per l'accesso al  pensionamento  di  anzianita',  possono  rinunciare
all'accredito  contributivo   relativo   all'assicurazione   generale
obbligatoria per l'invalidita', la  vecchiaia  ed  i  superstiti  dei
lavoratori dipendenti e alle forme  sostitutive  della  medesima.  In
conseguenza dell'esercizio della predetta facolta'  viene  meno  ogni
obbligo di versamento contributivo da parte del datore  di  lavoro  a
tali forme assicurative, a decorrere dalla prima scadenza  utile  per
il pensionamento prevista dalla normativa vigente e  successiva  alla
data  dell'esercizio  della  predetta  facolta'.  Con   la   medesima
decorrenza, la somma corrispondente alla contribuzione che il  datore
di lavoro avrebbe dovuto versare all'ente previdenziale, qualora  non
fosse stata esercitata la predetta facolta', e' corrisposta 
interamente al lavoratore. 

  13. All'atto del pensionamento il trattamento  liquidato  a  favore
del lavoratore che abbia esercitato la facolta' di cui al comma 12 e'
pari a quello che sarebbe spettato alla  data  della  prima  scadenza
utile  per  il  pensionamento  prevista  dalla  normativa  vigente  e
successiva alla data dell'esercizio della  predetta  facolta',  sulla
base dell'anzianita' contributiva maturata alla data  della  medesima
scadenza.  Sono  in  ogni  caso  fatti  salvi  gli  adeguamenti   del
trattamento pensionistico spettanti per effetto  della  rivalutazione
automatica al costo della vita durante il periodo di posticipo del 
pensionamento. 

  14. All'articolo 51, comma 2, del testo  unico  delle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e  successive  modificazioni,  in  materia  di
determinazione dei redditi da lavoro dipendente, e' aggiunta, dopo la 
lettera i), la seguente: 
  "i-bis) le quote di retribuzione derivanti dall'esercizio, da parte
del lavoratore, della facolta' di rinuncia all'accredito contributivo
presso l'assicurazione generale obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia ed i  superstiti  dei  lavoratori  dipendenti  e  le  forme
sostitutive della medesima, per  il  periodo  successivo  alla  prima
scadenza utile per il pensionamento di anzianita', dopo aver maturato 
i requisiti minimi secondo la vigente normativa". 
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  15. Le modalita' di attuazione dei commi da 12 a 16 sono  stabilite
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

  16. Entro il 30 giugno 2007 il Governo procede  alla  verifica  dei
risultati del sistema di incentivazione previsto dai commi  da  12  a
15, al fine di valutarne l'impatto sulla  sostenibilita'  finanziaria
del sistema pensionistico. A tal fine il Governo si avvale  dei  dati
forniti dal Nucleo di valutazione della spesa previdenziale,  di  cui
all'articolo 1, comma 44, della legge  8  agosto  1995,  n.  335,  ed
effettua una consultazione, nel  primo  semestre  del  2007,  con  le
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori di 
lavoro comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale. 

  17. L'articolo 75 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' 
abrogato. 

  18. Le disposizioni  in  materia  di  pensionamenti  di  anzianita'
vigenti prima della data di entrata in vigore  della  presente  legge
continuano ad applicarsi, nei limiti del numero di 10.000 lavoratori 
beneficiari, di cui al comma 19: 
  a) ai lavoratori collocati in mobilita' ai sensi degli articoli 4 e
24 della legge 23 luglio 1991, n. 223,  e  successive  modificazioni,
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al  1°  marzo
2004 e che maturano i requisiti per il  pensionamento  di  anzianita'
entro il periodo di fruizione dell'indennita' di mobilita' di cui 
all'articolo 7, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; 
  b) ai lavoratori destinatari dei fondi di solidarieta'  di  settore
di cui all'articolo 2, comma 28, della legge  23  dicembre  1996,  n.
662, per i quali siano gia' intervenuti, alla data del 1° marzo 2004,
gli accordi sindacali previsti alle lettere a) e b) dello stesso 
comma 28. 

  18-bis. Le disposizioni in materia di pensionamenti  di  anzianita'
vigenti prima della data di entrata in vigore  della  presente  legge
continuano ad applicarsi, nei limiti del numero di  5.000  lavoratori
beneficiari, ai lavoratori collocati  in  mobilita'  ai  sensi  degli
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio  1991,  n.  223,  e  successive
modificazioni,   sulla   base   di   accordi   sindacali    stipulati
anteriormente al 15 luglio 2007, che  maturano  i  requisiti  per  il
pensionamento  di  anzianita'   entro   il   periodo   di   fruizione
dell'indennita' di mobilita' di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

  19. L'Istituto nazionale della previdenza sociale  (INPS)  provvede
al  monitoraggio  delle  domande  di  pensionamento  presentate   dai
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lavoratori di cui ai commi 18 e 18-bis  che  intendono  avvalersi,  a
decorrere dal 1° gennaio 2008, dei requisiti previsti dalla normativa
vigente prima della data di entrata in vigore della  presente  legge.
Qualora dal  predetto  monitoraggio  risulti  il  raggiungimento  del
numero di 15.000  domande  di  pensione,  il  predetto  Istituto  non
prendera' in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate  ad
usufruire dei benefici previsti dalle disposizioni di cui ai commi 18 
e 18-bis. (2) 

  20. Tutti i maggiori risparmi e tutte le maggiori entrate derivanti
dalle misure previste dai commi 1 e 2 sono destinati  alla  riduzione
del costo del lavoro nonche' a specifici incentivi per promuovere  lo
sviluppo delle forme pensionistiche complementari anche per i 
lavoratori autonomi. 

  21. All'articolo 1, comma 45, della legge 8 agosto 1995, n. 335,  e
successive modificazioni, i primi tre  periodi  sono  sostituiti  dai
seguenti: "Il Nucleo di valutazione di cui al comma 44 e' composto da
non piu' di 20 membri con particolare  competenza  ed  esperienza  in
materia  previdenziale  nei  diversi  profili  giuridico,  economico,
statistico ed attuariale nominati per  un  periodo  non  superiore  a
quattro anni, rinnovabile, con decreto  del  Ministro  del  lavoro  e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia  e
delle finanze.  Il  presidente  del  Nucleo,  che  coordina  l'intera
struttura, e' nominato con decreto del Ministro del  lavoro  e  delle
politiche sociali. Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle
finanze,  sono  determinate   le   modalita'   organizzative   e   di
funzionamento del Nucleo, la remunerazione dei membri in armonia  con
i criteri correnti per la determinazione dei compensi  per  attivita'
di pari qualificazione professionale, il numero e le professionalita'
dei dipendenti appartenenti al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali o di altre amministrazioni dello Stato da impiegare presso il
Nucleo  medesimo  anche  attraverso  l'istituto  del   distacco.   Al
coordinamento del personale della struttura di supporto del Nucleo e'
preposto senza incremento della dotazione organica  un  dirigente  di
seconda fascia in servizio presso il Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali. Nei limiti delle risorse  di  cui  alla  specifica
autorizzazione di spesa il Nucleo puo' avvalersi di  professionalita'
tecniche esterne per lo studio e l'approfondimento di questioni 
attinenti le competenze istituzionali dello stesso". 

  22. Al fine del rispetto dell'invarianza di spesa, conseguentemente
all'incremento del numero dei componenti del  Nucleo  di  valutazione
della spesa previdenziale disposto dal comma 21, e' rideterminata  la
remunerazione in atto erogata ai componenti del  Nucleo  medesimo  ai
sensi dell'articolo 1, comma 45, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
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successive modificazioni. 

  23.  Presso  l'INPS  e'  istituito  il  Casellario  centrale  delle
posizioni previdenziali attive, di seguito  denominato  "Casellario",
per la raccolta, la conservazione e la gestione dei dati e di altre 
informazioni relativi ai lavoratori iscritti: 
  a) all'assicurazione generale obbligatoria  per  l'invalidita',  la
vecchiaia  e  i  superstiti  dei  lavoratori  dipendenti,  anche  con
riferimento ai periodi di fruizione di trattamenti di  disoccupazione
o di altre indennita' o sussidi che prevedano una contribuzione 
figurativa; 
  b)   ai    regimi    obbligatori    di    previdenza    sostitutivi
dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la
vecchiaia e i superstiti o che ne comportino comunque l'esclusione o 
l'esonero; 
  c) ai regimi pensionistici obbligatori dei lavoratori autonomi, dei
liberi professionisti e dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335; 
  d) a qualunque altro regime previdenziale a carattere obbligatorio; 
  e) ai regimi facoltativi gestiti dagli enti previdenziali. 

  24. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore  della  presente
legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  sentiti
gli  enti  e  le  amministrazioni  interessati,  sono   definite   le
informazioni  da  trasmettere  al  Casellario,  ivi  comprese  quelle
contenute nelle dichiarazioni presentate dai sostituti d'imposta,  le
modalita', la periodicita' e i protocolli di trasferimento delle 
stesse. 

  25. In sede di prima applicazione della presente legge, gli enti  e
le amministrazioni interessati trasmettono i dati relativi a tutte le
posizioni risultanti nei propri archivi entro tre mesi dalla data  di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 
24. 

  26. Il Casellario costituisce l'anagrafe generale  delle  posizioni
assicurative condivisa tra tutte le amministrazioni dello Stato e gli
organismi gestori di forme di previdenza e  assistenza  obbligatorie,
secondo modalita' di consultazione e di scambio di dati  disciplinate
dal decreto di cui al comma 24. Con le necessarie integrazioni, il 
Casellario consente prioritariamente di: 
  a)  emettere  l'estratto  conto   contributivo   annuale   previsto
dall'articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
successive modificazioni; 
  b) calcolare la  pensione  sulla  base  della  storia  contributiva
dell'assicurato che, avendone maturato il diritto,  chiede,  in  base
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alle norme che lo consentono, la certificazione dei diritti acquisiti 
o presenta domanda di pensionamento. 

  27. Oltre alle informazioni di cui al comma 23 trasmesse secondo le
modalita' e la periodicita' di cui al comma  24,  il  Casellario,  al
fine di monitorare lo  stato  dell'occupazione  e  di  verificare  il
regolare assolvimento degli obblighi contributivi, provvede a 
raccogliere e ad organizzare in appositi archivi: 
  a) i dati delle denunce nominative  degli  assicurati  relative  ad
assunzioni, variazioni e cessazioni di rapporto di  lavoro  trasmesse
dai datori  di  lavoro  all'Istituto  nazionale  per  l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai sensi dell'articolo 14, 
comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38; 
  b) le informazioni trasmesse dal Ministero dell'interno, secondo le
modalita' di cui al comma 24, relative ai permessi di soggiorno 
rilasciati ai cittadini extracomunitari; 
  c)  le  informazioni  riguardanti  le  minorazioni  o  le  malattie
invalidanti, codificate secondo  la  vigente  classificazione  ICD-CM
(Classificazione  internazionale  delle  malattie   -   Modificazione
clinica) dell'Organizzazione mondiale  della  sanita',  trasmesse  da
istituzioni,  pubbliche  o  private,  che  accertino  uno  stato   di
invalidita' o di disabilita' o che eroghino trattamenti pensionistici
od assegni continuativi al medesimo titolo, secondo le  modalita'  di
cui al comma 24 e i principi  di  cui  all'articolo  20  del  decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  Tali  informazioni  confluiscono
altresi nel Casellario centrale dei pensionati di cui al decreto  del
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, per quanto di 
competenza. 

  28.  Le  informazioni  costantemente   aggiornate   contenute   nel
Casellario costituiscono, insieme a quelle  del  Casellario  centrale
dei pensionati, la base  per  le  previsioni  e  per  la  valutazione
preliminare sulle iniziative legislative e regolamentari  in  materia
previdenziale. Il Casellario elabora i dati in proprio possesso anche
per favorirne l'utilizzo in forma aggregata da parte  del  Nucleo  di
valutazione   della   spesa   previdenziale   e   da   parte    delle
amministrazioni e degli enti autorizzati a  fini  di  programmazione,
nonche' per adempiere agli impegni assunti in sede europea e 
internazionale. 

  29. Per l'istituzione del Casellario e'  autorizzata  la  spesa  di
700.000 euro per l'anno 2004. Al relativo onere si provvede  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio  1993,  n.  148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio  1993,  n.  236,
come da ultimo rideterminata dalla tabella D allegata alla legge 24 
dicembre 2003, n. 350. 
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  30. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali,
da emanare entro sei mesi dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, sono fornite agli  enti  previdenziali  direttive  in
merito all'individuazione del settore economico di appartenenza delle
aziende e dei lavoratori autonomi e parasubordinati, sulla  base  dei
criteri previsti dall'articolo 49 della legge 9 marzo 1989, n. 88,  e
successive modificazioni,  anche  al  fine  della  rimodulazione  dei
termini di scadenza della comunicazione di  inizio  e  cessazione  di
attivita' e degli adempimenti contributivi a carico delle  aziende  e
dei lavoratori autonomi e parasubordinati, al  fine  di  favorire  la
tempestivita' della trasmissione dei dati e l'aggiornamento delle 
posizioni individuali dei lavoratori. 

  31. Il Governo e' delegato ad adottare,  entro  dodici  mesi  dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno  o  piu'  decreti
legislativi contenenti norme intese a riordinare gli enti pubblici di
previdenza e assistenza obbligatoria, perseguendo l'obiettivo di  una
maggiore funzionalita' ed efficacia dell'attivita' ad essi demandata 
e di una complessiva riduzione dei costi gestionali. 

  32. Il Governo  si  attiene  ai  principi  generali  e  ai  criteri
direttivi desumibili dalla legge 7 agosto 1990, n. 241,  dal  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dalla legge 14  gennaio  1994,  n.
20, nonche' a quelli indicati nell'articolo 57 della legge 17  maggio
1999, n. 144, ad esclusione, con  riferimento  alla  lettera  a)  del
comma 1, delle parole da: "tendenzialmente" a: "altro beneficiario,". 

  33. Dall'emanazione dei decreti legislativi di cui al comma 31  non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica.  Nel
caso di eventuali maggiori oneri, si procede ai  sensi  dell'articolo
11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni. 

  34. La normativa statutaria e regolamentare degli enti  di  diritto
privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n.  509,  e  10
febbraio 1996, n. 103, puo' prevedere, nell'ambito delle  prestazioni
a favore degli iscritti, anche forme di tutela sanitaria integrativa, 
nel rispetto degli equilibri finanziari di ogni singola gestione. 

  35. Dopo il comma 1 dell'articolo  3  del  decreto  legislativo  21
aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni, e' inserito il 
seguente: 
  "1-bis. Gli enti di diritto privato di cui ai  decreti  legislativi
30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio  1996,  n.  103,  possono,  con
l'obbligo della gestione separata, istituire  sia  direttamente,  sia
secondo le disposizioni di cui al comma 1, lettere a) e b), forme 
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pensionistiche complementari". 

  36. Gli enti di diritto privato di cui ai  decreti  legislativi  30
giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103,  possono  accorparsi
fra loro, nonche' includere altre categorie professionali similari di
nuova istituzione che dovessero risultare  prive  di  una  protezione
previdenziale pensionistica, alle medesime condizioni di cui 
all'articolo 7 del decreto legislativo n. 103 del 1996. 

  37. All'articolo 6, comma 4, del decreto  legislativo  10  febbraio
1996, n. 103, alla fine della lettera b),  e'  aggiunto  il  seguente
periodo: "l'aliquota contributiva ai  fini  previdenziali,  ferma  la
totale deducibilita' fiscale del  contributo,  puo'  essere  modulata
anche in misura differenziata, con facolta' di opzione degli 
iscritti;". 

  38. L'articolo 1, comma 1,  del  decreto  legislativo  16  febbraio
1996, n. 104, si interpreta nel senso  che  la  disciplina  afferente
alla gestione dei beni, alle forme del trasferimento della proprieta'
degli stessi e alle forme  di  realizzazione  di  nuovi  investimenti
immobiliari  contenuta  nel  medesimo  decreto  legislativo,  non  si
applica agli enti privatizzati ai sensi del  decreto  legislativo  30
giugno 1994, n. 509, ancorche' la trasformazione in persona giuridica
di diritto privato sia intervenuta successivamente alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto legislativo n. 104 del 1996. 

  39.  Le  societa'  professionali  mediche  ed  odontoiatriche,   in
qualunque forma costituite, e le societa' di  capitali,  operanti  in
regime di accreditamento col Servizio sanitario nazionale, versano, a
valere in conto entrata  del  Fondo  di  previdenza  a  favore  degli
specialisti esterni dell'Ente nazionale di previdenza  ed  assistenza
medici (ENPAM), un contributo pari al 2 per cento del fatturato annuo
attinente  a  prestazioni  specialistiche  rese  nei  confronti   del
Servizio sanitario nazionale e delle sue strutture  operative,  senza
diritto di rivalsa sul  Servizio  sanitario  nazionale.  Le  medesime
societa' indicano i nominativi dei medici  e  degli  odontoiatri  che
hanno  partecipato  alle  attivita'  di  produzione  del   fatturato,
attribuendo loro la percentuale contributiva di spettanza 
individuale. 

  40. Restano fermi i vigenti  obblighi  contributivi  relativi  agli
altri  rapporti  di  accreditamento  per  i  quali  e'  previsto   il
versamento  del  contributo  previdenziale  ad  opera  delle  singole
regioni e province autonome, quali  gli  specialisti  accreditati  ad
personam per la branca a prestazione o associazioni fra 
professionisti o societa' di persone. 
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  41. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2, 10 e 11 si
provvede, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, mediante
finanziamenti da iscrivere annualmente nella  legge  finanziaria,  in
coerenza con quanto previsto dal Documento di programmazione 
economico-finanziaria. 

  42. I decreti legislativi di cui ai commi 1, 2, 10  e  11,  la  cui
attuazione determini nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica,
sono  emanati  solo  successivamente   all'entrata   in   vigore   di
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse 
finanziarie. 

  43. In coerenza con gli obiettivi di cui al comma 41, con la  legge
finanziaria si provvede, ai sensi dell'articolo 11,  comma  3,  della
legge  5  agosto  1978,  n.  468,  e  successive   modificazioni,   a
determinare la variazione delle aliquote contributive e fiscali  e  a
individuare i lavoratori interessati, nonche' a definire la copertura
degli eventuali oneri derivanti dai decreti legislativi di attuazione 
dei commi 1, 2, 10 e 11. 

  44. Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi dei  commi
1, 2, 10, 11, 31, 32 e 33, ciascuno dei quali deve  essere  corredato
di relazione tecnica sugli effetti finanziari delle  disposizioni  in
esso contenute, sono deliberati dal  Consiglio  dei  ministri  previo
confronto  con  le  organizzazioni  sindacali  comparativamente  piu'
rappresentative dei datori e dei prestatori di lavoro, ferme restando
le norme procedurali di cui al comma 2, lettera p), e sono  trasmessi
alle Camere ai  fini  dell'espressione  dei  pareri  da  parte  delle
Commissioni parlamentari competenti per materia e per le  conseguenze
di carattere finanziario, che sono resi  entro  trenta  giorni  dalla
data di trasmissione dei medesimi schemi di decreto.  Le  Commissioni
possono chiedere ai Presidenti delle  Camere  una  proroga  di  venti
giorni per l'espressione del parere, qualora cio' si renda necessario
per la complessita' della materia o per il numero degli schemi 
trasmessi nello stesso periodo all'esame delle Commissioni. 

  45. Entro i trenta giorni successivi all'espressione dei pareri, il
Governo,  ove   non   intenda   conformarsi   alle   condizioni   ivi
eventualmente formulate relativamente all'osservanza dei  principi  e
dei criteri  direttivi  recati  dalla  presente  legge,  nonche'  con
riferimento all'esigenza di garantire il rispetto  dell'articolo  81,
quarto comma, della Costituzione, ritrasmette alle  Camere  i  testi,
corredati dai necessari elementi integrativi di informazione,  per  i
pareri definitivi delle Commissioni competenti, che sono espressi 
entro trenta giorni dalla data di trasmissione. 

  46.  Qualora  il  termine  per  l'espressione  del   parere   delle
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Commissioni parlamentari di cui ai commi 44 e  45  scada  nei  trenta
giorni che precedono la scadenza del termine  per  l'esercizio  della
delega, o successivamente,  quest'ultimo  e'  prorogato  di  sessanta
giorni. Il predetto termine e' invece prorogato di venti  giorni  nel
caso in cui sia concessa, ai sensi del comma 44, secondo periodo, la 
proroga del termine per l'espressione del parere. 

  47. Decorso il termine di cui al comma 44,  primo  periodo,  ovvero
quello prorogato ai sensi del medesimo  comma  44,  secondo  periodo,
senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva 
competenza, i decreti legislativi possono essere comunque emanati. 

  48. Qualora il Governo abbia ritrasmesso alle  Camere  i  testi  ai
sensi del comma 45, decorso inutilmente il termine ivi  previsto  per
l'espressione dei pareri parlamentari, i decreti legislativi possono 
essere comunque adottati. 

  49. Disposizioni correttive e integrative dei  decreti  legislativi
possono essere adottate entro diciotto mesi dalla data di entrata  in
vigore dei decreti medesimi, nel rispetto dei principi e dei  criteri
direttivi di cui ai commi 1, 2, 10, 11, 31, 32 e 33 e con  le  stesse
modalita' di cui ai commi da 41 a 48. Nel caso  in  cui  siano  stati
gia' emanati i testi unici  di  cui  al  comma  50,  le  disposizioni
integrative  e  correttive  andranno  formulate  con  riferimento  ai
predetti testi unici, se riguardanti disposizioni in essi ricomprese. 

  50. Nel rispetto dei principi  su  cui  si  fonda  la  legislazione
previdenziale, con particolare riferimento  al  regime  pensionistico
obbligatorio, quale risulta dalla vigente disciplina  e  dalle  norme
introdotte ai sensi della presente legge, il Governo e'  delegato  ad
adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in  vigore  della
presente legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, uno o piu' decreti legislativi  recanti  testi  unici  delle
disposizioni   legislative   vigenti   in   materia   di   previdenza
obbligatoria e di previdenza cmplementare che,  in  funzione  di  una
piu' precisa determinazione dei campi di applicazione  delle  diverse
competenze,  di  una  maggiore  speditezza  e  semplificazione  delle
procedure amministrative, anche  con  riferimento  alle  correlazioni
esistenti tra le diverse gestioni,  e  di  una  armonizzazione  delle
aliquote contributive, siano volti a modificare, correggere, ampliare
e abrogare espressamente norme vigenti relative  alla  contribuzione,
all'erogazione  delle  prestazioni,  all'attivita'  amministrativa  e
finanziaria degli enti preposti  all'assicurazione  obbligatoria  per
l'invalidita', la vecchiaia e i  superstiti  e  all'erogazione  degli
assegni  sociali.  Il  Governo  e'  altresi  delegato  ad   adottare,
nell'ambito dei testi unici , disposizioni per la  semplificazione  e
la  razionalizzazione  delle  norme  previdenziali  per  il   settore
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agricolo, secondo criteri omogenei a quelli adottati  per  gli  altri
settori produttivi e a  quelli  prevalentemente  adottati  a  livello
comunitario,  nel  rispetto  delle  sue   specificita',   anche   con
riferimento alle aree di particolare problematicita', rafforzando  la
rappresentanza delle organizzazioni professionali e  sindacali  nella
gestione  della  previdenza,  anche  ristrutturandone   l'assetto   e
provvedendo alla graduale  sostituzione  dei  criteri  induttivi  per
l'accertamento della  manodopera  impiegata  con  criteri  oggettivi.
Dall'emanazione dei testi unici non devono derivare nuovi o  Maggiori
oneri per la finanza pubblica. Per l'adozione dello schema di decreto
o di ciascuno degli schemi di  decreto  recanti  il  testo  unico  in
materia di previdenza complementare, si  applicano  i  principi  e  i
criteri direttivi di cui alla presente legge, secondo le modalita' di 
cui ai commi da 41 a 49. 

  51. Lo schema del decreto  legislativo  in  materia  di  Previdenza
obbligatoria di cui al comma 50 e'  trasmesso  alle  Camere  ai  fini
dell'espressione del parere da parte delle  Commissioni  parlamentari
competenti entro il novantesimo giorno antecedente  la  scadenza  del
termine  previsto  per  l'esercizio  della  delega.  Le   Commissioni
esprimono il parere entro quaranta giorni dalla data di trasmissione; 
decorso tale termine il decreto e' adottato anche in mancanza del 
parere. 

  52. Entro un anno dalla data  di  entrata  in  vigore  del  decreto
legislativo in materia di previdenza obbligatoria di cui al comma 50,
il Governo puo' adottare disposizioni correttive  e  integrative  nel
rispetto dei principi e dei criteri direttivi di cui al comma 50, con
la procedura di cui al comma 51 e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

  53.  Ai  fini  della  predisposizione  dello  schema  del   decreto
legislativo in materia di previdenza obbligatoria di cui al comma 50,
con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  e'
costituito un gruppo di  lavoro  composto  da  esperti,  fino  ad  un
massimo di cinque, e da personale  dipendente  delle  amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.  Dall'attuazione  del
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

  54. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2004, N. 311. 

  55. Al fine di estinguere il contenzioso  giudiziario  relativo  ai
trattamenti  corrisposti  a  talune  categorie  di  pensionati   gia'
iscritti a regimi  previdenziali  sostitutivi,  attraverso  il  pieno
riconoscimento di un equo e omogeneo trattamento a tutti i pensionati
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iscritti ai  vigenti  regimi  integrativi,  l'articolo  3,  comma  1,
lettera p), della legge 23 ottobre 1992,  n.  421,  e  l'articolo  9,
comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre  1992,  n.  503,  devono
intendersi nel senso che la perequazione  automatica  delle  pensioni
prevista dall'articolo 11 del decreto legislativo 30  dicembre  1992,
n.  503,  si  applica  al  complessivo  trattamento   percepito   dai
pensionati di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 20  novembre
1990,   n.   357.   All'assicurazione   generale   obbligatoria    fa
esclusivamente carico la perequazione sul trattamento pensionistico 
di propria pertinenza. 

                              Tabella A 

Parte di provvedimento in formato grafico

                              Tabella B 

Parte di provvedimento in formato grafico

                                                   (7) (10)(11)((14))
    La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 23 agosto 2004 

                               CIAMPI 

                    Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
                Maroni, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

Visto, il Guardasigilli: Castelli 

------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni dalla L.
31 marzo 2005, n. 43 ha  disposto  (con  l'art.  7-quaterdecies)  che
"l'articolo 1, comma 19, della legge  23  agosto  2004,  n.  243,  si
interpreta nel  senso  che  l'attivita'  di  monitoraggio  effettuata
dall'INPS, volta a verificare il raggiungimento del numero massimo di
10.000 lavoratori aventi diritto a fruire  dei  benefici  di  cui  al
comma 18 del predetto articolo, e' riferita al momento di  cessazione
del   rapporto   di   lavoro   secondo   le   fattispecie    indicate
rispettivamente alle lettere a) e b) del comma 18 suddetto". 
------------- 

Codice delle pensioni 270



AGGIORNAMENTO (6) 
  La L. 8 agosto 1995, n. 335, come  modificata  dal  D.L.  1  luglio
2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009,  n.
102 ha disposto (con l'art. 2, comma 21)  che  "A  decorrere  dal  1°
gennaio 2010, per le predette lavoratrici il requisito anagrafico  di
sessanta anni di cui  al  primo  periodo  del  presente  comma  e  il
requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6,
lettera b),  della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e  successive
modificazioni,  sono  incrementati  di  un   anno.   Tali   requisiti
anagrafici sono ulteriormente incrementati di un  anno,  a  decorrere
dal 1° gennaio 2012, nonche' di un ulteriore anno  per  ogni  biennio
successivo, fino al raggiungimento dell'eta' di sessantacinque anni". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  Il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con  modificazioni  dalla
L. 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto (con l'art. 12, comma  12-bis)
che "a decorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti di eta' e  i  valori
di somma di eta' anagrafica e di anzianita' contributiva di cui  alla
Tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004, n.  243,  e  successive
modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 anni per  il
conseguimento della pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico di
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.
102, e successive modificazioni, il requisito anagrafico di  65  anni
di cui all'articolo 1, comma 20, e all'articolo  3,  comma  6,  della
legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e  successive  modificazioni,  devono
essere aggiornati a cadenza triennale, salvo quanto indicato al comma
12-ter, con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e  delle
finanze di concerto con il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche
sociali, da emanare almeno dodici mesi prima della data di decorrenza
di ogni aggiornamento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.
15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. 18, comma 1)  che  "A
decorrere dal 1° gennaio 2020, ferma restando la  disciplina  vigente
in  materia  di  decorrenza  del  trattamento  pensionistico   e   di
adeguamento dei requisiti di accesso al  sistema  pensionistico  agli
incrementi della speranza di  vita  ai  sensi  dell'articolo  12  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive  modificazioni,  per
le lavoratrici dipendenti  e  per  le  lavoratrici  autonome  la  cui
pensione  e'   liquidata   a   carico   dell'assicurazione   generale
obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima, nonche'  della
gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335, il requisito anagrafico  di  sessanta  anni  per
l'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema retributivo e  misto
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e il requisito anagrafico di sessanta anni  di  cui  all'articolo  1,
comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni,  sono  incrementati  di  un   mese.   Tali   requisiti
anagrafici sono incrementati di ulteriori due mesi a decorrere dal 1°
gennaio 2021, di ulteriori tre mesi a decorrere dal 1° gennaio  2022,
di ulteriori quattro  mesi  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2023,  di
ulteriori cinque mesi a decorrere dal 1° gennaio 2024,  di  ulteriori
sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 2025 e per ogni  anno  successivo
fino al 2031 e di ulteriori tre  mesi  a  decorrere  dal  1°  gennaio
2032". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.
15 luglio 2011, n. 111, come modificato dal D.L. 13 agosto  2011,  n.
138, convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148,
ha disposto (con l'art. 18, comma 1) che "A decorrere dal 1°  gennaio
2014, ferma restando la disciplina vigente in materia  di  decorrenza
del trattamento  ensionistico  e  di  adeguamento  dei  requisiti  di
accesso al sistema pensionistico agli incrementi  della  speranza  di
vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122, e successive modificazioni, per le lavoratrici dipendenti e  per
le lavoratrici  autonome  la  cui  pensione  e'  liquidata  a  carico
dell'assicurazione generale obbligatoria e  delle  forme  sostitutive
della medesima, nonche' della gestione separata di  cui  all'articolo
2, comma 26,  della  legge  8  agosto  1995,  n.  335,  il  requisito
anagrafico di sessanta anni per l'accesso alla pensione di  vecchiaia
nel sistema retributivo e misto e il requisito anagrafico di sessanta
anni di cui all'articolo 1, comma  6,  lettera  b),  della  legge  23
agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati di
un mese. Tali requisiti anagrafici sono incrementati di ulteriori due
mesi a decorrere dal  1°  gennaio  2015,  di  ulteriori  tre  mesi  a
decorrere dal 1° gennaio 2016, di ulteriori quattro mesi a  decorrere
dal 1° gennaio 2017, di ulteriori cinque  mesi  a  decorrere  dal  1°
gennaio 2018, di ulteriori sei mesi a decorrere dal 1° gennaio 2019 e
per ogni anno successivo fino al 2025  e  di  ulteriori  tre  mesi  a
decorrere dal 1° gennaio 2026". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (10) 
  Il Decreto 6 dicembre 2011 (in G.U. 13/12/2011, n. 289) ha disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "i valori di somma di eta'  anagrafica  e
di anzianita' contributiva di cui alla Tabella B allegata alla  legge
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati
di 0,3 unita'". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  Il Decreto 16  dicembre  2014  (in  G.U.  30/12/2014,  n.  301)  ha
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disposto (con l'art. 1, comma 1) che  "i  valori  di  somma  di  eta'
anagrafica e  di  anzianita'  contributiva  di  cui  alla  Tabella  B
allegata  alla  legge  23  agosto  2004,   n.   243,   e   successive
modificazioni, sono ulteriormente incrementati di 0,3 unita'". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (12) 
  La L. 28 dicembre 2015, n. 208 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
281) che "Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di  cui
all'articolo 1, comma 9, della legge  23  agosto  2004,  n.  243,  la
facolta' prevista al predetto articolo 1, comma 9,  e'  estesa  anche
alle lavoratrici  che  hanno  maturato  i  requisiti  previsti  dalla
predetta disposizione, adeguati agli  incrementi  della  speranza  di
vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122, e successive modificazioni, entro il 31 dicembre 2015  ancorche'
la decorrenza del trattamento pensionistico  sia  successiva  a  tale
data, fermi restando il regime  delle  decorrenze  e  il  sistema  di
calcolo delle prestazioni applicati al pensionamento di anzianita' di
cui alla predetta sperimentazione". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (13) 
  La L. 11 dicembre 2016, n. 232 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
222) che "Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di  cui
all'articolo 1, comma 9, della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  a
decorrere dalla data di entrata in vigore della  presente  legge,  la
facolta' prevista dal medesimo articolo 1, comma 9,  e'  estesa  alle
lavoratrici che non hanno  maturato  entro  il  31  dicembre  2015  i
requisiti  previsti  dalla  stessa  disposizione  per  effetto  degli
incrementi  della  speranza  di  vita  di  cui  all'articolo  12  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (14) 
  Il Decreto 5 dicembre 2017 (in G.U. 12/12/2017, n. 289) ha disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "A decorrere dal 1° gennaio 2019, [...] i
valori di somma di eta' anagrafica e di  anzianita'  contributiva  di
cui alla tabella B allegata alla legge 23  agosto  2004,  n.  243,  e
successive modificazioni,  sono  ulteriormente  incrementati  di  0,4
unita'". 
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DECRETO-LEGGE 2 luglio 2007 , n. 81

Disposizioni urgenti in materia finanziaria.

 Vigente al: 30-5-2021  
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                               Art. 5 
                (Interventi in materia pensionistica) 

  1. A decorrere dall'anno 2007, a favore dei soggetti con eta'  pari
o superiore a sessantaquattro anni e che siano titolari di uno o piu'
trattamenti  pensionistici  a  carico   dell'assicurazione   generale
obbligatoria e delle  forme  sostitutive,  esclusive  ed  esonerative
della medesima, gestite da enti pubblici di previdenza  obbligatoria,
e' corrisposta una somma aggiuntiva determinata come  indicato  nella
tabella A allegata al presente decreto  in  funzione  dell'anzianita'
contributiva complessiva e della gestione di  appartenenza  a  carico
della quale e' liquidato il trattamento principale. Se il soggetto e'
titolare sia di pensione diretta sia di pensione  ai  superstiti,  si
tiene  conto  della  sola   anzianita'   contributiva   relativa   ai
trattamenti diretti. Se il soggetto e' titolare solo di  pensione  ai
superstiti, ai  fini  dell'applicazione  della  predetta  tabella  A,
l'anzianita' contributiva complessiva e' computata al 60  per  cento,
ovvero alla diversa percentuale riconosciuta dall'ordinamento per  la
determinazione del predetto  trattamento  pensionistico.  Tale  somma
aggiuntiva e' corrisposta dall'Istituto  nazionale  della  previdenza
sociale (INPS), con riferimento all'anno 2007, in sede di  erogazione
della mensilita' di novembre ovvero della tredicesima  mensilita'  e,
dall'anno 2008, in sede di  erogazione  della  mensilita'  di  luglio
ovvero dell'ultima mensilita' corrisposta nell'anno ((e spetta: nella
misura prevista al punto 1) della predetta tabella A a condizione che
il soggetto possieda  un  reddito  complessivo  individuale  relativo
all'anno stesso non superiore a una  volta  e  mezza  il  trattamento
minimo annuo del Fondo pensioni lavoratori dipendenti; fermo restando
quanto stabilito dal comma 2, nella misura prevista al punto 2) della
predetta tabella A a condizione che il soggetto possieda  un  reddito
complessivo individuale relativo all'anno  stesso  compreso  tra  una
volta e mezza e due volte  il  trattamento  minimo  annuo  del  Fondo
pensioni lavoratori dipendenti)). Agli effetti delle disposizioni del
presente comma, si tiene  conto  dei  redditi  di  qualsiasi  natura,
compresi i redditi esenti da imposte e  quelli  soggetti  a  ritenuta
alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva, ad eccezione
sia dei redditi derivanti dall'assegno per il nucleo familiare ovvero
dagli assegni familiari e dall'indennita' di accompagnamento, sia del
reddito della casa di abitazione, dei trattamenti  di  fine  rapporto
comunque  denominati  e  delle  competenze  arretrate  sottoposte   a
tassazione separata. 

((2. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di cui
al  comma  1  e  per  i  quali  l'importo  complessivo  del   reddito
individuale annuo, al netto  dei  trattamenti  di  famiglia,  risulti
superiore a una volta e mezza il trattamento  minimo  e  inferiore  a
tale  limite  incrementato  dell'importo   della   somma   aggiuntiva
spettante, l'importo e' comunque attribuito fino  a  concorrenza  del
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predetto limite maggiorato. Nei confronti dei soggetti che soddisfano
le condizioni di cui al comma 1 e per i quali  l'importo  complessivo
del reddito individuale annuo, al netto dei trattamenti di  famiglia,
risulti superiore a due volte il trattamento  minimo  e  inferiore  a
tale  limite  incrementato  dell'importo   della   somma   aggiuntiva
spettante, l'importo e' attribuito fino a  concorrenza  del  predetto
limite maggiorato)). 
  3. Qualora i soggetti di cui al comma 1 non  risultino  beneficiari
di prestazioni presso l'INPS, il casellario centrale  dei  pensionati
istituito con decreto del Presidente  della  Repubblica  31  dicembre
1971,  n.  1388,  e  successive   modificazioni,   individua   l'ente
incaricato dell'erogazione della somma aggiuntiva di cui al comma  1,
che provvede  negli  stessi  termini  e  con  le  medesime  modalita'
indicati nello stesso comma. 
  4. La somma aggiuntiva di cui al comma 1  non  costituisce  reddito
ne' ai fini fiscali ne' ai fini della corresponsione  di  prestazioni
previdenziali e assistenziali, con esclusione dall'anno 2008, per  un
importo pari a 156 euro, dell'incremento delle maggiorazioni  sociali
di cui all'articolo 38 della legge 28 dicembre  2001,  n.  448,  come
determinato in applicazione del comma 5 del presente articolo. 
  5. Con effetto dal 1° gennaio 2008, l'incremento delle pensioni  in
favore di soggetti disagiati di cui all'articolo 38, commi da 1 a  5,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e' concesso secondo  i  criteri
ivi stabiliti, tenuto conto anche di  quanto  previsto  dall'articolo
39, commi 4, 5 e 8, della legge 27 dicembre  2002,  n.  289,  fino  a
garantire un reddito proprio pari a 580  euro  al  mese  per  tredici
mensilita' e, con effetto dalla medesima data, l'importo  di  cui  al
comma 5, lettere a) e b), del medesimo articolo 38  e'  rideterminato
in 7.540 euro. Per gli anni successivi al 2008 il limite  di  reddito
annuo di 7.540  euro  e'  aumentato  in  misura  pari  all'incremento
dell'importo del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti,  rispetto  all'anno  precedente.  Con
effetto  dalla  medesima  data  di  cui  al   presente   comma   sono
conseguentemente incrementati i limiti reddituali e  gli  importi  di
cui all'articolo 38, comma 9, della citata legge 27 dicembre 2002, n.
289. 
  6. Per le fasce di importo dei trattamenti  pensionistici  comprese
tra tre e cinque  volte  il  trattamento  minimo  INPS,  l'indice  di
rivalutazione automatica delle pensioni e' applicato, per il triennio
2008-2010, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nella misura del 100 per cento. 
  7. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza  sociale,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro un mese  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di
conversione del presente decreto, sono definite, ove  necessario,  le
modalita' di attuazione di quanto previsto dal presente articolo.  In
sede di prima applicazione delle disposizioni del  presente  articolo
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concernenti la corresponsione delle somme aggiuntive di cui al  comma
1, il Governo, d'intesa con le organizzazioni sindacali  maggiormente
rappresentative dei lavoratori interessati, procede, entro il mese di
dicembre dell'anno 2008, alla verifica dell'attuazione delle predette
disposizioni. 
  8.  A  decorrere  dall'anno  2008  e'  istituito,  nello  stato  di
previsione del Ministero del lavoro e della  previdenza  sociale,  un
fondo per il finanziamento, nel limite complessivo di 267 milioni  di
euro per l'anno 2008, di 234 milioni di euro per l'anno 2009 e di 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, di  interventi  e  misure
agevolative in materia di riscatto ai fini pensionistici della durata
legale del corso di  laurea  e  per  la  totalizzazione  dei  periodi
contributivi maturati in diversi regimi pensionistici, in particolare
per i soggetti per i quali trovi applicazione, in via  esclusiva,  il
regime pensionistico di calcolo contributivo, al fine  di  migliorare
la misura dei trattamenti pensionistici, fermo restando il  principio
di armonizzazione dei sistemi previdenziali di  cui  all'articolo  2,
comma 22, della legge 8 agosto 1995, n. 335,  al  fine  di  garantire
l'applicazione di parametri identici per i diversi enti. 
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LEGGE 24 dicembre 2007 , n. 247

Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitivita' per favorire l'equita' e la crescita
sostenibili, nonche' ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale.

 Vigente al: 30-5-2021  
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  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

                     Promulga la seguente legge: 

                               Art. 1 

  1. La Tabella A allegata alla legge 23  agosto  2004,  n.  243,  e'
sostituita dalle  Tabelle  A  e  B  contenute  nell'Allegato  1  alla
presente legge. 
  2. All'articolo  1  della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  sono
apportate le seguenti modifiche: 
  a) il comma 6 e' cosi' modificato: 
  1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
  "a) il  diritto  per  l'accesso  al  trattamento  pensionistico  di
anzianita'  per  i  lavoratori   dipendenti   e   autonomi   iscritti
all'assicurazione  generale  obbligatoria  e  alle  forme   di   essa
sostitutive ed esclusive si consegue, fermo restando il requisito  di
anzianita'  contributiva  non  inferiore  a  trentacinque  anni,   al
raggiungimento dei requisiti di  eta'  anagrafica  indicati,  per  il
periodo dal 1° gennaio 2008  al  30  giugno  2009,  nella  Tabella  A
allegata alla presente legge e,  per  il  periodo  successivo,  fermo
restando il requisito di  anzianita'  contributiva  non  inferiore  a
trentacinque anni, dei requisiti indicati nella  Tabella  B  allegata
alla  presente  legge.  Il  diritto  al  pensionamento  si  consegue,
indipendentemente  dall'eta',  in  presenza  di   un   requisito   di
anzianita' contributiva non inferiore a quaranta anni"; 
  2) alla lettera b), il numero 2 e' sostituito dal seguente: 
  "2) con un'anzianita'  contributiva  pari  ad  almeno  trentacinque
anni, al raggiungimento dei requisiti di  eta'  anagrafica  indicati,
per il periodo dal 1° gennaio 2008 al 30 giugno 2009, nella Tabella A
allegata alla presente legge e,  per  il  periodo  successivo,  fermo
restando il requisito di  anzianita'  contributiva  non  inferiore  a
trentacinque anni, dei requisiti indicati nella  Tabella  B  allegata
alla presente legge"; 
  3) l'ultimo periodo della lettera c) e'  sostituito  dal  seguente:
"Per  il  personale  del  comparto  scuola  resta  fermo,   ai   fini
dell'accesso al trattamento  pensionistico,  che  la  cessazione  dal
servizio ha effetto dalla  data  di  inizio  dell'anno  scolastico  e
accademico, con decorrenza dalla stessa data del relativo trattamento
economico nel caso di prevista maturazione dei requisiti entro il  31
dicembre  dell'anno  avendo  come  riferimento  per  l'anno  2009   i
requisiti previsti per il primo semestre dell'anno"; 
  b) il comma 7 e' sostituito dal seguente: 
  "7. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
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di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da
emanarsi entro il 31 dicembre dell'anno 2012, puo'  essere  stabilito
il differimento della decorrenza  dell'incremento  dei  requisiti  di
somma  di  eta'  anagrafica  e  anzianita'  contributiva  e  di  eta'
anagrafica minima indicato dal 2013 nella  Tabella  B  allegata  alla
presente  legge,  qualora,  sulla  base  di  specifica  verifica   da
effettuarsi, entro il 30 settembre  2012,  sugli  effetti  finanziari
derivanti dalle modifiche dei requisiti di accesso  al  pensionamento
anticipato, risultasse che gli stessi effetti finanziari  conseguenti
dall'applicazione della Tabella B siano  tali  da  assicurare  quelli
programmati con riferimento ai requisiti di accesso al  pensionamento
indicati a regime dal 2013 nella medesima Tabella B"; 
  c) al comma 8, le parole: "1° marzo  2004"  sono  sostituite  dalle
seguenti: "20 luglio 2007"; 
  d) dopo il comma 18 e' inserito il seguente: 
  "18-bis. Le disposizioni in materia di pensionamenti di  anzianita'
vigenti prima della data di entrata in vigore  della  presente  legge
continuano ad applicarsi, nei limiti del numero di  5.000  lavoratori
beneficiari, ai lavoratori collocati  in  mobilita'  ai  sensi  degli
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio  1991,  n.  223,  e  successive
modificazioni,   sulla   base   di   accordi   sindacali    stipulati
anteriormente al 15 luglio 2007, che  maturano  i  requisiti  per  il
pensionamento  di  anzianita'   entro   il   periodo   di   fruizione
dell'indennita' di mobilita' di cui all'articolo  7,  commi  1  e  2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223"; 
  e) il comma 19 e' cosi' modificato: 
  1) le parole: "10.000 domande di pensione"  sono  sostituite  dalle
seguenti: "15.000 domande di pensione"; 
  2) le parole: "di cui al comma 18" ove  ricorrono  sono  sostituite
dalle seguenti: "di cui ai commi 18 e 18-bis". 
  3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di
entrata  in  vigore  della  presente  legge,  uno  o   piu'   decreti
legislativi, al  fine  di  concedere  ai  lavoratori  dipendenti  che
maturano i requisiti per l'accesso al pensionamento a  decorrere  dal
1° gennaio 2008  impegnati  in  particolari  lavori  o  attivita'  la
possibilita' di conseguire, su domanda, il diritto  al  pensionamento
anticipato  con  requisiti  inferiori  a  quelli  previsti   per   la
generalita' dei lavoratori dipendenti, secondo i seguenti principi  e
criteri direttivi: 
  a) previsione di un requisito anagrafico minimo ridotto di tre anni
e, in ogni caso, non inferiore a 57 anni di eta', fermi  restando  il
requisito minimo di anzianita' contributiva di 35 anni e il regime di
decorrenza del pensionamento secondo le modalita' di cui all'articolo
1, comma 6, lettere c) e d), della legge 23 agosto 2004, n. 243; 
  b)  i  lavoratori  siano  impegnati  in  mansioni   particolarmente
usuranti di cui  all'articolo  2  del  decreto  19  maggio  1999  del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale,  di  concerto  con  i
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Ministri del tesoro, del bilancio e della  programmazione  economica,
della sanita' e per la funzione  pubblica;  ovvero  siano  lavoratori
dipendenti notturni come definiti dal decreto  legislativo  8  aprile
2003, n. 66, che, fermi restando i criteri  di  cui  alla  successiva
lettera c), possano far valere, nell'arco temporale ivi indicato, una
permanenza minima  nel  periodo  notturno;  ovvero  siano  lavoratori
addetti  alla  cosiddetta  "linea  catena"  che,  all'interno  di  un
processo produttivo in serie, contraddistinto da un ritmo collegato a
lavorazioni o a misurazione  di  tempi  di  produzione  con  mansioni
organizzate   in   sequenze   di   postazioni,   svolgano   attivita'
caratterizzate  dalla  ripetizione  costante   dello   stesso   ciclo
lavorativo su parti staccate di un prodotto finale, che si spostano a
flusso  continuo  o  a   scatti   con   cadenze   brevi   determinate
dall'organizzazione del lavoro o  dalla  tecnologia,  con  esclusione
degli addetti a lavorazioni collaterali a linee di  produzione,  alla
manutenzione, al rifornimento materiali e al controllo  di  qualita';
ovvero siano conducenti di veicoli pesanti adibiti a servizi pubblici
di trasporto di persone; 
  c) i lavoratori che al momento del pensionamento di  anzianita'  si
trovano nelle condizioni di cui alla lettera b) devono  avere  svolto
nelle  attivita'  di  cui  alla  lettera  medesima:  1)  nel  periodo
transitorio, un periodo minimo di sette anni negli ultimi dieci  anni
di attivita' lavorativa; 2) a regime, un  periodo  pari  almeno  alla
meta' della vita lavorativa; 
  d) stabilire la documentazione e gli  elementi  di  prova  in  data
certa attestanti l'esistenza dei requisiti  soggettivi  e  oggettivi,
anche con riferimento alla  dimensione  e  all'assetto  organizzativo
dell'azienda,  richiesti  dal  presente  comma,  e  disciplinare   il
relativo  procedimento   accertativo,   anche   attraverso   verifica
ispettiva; 
  e) prevedere sanzioni amministrative in misura non inferiore a  500
euro e non superiore  a  2.000  euro  e  altre  misure  di  carattere
sanzionatorio nel caso di omissione da parte  del  datore  di  lavoro
degli  adempimenti  relativi  agli  obblighi  di   comunicazione   ai
competenti     uffici     dell'Amministrazione     dell'articolazione
dell'attivita' produttiva ovvero dell'organizzazione  dell'orario  di
lavoro  aventi  le  caratteristiche   di   cui   alla   lettera   b),
relativamente, rispettivamente, alla cosiddetta "linea catena"  e  al
lavoro notturno; prevedere, altresi', fermo restando quanto  previsto
dall'articolo 484 del codice penale e dalle altre  ipotesi  di  reato
previste dall'ordinamento, in caso di  comunicazioni  non  veritiere,
anche relativamente ai presupposti del  conseguimento  dei  benefici,
una sanzione pari fino al 200 per  cento  delle  somme  indebitamente
corrisposte; 
  f) assicurare, nella specificazione dei criteri per la  concessione
dei benefici, la coerenza con il limite delle risorse finanziarie  di
un apposito Fondo costituito, la cui dotazione finanziaria e'  di  83
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milioni di euro per il 2009, 200 milioni per il 2010, 312 milioni per
il 2011, 350 milioni per il 2012, 383 milioni a decorrere  dal  2013;
(11)(16)(17) ((18))
  g)  prevedere  che,   qualora   nell'ambito   della   funzione   di
accertamento del diritto di cui alle lettere  c)  e  d)  emerga,  dal
monitoraggio delle domande presentate e accolte,  il  verificarsi  di
scostamenti rispetto alle risorse finanziarie  di  cui  alla  lettera
f),il Ministro del lavoro e della previdenza sociale ne  dia  notizia
tempestivamente al Ministro dell'economia e  delle  finanze  ai  fini
dell'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 11-ter, comma  7,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 
  4.  Il  Governo  si  impegna,  previa  verifica  del  rispetto  del
principio della compensazione finanziaria, a stabilire  entro  il  31
dicembre  2011,  per  i  soggetti  che  accedono   al   pensionamento
anticipato con  40  anni  di  contribuzione  e  al  pensionamento  di
vecchiaia con eta' pari o superiore a 65 anni per gli uomini e  a  60
per  le  donne,  la  disciplina  della  decorrenza  dei   trattamenti
pensionistici a regime. 
  5. In attesa della definizione del regime delle decorrenze  di  cui
al comma 4, per i soggetti che accedono al  pensionamento  anticipato
con 40 anni di contribuzione e al pensionamento di  vecchiaia  con  i
requisiti previsti dagli specifici ordinamenti, i quali,  sulla  base
di quanto sotto disciplinato, conseguono il diritto  alla  decorrenza
del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2011, e' stabilito
quanto segue: 
  a) coloro ai quali sono liquidate le pensioni a carico delle  forme
di  previdenza  dei  lavoratori  dipendenti,  qualora  risultino   in
possesso  dei  previsti  requisiti  per  l'accesso  al  pensionamento
anticipato  con  40  anni  di  contribuzione,  possono  accedere   al
pensionamento  sulla  base  del  regime  delle  decorrenze  stabilito
dall'articolo 1, comma 29, della legge 8 agosto 1995, n. 335; 
  b) coloro ai quali sono liquidate le pensioni a carico delle  forme
di  previdenza  dei  lavoratori  dipendenti,  qualora  risultino   in
possesso dei previsti requisiti per  l'accesso  al  pensionamento  di
vecchiaia entro il primo trimestre  dell'anno,  possono  accedere  al
pensionamento dal 1° luglio dell'anno medesimo; qualora risultino  in
possesso dei previsti requisiti entro il secondo  trimestre,  possono
accedere al pensionamento dal 1° ottobre dell'anno medesimo;  qualora
risultino in possesso dei previsti requisiti entro il terzo trimestre
dell'anno, possono accedere al pensionamento dal 1° gennaio dell'anno
successivo; qualora risultino  in  possesso  dei  previsti  requisiti
entro  il   quarto   trimestre   dell'anno,   possono   accedere   al
pensionamento dal 1° aprile dell'anno successivo; 
  c) coloro i quali conseguono il trattamento di  pensione  a  carico
delle gestioni per gli artigiani,  i  commercianti  e  i  coltivatori
diretti, qualora risultino in possesso dei previsti  requisiti  entro
il primo trimestre dell'anno, possono accedere al  pensionamento  dal
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1° ottobre dell'anno medesimo;  qualora  risultino  in  possesso  dei
previsti requisiti entro il secondo trimestre,  possono  accedere  al
pensionamento dal 1° gennaio dell'anno successivo; qualora  risultino
in  possesso  dei  previsti  requisiti  entro  il   terzo   trimestre
dell'anno, possono accedere al pensionamento dal 1° aprile  dell'anno
successivo; qualora risultino  in  possesso  dei  previsti  requisiti
entro  il   quarto   trimestre   dell'anno,   possono   accedere   al
pensionamento dal 1° luglio dell'anno successivo; 
  d)  per  il  personale  del  comparto  scuola   si   applicano   le
disposizioni di cui al  comma  9  dell'articolo  59  della  legge  27
dicembre 1997, n. 449. 
  6. Il Governo, allo scopo di assicurare l'estensione dell'obiettivo
dell'elevazione dell'eta' media di accesso al pensionamento anche  ai
regimi   pensionistici   armonizzati    secondo    quanto    previsto
dall'articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,
nonche' agli altri regimi e  alle  gestioni  pensionistiche  per  cui
siano previsti, alla data di entrata in vigore della presente  legge,
requisiti  diversi  da  quelli  vigenti  nell'assicurazione  generale
obbligatoria, ivi compresi i lavoratori di cui all'articolo 78, comma
23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il personale  di  cui  al
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195,  di  cui  alla  legge  27
dicembre 1941, n. 1570, nonche' dei rispettivi dirigenti, e' delegato
ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore  della
presente legge, uno o piu' decreti legislativi, tenendo  conto  delle
obiettive peculiarita' ed esigenze dei settori  di  attivita'  e,  in
particolare,  per  le  Forze  armate  e  per  quelle  di  polizia  ad
ordinamento  civile  e  militare,  della  specificita'  dei  relativi
comparti,  della   condizione   militare   e   della   trasformazione
ordinamentale in atto nelle Forze armate. 
  7. I criteri previsti dalla normativa vigente per il riordino e  la
riorganizzazione, in via  regolamentare,  degli  enti  pubblici  sono
integrati, limitatamente  agli  enti  previdenziali  pubblici,  dalla
possibilita' di prevedere, a tal fine, modelli organizzativi volti  a
realizzare sinergie e conseguire risparmi di spesa  anche  attraverso
gestioni unitarie, uniche o in comune di attivita' strumentali. 
  8. Ai fini di cui al comma 7, il Governo presenta,  entro  un  mese
dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  legge,  un  piano
industriale  volto   a   razionalizzare   il   sistema   degli   enti
previdenziali e assicurativi e a conseguire, nell'arco del  decennio,
risparmi finanziari per 3,5 miliardi di euro. 
  9. Fino all'emanazione  dei  regolamenti  di  cui  al  comma  7,  i
provvedimenti di carattere organizzatorio e di preposizione ad uffici
di livello dirigenziale  degli  enti  previdenziali  pubblici  resisi
vacanti sono condizionati al parere  positivo  delle  amministrazioni
vigilanti e  del  Dipartimento  della  funzione  pubblica  presso  la
Presidenza del Consiglio  dei  Ministri,  finalizzato  alla  verifica
della coerenza dei provvedimenti con gli obiettivi di cui al comma 7. 
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  10. COMMA ABROGATO DALLA L. 13 DICEMBRE 2010, N. 220. 
  11. In funzione delle  economie  rivenienti  dall'attuazione  delle
disposizioni di cui ai commi 7 e 8, da accertarsi con il procedimento
di cui  all'ultimo  periodo  del  presente  comma,  con  decreto  del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con  il  Ministro
del lavoro  e  della  previdenza  sociale,  sono  corrispondentemente
rideterminati gli incrementi delle aliquote contributive  di  cui  al
comma 10, a decorrere dall'anno 2011. Con decreto  del  Ministro  del
lavoro e della  previdenza  sociale,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definite  le  modalita'  per
l'accertamento delle economie riscontrate in  seguito  all'attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 7 e 8,  rispetto  alle  previsioni
della spesa a normativa vigente  degli  enti  previdenziali  pubblici
quali risultanti dai bilanci degli enti medesimi. 
  12. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  e'
costituita una Commissione composta da  dieci  esperti,  di  cui  due
indicati dal Ministero del lavoro e  della  previdenza  sociale,  due
indicati dal Ministero dell'economia e delle  finanze,  sei  indicati
dalle organizzazioni dei  lavoratori  dipendenti  e  autonomi  e  dei
datori di lavoro  comparativamente  piu'  rappresentative  sul  piano
nazionale, con il compito di proporre, entro  il  31  dicembre  2008,
modifiche dei criteri di calcolo dei coefficienti  di  trasformazione
di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto  1995,  n.  335,
nel  rispetto  degli  andamenti  e  degli   equilibri   della   spesa
pensionistica  di  lungo  periodo  e  nel  rispetto  delle  procedure
europee, che tengano conto: 
  a) delle dinamiche delle grandezze macroeconomiche, demografiche  e
migratorie  che  incidono  sulla  determinazione   dei   coefficienti
medesimi; 
  b)  dell'incidenza  dei  percorsi  lavorativi,  anche  al  fine  di
verificare l'adeguatezza degli attuali  meccanismi  di  tutela  delle
pensioni piu' basse  e  di  proporre  meccanismi  di  solidarieta'  e
garanzia  per  tutti  i  percorsi  lavorativi,  nonche'  di  proporre
politiche attive che possano favorire il raggiungimento di  un  tasso
di sostituzione al netto della fiscalita' non  inferiore  al  60  per
cento,  con  riferimento  all'aliquota  prevista  per  i   lavoratori
dipendenti; 
  c) del rapporto intercorrente tra l'eta' media  attesa  di  vita  e
quella dei singoli settori di attivita'. 
  13. La  Commissione  di  cui  al  comma  12  inoltre  valuta  nuove
possibili forme di  flessibilita'  in  uscita  collegate  al  sistema
contributivo,  nel  rispetto  delle  compatibilita'  di   medio-lungo
periodo  del  sistema  pensionistico.  Dalla   costituzione   e   dal
funzionamento della Commissione non devono derivare nuovi o  maggiori
oneri per la finanza pubblica. Ai componenti  della  Commissione  non
sono corrisposti indennita', emolumenti o rimborsi spese. 
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  14.  In  fase  di  prima  rideterminazione  dei   coefficienti   di
trasformazione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge  8  agosto
1995, n. 335, in applicazione dei  criteri  di  cui  all'articolo  1,
comma 11, della medesima legge, la Tabella  A  allegata  alla  citata
legge n. 335 del 1995 e' sostituita, con effetto dal 1° gennaio 2010,
dalla Tabella A contenuta nell'Allegato 2 alla presente legge. 
  15. All'articolo 1, comma 11, della legge 8 agosto 1995, n. 335, le
parole da: "il Ministro del lavoro" fino alla  fine  del  comma  sono
sostituite dalle seguenti: "con decreto del Ministero  del  lavoro  e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministero  dell'economia
e delle finanze, e' rideterminato ogni tre anni  il  coefficiente  di
trasformazione previsto al comma 6". 
  16. Il Governo procede con cadenza decennale  alla  verifica  della
sostenibilita' ed equita' del  sistema  pensionistico  con  le  parti
sociali. 
  17. Il Governo e' delegato ad adottare,  entro  dodici  mesi  dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno  o  piu'  decreti
legislativi,  recanti  norme  finalizzate  all'introduzione   di   un
contributo di solidarieta' a carico degli iscritti e  dei  pensionati
delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo pensioni  lavoratori
dipendenti e del  Fondo  di  previdenza  per  il  personale  di  volo
dipendente da aziende di navigazione aerea, allo scopo di determinare
in modo equo il concorso dei medesimi al  riequilibrio  del  predetto
Fondo. 
  18. Nell'esercizio della delega di cui al comma 17, il  Governo  si
atterra' ai seguenti principi e criteri direttivi: a)  previsione  di
un contributo limitato nell'ammontare e nella durata; 
  b) ammontare della misura del contributo in rapporto al periodo  di
iscrizione antecedente  l'armonizzazione  conseguente  alla  legge  8
agosto 1995, n. 335, e alla quota di pensione calcolata  in  base  ai
parametri  piu'  favorevoli  rispetto  al  regime  dell'assicurazione
generale obbligatoria. 
  19. Per l'anno 2008, ai trattamenti pensionistici superiori a  otto
volte il trattamento minimo INPS, la rivalutazione  automatica  delle
pensioni, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma  1,
della legge 23 dicembre  1998,  n.  448,  non  e'  concessa.  Per  le
pensioni di importo superiore a otto volte  il  predetto  trattamento
minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  di
rivalutazione automatica, l'aumento di rivalutazione per l'anno  2008
e'  comunque  attribuito  fino  a  concorrenza  del  predetto  limite
maggiorato. 
  20. Ai fini del conseguimento dei  benefici  previdenziali  di  cui
all'articolo 13, comma 8, della  legge  27  marzo  1992,  n.  257,  e
successive modificazioni, sono valide  le  certificazioni  rilasciate
dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni  sul
lavoro (INAIL)  ai  lavoratori  che  abbiano  presentato  domanda  al
predetto Istituto entro il 15 giugno 2005, per periodi  di  attivita'
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lavorativa  svolta  con  esposizione   all'amianto   fino   all'avvio
dell'azione di bonifica e, comunque, non oltre  il  2  ottobre  2003,
nelle aziende interessate dagli atti di  indirizzo  gia'  emanati  in
materia dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale.(4) 
  21. Il diritto ai benefici previdenziali previsti dall'articolo 13,
comma 8, della legge  27  marzo  1992,  n.  257,  per  i  periodi  di
esposizione riconosciuti per effetto della  disposizione  di  cui  al
comma  20,  spetta  ai  lavoratori  non   titolari   di   trattamento
pensionistico avente decorrenza anteriore alla  data  di  entrata  in
vigore della presente legge. 
  22. Le modalita' di attuazione dei commi 20 e 21 sono stabilite con
decreto del Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente
legge. 
  23. In attesa dell'introduzione di un meccanismo  di  rivalutazione
automatica degli importi indicati  nella  "tabella  indennizzo  danno
biologico", di cui all'articolo 13, comma 2, lettera a), del  decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, una quota delle risorse  di  cui
all'articolo 1, comma 780, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296,
accertate in sede di bilancio 2007 dall'INAIL, fino ad un massimo  di
50 milioni di euro, e' destinata  all'aumento  in  via  straordinaria
delle indennita' dovute dallo stesso INAIL a titolo di  recupero  del
valore dell'indennita' risarcitoria del danno  biologico  di  cui  al
citato articolo 13 del decreto legislativo n. 38  del  2000,  tenendo
conto della variazione dei prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di
impiegati ed  operai  accertati  dall'ISTAT,  delle  retribuzioni  di
riferimento per la liquidazione delle rendite,  intervenuta  per  gli
anni dal 2000 al 2007. 
  24. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono
determinati i criteri e le modalita' di attuazione del comma 23. 
  25. Per i trattamenti di disoccupazione in pagamento dal 1° gennaio
2008  la  durata  dell'indennita'  ordinaria  di  disoccupazione  con
requisiti normali, di cui all'articolo 19,  primo  comma,  del  regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con  modificazioni,
dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, e  successive  modificazioni,  e'
elevata a otto mesi per i soggetti con eta'  anagrafica  inferiore  a
cinquanta anni e a dodici mesi per i  soggetti  con  eta'  anagrafica
pari o superiore a cinquanta anni. E' riconosciuta  la  contribuzione
figurativa per l'intero periodo di  percezione  del  trattamento  nel
limite massimo delle durate legali previste dal  presente  comma.  La
percentuale  di  commisurazione  alla  retribuzione  della   predetta
indennita' e' elevata al 60 per cento per i  primi  sei  mesi  ed  e'
fissata al 50 per cento per i successivi due mesi e al 40  per  cento
per gli ulteriori mesi. Gli incrementi di misura e di durata  di  cui
al presente comma non si applicano ai trattamenti  di  disoccupazione
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agricoli, ordinari  e  speciali,  ne'  all'indennita'  ordinaria  con
requisiti ridotti di cui all'articolo 7, comma 3,  del  decreto-legge
21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla  legge  20
maggio 1988, n. 160. L'indennita' di disoccupazione non spetta  nelle
ipotesi di  perdita  e  sospensione  dello  stato  di  disoccupazione
disciplinate dalla normativa in materia di  incontro  tra  domanda  e
offerta di lavoro. (3) 
  26. Per i trattamenti di disoccupazione non agricola  in  pagamento
dal  1°  gennaio  2008  la   percentuale   di   commisurazione   alla
retribuzione dell'indennita' ordinaria con requisiti ridotti  di  cui
all'articolo 7, comma 3, del decreto-legge  21  marzo  1988,  n.  86,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, e'
rideterminata al 35 per cento per i primi 120  giorni  e  al  40  per
cento per i successivi giorni fino a un massimo di 180 giorni. Per  i
medesimi trattamenti, il diritto all'indennita' spetta per un  numero
di giornate pari a quelle lavorate nell'anno stesso  e  comunque  non
superiore alla differenza tra il numero 360, diminuito delle giornate
di trattamento di disoccupazione eventualmente goduto, e quello delle
giornate di lavoro prestate. 
  27. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a partire dal 2008,
gli aumenti di cui all'ultimo periodo del secondo comma dell'articolo
1 della legge 13 agosto 1980, n. 427, e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  sono  determinati  nella  misura  del  100  per  cento
dell'aumento derivante dalla variazione annuale dell'indice ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. 
  28. Il Governo  e'  delegato  ad  adottare,  entro  il  termine  di
ventiquattro mesi dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente
disposizione, su proposta del Ministro del lavoro e  delle  politiche
sociali, in conformita' all'articolo 117 della  Costituzione  e  agli
statuti delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento  e  di  Bolzano,  e  alle  relative  norme  di  attuazione,  e
garantendo l'uniformita' della tutela dei lavoratori  sul  territorio
nazionale  attraverso  il  rispetto  dei  livelli  essenziali   delle
prestazioni  concernenti  i  diritti  civili  e  sociali,  anche  con
riguardo  alle  differenze  di  genere  e   alla   condizione   delle
lavoratrici  e  dei  lavoratori  immigrati,  uno   o   piu'   decreti
legislativi finalizzati a riformare la materia  degli  ammortizzatori
sociali per il riordino degli istituti a sostegno del reddito. 
  29. La delega di cui al comma 28 e'  esercitata  nel  rispetto  dei
seguenti principi e criteri direttivi: 
  a) graduale armonizzazione  dei  trattamenti  di  disoccupazione  e
creazione di uno strumento unico indirizzato al sostegno del  reddito
e  al  reinserimento  lavorativo  dei  soggetti   disoccupati   senza
distinzione di  qualifica,  appartenenza  settoriale,  dimensione  di
impresa e tipologia di contratti di lavoro; 
  b) modulazione dei trattamenti collegata  all'eta'  anagrafica  dei
lavoratori e alle condizioni occupazionali  piu'  difficili  presenti
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nelle  regioni  del  Mezzogiorno,  con  particolare   riguardo   alla
condizione femminile; 
  c) previsione, per i soggetti che beneficiano  dei  trattamenti  di
disoccupazione, della  copertura  figurativa  ai  fini  previdenziali
calcolata sulla base della retribuzione; 
  d) progressiva estensione e armonizzazione della cassa integrazione
ordinaria  e  straordinaria  con  la  previsione  di   modalita'   di
regolazione diverse a  seconda  degli  interventi  da  attuare  e  di
applicazione anche in caso di interventi di prevenzione, protezione e
risanamento ambientale che determinino la sospensione  dell'attivita'
lavorativa; 
  e)  coinvolgimento  e  partecipazione  attiva  delle  aziende   nel
processo di ricollocazione dei lavoratori; 
  f) valorizzazione del ruolo degli enti bilaterali,  anche  al  fine
dell'individuazione di eventuali prestazioni  aggiuntive  rispetto  a
quelle assicurate dal sistema generale; 
  g) connessione con politiche attive per il lavoro,  in  particolare
favorendo la stabilizzazione dei rapporti di  lavoro,  l'occupazione,
soprattutto giovanile e femminile, nonche'  l'inserimento  lavorativo
di  soggetti  appartenenti  alle  fasce  deboli  del   mercato,   con
particolare riferimento ai lavoratori giovani e a quelli in eta' piu'
matura al fine di potenziare le politiche di invecchiamento attivo; 
  h)  potenziare  i  servizi  per  l'impiego,  in   connessione   con
l'esercizio della delega di cui al comma 30, lettera a), al  fine  di
collegare   e   coordinare   l'erogazione   delle   prestazioni    di
disoccupazione a percorsi di formazione e inserimento lavorativo,  in
coordinamento con gli enti previdenziali preposti all'erogazione  dei
relativi sussidi e benefici anche attraverso la previsione  di  forme
di comunicazione informatica da parte  degli  enti  previdenziali  al
Ministero del lavoro e della previdenza sociale dei dati relativi  ai
lavoratori percettori di trattamento di sostegno al reddito. 
  30. Il Governo e' delegato ad  adottare,  entro  ventiquattro  mesi
dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,  su
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  mediante
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano,  ai  sensi
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  e
garantendo l'uniformita' della tutela dei lavoratori  sul  territorio
nazionale  attraverso  il  rispetto  dei  livelli  essenziali   delle
prestazioni  concernenti  i  diritti  civili  e  sociali,  anche  con
riguardo  alle  differenze  di  genere  e   alla   condizione   delle
lavoratrici  e  dei  lavoratori  immigrati,  uno   o   piu'   decreti
legislativi finalizzati al riordino della normativa in materia di: 
  a) servizi per l'impiego e politiche attive; 
  b) incentivi all'occupazione; 
  c) apprendistato. (7) 
  31. Nell'esercizio della delega di cui al comma 30, lettera a),  il
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Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi: 
  a) potenziamento dei sistemi informativi e di monitoraggio per  una
velocizzazione e semplificazione  dei  dati  utili  per  la  gestione
complessiva del mercato del lavoro; 
  b) valorizzazione delle sinergie tra  servizi  pubblici  e  agenzie
private, tenuto conto della centralita' dei servizi pubblici, al fine
di rafforzare le  capacita'  d'incontro  tra  domanda  e  offerta  di
lavoro, prevedendo, a  tal  fine,  la  definizione  dei  criteri  per
l'accreditamento e l'autorizzazione  dei  soggetti  che  operano  sul
mercato del lavoro e la  definizione  dei  livelli  essenziali  delle
prestazioni nei servizi pubblici per l'impiego; 
  c) programmazione  e  pianificazione  delle  misure  relative  alla
promozione  dell'invecchiamento  attivo  verso  i  lavoratori  e   le
imprese, valorizzando il momento formativo; 
  d) promozione del patto di  servizio  come  strumento  di  gestione
adottato dai servizi per l'impiego per interventi di politica  attiva
del lavoro; 
  e) revisione e semplificazione delle procedure amministrative. 
  e-bis) attivazione del soggetto che cerca  lavoro,  in  quanto  mai
occupato, espulso o beneficiario di ammortizzatori sociali,  al  fine
di incentivarne la ricerca attiva di una nuova occupazione; 
  e-ter) qualificazione professionale dei  giovani  che  entrano  nel
mercato del lavoro; 
  e-quater) formazione nel continuo dei lavoratori; 
  e-quinquies) riqualificazione di coloro che sono  espulsi,  per  un
loro efficace e tempestivo ricollocamento; 
  e-sexies) collocamento di soggetti in difficile condizione rispetto
alla loro occupabilita'. 
  32. Nell'esercizio della delega di cui al comma 30, lettera b),  il
Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi: 
  a) incrementare i livelli di occupazione stabile; 
  b) migliorare, in particolare,  il  tasso  di  occupazione  stabile
delle donne, dei  giovani  e  delle  persone  ultracinquantenni,  con
riferimento, nell'ambito della Strategia  di  Lisbona,  ai  benchmark
europei in materia di occupazione,  formazione  e  istruzione,  cosi'
come  stabiliti  nei  documenti  della  Commissione  europea  e   del
Consiglio europeo; 
  c) ridefinire, ai fini di cui alle lettere a) e b),  la  disciplina
del contratto di inserimento nel rispetto dei divieti  comunitari  di
discriminazione diretta e indiretta, in particolare  dei  divieti  di
discriminazione  per  ragione  di  sesso  e  di  eta',  per  espressa
individuazione, nell'ambito dei soggetti  di  cui  alla  lettera  b),
degli appartenenti a gruppi caratterizzati  da  maggiore  rischio  di
esclusione sociale; 
  d) LETTERA ABROGATA DAL D.L. 25 GIUGNO 2008,  N.  112,  CONVERTITO,
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133; 
  e) prevedere, nell'ambito del complessivo riordino  della  materia,
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incentivi per la stipula di contratti a  tempo  parziale  con  orario
giornaliero elevato  e  agevolazioni  per  le  trasformazioni,  anche
temporanee e reversibili, di rapporti a tempo  pieno  in  rapporti  a
tempo parziale avvenute su richiesta di lavoratrici  o  lavoratori  e
giustificate da comprovati compiti di cura; 
  f) prevedere specifiche misure volte all'inserimento lavorativo dei
lavoratori socialmente utili. 
  33. In ordine alla delega di  cui  al  comma  30,  lettera  c),  da
esercitare previa intesa con  le  regioni  e  le  parti  sociali,  il
Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi: 
  a) rafforzamento del  ruolo  della  contrattazione  collettiva  nel
quadro del perfezionamento della disciplina legale della materia; 
  b)  individuazione  di  standard  nazionali   di   qualita'   della
formazione in materia di profili professionali e percorsi  formativi,
certificazione delle competenze, validazione dei  progetti  formativi
individuali e riconoscimento delle capacita' formative delle imprese,
anche  al  fine  di  agevolare  la   mobilita'   territoriale   degli
apprendisti  mediante  l'individuazione  di  requisiti   minimi   per
l'erogazione della formazione formale; 
  c)   con   riferimento    all'apprendistato    professionalizzante,
individuazione di meccanismi in grado di garantire la  determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni e  l'attuazione  uniforme  e
immediata su tutto il territorio nazionale della relativa disciplina; 
  d) adozione di misure volte ad assicurare il corretto utilizzo  dei
contratti di apprendistato. 
  34.  Per   il   finanziamento   delle   attivita'   di   formazione
professionale di cui all'articolo 12 del  decreto-legge  22  dicembre
1981, n. 791, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio
1982, n. 54, e' autorizzata, per ciascuno degli anni 2008 e 2009,  la
spesa di 10 milioni di euro. A tale onere si provvede  a  carico  del
Fondo  per  l'occupazione  di  cui  all'articolo  1,  comma  7,   del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con  modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, che viene  incrementato  mediante
corrispondente riduzione,  per  ciascuno  degli  anni  2008  e  2009,
dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo  1,  comma  1161,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per  i  periodi  successivi  si
provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della  legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 
  35. L'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, e'  sostituito
dal seguente: 
  "Art. 13. - (Assegno mensile). - 1. Agli invalidi  civili  di  eta'
compresa fra il diciottesimo e il sessantaquattresimo  anno  nei  cui
confronti sia accertata una  riduzione  della  capacita'  lavorativa,
nella misura pari o superiore al  74  per  cento,  che  non  svolgono
attivita' lavorativa e per il tempo in cui tale condizione  sussiste,
e' concesso, a carico dello Stato ed erogato  dall'INPS,  un  assegno
mensile  di  euro  242,84  per  tredici  mensilita',  con  le  stesse
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condizioni e modalita' previste per l'assegnazione della pensione  di
cui all'articolo 12. 2. Attraverso  dichiarazione  sostitutiva,  resa
annualmente all'INPS ai sensi dell'articolo 46 e seguenti  del  testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28  dicembre
2000, n. 445, il soggetto di cui al  comma  1  autocertifica  di  non
svolgere attivita' lavorativa. Qualora tale condizione venga meno, lo
stesso e' tenuto a darne tempestiva comunicazione all'INPS". 
  36. Il comma 249 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre  1996,  n.
662, e' abrogato. 
  37. La legge 12 marzo 1999, n. 68, e' cosi' modificata: 
  a) l'articolo 12 e' sostituito dal seguente: 
  "Art. 12. - (Convenzioni di inserimento lavorativo  temporaneo  con
finalita' formative). - 1. Ferme restando le disposizioni di cui agli
articoli 9, 11 e 12-bis, gli uffici competenti possono stipulare  con
i datori di lavoro privati soggetti agli obblighi di cui all'articolo
3, le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b),
della legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive  modificazioni,  le
imprese sociali di cui al decreto legislativo 24 marzo 2006, n.  155,
i  disabili  liberi  professionisti,  anche  se  operanti  con  ditta
individuale, nonche' con i datori  di  lavoro  privati  non  soggetti
all'obbligo di assunzione previsto dalla presente legge,  di  seguito
denominati  soggetti  ospitanti,  apposite  convenzioni   finalizzate
all'inserimento temporaneo dei disabili appartenenti  alle  categorie
di cui all'articolo 1 presso i soggetti ospitanti, ai quali i  datori
di  lavoro  si  impegnano  ad  affidare  commesse  di  lavoro.   Tali
convenzioni, non ripetibili per lo  stesso  soggetto,  salvo  diversa
valutazione del comitato tecnico di cui al comma  3  dell'articolo  6
del decreto legislativo 23 dicembre 1997,  n.  469,  come  modificato
dall'articolo 6 della presente legge, non possono riguardare piu'  di
un lavoratore disabile, se il datore di  lavoro  occupa  meno  di  50
dipendenti, ovvero piu' del 30 per cento dei lavoratori  disabili  da
assumere ai sensi dell'articolo 3, se il datore di lavoro occupa piu'
di 50 dipendenti. 
  2. La convenzione e'  subordinata  alla  sussistenza  dei  seguenti
requisiti: 
  a) contestuale assunzione a tempo  indeterminato  del  disabile  da
parte del datore di lavoro; 
  b) computabilita' ai  fini  dell'adempimento  dell'obbligo  di  cui
all'articolo 3 attraverso l'assunzione di cui alla lettera a); 
  c) impiego del disabile presso i soggetti ospitanti di cui al comma
1 con oneri retributivi, previdenziali e assistenziali  a  carico  di
questi ultimi, per tutta la durata della convenzione,  che  non  puo'
eccedere i dodici mesi, prorogabili di ulteriori dodici mesi da parte
degli uffici competenti; 
  d) indicazione nella convenzione dei seguenti elementi: 
  1) l'ammontare delle commesse che il datore di lavoro si impegna ad
affidare ai  soggetti  ospitanti;  tale  ammontare  non  deve  essere
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inferiore a quello che consente ai soggetti ospitanti di applicare la
parte normativa e retributiva dei contratti collettivi  nazionali  di
lavoro, ivi compresi gli oneri previdenziali e  assistenziali,  e  di
svolgere  le  funzioni  finalizzate  all'inserimento  lavorativo  dei
disabili; 
  2) i nominativi dei soggetti da inserire ai sensi del comma 1; 
  3)  la  descrizione  del  piano   personalizzato   di   inserimento
lavorativo. 
  3. Alle convenzioni di cui al presente articolo  si  applicano,  in
quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 11, comma 7. 4. Gli
uffici competenti possono stipulare con i datori  di  lavoro  privati
soggetti agli obblighi di cui all'articolo 3  e  con  le  cooperative
sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera  b),  della  legge  8
novembre  1991,  n.  381,  e   successive   modificazioni,   apposite
convenzioni finalizzate  all'inserimento  lavorativo  temporaneo  dei
detenuti disabili"; 
  b) dopo l'articolo 12 e' inserito il seguente: 
  "Art. 12-bis. - (Convenzioni di inserimento lavorativo). - 1. Ferme
restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11 e 12  gli  uffici
competenti possono stipulare con i datori di  lavoro  privati  tenuti
all'obbligo di assunzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),
di seguito denominati soggetti conferenti, e i  soggetti  di  cui  al
comma  4  del  presente  articolo,  di  seguito  denominati  soggetti
destinatari, apposite convenzioni finalizzate all'assunzione da parte
dei soggetti destinatari medesimi di persone disabili che  presentino
particolari caratteristiche e difficolta' di  inserimento  nel  ciclo
lavorativo ordinario, ai quali i soggetti conferenti si impegnano  ad
affidare commesse di lavoro.  Sono  fatte  salve  le  convenzioni  in
essere ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276. 
  2.  La  stipula  della  convenzione  e'  ammessa  esclusivamente  a
copertura dell'aliquota d'obbligo e, in ogni caso, nei limiti del  10
per cento della quota di riserva di  cui  all'articolo  3,  comma  1,
lettera a), con arrotondamento all'unita' piu' vicina. 
  3. Requisiti per la stipula della convenzione sono: 
  a) individuazione delle  persone  disabili  da  inserire  con  tale
tipologia di convenzione,  previo  loro  consenso,  effettuata  dagli
uffici competenti, sentito l'organismo di cui all'articolo  6,  comma
3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, come  modificato
dall'articolo 6 della presente  legge,  e  definizione  di  un  piano
personalizzato di inserimento lavorativo; 
  b) durata non inferiore a tre anni; 
  c) determinazione del valore della commessa di lavoro non inferiore
alla  copertura,  per  ciascuna  annualita'  e  per  ogni  unita'  di
personale assunta, dei costi derivanti dall'applicazione della  parte
normativa e retributiva dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
nonche' dei costi previsti nel piano  personalizzato  di  inserimento
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lavorativo. E' consentito il conferimento di piu' commesse di lavoro; 
  d) conferimento della commessa di lavoro e  contestuale  assunzione
delle persone disabili da parte del soggetto destinatario. 
  4.  Possono  stipulare  le  convenzioni  di  cui  al  comma  1   le
cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e  b),
della legge 8 novembre 1991, n. 381, e  successive  modificazioni,  e
loro consorzi; le imprese sociali di cui  all'articolo  2,  comma  2,
lettere a) e b), del decreto legislativo 24 marzo  2006,  n.  155;  i
datori di lavoro privati non soggetti all'obbligo  di  assunzione  di
cui all'articolo 3, comma 1. Tali soggetti devono essere in  possesso
dei seguenti requisiti: 
  a) non avere in corso procedure concorsuali; 
  b)  essere  in  regola  con  gli  adempimenti  di  cui  al  decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni; 
  c) essere dotati di locali idonei; 
  d) non avere proceduto  nei  dodici  mesi  precedenti  l'avviamento
lavorativo del disabile a risoluzioni del rapporto di lavoro, escluse
quelle per giusta causa e giustificato motivo soggettivo; 
  e) avere nell'organico almeno un lavoratore  dipendente  che  possa
svolgere le funzioni di tutor. 
  5. Alla scadenza della  convenzione,  salvo  il  ricorso  ad  altri
istituti  previsti  dalla  presente  legge,  il  datore   di   lavoro
committente, previa valutazione degli uffici competenti, puo': 
  a) rinnovare la convenzione una  sola  volta  per  un  periodo  non
inferiore a due anni; 
  b) assumere il  lavoratore  disabile  dedotto  in  convenzione  con
contratto a tempo indeterminato mediante chiamata  nominativa,  anche
in deroga a quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, lettera c);  in
tal caso il datore di lavoro potra' accedere al Fondo  nazionale  per
il diritto al lavoro dei disabili, di cui all'articolo 13,  comma  4,
nei  limiti  delle  disponibilita'  ivi  previste,  con  diritto   di
prelazione nell'assegnazione delle risorse. 
  6.  La  verifica  degli  adempimenti  degli  obblighi  assunti   in
convenzione viene effettuata dai servizi incaricati  delle  attivita'
di sorveglianza e controllo e irrogazione di sanzioni  amministrative
in caso di inadempimento. 
  7. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza  sociale,
da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata  in  vigore
della presente disposizione, sentita la Conferenza unificata, saranno
definiti modalita' e criteri di attuazione  di  quanto  previsto  nel
presente articolo"; 
  c) l'articolo 13 e' sostituito dal seguente: 
  "Art. 13. - (Incentivi alle assunzioni). - 1.  Nel  rispetto  delle
disposizioni del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del
5 dicembre 2002, e  successive  modifiche  e  integrazioni,  relativo
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di
Stato a favore dell'occupazione, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale
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delle Comunita' europee n. L 337 del 13 dicembre 2002, le  regioni  e
le province autonome possono concedere un contributo  all'assunzione,
a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 4 e nei limiti delle
disponibilita' ivi indicate: 
  a) nella misura non superiore al 60 per cento del costo  salariale,
per ogni lavoratore disabile che, assunto attraverso  le  convenzioni
di cui all'articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo  indeterminato,
abbia una riduzione della capacita' lavorativa superiore  al  79  per
cento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di  cui
alle tabelle annesse  al  testo  unico  delle  norme  in  materia  di
pensioni di  guerra,  approvato  con  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 23 dicembre 1978,  n.  915,  e  successive  modificazioni,
ovvero con handicap intellettivo e psichico, indipendentemente  dalle
percentuali di invalidita'; 
  b) nella misura non superiore al 25 per cento del costo  salariale,
per ogni lavoratore disabile che, assunto attraverso  le  convenzioni
di cui all'articolo 11 con rapporto di lavoro a tempo  indeterminato,
abbia una riduzione della capacita' lavorativa compresa tra il 67 per
cento e il 79 per cento o  minorazioni  ascritte  dalla  quarta  alla
sesta categoria di cui alle tabelle citate nella lettera a); 
  c) in ogni caso l'ammontare  lordo  del  contributo  all'assunzione
deve essere  calcolato  sul  totale  del  costo  salariale  annuo  da
corrispondere al lavoratore; 
  d) per il rimborso forfetario parziale delle spese necessarie  alla
trasformazione  del  posto  di  lavoro  per  renderlo  adeguato  alle
possibilita' operative dei disabili  con  riduzione  della  capacita'
lavorativa superiore  al  50  per  cento  o  per  l'apprestamento  di
tecnologie di telelavoro  ovvero  per  la  rimozione  delle  barriere
architettoniche  che  limitano  in  qualsiasi   modo   l'integrazione
lavorativa del disabile. 
  2. Possono essere ammesse ai  contributi  di  cui  al  comma  1  le
assunzioni  a  tempo  indeterminato.  Le  assunzioni  devono   essere
realizzate nell'anno antecedente all'emanazione del provvedimento  di
riparto  di  cui  al  comma  4.  La  concessione  del  contributo  e'
subordinata alla verifica, da parte degli  uffici  competenti,  della
permanenza   del   rapporto   di   lavoro   o,   qualora    previsto,
dell'esperimento del periodo di prova con esito positivo. 
  3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono estesi anche ai  datori  di
lavoro privati che, pur non  essendo  soggetti  agli  obblighi  della
presente legge, hanno proceduto all'assunzione a tempo  indeterminato
di lavoratori disabili con le modalita' di cui al comma 2. 
  4. Per le finalita' di cui al presente articolo e' istituito presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale il  Fondo  per  il
diritto  al  lavoro  dei  disabili,  per  il  cui  finanziamento   e'
autorizzata la spesa di lire 40 miliardi per l'anno 1999 e  seguenti,
euro 37 milioni per l'anno  2007  ed  euro  42  milioni  a  decorrere
dall'anno 2008, annualmente ripartito fra le regioni  e  le  province
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autonome  proporzionalmente  alle  richieste  presentate  e  ritenute
ammissibili secondo le modalita' e i criteri definiti nel decreto  di
cui al comma 5. 
  5. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza  sociale,
da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata  in  vigore
della  presente   disposizione,   di   concerto   con   il   Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata,  sono
definiti  i  criteri  e  le  modalita'  per  la  ripartizione   delle
disponibilita' del Fondo di cui al comma 4. 
  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede  mediante
corrispondente  utilizzo  dell'autorizzazione   di   spesa   di   cui
all'articolo 29-quater del decreto-legge 31 dicembre  1996,  n.  669,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, e
successive  modifiche  e  integrazioni.  Le   somme   non   impegnate
nell'esercizio di competenza possono esserlo in quelli successivi. 
  7. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  8. Le regioni e le province  autonome  disciplinano,  nel  rispetto
delle disposizioni introdotte con il decreto di cui  al  comma  5,  i
procedimenti per la concessione dei contributi di cui al comma 1. 
  9. Le regioni e  le  province  autonome,  tenuto  conto  di  quanto
previsto all'articolo 10 del  regolamento  (CE)  n.  2204/2002  della
Commissione,  del  5  dicembre  2002,  comunicano  annualmente,   con
relazione, al Ministero del lavoro  e  della  previdenza  sociale  un
resoconto delle assunzioni finanziate con le risorse del Fondo di cui
al comma 4 e sulla durata della permanenza nel posto di lavoro. 
  10. Il Governo, ogni  due  anni,  procede  ad  una  verifica  degli
effetti delle disposizioni del presente articolo e ad una valutazione
dell'adeguatezza delle risorse finanziarie ivi previste". 
  38. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  39. All'articolo 1 del decreto legislativo  6  settembre  2001,  n.
368, e' premesso il seguente comma: 
  "01. Il contratto di lavoro subordinato e' stipulato  di  regola  a
tempo indeterminato". 
  40. All'articolo 5 del decreto legislativo  6  settembre  2001,  n.
368, sono apportate le seguenti modifiche: 
  a) al comma 2, dopo le parole: "inferiore a sei mesi" sono inserite
le seguenti: "nonche' decorso il periodo complessivo di cui al  comma
4-bis,"; 
  b) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 
  "4-bis. Ferma restando la disciplina della successione di contratti
di cui ai commi precedenti, qualora per  effetto  di  successione  di
contratti a termine per lo svolgimento  di  mansioni  equivalenti  il
rapporto di lavoro fra  lo  stesso  datore  di  lavoro  e  lo  stesso
lavoratore  abbia  complessivamente   superato   i   trentasei   mesi
comprensivi di proroghe e rinnovi, indipendentemente dai  periodi  di
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interruzione che intercorrono tra un contratto e l'altro, il rapporto
di lavoro si considera a tempo indeterminato ai sensi del comma 2. In
deroga a quanto disposto dal primo periodo  del  presente  comma,  un
ulteriore successivo contratto a termine fra gli stessi soggetti puo'
essere stipulato per una sola volta,  a  condizione  che  la  stipula
avvenga presso la direzione provinciale  del  lavoro  competente  per
territorio e con l'assistenza  di  un  rappresentante  di  una  delle
organizzazioni sindacali comparativamente  piu'  rappresentative  sul
piano nazionale cui il lavoratore sia iscritto o conferisca  mandato.
Le organizzazioni sindacali dei lavoratori e  dei  datori  di  lavoro
comparativamente   piu'   rappresentative   sul    piano    nazionale
stabiliscono con avvisi  comuni  la  durata  del  predetto  ulteriore
contratto. In caso di mancato  rispetto  della  descritta  procedura,
nonche' nel caso di superamento del termine  stabilito  nel  medesimo
contratto, il nuovo contratto si considera a tempo indeterminato. 
  4-ter.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  4-bis   non   trovano
applicazione nei confronti delle attivita'  stagionali  definite  dal
decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963,  n.  1525,  e
successive modifiche e integrazioni, nonche' di  quelle  che  saranno
individuate dagli avvisi comuni e dai contratti collettivi  nazionali
stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di  lavoro
comparativamente piu' rappresentative. 
  4-quater.  Il  lavoratore  che,  nell'esecuzione  di  uno  o   piu'
contratti  a  termine  presso  la  stessa  azienda,  abbia   prestato
attivita' lavorativa per un periodo superiore a sei mesi  ha  diritto
di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato  effettuate  dal
datore di lavoro entro i successivi dodici mesi con riferimento  alle
mansioni gia' espletate in esecuzione dei rapporti a termine. 
  4-quinquies. Il lavoratore assunto a termine per lo svolgimento  di
attivita' stagionali ha  diritto  di  precedenza,  rispetto  a  nuove
assunzioni a termine da parte dello stesso datore di  lavoro  per  le
medesime attivita' stagionali. 
  4-sexies. Il diritto di precedenza di cui ai commi 4-quater e 
  4-quinquies puo' essere esercitato a condizione che  il  lavoratore
manifesti in tal senso la propria volonta' al datore di lavoro  entro
rispettivamente sei mesi e tre mesi  dalla  data  di  cessazione  del
rapporto stesso e si estingue entro un anno dalla data di  cessazione
del rapporto di lavoro". 
  41. L'articolo 10 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,
e' cosi' modificato: 
  a) le lettere c) e d) del comma 7 sono sostituite dalle seguenti: 
  "c) per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici
o televisivi; 
  d) con lavoratori di eta' superiore a 55 anni"; 
  b) sono abrogati i commi 8, 9 e 10; 
  c) al comma 4 sono premesse le seguenti parole: "In deroga a quanto
previsto dall'articolo 5, comma 4-bis,". 
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  42. All'articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 10  settembre
2003, n.  276,  le  parole:  "all'articolo  5,  commi  3  e  4"  sono
sostituite dalle seguenti: "all'articolo 5, commi 3 e seguenti". 
  43. In fase di prima applicazione  delle  disposizioni  di  cui  ai
commi da 40 a 42: 
  a) i contratti a termine in corso alla data di  entrata  in  vigore
della  presente  legge  continuano  fino  al  termine  previsto   dal
contratto, anche in deroga alle disposizioni di cui  al  comma  4-bis
dell'articolo 5 del decreto legislativo 6  settembre  2001,  n.  368,
introdotto dal presente articolo; 
  b) il periodo di lavoro gia' effettuato alla  data  di  entrata  in
vigore della presente legge si computa, insieme ai periodi successivi
di attivita' ai fini della determinazione del periodo massimo di  cui
al citato comma 4-bis, decorsi quindici mesi dalla medesima data. 
  44. Al decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, come da  ultimo
modificato dal decreto legislativo 10 settembre 2003,  n.  276,  sono
apportate le seguenti modifiche: 
  a) LETTERA ABROGATA DALLA L. 12 NOVEMBRE 2011, N. 183; 
  b) LETTERA ABROGATA DALLA L. 12 NOVEMBRE 2011, N. 183; 
  c) all'articolo 8, il comma 2-ter e' abrogato; 
  d) l'articolo 12-bis e' sostituito dal seguente: 
  "Art. 12-bis. - 1. I lavoratori del settore pubblico e del  settore
privato affetti da patologie oncologiche, per  i  quali  residui  una
ridotta capacita' lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti
di terapie salvavita, accertata da una commissione  medica  istituita
presso l'azienda unita' sanitaria locale territorialmente competente,
hanno diritto alla trasformazione del  rapporto  di  lavoro  a  tempo
pieno in  lavoro  a  tempo  parziale  verticale  od  orizzontale.  Il
rapporto  di  lavoro  a  tempo  parziale  deve   essere   trasformato
nuovamente in rapporto di  lavoro  a  tempo  pieno  a  richiesta  del
lavoratore. Restano in ogni caso salve disposizioni  piu'  favorevoli
per il prestatore di lavoro. 2.  In  caso  di  patologie  oncologiche
riguardanti il coniuge, i figli o i genitori del lavoratore  o  della
lavoratrice, nonche' nel caso in cui il lavoratore o  la  lavoratrice
assista una persona convivente con  totale  e  permanente  inabilita'
lavorativa,  che   assuma   connotazione   di   gravita'   ai   sensi
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.  104,  alla
quale e' stata riconosciuta una percentuale di  invalidita'  pari  al
100 per cento, con necessita' di assistenza continua in quanto non in
grado di compiere gli atti quotidiani della vita, ai sensi di  quanto
previsto dalla tabella di cui al decreto del Ministro della sanita' 5
febbraio 1992, pubblicato nel  supplemento  ordinario  alla  Gazzetta
Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992, e'  riconosciuta  la  priorita'
della trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno  a  tempo
parziale. 
  3. In caso di richiesta del lavoratore  o  della  lavoratrice,  con
figlio convivente di eta' non  superiore  agli  anni  tredici  o  con
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figlio convivente portatore di  handicap  ai  sensi  dell'articolo  3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104,  e'  riconosciuta  la  priorita'
alla trasformazione del contratto di lavoro da tempo  pieno  a  tempo
parziale"; 
  e) dopo l'articolo 12-bis e' inserito il seguente: 
  "Art. 12-ter. - (Diritto di precedenza). -  1.  Il  lavoratore  che
abbia trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto  di
lavoro a tempo parziale ha diritto di precedenza nelle assunzioni con
contratto a tempo pieno per l'espletamento delle stesse mansioni o di
quelle equivalenti a quelle oggetto del rapporto di  lavoro  a  tempo
parziale". 
  45. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  46. COMMA ABROGATO DALLA L. 23 DICEMBRE 2009, N. 191. 
  47. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  48. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  49. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  50. COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133. 
  51. Il comma 5 dell'articolo 29 del decreto-legge 23  giugno  1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995,  n.
341, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente: 
  "5. Entro il 31  maggio  di  ciascun  anno  il  Governo  procede  a
verificare gli effetti determinati dalle disposizioni di cui al comma
1, al fine di valutare la possibilita' che, con decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con  il  Ministero
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 luglio  dello
stesso anno, sia confermata o rideterminata per l'anno di riferimento
la riduzione contributiva di cui al comma 2.  Decorsi  trenta  giorni
dalla predetta data del 31 luglio e sino all'adozione del  menzionato
decreto, si applica la riduzione determinata per  l'anno  precedente,
salvo conguaglio da parte degli istituti previdenziali  in  relazione
all'effettiva riduzione accordata ovvero nel caso di mancata adozione
del decreto stesso entro e non oltre  il  15  dicembre  dell'anno  di
riferimento". 
  52. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale,  il  datore  di
lavoro  nel  settore  edile  comunica  all'Istituto  nazionale  della
previdenza sociale l'orario di lavoro stabilito. 
  53. All'articolo 5, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo
il primo periodo, e' inserito il seguente: "Non sono  inoltre  tenuti
all'osservanza dell'obbligo di cui all'articolo 3 i datori di  lavoro
del settore edile per quanto concerne il personale di cantiere e  gli
addetti al trasporto del settore". 
  54. All'articolo 36-bis del decreto-legge 4 luglio  2006,  n.  223,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agosto  2006,  n.  248,
dopo il comma 7 e' inserito il seguente: 
  "7-bis. L'adozione dei provvedimenti sanzionatori amministrativi di
cui all'articolo  3  del  decreto-legge  22  febbraio  2002,  n.  12,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  aprile  2002,  n.  73,
relativi alle violazioni constatate prima della data  di  entrata  in
vigore del presente decreto, resta di competenza  dell'Agenzia  delle
entrate ed e' soggetta alle disposizioni del decreto  legislativo  18
dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni, ad  eccezione  del
comma 2 dell'articolo 16". 
  55. Per gli  operai  agricoli  a  tempo  determinato  e  le  figure
equiparate,  l'importo  giornaliero  dell'indennita'   ordinaria   di
disoccupazione di cui all'articolo 7, comma 1, del  decreto-legge  21
marzo 1988, n. 86, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  20
maggio 1988, n. 160, e successive modifiche e  integrazioni,  nonche'
dei trattamenti speciali di cui all'articolo 25 della legge 8  agosto
1972, n. 457, e all'articolo 7 della legge 16 febbraio 1977,  n.  37,
e' fissato con riferimento ai trattamenti aventi  decorrenza  dal  1°
gennaio 2008  nella  misura  del  40  per  cento  della  retribuzione
indicata all'articolo 1 del decreto-legge 9  ottobre  1989,  n.  338,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989,  n.  389,
ed e' corrisposto per il  numero  di  giornate  di  iscrizione  negli
elenchi nominativi, entro il limite di  365  giornate  del  parametro
annuo di riferimento. 
  56. Ai fini dell'indennita' di cui al comma  55,  sono  valutati  i
periodi di lavoro dipendente svolti nel settore  agricolo  ovvero  in
altri  settori,  purche'  in  tal  caso  l'attivita'   agricola   sia
prevalente nell'anno ovvero nel biennio cui si riferisce la domanda. 
  57.  Ai  fini  del  raggiungimento  del  requisito  annuo  di   270
contributi giornalieri, valido per  il  diritto  e  la  misura  delle
prestazioni pensionistiche,  l'Istituto  nazionale  della  previdenza
sociale (INPS) detrae dall'importo dell'indennita' di cui al comma 55
spettante al lavoratore, quale contributo di solidarieta', una  somma
pari al 9 per cento della medesima  per  ogni  giornata  indennizzata
sino ad un massimo di 150 giornate. Ai fini dell'accredito figurativo
utile per la pensione  di  anzianita'  restano  confermate  le  norme
vigenti. 
  58. In via sperimentale, per l'anno 2008, nel  rispetto  di  quanto
disposto dai regolamenti (CE) n. 1/2004  della  Commissione,  del  23
dicembre 2003, e n. 1857/2006  della  Commissione,  del  15  dicembre
2006, i datori  di  lavoro  agricolo  hanno  diritto  ad  un  credito
d'imposta complessivo  per  ciascuna  giornata  lavorativa  ulteriore
rispetto a quelle dichiarate  nell'anno  precedente  pari  a  1  euro
ovvero a 0,30 euro, rispettivamente nelle zone di  cui  all'obiettivo
"convergenza" e  nelle  zone  di  cui  all'obiettivo  "competitivita'
regionale e occupazionale", come individuate dal regolamento (CE)  n.
1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006. 
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  59.  Il  Governo,  all'esito  della  sperimentazione,  sentite   le
associazioni datoriali e  le  organizzazioni  sindacali  maggiormente
rappresentative delle categorie interessate,  procede  alla  verifica
delle disposizioni di cui al comma 58, anche  al  fine  di  valutarne
l'eventuale estensione, compatibilmente con gli andamenti programmati
di finanza pubblica, alla restante parte del territorio nazionale. 
  60. COMMA ABROGATO DALLA L. 28 DICEMBRE 2015, N. 208. 
  61. Al primo comma dell'articolo 3 della legge 15 giugno  1984,  n.
240, e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  "Limitatamente
all'assicurazione contro gli infortuni sul  lavoro,  le  disposizioni
del primo periodo si applicano anche ai dipendenti con  contratto  di
lavoro a tempo determinato". 
  62. A decorrere dal 1° gennaio 2008,  l'aliquota  contributiva  per
l'assicurazione obbligatoria contro la  disoccupazione  involontaria,
di cui all'articolo 11, ultimo comma,  del  decreto-legge  29  luglio
1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre
1981,  n.  537,  e'  ridotta  di  0,3  punti  percentuali;  l'importo
derivante dalla riduzione di 0,3  punti  percentuali  della  predetta
aliquota contributiva e' destinato al finanziamento delle  iniziative
di formazione continua dirette ai lavoratori dipendenti  del  settore
agricolo. 
  63.  I  datori  di  lavoro  che  aderiscono  ai  Fondi   paritetici
interprofessionali nazionali per la formazione continua, istituiti ai
sensi del comma 1 dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,  n.
388,  e  successive  modificazioni,  effettuano  l'intero  versamento
contributivo, pari al 2,75 per  cento  delle  retribuzioni,  all'INPS
che, dedotti i costi amministrativi e secondo le modalita'  operative
di cui al comma 3 dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,  n.
388, provvede bimestralmente al trasferimento dello 0,30 per cento al
Fondo paritetico interprofessionale indicato dal datore di lavoro. 
  64. Resta fermo per i datori di lavoro che non aderiscono ai  Fondi
paritetici interprofessionali per la formazione continua l'obbligo di
versare all'INPS l'intero contributo di cui al comma 63. In tal caso,
la quota dello 0,30 per cento di cui al  comma  62  segue  la  stessa
destinazione del contributo integrativo  previsto  dall'articolo  25,
quarto comma, della legge 21 dicembre  1978,  n.  845,  e  successive
modificazioni. 
  65. Il comma 6 dell'articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223,
e' sostituito dal  seguente:  "6.  Ai  lavoratori  agricoli  a  tempo
determinato  che  siano  stati  per  almeno  cinque  giornate,   come
risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagrafici, alle dipendenze
di imprese agricole di  cui  all'articolo  2135  del  codice  civile,
ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell'articolo 1, comma 1079,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che abbiano beneficiato degli
interventi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 29
marzo  2004,  n.  102,  e'  riconosciuto,  ai  fini  previdenziali  e
assistenziali, in aggiunta  alle  giornate  di  lavoro  prestate,  un
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numero di giornate necessarie al raggiungimento di quelle  lavorative
effettivamente svolte alle dipendenze dei medesimi datori  di  lavoro
nell'anno precedente a quello di fruizione dei  benefici  di  cui  al
citato articolo 1 del decreto legislativo n. 102 del 2004. Lo  stesso
beneficio si applica ai piccoli coloni  e  compartecipanti  familiari
delle  aziende  che  abbiano  beneficiato  degli  interventi  di  cui
all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo  n.  102  del
2004". 
  66. Il secondo e il terzo periodo del comma 16 dell'articolo 01 del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, aggiunti  dall'articolo  4-bis  del
decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, sono sostituiti  dai  seguenti:  "A
tale fine, in sede di pagamento degli aiuti comunitari, gli organismi
pagatori sono autorizzati a compensare tali aiuti  con  i  contributi
previdenziali dovuti dall'impresa agricola beneficiaria, gia' scaduti
alla data del pagamento degli aiuti medesimi, compresi gli  interessi
di legge a qualsiasi titolo maturati e le somme dovute  a  titolo  di
sanzione. A  tale  fine  l'Istituto  previdenziale  comunica  in  via
informatica i  dati  relativi  ai  contributi  previdenziali  scaduti
contestualmente all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura, a tutti
gli organismi pagatori e ai  diretti  interessati,  anche  tramite  i
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA)  istituiti  ai  sensi
dell'articolo 3-bis del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e
successive modificazioni. In caso di contestazioni, la legittimazione
processuale passiva compete all'Istituto previdenziale". 
  67. Con effetto dal 1° gennaio 2008 e' abrogato  l'articolo  2  del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135.  E'  istituito,  nello  stato  di
previsione del Ministero del lavoro e della  previdenza  sociale,  un
Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare  la
contrattazione di secondo livello con dotazione  finanziaria  pari  a
650 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008-2010. E' concesso, a
domanda da parte delle imprese, nel limite delle risorse del predetto
Fondo, uno sgravio contributivo relativo alla quota  di  retribuzione
imponibile di cui all'articolo 12, terzo comma, della legge 30 aprile
1969, n. 153, costituita  dalle  erogazioni  previste  dai  contratti
collettivi aziendali e territoriali, ovvero di secondo livello, delle
quali sono incerti la corresponsione o l'ammontare e la cui struttura
sia correlata dal contratto collettivo medesimo alla  misurazione  di
incrementi  di  produttivita',   qualita'   e   altri   elementi   di
competitivita'  assunti  come  indicatori  dell'andamento   economico
dell'impresa e dei suoi risultati. Il predetto  sgravio  e'  concesso
sulla base dei seguenti criteri: 
  a) l'importo annuo complessivo delle erogazioni di cui al  presente
comma ammesse allo sgravio e' stabilito entro il limite massimo del 5
per cento della retribuzione contrattuale percepita; 
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  b) con riferimento alla quota di erogazioni di cui alla lettera a),
lo sgravio sui contributi previdenziali dovuti dai datori  di  lavoro
e' fissato nella misura di 25 punti percentuali; 
  c) con riferimento alla quota di erogazioni di cui alla lettera a),
lo sgravio sui contributi previdenziali dovuti dai lavoratori e' pari
ai contributi previdenziali a  loro  carico  sulla  stessa  quota  di
erogazioni di cui alla lettera a). 
  68. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale,
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono
stabilite  le  modalita'  di  attuazione  del  comma  67,  anche  con
riferimento all'individuazione dei criteri di  priorita'  sulla  base
dei quali debba essere concessa, nel  rigoroso  rispetto  dei  limiti
finanziari previsti, l'ammissione al beneficio  contributivo,  e  con
particolare riguardo al monitoraggio  dell'attuazione,  al  controllo
del flusso di  erogazioni  e  al  rispetto  dei  tetti  di  spesa.  A
decorrere  dall'anno  2012  lo  sgravio  dei  contributi  dovuti  dal
lavoratore e dal datore di lavoro e' concesso secondo  i  criteri  di
cui al comma 67 e con la  modalita'  di  cui  al  primo  periodo  del
presente comma, a valere sulle risorse, pari a 650  milioni  di  euro
annui, gia' presenti nello stato  di  previsione  del  Ministero  del
lavoro  e  delle  politiche  sociali,  relative  al  Fondo   per   il
finanziamento   di   sgravi   contributivi   per    incentivare    la
contrattazione di secondo livello. (8) (9) (11)(16) 
  69. E' abrogata la disposizione di cui all'articolo  27,  comma  4,
lettera e), del testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797. 
  70. Con decreto del Ministro dell'economia e delle  finanze  e  del
Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza   sociale,   sentite   le
organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative  a   livello
nazionale, sono emanate disposizioni finalizzate  a  realizzare,  per
l'anno 2008, la deducibilita' ai fini fiscali  ovvero  l'introduzione
di opportune misure di detassazione per ridurre l'imposizione fiscale
sulle somme oggetto degli sgravi contributivi sulla  retribuzione  di
secondo livello di cui al comma 67, entro il  limite  complessivo  di
150 milioni di euro per il medesimo anno. 
  71.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2008  il  contributo  di   cui
all'articolo 2, comma 19, della legge 28 dicembre 1995,  n.  549,  e'
soppresso. 
  72.  Al  fine  di  consentire  ai  soggetti  di  eta'  inferiore  a
trentacinque  anni  di  sopperire  alle  esigenze   derivanti   dalla
peculiare attivita' lavorativa svolta,  ovvero  sviluppare  attivita'
innovative e imprenditoriali, e' istituito, presso la Presidenza  del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della gioventu',  il  Fondo  di
sostegno per l'occupazione e l'imprenditoria giovanile. 
  73. La complessiva dotazione iniziale del Fondo di cui al comma  72
e' pari a 150 milioni di euro per l'anno 2008. 
  74. COMMA ABROGATO DALLA L. 23 DICEMBRE 2009, N. 191. 
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  75. Allo scopo  di  provvedere  all'integrazione  degli  emolumenti
spettanti ai titolari degli assegni e dei contratti di ricerca di cui
all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997,  n.  449,  in
servizio presso le universita' statali e gli enti pubblici di ricerca
vigilati dal Ministero dell'universita' e della  ricerca  e  iscritti
alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n.  335,  il  fondo  di  finanziamento  ordinario  delle
predette  universita'  statali  ed  enti  pubblici  di   ricerca   e'
incrementato di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008,  2009
e 2010. 
  76. In  attesa  di  una  complessiva  riforma  dell'istituto  della
totalizzazione dei contributi assicurativi che riassorba e superi  la
ricongiunzione dei  medesimi,  sono  adottate,  a  decorrere  dal  1°
gennaio 2008, le seguenti modifiche legislative: 
  a) all'articolo 1, comma 1,  del  decreto  legislativo  2  febbraio
2006, n. 42, le parole: "di durata non inferiore  a  sei  anni"  sono
sostituite dalle seguenti: "di durata non inferiore a tre anni"; 
  b) all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, sono soppresse le parole: "che non abbiano maturato in alcuna
delle predette forme il diritto al trattamento previdenziale". 
  77. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.  184,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
  "4-bis. Gli oneri da riscatto per periodi  in  relazione  ai  quali
trova applicazione il sistema retributivo ovvero contributivo possono
essere versati ai  regimi  previdenziali  di  appartenenza  in  unica
soluzione  ovvero  in  120  rate  mensili  senza  l'applicazione   di
interessi  per  la  rateizzazione.  Tale  disposizione   si   applica
esclusivamente alle domande presentate a  decorrere  dal  1°  gennaio
2008"; 
  b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti: 
  "5-bis. La facolta' di riscatto di cui al comma 5 e' ammessa  anche
per  i  soggetti  non  iscritti  ad  alcuna  forma  obbligatoria   di
previdenza che non abbiano iniziato l'attivita' lavorativa.  In  tale
caso,  il  contributo  e'  versato  all'INPS  in  apposita   evidenza
contabile separata e viene rivalutato secondo le regole  del  sistema
contributivo, con riferimento alla data della  domanda.  Il  montante
maturato  e'  trasferito,  a  domanda  dell'interessato,  presso   la
gestione previdenziale nella quale sia o sia stato iscritto.  L'onere
dei  periodi  di  riscatto  e'  costituito  dal  versamento   di   un
contributo, per ogni anno  da  riscattare,  pari  al  livello  minimo
imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto
1990,  n.  233,  moltiplicato  per  l'aliquota   di   computo   delle
prestazioni pensionistiche dell'assicurazione  generale  obbligatoria
per i lavoratori dipendenti. Il contributo e' fiscalmente  deducibile
dall'interessato; il contributo e' altresi'  detraibile  dall'imposta
dovuta dai soggetti di cui l'interessato risulti fiscalmente a carico
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nella misura del 19 per cento dell'importo stesso. 
  5-ter. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 7,  della
legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi riscattati ai sensi dei  commi
da 5 a 5-bis sono utili ai fini  del  raggiungimento  del  diritto  a
pensione". 
  78. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 76 e 77, pari  a
200 milioni di euro a decorrere dal 2008, si provvede a valere  sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 2
luglio 2007, n. 81, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3
agosto 2007, n. 127. 
  79. Con riferimento agli iscritti alla  gestione  separata  di  cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che  non
risultino assicurati  presso  altre  forme  obbligatorie,  l'aliquota
contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il
computo delle prestazioni pensionistiche e' stabilita in misura  pari
al 24 per cento per l'anno 2008, in misura pari al 25 per  cento  per
l'anno 2009, in misura pari al 26 per cento per gli anni 2010 e 2011,
in misura pari al 27 per cento per l'anno 2012 e per l'anno 2013,  al
28 per cento per l'anno 2014, al 30 per cento per l'anno 2015, al  31
per cento per l'anno 2016, al 32 per cento per l'anno 2017  e  al  33
per cento a decorrere dall'anno 2018. Con effetto dal 1° gennaio 2008
per  i  rimanenti  iscritti   alla   predetta   gestione   l'aliquota
contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il
computo delle prestazioni pensionistiche  sono  stabilite  in  misura
pari al 17 per cento per gli anni 2008-2011,  al  18  per  cento  per
l'anno 2012, al 20 per cento per l'anno 2013, al  22  per  cento  per
l'anno 2014, al 23,5 per cento per l'anno 2015 e al 24  per  cento  a
decorrere dall'anno 2016. (10) (12) (17) 
  80. Nel rispetto dei principi di autonomia previsti dall'articolo 2
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, l'Istituto  nazionale
di previdenza dei giornalisti italiani provvede  all'approvazione  di
apposite delibere intese a: 
  a)  coordinare  il   regime   della   propria   gestione   separata
previdenziale con quello della gestione separata di cui al comma  79,
modificando conformemente la struttura di contribuzione,  il  riparto
della stessa tra lavoratore e committente,  nonche'  l'entita'  della
medesima, al fine di pervenire, secondo principi  di  gradualita',  a
decorrere dal 1° gennaio 2011, ad aliquote non inferiori a quelle dei
collaboratori iscritti alla gestione separata di cui al comma 79; 
  b) prevedere forme di incentivazione per la  stabilizzazione  degli
iscritti alla propria gestione separata in analogia a quanto disposto
dall'articolo 1, commi 1202 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, stabilendo le relative modalita'. 
  81. Il Governo e' delegato ad  adottare,  entro  ventiquattro  mesi
dalla data di entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,  su
proposta del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali  e  del
Ministro per le pari opportunita', in  conformita'  all'articolo  117
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della Costituzione e agli statuti delle regioni a statuto speciale  e
delle province autonome di Trento e di Bolzano, e alle relative norme
di attuazione, e garantendo l'uniformita' della tutela dei lavoratori
sul  territorio  nazionale  attraverso  il   rispetto   dei   livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e  sociali,
uno  o  piu'  decreti  legislativi  finalizzati  al  riordino   della
normativa in materia  di  occupazione  femminile,  nel  rispetto  dei
seguenti principi e criteri direttivi: 
  a) previsione, nell'ambito dell'esercizio della delega in  tema  di
riordino degli incentivi di cui al comma 30, lettera b), di incentivi
e sgravi contributivi mirati a sostenere i regimi di orari flessibili
legati  alle  necessita'  della  conciliazione  tra  lavoro  e   vita
familiare, nonche' a favorire l'aumento dell'occupazione femminile; 
  b)  revisione  della  vigente  normativa  in  materia  di   congedi
parentali, con particolare riferimento all'estensione della durata di
tali congedi e all'incremento della relativa indennita'  al  fine  di
incentivarne l'utilizzo; 
  c) rafforzamento degli  istituti  previsti  dall'articolo  9  della
legge 8 marzo 2000, n. 53, con particolare riferimento  al  lavoro  a
tempo parziale e al telelavoro; 
  d) rafforzamento dell'azione dei diversi livelli di governo e delle
diverse amministrazioni competenti, con riferimento  ai  servizi  per
l'infanzia  e  agli  anziani  non  autosufficienti,  in  funzione  di
sostegno dell'esercizio della liberta' di scelta da parte delle donne
nel campo del lavoro; 
  e) orientamento  dell'intervento  legato  alla  programmazione  dei
Fondi comunitari, a partire dal Fondo sociale  europeo  (FSE)  e  dal
Programma  operativo  nazionale  (PON),  in   via   prioritaria   per
l'occupazione  femminile,  a  supporto  non  solo   delle   attivita'
formative, ma anche di quelle di  accompagnamento  e  inserimento  al
lavoro, con destinazione di  risorse  alla  formazione  di  programmi
mirati alle donne per il corso della relativa vita lavorativa; 
  f) rafforzamento delle garanzie per l'applicazione effettiva  della
parita' di trattamento tra donne e uomini in materia di occupazione e
di lavoro; 
  g) realizzazione, anche ai fini di cui alla lettera e), di  sistemi
di raccolta ed elaborazione di  dati  in  grado  di  far  emergere  e
rendere  misurabili  le  discriminazioni  di  genere  anche  di  tipo
retributivo; 
  h)  potenziamento  delle  azioni  intese  a  favorire  lo  sviluppo
dell'imprenditoria femminile; 
  i) previsione di azioni e interventi che agevolino l'accesso  e  il
rientro  nel  mercato  del  lavoro  delle  donne,  anche   attraverso
formazione  professionale  mirata  con   conseguente   certificazione
secondo le nuove strategie dell'Unione europea; 
  l) definizione degli adempimenti dei datori di lavoro in materia di
attenzione al genere. 
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  82. All'articolo 8, comma 12, del decreto  legislativo  5  dicembre
2005, n. 252, le parole: "Il finanziamento delle forme pensionistiche
complementari puo' essere altresi' attuato delegando" sono sostituite
dalle seguenti: "Per i soggetti destinatari del  decreto  legislativo
16 settembre 1996, n.  565,  anche  se  non  iscritti  al  fondo  ivi
previsto, sono consentite contribuzioni  saltuarie  e  non  fisse.  I
medesimi soggetti possono altresi' delegare". 
  83. All'articolo 1, comma 791, lettera b), della legge 27  dicembre
2006, n. 296, le parole: "17 e 22" sono  sostituite  dalle  seguenti:
"7, 17 e 22". Con decreto del Ministro del lavoro e della  previdenza
sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,
sono rideterminate le aliquote contributive di cui al citato articolo
1, comma 791, lettera b), della legge n. 296 del 2006. 
  84. In attesa  della  riforma  degli  ammortizzatori  sociali,  per
l'anno  2008,  le  indennita'  ordinarie  di  disoccupazione  di  cui
all'articolo 13, commi 7 e 8, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14  maggio  2005,  n.  80,
sono riconosciute, nel limite di 20 milioni di euro e anche in deroga
ai  primi  due  periodi  dell'articolo  13,  comma  10,  del   citato
decreto-legge n. 35  del  2005,  esclusivamente  in  base  ad  intese
stipulate in sede istituzionale territoriale tra  le  parti  sociali,
recepite entro il 31 marzo 2008 con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze,  che  individua,  altresi',  l'ambito  territoriale  e
settoriale cui appartengono le imprese che sospendono i lavoratori  e
il numero dei beneficiari, anche al fine del rispetto del  limite  di
spesa di cui al presente comma. 
  85. Il comma 15 dell'articolo 17 della legge 28  gennaio  1994,  n.
84, e' sostituito dal seguente: 
  "15. Per l'anno 2008 ai  lavoratori  addetti  alle  prestazioni  di
lavoro  temporaneo  occupati  con  contratto  di   lavoro   a   tempo
indeterminato nelle imprese e agenzie di cui ai commi 2 e 5 e  per  i
lavoratori  delle  societa'  derivate  dalla   trasformazione   delle
compagnie portuali ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettera b), e'
riconosciuta un'indennita' pari a un  ventiseiesimo  del  trattamento
massimo mensile d'integrazione salariale straordinaria previsto dalle
vigenti disposizioni, nonche' la relativa contribuzione figurativa  e
gli assegni per il nucleo familiare, per  ogni  giornata  di  mancato
avviamento al lavoro, nonche' per le giornate di  mancato  avviamento
al lavoro che coincidano, in  base  al  programma,  con  le  giornate
definite festive,  durante  le  quali  il  lavoratore  sia  risultato
disponibile. Detta  indennita'  e'  riconosciuta  per  un  numero  di
giornate di mancato avviamento al lavoro pari alla differenza tra  il
numero massimo di 26 giornate mensili erogabili  e  il  numero  delle
giornate effettivamente lavorate in ciascun  mese,  incrementato  del
numero delle giornate di  ferie,  malattia,  infortunio,  permesso  e
indisponibilita'. L'erogazione dei trattamenti  di  cui  al  presente
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comma da parte dell'Istituto nazionale della  previdenza  sociale  e'
subordinata  all'acquisizione  degli  elenchi  recanti   il   numero,
distinto per ciascuna impresa o agenzia, delle  giornate  di  mancato
avviamento al lavoro predisposti dal Ministero dei trasporti in  base
agli  accertamenti  effettuati  in  sede  locale   dalle   competenti
autorita'  portuali  o,  laddove  non  istituite,   dalle   autorita'
marittime". 
  86.  Le  disposizioni  di  cui  al   comma   85   hanno   efficacia
successivamente all'entrata in  vigore  delle  disposizioni  relative
alla  proroga  degli  strumenti  per  il  reddito  dei  lavoratori  -
ammortizzatori sociali, recate dalla  legge  finanziaria  per  l'anno
2008, a valere sulle risorse a tal fine nella stessa  stanziate,  nel
limite massimo di 12 milioni di euro per l'anno 2008. 
  87. All'articolo 21 della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma  1,  la  parola:  "trasformarsi"  e'  sostituita  dalla
seguente: "costituirsi"; 
  b) ai commi 4, 7 e 8, la parola: "trasformazione", ovunque ricorre,
e' sostituita dalla seguente: "costituzione"; 
  c) dopo il comma 8 e' aggiunto il seguente: 
  "8-bis. Per favorire i processi di riconversione produttiva  e  per
contenere gli oneri a carico dello  Stato  derivanti  dall'attuazione
del  decreto-legge  20  maggio  1993,   n.   148,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.  236,  nei  porti,  con
l'esclusione di quelli indicati all'articolo 4, comma 1, lettere b) e
c), ove sussistano imprese costituite ai sensi del comma  1,  lettera
b), e dell'articolo 17,  il  cui  organico  non  superi  le  quindici
unita', le stesse possono  svolgere,  in  deroga  a  quanto  previsto
dall'articolo 17, altre tipologie di  lavori  in  ambito  portuale  e
hanno  titolo  preferenziale  ai  fini  del  rilascio  di   eventuali
concessioni demaniali relative ad attivita' comunque connesse  ad  un
utilizzo del demanio marittimo, definite con decreto del Ministro dei
trasporti". 
  88. Il decreto di cui al comma 8-bis dell'articolo 21  della  legge
28 gennaio 1994, n. 84, introdotto dal comma  87,  e'  emanato  entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
  89. Il comma 13 dell'articolo 17 della legge 28  gennaio  1994,  n.
84, e' sostituito dal seguente: 
  "13. Le autorita' portuali, o, laddove non istituite, le  autorita'
marittime,  inseriscono  negli  atti  di  autorizzazione  di  cui  al
presente articolo, nonche' in  quelli  previsti  dall'articolo  16  e
negli atti di concessione di cui all'articolo 18, disposizioni  volte
a garantire un trattamento normativo ed economico minimo inderogabile
ai lavoratori e ai soci lavoratori di cooperative dei soggetti di cui
al presente articolo e agli articoli 16, 18 e 21,  comma  1,  lettera
b). Detto trattamento minimo  non  puo'  essere  inferiore  a  quello
risultante dal vigente contratto collettivo nazionale dei  lavoratori
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dei porti, e suoi successivi rinnovi, stipulato dalle  organizzazioni
sindacali dei lavoratori,  comparativamente  piu'  rappresentative  a
livello nazionale, dalle associazioni  nazionali  di  categoria  piu'
rappresentative delle imprese portuali di cui ai sopracitati articoli
e dall'Associazione porti italiani (Assoporti)". 
  90. Gli schemi dei decreti  legislativi  adottati  ai  sensi  della
presente legge,  ciascuno  dei  quali  deve  essere  corredato  della
relazione tecnica di cui all'articolo 11-ter, comma 2, della legge  5
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, sono  deliberati  in
via preliminare dal Consiglio dei Ministri, sentiti le organizzazioni
sindacali  dei  lavoratori  e  dei  datori  di  lavoro   maggiormente
rappresentative a  livello  nazionale,  nonche',  relativamente  agli
schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi  del  comma  6,  gli
organismi a livello nazionale rappresentativi del personale  militare
e delle forze  di  polizia  a  ordinamento  civile.  Su  di  essi  e'
acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulle
materie di competenza. Tali schemi sono trasmessi alle Camere ai fini
dell'espressione dei pareri da parte delle  Commissioni  parlamentari
competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario,
che sono resi entro trenta giorni  dalla  data  di  assegnazione  dei
medesimi schemi. Le Commissioni possono chiedere ai Presidenti  delle
Camere una proroga di venti  giorni  per  l'espressione  del  parere,
qualora cio' si renda necessario per la complessita' della materia  o
per il numero degli schemi trasmessi nello stesso  periodo  all'esame
delle Commissioni. Qualora i termini  per  l'espressione  del  parere
delle  Commissioni  parlamentari  scadano  nei  trenta   giorni   che
precedono la scadenza del termine per  l'esercizio  della  delega,  o
successivamente, quest'ultimo e' prorogato  di  sessanta  giorni.  Il
predetto termine e' invece prorogato di venti giorni nel caso in  cui
sia concessa la proroga del termine  per  l'espressione  del  parere.
Decorso il termine di cui al terzo periodo, ovvero  quello  prorogato
ai sensi  del  quarto  periodo,  senza  che  le  Commissioni  abbiano
espresso i pareri di rispettiva  competenza,  i  decreti  legislativi
possono essere comunque emanati. Entro  i  trenta  giorni  successivi
all'espressione dei pareri, il Governo, ove non  intenda  conformarsi
alle  condizioni  ivi   eventualmente   formulate   con   riferimento
all'esigenza di garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, ritrasmette alle Camere i  testi,  corredati  dei
necessari  elementi  integrativi  di  informazione,  per   i   pareri
definitivi delle Commissioni  competenti,  che  sono  espressi  entro
trenta giorni dalla data di trasmissione. 
  91. Disposizioni correttive e integrative dei  decreti  legislativi
di cui al comma 90 possono essere adottate entro diciotto mesi  dalla
data di entrata in vigore dei  decreti  medesimi,  nel  rispetto  dei
principi e dei criteri direttivi previsti dalla presente legge e  con
le stesse modalita' di cui al comma 90.  Entro  diciotto  mesi  dalla
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data  di  entrata  in  vigore   delle   disposizioni   correttive   e
integrative, il Governo e' delegato ad adottare i decreti legislativi
recanti le norme eventualmente occorrenti per  il  coordinamento  dei
decreti emanati ai sensi della presente  legge  con  le  altre  leggi
dello Stato e l'abrogazione delle norme divenute incompatibili. 
  92.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presente  legge,   le   quali
determinano nuovi o maggiori oneri per la  finanza  pubblica  pari  a
1.264 milioni di euro per l'anno 2008, a 1.520 milioni  di  euro  per
l'anno 2009, a 3.048 milioni di euro per ciascuno degli anni  2010  e
2011 e a 1.898 milioni di euro  a  decorrere  dall'anno  2012,  hanno
efficacia  solo   successivamente   all'entrata   in   vigore   delle
disposizioni relative all'istituzione del Fondo per il  finanziamento
del Protocollo del 23 luglio 2007 della presente legge, recate  dalla
legge finanziaria per l'anno 2008. Agli oneri di  cui  al  precedente
periodo si provvede a valere sulle risorse di  cui  al  citato  Fondo
entro i limiti delle medesime. 
  93. Dall'emanazione dei decreti legislativi attuativi delle deleghe
previste dai commi 28 e 29, da 30 a 33 e 81 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  94. Fatto salvo quanto previsto ai commi 86 e 92, la presente legge
entra in vigore il 1° gennaio 2008. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. 
  E' fatto obbligo  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla
osservare come legge dello Stato. 

    Data a Roma, addi' 24 dicembre 2007 

                             NAPOLITANO 

                         Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

              Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale 

               Padoa Schioppa, Ministro dell'economia e delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Mastella 

------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  Il D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni  dalla
L. 24 giugno 2009, n. 77 ha disposto (con l'art. 8, comma 1) che  "Al
fine di sostenere l'economia delle  zone  colpite  dal  sisma  del  6
aprile 2009 ed il reddito delle famiglie, lavoratori ed imprese, sono
disposti: 
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  a) la  proroga  dell'indennita'  ordinaria  di  disoccupazione  con
requisiti normali di cui all'articolo 1, comma  25,  della  legge  24
dicembre  2007,  n.  247,  con  riconoscimento  della   contribuzione
figurativa". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.L. 30 dicembre 2009, n.  194,  convertito,  con  modificazioni
dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 ha disposto  (con  l'art.  6,  comma
9-bis) che "E' consentita, fino al 30 giugno 2010,  la  presentazione
del curriculum professionale di cui all'articolo 2, comma 4,  lettera
c), del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12
marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 12  maggio
2008. A tali fini, l'articolo 1, comma 20, della  legge  24  dicembre
2007, n. 247, si interpreta nel  senso  che  gli  atti  di  indirizzo
ministeriale  ivi   richiamati   si   intendono   quelli   attestanti
l'esposizione all'amianto protratta fino al 1992, limitatamente  alle
mansioni e ai reparti  ed  aree  produttive  specificamente  indicati
negli atti medesimi". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  La L. 28 giugno 2012, n. 92 ha disposto (con l'art.  4,  comma  49)
che "I decreti di cui all'articolo 1, comma 30, alinea,  della  legge
n. 247 del 2007 sono adottati entro il termine di sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  La L. 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
249) che  "Conseguentemente,  il  Fondo  di  cui  all'ultimo  periodo
dell'articolo 1, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n.  247,  e'
ridotto di 32 milioni di euro per l'anno 2013, 43 milioni di euro per
l'anno 2014, 51 milioni di euro per l'anno 2015, 67 milioni  di  euro
per l'anno 2016, 88 milioni di euro per l'anno 2017,  94  milioni  di
curo per l'anno 2018, 106  milioni  di  euro  per  l'anno  2019,  121
milioni di euro per l'anno 2020, 140 milioni di euro per l'anno  2021
e di 157 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022." 
  Ha   inoltre   disposto   (con   l'art.   1,   comma    254)    che
"Conseguentemente, si provvede nei seguenti termini: il Fondo di  cui
all'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 68, della legge 24 dicembre
2007, n. 247, e' ridotto di 118 milioni di euro per l'anno  2013;  e'
disposto il versamento in entrata al bilancio dello  Stato  da  parte
dell'INPS, per essere riassegnato al Fondo sociale per  l'occupazione
e la formazione, di una quota pari a 82 milioni di  euro  per  l'anno
2013  delle  entrate  derivanti  dall'aumento  contributivo  di   cui
all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, con  esclusione
delle  somme  destinate  al  finanziamento   dei   fondi   paritetici
interprofessionali per la formazione di cui  all'articolo  118  della
legge 23 dicembre 2000, n. 388". 
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------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  Il D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni  dalla
L. 28 ottobre 2013, n. 124, ha disposto (con l'art. 10, comma 2)  che
"Le risorse del  Fondo  di  cui  al  secondo  periodo  del  comma  68
dell'articolo 1 della legge  24  dicembre  2007,  n.  247  decorrenti
dall'anno 2014, come rideterminate ai sensi  dell'articolo  1,  comma
249, della legge 24  dicembre  2012,  n.  228,  si  riferiscono  allo
sgravio contributivo di cui al comma 67 del predetto  articolo  1  da
riconoscere con riferimento alle quote  di  retribuzione  di  cui  al
medesimo comma  67  corrisposte  nell'anno  precedente.  A  decorrere
dall'anno 2014 il decreto di cui al primo periodo del predetto  comma
68 dell'articolo 1 della citata legge n.  247  del  2007  e'  emanato
entro il mese di febbraio,  ai  fini  di  disciplinare,  nei  termini
stabiliti dallo stesso  comma  68,  il  riconoscimento  dei  benefici
contributivi relativi alle quote di retribuzione di cui al  comma  67
corrisposte nell'anno precedente". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (10) 
  La L. 27 dicembre 2013, n. 147, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
744) che "Per l'anno 2014, per i  lavoratori  autonomi,  titolari  di
posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto,  iscritti
alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni  di
previdenza obbligatoria ne' pensionati, l'aliquota  contributiva,  di
cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007,  n.  247,
e' del 27 per cento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  La L. 23 dicembre 2014, n. 190 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
313) che "La dotazione del fondo di cui  all'articolo  1,  comma  68,
ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n.  247,  e  successive
modificazioni, e' ridotta di 208 milioni di euro per l'anno 2015 e di
200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 721) che "Il Fondo di  cui
all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n.
247, e' ridotto di 150 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno
2015". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (12) 
  La L. 27 dicembre  2013,  n.  147,  come  modificata  dal  D.L.  31
dicembre 2014, n. 192,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  27
febbraio 2015, n. 11, ha disposto (con l'art. 1, comma 744) che  "Per
i  lavoratori  autonomi,  titolari  di  posizione  fiscale  ai   fini
dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla Gestione separata  di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,  che
non risultino iscritti ad altre gestioni di  previdenza  obbligatoria
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ne' pensionati, l'aliquota contributiva, di cui all'articolo 1, comma
79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni,
e' del 27 per cento per gli anni 2014 e 2015, del 28  per  cento  per
l'anno 2016 e del 29 per cento per l'anno 2017". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (16) 
  La L. 28 dicembre 2015, n. 208, ha disposto: 
  - (con l'art. 1, comma 191)  che  "Le  risorse  del  Fondo  di  cui
all'articolo 1, comma 68, ultimo periodo,  della  legge  24  dicembre
2007, n. 247, e  successive  modificazioni,  sono  ridotte  di  344,7
milioni di euro per l'anno 2016, 325,8 milioni  di  euro  per  l'anno
2017, 320,4 milioni di euro per l'anno 2018, 344 milioni di euro  per
l'anno 2019, 329 milioni di euro per l'anno 2020, 310 milioni di euro
per l'anno 2021 e 293 milioni di euro  annui  a  decorrere  dall'anno
2022". 
  - (con l'art. 1, comma 289,  lettera  b))  che  "il  fondo  di  cui
all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n.
247, e' ridotto di 140 milioni di euro per l'anno 2017,  110  milioni
di euro per l'anno 2018, 76 milioni di euro  per  l'anno  2019  e  30
milioni di  euro  per  l'anno  2020  con  conseguente  corrispondente
riduzione degli importi di cui all'articolo 7, comma 1,  del  decreto
legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e successive modificazioni". 
  - (con l'art.  1,  comma  300)  che  "Ai  fini  del  concorso  alla
copertura degli oneri derivanti dai commi 298 e 299, il fondo di  cui
all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n.
247, e' ridotto di 15,1 milioni di euro per l'anno 2016, 15,4 milioni
di euro per l'anno 2017, 15,8 milioni di euro per l'anno  2018,  16,2
milioni di euro per l'anno 2019, 16,5  milioni  di  euro  per  l'anno
2020, 16,9 milioni di euro per l'anno 2021, 17,2 milioni di euro  per
l'anno 2022, 17,7 milioni di euro per l'anno 2023, 18 milioni di euro
per l'anno 2024 e 18,4 milioni di euro a  decorrere  dall'anno  2025,
con  conseguente  corrispondente  riduzione  degli  importi  di   cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile  2011,  n.
67, e successive modificazioni". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (17) 
  La L. 11 dicembre 2016, n. 232 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
165) che "A decorrere dall'anno  2017,  per  i  lavoratori  autonomi,
titolari  di  posizione  fiscale  ai  fini  dell'imposta  sul  valore
aggiunto, iscritti alla Gestione  separata  di  cui  all'articolo  2,
comma 26, della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  che  non  risultano
iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria ne' pensionati,
l'aliquota contributiva di cui all'articolo 1, comma 79, della  legge
24 dicembre 2007, n. 247, e' stabilita  in  misura  pari  al  25  per
cento". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 207) che "Per  effetto  di
quanto stabilito dal comma 206 del presente articolo il Fondo di  cui
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all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n.
247, e' incrementato di 84,5 milioni di euro per l'anno 2017, di 86,3
milioni di euro per l'anno 2018, di 124,5 milioni di euro per  l'anno
2019, di 126,6 milioni di euro per l'anno 2020, di 123,8  milioni  di
euro per l'anno 2021, di 144,4 milioni di euro per  l'anno  2022,  di
145,2 milioni di euro per l'anno 2023, di 151,8 milioni di  euro  per
l'anno 2024, di 155,4 milioni di euro per  l'anno  2025  e  di  170,5
milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2026,  con  conseguente
corrispondente incremento degli importi di cui all'articolo 7,  comma
1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67". 
----------- 
AGGIORNAMENTO (18) 
  La L. 27 dicembre 2017, n. 205 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
170)   che   "Ai   fini   dell'attuazione   del    presente    comma,
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f),
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' incrementata di euro 300.000
per l'anno 2018, di euro 600.000 per l'anno 2019 e di euro un milione
annui a decorrere dall'anno 2020". 

                                                           Allegato 1 

Parte di provvedimento in formato grafico
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                                                           Allegato 2 

                                                            Tabella A 
    

((COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE

|           Eta'           |      Divisori       |      Valori      |
|                          |                     |                  |
|            57            |       23,892        |      4,186%      |
|            58            |       23,314        |      4,289%      |
|            59            |       22,734        |      4,399%      |
|            60            |       22,149        |      4,515%      |
|            61            |       21,558        |      4,639%      |
|            62            |       20,965        |      4,770%      |
|            63            |       20,366        |      4,910%      |
|            64            |       19,763        |      5,060%      |
|            65            |       19,157        |      5,220%      |
|            66            |       18,549        |      5,391%      |
|            67            |       17,938        |      5,575%      |
|            68            |       17,324        |      5,772%      |
|            69            |       16,707        |      5,985%      |
|            70            |       16,090        |      6,215%      |
|            71            |       15,465        |      6,466%      |
+--------------------------+---------------------+------------------+
|  tasso di sconto = 1,5%                                           |
+-------------------------------------------------------------------+)) ((22))

--------------
AGGIORNAMENTO (8a)
Il Decreto 15 maggio 2012 (in G.U. 24/05/2012, n. 120) ha  disposto
(con l'articolo unico,  comma  1)  che  la  presente  modifica  avra'
effetto dal 1° gennaio 2013.
--------------
AGGIORNAMENTO (16a)
Il Decreto 22 giugno 2015 (in G.U. 06/07/2015, n. 154) ha  disposto
(con l'articolo unico,  comma  1)  che  la  presente  modifica  avra'
effetto dal 1° gennaio 2016.
--------------
AGGIORNAMENTO (21)
Il Decreto 15 maggio 2018 (in G.U. 08/06/2018, n. 131) ha  disposto
(con l'articolo unico,  comma  1)  che  la  presente  modifica  avra'
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effetto a decorrere dal 1° gennaio 2019.
--------------
AGGIORNAMENTO (22)
Il Decreto 1 giugno 2020 (in G.U. 11/06/2020, n. 147) ha disposto
(con l'art. 1, comma 1) che la presente modifica avra' effetto
dal 1 gennaio 2021.
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DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008 , n. 112

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione Tributaria.

 Vigente al: 30-5-2021  

Capo VI
Liberalizzazioni e deregolazione

                              Art. 19.
            Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione
                         e redditi di lavoro

  1.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2009  le  pensioni  dirette  di
anzianita'  a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle
forme   sostitutive  ed  esclusive  della  medesima  sono  totalmente
cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. A decorrere
dalla  medesima  data di cui al primo periodo del presente comma sono
totalmente  cumulabili  con i redditi da lavoro autonomo e dipendente
le  pensioni  dirette  conseguite  nel  regime  contributivo  in  via
anticipata  rispetto  ai  65  anni per gli uomini e ai 60 anni per le
donne a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme
sostitutive  ed  esclusive  della  medesima  nonche'  della  gestione
separata  di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n.  335,  a  condizione che il soggetto abbia maturato i requisiti di
cui  all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004, n. 243 e
successive  modificazioni  e  integrazioni  fermo  restando il regime
delle  decorrenze dei trattamenti disciplinato dall'articolo 1, comma
6,  della  predetta legge n. 243 del 2004. Con effetto dalla medesima
data  di  cui  al primo periodo del presente comma relativamente alle
pensioni liquidate interamente con il sistema contributivo:
    a) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e
dipendente   le   pensioni  di  vecchiaia  anticipate  liquidate  con
anzianita' contributiva pari o superiore a 40 anni;
    b) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e
dipendente  le  pensioni  di  vecchiaia liquidate a soggetti con eta'
pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne.
  2.  I  commi  21 e 22 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n.
335, sono soppressi.
  3.  Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758.
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DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010 , n. 78

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivita' economica. (10G0101)

 Vigente al: 30-5-2021  

TITOLO I
Stabilizzazione finanziaria

Capo I
Riduzione del perimetro e dei costi della pubblica amministrazione
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                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta  la  straordinaria  necessita'   ed   urgenza   di   emanare
disposizioni per il  contenimento  della  spesa  pubblica  e  per  il
contrasto  all'evasione  fiscale  ai   fini   della   stabilizzazione
finanziaria, nonche' per il rilancio della competitivita' economica; 
Vista la deliberazione del Consiglio  dei  Ministri,  adottata  nella
riunione del 25 maggio 2010; 
Sulla proposta del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  e  del
Ministro dell'economia e delle finanze; 

                                EMANA 

                     il seguente decreto-legge: 

                               Art. 1 

Definanziamento delle leggi di spesa totalmente non utilizzate  negli
                           ultimi tre anni 

1.  Le  autorizzazioni  di  spesa  i  cui  stanziamenti  annuali  non
risultano  impegnati  sulla  base  delle  risultanze  del  Rendiconto
generale dello Stato relativo  agli  anni  2007,  2008  e  2009  sono
definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri
su proposta del Ministro dell'economia e delle  finanze  da  adottare
entro il 30 settembre 2010 sono individuate per ciascun Ministero  le
autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative  disponibilita'
esistenti alla data di entrata in vigore del presente  decreto-legge.
Le disponibilita' individuate sono versate all'entrata  del  bilancio
dello Stato per essere riassegnate al fondo ammortamento  dei  titoli
Stato. 
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                                Art.2 

      Riduzione e flessibilita' negli stanziamenti di bilancio 

1. Al fine di consentire alle Amministrazioni centrali  di  pervenire
ad un  consolidamento  delle  risorse  stanziate  sulle  missioni  di
ciascun stato di previsione, in  deroga  alle  norme  in  materia  di
flessibilita' di cui all'articolo 23 della legge 31 dicembre 2009, n.
196, ((limitatamente  al  periodo  2011-2017))  e  relativo  bilancio
pluriennale, nel rispetto dell'invarianza degli effetti sui saldi  di
finanza pubblica con il disegno di legge di  bilancio,  per  motivate
esigenze, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie  tra  le
missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimento alle  spese
di cui all'articolo 21, comma 7, della  medesima  legge  n.  196  del
2009. In appositi allegati agli stati di previsione della spesa  sono
indicate le  autorizzazioni  legislative  di  cui  si  propongono  le
modifiche ed i  corrispondenti  importi.  Resta  precluso  l'utilizzo
degli stanziamenti di conto capitale per finanziare spese correnti. A
decorrere dall'anno 2011 e' disposta la riduzione lineare del 10  per
cento delle dotazioni finanziarie, iscritte  a  legislazione  vigente
nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del  2009,  delle  missioni  di
spesa di ciascun Ministero, per gli importi indicati nell'Allegato  1
al presente decreto. Dalle predette riduzioni sono esclusi  il  fondo
ordinario   delle   universita',   nonche'   le   risorse   destinate
all'informatica, alla ricerca e al  finanziamento  del  5  per  mille
delle  imposte  sui  redditi  delle  persone  fisiche.  Le   medesime
riduzioni sono comprensive degli effetti di  contenimento  spesa  dei
Ministeri,  derivanti  dall'applicazione  dell'articolo  6,  e  degli
Organi costituzionali fatto salvo quanto  previsto  dell'articolo  5,
comma 1, primo periodo. Dato il vincolo europeo alla  stabilizzazione
della spesa pubblica, nel caso in cui gli effetti finanziari previsti
in relazione  all'articolo  9  risultassero,  per  qualsiasi  motivo,
conseguiti in misura inferiore a  quella  prevista,  con  decreto  di
natura non regolamentare del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,
da emanare su proposta del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,
previa deliberazione del Consiglio dei  Ministri,  e'  disposta,  con
riferimento alle missioni di spesa  dei  Ministeri  interessati,  una
ulteriore riduzione lineare delle dotazioni  finanziarie  di  cui  al
quarto  periodo  del  presente  comma  sino  alla  concorrenza  dello
scostamento finanziario riscontrato. 
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                               Art. 3 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e Banca d'Italia - riduzioni di
                                spesa 

  1. Oltre alle riduzioni di spesa derivanti dalle  disposizioni  del
presente decreto, la Presidenza del Consiglio dei Ministri procede ai
seguenti ulteriori interventi sul bilancio 2010: 
    a) eliminazioni  di  posti  negli  organici  dirigenziali,  oltre
quelli gia'  previsti  da  norme  vigenti,  complessivamente  con  un
risparmio non inferiore a 7 milioni di euro; 
    b) contenimento dei budget per le strutture di  missione  per  un
importo non inferiore a 3 milioni di euro; 
    c) riduzione degli stanziamenti  per  le  politiche  dei  singoli
Ministri  senza  portafoglio  e  Sottosegretari,  con  un   risparmio
complessivo non inferiore a 50 milioni di euro. 
  2. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa previste dal comma
1 sono versate all'entrata dal bilancio dello Stato. 
  3.  La  Banca  d'Italia  tiene  conto,  nell'ambito   del   proprio
ordinamento, dei principi di contenimento della spesa per il triennio
2011-2013 contenuti nel presente titolo. 
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                               Art. 4 
      Modernizzazione dei pagamenti effettuati dalle Pubbliche 
                           Amministrazioni 

  1. Ai fini di favorire ulteriore efficienza  nei  pagamenti  e  nei
rimborsi  dei  tributi  effettuati  da  parte  di  enti  e  pubbliche
amministrazioni a cittadini e utenti, il  Ministero  dell'economia  e
delle finanze promuove la realizzazione di un servizio nazionale  per
pagamenti su carte elettroniche  istituzionali,  inclusa  la  tessera
sanitaria. 
  2. Ai fini dell'attuazione  del  presente  articolo,  il  Ministero
dell'economia e delle finanze, con propri provvedimenti: 
    a) individua gli standard tecnici del servizio di pagamento e  le
modalita'  con  cui  i  soggetti  pubblici  distributori   di   carte
elettroniche istituzionali possono avvalersene; 
    b) individua il soggetto gestore del servizio, selezionato  sulla
base dei requisiti qualitativi e del livello di servizio  offerto  ai
cittadini; 
    c) disciplina le modalita' di utilizzo del servizio da parte  dei
soggetti pubblici, anche  diversi  dal  soggetto  distributore  delle
carte, che intendono offrire  ai  propri  utenti  tale  modalita'  di
erogazione di pagamenti; 
    d) stabilisce nel 20 per cento delle commissioni di  interscambio
conseguite dal gestore del servizio per pagamenti diretti  effettuati
dai cittadini tramite  le  carte  il  canone  a  carico  del  gestore
finanziario del servizio; 
    e) disciplina  le  modalita'  di  certificazione  degli  avvenuti
pagamenti; 
    f) stabilisce le modalita' di monitoraggio  del  servizio  e  dei
flussi di pagamento. 
  3. Il corrispettivo di cui al  comma  2,  lettera  d),  e'  versato
all'entrata del bilancio dello  Stato  per  essere  riassegnato,  con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  tra  i  soggetti
pubblici distributori delle carte elettroniche, i  soggetti  pubblici
erogatore dei pagamenti e lo stesso Ministero dell'economia  e  delle
finanze. 
  4. Per le spese attuatine di cui al presente articolo  si  provvede
nei limiti delle  entrate  di  cui  al  comma  3,  con  la  quota  di
competenza del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  4-bis. Per le amministrazioni di cui  all'articolo  2,  comma  197,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, non si applicano,  a  decorrere
dal 1° gennaio 2011, le disposizioni  di  cui  all'articolo  383  del
regolamento di cui al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
  4-ter. Al fine di armonizzare le disposizioni di  cui  all'articolo
2, comma 197, della legge 23 dicembre  2009,  n.  191,  con  i  nuovi
criteri indicati dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, dal 1° gennaio
2011  le  competenze  fisse  ed   accessorie   al   personale   delle
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amministrazioni centrali dello Stato sono  imputate  alla  competenza
del  bilancio  dell'anno  finanziario  in  cui  vengono  disposti   i
pagamenti e le eventuali somme rimaste da pagare alla  fine  di  ogni
esercizio  relativamente  alle  competenze  accessorie  sono  versate
all'entrata del  bilancio  dello  Stato  per  essere  riassegnate  ai
competenti capitoli/piani gestionali dell'esercizio successivo. 
  4-quater. I pagamenti delle retribuzioni fisse  ed  accessorie  dei
pubblici dipendenti, effettuati  mediante  utilizzo  delle  procedure
informatiche e  dei  servizi  del  Ministero  dell'economia  e  delle
finanze - Dipartimento dell'Amministrazione generale del personale  e
dei servizi, sono  emessi  con  il  solo  riferimento  ai  pertinenti
capitoli di bilancio e  successivamente,  a  pagamento  avvenuto,  ne
viene disposta  l'imputazione  agli  specifici  articoli  in  cui  si
ripartisce il capitolo medesimo. Sono riportati nell'elenco  previsto
dall'articolo 26, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  i
capitoli con l'indicazione dei soli articoli relativi alle competenze
fisse. Non possono essere disposte  variazioni  compensative  tra  le
dotazioni degli articoli di cui al citato elenco e gli altri articoli
in cui si ripartisce il capitolo. 
  4-quinquies. Gli importi relativi  ai  pagamenti  delle  competenze
fisse ed accessorie disposti attraverso le procedure  informatiche  e
dei  servizi  del  Ministero  dell'economia   e   delle   finanze   -
Dipartimento  dell'Amministrazione  generale  del  personale  e   dei
servizi, e non andati a  buon  fine,  sono  versati  dalla  tesoreria
statale all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per  la  successiva
riassegnazione  allo  specifico  piano  gestionale   dei   pertinenti
capitoli  di  spesa,  al  fine  della  riemissione  con  le  medesime
modalita' dei titoli originari. Le procedure di rinnovo dei pagamenti
sono stabilite con il decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle
finanze di natura non regolamentare di cui all'articolo 2, comma 197,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
  4-sexies. All'inizio di ogni anno, le  amministrazioni  di  cui  al
comma 4-bis stabiliscono, con decreto del  Ministro  competente,  una
dotazione finanziaria per ogni struttura periferica,  sia  decentrata
che delegata, a valere sugli stanziamenti concernenti  le  competenze
accessorie al personale, entro i cui  limiti  le  medesime  strutture
periferiche programmano le attivita'.  La  predetta  dotazione  viene
successivamente  definita,  nel  rispetto  dei  citati   limiti,   in
relazione ai criteri stabiliti dagli accordi sindacali intervenuti in
sede di contrattazione collettiva integrativa. 
  4-septies. Ai fini dell'applicazione dell'articolo  2,  comma  197,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, a modifica di  quanto  previsto
dall'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  il
pagamento  delle  competenze  accessorie   spettanti   al   personale
scolastico e' effettuato mediante ordini collettivi di  pagamento  di
cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 31  ottobre
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2002
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ed e' disposto congiuntamente al pagamento  delle  competenze  fisse,
((compreso)) il personale  supplente  breve  nominato  dai  dirigenti
scolastici ((...)). 
  4-octies.    Con    decreto    del    Ministro     dell'istruzione,
dell'universita' e della  ricerca,  all'inizio  di  ogni  anno  viene
stabilita  per  ciascuna   istituzione   scolastica   una   dotazione
finanziaria a valere sugli  stanziamenti  concernenti  le  competenze
accessorie dovute al personale di cui al comma 4-septies ed  iscritti
nello   stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, entro  i  cui  limiti  le  medesime
istituzioni  programmano  le  conseguenti  attivita'.   La   predetta
dotazione viene successivamente definita, nel rispetto  dei  predetti
limiti, in relazione ai criteri  stabiliti  dagli  accordi  sindacali
intervenuti in sede di contrattazione collettiva integrativa. 
  4-novies.    Con    decreto    del    Ministro     dell'istruzione,
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze,  potranno  essere  disposte  eventuali
modifiche al regolamento riguardante  le  istruzioni  generali  sulla
gestione amministrativa-contabile delle  istituzioni  scolastiche,  a
seguito delle disposizioni introdotte dai commi 4-septies e  4-octies
del presente articolo. 
  4-decies. Le maggiori  entrate  derivanti  dai  commi  da  4-bis  a
4-novies, al netto di quanto previsto all'articolo 55,  comma  7-bis,
lettera c), concorrono a  costituire  la  dotazione  finanziaria  nei
limiti della quale sono attuate le disposizioni di  cui  all'articolo
42. 

CAPO II
RIDUZIONE DEL COSTO DEGLI APPARATI POLITICI ED AMMINISTRATIVI
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                               Art. 5 
Economie negli Organi costituzionali, di  governo  e  negli  apparati
                              politici 

  1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013, gli importi corrispondenti  alle
riduzioni di spesa che, anche con riferimento alle  spese  di  natura
amministrativa e per il personale, saranno  autonomamente  deliberate
entro il 31 dicembre 2010, con le modalita' previste  dai  rispettivi
ordinamenti dalla  Presidenza  della  Repubblica,  dal  Senato  della
repubblica, dalla Camera dei deputati e  dalla  Corte  Costituzionale
sono versati al bilancio dello Stato per essere rassegnati  al  Fondo
per l'ammortamento dei titoli di Stato di cui al D.P.R.  30  dicembre
2003,  n.  398.  Al  medesimo  Fondo  sono  riassegnati  gli  importi
corrispondenti alle riduzioni di spesa che verranno deliberate  dalle
Regioni,  con  riferimento  ai  trattamenti  economici  degli  organi
indicati nell'art. 121 della Costituzione. 
  2. A  decorrere  dal  l°  gennaio  2011  il  trattamento  economico
complessivo dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato che non  siano
membri del Parlamento  nazionale,  previsto  dall'articolo  2,  primo
comma, della legge 8 aprile 1952, n.  212,  e'  ridotto  del  10  per
cento. 
  3. A decorrere dal 1° gennaio 2011 i compensi  dei  componenti  gli
organi di autogoverno della magistratura  ordinaria,  amministrativa,
contabile, tributaria,  militare,  e  dei  componenti  del  Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL) sono ridotti del  10  per
cento rispetto all'importo complessivo erogato nel corso del 2009. La
riduzione non si applica al trattamento retributivo di servizio.  Per
i gettoni di presenza si applica quanto previsto dall'art.  6,  comma
1, primo periodo. 
  4. COMMA ABROGATO DALLA L. 6 LUGLIO 2012, N. 96. 
  5. Ferme le incompatibilita' previste dalla normativa vigente,  nei
confronti  dei  titolari  di  cariche  elettive,  lo  svolgimento  di
qualsiasi incarico conferito dalle pubbliche amministrazioni  di  cui
al comma 3 dell'articolo  1  della  legge  31  dicembre  2009  n.196,
inclusa la partecipazione ad organi  collegiali  di  qualsiasi  tipo,
puo' dar luogo esclusivamente  al  rimborso  delle  spese  sostenute;
eventuali gettoni di presenza non possono superare  l'importo  di  30
euro a seduta. ((Non rientrano tra gli incarichi di cui  al  presente
comma quelli aventi ad oggetto prestazioni professionali, conferiti a
titolari di cariche elettive di Regioni ed enti locali da parte delle
citate pubbliche amministrazioni, purche' la pubblica amministrazione
conferente operi in ambito territoriale diverso da  quello  dell'ente
presso il quale l'interessato al conferimento  dell'incarico  riveste
la carica elettiva. Rientrano invece tra  gli  incarichi  di  cui  al
primo  periodo  quelli  conferiti  dal  comune  presso  il  quale  il
professionista e' titolare di carica elettiva o da  enti  pubblici  a
carattere  associativo,  consortile  o  convenzionale,  volontario  o
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obbligatorio, di cui faccia parte il comune stesso.  Il  conferimento
e' effettuato  nel  rispetto  dei  limiti  di  spesa  previsti  dalla
normativa vigente.))
  6. All'articolo 82 del testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.
267, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
    "2.  I  consiglieri  comunali  e  provinciali  hanno  diritto  di
percepire, nei limiti  fissati  dal  presente  capo,  un  gettone  di
presenza per la partecipazione a consigli e  commissioni.  In  nessun
caso l'ammontare percepito nell'ambito di un mese da  un  consigliere
puo' superare l'importo pari ad  un  quarto  dell'indennita'  massima
prevista per il rispettivo sindaco o presidente in base al decreto di
cui  al  comma  8.  Nessuna  indennita'  e'  dovuta  ai   consiglieri
circoscrizionali ad eccezione dei consiglieri circoscrizionali  delle
citta' metropolitane per i quali l'ammontare del gettone di  presenza
non  puo'  superare  l'importo  pari  ad  un  quarto  dell'indennita'
prevista per il rispettivo presidente."; 
    b) al comma 8: 
    1) NUMERO SOPPRESSO DALLA L. 30 LUGLIO 2010, N. 122; 
    2) e' soppressa la lettera e); 
    c) LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 30 LUGLIO 2010, N. 122; 
    d) LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 30 LUGLIO 2010, N. 122. 
  7. Con decreto del Ministro dell'interno, adottato entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, ai
sensi  dell'articolo  82,  comma  8,  del  testo  unico  delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto  legislativo  18
agosto 2000, n. 267, gli importi delle indennita' gia' determinate ai
sensi del citato articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo
non inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3 per cento  per
i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e per le province con
popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percentuale pari al 7 per
cento per i comuni con popolazione tra 15.001 e  250.000  abitanti  e
per le province con popolazione tra 500.001 e un milione di  abitanti
e di una percentuale pari al 10 per cento per i restanti comuni e per
le restanti province. Sono esclusi dall'applicazione  della  presente
disposizione i comuni con meno di  1000  abitanti.  Con  il  medesimo
decreto e' determinato altresi' l'importo del gettone di presenza  di
cui al comma 2 del citato articolo 82, come modificato  dal  presente
articolo. Agli amministratori di comunita' montane  e  di  unioni  di
comuni e comunque di forme associative  di  enti  locali  aventi  per
oggetto la gestione di  servizi  e  funzioni  pubbliche  non  possono
essere attribuite retribuzioni, gettoni, o indennita' o emolumenti in
qualsiasi forma siano essi percepiti. 
  8. All'articolo 83 del testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.
267, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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    a) al comma 1, dopo le  parole:  "i  gettoni  di  presenza"  sono
inserite le seguenti: "o altro emolumento comunque denominato"; 
    b) al comma 2 sono soppresse le parole: ", tranne  quello  dovuto
per spese di indennita' di missione,". 
  9. All'articolo 84 del testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento
degli enti locali di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.
267, al comma 1: 
    a) le parole: "sono dovuti" sono sostituite dalle  seguenti:  "e'
dovuto"; 
    b) sono soppresse le parole: ", nonche'  un  rimborso  forfetario
onnicomprensivo per le altre spese,". 
  10. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 LUGLIO 2010, N. 122. 
  11. Chi e' eletto o  nominato  in  organi  appartenenti  a  diversi
livelli di governo non puo' comunque ricevere piu' di un  emolumento,
comunque denominato, a sua scelta. 
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                               Art. 6 
          Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

  1. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto, la partecipazione agli organi collegiali di cui all'articolo
68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e'  onorifica;  essa
puo' dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese  sostenute  ove
previsto dalla normativa vigente; eventuali gettoni di  presenza  non
possono superare l'importo  di  30  euro  a  seduta  giornaliera.  La
disposizione di cui al  presente  comma  non  si  applica  agli  alle
commissioni  che  svolgono  funzioni  giurisdizionali,  agli   organi
previsti per legge che operano presso il  Ministero  per  l'ambiente,
alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera  a),
del decreto legsilsativo 12 aprile 2006,  n.  163,  ed  al  consiglio
tecnico scientifico di cui all'art.  7  del  decreto  del  Presidente
della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, alla Commissione per l'esame
delle istanze di indennizzi e contributi relative alle perdite subite
dai cittadini italiani nei territori ceduti  alla  Jugoslavia,  nella
Zona B dell'ex territorio libero di Trieste, nelle ex Colonie  ed  in
altri Paesi, istituita dall'articolo 2  del  regolamento  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007,  n.  114,  al
Comitato di consulenza globale e di garanzia per  le  privatizzazioni
di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno
1993 e 4 maggio 2007 nonche' alla Commissione di cui all'articolo  1,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio  2007,
n. 114. (11) 
  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
la partecipazione agli organi collegiali, anche  di  amministrazione,
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico  delle  finanze
pubbliche, nonche' la titolarita' di  organi  dei  predetti  enti  e'
onorifica; essa puo' dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese
sostenute ove previsto dalla normativa vigente;  qualora  siano  gia'
previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo  di  30
euro a seduta giornaliera.  La  violazione  di  quanto  previsto  dal
presente comma determina responsabilita' erariale e gli atti adottati
dagli organi degli enti e degli organismi pubblici  interessati  sono
nulli. Gli enti privati che non si adeguano  a  quanto  disposto  dal
presente  comma  non  possono   ricevere,   neanche   indirettamente,
contributi  o  utilita'  a  carico  delle  pubbliche  finanze,  salva
l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa,  del  5  per
mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.  La
disposizione del presente comma non si  applica  agli  enti  previsti
nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto
legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle  universita'  ,  enti  e
fondazioni  di  ricerca  e  organismi  equiparati,  alle  camere   di
commercio, agli enti del  servizio  sanitario  nazionale,  agli  enti
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indicati nella  tabella  C  della  legge  finanziaria  ed  agli  enti
previdenziali  ed   assistenziali   nazionali,   alle   ONLUS,   alle
associazioni di promozione  sociale,  agli  enti  pubblici  economici
individuati con decreto del Ministero dell'economia e  delle  finanze
su proposta del Ministero vigilante, nonche' alle societa'. (25) 
  3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1 comma 58 della  legge
23 dicembre  2005  n.  266,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2011  le
indennita', i  compensi,  i  gettoni,  le  retribuzioni  o  le  altre
utilita'   comunque   denominate,   corrisposti    dalle    pubbliche
amministrazioni di cui al comma 3  dell'articolo  1  della  legge  31
dicembre 2009 n.196, incluse le autorita' indipendenti, ai componenti
di  organi  di  indirizzo,  direzione  e   controllo,   consigli   di
amministrazione  e  organi  collegiali  comunque  denominati  ed   ai
titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte
del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla  data  del  30
aprile 2010. Sino al 31 dicembre  2017,  gli  emolumenti  di  cui  al
presente comma non possono superare gli importi risultanti alla  data
del 30 aprile 2010, come ridotti ai  sensi  del  presente  comma.  Le
disposizioni  del  presente  comma   si   applicano   ai   commissari
straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto
1988, n. 400 nonche' agli  altri  commissari  straordinari,  comunque
denominati. La riduzione non si applica al trattamento retributivo di
servizio. (30) 
  4. All'articolo 62, del decreto del Presidente della Repubblica  10
gennaio 1957, n. 3, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  "Nei
casi di  rilascio  dell'autorizzazione  del  Consiglio  dei  Ministri
prevista  dal   presente   comma   l'incarico   si   intende   svolto
nell'interesse dell'amministrazione di appartenenza del dipendente ed
i  compensi  dovuti  dalla  societa'  o  dall'ente  sono  corrisposti
direttamente  alla  predetta  amministrazione  per  confluire   nelle
risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza
o del  personale  non  dirigenziale.".  La  disposizione  di  cui  al
presente comma si applica anche agli incarichi in corso alla data  di
entrata in vigore del presente provvedimento. 
  5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, tutti  gli  enti
pubblici, anche  economici,  e  gli  organismi  pubblici,  anche  con
personalita' giuridica di diritto privato, provvedono all'adeguamento
dei rispettivi statuti al fine di assicurare  che,  a  decorrere  dal
primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del  presente
decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non
gia'  costituiti  in  forma  monocratica,  nonche'  il  collegio  dei
revisori,   siano   costituiti   da   un   numero   non    superiore,
rispettivamente, a cinque e  a  tre  componenti.  In  ogni  caso,  le
Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguamento  della  relativa
disciplina  di  organizzazione,  mediante  i   regolamenti   di   cui
all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,  con
riferimento a tutti gli enti ed  organismi  pubblici  rispettivamente
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vigilati, al fine di apportare gli adeguamenti previsti ai sensi  del
presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di  adeguamento
statutario o  di  organizzazione  previsti  dal  presente  comma  nei
termini indicati determina responsabilita' erariale e tutti gli  atti
adottati  dagli  organi  degli  enti  e  degli   organismi   pubblici
interessati sono nulli. Agli anti previdenziali nazionali si  applica
comunque quanto previsto dall'art. 7, comma 6. (4) (7) 
  6. Nelle societa' inserite nel conto  economico  consolidato  della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1  della  legge
31  dicembre  2009,  n.  196,  nonche'   nelle   societa'   possedute
direttamente o indirettamente in misura  totalitaria,  alla  data  di
entrata in vigore del presente  provvedimento  dalle  amministrazioni
pubbliche, il compenso di cui all'articolo  2389,  primo  comma,  del
codice civile, dei componenti degli organi di  amministrazione  e  di
quelli di controllo e' ridotto del 10 per cento. La  disposizione  di
cui al primo periodo si applica a decorrere dalla prima scadenza  del
consiglio o del collegio successiva alla data di  entrata  in  vigore
del presente provvedimento. La disposizione di cui al presente  comma
non si applica alle societa' quotate e alle loro controllate. 
  7.  Al  fine  di  valorizzare  le  professionalita'  interne   alle
amministrazioni, a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua per  studi
ed incarichi di  consulenza,  inclusa  quella  relativa  a  studi  ed
incarichi di consulenza conferiti a  pubblici  dipendenti,  sostenuta
dalle pubbliche amministrazioni di cui al  comma  3  dell'articolo  1
della  legge  31  dicembre   2009   n.196,   incluse   le   autorita'
indipendenti, escluse le universita', gli enti  e  le  fondazioni  di
ricerca e gli organismi equiparati nonche' gli incarichi di studio  e
consulenza  connessi  ai   processi   di   privatizzazione   e   alla
regolamentazione del settore finanziario , non puo' essere  superiore
al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento  di
incarichi in  assenza  dei  presupposti  di  cui  al  presente  comma
costituisce  illecito  disciplinare   e   determina   responsabilita'
erariale. Le disposizioni di cui al presente comma non  si  applicano
alle attivita' sanitarie connesse con il reclutamento,  l'avanzamento
e l'impiego del personale delle Forze armate, delle Forze di  polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. (95) 
  8.  A  decorrere  dall'  anno  2011  le  amministrazioni  pubbliche
inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica
amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1  della  legge
31 dicembre 2009, n. 196,  incluse  le  autorita'  indipendenti,  non
possono effettuare spese per relazioni pubbliche,  convegni,  mostre,
pubblicita' e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per
cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalita'.
Al fine di ottimizzare la produttivita'  del  lavoro  pubblico  e  di
efficientare i servizi delle pubbliche Amministrazioni,  a  decorrere
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dal 1° luglio 2010 l'organizzazione di convegni, di giornate e  feste
celebrative, nonche' di cerimonie di inaugurazione e di altri  eventi
similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie,
nonche' da parte degli enti e delle strutture  da  esse  vigilati  e'
subordinata alla preventiva autorizzazione del  Ministro  competente;
L'autorizzazione e' rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile
limitarsi alla pubblicazione, sul  sito  internet  istituzionale,  di
messaggi e discorsi ovvero  non  sia  possibile  l'utilizzo,  per  le
medesime  finalita',  di  video/audio  conferenze   da   remoto,anche
attraverso il sito internet istituzionale; in ogni  caso  gli  eventi
autorizzati, che non devono comportare aumento delle spese  destinate
in bilancio alle predette finalita', si devono svolgere al  di  fuori
dall'orario di ufficio. Il personale che vi partecipa non ha  diritto
a percepire compensi per lavoro  straordinario  ovvero  indennita'  a
qualsiasi titolo. Per le magistrature e  le  autorita'  indipendenti,
fermo  il  rispetto  dei  limiti   anzidetti,   l'autorizzazione   e'
rilasciata, per le magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno
e,  per  le  autorita'  indipendenti,  dall'organo  di  vertice.   Le
disposizioni  del  presente  comma  non  si  applicano  ai   convegni
organizzati dalle  universita'  e  dagli  enti  di  ricerca  ed  agli
incontri   istituzionali   connessi   all'attivita'   di    organismi
internazionali  o  comunitari,  alle  feste  nazionali  previste   da
disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle Forze  armate  e
delle  Forze  di  polizia,  nonche',  per  il   2012,   alle   mostre
autorizzate, nel limite di spesa complessivo di euro 40 milioni,  nel
rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vigente nonche'  dal
patto di stabilita' interno, dal Ministero per i beni e le  attivita'
culturali, di concerto, ai soli fini  finanziari,  con  il  Ministero
dell'economia e delle finanze. (42) (52) (68) (95) 
  9. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,  come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi
del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31  dicembre  2009,  n.  196,
incluse le autorita' indipendenti, non possono effettuare  spese  per
sponsorizzazioni. (95) 
  10. COMMA SOPPRESSO DAL D.L. 24 APRILE 2014, N. 66, CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 23 GIUGNO 2014, N. 89. 
  11. Le societa', inserite nel  conto  economico  consolidato  della
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1  della  legge
31 dicembre 2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione  di
spesa per studi e  consulenze,  per  relazioni  pubbliche,  convegni,
mostre e pubblicita', nonche' per  sponsorizzazioni,  desumibile  dai
precedenti commi 7, 8 e 9.  In  sede  di  rinnovo  dei  contratti  di
servizio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della
disposizione di cui al primo periodo del presente comma.  I  soggetti
che esercitano i poteri  dell'azionista  garantiscono  che,  all'atto
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dell'approvazione  del  bilancio,  sia  comunque   distribuito,   ove
possibile, un  dividendo  corrispondente  al  relativo  risparmio  di
spesa. In ogni caso l'inerenza della spesa effettuata  per  relazioni
pubbliche,   convegni,   mostre   e    pubblicita',    nonche'    per
sponsorizzazioni, e' attestata con apposita relazione  sottoposta  al
controllo del collegio sindacale. (68) 
  12.  A  decorrere  dall'anno  2011  le  amministrazioni   pubbliche
inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica
amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1  della  legge
31 dicembre 2009, n. 196,  incluse  le  autorita'  indipendenti,  non
possono  effettuare  spese  per  missioni,  anche   all'estero,   con
esclusione delle  missioni  internazionali  di  pace  e  delle  Forze
armate, delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco,
del  personale  di  magistratura,  nonche'  di  quelle   strettamente
connesse  ad  accordi  internazionali   ovvero   indispensabili   per
assicurare la partecipazione  a  riunioni  presso  enti  e  organismi
internazionali o comunitari, nonche'  con  investitori  istituzionali
necessari  alla  gestione  del  debito  pubblico,  per  un  ammontare
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno  2009.  Gli
atti e i contratti posti in essere in violazione  della  disposizione
contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito
disciplinare e determinano responsabilita'  erariale.  Il  limite  di
spesa stabilito dal presente  comma  puo'  essere  superato  in  casi
eccezionali, previa adozione di un  motivato  provvedimento  adottato
dall'organo   di   vertice   dell'amministrazione,   da    comunicare
preventivamente agli organi di controllo ed agli organi di  revisione
dell'ente. Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per
lo  svolgimento  di  compiti  ispettivi,  a  quella  effettuata   dal
Ministero dei beni e delle attivita' culturali e del turismo  per  lo
svolgimento  delle  attivita'   indispensabili   di   tutela   e   di
valorizzazione del patrimonio culturale e a quella  effettuata  dalle
universita' nonche' a quella effettuata dagli  enti  di  ricerca  con
risorse derivanti da  finanziamenti  dell'Unione  europea  ovvero  di
soggetti  privati  nonche'  da  finanziamenti  di  soggetti  pubblici
destinati ad attivita' di ricerca. A decorrere dalla data di  entrata
in vigore del presente decreto le diarie per le  missioni  all'estero
di  cui  all'art.  28  del  decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,
convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248, non sono piu' dovute;  la
predetta disposizione non si applica alle missioni internazionali  di
pace e a quelle comunque effettuate dalle  Forze  di  polizia,  dalle
Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con  decreto
del Ministero degli  affari  esteri  di  concerto  con  il  Ministero
dell'economia e delle finanze sono determinate le misure e  i  limiti
concernenti il rimborso delle  spese  di  vitto  e  alloggio  per  il
personale inviato all'estero. A decorrere dalla data  di  entrata  in
vigore del presente decreto gli articoli 15 della legge  18  dicembre
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1973, n.836 e 8 della  legge  26  luglio  1978,  n.  417  e  relative
disposizioni  di  attuazione,   non   si   applicano   al   personale
contrattualizzato di cui al d.lgs. 165 del 2001 e  cessano  di  avere
effetto  eventuali  analoghe  disposizioni  contenute  nei  contratti
collettive. (42) (95) (103) 
  13. A decorrere dall'anno  2011  la  spesa  annua  sostenuta  dalle
amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  economico  consolidato
della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo  1
della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,  incluse   le   autorita'
indipendenti, per attivita' esclusivamente di formazione deve  essere
non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta  nell'anno  2009.
Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attivita'  di
formazione tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione
ovvero tramite i  propri  organismi  di  formazione.  Gli  atti  e  i
contratti posti in essere in violazione della disposizione  contenuta
nel  primo  periodo  del  presente   comma   costituiscono   illecito
disciplinare e determinano responsabilita' erariale. La  disposizione
di cui al presente comma non si applica all'attivita'  di  formazione
effettuata dalle Forze armate , dal Corpo nazionale  dei  vigili  del
fuoco e  dalle  Forze  di  Polizia  tramite  i  propri  organismi  di
formazione, nonche' dalle universita'. (95) 
  14.  A  decorrere  dall'anno  2011,  le  amministrazioni  pubbliche
inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica
amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge  31
dicembre 2009, n. 196, incluse le autorita' indipendenti, non possono
effettuare spese di ammontare superiore all' 80 per cento della spesa
sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio
e l'esercizio di autovetture, nonche' per l'acquisto di  buoni  taxi;
il predetto limite puo' essere  derogato,  per  il  solo  anno  2011,
esclusivamente per effetto di contratti pluriennali gia'  in  essere.
La predetta disposizione non si applica alle  autovetture  utilizzate
dal  Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco  e   per   i   servizi
istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza  pubblica.  Non
si applica, altresi', alle  autovetture  utilizzate  dall'Ispettorato
centrale della tutela della qualita' e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari. 
  15. All'art. 41, comma 16-quinquies, del decreto-legge 30  dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio
2009,  n.  14,  in  fine,  sono  aggiunti  i  seguenti  periodi:  "Il
corrispettivo previsto dal presente comma  e'  versato  entro  il  31
ottobre 2010 all'entrata del bilancio dello Stato.". 
  16. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto-legge il Comitato per l'intervento nella Sir e in settori  ad
alta tecnologia, istituito con decreto-legge 9 luglio 1980,  n.  301,
d.p.c.m. 5 settembre 1980  e  legge  28  ottobre  1980,  n.  687,  e'
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soppresso e cessa ogni sua funzione, fatto salvo  l'assolvimento  dei
compiti di  seguito  indicati.  A  valere  sulle  disponibilita'  del
soppresso Comitato per l'intervento nella Sir e in  settori  ad  alta
tecnologia, la societa'  trasferitaria  di  seguito  indicata  versa,
entro il 15 dicembre 2010, all'entrata del bilancio  dello  Stato  la
somma di euro 200.000.000. Il residuo  patrimonio  del  Comitato  per
l'intervento nella Sir e in settori ad alta tecnologia, con ogni  sua
attivita', passivita' e rapporto, ivi incluse le partecipazioni nella
Ristrutturazione  Elettronica  REL  s.p.a.  in  liquidazione  e   nel
Consorzio Bancario Sir s.p.a. in  liquidazione,  e'  trasferito  alla
Societa'  Fintecna  S.p.a.  o  a   Societa'   da   essa   interamente
controllata, sulla base del rendiconto finale delle attivita' e della
situazione economico-patrimoniale aggiornata alla medesima  data,  da
redigere da parte del Comitato entro 60 giorni dall'entrata in vigore
del  presente  decreto-legge.   Detto   patrimonio   costituisce   un
patrimonio   separato   dal   residuo   patrimonio   della   societa'
trasferitaria,  la  quale  pertanto  non  risponde  con  il   proprio
patrimonio dei debiti e degli oneri del patrimonio del  Comitato  per
l'intervento nella Sir ed in  settori  ad  alta  tecnologia  ad  essa
trasferito. La societa' trasferitaria subentra nei processi attivi  e
passivi nei quali e' parte il Comitato per l'intervento nella  Sir  e
in  settori  ad  alta  tecnologia,  senza   che   si   faccia   luogo
all'interruzione dei processi. Un collegio di  tre  periti  verifica,
entro 90 giorni dalla data  di  consegna  della  predetta  situazione
economico-patrimoniale, tale  situazione  e  predispone,  sulla  base
della stessa, una  valutazione  estimativa  dell'esito  finale  della
liquidazione del patrimonio trasferito. I componenti del collegio dei
periti sono designati  uno  dalla  societa'  trasferitaria,  uno  dal
Ministero dell'economia e delle finanze ed il terzo, con funzioni  di
presidente, d'intesa dalla  societa'  trasferitaria  ed  il  predetto
Ministero dell'economia e delle finanze.  La  valutazione  deve,  fra
l'altro, tenere conto di tutti i costi e gli oneri necessari  per  la
liquidazione  del  patrimonio  trasferito,  ivi  compresi  quelli  di
funzionamento,  nonche'  dell'ammontare  del  compenso  dei   periti,
individuando  altresi'  il  fabbisogno  finanziario  stimato  per  la
liquidazione  stessa.  Il  valore  stimato  dell'esito  finale  della
liquidazione costituisce il corrispettivo per  il  trasferimento  del
patrimonio,  che  e'  corrisposto  dalla  societa'  trasferitaria  al
Ministero dell'Economia e delle Finanze. L'ammontare del compenso del
collegio  di  periti  e'  determinato  con   decreto   dal   Ministro
dell'Economia e delle Finanze.  Al  termine  della  liquidazione  del
patrimonio trasferito, il collegio dei periti  determina  l'eventuale
maggiore importo risultante dalla differenza  fra  l'esito  economico
effettivo  consuntivato  alla  chiusura  della  liquidazione  ed   il
corrispettivo pagato. Di tale eventuale maggiore importo  il  70%  e'
attribuito al Ministero dell'Economia e delle Finanze ed  e'  versato
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato al  fondo
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ammortamento dei titoli di Stato e la residua quota  del  30%  e'  di
competenza della  societa'  trasferitaria  in  ragione  del  migliore
risultato conseguito nella liquidazione. (11) 
  17. Alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  i
liquidatori delle societa' Ristrutturazione Elettronica REL s.p.a. in
liquidazione, del Consorzio Bancario Sir  S.p.a.  in  liquidazione  e
della Societa' Iniziative e Sviluppo di Attivita' Industriali -  Isai
s.p.a. in liquidazione, decadono dalle loro funzioni e la funzione di
liquidatore di dette societa' e' assunta dalla societa' trasferitaria
di cui al comma 16. Sono abrogati i commi 5 e 7  dell'art.  33  della
legge 17 maggio 1999, n. 144. 
  18. Tutte le operazioni compiute in attuazione dei commi  16  e  17
sono esenti da qualunque imposta diretta o indiretta, tassa,  obbligo
e onere tributario comunque inteso o  denominato.  Si  applicano,  in
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 488  a  495  e
497 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  19. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175. 
  20. Le disposizioni del presente articolo non si applicano  in  via
diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio
sanitario  nazionale,  per  i  quali  costituiscono  disposizioni  di
principio  ai  fini  del  coordinamento  della  finanza  pubblica.  A
decorrere dal 2011, una quota pari al 10 per cento dei  trasferimenti
erariali di cui all'art. 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59, a favore
delle  regioni  a  statuto  ordinario  e'  accantonata   per   essere
successivamente  svincolata  e  destinata  alle  regioni  a   statuto
ordinario  che  hanno  attuato  quanto  stabilito  dall'art.  3   del
decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con  legge  26  marzo
2010, n. 42 e che aderiscono volontariamente alle regole previste dal
presente articolo.  Ai  fini  ed  agli  effetti  di  cui  al  periodo
precedente, si considerano adempienti le Regioni a statuto  ordinario
che hanno registrato  un  rapporto  uguale  o  inferiore  alla  media
nazionale fra spesa di personale e  spesa  corrente  al  netto  delle
spese per i ripiani dei disavanzi sanitari e  del  surplus  di  spesa
rispetto agli obiettivi programmati dal patto di stabilita' interno e
che hanno rispettato il patto di stabilita' interno. Con  decreto  di
natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle  finanze,
sentita la Conferenza Stato Regioni, sono stabiliti modalita',  tempi
e criteri per  l'attuazione  del  presente  comma.  Ai  lavori  della
Conferenza  Stato-Regioni  partecipano   due   rappresentanti   delle
Assemblee  legislative  regionali   designati   d'intesa   tra   loro
nell'ambito  della  Conferenza  dei  Presidenti  dell'Assemblea,  dei
Consigli regionali e delle province autonome di cui agli articoli  5,
8 e 15 della legge 4 febbraio 2005, n. 11. Il rispetto del  parametro
e' considerato al fine della definizione,  da  parte  della  regione,
della puntuale applicazione della disposizione recata in  termini  di
principio dal comma 28  dell'articolo  9  del  presente  decreto.  In
aggiunta alle risorse accantonate ai sensi  del  secondo  periodo,  a
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decorrere dall'anno 2021 e fino all'anno 2033 e' stanziato un importo
di 50 milioni di euro annui finalizzato a spese di  investimento,  da
attribuire alle regioni a statuto ordinario che hanno  rispettato  il
parametro di virtuosita' di cui al terzo periodo  secondo  i  criteri
definiti con il decreto di cui al quarto periodo. 
  21. Le somme  provenienti  dalle  riduzioni  di  spesa  di  cui  al
presente articolo, con esclusione di quelle di cui al  primo  periodo
del  comma  6,  sono  versate  annualmente   dagli   enti   e   dalle
amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito  capitolo
dell'entrata del bilancio dello Stato.  La  disposizione  di  cui  al
primo periodo non si applica agli enti territoriali e agli  enti,  di
competenza regionale  o  delle  province  autonome  di  Trento  e  di
Bolzano, del Servizio sanitario nazionale , nonche' alle associazioni
di cui all'articolo 270 del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. 
  21-bis.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  non  si
applicano agli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,  n.
509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. 
  21-ter. COMMA ABROGATO DAL  D.LGS.  15  MARZO  2010,  N.  66,  COME
MODIFICATO DAL D.LGS. 24 FEBBRAIO 2012, N. 20. 
  21-quater. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO  2010,  N.  66,  COME
MODIFICATO DAL D.LGS. 24 FEBBRAIO 2012, N. 20. 
  21-quinquies.  Con  decreto  di  natura   non   regolamentare   del
Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro
dell'economia e delle finanze,  di  concerto  con  i  Ministri  della
giustizia e dell'interno, da emanare entro trenta giorni  dalla  data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono dettate  specifiche  disposizioni  per  disciplinare  termini  e
modalita' per la vendita dei titoli sequestrati di cui all'articolo 2
del  decreto-legge  16  settembre  2008,  n.  143,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, in modo tale  da
garantire  la  massima  celerita'   del   versamento   del   ricavato
dell'alienazione al Fondo unico giustizia, che deve avvenire comunque
entro dieci giorni dalla notifica  del  provvedimento  di  sequestro,
nonche' la restituzione all'avente diritto, in caso di  dissequestro,
esclusivamente del ricavato  dell'alienazione,  in  ogni  caso  fermi
restando i limiti di cui al citato articolo 2  del  decreto-legge  16
settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2008, n. 181, entro i quali e' possibile l'utilizzo di  beni
e valori sequestrati. 
  21-sexies. Per gli  anni  dal  2011  al  2023,  ferme  restando  le
dotazioni previste dalla legge 23 dicembre 2009, n. 192,  le  Agenzie
fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono
assolvere alle disposizioni del  presente  articolo,  del  successivo
articolo 8, comma 1, primo periodo, nonche' alle disposizioni vigenti
in materia di contenimento della spesa  dell'apparato  amministrativo
effettuando un riversamento a favore dell'entrata del bilancio  dello
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Stato pari all'1 per cento  delle  dotazioni  previste  sui  capitoli
relativi ai costi di funzionamento stabilite con la citata legge.  Si
applicano in ogni caso alle Agenzie fiscali le disposizioni di cui al
comma 3  del  presente  articolo,  nonche'  le  disposizioni  di  cui
all'articolo 1, comma 22, della  legge  23  dicembre  2005,  n.  266,
all'articolo 2, comma 589, e all'articolo 3, commi 18, 54 e 59, della
legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  all'articolo  27,  comma  2,  e
all'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  Le
predette Agenzie possono conferire incarichi  dirigenziali  ai  sensi
dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.
165, tenendo conto delle proprie peculiarita' e della  necessita'  di
garantire gli obiettivi di gettito fissati annualmente.  Le  medesime
Agenzie   possono   conferire   incarichi   dirigenziali   ai   sensi
dell'articolo 19, comma 5-bis, del citato decreto legislativo n.  165
del 2001 anche a soggetti appartenenti alle magistrature e  ai  ruoli
degli avvocati e procuratori dello Stato  previo  collocamento  fuori
ruolo,  comando  o  analogo  provvedimento   secondo   i   rispettivi
ordinamenti. Il conferimento di incarichi eventualmente eccedenti  le
misure percentuali previste dal predetto articolo  19,  comma  6,  e'
disposto nei limiti delle facolta' assunzionali a tempo indeterminato
delle singole Agenzie.(49) (57) 
  21-septies. All'articolo 17, comma 3, del  decreto  legislativo  31
dicembre 1992, n. 545, la parola: "immediatamente" e' soppressa. 
                         (4) (23) (38) (50) (101) (103) (107) ((109))

------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.L. 29 dicembre 2010,  n.  225,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10, ha disposto (con  l'art.  2,  comma
2-quaterdecies) che "E' differita al 1° gennaio  2012  l'applicazione
dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,
con modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per  le
federazioni sportive iscritte al CONI, comunque nel limite  di  spesa
di 2 milioni di euro". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 1), in relazione al  comma
5 del presente articolo, limitatamente all'ente di cui alla legge  21
novembre 1950, n. 897, che "E' fissato al 31 marzo 2011 il termine di
scadenza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella  1
allegata con scadenza in data anteriore al 15 marzo 2011". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  Il D.P.C.M. 25 marzo 2011 (in G.U. 31/03/2011, n. 74)  ha  disposto
(con l'art. 1, comma 1) che il termine di cui al comma 5 del presente
articolo e' prorogato al 31 dicembre 2011, limitatamente all'ente  di
cui alla legge 21 novembre 1950, n. 897. 
  Ha inoltre disposto  (con  l'art.  1,  comma  2)  che  la  presente
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modifica ha effeto dal 1° aprile 2011. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.
15 luglio 2011, n. 111, ha disposto: 
    - (con l'art.  5,  comma  2-bis)  che  "La  disposizione  di  cui
all'articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, nella parte concernente gli organi previsti  per  legge
che operano presso il Ministero per l'ambiente, e limitatamente  alla
Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale - VIA e VAS e
alla   Commissione   istruttoria   per   l'autorizzazione   integrata
ambientale - IPPC, si interpreta nel senso che alle  stesse  comunque
non si applica quanto previsto dagli articoli 68 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6
agosto 2008, n. 133, e 29, comma 2, lettera e-bis),  e  comma  2-bis,
del  decreto-legge  4  luglio   2006,   n.   223,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248"; 
    - (con l'art.  14,  comma  16)  che  "Il  corrispettivo  previsto
dall'articolo 6, comma 16, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e'
versato entro il 15 dicembre 2011". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (23) 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con l'art.  14,  comma
2-bis)  che  "E'  differita  al  1º   gennaio   2013   l'applicazione
dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e  successive
modificazioni, per le federazioni sportive e le  discipline  sportive
associate iscritte al Comitato olimpico  nazionale  italiano  (CONI),
comunque nel limite di spesa di 2 milioni di euro". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (25) 
  Il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con  modificazioni  dalla
L. 4 aprile 2012, n. 35, ha disposto (con l'art. 35, comma 2-bis) che
il comma 2 del presente articolo  si  interpreta  nel  senso  che  il
carattere onorifico della partecipazione  agli  organi  collegiali  e
della  titolarita'  di  organi  degli  enti  che  comunque   ricevono
contributi a carico della finanza pubblica e' previsto per gli organi
diversi dai collegi dei revisori dei conti e sindacali e dai revisori
dei conti. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (30) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto  (con  l'art.  5,  comma  14)  che
"Fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  6,  comma  3,  del
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decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78,  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle
autorita' portuali  le  riduzioni  ivi  disposte  sono  ulteriormente
aumentate del cinque per cento a decorrere dal 1°  gennaio  2013  nei
confronti dei presidenti, dei comitati portuali  e  dei  collegi  dei
revisori dei conti, composti anche da dipendenti del Ministero  delle
infrastrutture   e   dei   trasporti   in   possesso   di   specifica
professionalita'". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (38) 
  La L. 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
409)  che  "E'  prorogata   al   1°   gennaio   2014   l'applicazione
dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,
con modificazioni, dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per  le
Federazioni sportive e le Discipline sportive associate  iscritte  al
CONI, comunque nel limite di spesa di 2 milioni di euro". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (42) 
  Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con  modificazioni  dalla
L. 9 agosto 2013, n. 98, ha disposto (con l'art. 46, comma 1) che "In
via straordinaria, e fino al 31 dicembre 2015, le disposizioni di cui
ai commi 8 e 12, dell'articolo 6, del decreto legge 31  maggio  2010,
n.78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010  n.122,
non si applicano agli enti locali coinvolti  nell'organizzazione  del
grande evento EXPO Milano 2015 indicati nel  decreto  del  Presidente
del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2013, pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale 28 maggio 2013, n. 123, limitatamente alle  spese  connesse
all'organizzazione del grande evento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (49) 
  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
611, lettera h)) che la presente modifica si applica "con riferimento
alle norme in  materia  di  contenimento  della  spesa  dell'apparato
amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della  presente
legge, nel  senso  che  le  agenzie  fiscali  possono  esercitare  la
facolta'  di  cui  all'articolo  6,  comma  21-sexies,   del   citato
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, effettuando il riversamento  per
ciascun anno del quinquennio ivi  previsto  quale  assolvimento,  per
l'anno precedente, delle disposizioni indicate." 
------------- 
AGGIORNAMENTO (50) 
  Il D.L. 30 dicembre 2013,  n.  150,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
13) che "E' differita al 1° gennaio 2015 l'applicazione dell'articolo
6  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per le Federazioni
sportive e le Discipline sportive associate  iscritte  al  CONI,  nel
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limite di spesa di 2 milioni di euro. Al relativo  onere  per  l'anno
2014 provvede il CONI mediante versamento  all'entrata  del  bilancio
dello Stato del corrispondente importo". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (52) 
  Il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito con  modificazioni  dalla
L. 23 giugno 2014, n. 89, ha disposto (con l'art.  15,  comma  2-bis)
che "La regione Lombardia puo' derogare per ciascuno degli anni  2014
e 2015 ai limiti di spesa stabiliti dal comma 8 dell'articolo  6  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in  materia  di  comunicazione  e
promozione per le sole voci inerenti al grande evento EXPO  2015.  La
regione  Lombardia  rimodula   e   adotta   misure   alternative   di
contenimento della spesa corrente al fine di  compensare  il  maggior
esborso per le finalita' di cui  al  periodo  precedente,  garantendo
comunque i complessivi obiettivi di riduzione dei costi,  cosi'  come
stabilito dal medesimo articolo 6 del decreto-legge 31  maggio  2010,
n. 78". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (57) 
  Il D.L. 31 dicembre 2014,  n.  192,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 27 febbraio 2015, n. 11, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
8-ter) che "Le disposizioni di cui al comma 8-bis  si  applicano  con
riferimento  alle  norme  in  materia  di  contenimento  della  spesa
dell'apparato amministrativo vigenti alla data di entrata  in  vigore
della legge di conversione  del  presente  decreto,  fatte  salve  le
disposizioni in materia di locazione e manutenzione di immobili delle
pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 24  del  decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge  23
giugno 2014, n. 89". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (68) 
  Il D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito con  modificazioni  dalla
L. 21 giugno 2017, n. 96, ha disposto (con l'art. 22, comma 5-quater)
che "Al fine di favorire lo svolgimento delle funzioni di  promozione
del territorio, dello sviluppo economico e della  cultura  in  ambito
locale, i  vincoli  di  contenimento  della  spesa  pubblica  di  cui
all'articolo 6, commi 8 e 11, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122, non si applicano alle  spese  per  la  realizzazione  di  mostre
effettuate da regioni ed enti locali o da  istituti  e  luoghi  della
cultura di loro appartenenza". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (95) 
  Il D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla
L. 19 dicembre 2019, n. 157, ha disposto (con  l'art.  57,  comma  2,
lettera b)) che "A  decorrere  dall'anno  2020,  alle  regioni,  alle
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Province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai  loro
organismi ed enti strumentali, come definiti dall'articolo  1,  comma
2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  nonche'  ai  loro
enti  strumentali  in  forma  societaria  cessano  di  applicarsi  le
seguenti disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della
spesa e di obblighi formativi: 
  [...] 
  b) articolo 6, commi 7, 8, 9, 12 e 13, del decreto-legge 31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (101) 
  L'ordinanza 25 gennaio 2020 (in G.U. 27/01/2020, n. 21) ha disposto
(con l'art. 1, comma 2) che "Ai fini di cui alla presente ordinanza e
per i conseguenti accresciuti compiti, il Ministero della  salute  e'
autorizzato, in deroga alle disposizioni di  cui  all'art.  7,  commi
5-bis e 6-bis, del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e
all'art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n.  122,  e  successive
modifiche, a  conferire  incarichi  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa, della durata massima di novanta giorni,  a  settantasei
medici, anche in deroga all'art. 24 del decreto legislativo 17 agosto
1999,  n.  368,  e  successive   modifiche,   e   alle   disposizioni
dell'Accordo  collettivo  nazionale  23  marzo  2005   e   successive
modifiche, a quattro psicologi,  a  trenta  infermieri  e  a  quattro
mediatori culturali". 
  Ha inoltre disposto (con  l'art.  3,  comma  1)  che  "La  presente
ordinanza ha validita' di novanta  giorni,  a  decorrere  dalla  data
odierna". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (103) 
  Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L.
24 aprile 2020, n. 27,  ha  disposto  (con  l'art.  2-bis,  comma  1,
lettera a)) che "Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed
urgenti derivanti dalla diffusione del  COVID-19  e  di  garantire  i
livelli essenziali di assistenza nonche' per  assicurare  sull'intero
territorio nazionale un incremento dei posti  letto  per  la  terapia
intensiva e sub-intensiva necessari alla cura  dei  pazienti  affetti
dal predetto virus, le aziende e  gli  enti  del  Servizio  sanitario
nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza dichiarato  dal
Consiglio dei ministri con deliberazione in  data  31  gennaio  2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n.  26  del  1°  febbraio  2020,
possono: 
    a) procedere al  reclutamento  del  personale  delle  professioni
sanitarie, come individuate dall'articolo 1 del  decreto  legislativo
del  Capo  provvisorio  dello  Stato  13  settembre  1946,  n.   233,
ratificato dalla legge 17 aprile 1956,  n.  561,  e  dalla  legge  18
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febbraio 1989, n. 56, e degli operatori  socio-sanitari,  nonche'  di
medici specializzandi, iscritti all'ultimo e  al  penultimo  anno  di
corso delle scuole di specializzazione, anche ove non collocati nelle
graduatorie di cui all'articolo 1, comma 547, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, conferendo  incarichi  di  lavoro  autonomo,  anche  di
collaborazione coordinata e continuativa, di durata non  superiore  a
sei mesi,  prorogabili  in  ragione  del  perdurare  dello  stato  di
emergenza sino al 31 dicembre 2020,  in  deroga  all'articolo  7  del
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  e  all'articolo  6  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122". 
  Ha inoltre disposto (con l'art.  74,  comma  4)  che  "Al  fine  di
assicurare    l'azione    del    Ministero    dell'interno,     anche
nell'articolazione   territoriale   delle   Prefetture    -    Uffici
territoriali del Governo (U.t.G.), e lo svolgimento  dei  compiti  ad
esso demandati in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
e' autorizzata, a decorrere dal 2 marzo 2020 e sino al 2 luglio 2020,
la spesa complessiva di euro 6.769.342, di cui euro 3.182.500 per  il
pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario,  euro  1.765.842
per spese di personale da inviare in missione, euro 821.000 per spese
sanitarie,  pulizia  e  acquisto   di   dispositivi   di   protezione
individuale ed euro 1.000.000 per  acquisti  di  prodotti  e  licenze
informatiche per il lavoro agile. La spesa per missioni  e'  disposta
in deroga al limite di cui all'art. 6, comma 12, del decreto legge 31
maggio 2010, n.78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio 2010, n. 122 al fine di assicurare la sostituzione  temporanea
del personale in servizio presso le Prefetture - U.t.G". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (107) 
  Il D.L. 30 luglio 2020, n. 83 ha disposto (con l'art. 1,  comma  3)
che il termine di cui all'art. 2-bis, comma 1 del D.L. 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020,  n.  27,
e' prorogato al 15 ottobre 2020. 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (109) 
  Il D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 ha disposto (con l'art. 1, comma  3)
che il termine di cui all'art. 2-bis, comma 1 del D.L. 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020,  n.  27,
e' prorogato al 31 dicembre 2020. 
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                               Art. 7 
    Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; 
              riduzione dei contributi a favore di enti 

  1. Con effetto  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto-legge, al fine di  assicurare  la  piena  integrazione  delle
funzioni assicurative e di ricerca connesse alla materia della tutela
della salute e della sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro  e
il coordinamento stabile delle attivita'  previste  dall'articolo  9,
comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  ottimizzando
le risorse ed evitando duplicazioni di attivita', l'IPSEMA e l'ISPESL
sono soppressi e le  relative  funzioni  sono  attribuite  all'INAIL,
sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle  politiche
sociali e del Ministero della salute;  l'INAIL  succede  in  tutti  i
rapporti attivi e passivi. 
  2. Al fine di assicurare la piena integrazione  delle  funzioni  in
materia di  previdenza  e  assistenza,  ottimizzando  le  risorse  ed
evitando duplicazioni di attivita', l'IPOST e' soppresso. 
  3. Le funzioni dell'IPOST sono trasferite all'INPS, sottoposto alla
vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;  l'INPS
succede in tutti i rapporti attivi e passivi. 
  3-bis. Con effetto dalla data di entrata in vigore della  legge  di
conversione del presente decreto, al  fine  di  assicurare  la  piena
integrazione delle funzioni in materia di  previdenza  e  assistenza,
l'Ente nazionale di assistenza magistrale (ENAM), istituito  in  base
al decreto legislativo del Capo provvisorio dello  Stato  21  ottobre
1947, n. 1346, ratificato  dalla  legge  21  marzo  1953,  n.  90,  e
successive modificazioni, e' soppresso e le  relative  funzioni  sono
attribuite all'INPDAP che  succede  in  tutti  i  rapporti  attivi  e
passivi. 
  4. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro del  lavoro
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e con il Ministro per  la  pubblica  amministrazione  e
l'innovazione,  nonche',  per   quanto   concerne   la   soppressione
dell'ISPELS,  con  il  Ministro  della  salute,  da  adottarsi  entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto
ovvero, per l'ENAM, di  concerto  con  il  Ministro  dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca entro sessanta giorni dalla data  di
entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto,
sono trasferite le risorse strumentali,  umane  e  finanziarie  degli
enti soppressi, sulla base delle risultanze dei bilanci  di  chiusura
delle relative gestioni alla data di entrata in vigore  del  presente
decreto-legge ovvero, per l'ENAM, alla  data  di  entrata  in  vigore
della legge di conversione del presente decreto. 
  5. Le dotazioni organiche dell'Inps e dell'Inail sono  incrementate
di un numero pari alle unita' di personale  di  ruolo  trasferite  in
servizio presso gli enti soppressi. In attesa della  definizione  dei
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comparti di contrattazione in applicazione dell'articolo 40, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  come  modificato  dal
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al personale  transitato
dall'Ispels  continua  ad  applicarsi  il  trattamento  giuridico  ed
economico  previsto  dalla  contrattazione  collettiva  del  comparto
ricerca  e  dell'area  VII.  Nell'ambito  del   nuovo   comparto   di
contrattazione di riferimento per gli enti pubblici non economici  da
definire in applicazione del menzionato articolo 40,  comma  2,  puo'
essere   prevista   un'apposita   sezione   contrattuale    per    le
professionalita' impiegate in  attivita'  di  ricerca  scientifica  e
tecnologica. Per i restanti rapporti  di  lavoro,  l'INPS  e  l'INAIL
subentrano nella titolarita' dei relativi rapporti. 
5-bis. Nelle more dell'effettiva costituzione del polo della salute e
della  sicurezza  dei  lavoratori,  il  direttore  generale  di   cui
all'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre
2002, n. 303, rimane in carica fino al completamento delle iniziative
correlate alla fase transitoria, e comunque non oltre il 31  dicembre
2011, per consentire l'ordinato trasferimento di cui al comma  4.  Ai
predetti fini, per l'esercizio  delle  funzioni  di  ricerca  di  cui
all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 9  aprile  2008,  n.
81, a valere sui posti della consistenza organica trasferita ai sensi
del comma 4, puo' essere affidato un incarico di livello dirigenziale
generale  ad  un  soggetto  in  possesso   dei   requisiti   previsti
dall'articolo 5, comma 1, del citato  decreto  del  Presidente  della
Repubblica n. 303 del 2002, anche in deroga alle percentuali  di  cui
all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.
165. 
  6. I posti corrispondenti all'incarico di  componente  dei  Collegi
dei sindaci, in posizione di fuori ruolo istituzionale, soppressi  ai
sensi dei commi precedenti, sono  trasformati  in  posti  di  livello
dirigenziale generale per le esigenze di consulenza, studio e ricerca
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e  del  Ministero
dell'economia e delle finanze,  nell'ambito  del  Dipartimento  della
Ragioneria  Generale  dello  Stato,  Gli  incarichi  dirigenziali  di
livello generale conferiti presso i  collegi  dei  sindaci  ai  sensi
dell'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 giugno 1994,  n.
479, riferiti a posizioni soppresse per effetto dei commi precedenti,
cessano dalla data di adozione dei provvedimenti previsti dal comma 4
e ai dirigenti ai quali non sia  riattribuito  il  medesimo  incarico
presso il Collegio dei sindaci degli enti  riordinati  ai  sensi  del
presente articolo e' conferito dall'Amministrazione  di  appartenenza
un incarico di livello dirigenziale generale. 
  7. All'art. 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono
apportate le seguenti modifiche: 
    a) il comma 2 e' sostituito  dal  seguente:  "Sono  organi  degli
Enti: a) il presidente; b) il consiglio di indirizzo e vigilanza;  c)
il collegio dei sindaci; d) il direttore generale." 
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    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "Il  presidente  ha  la
rappresentanza legale dell'Istituto, puo' assistere alle  sedute  del
consiglio di indirizzo e vigilanza ed e' scelto in base a criteri  di
alta professionalita', di  capacita'  manageriale  e  di  qualificata
esperienza nell'esercizio di funzioni attinenti al settore  operativo
dell'Ente. E' nominato ai sensi della legge 24 gennaio 1978,  n.  14,
con la procedura di cui all'art. 3 della legge  23  agosto  1988,  n.
400; la deliberazione del  Consiglio  dei  Ministri  e'  adottata  su
proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di
concerto   con   il   Ministro   dell'economia   e   delle   finanze.
Contestualmente alla richiesta  di  parere  prevista  dalle  predette
disposizioni, si provvede ad  acquisire  l'intesa  del  consiglio  di
indirizzo e vigilanza dell'Ente, che deve intervenire nel termine  di
trenta giorni. In caso di mancato  raggiungimento  dell'intesa  entro
tale termine, il Consiglio dei Ministri puo' comunque procedere  alla
nomina con provvedimento motivato." 
    c) al comma 4, dopo il primo periodo  e'  aggiunto  il  seguente:
"Almeno trenta giorni prima  della  naturale  scadenza  ovvero  entro
dieci giorni dall'anticipata cessazione del presidente, il  consiglio
di indirizzo e vigilanza informa  il  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  affinche'  si  proceda  alla  nomina  del   nuovo
titolare"; 
    d) al comma 5, primo e secondo periodo, le parole  "il  consiglio
di amministrazione" e " il consiglio" sono  sostituite  dalle  parole
"il presidente"; sono eliminati gli ultimi tre periodi  del  medesimo
comma  5,  dall'espressione  "Il  consiglio  e'  composto"  a  quella
"componente del consiglio di vigilanza."; 
    e) al comma 6, l'espressione  "partecipa,  con  voto  consultivo,
alle sedute del consiglio  di  amministrazione  e  puo'  assistere  a
quelle del consiglio di vigilanza" e' sostituita dalla seguente "puo'
assistere alle sedute del consiglio di indirizzo e vigilanza"; 
    f) al comma 8, e' eliminata l'espressione  da  "il  consiglio  di
amministrazione" a "funzione pubblica"; 
    g) al comma 9, l'espressione "con esclusione  di  quello  di  cui
alla lettera e)" e' sostituita  dalla  seguente  "con  esclusione  di
quello di cui alla lettera d)"; 
    h) e' aggiunto il seguente comma 11: "Al presidente dell'Ente  e'
dovuto, per l'esercizio  delle  funzioni  inerenti  alla  carica,  un
emolumento onnicomprensivo stabilito con  decreto  del  Ministro  del
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze." 
  8. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26)). 
  9. Con effetto dalla ricostituzione dei  consigli  di  indirizzi  e
vigilanza di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo  30
giugno 1994, n. 479, il numero dei rispettivi componenti  e'  ridotto
in misura non inferiore al trenta per cento. 
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  10. Con effetto dalla ricostituzione  dei  comitati  amministratori
delle gestioni, fondi e casse di cui all' articolo  1,  primo  comma,
numero 4), del decreto del  Presidente  della  Repubblica  30  aprile
1970, n.  639,  e  successive  modificazioni,  nonche'  dei  comitati
previsti dagli articoli 33 e 34 del medesimo decreto  del  Presidente
della Repubblica, il numero dei rispettivi componenti e'  ridotto  in
misura non inferiore al trenta per cento. 
  11. A decorrere dal  1°  luglio  2010,  gli  eventuali  gettoni  di
presenza corrisposti ai componenti dei comitati amministratori  delle
gestioni, fondi e casse di cui all'articolo 2,  comma  1,  punto  4),
della legge 9 marzo 1989, n. 88, non possono  superare  l'importo  di
Euro 30,00 a seduta. 
  12. A decorrere dal 1° luglio 2010, l'attivita' istituzionale degli
organi collegiali  di  cui  all'articolo  3,  comma  2,  del  decreto
legislativo  30  giugno  1994,  n.  479,  nonche'  la  partecipazione
all'attivita' istituzionale degli organi centrali non da' luogo  alla
corresponsione di alcun emolumento legato alla presenza (gettoni  e/o
medaglie). 
  13.  I  regolamenti  che  disciplinano   l'organizzazione   ed   il
funzionamento degli Enti di cui all'articolo 1, comma 1, del  decreto
legislativo 30 giugno 1994, n.  479,  sono  adeguati  alle  modifiche
apportate al medesimo provvedimento normativo dal presente  articolo,
in applicazione  dell'articolo  1,  comma  2,  del  predetto  decreto
legislativo  n.  479/1994.  Nelle  more  di  tale   recepimento,   si
applicano, in ogni  caso,  le  disposizioni  contenute  nel  presente
articolo. 
  14. Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  anche
all'organizzazione  ed  al  funzionamento   all'Ente   nazionale   di
previdenza ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo di cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2003, n. 357. 
  15. Con effetto dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto, l'Istituto affari sociali di cui all'articolo 2 del  decreto
del Presidente del consiglio dei Ministri del 23  novembre  2007,  e'
soppresso e le relative funzioni sono trasferite al ISFOL che succede
in tutti i rapporti attivi e passivi. Lo svolgimento delle  attivita'
di ricerca  a  supporto  dell'elaborazione  delle  politiche  sociali
confluisce nell'ambito dell'organizzazione dell'ISFOL  in  una  delle
macroaree gia' esistenti. Con decreti di natura non regolamentare del
Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze  e  con  il  Ministro  per  la
pubblica amministrazione e l'innovazione sono individuate le  risorse
umane, strumentali e finanziarie da  riallocare  presso  l'ISFOL.  La
dotazione organica dell'ISFOL e' incrementata di un numero pari  alle
unita'  di  personale  di  ruolo  trasferite,  in   servizio   presso
l'Istituto degli affari sociali alla data di entrata  in  vigore  del
presente decreto. L'ISFOL subentra  in  tutti  i  rapporti  giuridici
attivi e passivi ivi compresi i rapporti di lavoro in essere. L'ISFOL
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adegua il proprio statuto entro il 31 ottobre 2010. 
  16. Con effetto dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto, l'Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori  e
scultori, musicisti, scrittori  ed  autori  drammatici  (ENAPPSMSAD),
costituito con decreto del  Presidente  della  Repubblica  1°  aprile
1978, n. 202, e' soppresso e le  relative  funzioni  sono  trasferite
all'Enpals, che succede in tutti i rapporti  attivi  e  passivi.  Con
effetto dalla medesima data e' istituito presso l'Enpals con evidenza
contabile separata il Fondo assistenza e  previdenza  dei  pittori  e
scultori,  musicisti,  scrittori  ed  autori  drammatici.  Tutte   le
attivita' e le passivita' risultanti dall'ultimo bilancio  consuntivo
approveto affluiscono ad evidenza contabile separata presso l'Enpals.
La dotazione organica dell'Enpals e' aumentata di un numero pari alla
unita'  di  personale  di  ruolo  trasferite   in   servizio   presso
l'ENAPPSMSAD alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri , su  proposta  del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il
Ministro per la pubblica amministrazione e  l'innovazione  e  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi  ai  sensi  dell'
art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le conseguenti modifiche
al regolamento di organizzazione e il funzionamento dell'ente Enpals.
Con decreti di natura non regolamentare del  Ministro  del  lavoro  e
delle politiche sociali di concerto con il Ministro  dell'economia  e
delle finanze, da  adottare  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di
entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto,
sono  individuate  le  risorse  strumentali,  umane   e   finanziarie
dell'Ente soppresso, sulla base  delle  risultanze  del  bilancio  di
chiusura della relativa gestione alla data di entrata in vigore della
legge  di  conversione   del   presente   decreto.   Il   Commissario
straordinario e il Direttore generale dell'Istituto  incorporante  in
carica alla data di entrata  in  vigore  del  presente  decreto-legge
continuano ad operare sino alla scadenza  del  mandato  prevista  dai
relativi decreti di nomina. 
  17. Le economie  derivanti  dai  processi  di  razionalizzazione  e
soppressione degli enti previdenziali vigilatati  dal  Ministero  del
lavoro previsti nel presente decreto sono computate , previa verifica
del Dipartimento della funzione pubblica con  il  Dipartimento  della
Ragioneria  generale  dello  Stato,  per  il   raggiungimento   degli
obiettivi di risparmio previsti all'art. 1, comma 8, della  legge  24
dicembre 2007, n. 247. 
  18. Al fine di razionalizzare e semplificare le funzioni di analisi
e studio in materia di politica  economica,  l'Istituto  di  studi  e
analisi economica (Isae) e' soppresso; le funzioni e le risorse  sono
assegnate al Ministero dell'economia e delle finanze e all'ISTAT.  Le
funzioni svolte dall'Isae sono trasferite con uno o piu'  decreti  di
natura non regolamentare del Ministro dell'economia e  delle  finanze
di concerto  con  il  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  e
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l'innovazione; con gli stessi  decreti  sono  stabilite  le  date  di
effettivo esercizio delle funzioni trasferite e sono  individuate  le
risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  riallocate  presso   il
Ministero dell'economia e delle finanze,  nonche',  limitatamente  ai
ricercatori e ai tecnologi, anche  presso  l'ISTAT.  I  dipendenti  a
tempo indeterminato sono inquadrati, nei ruoli  del  Ministero  sulla
base di apposita tabella di  corrispondenza  approvata  con  uno  dei
decreti di cui al  presente  comma;  le  amministrazioni  di  cui  al
presente comma provvedono conseguentemente a rideterminare le proprie
dotazioni  organiche;   i   dipendenti   trasferiti   mantengono   il
trattamento economico fondamentale e accessorio,  limitatamente  alle
voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento;
nel caso in cui tale trattamento  risulti  piu'  elevato  rispetto  a
quello previsto per il personale del Ministero, e' attribuito per  la
differenza un assegno ad  personam  riassorbibile  con  i  successivi
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti
rapporti di lavoro  le  amministrazioni  di  destinazione  subentrano
nella  titolarita'  dei  rispettivi  rapporti.  Dall'attuazione   del
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a  carico
della finanza pubblica. 
  19. L'Ente italiano  Montagna  (EIM),  istituito  dall'articolo  1,
comma 1279, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e'  soppresso  La
Presidenza del Consiglio dei Ministri succede a titolo universale  al
predetto ente e le risorse strumentali e di personale ivi in servizio
sono trasferite  al  Dipartimento  per  gli  affari  regionali  della
medesima Presidenza. Con decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri su proposta del Ministro per la pubblica  amministrazione  e
l'innovazione di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle
finanze sono stabilite le date di effettivo esercizio delle  funzioni
trasferite  e  sono  individuate  le  risorse  umane,  strumentali  e
finanziarie riallocate presso la Presidenza,  nonche',  limitatamente
ai ricercatori e ai tecnologi, anche presso gli enti e le istituzioni
di ricerca. I dipendenti a tempo indeterminato sono  inquadrati,  nei
ruoli  della  Presidenza  sulla   base   di   apposita   tabella   di
corrispondenza. I dipendenti  trasferiti  mantengono  il  trattamento
economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse  e
continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento; nel caso  in
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto a quello  previsto
per la Presidenza e' attribuito  per  la  differenza  un  assegno  ad
personam riassorbibile con i  successivi  miglioramenti  economici  a
qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti  rapporti  di  lavoro  le
amministrazioni di  destinazione  subentrano  nella  titolarita'  dei
rispettivi rapporti. Dall'attuazione del presente  comma  non  devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  20. Gli enti di cui all'allegato 2 sono soppressi e i compiti e  le
attribuzioni  esercitati   sono   trasferiti   alle   amministrazioni
corrispondentemente indicate.  Il  personale  a  tempo  indeterminato
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attualmente in servizio presso i predetti  enti  e'  trasferito  alle
amministrazioni e agli enti rispettivamente individuati ai sensi  del
predetto allegato, e sono  inquadrati  sulla  base  di  un'  apposita
tabella  di  corrispondenza  approvata  con  decreto   del   ministro
interessato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione. Le
amministrazioni  di  destinazione  adeguano  le   proprie   dotazioni
organiche in relazione al personale trasferito mediante provvedimenti
previsti  dai  rispettivi  ordinamenti.   I   dipendenti   trasferiti
mantengono  il  trattamento  economico  fondamentale  e   accessorio,
limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al  momento
dell'inquadramento. Nel caso in cui risulti piu' elevato  rispetto  a
quello previsto per il personale del amministrazione di destinazione,
percepiscono per la differenza un assegno ad  personam  riassorbibile
con  i  successivi  miglioramenti  economici   a   qualsiasi   titolo
conseguiti. Dall'attuazione delle predette  disposizioni  non  devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  Gli
stanziamenti finanziari a carico del bilancio dello  Stato  previsti,
alla data di entrata in vigore del  presente  provvedimento,  per  le
esigenze di funzionamento dei  predetti  enti  pubblici  confluiscono
nello  stato  di  previsione  della  spesa  o   nei   bilanci   delle
amministrazioni alle quali sono  trasferiti  i  relativi  compiti  ed
attribuzioni, insieme alle eventuali  contribuzioni  a  carico  degli
utenti dei servizi per le attivita' rese dai medesimi enti  pubblici.
Alle medesime  amministrazioni  sono  altresi'  trasferite  tutte  le
risorse strumentali attualmente  utilizzate  dai  predetti  enti.  Le
amministrazioni di destinazione esercitano i compiti  e  le  funzioni
facenti capo agli enti soppressi con le articolazioni  amministrative
individuate mediante le ordinarie misure di definizione del  relativo
assetto organizzativo, Al fine  di  garantire  la  continuita'  delle
attivita' di interesse pubblico gia' facenti capo agli enti di cui al
presente   comma   fino   al   perfezionamento   del   processo    di
riorganizzazione indicato, l'attivita' facente capo ai predetti  enti
continua ad essere esercitata presso le sedi e gli uffici gia' a  tal
fine utilizzati." Fermi restando i risparmi attesi, per  le  stazioni
sperimentali , il Banco nazionale di  prova  per  le  armi  da  fuoco
portatili e per le munizioni commerciali e l'Istituto  nazionale  per
le conserve alimentari (INCA), indicati nell'allegato 2, con  decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze,  da  adottare  entro  sessanta  giorni
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del
presente decreto, sono individuati  tempi  e  concrete  modalita'  di
trasferimento dei compiti e delle attribuzioni, nonche' del personale
e delle risorse strumentali e finanziarie. (10) 
  21. L'Istituto nazionale per studi  e  esperienze  di  architettura
navale (INSEAN) istituito con Regio  decreto  legislativo  24  maggio
1946, n. 530 e' soppresso. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 30 LUGLIO 2010,
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N. 122. Le funzioni svolte dall'INSEAN e le connesse  risorse  umane,
strumentali e finanziarie  sono  trasferite  al  Consiglio  nazionale
delle ricerche con uno o piu' decreti di natura non regolamentare del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il
Ministro  dell'economia  e  delle   finanze   ,   con   il   Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e con  il  Ministro
per la pubblica  amministrazione  e  l'innovazione;  con  gli  stessi
decreti sono stabilite le date di effettivo esercizio delle  funzioni
trasferite. I dipendenti a tempo indeterminato  sono  inquadrati  nei
ruoli del Consiglio nazionale delle ricerche sulla base  di  apposita
tabella di corrispondenza approvata con uno dei decreti di natura non
regolamentare di cui al presente comma. Il Consiglio nazionale  delle
ricerche provvede conseguentemente a rimodulare o a rideterminare  le
proprie dotazioni organiche. I dipendenti  trasferiti  mantengono  il
trattamento economico fondamentale e accessorio,  limitatamente  alle
voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento;
nel caso in cui tale trattamento  risulti  piu'  elevato  rispetto  a
quello previsto  per  il  personale  del  Consiglio  nazionale  delle
ricerche, e' attribuito per la  differenza  un  assegno  ad  personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti  economici  a  qualsiasi
titolo conseguiti. Per i restanti rapporti  di  lavoro  il  Consiglio
nazionale delle ricerche subentra nella  titolarita'  dei  rispettivi
rapporti. Dall'attuazione del  presente  comma  non  devono  derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
  22. L'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 6 del  decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni dalla  legge
24 novembre 2003, n. 326, e' sostituito dal seguente: "Le nomine  dei
componenti  degli  organi  sociali  sono  effettuate  dal   Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  d'intesa  con  il  Ministero  dello
sviluppo economico". 
  23. Per garantire il pieno  rispetto  dei  principi  comunitari  in
materia nucleare, i commi 8 e  9  dell'articolo  27  della  legge  23
luglio 2009, n. 99 sono abrogati, fatti salvi  gli  effetti  prodotti
alla data di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del
presente decreto. Entro 30 giorni decorrenti dalla medesima  data  e'
ricostituito il Consiglio  di  amministrazione  della  Sogin  S.p.A.,
composto di 5 membri. La  nomina  dei  componenti  del  Consiglio  di
amministrazione  della  Sogin  S.p.A.  e'  effettuata  dal  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  d'intesa  con  il  Ministero  dello
sviluppo economico. 
  24. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto gli stanziamenti  sui  competenti  capitoli  degli  stati  di
previsione delle amministrazioni  vigilanti  relativi  al  contributo
dello Stato a enti,  istituti,  fondazioni  e  altri  organismi  sono
ridotti del 50 per cento rispetto all'anno 2009. Al fine di procedere
alla razionalizzazione e al riordino delle modalita' con le quali  lo
Stato  concorre  al  finanziamento  dei  predetti  enti,  i  Ministri
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competenti, con decreto da emanare entro  60  giorni  dalla  data  di
entrata in vigore del presente decreto, stabiliscono il riparto delle
risorse disponibili. 
  25. Le Commissioni mediche di  verifica  operanti  nell'ambito  del
Ministero dell'economia e delle finanze sono soppresse, ad  eccezione
di quelle presenti nei capoluoghi  di  regione  e  nelle  Province  a
speciale autonomia, che subentrano nelle competenze delle Commissioni
soppresse. Con protocolli di intesa, da stipularsi tra  il  Ministero
dell'economia e delle finanze e le Regioni, le  predette  Commissioni
possono  avvalersi  a  titolo  gratuito  delle  Asl  territorialmente
competenti ovvero, previo accordo  con  il  Ministero  della  difesa,
delle  strutture  sanitarie  del  predetto  Ministero  operanti   sul
territorio. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di
natura  non  regolamentare  sono  stabilite  le  date  di   effettivo
esercizio del nuovo assetto  delle  commissioni  mediche  di  cui  al
presente comma. 
  26. Sono attribuite al Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  le
funzioni di cui  all'art.  24,  comma  1,  lettera  c),  del  decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo
per le aree sottoutilizzate,  fatta  eccezione  per  le  funzioni  di
programmazione  economica  e  finanziaria   non   ricompresse   nelle
politiche di sviluppo e coesione. 
  27.  Per  l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  26,  il
Presidente del Consiglio dei  Ministri  o  il  Ministro  delegato  si
avvalgono del Dipartimento per lo sviluppo e  la  coesione  economica
del Ministero dello sviluppo economico, ad eccezione della  Direzione
generale per l'incentivazione  delle  attivita'  imprenditoriali,  il
quale dipende funzionalmente dalle predette autorita'. 
  28. Ai fini della ricognizione delle risorse di cui al comma 26  si
provvede, entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  del
presente decreto,  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze  e
dello  sviluppo  economico.  Le  risorse  del  fondo  per   le   aree
sottoutilizzate restano nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico. 
  29. Restano ferme le funzioni di  controllo  e  monitoraggio  della
Ragioneria generale dello Stato. 
  30. All'articolo 10-bis del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010 n. 25,  nel
comma 1 sono aggiunte alla  fine  le  seguenti  parole:  "nonche'  di
quelli comunque non inclusi nel  conto  economico  consolidato  della
pubblica amministrazione, come individuati dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1  della  legge
31 dicembre 2009, n. 196". 
  31.  La  vigilanza  sul  Comitato  nazionale  permanente   per   il
microcredito, istituito ai sensi dell'art. 4-bis, comma 8, del D.  L.
10 gennaio 2006, n. 2, convertito dalla legge 11 marzo 2006,  n.  81,
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e' trasferita al Ministero per lo sviluppo economico. 
  31-bis. Per assicurare lo svolgimento delle funzioni  di  Autorita'
nazionale anticorruzione, ai sensi  dell'articolo  6  della  legge  3
agosto 2009,  n.  116,  da  parte  del  Dipartimento  della  funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e'  autorizzata
la spesa di euro 2 milioni per l'anno  2011.  Al  relativo  onere  si
provvede mediante utilizzo di  quota  parte  delle  maggiori  entrate
derivanti dall'articolo 38, commi 13-bis e seguenti. 
  31-ter. L'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei  segretari
comunali e provinciali, istituita dall'articolo 102 del  testo  unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  e'  soppressa.
Il Ministero dell'interno succede a titolo universale  alla  predetta
Agenzia e le risorse strumentali e  di  personale  ivi  in  servizio,
comprensive  del  fondo  di  cassa,  sono  trasferite  al   Ministero
medesimo. 
  31-quater. Con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono  stabilite  le  date  di
effettivo esercizio delle funzioni trasferite e sono  individuate  le
risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  riallocate  presso   il
Ministero dell'interno.  I  dipendenti  a  tempo  indeterminato  sono
inquadrati nei  ruoli  del  Ministero  dell'interno,  sulla  base  di
apposita tabella di corrispondenza approvata con il medesimo  decreto
di cui al  primo  periodo.  I  dipendenti  trasferiti  mantengono  il
trattamento economico fondamentale ed accessorio, limitatamente  alle
voci fisse e continuative, corrisposto al momento dell'inquadramento. 
  31-quinquies. Al fine di garantire la continuita'  delle  attivita'
di  interesse  pubblico  gia'  facenti  capo  all'Agenzia,  fino   al
perfezionamento del processo di  riorganizzazione,  l'attivita'  gia'
svolta dalla predetta Agenzia continua ad essere esercitata presso la
sede e gli uffici a tal fine utilizzati. 
  31-sexies. Il contributo a carico delle amministrazioni provinciali
e dei comuni previsto  dal  comma  5  dell'articolo  102  del  citato
decreto legislativo n. 267 del 2000 e' soppresso dal 1° gennaio  2011
e dalla medesima data sono corrispondentemente ridotti  i  contributi
ordinari delle amministrazioni provinciali e dei comuni,  per  essere
destinati alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione  del
comma 31-ter. I criteri della riduzione sono definiti con decreto del
Ministro dell'interno di concerto  con  i  Ministri  dell'economia  e
delle finanze e per  la  pubblica  amministrazione  e  l'innovazione,
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,  da  adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della  legge  di
conversione del presente decreto. (4) (8) (19) (25) 
  31-septies. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18  agosto
2000, n. 267, sono abrogati gli articoli 102 e 103. Tutti i  richiami
alla soppressa  Agenzia  di  cui  al  citato  articolo  102  sono  da
intendere riferiti al Ministero dell'interno. 
                                                                 (38) 
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------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.L. 29 dicembre 2010, n. 225,  convertito,  con  modificazioni,
dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
1), in relazione al comma  31-sexies,  primo  periodo,  del  presente
articolo, che "E' fissato al 31 marzo 2011 il termine di scadenza dei
termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella 1 allegata  con
scadenza in data anteriore al 15 marzo 2011". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (8) 
  Il Il D.P.C.M. 25  marzo  2011  (in  G.U.  31/03/2011,  n.  74)  ha
disposto (con l'art. 1, comma 1) che  il  termine  di  cui  al  comma
31-sexies, primo periodo, del presente articolo e'  prorogato  al  31
dicembre 2011. 
  Ha inoltre disposto  (con  l'art.  1,  comma  2)  che  la  presente
modifica ha effeto dal 1° aprile 2011. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (10) 
  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.
15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art.  14,  comma  15)  che
"L'articolo 7, comma 20, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si
interpreta  nel  senso  che  le   amministrazioni   di   destinazione
subentrano  direttamente  nella  titolarita'  di  tutti  i   rapporti
giuridici attivi e passivi degli enti soppressi, senza che tali  enti
siano previamente assoggettati a una procedura di liquidazione". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (19) 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con l'art.  15,  comma
5) che il termine di  cui  al  comma  31-sexies,  primo  periodo  del
presente  articolo,  "e'  ulteriormente  prorogato  di   180   giorni
decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (25) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 23,  comma  12-novies)
che  "I  criteri  della  riduzione  dei  contributi  ordinari   delle
amministrazioni provinciali e dei comuni per la copertura  del  fondo
finanziario di mobilita' dei segretari comunali e provinciali, di cui
al  decreto  previsto   dall'articolo   7,   comma   31-sexies,   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122,  ed  i  relativi  provvedimenti
attuativi gia' adottati dal Ministro dell'interno di concerto con  il
Ministro dell'economia e delle finanze, trovano  applicazione  a  far
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data dal 1º  gennaio  2013.  Fino  alla  predetta  data  continua  ad
applicarsi il sistema di contribuzione diretta a  carico  degli  enti
locali". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (38) 
  Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 convertito con modificazioni dalla L.
9 agosto 2013, n. 98 ha disposto (con l'art. 36, comma 1) che  "Nelle
more del completamento del  processo  di  riordino  dei  consigli  di
indirizzo  e  vigilanza  dell'Istituto  nazionale  della   previdenza
sociale (INPS) e dell'istituto nazionale per  l'assicurazione  contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), conseguente  alle  disposizioni  di
cui  all'articolo  7  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.   78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e
all'articolo  21  del  decreto-legge  6  dicembre   2011,   n.   201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
al fine di garantire  la  continuita'  dell'azione  amministrativa  e
gestionale,  nonche'  il  rispetto  degli   adempimenti   di   natura
contabile,  economica  e  finanziaria,  i  componenti  dei   medesimi
organismi operanti alla data del 30 aprile 2013  sono  prorogati  nei
rispettivi incarichi fino alla costituzione  dei  nuovi  consigli  di
indirizzo e vigilanza e comunque non oltre il 30 settembre 2013." 
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                               Art. 8 
Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche 

  1. I1 limite previsto dall'articolo 2, comma 618,  della  legge  24
dicembre 2007, n. 244 per le spese annue di manutenzione ordinaria  e
straordinaria  degli  immobili   utilizzati   dalle   amministrazioni
centrali  e  periferiche  dello  Stato  a  decorrere  dal   2011   e'
determinato nella misura del 2 per  cento  del  valore  dell'immobile
utilizzato. Resta fermo quanto previsto dai commi da 619  a  623  del
citato articolo 2 e i limiti e gli  obblighi  informativi  stabiliti,
dall'art. 2, comma 222, periodo decimo ed undicesimo, della legge  23
dicembre 2009, n. 191. Le deroghe ai predetti limiti  di  spesa  sono
concesse dall'Amministrazione centrale  vigilante  o  competente  per
materia, sentito il  Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello
Stato. Le limitazioni di cui al presente comma non si  applicano  nei
confronti  degli  interventi  obbligatori  ai   sensi   del   decreto
legislativo 22 gennaio 2004,  n.  42  recante  il  "Codice  dei  beni
culturali e del paesaggio" e del decreto legislativo 9  aprile  2008,
n. 81,  concernente  la  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro.  Per  le
Amministrazioni diverse dallo Stato, e' compito  dell'organo  interno
di controllo verificare la  correttezza  della  qualificazione  degli
interventi di manutenzione ai sensi delle richiamate disposizioni. 
  2. Ai fini della tutela dell'unita' economica  della  Repubblica  e
nel rispetto dei principi di coordinamento  della  finanza  pubblica,
previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione, le  regioni,  le
province autonome di Trento e Bolzano, gli enti locali,  nonche'  gli
enti da questi vigilati, le aziende sanitarie ed ospedaliere, nonche'
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, sono  tenuti
ad adeguarsi ai principi definiti dal  comma  15,  stabilendo  misure
analoghe per il  contenimento  della  spesa  per  locazioni  passive,
manutenzioni ed altri costi legati all'utilizzo degli  immobili.  Per
le  medesime  finalita',  gli  obblighi  di  comunicazione   previsti
dall'art. 2, comma 222, periodo dodicesimo, della legge  23  dicembre
2009, n. 191, sono estesi alle amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico  consolidato  della  pubblica  amministrazione,  come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi
del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  Le
disposizioni del  comma  15  si  applicano  alle  regioni  a  statuto
speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto
di quanto previsto dai relativi statuti. 
  3. Qualora nell'attuazione dei piani di  razionalizzazione  di  cui
all'articolo 2, comma 222, della legge  23  dicembre  2009,  n.  191,
l'amministrazione utilizzatrice, per motivi ad essa  imputabili,  non
provvede  al  rilascio  gli  immobili  utilizzati  entro  il  termine
stabilito, su comunicazione dall'Agenzia  del  demanio  il  Ministero
dell'economia e finanze  -  Dipartimento  della  ragioneria  generale
dello Stato effettua una  riduzione  lineare  degli  stanziamenti  di
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spesa dell'amministrazione stessa pari all'8 per cento del valore  di
mercato dell'immobile rapportato al periodo di maggior permanenza. 
  4. Fatti salvi gli investimenti a  reddito  da  effettuare  in  via
indiretta  in  Abruzzo  ai  sensi  dell'articolo  14,  comma  3,  del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, le restanti risorse sono destinate
dai predetti enti previdenziali all'acquisto di  immobili,  anche  di
proprieta'   di   amministrazioni   pubbliche,    come    individuate
dall'articolo 1, comma 2, della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196,
adibiti  o  da  adibire  ad  ufficio  in   locazione   passiva   alle
amministrazioni   pubbliche,   secondo   le    indicazioni    fornite
dall'Agenzia del demanio sulla base del piano di razionalizzazione di
cui al comma 3.  Con  riferimento  agli  immobili  di  proprieta'  di
amministrazioni pubbliche, possono essere compresi nelle procedure di
acquisto di cui al presente comma solo  gli  immobili  di  proprieta'
delle medesime per i quali non siano in corso contratti di  locazione
a terzi. L'Agenzia del demanio esprime apposito parere di  congruita'
in merito ai singoli contratti di locazione da porre in essere  o  da
rinnovare da parte degli enti di previdenza pubblici. Eventuali opere
e interventi necessari alla rifunzionalizzazione degli immobili  sono
realizzati a cura e spese dei medesimi enti sulla base di un progetto
elaborato dall'Agenzia del demanio. Ai  contratti  stipulati  con  le
amministrazioni dello Stato di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165  per  la  locazione  degli
immobili acquistati ai sensi del presente comma si applica un  canone
commisurato ai valori di mercato, ridotto ai sensi  dell'articolo  3,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n.  135.  Con  decreto  di
natura non regolamentare del Ministro del lavoro  e  delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,
sono stabilite le modalita' di attuazione  del  presente  comma,  nel
rispetto dei saldi strutturali di finanza  pubblica.  Ai  fini  della
predisposizione   della   progettazione    necessaria    agli    enti
previdenziali  pubblici  per  la   valutazione   degli   investimenti
immobiliari di cui al presente articolo sono  utilizzate  le  risorse
disponibili a legislazione vigente iscritte nei  pertinenti  capitoli
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
trasferite o da trasferire all'Agenzia del  demanio,  previo  accordo
tra gli enti interessati  e  la  medesima  Agenzia  limitatamente  al
processo di individuazione dei predetti investimenti. 
  4-bis. Le risorse di cui al  primo  periodo  del  comma  4  possono
essere  utilizzate  dai  predetti  enti   previdenziali   anche   per
l'acquisto di immobili adibiti o da adibire ad  uffici  in  locazione
passiva alle societa' in house delle amministrazioni  centrali  dello
Stato ed incluse nell'elenco di cui all'articolo 1,  comma  2,  della
((legge   31   dicembre    2009,    n.    196)),    su    indicazione
dell'amministrazione che esercita il controllo  analogo,  sentiti  il
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Ministero dell'economia e delle finanze e l'Agenzia del  demanio  per
le rispettive competenze. Il Ministero dell'economia e delle  finanze
puo'  trasferire  alle  predette  societa'  in  house  le  risorse  a
legislazione vigente di cui al  settimo  periodo  del  comma  4,  per
consentire alle medesime societa',  che  ne  facciano  richiesta,  di
procedere alla predisposizione della  progettazione  necessaria  agli
enti previdenziali pubblici per  la  valutazione  degli  investimenti
immobiliari di cui al presente comma. Con  il  decreto  del  Ministro
dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro del  lavoro
e delle politiche sociali, sono stabilite le modalita' di  attuazione
del presente comma, nel rispetto dei  saldi  strutturali  di  finanza
pubblica. 
  5. COMMA ABROGATO DAL D.L. 6 LUGLIO 2011,  N.  98,  CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111. 
  6. In attuazione dell'articolo 1, comma 9, della legge 13  novembre
2009, n. 172 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e  gli
enti  previdenziali  e  assistenziali  vigilati  stipulano   apposite
convenzioni per la razionalizzazione degli immobili strumentali e  la
realizzazione dei poli logistici integrati, riconoscendo al  predetto
Ministero canoni e oneri agevolati nella misura ridotta  del  30  per
cento rispetto al parametro minimo locativo fissato dall'Osservatorio
del mercato immobiliare  in  considerazione  dei  risparmi  derivanti
dalle integrazioni logistiche e funzionali. 
  7. Ai fini della realizzazione dei  poli  logistici  integrati,  il
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali   e   gli   enti
previdenziali e  assistenziali  vigilati  utilizzano  sedi  uniche  e
riducono del 40 per cento l'indice di occupazione pro capite  in  uso
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
  8. Gli immobili acquistati e adibiti  a  sede  dei  poli  logistici
integrati hanno natura strumentale. Per  l'integrazione  logistica  e
funzionale  delle  sedi  territoriali  gli   enti   previdenziali   e
assistenziali effettuano i relativi investimenti in forma  diretta  e
indiretta, anche mediante la permuta, parziale o totale, di  immobili
di proprieta'. Nell'ipotesi  di  alienazione  di  unita'  immobiliari
strumentali, gli enti previdenziali e assistenziali vigilati  possono
utilizzare i corrispettivi per l'acquisto di immobili da destinare  a
sede dei poli logistici integrati. Le somme  residue  sono  riversate
alla Tesoreria dello Stato nel rispetto della  normativa  vigente.  I
piani relativi a tali investimenti nonche' i criteri  di  definizione
degli oneri di locazione e di riparto dei costi di funzionamento  dei
poli logistici integrati sono approvati dal Ministero  del  lavoro  e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze. I risparmi conseguiti  concorrono  alla  realizzazione
degli obiettivi finanziari previsti dal comma 8 dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247. 
  9. All'articolo 2, commi 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo il sedicesimo periodo sono inseriti  i  seguenti  periodi:  "Gli
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enti di previdenza inclusi tra le pubbliche  amministrazioni  di  cui
all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,
effettuano entro il 31 dicembre 2010 un censimento degli immobili  di
loro proprieta', con specifica indicazione degli immobili strumentali
e di quelli in godimento a terzi. La ricognizione e'  effettuata  con
le modalita' previste con decreto del Ministero del  lavoro  e  delle
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze. 
  10. Al fine di rafforzare la separazione tra funzione di  indirizzo
politico-amministrativo e gestione amministrativa,  all'articolo  16,
comma 1, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.  165,  dopo  la
lettera d), e' inserita la seguente: "d-bis) adottano i provvedimenti
previsti dall'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni; ". 
  11. Le somme relative ai rimborsi  corrisposti  dall'Organizzazione
delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di  prestazioni  rese  dalle
Forze armate italiane nell'ambito delle operazioni internazionali  di
pace,  sono  riassegnati  al  fondo  per   il   finanziamento   della
partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace previsto
dall'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  A
tale fine non si applicano i limiti stabiliti dall'articolo 1,  comma
46, della legge  23  dicembre  2005,  n.  266.  La  disposizione  del
presente comma si applica anche ai rimborsi corrisposti alla data  di
entrata  in  vigore  del  presente   provvedimento   e   non   ancora
riassegnati. 
  11-bis. Al fine di tenere conto  della  specificita'  del  comparto
sicurezza-difesa e delle peculiari esigenze del comparto del soccorso
pubblico, nello stato di previsione  del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze e' istituito un fondo con una dotazione di  80  milioni
di euro annui per ciascuno  degli  anni  2011  e  2012  destinato  al
finanziamento di misure perequative  per  il  personale  delle  Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei  vigili  del
fuoco interessato alle disposizioni di cui all'articolo 9, comma  21.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  su  proposta
dei Ministri competenti, sono individuate le misure e la ripartizione
tra i Ministeri dell'interno, della difesa,  delle  infrastrutture  e
dei trasporti, della giustizia, dell'economia e delle finanze e delle
politiche agricole alimentari e forestali delle risorse del fondo  di
cui al primo periodo. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'
autorizzato a dispone, con propri decreti, le  occorrenti  variazioni
di bilancio. Ai relativi oneri si  fa  fronte  mediante  utilizzo  di
quota parte delle  maggiori  entrate  derivanti  dall'attuazione  dei
commi 13-bis, 13-ter e 13-quater dell'articolo 38. (6) (45a) 
  12. Al fine di adottare  le  opportune  misure  organizzative,  nei
confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dei datori  di  lavoro  del
settore privato il termine di applicazione delle disposizioni di  cui
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agli articoli 28 e 29 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81,
in materia di rischio da stress lavoro-correlato, e' differito al  31
dicembre 2010 e quello di cui all'articolo 3, comma 2, primo periodo,
del medesimo decreto legislativo e' differito di dodici mesi. 
  13. All'art. 41, comma 7, del decreto-legge 30  dicembre  2008,  n.
207, convertito con legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole. "2009 e
2010", sono sostituite dalle seguenti:  "2009,  2010,  2011,  2012  e
2013"; le parole: "dall'anno 2011" sono  sostituite  dalle  seguenti:
"dall'anno 2014"; le parole: "all'anno 2010"  sono  sostituite  dalle
seguenti: "all'anno 2013". 
  14. Fermo quanto previsto dall'art.  9,  le  risorse  di  cui  all'
articolo 64, comma 9, del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,
convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono
comunque destinate, con le  stesse  modalita'  di  cui  al  comma  9,
secondo periodo, del citato articolo 64, al settore scolastico.  Alle
stesse finalita' possono essere destinate risorse da  individuare  in
esito ad una specifica sessione negoziale concernente  interventi  in
materia contrattuale per il personale della  scuola,  senza  nuovi  o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato e nel rispetto degli
obiettivi programmati dei saldi di finanza pubblica. La  destinazione
delle risorse previste dal presente comma e' stabilita con decreto di
natura    non    regolamentare    del    Ministro    dell'istruzione,
dell'universita'  e  della  ricerca  di  concerto  con  il   Ministro
dell'economia e delle finanze, sentite  le  organizzazioni  sindacali
maggiormente rappresentative. 
  15. Le operazioni di acquisto e vendita di immobili da parte  degli
enti  pubblici  e  privati  che  gestiscono  forme  obbligatorie   di
assistenza e previdenza , nonche' le operazioni di utilizzo, da parte
degli stessi enti,  delle  somme  rivenienti  dall'alienazione  degli
immobili o delle quote di fondi immobiliari,  sono  subordinate  alla
verifica del rispetto dei saldi strutturali di  finanza  pubblica  da
attuarsi  con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del  Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. 
  15-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo,  ad  eccezione
di quanto previsto al comma 15, non si applicano agli enti di cui  al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto  legislativo
10 febbraio 1996, n. 103. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.L. 26 marzo 2011, n. 27, convertito con modificazioni dalla L.
23 maggio 2011, n. 74, ha disposto (con l'art. 1,  comma  1)  che  la
dotazione  del  fondo  di  cui  all'articolo  8,  comma  11-bis,   e'
incrementata, per ciascuno degli anni  2011,  2012  e  2013,  di  115
milioni di euro. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (45a) 
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  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
466)  che  "Fermo  restando  quanto  stabilito  dall'articolo  9  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e in particolare dai commi 1 e 21
del predetto articolo, la dotazione del fondo di cui all'articolo  8,
comma  11-bis,  del  citato  decreto-legge  n.  78   del   2010,   e'
incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2014". 

CAPO III
CONTENIMENTO DELLE SPESE IN MATERIA DI IMPIEGO
PUBBLICO,INVALIDITA' E PREVIDENZA
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                               Art. 9 
       Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 

  1. Per  gli  anni  2011,  2012  e  2013  il  trattamento  economico
complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica  dirigenziale,
ivi compreso  il  trattamento  accessorio,  previsto  dai  rispettivi
ordinamenti  delle  amministrazioni  pubbliche  inserite  nel   conto
economico   consolidato   della   pubblica   amministrazione,    come
individuate dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi
del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non
puo' superare, in ogni caso, il trattamento ordinariamente  spettante
per  l'anno  2010,  al  netto  degli  effetti  derivanti  da   eventi
straordinari della dinamica retributiva, ivi  incluse  le  variazioni
dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni  diverse
in corso d'anno, fermo in ogni caso quanto  previsto  dal  comma  21,
terzo e quarto periodo, per  le  progressioni  di  carriera  comunque
denominate,  maternita',  malattia,   missioni   svolte   all'estero,
effettiva presenza in servizio, fatto salvo quanto previsto dal comma
17, secondo periodo, e dall'articolo 8, comma 14. (44) 
  2.  In  considerazione  della   eccezionalita'   della   situazione
economica internazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 i
trattamenti economici complessivi dei singoli  dipendenti,  anche  di
qualifica dirigenziale, previsti dai  rispettivi  ordinamenti,  delle
amministrazioni pubbliche, inserite nel conto  economico  consolidato
della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto
nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3,  dell'art.  1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, superiori a 90.000  euro  lordi
annui sono ridotti del 5 per cento per la parte eccedente il predetto
importo fino a 150.000 euro, nonche' del 10 per cento  per  la  parte
eccedente  150.000  euro;  a  seguito  della  predetta  riduzione  il
trattamento economico complessivo non puo' essere comunque  inferiore
90.000 euro lordi annui; le indennita'  corrisposte  ai  responsabili
degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri di  cui  all'art.
14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono ridotte del
10  per  cento;  la  riduzione   si   applica   sull'intero   importo
dell'indennita'. Per i procuratori ed avvocati dello Stato  rientrano
nella definizione di trattamento economico complessivo, ai  fini  del
presente comma, anche gli onorari di cui all'articolo 21 del R. D. 30
ottobre 1933, n. 1611. La riduzione prevista dal  primo  periodo  del
presente comma non opera ai fini  previdenziali.  A  decorrere  dalla
data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31  dicembre
2013, nell'ambito delle amministrazioni di cui all'articolo 1,  comma
2, del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  i  trattamenti   economici   complessivi
spettanti ai titolari degli incarichi dirigenziali, anche di  livello
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generale, non possono essere stabiliti in misura superiore  a  quella
indicata nel contratto stipulato dal precedente titolare  ovvero,  in
caso di rinnovo, dal medesimo titolare, ferma restando  la  riduzione
prevista nel presente comma. (29) (44) 
  2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31  dicembre  2014
l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente   al
trattamento accessorio del personale, anche di livello  dirigenziale,
di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  non  puo'  superare  il
corrispondente   importo   dell'anno   2010    ed    e',    comunque,
automaticamente ridotto in misura proporzionale  alla  riduzione  del
personale in servizio. A decorrere dal 1º gennaio  2015,  le  risorse
destinate  annualmente  al  trattamento  economico  accessorio   sono
decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per  effetto  del
precedente periodo. (41) (44) 
  3. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
provvedimento, nei confronti dei titolari  di  incarichi  di  livello
dirigenziale   generale   delle   amministrazioni   pubbliche,   come
individuate dall'Istituto nazionale di Statistica (ISTAT),  ai  sensi
del comma 3, dell'art. 1, della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  non
si applicano le disposizioni normative e contrattuali che autorizzano
la corresponsione, a loro favore, di una quota deil'importo derivante
dall'espletamento di incarichi aggiuntivi. 
  4. I rinnovi contrattuali del personale dipendente dalle  pubbliche
amministrazioni per il biennio 2008-2009 ed i miglioramenti economici
del rimanente personale in regime di diritto pubblico per il medesimo
biennio non possono, in ogni caso,  determinare  aumenti  retributivi
superiori al 3,2 per cento. La disposizione di cui al presente  comma
si applica anche ai contratti ed accordi stipulati prima  della  data
di entrata in vigore  del  presente  decreto;  le  clausole  difformi
contenute  nei  predetti  contratti  ed  accordi  sono  inefficaci  a
decorrere dalla mensilita' successiva alla data di entrata in  vigore
del   presente   decreto;   i   trattamenti    retributivi    saranno
conseguentemente adeguati. La disposizione di cui  al  primo  periodo
del presente comma non si applica al comparto sicurezza-difesa ed  ai
Vigili del fuoco. 
  5. All'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
come modificato dall'articolo  66,  comma  7,  del  decreto-legge  25
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6
agosto 2008, n. 133 le  parole  "Per  gli  anni  2010  e  2011"  sono
sostituite dalle seguenti: "Per il quadriennio 2010-2013". 
  6.All'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25  giugno  2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.
133, le parole "Per ciascuno degli  anni  2010,  2011  e  2012"  sono
sostituite dalle seguenti: "A decorrere dall'anno 2010". 
  7.All'articolo 66, comma 9, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
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133, la parola "2012" e' sostituita dalla parola "2014". 
  8. COMMA ABROGATO DAL D.L. 24 GIUGNO 2014, N.  90,  CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 11 AGOSTO 2014, N. 114. 
  9. All'articolo 66, comma 14, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
133, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    - le parole "triennio 2010-2012"  sono  sostituite  dalle  parole
"anno 2010". 
    - dopo il  primo  periodo  sono  aggiunti  i  seguenti:  "Per  il
triennio 2011-2013 gli enti di ricerca possono procedere, per ciascun
anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di  mobilita',  ad
assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo  indeterminato
entro il limite dell'80 per  cento  delle  proprie  entrate  correnti
complessive,  come  risultanti  dal  bilancio  consuntivo   dell'anno
precedente, purche' entro il limite del 20 per  cento  delle  risorse
relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato
intervenute nell'anno precedente. La predetta  facolta'  assunzionale
e' fissata nella misura del 50 per cento per l'anno 2014  e  del  100
per cento a decorrere dall'anno 2015. 
  10. Resta fermo quanto previsto  dall'articolo  35,  comma  3,  del
decreto-legge   30   dicembre   2008,   n.   207,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14. 
  11.  Qualora  per  ciascun  ente  le  assunzioni  effettuabili   in
riferimento  alle  cessazioni   intervenute   nell'anno   precedente,
riferite a ciascun anno, siano inferiori  all'unita',  le  quote  non
utilizzate  possono  essere  cumulate  con  quelle  derivanti   dalle
cessazioni relative agli  anni  successivi,  fino  al  raggiungimento
dell'unita'. 
  12. Per le assunzioni di cui  ai  commi  5,  6,  7,  8  e  9  trova
applicazione quanto previsto  dal  comma  10  dell'articolo  66,  del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.. 
  15. Per l'anno scolastico 2010/2011 e' assicurato un contingente di
docenti  di  sostegno  pari  a  quello  in  attivita'   di   servizio
d'insegnamento nell'organico di fatto dell'anno scolastico 2009/2010,
fatta salva l'autorizzazione  di  posti  di  sostegno  in  deroga  al
predetto contingente da attivarsi esclusivamente nelle situazioni  di
particolare gravita', di cui all'articolo 3, comma 3, della  legge  5
febbraio 1992, n. 104. 
  15-bis. Il  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della
ricerca, anche attraverso i propri uffici periferici, nei  limiti  di
spesa previsti dall'elenco 1 allegato alla legge 23 dicembre 2009, n.
191, e' autorizzato a prorogare i rapporti convenzionali  in  essere,
attivati   dagli   uffici   scolastici   provinciali   e    prorogati
ininterrottamente, per l'espletamento di funzioni  corrispondenti  ai
collaboratori scolastici, a seguito del subentro dello Stato ai sensi
dell'articolo 8 della legge  3  maggio  1999,  n.  124,  nonche'  del
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decreto del  Ministro  della  pubblica  istruzione  23  luglio  1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21  gennaio  2000,  nei
compiti degli enti locali. 
  16. In  conseguenza  delle  economie  di  spesa  per  il  personale
dipendente e convenzionato  che  si  determinano  per  gli  enti  del
servizio sanitario nazionale in attuazione  di  quanto  previsto  del
comma 17 del presente articolo,  il  livello  del  finanziamento  del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo  Stato,
previsto dall'articolo 2, comma 67, della legge 23 dicembre 2009,  n.
191, e' rideterminato in riduzione di 418 milioni di euro per  l'anno
2011 e di 1.132 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012. 
  17 Non si da' luogo, senza possibilita' di recupero, alle procedure
contrattuali e negoziali relative al triennio 2010-2012 del personale
di cui all'articolo 2, comma 2 e articolo 3 del  decreto  legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. Si da'  luogo  alle
procedure contrattuali e negoziali ricadenti negli anni 2013, 2014  e
2015 del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di  cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.
165, e successive modificazioni, per la sola parte normativa e  senza
possibilita' di recupero per  la  parte  economica.  E'  fatta  salva
l'erogazione dell'indennita' di  vacanza  contrattuale  nelle  misure
previste a decorrere dall'anno 2010 in applicazione dell'articolo  2,
comma 35, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. (45a) (55) 
  18.  Conseguentemente  sono  rideterminate  le   risorse   di   cui
all'articolo 2, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come di seguito
specificato: 
    a) comma 13, in 313 milioni di euro per l'anno 2011 e a decorrere
dall'anno 2012; 
    b) comma 14,  per  l'anno  2011  e  a  decorrere  dall'anno  2012
complessivamente  in  222  milioni  di  euro  annui,  con   specifica
destinazione di 135 milioni di euro  annui  per  il  personale  delle
forze armate e dei corpi di polizia di cui al decreto legislativo  12
maggio 1995, n. 195. 
  19.  Le  somme  di  cui  al  comma  18,  comprensive  degli   oneri
contributivi e dell'IRAP di cui al decreto  legislativo  15  dicembre
1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo  complessivo  massimo
di cui all'articolo 11, comma 3, lettera g) della legge  31  dicembre
2009, n. 196. 
  20. Gli oneri di cui all'art. 2, comma 16, della legge 23  dicembre
2009, n. 191, stabiliti per l'anno 2011 e a decorrere dall'anno  2012
si adeguano alle misure corrispondenti a quelle indicate al comma 18,
lettera a) per il personale statale. 
  21. I meccanismi di adeguamento retributivo per  il  personale  non
contrattualizzato di cui all'articolo 3, del decreto  legislativo  30
marzo 2001, n. 165, cosi' come previsti dall'articolo 24 della  legge
23 dicembre 1998, n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 2012  e
2013 ancorche' a titolo di acconto, e  non  danno  comunque  luogo  a
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successivi  recuperi.  Per  le  categorie   di   personale   di   cui
all'articolo 3  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.165  e
successive  modificazioni,  che  fruiscono  di   un   meccanismo   di
progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011,  2012  e  2013
non sono utili ai fini della maturazione delle classi e degli  scatti
di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. Per il personale di
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.165  e
successive  modificazioni  le  progressioni  di   carriera   comunque
denominate eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013  hanno
effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente  giuridici.  Per
il personale contrattualizzato le progressioni di  carriera  comunque
denominate ed i passaggi tra le  aree  eventualmente  disposte  negli
anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti  anni,  ai  fini
esclusivamente giuridici. (44) (52) 
  22. Per il personale di cui alla legge n. 27/1981 non sono erogati,
senza possibilita' di recupero, gli acconti degli anni 2011,  2012  e
2013 ed il conguaglio del triennio 2010-2012; per tale personale, per
il triennio 2013-2015 l'acconto spettante per  l'anno  2014  e'  pari
alla misura gia' prevista per l'anno 2010 e il conguaglio per  l'anno
2015 viene determinato con riferimento agli anni 2009, 2010  e  2014.
Per il predetto personale l'indennita' speciale di cui all'articolo 3
della legge 19 febbraio 1981, n. 27, spettante negli anni 2011,  2012
e 2013, e' ridotta del 15 per cento per l'anno 2011, del 25 per cento
per l'anno 2012 e del 32 per cento per l'anno  2013.  Tale  riduzione
non opera ai fini previdenziali. Nei confronti del predetto personale
non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e  21,  secondo  e
terzo periodo.(29) 
  23. Per il personale docente, Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario
(A.T.A.) della Scuola, gli anni 2010, 2011 e 2012 non sono  utili  ai
fini della maturazione delle posizioni  stipendiali  e  dei  relativi
incrementi  economici  previsti   dalle   disposizioni   contrattuali
vigenti. E' fatto salvo quanto previsto dall'articolo  8,  comma  14.
(44) 
  24. Le disposizioni recate dal  comma  17  si  applicano  anche  al
personale convenzionato con il servizio sanitario nazionale. 
  25. In deroga  a  quanto  previsto  dall'articolo  33  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni, le unita'  di  personale  eventualmente  risultanti  in
soprannumero all'esito  delle  riduzioni  previste  dall'articolo  2,
comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,  convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  2010,  n.  25,   non
costituiscono eccedenze ai sensi del citato  articolo  33  e  restano
temporaneamente  in  posizione   soprannumeraria,   nell'ambito   dei
contingenti di ciascuna area o qualifica dirigenziale.  Le  posizioni
soprannumerarie si considerano riassorbite all'atto delle cessazioni,
a qualunque titolo, nell'ambito della corrispondente area o qualifica
dirigenziale. In relazione alla presenza di posizioni soprannumerarie
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in un'area, viene reso indisponibile un numero di  posti  equivalente
dal punto di vista finanziario in aree della  stessa  amministrazione
che presentino vacanze in organico. In coerenza con  quanto  previsto
dal    presente    comma    il    personale,    gia'     appartenente
all'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato distaccato  presso
l'Ente  Tabacchi  Italiani,  dichiarato  in  esubero  a  seguito   di
ristrutturazioni  aziendali  e  ricollocato   presso   uffici   delle
pubbliche  amministrazioni,  ai  sensi  dell'art.   4   del   decreto
legislativo 9 luglio 1998, n. 283, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e'
inquadrato anche in posizione di soprannumero,  salvo  riassorbimento
al verificarsi delle relative vacanze in organico,  nei  ruoli  degli
enti presso i quali presta servizio alla data del  presente  decreto.
Al  predetto   personale   e'   attribuito   un   assegno   personale
riassorbibile pari alla differenza tra il  trattamento  economico  in
godimento  ed  il  trattamento  economico  spettante   nell'ente   di
destinazione. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede  ad
assegnare agli enti le relative risorse finanziarie. 
  26. In alternativa a quanto previsto  dal  comma  25  del  presente
articolo, al  fine  di  rispondere  alle  esigenze  di  garantire  la
ricollocazione del personale in soprannumero e la funzionalita' degli
uffici della amministrazioni pubbliche interessate  dalle  misure  di
riorganizzazione  di   cui   all'articolo   2,   comma   8-bis,   del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con  modificazioni
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, queste ultime possono  stipulare
accordi  di  mobilita',  anche  intercompartimentale,   intesi   alla
ricollocazione del personale predetto presso  uffici  che  presentino
vacanze di organico. 
  27.  Fino  al   completo   riassorbimento,   alle   amministrazioni
interessate e' fatto divieto di procedere ad assunzioni di  personale
a qualunque titolo e con qualsiasi contratto in relazione  alle  aree
che presentino soprannumeri e in relazione a posti resi indisponibili
in altre aree ai sensi del comma 25. 
  28. A decorrere dall'anno 2011,  le  amministrazioni  dello  Stato,
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto  legislativo  30  luglio
1999, n. 300, e  successive  modificazioni,  gli  enti  pubblici  non
economici, le universita' e gli enti pubblici di cui all'articolo 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  e  successive
modificazioni e integrazioni,  le  camere  di  commercio,  industria,
artigianato e agricoltura fermo quanto  previsto  dagli  articoli  7,
comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  possono
avvalersi di personale a tempo determinato o con  convenzioni  ovvero
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite
del 50 per cento  della  spesa  sostenuta  per  le  stesse  finalita'
nell'anno  2009.  Per  le  medesime  amministrazioni  la  spesa   per
personale  relativa  a  contratti  di  formazione  lavoro,  ad  altri
rapporti formativi,  alla  somministrazione  di  lavoro,  nonche'  al
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lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma  1,  lettera  d)  del
decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,   e   successive
modificazioni ed integrazioni, non puo' essere superiore  al  50  per
cento di quella sostenuta per le rispettive finalita' nell'anno 2009.
I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche
con riferimento ai lavori socialmente utili, ai  lavori  di  pubblica
utilita' e ai cantieri di lavoro,  nel  caso  in  cui  il  costo  del
personale sia coperto da  finanziamenti  specifici  aggiuntivi  o  da
fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i  limiti
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota  finanziata
da  altri  soggetti.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente   comma
costituiscono principi  generali  ai  fini  del  coordinamento  della
finanza pubblica  ai  quali  si  adeguano  le  regioni,  le  province
autonome,  gli  enti  locali  e  gli  enti  del  Servizio   sanitario
nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo
36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per  l'anno  2014,
il limite di cui ai precedenti periodi e' fissato  al  60  per  cento
della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti  locali
possono superare il predetto limite per  le  assunzioni  strettamente
necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia  locale,
di istruzione pubblica e del settore sociale  nonche'  per  le  spese
sostenute per lo svolgimento di attivita' sociali mediante  forme  di
lavoro accessorio di  cui  all'articolo  70,  comma  1,  del  decreto
legislativo 10 settembre 2003, n.276.  Le  limitazioni  previste  dal
presente comma non si applicano alle regioni e agli  enti  locali  in
regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui  ai
commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse  disponibili  a
legislazione vigente. Resta fermo che comunque la  spesa  complessiva
non  puo'  essere  superiore  alla  spesa  sostenuta  per  le  stesse
finalita' nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni
previste dal presente comma le spese sostenute per  le  assunzioni  a
tempo determinato ai sensi dell'articolo  110,  comma  1,  del  testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267.  Per  il
comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta  formazione  e
specializzazione  artistica  e  musicale  trovano   applicazione   le
specifiche disposizioni  di  settore.  Resta  fermo  quanto  previsto
dall'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per
gli enti di ricerca resta fermo, altresi', quanto previsto dal  comma
187  dell'articolo  1  della  medesima  legge  n.  266  del  2005,  e
successive  modificazioni.  alla  copertura  del  relativo  onere  si
provvede mediante l'attivazione della procedura per  l'individuazione
delle risorse di cui all'articolo 25, comma 2, del  decreto-legge  21
giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  9
agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro  a
decorrere dall'anno 2011  derivanti  dall'esclusione  degli  enti  di
ricerca dall'applicazione delle disposizioni del presente  comma,  si
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provvede mediante utilizzo di  quota  parte  delle  maggiori  entrate
derivanti dall'articolo 38, commi  13-bis  e  seguenti.  Il  presente
comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art.  163,
comma 3, lettera a), del decreto legsilsativo 12 aprile 2006, n. 163.
Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente  comma  costituisce
illecito disciplinare e determina responsabilita'  erariale.  Per  le
amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese  per  le
finalita' previste ai sensi del presente comma, il limite di  cui  al
primo periodo e' computato con riferimento alla media  sostenuta  per
le stesse finalita' nel triennio 2007-2009. (7) (20) (42)  (49)  (55)
(65) (67) (68) (78) (82) (86) (91) (89)(94) (103) (105) (108) ((111))
  29.  Le  societa'  non  quotate,  inserite  nel   conto   economico
consolidato  della   pubblica   amministrazione,   come   individuate
dall'ISTAT ai sensi del  comma  3  dell'articolo  1  della  legge  31
dicembre 2009, n.  196,  controllate  direttamente  o  indirettamente
dalle  amministrazioni  pubbliche,   adeguano   le   loro   politiche
assunzionali alle disposizioni previste nel presente articolo. 
  30. Gli effetti dei provvedimenti normativi di cui all'articolo  3,
comma 155, secondo periodo, della legge 24  dicembre  2003,  n.  350,
decorrono dal 1° gennaio 2011. 
  31. COMMA ABROGATO DAL D.L. 24 GIUGNO 2014, N. 90,  CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 11 AGOSTO 2014, N. 114. 
  32. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente
provvedimento le pubbliche amministrazioni di cui all'art.  1,  comma
2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che, alla scadenza  di  un
incarico di livello dirigenziale, anche in dipendenza dei processi di
riorganizzazione, non intendono, anche in assenza di una  valutazione
negativa, confermare l'incarico conferito al dirigente,  conferiscono
al medesimo dirigente un altro incarico, anche  di  valore  economico
inferiore. Non si applicano le  eventuali  disposizioni  normative  e
contrattuali piu' favorevoli; a  decorrere  dalla  medesima  data  e'
abrogato l'art.  19,  comma  1  ter,  secondo  periodo,  del  decreto
legislativo n. 165 del 2001. Resta fermo che, nelle ipotesi di cui al
presente comma, al dirigente viene conferito un incarico  di  livello
generale o di livello non generale, a seconda,  rispettivamente,  che
il dirigente appartenga alla prima o alla seconda fascia. 
  33. Ferma restando la riduzione prevista dall'art. 67, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,  convertito  con  modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la quota del 10  per  cento  delle
risorse determinate ai sensi dell'articolo 12, del  decreto-legge  28
marzo 1997, n. 79, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  28
maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni,  e'  destinata,  per
meta', al fondo di assistenza per i finanzieri di cui alla  legge  20
ottobre 1960,  n.  1265  e,  per  la  restante  meta',  al  fondo  di
previdenza per il personale del Ministero  delle  finanze,  cui  sono
iscritti, a decorrere dal 1° gennaio 2010, anche gli altri dipendenti
civili  dell'Amministrazione   economico-finanziaria.   A   decorrere
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dall'anno 2011 l'autorizzazione di spesa corrispondente  al  predetto
Fondo di cui al capitolo 3985 dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, nell'ambito  del  programma  di  spesa
"Regolazione  giurisdizione  e  coordinamento   del   sistema   della
fiscalita'" della  missione  "Politiche  economico-finanziarie  e  di
bilancio", non puo' essere  comunque  superiore  alla  dotazione  per
l'anno 2010, come integrata dal presente comma. 
  34.   A    decorrere    dall'anno    2014,    con    determinazione
interministeriale prevista dall'articolo 4, comma 2,  del  D.P.R.  10
maggio 1996, n. 360, l'indennita' di impiego operativo per reparti di
campagna, e' corrisposta nel limite di spesa determinato  per  l'anno
2008, con il medesimo provvedimento  interministeriale,  ridotto  del
30%. Per l'individuazione del suddetto contingente  l'Amministrazione
dovra'  tener  conto  dell'effettivo  impiego  del   personale   alle
attivita' nei reparti e nelle unita' di campagna. Ai relativi  oneri,
pari a 38 milioni di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e  2013,
si fa fronte, quanto a 38 milioni  di  euro  per  l'anno  2011  e  34
milioni di euro  per  ciascuno  degli  anni  2012  e  2013,  mediante
utilizzo  di   quota   parte   delle   maggiori   entrate   derivanti
dall'articolo 32 e, quanto a 4 milioni di  euro  per  ciascuno  degli
anni 2012 e 2013, mediante utilizzo di  quota  parte  delle  maggiori
entrate derivanti dall'articolo 38, commi 13-bis e seguenti. 
  35.  In  conformita'  all'articolo  7,  comma   10,   del   decreto
legislativo 12 maggio 1995, n.  195,  l'articolo  52,  comma  3,  del
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno  2002,  n.  164  si
interpreta  nel   senso   che   la   determinazione   ivi   indicata,
nell'individuare il  contingente  di  personale,  tiene  conto  delle
risorse appositamente stanziate. 
  35-bis. L'articolo 32 della  legge  22  maggio  1975,  n.  152,  si
interpreta nel senso che, in presenza dei presupposti  ivi  previsti,
le spese di difesa, anche diverse dalle anticipazioni, sono liquidate
dal Ministero dell'interno, sempre a richiesta  dell'interessato  che
si e' avvalso del libero professionista di fiducia. 
  36. Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi  di
accorpamento o fusione  di  precedenti  organismi,  limitatamente  al
quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove assunzioni,  previo
esperimento delle procedure di mobilita',  fatte  salve  le  maggiori
facolta' assunzionali eventualmente previste dalla legge  istitutiva,
possono essere effettuate nel limite del 50% delle  entrate  correnti
ordinarie aventi carattere  certo  e  continuativo  e,  comunque  nel
limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal  fine  gli
enti  predispongono  piani  annuali  di  assunzioni   da   sottoporre
all'approvazione da parte dell'amministrazione vigilante d'intesa con
il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell'Economia
e delle Finanze. (78) 
  37. Fermo quanto previsto dal comma 1  del  presente  articolo,  le
disposizioni contrattuali del comparto Scuola previste dagli artt. 82

Codice delle pensioni 369



e 83 del CCNL 2006-2009 del  29  novembre  2007  saranno  oggetto  di
specifico confronto tra le parti al termine del triennio 2010-2012. 
                                                                  (9) 

------------- 
AGGIORNAMENTO (7) 
  Il D.L. 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla L.
26 maggio 2011, n. 75, ha disposto (con l'art. 6, comma 1)  che  "Per
l'anno 2011, per gli enti  del  Servizio  sanitario  nazionale  della
regione Abruzzo, in conseguenza degli  eventi  sismici  nel  mese  di
aprile 2009, il primo e il secondo periodo del comma 28 dell'articolo
9  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si  applicano  con
riferimento all'anno 2010". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (9) 
  L'Ordinanza del Presidente del Consiglio  dei  Ministri  12  luglio
2011, (16/07/2011, n. 164), ha disposto (con l'art. 1, comma  4)  che
"I compensi di cui al presente articolo sono corrisposti in deroga  a
quanto disposto dall'art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (20) 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
6-bis)  che"Le  disposizioni   dell'articolo   9,   comma   28,   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e  successive  modificazioni,  si
applicano alle assunzioni del personale educativo e scolastico  degli
enti locali,  nonche'  di  personale  destinato  all'esercizio  delle
funzioni fondamentali di cui all'articolo 21, comma  3,  lettera  b),
della legge 5 maggio 2009, n. 42, ed ai lavoratori socialmente  utili
coinvolti in  percorsi  di  stabilizzazione  gia'  avviati  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  e
successive modificazioni, alla data di entrata in vigore della  legge
di conversione del presente decreto, nei limiti  delle  risorse  gia'
disponibili nel bilancio degli enti locali a tal  fine  destinate,  a
decorrere dall'anno 2013". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (29) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza  8  -  11  ottobre  2012,  n.
223(in G.U. 1a s.s. 17/10/2012, n. 41), ha dichiarato: 
  - "l'illegittimita' costituzionale dell'articolo 9, comma  22,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure  urgenti  in  materia  di
stabilizzazione   finanziaria   e   di   competitivita'   economica),
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,
nella parte in cui dispone che, per il personale di cui alla legge 19
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febbraio 1981, n. 27 (Provvidenze per il personale  di  magistratura)
non sono erogati, senza possibilita' di recupero, gli  acconti  degli
anni 2011, 2012 e 2013 ed il conguaglio del triennio 2010-2012 e  che
per tale personale, per il triennio 2013-2015 l'acconto spettante per
l'anno 2014 e' pari alla misura gia' prevista per l'anno  2010  e  il
conguaglio per l'anno 2015 viene  determinato  con  riferimento  agli
anni 2009, 2010 e 2014; nonche' nella parte in cui non esclude che  a
detto personale sia applicato il primo periodo del comma 21"; 
  -"l'illegittimita' costituzionale dell'articolo 9,  comma  22,  del
d.l. n. 78 del 2010, nella parte  in  cui  dispone  che  l'indennita'
speciale di cui all'articolo 3 della legge n. 27 del 1981,  spettante
al personale indicato in tale legge, negli anni 2011,  2012  e  2013,
sia ridotta del 15% per l'anno 2011, del 25% per l'anno  2012  e  del
32% per l'anno 2013"; 
  -"l'illegittimita' costituzionale dell'articolo  9,  comma  2,  del
d.l. n. 78 del 2010, nella parte in cui dispone che a  decorrere  dal
1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013  i  trattamenti  economici
complessivi dei singoli dipendenti, anche di qualifica  dirigenziale,
previsti dai rispettivi ordinamenti, delle amministrazioni pubbliche,
inserite   nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica
amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di
statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3, dell'art. 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 (Legge di  contabilita'  e  finanza  pubblica),
superiori a 90.000 euro lordi annui siano ridotti del 5% per la parte
eccedente il predetto importo fino a 150.000 euro,  nonche'  del  10%
per la parte eccedente 150.000 euro". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (41) 
  Il D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con  modificazioni  dalla
L. 15 ottobre 2013, n. 119, ha disposto (con l'art. 6, comma  2)  che
"Al fine di assicurare la  funzionalita'  del  Comparto  sicurezza  e
difesa per l'esercizio finanziario 2013, la riduzione di cui al comma
2-bis dell'articolo 9  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,
non si applica alle Forze di  polizia  e  alle  Forze  armate,  ferma
restando  per  le  stesse  Forze  l'applicazione,  per  l'anno  2014,
dell'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,
con riferimento anche al medesimo articolo 9, comma 2-bis". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (42) 
  Il D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni  dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, ha disposto: 
  - (con l'art. 4, comma 9-bis) che "Esclusivamente per le  finalita'
e nel rispetto dei vincoli e dei  termini  di  cui  al  comma  9  del
presente articolo, i limiti previsti dall'articolo 9, comma  28,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
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dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,  e  successive  modificazioni,
possono essere derogati limitatamente alla proroga  dei  rapporti  di
lavoro  a  tempo  determinato  stipulati  dalle  regioni  a   statuto
speciale, nonche' dagli enti  territoriali  compresi  nel  territorio
delle  stesse,  a  valere  sulle   risorse   finanziarie   aggiuntive
appositamente individuate dalle medesime regioni attraverso misure di
revisione e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di
controllo interno"; 
  - (con  l'art.  10,  comma  10-bis)  che  "Le  assunzioni  a  tempo
determinato effettuate dalle regioni sono  escluse  dall'applicazione
dell'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e
successive modificazioni, ove siano finanziate con fondi  strutturali
europei e siano volte all'attuazione di interventi cofinanziati con i
fondi medesimi". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (44) 
  Il D.P.R. 4 settembre 2013, n. 122 ha disposto (con l'art.1,  comma
1, lettere a) e b)) che: 
  " a) le disposizioni recate dall'articolo 9, commi 1, 2 nella parte
vigente, 2-bis  e  21  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,
sono prorogate fino al 31 dicembre 2014.  Sono  pertanto  escluse  da
tale  proroga,  per  effetto  della  declaratoria  di  illegittimita'
costituzionale del decreto-legge n. 78 del 2010 citato in parte  qua,
sancita dalla sentenza della Corte costituzionale n. 223 del 2012, le
disposizioni dell'articolo 9, comma  2,  nella  parte  in  cui  viene
disposta la  riduzione  dei  trattamenti  economici  complessivi  dei
singoli dipendenti, anche di  qualifica  dirigenziale,  previsti  dai
rispettivi ordinamenti, delle amministrazioni pubbliche, inserite nel
conto economico  consolidato  della  pubblica  amministrazione,  come
individuate dall'ISTAT, ai sensi del comma 3  dell'articolo  1  della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nella misura del 5 per cento  per  la
parte eccedente i 90.000 euro lordi annui e  del  10  per  cento  per
quella superiore a 150.000 euro lordi annui. Resta altresi' ferma  la
inapplicabilita' delle disposizioni di cui ai commi 1 e 21, secondo e
terzo periodo, prevista dal comma 22, ultimo  periodo,  del  predetto
decreto-legge nei confronti  del  personale  di  cui  alla  legge  19
febbraio 1981, n. 27, nonche', ai sensi della citata sentenza n.  223
del 2012, del comma 21, primo periodo, nei  confronti  del  personale
dalla medesima contemplato; 
  b)  le  disposizioni  recate  dall'articolo  9,   comma   23,   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,  sono  prorogate  fino  al  31
dicembre 2013". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (45a) 
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  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
454)  che  la  presente  modifica  si  applica  anche  al   personale
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (55) 
  Successivamente la Corte Costituzionale, con sentenza 24  giugno  -
23 luglio 2015, n. 178  (in  G.U.  1ª  s.s.  29/7/2015,  n.  30),  ha
dichiarato l'illegittimita' costituzionale sopravvenuta, a  decorrere
dal giorno successivo  alla  pubblicazione  della  suddetta  sentenza
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nei termini  indicati  in
motivazione,  del  regime   di   sospensione   della   contrattazione
collettiva, risultante dal comma 453 dell'art. 1 della L. 27 dicembre
2013, n. 147 e dal comma 254 dell'art. 1 della L. 23  dicembre  2014,
n. 190 (che hanno modificato il comma 17 del presente articolo). 
------------ 
AGGIORNAMENTO (49) 
  Il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla L.
11 agosto 2014, n. 114 ha disposto (con l'art. 11, comma  4-ter)  che
nei confronti dei comuni colpiti dal sisma del 20  e  del  29  maggio
2012, i  vincoli  assunzionali  di  cui  al  comma  28  del  presente
articolo, non si applicano a decorrere dall'anno 2013 e per tutto  il
predetto periodo dello stato di emergenza. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (52) 
  La L. 23 dicembre 2014, n. 190 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
256) che "Le disposizioni recate dall'articolo 9, comma 21,  primo  e
secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come prorogate
fino al 31 dicembre 2014 dall'articolo 1, comma 1,  lettera  a),  del
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  4
settembre 2013, n. 122,  sono  ulteriormente  prorogate  fino  al  31
dicembre 2015. Resta ferma l'inapplicabilita' delle  disposizioni  di
cui al citato articolo 9, comma 21,  primo  e  secondo  periodo,  del
decreto-legge n. 78 del 2010, al  personale  di  cui  alla  legge  19
febbraio 1981, n. 27". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (55) 
  Il D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito con mondificazioni  dalla
L. 6 agosto 2015, n. 125 ha disposto (con l'art. 9-decies,  comma  2)
che "Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze  di  carattere
sanitario connesse al Giubileo straordinario del  2015-2016,  per  il
biennio 2015-2016, e' sospesa per gli  enti  del  Servizio  sanitario
della  regione  Lazio  l'applicazione  delle   limitazioni   di   cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e
successive modificazioni, per l'assunzione di personale con contratto
di lavoro a tempo determinato". 
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------------- 
AGGIORNAMENTO (65) 
  La L. 11 dicembre 2016, n. 232 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
479, lettera c)) che "Ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della  legge
24 dicembre 2012, n. 243, a decorrere dall'anno 2018, con riferimento
ai risultati dell'anno precedente e a  condizione  del  rispetto  dei
termini perentori di certificazione di cui ai commi 470 e 473: 
  [...] 
  c) per le regioni e le citta' metropolitane che rispettano il saldo
di  cui  al  comma  466,  lasciando  spazi  finanziari   inutilizzati
inferiori all'1 per cento degli  accertamenti  delle  entrate  finali
dell'esercizio nel quale e' rispettato il medesimo  saldo,  nell'anno
successivo  la  spesa  per  rapporti  di  lavoro  flessibile  di  cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,
puo' essere innalzata del 10 per cento  della  spesa  sostenibile  ai
sensi del predetto comma 28". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (67) 
  Il D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla
L. 15 dicembre 2016, n. 229, come  modificato  dal  D.L.  9  febbraio
2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla L. 7 aprile  2017,  n.
45, ha disposto (con l'art. 50-bis,  comma  1-bis)  che  "Nei  limiti
delle risorse finanziarie previste dal comma  1  e  delle  unita'  di
personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma 2,  i  Comuni
di cui agli allegati 1 e 2 possono, con efficacia limitata agli  anni
2017 e 2018, incrementare la durata della prestazione lavorativa  dei
rapporti  di  lavoro  a   tempo   parziale   gia'   in   essere   con
professionalita' di tipo  tecnico  o  amministrativo,  in  deroga  ai
vincoli di contenimento della spesa di personale di cui  all'articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  di  cui
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge  27  dicembre  2006,  n.
296". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 50-bis,  comma  3-bis)  che  "Nelle
more  dell'espletamento  delle  procedure  previste  dal  comma  3  e
limitatamente    allo    svolgimento    di    compiti    di    natura
tecnico-amministrativa  strettamente  connessi  ai  servizi  sociali,
all'attivita' di  progettazione,  all'attivita'  di  affidamento  dei
lavori, dei servizi e delle forniture, all'attivita' di direzione dei
lavori e di  controllo  sull'esecuzione  degli  appalti,  nell'ambito
delle risorse a tal fine previste, i Comuni di cui agli allegati 1  e
2, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di  personale  di
cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122, e di cui all'articolo  1,  commi  557  e  562,  della  legge  27
dicembre 2006, n. 296,  possono  sottoscrivere  contratti  di  lavoro
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autonomo di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e  per
gli effetti dell'articolo 7, comma  6,  del  decreto  legislativo  30
marzo 2001, n. 165, con durata non superiore al 31  dicembre  2017  e
non rinnovabili". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (68) 
  Il D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito con  modificazioni  dalla
L. 21 giugno 2017, n. 96, ha disposto (con l'art. 22,  comma  1)  che
"Fermo restando il rispetto degli obiettivi  di  finanza  pubblica  e
della vigente  normativa  in  materia  di  contenimento  dalla  spesa
complessiva di personale, i  comuni,  in  deroga  a  quanto  disposto
dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,
possono procedere ad assunzioni di personale con contratto di  lavoro
a tempo  determinato  a  carattere  stagionale,  nel  rispetto  delle
procedure di natura concorsuale ad evidenza  pubblica,  a  condizione
che i relativi oneri siano integralmente a carico  di  risorse,  gia'
incassate  nel  bilancio  dei  comuni,  derivanti  da  contratti   di
sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati  e
che le assunzioni siano finalizzate esclusivamente alla fornitura  di
servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari,  di  servizi  pubblici
non essenziali o di prestazioni verso terzi paganti, non  connessi  a
garanzia di diritti fondamentali". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (78) 
  La L. 27 dicembre 2017, n. 205 ha disposto: 
  - (con l'art. 1, comma 200) che "Al fine di garantire  il  servizio
sociale professionale come funzione fondamentale dei comuni,  secondo
quanto  stabilito  dall'articolo  14,  comma  27,  lettera  g),   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, contestualmente, i servizi  di
cui all'articolo 7, comma 1, del  decreto  legislativo  15  settembre
2017, n. 147, a valere e nei limiti di un terzo delle risorse di  cui
all'articolo 7, comma 3, del medesimo decreto legislativo  attribuite
a ciascun ambito territoriale, possono essere  effettuate  assunzioni
di assistenti sociali con rapporto di  lavoro  a  tempo  determinato,
fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di  bilancio,
in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di  cui
all'articolo 9, comma 28, del citato decreto-legge n.  78  del  2010,
convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  n.  122  del  2010,  e
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge  27  dicembre  2006,  n.
296"; 
  - (con l'art. 1, comma 434) che "I  contratti  di  lavoro  a  tempo
determinato di cui ai commi da 422 a 432 sono stipulati in deroga  ai
limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, e all'articolo 2, comma 71,  della  legge  23  dicembre

Codice delle pensioni 375



2009, n. 191"; 
  - (con l'art. 1,  comma  533)  che  "Al  fine  di  supportare  Roma
Capitale nelle funzioni  di  valorizzazione  dei  beni  ambientali  e
fluviali di cui al decreto legislativo 18 aprile  2012,  n.  61,  con
particolare riferimento alla riduzione  del  rischio  idrologico  nel
bacino  del  fiume  Tevere,  l'Autorita'   di   bacino   distrettuale
dell'Appennino Centrale e' autorizzata, nell'anno 2018 e in deroga ai
limiti di cui all'articolo 9, comma 36, del decreto-legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010,  n.  122,  ad  assumere  con  contratto  di  lavoro   a   tempo
indeterminato un contingente di unita' di  personale  nel  limite  di
spesa di 2 milioni di euro annui. A tal fine e' autorizzata la  spesa
di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018"; 
  - (con l'art. 1, comma 752) che "Per  assicurare  la  funzionalita'
degli uffici impegnati nelle attivita' connesse alla ricostruzione, i
comuni di Lacco  Ameno  e  di  Casamicciola  Terme  possono  assumere
personale rispettivamente nel limite di 4 e 6 unita',  con  contratti
di lavoro a tempo determinato della durata  non  superiore  a  quella
della  vigenza  dello  stato  di  emergenza  e  comunque  nei  limiti
temporali di cui all'articolo 19 del decreto  legislativo  15  giugno
2015, n. 81, in deroga ai vincoli assunzionali di cui all'articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  di  cui
all'articolo 1, comma 557, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296,
nonche' in deroga all'articolo 259, comma 6, del testo unico  di  cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267"; 
  - (con l'art. 1,  comma  757)  che  "Al  fine  di  assicurare,  con
continuita', il  regolare  svolgimento  delle  attivita'  concernenti
l'allertamento, il soccorso e l'assistenza alle  popolazioni  colpite
dagli eventi  sismici  che  hanno  interessato  il  territorio  delle
regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il
30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017, nonche' delle  attivita'  delle
strutture regionali  di  protezione  civile,  dei  centri  funzionali
decentrati  e  delle  sale  operative  del  Servizio   nazionale   di
protezione civile, le medesime regioni possono procedere, negli  anni
2018 e 2019, ad assunzioni di personale  a  tempo  determinato  anche
mediante proroghe di contratti in essere, purche' nel limite  massimo
imposto dalle disposizioni dell'Unione europea. A  tal  fine,  per  i
predetti anni, la percentuale di cui all'articolo 9,  comma  28,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e' aumentata al 70 per cento"; 
  - (con l'art. 1, comma 764) che "Al fine di accelerare le attivita'
connesse alla situazione  emergenziale  prodottasi  a  seguito  degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, il Presidente  della  regione
Lombardia in qualita' di Commissario delegato  per  la  ricostruzione
puo' destinare, mediante  utilizzo  delle  risorse  finanziarie  gia'
disponibili sulla propria contabilita' speciale, fino a  0,5  milioni
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di euro per l'anno 2019 per  rimborsare  i  costi  sostenuti  per  le
unita' di personale assunte con contratto  di  lavoro  flessibile  da
destinare al supporto degli uffici tecnici dei comuni  colpiti  dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,  come  individuati  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,  e
dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22  giugno  2012,  n.  83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.  Le
assunzioni di tali unita' di personale, in deroga ai vincoli  di  cui
ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2006,  n.
296, e al comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio  2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,  n.
122, sono effettuate  dai  comuni  singoli  ovvero  dalle  unioni  di
comuni, con facolta' di attingere dalle  graduatorie,  anche  per  le
assunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla  data  di  entrata  in
vigore della presente legge, garantendo  in  ogni  caso  il  rispetto
dell'ordine   di   collocazione   dei   candidati   nelle    medesime
graduatorie". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (82) 
  Il D.L. 28 settembre 2018, n.  109,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 16 novembre 2018, n. 130, ha disposto (con l'art.  2,  comma
1) che "Per far fronte alle  necessita'  conseguenti  all'evento,  la
Regione Liguria,  gli  enti  del  settore  regionale  allargato,  con
esclusione degli enti del Servizio  sanitario  nazionale,  la  Citta'
metropolitana  di  Genova,  il  Comune  di  Genova  e   le   societa'
controllate dalle predette amministrazioni  territoriali  nonche'  la
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di  Genova,
previa  autorizzazione  del  Commissario  delegato  per   l'emergenza
nominato con ordinanza del Capo  del  Dipartimento  della  protezione
civile n. 539 del 20 agosto 2018, possono assumere,  complessivamente
per gli anni 2018 e 2019 con contratti di lavoro a tempo determinato,
ulteriori unita' di personale  con  funzioni  di  protezione  civile,
polizia locale e di supporto all'emergenza, fino  a  300  unita',  in
deroga ai vincoli di contenimento della spesa di  personale  previsti
dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 9, comma  28,
del  decreto-legge  31  maggio   2010,   n.   78,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall'articolo  1,
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296." 
  La L. 27 dicembre  2017,  n.  205,  come  modificata  dal  D.L.  28
settembre 2018, n. 109, convertito  con  modificazioni  dalla  L.  16
novembre 2018, n. 130, ha disposto (con l'art. 1, comma 752) che "Per
assicurare la funzionalita' degli uffici  impegnati  nelle  attivita'
connesse  alla  ricostruzione,  i  comuni  di  Lacco   Ameno   e   di
Casamicciola Terme possono  assumere  personale  rispettivamente  nel
limite di 4 e 6 unita' per l'anno 2018,  e  rispettivamente  8  e  12
unita' per gli anni 2019 e 2020, e il Comune di Forio nel limite di 4
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unita' per gli anni 2019 e 2020, con  contratti  di  lavoro  a  tempo
determinato nei limiti temporali di cui all'articolo 19  del  decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in deroga ai vincoli  assunzionali
di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122, e di cui all'articolo 1, comma  557,  della  legge  27  dicembre
2006, n. 296, nonche' in deroga all'articolo 259, comma 6, del  testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267." 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (86) 
  La L. 27 dicembre 2017, n. 205, come modificata dal D.L. 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo  2019,  n.
26, ha disposto (con l'art. 1, comma 200) che "Al fine  di  garantire
il servizio sociale  professionale  come  funzione  fondamentale  dei
comuni, secondo quanto stabilito dall'articolo 14, comma 27,  lettera
g),  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con
modificazioni,   dalla   legge   30   luglio   2010,   n.   122,   e,
contestualmente, i servizi  di  cui  all'articolo  7,  comma  1,  del
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, a valere e nei  limiti
della meta' delle  risorse  di  cui  all'articolo  7,  comma  3,  del
medesimo   decreto   legislativo   attribuite   a   ciascun    ambito
territoriale, possono  essere  effettuate  assunzioni  di  assistenti
sociali con rapporto di lavoro a tempo determinato, fermo restando il
rispetto degli obiettivi del  pareggio  di  bilancio,  in  deroga  ai
vincoli di contenimento della spesa di personale di cui  all'articolo
9, comma 28, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo  1,  commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (91) 
  Il D.L. 14 giugno 2019, n. 53 ha disposto (con l'art. 1,  comma  1)
che "Al fine di  dare  attuazione  ad  un  programma  di  interventi,
temporaneo ed eccezionale, finalizzato ad eliminare,  anche  mediante
l'uso di strumenti telematici, l'arretrato relativo  ai  procedimenti
di  esecuzione  delle  sentenze  penali  di  condanna,   nonche'   di
assicurare  la  piena  efficacia  dell'attivita'  di  prevenzione   e
repressione dei reati, il Ministero della giustizia e' autorizzato ad
assumere, per il biennio 2019-2020, con contratto di lavoro  a  tempo
determinato  di  durata  annuale,  anche  in  sovrannumero   rispetto
all'attuale dotazione organica e alle assunzioni gia' programmate, in
aggiunta  alle  facolta'  assunzionali  ordinarie   e   straordinarie
previste a legislazione vigente, un contingente massimo di 800 unita'
di personale amministrativo non dirigenziale, di cui  200  unita'  di
Area I/F2 e 600 unita' di Area II/F2. L'assunzione  di  personale  di
cui al primo periodo e' autorizzata, ai sensi dell'articolo 36, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  e  in  deroga  ai
limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
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maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio  2010,  n.  122,  con  le  modalita'   semplificate   di   cui
all'articolo 14, comma 10-ter, del decreto-legge 28 gennaio 2019,  n.
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,  n.  26,
nonche'  mediante  l'avviamento  degli  iscritti   nelle   liste   di
collocamento secondo le procedure previste dall'articolo 35, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'
mediante lo  scorrimento  delle  graduatorie  vigenti  alla  data  di
entrata in vigore del presente decreto". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (89) 
  Il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con  modificazioni  dalla
L. 14 giugno 2019, n. 55, ha disposto (con l'art 14-bis, commi 1 e 2)
che "Tenuto conto degli eventi  sismici  di  cui  alla  delibera  del
Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente  numero
di procedimenti facenti carico ai comuni della  citta'  metropolitana
di Catania indicati nell'allegato 1, gli stessi possono assumere  con
contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'articolo  259,
comma 6, del testo unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  e  ai
vincoli di contenimento della spesa di personale di cui  all'articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  di  cui
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge  27  dicembre  2006,  n.
296, nel limite di spesa di euro 830.000 per l'anno 2019  e  di  euro
1.660.000  per  l'anno  2020,  ulteriori  unita'  di  personale   con
professionalita'  di  tipo  tecnico  o  amministrativo-contabile,  in
particolare fino a 40 unita' complessive per ciascuno degli anni 2019
e 2020. 
  Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1  e  delle
unita' di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma  3,
i  comuni  della  citta'  metropolitana  di  Catania,  con  efficacia
limitata agli anni 2019 e 2020, possono incrementare la durata  della
prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo  parziale  gia'
in essere con professionalita' di tipo tecnico o  amministrativo,  in
deroga ai vincoli di contenimento della spesa  di  personale  di  cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e
di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 14-bis, comma 5)  che  "Nelle  more
dell'espletamento  delle   procedure   previste   dal   comma   4   e
limitatamente    allo    svolgimento    di    compiti    di    natura
tecnico-amministrativa  strettamente  connessi  ai  servizi  sociali,
all'attivita' di  progettazione,  all'attivita'  di  affidamento  dei
lavori, dei servizi e delle forniture, all'attivita' di direzione dei
lavori e di  controllo  sull'esecuzione  degli  appalti,  nell'ambito
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delle risorse a tal fine previste, i comuni di cui all'allegato 1, in
deroga ai vincoli di contenimento della spesa  di  personale  di  cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e
di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n.  296,  possono  sottoscrivere  contratti  di  lavoro  autonomo  di
collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli  effetti
dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.
165, con durata non superiore al 31 dicembre 2019". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (94) 
  Il D.L. 24 ottobre 2019, n. 123, convertito con modificazioni dalla
L. 12 dicembre 2019, n. 156, ha disposto (con l'art. 9-sexies,  comma
1) che "In deroga a quanto stabilito dall'articolo 9, comma  28,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il Comune dell'Aquila, secondo le
disposizioni dell'articolo 4, comma 14, del decreto-legge  31  agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre
2013, n. 125, puo' avvalersi di personale a  tempo  determinato,  nel
limite massimo di spesa di 1 milione di euro,  fino  al  31  dicembre
2020, a valere sulle  disponibilita'  del  bilancio  comunale,  fermo
restando  il  rispetto  dei  vincoli  di  bilancio  e  della  vigente
normativa in materia  di  contenimento  della  spesa  complessiva  di
personale". 
  Il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con  modificazioni  dalla
L. 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal D.L. 24  ottobre  2019,
n. 123, convertito con modificazioni dalla L. 12  dicembre  2019,  n.
156, ha disposto (con l'art. 14-bis, commi 1 e 2) che  "Tenuto  conto
degli eventi sismici di cui  alla  deliberazione  del  Consiglio  dei
ministri 28 dicembre 2018, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.  13
del 16  gennaio  2019,  e  del  conseguente  numero  di  procedimenti
gravanti sui comuni della citta' metropolitana  di  Catania  indicati
nell'allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti di  lavoro
a tempo determinato, in deroga all'articolo 259, comma 6,  del  testo
unico delle leggi sull'ordinamento  degli  enti  locali,  di  cui  al
decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e  ai  vincoli  di
contenimento della spesa di personale di cui  all'articolo  9,  comma
28,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  e  di  cui
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge  27  dicembre  2006,  n.
296, nel limite di spesa di euro 830.000 per  l'anno  2019,  di  euro
1.660.000 per l'anno 2020  e  di  euro  1.660.000  per  l'anno  2021,
ulteriori unita' di personale con professionalita' di tipo tecnico  o
amministrativo-contabile fino a 40 unita'  complessive  per  ciascuno
degli anni 2020 e 2021. [...] 
  Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1  e  delle
unita' di personale assegnate con i provvedimenti di cui al comma  3,
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i  comuni  della  citta'  metropolitana  di  Catania,  con  efficacia
limitata agli anni 2019, 2020 e 2021, possono incrementare la  durata
della prestazione lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo  parziale
gia' in essere con professionalita' di tipo tecnico o amministrativo,
in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di  cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e
di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (103) 
  Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla L.
24 aprile 2020, n. 27 ha  disposto  (con  l'art.  10,  comma  1)  che
"l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro  gli  infortuni  sul
lavoro, anche quale soggetto attuatore degli interventi di protezione
civile ai sensi dell'articolo 1, comma 1, dell'Ordinanza del Capo del
Dipartimento della Protezione civile n. 630 del 3 febbraio  2020,  e'
autorizzato ad acquisire un contingente di 200 medici  specialisti  e
di 100 infermieri con le medesime modalita' di cui all'articolo 2-bis
del presente decreto, conferendo incarichi di lavoro autonomo,  anche
di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non  superiore
a sei mesi, eventualmente prorogabili in ragione del perdurare  dello
stato di emergenza, e comunque non oltre  il  31  dicembre  2020,  in
deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,
e all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122." 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (105) 
  Il D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con  modificazioni  dalla
L. 17 luglio 2020, n. 77, ha disposto (con l'art. 103, comma 23)  che
"Per consentire una piu' rapida definizione delle procedure di cui al
presente  articolo,  il  Ministero  dell'interno  e'  autorizzato  ad
utilizzare per un periodo non superiore a mesi  sei,  tramite  una  o
piu' agenzie di somministrazione di lavoro, prestazioni di  lavoro  a
contratto a termine, nel limite massimo di  spesa  di  30.000.000  di
euro per il 2020, da ripartire tra le sedi  di  servizio  interessate
dalle procedure di regolarizzazione,  in  deroga  ai  limiti  di  cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  A
tal  fine  il  Ministero  dell'interno  puo'   utilizzare   procedure
negoziate senza previa pubblicazione di un bando di  gara,  ai  sensi
dell'articolo 63, comma 2, lettera c),  del  decreto  legislativo  18
aprile 2016 n. 50 e successive modificazioni". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (108) 
  Il D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni  dalla
L. 13 ottobre 2020, n. 126, nel modificare l'art. 9-sexies,  comma  1
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del D.L. 24 ottobre 2019, n. 123, convertito con modificazioni  dalla
L. 12 dicembre 2019, n. 156, ha conseguentemente disposto (con l'art.
57, comma 11) che "Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  9-sexies,
comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, sono estese sino
al 31 dicembre 2021." 
  Il D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con  modificazioni  dalla
L. 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dal D.L. 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020,  n.  126,
ha disposto (con l'art. 103, comma 23) che "Per consentire  una  piu'
rapida definizione delle procedure di cui al  presente  articolo,  il
Ministero dell'interno e' autorizzato ad utilizzare  per  un  periodo
non  superiore  a  mesi  sei,  tramite  una   o   piu'   agenzie   di
somministrazione di lavoro,  prestazioni  di  lavoro  a  contratto  a
termine, nel limite massimo di spesa di 24.615.384 euro per il 2020 e
di 5.384.616 euro per il 2021, da ripartire tra le sedi  di  servizio
interessate dalle procedure di regolarizzazione, in deroga ai  limiti
di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122. A tal fine il Ministero dell'interno puo'  utilizzare  procedure
negoziate senza previa pubblicazione di un bando di  gara,  ai  sensi
dell'articolo 63, comma 2, lettera c),  del  decreto  legislativo  18
aprile 2016 n. 50 e successive modificazioni". 
-------------- 
AGGIORNAMENTO (111) 
  Il D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con  modificazioni  dalla
L. 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dal D.L. 28  ottobre  2020,
n. 137, convertito con modificazioni dalla L. 18  dicembre  2020,  n.
176, ha disposto (con l'art. 103, comma 23) che "Per  consentire  una
piu' rapida definizione delle procedure di cui al presente  articolo,
il Ministero dell'interno e' autorizzato ad utilizzare per un periodo
non  superiore  a  mesi  sei,  tramite  una   o   piu'   agenzie   di
somministrazione di lavoro,  prestazioni  di  lavoro  a  contratto  a
termine, nel limite massimo di spesa di 30.000.000 di euro per l'anno
2021,  da  ripartire  tra  le  sedi  di  servizio  interessate  dalle
procedure  di  regolarizzazione,  in  deroga   ai   limiti   di   cui
all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  A
tal  fine  il  Ministero  dell'interno  puo'   utilizzare   procedure
negoziate senza previa pubblicazione di un bando di  gara,  ai  sensi
dell'articolo 63, comma 2, lettera c),  del  decreto  legislativo  18
aprile 2016 n. 50 e successive modificazioni". 
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                               Art. 10 
           Riduzione della spesa in materia di invalidita' 

  1. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 LUGLIO 2010, N. 122. 
  2. Alle prestazioni di invalidita' civile, cecita' civile, sordita'
civile,  handicap  e  disabilita'   nonche'   alle   prestazioni   di
invalidita'  a  carattere  previdenziale  erogate  dall'I.N.P.S.   si
applicano, limitatamente alle risultanze degli accertamenti di natura
medico-legale,  le   disposizioni   dell'articolo   9   del   decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38  e  dell'articolo  55,  comma  5,
della legge 9 marzo 1989, n. 88. 
  3. Fermo quanto previsto dal  codice  penale,  agli  esercenti  una
professione sanitaria che intenzionalmente attestano  falsamente  uno
stato di malattia  o  di  handicap,  cui  consegua  il  pagamento  di
trattamenti economici di invalidita' civile, cecita' civile, sordita'
civile, handicap e  disabilita'  successivamente  revocati  ai  sensi
dell'articolo 5, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 1994, n. 698 per accertata insussistenza dei  prescritti
requisiti sanitari, si applicano le disposizioni di cui  al  comma  1
dell'articolo 55-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.
165 e successive modificazioni. Nei casi di cui al presente comma  il
medico, ferme la responsabilita' penale e disciplinare e le  relative
sanzioni, e' obbligato a risarcire il  danno  patrimoniale,  pari  al
compenso corrisposto a titolo di trattamenti economici di invalidita'
civile, cecita' civile, sordita' civile, handicap e  disabilita'  nei
periodi per i quali sia accertato il godimento da parte del  relativo
beneficiario,    nonche'     il     danno     all'immagine     subiti
dall'amministrazione. Gli organi competenti alla revoca  sono  tenuti
ad inviare copia del provvedimento alla Corte dei conti per eventuali
azioni  di  responsabilita'.  Sono  altresi'   estese   le   sanzioni
disciplinari di cui al comma 3 dell'articolo 55-quinquies del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. 
  4. Al fine di proseguire  anche  per  gli  anni  2011  e  2012  nel
potenziamento dei programmi di verifica del  possesso  dei  requisiti
per i percettori di prestazioni di invalidita'  civile  nel  contesto
della complessiva revisione  delle  procedure  in  materia  stabilita
dall'articolo 20 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,  n.  102,  al  comma  2
dello stesso articolo 20 l'ultimo periodo e' cosi'  modificato:  "Per
il triennio  2010-2012  l'INPS  effettua,  con  le  risorse  umane  e
finanziarie  previste  a  legislazione  vigente,  in  via  aggiuntiva
all'ordinaria  attivita'  di  accertamento   della   permanenza   dei
requisiti sanitari e reddituali, un programma  di  100.000  verifiche
per l'anno 2010 e di 250.000 verifiche annue per ciascuno degli  anni
2011 e 2012 nei confronti dei titolari di benefici economici di 
invalidita' civile." 
  4-bis.  Nell'ambito  dei  piani  straordinari  di  accertamenti  di
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verifica nei confronti  dei  titolari  di  trattamenti  economici  di
invalidita'  civile  previsti  dalle   vigenti   leggi,   l'INPS   e'
autorizzato, d'intesa con le regioni, ad avvalersi delle  commissioni
mediche delle aziende sanitarie locali, nella composizione  integrata
da un medico INPS, quale componente effettivo ai sensi  dell'articolo
20  del  decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,  convertito,   con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. 
  5. La sussistenza della  condizione  di  alunno  in  situazione  di
handicap di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e'  accertata  dalle  Aziende  Sanitarie,  mediante  appositi
accertamenti  collegiali  da  effettuarsi  in  conformita'  a  quanto
previsto dagli articoli 12 e 13 della medesima legge. Nel verbale che
accerta la sussistenza della  situazione  di  handicap,  deve  essere
indicata  la  patologia  stabilizzata  o  progressiva  e  specificato
l'eventuale  carattere  di  gravita',  in  presenza  dei  presupposti
previsti dall'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,  n.  104.
((PERIODO ABROGATO DAL D.LGS. 13 APRILE 2017, N. 66)).  I  componenti
del collegio che accerta la sussistenza della condizione di  handicap
sono responsabili di ogni eventuale danno  erariale  per  il  mancato
rispetto di quanto previsto dall'articolo 3, commi 1 e 3, della legge
5 febbraio1992, n. 104. ((PERIODO ABROGATO DAL D.LGS. 13 APRILE 2017,
N. 66)). ((84))

-------------- 
AGGIORNAMENTO (84) 
  Il D.Lgs. 13 aprile 2017,  n.  66,  come  modificato  dalla  L.  30
dicembre 2018, n. 145, ha disposto (con l'art. 18, comma  1,  lettera
a)) la proroga dell'entrata in vigore  dell'abrogazione  dei  periodi
terzo e quinto di cui al comma 5 del presente articolo dal 1° gennaio
2019 al 1° settembre 2019. 
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                             Art. 10-bis 
(Accertamenti in materia  di  invalidita'  conseguenti  ad  incidenti
                              stradali) 

  1. Fermo quanto previsto dal  codice  penale,  agli  esercenti  una
professione  sanitaria  che  attestano  falsamente   uno   stato   di
invalidita' conseguente  ad  incidente  stradale  da  cui  derivi  il
risarcimento   del   danno   connesso   a   carico   della   societa'
assicuratrice, si applicano le disposizioni di cui ai  commi  1  e  3
dell'articolo 55-quinquies del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.
165.  Nel  caso  di  cui  al  presente  comma  il  medico,  ferme  la
responsabilita' penale e disciplinare  e  le  relative  sanzioni,  e'
obbligato al risarcimento del  danno  nei  confronti  della  societa'
assicuratrice. 
  2. Ai fini del comma 1, ciascuna regione promuove  la  costituzione
di una commissione mista, senza  oneri  per  il  bilancio  regionale,
composta  da   un   rappresentante   della   regione   medesima,   un
rappresentante  del  consiglio  dell'ordine  dei   medici   e   degli
odontoiatri   su   designazione   dell'organo   competente   ed    un
rappresentante  delle  associazioni  di   categoria   delle   imprese
assicuratrici individuata con le procedure del CNEL. 
  2-bis. Ai periti assicurativi che accertano  e  stimano  falsamente
danni a cose  conseguenti  a  sinistri  stradali  da  cui  derivi  il
risarcimento a carico della  societa'  assicuratrice  si  applica  la
disciplina di cui al comma 1, in quanto applicabile. 
  3. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 4 AGOSTO 2017, N. 124)). 
  4. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 4 AGOSTO 2017, N. 124)). 
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                               Art. 11 
                   Controllo della spesa sanitaria 

  1. Nel rispetto degli equilibri programmati  di  finanza  pubblica,
senza nuovi o maggiori oneri a  carico  della  finanza  pubblica,  le
regioni sottoposte ai piani  di  rientro  per  le  quali,  non  viene
verificato positivamente in sede di  verifica  annuale  e  finale  il
raggiungimento al 31 dicembre 2009 degli  obiettivi  strutturali  del
Piano di rientro e non sussistono le condizioni di  cui  all'articolo
2, commi 77 e 88, della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  avendo
garantito l'equilibrio economico nel settore sanitario e non  essendo
state sottoposte a commissariamento, possono chiedere la prosecuzione
del Piano di rientro, per una durata non superiore  al  triennio,  ai
fini del completamento dello stesso secondo programmi  operativi  nei
termini indicati nel Patto per la salute per gli anni 2010-2012 del 3
dicembre 2009 e all'articolo 2, comma 88,  della  legge  23  dicembre
2009, n. 191. La prosecuzione e il completamento del Piano di rientro
sono condizioni per l'attribuzione in via  definitiva  delle  risorse
finanziarie, in termini di competenza e di  cassa,  gia'  previste  a
legislazione vigente e condizionate alla piena attuazione del Piano -
ancorche'  anticipate  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma   2,   del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,  con  modificazioni
dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  189,  e  dell'articolo  6-bis  del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con  modificazioni
dalla legge 28 gennaio  2009,  n.  2  mancanza  delle  quali  vengono
rideterminati i risultati d'esercizio degli anni a  cui  le  predette
risorse si riferiscono. 
  2. Per le regioni gia' sottoposte ai piani di rientro dai disavanzi
sanitari, sottoscritti ai sensi dell' articolo 1,  comma  180,  della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive  modificazioni,  e  gia'
commissariate  alla  data  di  entrata   in   vigore   del   presente
decreto-legge, al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi
dei medesimi piani di rientro nella loro unitarieta', anche  mediante
il  regolare  svolgimento  dei  pagamenti  dei  debiti  accertati  in
attuazione dei medesimi piani, i Commissari ad acta procedono,  entro
15 giorni dall'entrata in vigore  del  presente  decreto-legge,  alla
conclusione  della  procedura  di  ricognizione   di   tali   debiti,
predisponendo un piano che individui modalita' e tempi di  pagamento.
Al fine di  agevolare  quanto  previsto  dal  presente  comma  ed  in
attuazione di quanto disposto nell'Intesa  sancita  dalla  Conferenza
Stato-Regioni nella seduta del 3 dicembre 2009,  all'art.  13,  comma
15, fino  al  31  dicembre  2010  non  possono  essere  intraprese  o
proseguite azioni esecutive nei  confronti  delle  aziende  sanitarie
locali e ospedaliere delle regioni medesime. 
  3. All'art. 77-quater, comma 3, del decreto-legge 25  giugno  2008,
n. 112, convertito con legge 6 agosto  2008,  n.  133,  in  fine,  e'
aggiunto il seguente periodo:  "I  recuperi  delle  anticipazioni  di

Codice delle pensioni 386



tesoreria non vengono  comunque  effettuati  a  valere  sui  proventi
derivanti dalle manovre  eventualmente  disposte  dalla  regione  con
riferimento ai due tributi sopraccitati.". 
  4. In conformita' con quanto previsto dall'articolo 26 della  legge
23 dicembre 1999, n. 488, e dall'articolo 59 della legge 23  dicembre
2000, n. 388 e fermo il monitoraggio previsto dall'art. 2,  comma  4,
del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito con legge  16
novembre 2001, n. 405, gli  eventuali  acquisti  di  beni  e  servizi
effettuati dalle aziende sanitarie ed ospedaliere al di  fuori  delle
convenzioni e per importi superiori ai  prezzi  di  riferimento  sono
oggetto di specifica e motivata relazione, sottoposta agli organi  di
controllo e di revisione delle aziende sanitarie ed ospedaliere. 
  5. Al fine di razionalizzare la spesa e  potenziare  gli  strumenti
della corretta programmazione, si applicano  le  disposizioni  recate
dai commi da 6 a 12 dirette ad assicurare: 
    a)  le  risorse  aggiuntive  al  livello  del  finanziamento  del
servizio sanitario nazionale, pari a 550 milioni di euro  per  l'anno
2010, ai sensi di quanto disposto  dall'art.  2,  comma  67,  secondo
periodo,  della  legge  23   dicembre   2009,   n.   191,   attuativo
dell'articolo 1, comma 4, lettera c), dell' Intesa  Stato-Regioni  in
materia sanitaria per il triennio 2010-2012, sancita  nella  riunione
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano del 3  dicembre  2009.  Alla
copertura del predetto importo di 550 milioni di euro per l'anno 2010
si provvede  per  300  milioni  di  euro  mediante  l'utilizzo  delle
economie derivanti dalle disposizioni di cui al comma 7, lettera a. e
per la restante parte, pari a 250 milioni di  euro  con  le  economie
derivanti  dal  presente  provvedimento.  A  tale  ultimo   fine   il
finanziamento  del  servizio  sanitario  nazionale  a  cui   concorre
ordinariamente lo Stato, previsto dall'articolo 2,  comma  67,  della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e' rideterminato in  aumento  di  250
milioni di euro per l'anno 2010; 
    b) un concorso alla manovra di  finanza  pubblica  da  parte  del
settore sanitario pari a 600 milioni di euro  a  decorrere  dall'anno
2011. 
  6.  In  attesa  dell'adozione   di   una   nuova   metodologia   di
remunerazione delle farmacie per  i  farmaci  erogati  in  regime  di
Servizio sanitario nazionale, a decorrere dalla data  di  entrata  in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le  quote  di
spettanza dei grossisti e dei farmacisti sul  prezzo  di  vendita  al
pubblico  delle  specialita'  medicinali  di   classe   A,   di   cui
all'articolo 8, comma 10, della  legge  24  dicembre  1993,  n.  537,
previste nella misura rispettivamente del 6,65 per cento e  del  26,7
per cento dall'articolo 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n.
662, e dall'articolo 13, comma 1, lettera b),  del  decreto-legge  28
aprile 2009, n. 39, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  24
giugno 2009, n. 77, sono rideterminate nella misura del 3  per  cento
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per i grossisti e del 30,35 per  cento  per  i  farmacisti  che  deve
intendersi come quota minima a questi spettante. A decorrere  dal  31
maggio 2010 Il  Servizio  sanitario  nazionale,  nel  procedere  alla
corresponsione alle farmacie di quanto dovuto, trattiene ad ulteriore
titolo di sconto, rispetto  a  quanto  gia'  previsto  dalla  vigente
normativa, una quota pari all'1,82 per cento sul prezzo di vendita al
pubblico al  netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto.  L'ulteriore
sconto dell'1,82 per  cento  non  si  applica  alle  farmacie  rurali
sussidiate con  fatturato  annuo  in  regime  di  Servizio  sanitario
nazionale, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, non superiore a
euro 387.324,67 e alle altre farmacie con fatturato annuo  in  regime
di Servizio sanitario nazionale, al  netto  dell'imposta  sul  valore
aggiunto, non superiore a euro 258.228,45.  Dalla  medesima  data  le
aziende farmaceutiche, sulla base di tabelle  approvate  dall'Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) e definite  per  regione  e  per  singola
azienda, corrispondono alle  regioni  medesime  ((e  all'erario))  un
importo dell'1,83 per cento sul prezzo di vendita  al  pubblico  ((al
lordo dell'imposta sul valore aggiunto)) dei  medicinali  erogati  in
regime di Servizio sanitario  nazionale.  ((Gli  importi  determinati
dall'AIFA ai sensi del quarto periodo sono versati per il  90,91  per
cento alle singole regioni e per il 9,09 per cento all'erario,  senza
possibilita'  di  compensazione,  secondo   le   modalita'   indicate
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241)).  (4)
(26)((78))
  6-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della
legge di conversione del presente decreto,  e'  avviato  un  apposito
confronto  tecnico  tra  il  Ministero  della  salute,  il  Ministero
dell'economia e delle finanze, l'AIFA e le associazioni di  categoria
maggiormente  rappresentative,  per  la  revisione  dei  criteri   di
remunerazione della spesa farmaceutica secondo  i  seguenti  criteri:
estensione delle modalita' di tracciabilita' e controllo a  tutte  le
forme di distribuzione dei farmaci, possibilita' di  introduzione  di
una remunerazione della farmacia basata su una prestazione  fissa  in
aggiunta ad una ridotta percentuale sul  prezzo  di  riferimento  del
farmaco  che,  stante   la   prospettata   evoluzione   del   mercato
farmaceutico, garantisca una riduzione della spesa  per  il  Servizio
sanitario nazionale. (19) 
  7. Entro 30 giorni dall'entrata in  vigore  del  presente  decreto,
l'Agenzia italiana del farmaco provvede: 
    a. all'individuazione, fra  i  medicinali  attualmente  a  carico
della spesa farmaceutica ospedaliera di cui all'articolo 5, comma  5,
del  decreto-legge  1  ottobre  2007,   n,   159,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, di  quelli  che,
in quanto suscettibili di uso  ambulatoriale  o  domiciliare,  devono
essere erogati,  a  decorrere  dal  giorno  successivo  a  quello  di
pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale  dell'elenco  dei   farmaci
individuati ai sensi  del  presente  comma,  attraverso  l'assistenza
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farmaceutica territoriale,  di  cui  all'articolo  5,  comma  1,  del
medesimo decreto-legge e con oneri a carico della relativa spesa, per
un importo su base annua pari a 600 milioni di euro; 
    b. alla predisposizione, sulla base dei dati resi disponibili dal
sistema Tessera sanitaria di cui all'articolo 50 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre  2003,  n.  326,  di  tabelle  di  raffronto  tra  la  spesa
farmaceutica territoriale delle singole regioni, con  la  definizione
di soglie di appropriatezza  prescrittiva  basate  sul  comportamento
prescrittivo registrato nelle regioni con  il  miglior  risultato  in
riferimento alla percentuale di medicinali a base di principi  attivi
non coperti da brevetto, ovvero a prezzo minore, rispetto  al  totale
dei  medicinali  appartenenti  alla  medesima  categoria  terapeutica
equivalente. Cio' al fine di mettere  a  disposizione  delle  regioni
strumenti di  programmazione  e  controllo  idonei  a  realizzare  un
risparmio di spesa non inferiore a 600 milioni di euro su base  annua
che restano nelle disponibilita' dei servizi sanitari regionali. 
  8. Con Accordo sancito in  sede  di  Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, su proposta
del Ministro della salute, sono fissate linee guida per  incrementare
l'efficienza delle aziende sanitarie nelle attivita' di acquisizione,
immagazzinamento e distribuzione interna  dei  medicinali  acquistati
direttamente, anche attraverso il coinvolgimento dei grossisti. 
  9. A decorrere  dall'anno  2011,  per  l'erogazione  a  carico  del
Servizio  sanitario  nazionale  dei  medicinali  equivalenti  di  cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n.  405,
e successive modificazioni, collocati  in  classe  A  ai  fini  della
rimborsabilita', l'AIFA, sulla base di una  ricognizione  dei  prezzi
vigenti nei paesi dell'Unione europea, fissa  un  prezzo  massimo  di
rimborso per confezione, a parita' di principio attivo, di  dosaggio,
di  forma  farmaceutica,  di  modalita'  di  rilascio  e  di   unita'
posologiche. La dispensazione, da parte dei farmacisti, di medicinali
aventi le medesime caratteristiche e prezzo di  vendita  al  pubblico
piu' alto di  quello  di  rimborso  e'  possibile  solo  su  espressa
richiesta   dell'assistito   e   previa   corresponsione   da   parte
dell'assistito della differenza tra il prezzo di vendita e quello  di
rimborso. I prezzi massimi  di  rimborso  sono  stabiliti  in  misura
idonea a realizzare un risparmio di spesa non inferiore a 600 milioni
di euro annui che restano nelle disponibilita' regionali. 
  10. Il  prezzo  al  pubblico  dei  medicinali  equivalenti  di  cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n.  405,
e successive modificazioni, e' ridotto del 12,5 per cento a decorrere
dal 1° giugno 2010 e fino al 31 dicembre 2010. La  riduzione  non  si
applica ai medicinali  originariamente  coperti  da  brevetto  o  che
abbiano usufruito di licenze  derivanti  da  tale  brevetto,  ne'  ai
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medicinali il cui prezzo sia stato negoziato  successivamente  al  30
settembre 2008, nonche' a quelli per i quali il prezzo in  vigore  e'
pari al prezzo vigente alla data del 31 dicembre 2009. 
  11. Le direttive periodicamente impartite dal Ministro della salute
all'Agenzia italiana del  farmaco,  ai  sensi  dell'articolo  48  del
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n.  326,  attribuiscono
priorita'  all'effettuazione  di  adeguati  piani  di  controllo  dei
medicinali in commercio, con particolare riguardo alla  qualita'  dei
principi attivi utilizzati. 
  12. In funzione di quanto disposto dai commi da 6 a 11  il  livello
del finanziamento del Servizio sanitario  nazionale  a  cui  concorre
ordinariamente lo Stato, previsto dall'articolo 2,  comma  67,  della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e' rideterminato in riduzione di  600
milioni di euro a decorrere dall'anno 2011. (3) (11) 
  13. Il comma 2 dell'articolo 2 della legge 25 febbraio 1992, n. 210
e successive modificazioni si  interpreta  nel  senso  che  la  somma
corrispondente all'importo dell'indennita' integrativa  speciale  non
e' rivalutata secondo il tasso d'inflazione. (17) 
  14. Fermo restando gli effetti esplicati  da  sentenze  passate  in
giudicato, per i periodi da esse definiti, a partire  dalla  data  di
entrata  in  vigore  del  presente  decreto  cessa   l'efficacia   di
provvedimenti emanati al fine di rivalutare la somma di cui al  comma
13, in forza di un titolo esecutivo. Sono  fatti  salvi  gli  effetti
prodottisi fino alla data di entrata in vigore del presente  decreto.
(17) 
  15. Nelle more dell'emanazione dei decreti attuativi del  comma  13
dell'articolo  50  del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,
convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n.  326,
ai fini dell'evoluzione della Tessera Sanitaria (TS) di cui al  comma
1 del predetto  articolo  50  verso  la  Tessera  Sanitaria  -  Carta
nazionale dei  servizi  (TS-CNS),  in  occasione  del  rinnovo  delle
tessere in scadenza il Ministero dell'economia e delle  finanze  cura
la generazione e la progressiva  consegna  della  TS-CNS,  avente  le
caratteristiche tecniche  di  cui  all'Allegato  B  del  decreto  del
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero
della salute e  con  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  -
Dipartimento  per  l'innovazione  e  le  tecnologie  11  marzo  2004,
pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n.  251
del 25 ottobre 2004,  e  successive  modificazioni.  A  tal  fine  e'
autorizzata la  spesa  di  20  milioni  di  euro  annui  a  decorrere
dall'anno 2011. 
  16.  Nelle  more  dell'emanazione  dei  decreti  attuativi  di  cui
all'articolo 50, comma 5-bis, ultimo  periodo  del  decreto-legge  30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, al fine di  accelerare  il  conseguimento  dei
risparmi derivanti dall'adozione delle modalita' telematiche  per  la
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trasmissione delle ricette mediche di cui all'articolo 50, commi 4, 5
e 5-bis, del citato decreto-legge  n.  269  del  2003,  il  Ministero
dell'economia e delle finanze, cura l'avvio  della  diffusione  della
suddetta procedura telematica, adottando, in quanto  compatibili,  le
modalita' tecniche operative di cui all'allegato 1  del  decreto  del
Ministro della salute del 26 febbraio 2010, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 19 marzo 2010, n. 65. L'invio telematico  dei  predetti
dati sostituisce a  tutti  gli  effetti  la  prescrizione  medica  in
formato cartaceo. 

------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La L. 13 dicembre 2010, n. 220 ha disposto (con l'art. 1, comma 49)
che "il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale  a
cui   concorre   ordinariamente   lo   Stato,   come    rideterminato
dall'articolo 11, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e`
incrementato di 347,5 milioni di euro per l'anno 2011, per far fronte
al maggior finanziamento concordato con le regioni,  ai  sensi  della
citata intesa, limitatamente ai primi cinque mesi dell'anno 2011". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
  Il D.L. 29 dicembre 2010, n. 225,  convertito,  con  modificazioni,
dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10, ha disposto (con  l'art.  2,  comma
12-septies) che "Fermo quanto previsto dal primo periodo del presente
comma, entro il 30 aprile 2011 le aziende farmaceutiche corrispondono
l'importo previsto dall'ultimo periodo dell'articolo 11, comma 6, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge n. 122 del 2010, anche  in  relazione  ai  farmaci  erogati  in
regime di Servizio sanitario nazionale nel periodo  compreso  tra  la
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 78 del  2010  e
la legge di conversione del medesimo decreto;  l'importo  e'  versato
all'entrata del bilancio dello Stato secondo le  modalita'  stabilite
con determinazione del Ministero dell'economia e delle finanze". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (11) 
  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L.
15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. 17, comma 6) che  "Ai
sensi di quanto disposto dall'articolo 2, comma 67, secondo  periodo,
della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  attuativo  dell'articolo  1,
comma 4, lettera c), dell'intesa Stato-regioni in  materia  sanitaria
per il triennio 2010-2012, sancita nella  riunione  della  conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato,  le  regioni  e  le  province
autonome di Trento e di Bolzano del 3 dicembre 2009, per l'anno  2011
il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale  a  cui
concorre ordinariamente lo Stato,  come  rideterminato  dall'articolo
11, comma 12, del decreto - legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,
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con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio   2010,   n.   122,   e
dall'articolo 1, comma 49, della legge 13 dicembre 2010, n.  220,  e'
incrementato di 105  milioni  di  euro  per  far  fronte  al  maggior
finanziamento concordato  con  le  regioni,  ai  sensi  della  citata
intesa, con riferimento periodo compreso tra il 1º giugno 2011  e  la
data di entrata in vigore della legge  di  conversione  del  presente
decreto" 
------------- 
AGGIORNAMENTO (17) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 7 - 9 novembre 2011,  n.  293
(in G.U. 1a s.s. 16/11/2011, n. 48) ha  dichiarato  "l'illegittimita'
costituzionale dell'articolo 11, commi 13 e 14, del decreto-legge  31
maggio 2010, n. 78 (Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione
finanziaria  e  di   competitivita'   economica),   convertito,   con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge  30  luglio  2010,  n.
122". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (19) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 12 - 16 dicembre 2011, n. 330
(in G.U. 1a s.s. 21/12/2011, n. 53) ha  dichiarato  "l'illegittimita'
costituzionale dell'articolo 11, comma 6-bis,  del  decreto-legge  31
maggio 2010, n. 78 (Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione
finanziaria e di  competitivita'  economica),  comma  inserito  dalla
legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122, nella parte in  cui  non
prevede alcun coinvolgimento delle Regioni nel confronto  tecnico  da
esso disciplinato". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (26) 
  Il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con l'art. 15, comma  2)  che  "A
decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,
l'ulteriore sconto dovuto dalle farmacie convenzionate ai  sensi  del
secondo periodo del comma 6 dell'articolo 11  del  decreto  legge  31
maggio 2010 n. 78, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio 2010 n. 122, e' rideterminato al valore del  2,25  per  cento.
Limitatamente al periodo decorrente dalla data di entrata  in  vigore
del presente decreto e fino al 31 dicembre  2012,  l'importo  che  le
aziende farmaceutiche devono  corrispondere  alle  Regioni  ai  sensi
dell' ultimo periodo del comma 6 dell'articolo 11 del  decreto  legge
31 maggio 2010 n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010  n.  122,
e' rideterminato al valore del 4,1 per cento". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (78) 
  La L. 27 dicembre 2017, n. 205, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
402) che "Le disposizioni di cui ai commi da 394 a 401  si  applicano
anche in relazione alle cessioni di farmaci soggette al regime  della
scissione dei pagamenti di cui all'articolo 17-ter  del  decreto  del
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Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633". 
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                               Art. 12 
                 Interventi in materia previdenziale 

  1. I soggetti che a decorrere dall'anno 2011  maturano  il  diritto
all'accesso al pensionamento di vecchiaia a 65 anni per gli uomini  e
a 60 anni per le lavoratrici del settore privato ovvero  all'eta'  di
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009,
n. 78 convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102  e
successive  modificazioni  e  integrazioni  per  le  lavoratrici  del
pubblico  impiego  ovvero  alle   eta'   previste   dagli   specifici
ordinamenti negli altri casi, conseguono il diritto  alla  decorrenza
del trattamento pensionistico: 
    a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a  carico  delle
forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, trascorsi dodici  mesi
dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 
    b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a  carico
delle gestioni per gli artigiani,  i  commercianti  e  i  coltivatori
diretti nonche' della gestione separata di cui all'articolo 2,  comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi  dalla
data di maturazione dei previsti requisiti; 
    c)  per  il  personale  del  comparto  scuola  si  applicano   le
disposizioni di cui al  comma  9  dell'articolo  59  della  legge  27
dicembre 1997, n. 449 
  2. Con riferimento ai soggetti che maturano i previsti requisiti  a
decorrere dal 1° gennaio 2011 per l'accesso al pensionamento ai sensi
dell'articolo 1, comma 6 della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e
successive modificazioni e integrazioni, con eta' inferiori a  quelle
indicate al comma  1,  conseguono  il  diritto  alla  decorrenza  del
trattamento pensionistico: 
    a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a  carico  delle
forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, trascorsi dodici  mesi
dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 
    b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a  carico
delle gestioni per gli artigiani,  i  commercianti  e  i  coltivatori
diretti nonche' della gestione separata di cui all'articolo 2,  comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi  dalla
data di maturazione dei previsti requisiti; 
    c)  per  il  personale  del  comparto  scuola  si  applicano   le
disposizioni di cui al  comma  9  dell'articolo  59  della  legge  27
dicembre 1997, n. 449. 
I soggetti di cui al presente comma che maturano i previsti requisiti
per  il  diritto   al   pensionamento   indipendentemente   dall'eta'
anagrafica conseguono il  diritto  alla  decorrenza  del  trattamento
pensionistico con un posticipo ulteriore di un  mese  dalla  data  di
maturazione dei previsti requisiti rispetto  a  quello  stabilito  al
primo periodo del presente comma per coloro che maturano i  requisiti
nell'anno 2012, di due mesi  per  coloro  che  maturano  i  requisiti

Codice delle pensioni 394



nell'anno 2013 e di tre mesi per coloro che maturano  i  requisiti  a
decorrere dal 1° gennaio 2014, fermo restando per  il  personale  del
comparto scuola quanto stabilito al comma 9  dell'articolo  59  della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 
  3. L'articolo 5, comma 3, del d.lgs. 3  febbraio  2006,  n.  42  e'
sostituito dal  seguente:  "Ai  trattamenti  pensionistici  derivanti
dalla totalizzazione si applicano le medesime decorrenze previste per
i  trattamenti  pensionistici  dei   lavoratori   autonomi   iscritti
all'assicurazione  generale  obbligatoria   per   l'invalidita',   la
vecchiaia ed i superstiti. In  caso  di  pensione  ai  superstiti  la
pensione decorre dal primo giorno del mese  successivo  a  quello  di
decesso del dante  causa.  In  caso  di  pensione  di  inabilita'  la
pensione decorre dal primo giorno del mese  successivo  a  quello  di
presentazione della domanda di pensione in regime di  totalizzazione"
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano con riferimento
ai soggetti che maturano i requisiti di accesso al  pensionamento,  a
seguito di totalizzazione, a decorrere dal 1° gennaio 2011. 
  4.  Le  disposizioni  in  materia  di  decorrenza  dei  trattamenti
pensionistici vigenti prima della  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto continuano ad applicarsi nei confronti dei: 
    a) lavoratori dipendenti che  avevano  in  corso  il  periodo  di
preavviso alla data del 30 giugno 2010 e che maturano i requisiti  di
eta'  anagrafica  e  di  anzianita'  contributiva  richiesti  per  il
conseguimento  del  trattamento  pensionistico  entro  la   data   di
cessazione del rapporto di lavoro; 
    b) lavoratori per i quali viene meno il  titolo  abilitante  allo
svolgimento della specifica attivita' lavorativa  per  raggiungimento
di limite di eta'. 
  5.  Le  disposizioni  in  materia  di  decorrenza  dei  trattamenti
pensionistici vigenti prima della  data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto continuano ad applicarsi, nei limiti del  numero  di
10.000 lavoratori beneficiari, ancorche'  maturino  i  requisiti  per
l'accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2011, di cui al
comma 6: 
    a) ai lavoratori collocati in mobilita' ai sensi degli articoli 4
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive  modificazioni,
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 30  aprile
2010 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo
di fruizione dell'indennita' di  mobilita'  di  cui  all'articolo  7,
commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; 
    b)  ai  lavoratori  collocati  in  mobilita'   lunga   ai   sensi
dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n.  223,  e
successive modificazioni  e  integrazioni,  per  effetto  di  accordi
collettivi stipulati entro il 30 aprile 2010; 
    c) ai lavoratori che, all'entrata in vigore del presente decreto,
sono titolari di prestazione straordinaria  a  carico  dei  fondi  di
solidarieta' di settore di cui all'art. 2, comma 28, della  legge  23
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dicembre 1996, n. 662. 
  5-bis. Con riferimento ai lavoratori di cui alle lettere da a) a c)
del  comma  5,  ancorche´  maturino  i  requisiti  per  l'accesso  al
pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2011  e  comunque  entro  il
periodo di fruizione delle prestazioni di tutela del reddito  di  cui
alle medesime lettere, il  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,
nei  limiti  delle  risorse  disponibili  del   Fondo   sociale   per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera
a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, puo'  disporre,  in
deroga alla normativa vigente, in via alternativa a  quanto  previsto
dal citato comma 5, la concessione del prolungamento  dell'intervento
di  tutela  del  reddito  per  il  periodo  di  tempo  necessario  al
raggiungimento della decorrenza del trattamento  pensionistico  sulla
base di quanto stabilito dal presente articolo e in ogni caso per una
durata non superiore al periodo di tempo intercorrente  tra  la  data
computata con riferimento alle disposizioni in materia di  decorrenza
dei trattamenti pensionistici vigenti prima della data di entrata  in
vigore  del  presente  decreto  e  la  data  della   decorrenza   del
trattamento pensionistico computata sulla base  di  quanto  stabilito
dal presente articolo. 
  6. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al
monitoraggio, sulla base della data di  cessazione  del  rapporto  di
lavoro, delle domande di pensionamento presentate dai  lavoratori  di
cui al comma 5 che intendono avvalersi, a decorrere  dal  1°  gennaio
2011, del regime delle decorrenze dalla normativa vigente prima della
data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora dal  predetto
monitoraggio risulti il raggiungimento del numero di  10.000  domande
di pensione, il predetto Istituto non prendera'  in  esame  ulteriori
domande  di  pensionamento  finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici
previsti dalla disposizione di cui al comma 5. 
  7. A titolo  di  concorso  al  consolidamento  dei  conti  pubblici
attraverso il contenimento della dinamica della  spesa  corrente  nel
rispetto   degli   obiettivi    di    finanza    pubblica    previsti
dall'Aggiornamento del programma di stabilita' e crescita, dalla data
di entrata in vigore del presente provvedimento, con  riferimento  ai
dipendenti   delle   amministrazioni   pubbliche   come   individuate
dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi  del  comma  3
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n.196 il riconoscimento
dell'indennita' di buonuscita, dell'indennita'  premio  di  servizio,
del  trattamento  di  fine  rapporto  e  di  ogni  altra   indennita'
equipollente corrisposta una-tantum comunque denominata  spettante  a
seguito di cessazione a vario titolo dall'impiego e' effettuato: 
    a) in un unico importo annuale se l'ammontare  complessivo  della
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e'
complessivamente pari o inferiore a 50.000 euro; 
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    b) in  due  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e'
complessivamente superiore a 50.000 euro ma inferiore a 100.000 euro.
In tal caso il primo importo annuale e'  pari  a  50.000  euro  e  il
secondo importo annuale e' pari all'ammontare residuo; 
    c) in  tre  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della
prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e'
complessivamente uguale o superiore a 100.000 euro, in  tal  caso  il
primo importo annuale e' pari  a  50.000  euro,  il  secondo  importo
annuale e' pari a 50.000 euro e il  terzo  importo  annuale  e'  pari
all'ammontare residuo. (48) 
  8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente  in  materia
di determinazione della prima scadenza utile  per  il  riconoscimento
delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del primo importo annuale,
con conseguente  riconoscimento  del  secondo  e  del  terzo  importo
annuale, rispettivamente, dopo dodici mesi e  ventiquattro  mesi  dal
riconoscimento del primo importo annuale. 
  9. Le disposizioni di cui al comma 7 non si applicano in ogni  caso
con riferimento alle prestazioni derivanti dai collocamenti a  riposo
per raggiungimento dei limiti di eta' entro la data del  30  novembre
2010, nonche' alle prestazioni derivanti dalle domande di  cessazione
dall'impiego presentate prima della data di  entrata  in  vigore  del
presente decreto a condizione che la cessazione dell'impiego  avvenga
entro il 30 novembre 2010; resta fermo che l'accoglimento  ovvero  la
presa d'atto della domanda di cessazione determina  l'irrevocabilita'
della stessa. All'onere derivante dalle modifiche di cui al  presente
comma, valutato in 10 milioni di euro per l'anno  2011,  si  provvede
mediante  corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
  10. COMMA ABROGATO DALLA L. 24 DICEMBRE 2012, N. 228. (35) (29) 
  11. L'art. 1, comma 208 della legge 23 dicembre  1996,  n.  662  si
interpreta nel senso che le attivita' autonome, per le quali opera il
principio   di   assoggettamento   all'assicurazione   prevista   per
l'attivita' prevalente, sono quelle esercitate in forma d'impresa dai
commercianti, dagli artigiani e  dai  coltivatori  diretti,  i  quali
vengono iscritti in  una  delle  corrispondenti  gestioni  dell'Inps.
Restano, pertanto, esclusi dall'applicazione dell'art. 1, comma  208,
legge n. 662/96 i rapporti di lavoro per i quali e' obbligatoriamente
prevista l'iscrizione alla gestione previdenziale di cui all'art.  2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. 
  12. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 30 LUGLIO 2010, N. 122. 
  12-bis.  In  attuazione  dell'articolo   22-ter,   comma   2,   del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009,  n.  102,  concernente  l'adeguamento  dei
requisiti di accesso al sistema pensionistico agli  incrementi  della
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speranza  di  vita,  e  tenuto  anche   conto   delle   esigenze   di
coordinamento degli istituti pensionistici e delle relative procedure
di adeguamento dei parametri connessi agli andamenti  demografici,  a
decorrere dal 1° gennaio 2013 i requisiti di eta' e i valori di somma
di eta' anagrafica e di anzianita' contributiva di cui alla Tabella B
allegata  alla  legge  23  agosto  2004,   n.   243,   e   successive
modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 anni per  il
conseguimento della pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico di
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2009,  n.
102, e successive modificazioni, il requisito anagrafico di  65  anni
di cui all'articolo 1, comma 20, e all'articolo  3,  comma  6,  della
legge 8 agosto  1995,  n.  335,  e  successive  modificazioni,  e  il
requisito  contributivo  ai  fini  del  conseguimento   del   diritto
all'accesso al pensionamento indipendentemente  dall'eta'  anagrafica
devono essere aggiornati a cadenza triennale con decreto direttoriale
del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  di  concerto  con  il
Ministero del lavoro e delle politiche  sociali,  da  emanare  almeno
dodici mesi prima della data di decorrenza di ogni aggiornamento.  La
mancata  emanazione  del  predetto  decreto   direttoriale   comporta
responsabilita' erariale. Il  predetto  aggiornamento  e'  effettuato
sulla base del procedimento di cui al comma 12-ter.(20)(59)(77)((95))
  12-ter.  A  partire  dall'anno  2011  l'ISTAT   rende   annualmente
disponibile entro il 31 dicembre dell'anno medesimo il dato  relativo
alla variazione  nel  triennio  precedente  della  speranza  di  vita
all'eta' corrispondente a 65 anni in  riferimento  alla  media  della
popolazione residente in Italia. A decorrere dalla  data  di  cui  al
comma 12-bis e con i decreti a cadenza triennale di cui  allo  stesso
comma 12-bis: a) i requisiti di eta'  e  di  anzianita'  contributiva
indicati al comma 12-bis sono aggiornati incrementando i requisiti in
vigore in misura pari all'incremento della predetta speranza di  vita
accertato dall'ISTAT in relazione al triennio di riferimento. In sede
di prima applicazione  tale  aggiornamento  non  puo'  in  ogni  caso
superare i tre mesi e lo stesso aggiornamento  non  viene  effettuato
nel caso di diminuzione della predetta speranza di vita. In  caso  di
frazione di mese, l'aggiornamento viene effettuato con arrotondamento
al  decimale  piu'  prossimo.  Il  risultato  in  mesi  si  determina
moltiplicando la parte decimale  dell'incremento  della  speranza  di
vita per dodici, con arrotondamento all'unita'; b) i valori di  somma
di eta' anagrafica e di anzianita'  contributiva  indicati  al  comma
12-bis sono conseguentemente incrementati in misura  pari  al  valore
dell'aggiornamento rapportato ad anno dei requisiti di eta'. In  caso
di  frazione  di  unita',  l'aggiornamento   viene   effettuato   con
arrotondamento al  primo  decimale.  Restano  fermi  i  requisiti  di
anzianita' contributiva minima previsti dalla  normativa  vigente  in
via congiunta ai requisiti  anagrafici,  nonche'  la  disciplina  del
diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico  rispetto  alla
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data di maturazione  dei  requisiti  secondo  quanto  previsto  dalla
normativa vigente, come modificata ai sensi  dei  commi  1  e  2  del
presente articolo. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 6 LUGLIO 2011,  N.  98,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111. (17) 
  12-quater. In base agli stessi criteri di adeguamento  indicati  ai
commi 12-bis e 12-ter e nell'ambito del decreto direttoriale  di  cui
al comma 12-bis, anche ai regimi  pensionistici  armonizzati  secondo
quanto previsto dall'articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8  agosto
1995,  n.  335,  nonche'  agli   altri   regimi   e   alle   gestioni
pensionistiche per cui siano previsti, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, requisiti diversi da
quelli vigenti nell'assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi
i lavoratori di  cui  all'articolo  78,  comma  23,  della  legge  23
dicembre 2000, n. 388, e il personale di cui al  decreto  legislativo
12 maggio 1995, n. 195, e di cui alla  legge  27  dicembre  1941,  n.
1570, nonche' i rispettivi dirigenti, e' applicato l'adeguamento  dei
requisiti. Resta fermo che l'adeguamento di cui al presente comma non
opera in relazione al requisito per l'accesso per limite di eta'  per
i lavoratori per  i  quali  viene  meno  il  titolo  abilitante  allo
svolgimento   della   specifica   attivita'   lavorativa    per    il
raggiungimento di tale limite di eta'.(20)(59)(77)((95))
  12-quinquies. Ogniqualvolta l'adeguamento triennale  dei  requisiti
anagrafici di cui  al  comma  12-ter  comporta,  con  riferimento  al
requisito   anagrafico   per   il    pensionamento    di    vecchiaia
originariamente previsto a 65 anni, l'incremento dello stesso tale da
superare  di  una  o  piu'  unita'  il  predetto  valore  di  65,  il
coefficiente di trasformazione di cui  al  comma  6  dell'articolo  1
della legge 8 agosto 1995, n.  335,  e'  esteso,  con  effetto  dalla
decorrenza di tale determinazione, anche per le eta' corrispondenti a
tali  valori  superiori  a  65  del  predetto  requisito   anagrafico
nell'ambito della procedura di cui all'articolo 1,  comma  11,  della
citata legge n. 335 del 1995, come modificato dall'articolo 1,  comma
15, della legge  24  dicembre  2007,  n.  247.  Resta  fermo  che  la
rideterminazione aggiornata del coefficiente di trasformazione esteso
ai sensi  del  primo  periodo  del  presente  comma  anche  per  eta'
corrispondenti a valori superiori a 65  anni  e'  effettuata  con  la
predetta procedura di cui all'articolo  l,  comma  11,  della  citata
legge n. 335 del 1995. 
  12-sexies. All'articolo 22-ter del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
      "1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle
Comunita' europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07,  all'articolo
2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n.  335,  sono  aggiunti,  in
fine, i seguenti periodi: 'A decorrere dal 1° gennaio  2010,  per  le
predette lavoratrici il requisito anagrafico di sessanta anni di  cui
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al primo periodo del presente comma  e  il  requisito  anagrafico  di
sessanta anni di cui all'articolo l, comma 6, lettera b), della legge
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati
di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incrementati
di quattro anni dal  1°  gennaio  2012  ai  fini  del  raggiungimento
dell'eta' di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente
in  materia  di  decorrenza  del  trattamento  pensionistico   e   le
disposizioni vigenti relative a specifici ordinamenti  che  prevedono
requisiti anagrafici piu' elevati, nonche'  le  disposizioni  di  cui
all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile  1997,  n.  165.  Le
lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato  entro  il
31 dicembre 2009 i requisiti di eta'  e  di  anzianita'  contributiva
previsti alla predetta  data  ai  fini  del  diritto  all'accesso  al
trattamento pensionistico di vecchiaia  nonche'  quelle  che  abbiano
maturato entro  il  31  dicembre  2011  i  requisiti  di  eta'  e  di
anzianita'  contributiva  previsti  dalla  normativa   vigente   alla
predetta data, conseguono il diritto alla  prestazione  pensionistica
secondo  la  predetta  normativa  e  possono  chiedere  all'ente   di
appartenenza la certificazione di tale diritto' "; 
    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
      "3.  Le  economie  derivanti  dall'attuazione   del   comma   1
confluiscono  nel  Fondo  strategico  per   il   Paese   a   sostegno
dell'economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, di cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  b-bis),  del
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e  successive
modificazioni,  per  interventi  dedicati  a  politiche   sociali   e
familiari con  particolare  attenzione  alla  non  autosufficienza  e
all'esigenza di conciliazione tra vita lavorativa  e  vita  familiare
delle lavoratrici; a tale fine la dotazione  del  predetto  Fondo  e'
incrementata di 120 milioni di euro nell'anno 2010 e di  242  milioni
di euro nell'anno 2011, 252  milioni  di  euro  nell'anno  2012,  392
milioni di euro nell'anno 2013, 492 milioni di euro  nell'anno  2014,
592 milioni di euro nell'anno 2015, 542  milioni  di  euro  nell'anno
2016, 442 milioni  di  euro  nell'anno  2017,  342  milioni  di  euro
nell'anno 2018, 292 milioni di euro nell'anno 2019 e 242  milioni  di
euro a decorrere dall'anno 2020". 
  12-septies. A decorrere dal 1° luglio 2010 alle  ricongiunzioni  di
cui all'articolo 1, primo comma, della legge 7 febbraio 1979, n.  29,
si applicano le disposizioni di  cui  all'articolo  2,  commi  terzo,
quarto e quinto, della medesima legge. L'onere da porre a carico  dei
richiedenti e' determinato in base ai criteri  fissati  dall'articolo
2, commi da 3 a 5, del decreto legislativo 30 aprile  1997,  n.  184.
(72) 
  12-octies. Le stesse  modalita'  di  cui  al  comma  12-septies  si
applicano, dalla medesima decorrenza, nei casi di trasferimento della
posizione assicurativa dal  Fondo  di  previdenza  per  i  dipendenti
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dell'Ente  nazionale  per  l'energia  elettrica   e   delle   aziende
elettriche  private  al  Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti.  E'
abrogato l'articolo 3, comma 14, del decreto legislativo 16 settembre
1996,  n.  562.  Continuano  a  trovare  applicazione  le  previgenti
disposizioni per le domande  esercitate  dagli  interessati  in  data
anteriore al l° luglio 2010. 
  12-novies.  A  decorrere  dal  1°  luglio  2010  si  applicano   le
disposizioni  di  cui  al  comma  12-septies  anche   nei   casi   di
trasferimento della posizione assicurativa dal  Fondo  di  previdenza
per il personale addetto ai pubblici servizi di  telefonia  al  Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. E' abrogato l'articolo 28 della legge
4 dicembre 1956, n. 1450. E' fatta salva l'applicazione dell'articolo
28 della legge n. 1450 del 1956 nei casi in cui le condizioni per  il
trasferimento d'ufficio o a domanda  si  siano  verificate  in  epoca
antecedente al l° luglio 2010. 
  12-decies. All'articolo 4, primo comma, della legge 7 luglio  1980,
n. 299, le parole: "approvati con  decreto  ministeriale  27  gennaio
1964" sono sostituite dalle seguenti: "come successivamente  adeguati
in base alla normativa vigente". 
  12-undecies. Sono abrogate le seguenti disposizioni  normative:  la
legge 2 aprile 1958, n. 322, l'articolo 40 della  legge  22  novembre
1962, n. 1646,  l'articolo  124  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 dicembre 1973, n.  1092,  l'articolo  21,  comma  4,  e
l'articolo 40, comma 3, della legge 24 dicembre 1986, n. 958. 
  12-duodecies. Le risorse di cui all'articolo  74,  comma  1,  della
legge 23 dicembre  2000,  n.  388,  limitatamente  allo  stanziamento
relativo all'anno 2010, possono essere utilizzate anche ai  fini  del
finanziamento delle spese di avvio e di adesione collettiva dei fondi
di previdenza  complementare  dei  dipendenti  delle  amministrazioni
pubbliche. 
  12-terdecies. Per ciascuno degli esercizi finanziari 2011-2013  gli
specifici stanziamenti iscritti nelle  unita'  previsionali  di  base
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle  politiche
sociali per il  finanziamento  degli  istituti  di  cui  al  comma  1
dell'articolo  13  della  legge  30  marzo   2001,   n.   152,   sono
complessivamente e proporzionalmente ridotti di 30  milioni  di  euro
annui. I risparmi derivanti dal precedente periodo, che conseguono  a
maggiori somme effettivamente affluite al  bilancio  dello  Stato  in
deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge
n. 152 del 2001, pari  a  30  milioni  di  euro  annui  nel  triennio
2011-2013, concorrono  alla  compensazione  degli  effetti  derivanti
dall'aumento contributivo di cui  all'articolo  1,  comma  10,  della
legge 24  dicembre  2007,  n.  247,  al  fine  di  garantire  la  non
applicazione del predetto aumento contributivo nella misura prevista. 

------------- 
AGGIORNAMENTO (35) 
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  La L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
98) che "Al  fine  di  dare  attuazione  alla  sentenza  della  Corte
costituzionale n. 223 del 2012 e di salvaguardare  gli  obiettivi  di
finanza pubblica, l'articolo  12,  comma  10,  del  decreto-legge  31
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio 2010, n. 122, e' abrogato a decorrere dal 1° gennaio  2011.  I
trattamenti di fine servizio, comunque denominati, liquidati in  base
alla predetta disposizione prima della data di entrata in vigore  del
decreto legge 29 ottobre 2012, n.  185,  sono  riliquidati  d'ufficio
entro un anno dalla predetta data ai sensi della  disciplina  vigente
prima dell'entrata in vigore del citato articolo 12, comma 10, e,  in
ogni caso, non si provvede al recupero a carico del dipendente  delle
eventuali somme gia' erogate in eccedenza". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 101) che "I commi da 98  a
100 entrano in vigore dalla  data  di  pubblicazione  della  presente
legge nella Gazzetta Ufficiale". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (17) 
  Il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla
L. 22 dicembre 2011, n. 214, ha disposto (con l'art.  24,  comma  13)
che  "Gli  adeguamenti  agli  incrementi  della  speranza   di   vita
successivi a quello effettuato con decorrenza 1°  gennaio  2019  sono
aggiornati  con  cadenza  biennale  secondo  le  modalita'   previste
dall'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.  A  partire  dalla  medesima  data  i
riferimenti al triennio, di cui al comma 12-ter dell'articolo 12  del
citato  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.   78,   convertito   con
modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.  122  e  successive
modificazioni e integrazioni, devono riferirsi al biennio". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (20) 
  Il Decreto 6 dicembre 2011 (in G.U. 13/12/2011, n. 289) ha disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "A  decorrere  dal  1°  gennaio  2013,  i
requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici di cui all'art. 12,
commi 12-bis e 12-quater, fermo restando quanto previsto  dall'ultimo
periodo del predetto comma 12-quater,  del  decreto-legge  30  luglio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010,  n.  122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  sono
incrementati di tre mesi". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (29) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 8 - 11 ottobre 2012,  n.  223
(in G.U. 1a s.s. 17/10/2012, n. 41), ha dichiarato  "l'illegittimita'
costituzionale dell'articolo 12, comma 10, del d.l. n. 78  del  2010,
nella parte in cui non esclude l'applicazione a carico del dipendente
della  rivalsa  pari  al  2,50%  della  base  contributiva,  prevista
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dall'art. 37, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1032 (Approvazione  del  testo  unico  delle  norme
sulle prestazioni previdenziali a  favore  dei  dipendenti  civili  e
militari dello Stato)". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (48) 
  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
484) che le presenti modifiche hanno effetto dal 1 gennaio 2014. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (59) 
  Il Decreto 16  dicembre  2014  (in  G.U.  30/12/2014,  n.  301)  ha
disposto (con l'art. 1, comma 1) che  "A  decorrere  dal  1°  gennaio
2016, i requisiti di accesso  ai  trattamenti  pensionistici  di  cui
all'art. 12, commi 12-bis e 12-quater, fermo restando quanto previsto
dall'ultimo periodo del predetto comma 12-quater,  del  decreto-legge
30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni e integrazioni,  sono
ulteriormente incrementati di 4 mesi". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (72) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 23 maggio-23 giugno 2017,  n.
147  (in  G.U.  1ª   s.s.   28/06/2017,   n.   26),   ha   dichiarato
"l'illegittimita' costituzionale dell'art. 12, comma 12-septies,  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure  urgenti  in  materia  di
stabilizzazione   finanziaria   e   di   competitivita'   economica),
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122,
nella parte in cui prevede, per il periodo dal 1° luglio 2010  al  30
luglio 2010, che «alle ricongiunzioni di cui  all'articolo  1,  primo
comma, della  legge  7  febbraio  1979,  n.  29»  si  applichino  «le
disposizioni di cui all'articolo 2, commi  terzo,  quarto  e  quinto,
della medesima legge»". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (77) 
  Il Decreto 5 dicembre 2017 (in G.U. 12/12/2017, n. 289) ha disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "A  decorrere  dal  1°  gennaio  2019,  i
requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici di cui all'art. 12,
commi 12-bis e 12-quater, fermo restando quanto previsto  dall'ultimo
periodo del predetto comma 12-quater,  del  decreto-legge  30  luglio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010,  n.  122,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  sono
ulteriormente incrementati di cinque mesi". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (95) 
  Il Decreto 5 novembre 2019 (in G.U. 14/11/2019, n. 267) ha disposto
(con l'art. 1, comma 1) che "A  decorrere  dal  1°  gennaio  2021,  i
requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici di cui all'art. 12,
commi 12-bis e 12-quater, fermo restando quanto previsto  dall'ultimo
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periodo del predetto comma 12-quater,  del  decreto-legge  30  luglio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni  e  integrazioni,  non  sono
ulteriormente incrementati". 
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                               Art. 13 
                     Casellario dell'assistenza 

  1.  E'  istituito  presso  l'Istituto  Nazionale  della  Previdenza
Sociale ,senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza  pubblica,  il
"Casellario dell'Assistenza" per la raccolta, la conservazione  e  la
gestione dei dati, dei redditi e di altre  informazioni  relativi  ai
soggetti aventi titolo alle prestazioni di natura assistenziale. 
  2. Il Casellario costituisce l'anagrafe  generale  delle  posizioni
assistenziali e delle relative prestazioni, condivisa  tra  tutte  le
amministrazioni  centrali  dello   Stato,   gli   enti   locali,   le
organizzazioni  no  profit  e  gli  organismi  gestori  di  forme  di
previdenza e assistenza obbligatorie che forniscono obbligatoriamente
i dati e le informazioni contenute nei propri archivi e banche  dati,
per la realizzazione di una base conoscitiva per la migliore gestione
della rete dell'assistenza sociale, dei servizi e delle  risorse.  La
formazione e l'utilizzo dei dati e delle informazione del  Casellario
avviene nel  rispetto  della  normativa  sulla  protezione  dei  dati
personali. 
  3.  Gli  enti,  le  amministrazioni  e   i   soggetti   interessati
trasmettono obbligatoriamente in via telematica al Casellario di  cui
al comma 1, i dati e le informazioni relativi a  tutte  le  posizioni
risultanti nei  propri  archivi  e  banche  dati  secondo  criteri  e
modalita' di trasmissione stabilite dall'INPS. 
  4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono
disciplinate le modalita' di attuazione del presente articolo.". 
  5. L'INPS e le  amministrazioni  pubbliche  interessate  provvedono
all'attuazione di  quanto  previsto  dal  presente  articolo  con  le
risorse umane e finanziarie previste a legislazione vigente. 
  6. All'articolo 35,  del  decreto-legge  30  dicembre  2008,  n.207
convertito dalla legge 27 febbraio 2009,  n.  14  sono  apportate  le
seguenti modifiche: 
    a) al comma 8 sono soppresse le parole "il 1° luglio  di  ciascun
anno ed ha valore per la corresponsione del relativo trattamento fino 
al 30 giugno dell'anno successivo" 
    b) al comma 8  ((e'  aggiunto))  il  seguente  periodo:  "Per  le
prestazioni collegate al reddito rilevano i redditi conseguiti  nello
stesso anno per  prestazioni  per  le  quali  sussiste  l'obbligo  di
comunicazione al Casellario centrale dei pensionati di cui al Decreto
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, ((n. 1388,)) e 
successive modificazioni e integrazioni." 
    c) dopo il comma 10 aggiungere i seguenti: "10 bis. Ai fini della
razionalizzazione degli adempimenti  di  cui  all'articolo  13  della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, i titolari di  prestazioni  collegate
al reddito,  di  cui  al  precedente  comma  8,  che  non  comunicano
integralmente   all'Amministrazione   finanziaria    la    situazione
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reddituale incidente sulle prestazioni in godimento, sono  tenuti  ad
effettuare  la  comunicazione   dei   dati   reddituali   agli   Enti
previdenziali  che  erogano  la  prestazione.  In  caso  di   mancata
comunicazione nei  tempi  e  nelle  modalita'  stabilite  dagli  Enti
stessi, si procede alla sospensione delle  prestazioni  collegate  al
reddito  nel  corso  dell'anno  successivo  a  quello   in   cui   la
dichiarazione dei redditi avrebbe dovuto essere resa.  Qualora  entro
60  giorni  dalla  sospensione  non   sia   pervenuta   la   suddetta
comunicazione,  si  procede  alla  revoca  in  via  definitiva  delle
prestazioni collegate al reddito e al  recupero  di  tutte  le  somme
erogate a tale titolo nel corso dell'anno in cui la dichiarazione dei
redditi avrebbe dovuto essere resa. Nel caso in cui la  comunicazione
dei redditi sia presentata entro il suddetto termine  di  60  giorni,
gli Enti procedono al ripristino della prestazione sospesa  dal  mese
successivo  alla  comunicazione,  previo  accertamento  del  relativo
diritto anche per l'anno in corso. 
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                               Art. 14 
Patto  di  stabilita'  interno  ed  altre  disposizioni  sugli   enti
                            territoriali 

  1. Ai fini della tutela dell'unita' economica della Repubblica,  le
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province e i
comuni con popolazione superiore a  5.000  abitanti  concorrono  alla
realizzazione degli obiettivi di finanza  pubblica  per  il  triennio
2011-2013  nelle  misure  seguenti  in  termini   di   fabbisogno   e
indebitamento netto: 
    a) le regioni a statuto ordinario per 4.000 milioni di  euro  per
l'anno 2011 e per 4.500 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno
2012; 
    b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e Bolzano per 500 milioni di euro per l'anno 2011 e 1.000 milioni  di
euro annui a decorrere dall'anno 2012; (3) 
    c) le province per 300 milioni di euro per l'anno 2011 e per  500
milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno  2012,  attraverso  la
riduzione di cui al comma 2; 
    d) i comuni per 1.500 milioni di euro per  l'anno  2011  e  2.500
milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno  2012,  attraverso  la
riduzione di cui al comma 2. (10) 
  2. Il comma 302 dell'articolo 1 della legge 24  dicembre  2007,  n.
244, e' abrogato e  al  comma  296,  secondo  periodo,  dello  stesso
articolo 1  sono  soppresse  le  parole:  "e  quello  individuato,  a
decorrere dall'anno 2011, in base al comma 302". Le risorse statali a
qualunque titolo spettanti alle  regioni  a  statuto  ordinario  sono
ridotte in misura pari a 4.000 milioni di euro per l'anno  2011  e  a
4.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012.  Le  predette
riduzioni sono ripartite secondo criteri  e  modalita'  stabiliti  in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano  entro  novanta  giorni
dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del
presente decreto, e recepiti con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, secondo principi che tengano conto  della  adozione  di
misure idonee ad assicurare  il  rispetto  del  patto  di  stabilita'
interno e della minore  incidenza  percentuale  della  spesa  per  il
personale  rispetto   alla   spesa   corrente   complessiva   nonche'
dell'adozione di misure  di  contenimento  della  spesa  sanitaria  e
dell'adozione di azioni di contrasto al fenomeno dei falsi  invalidi.
In caso di mancata deliberazione della Conferenza  permanente  per  i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e
di Bolzano entro il termine di novanta giorni dalla data  di  entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, e per  gli
anni successivi al 2011 entro il 30 settembre  dell'anno  precedente,
il decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e'  comunque
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emanato, entro i successivi trenta giorni,  ripartendo  la  riduzione
dei trasferimenti secondo  un  criterio  proporzionale.  In  sede  di
attuazione dell'articolo 8 della legge  5  maggio  2009,  n.  42,  in
materia di federalismo fiscale, non si tiene conto di quanto previsto
dal primo, secondo, terzo e quarto  periodo  del  presente  comma.  I
trasferimenti erariali, comprensivi  della  compartecipazione  IRPEF,
dovuti alle province dal Ministero dell'interno sono ridotti  di  300
milioni per l'anno 2011 e di 500 milioni annui a decorrere  dall'anno
2012. I trasferimenti  erariali  dovuti  ai  comuni  con  popolazione
superiore a 5.000 abitanti dal Ministero dell'interno sono ridotti di
1.500 milioni per l'anno 2011 e di 2.500 milioni  annui  a  decorrere
dall'anno 2012. Le  predette  riduzioni  a  province  e  comuni  sono
ripartite secondo criteri e modalita' stabiliti in sede di Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali e recepiti con decreto  annuale  del
Ministro dell'interno,  secondo  principi  che  tengano  conto  della
adozione di misure idonee ad assicurare  il  rispetto  del  patto  di
stabilita' interno, della minore incidenza  percentuale  della  spesa
per il personale rispetto  alla  spesa  corrente  complessiva  e  del
conseguimento di adeguati indici di autonomia finanziaria. In caso di
mancata deliberazione  della  Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie
locali entro il termine di novanta giorni dalla data  di  entrata  in
vigore della legge di conversione del presente  decreto,  e  per  gli
anni successivi al 2011 entro il 30 settembre  dell'anno  precedente,
il decreto del Ministro dell'interno  e'  comunque  emanato  entro  i
successivi trenta giorni, ripartendo la riduzione  dei  trasferimenti
secondo  un   criterio   proporzionale.   In   sede   di   attuazione
dell'articolo 11 della legge 5 maggio 2009,  n.  42,  in  materia  di
federalismo fiscale, non si tiene conto di quanto previsto dal sesto,
settimo, ottavo e nono periodo del presente comma. 
  3. In caso di mancato rispetto  del  patto  di  stabilita'  interno
relativo agli anni 2010 e successivi i trasferimenti dovuti agli enti
locali  che  risultino  inadempienti  nei  confronti  del  patto   di
stabilita' interno sono ridotti, nell'anno successivo, in misura pari
alla  differenza  tra   il   risultato   registrato   e   l'obiettivo
programmatico predeterminato. La riduzione e' effettuata con  decreto
del Ministro  dell'interno,a  valere  sui  trasferimenti  corrisposti
dallo stesso Ministero, con esclusione di quelli destinati  all'onere
di ammortamento dei mutui. A  tal  fine  il  Ministero  dell'economia
comunica al Ministero dell'interno, entro i 60 giorni  successivi  al
termine stabilito per la trasmissione della  certificazione  relativa
al patto di stabilita' interno, l'importo della riduzione da  operare
per ogni singolo ente locale. In  caso  di  mancata  trasmissione  da
parte  dell'ente  locale  della  predetta  certificazione,  entro  il
termine perentorio stabilito  dalla  normativa  vigente,  si  procede
all'azzeramento   automatico   dei   predetti    trasferimenti    con
l'esclusione  sopra  indicata.   In   caso   di   insufficienza   dei
trasferimenti, ovvero nel caso in cui fossero stati  in  parte  o  in
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tutto gia' erogati,  la  riduzione  viene  effettuata  a  valere  sui
trasferimenti degli anni successivi. 
  4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che non
rispettino il patto di stabilita' interno relativo agli anni  2010  e
successivi sono tenute a versare  all'entrata  del  bilancio  statale
entro 60 giorni dal  termine  stabilito  per  la  trasmissione  della
certificazione  relativa  al  rispetto  del  patto   di   stabilita',
l'importo corrispondente alla differenza tra il risultato  registrato
e l'obiettivo programmatico predeterminato. Per gli enti per i  quali
il patto di stabilita' e' riferito al livello della spesa  si  assume
quale differenza il maggiore degli scostamenti registrati in  termini
di cassa o di competenza . In caso di mancato versamento si  procede,
nei 60 giorni successivi, al recupero di detto scostamento  a  valere
sulle giacenze  depositate  nei  conti  aperti  presso  la  tesoreria
statale. Trascorso inutilmente il termine perentorio stabilito  dalla
normativa vigente per la trasmissione della certificazione  da  parte
dell'ente territoriale si procede al blocco di qualsiasi prelievo dai
conti della tesoreria statale sino a  quando  la  certificazione  non
viene acquisita. (3) (4) 
  5. Le disposizioni  recate  dai  commi  3  e  4  modificano  quanto
stabilito  in  materia  di   riduzione   di   trasferimenti   statali
dall'articolo 77-bis, comma 20, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
integrano le disposizioni recate dall'articolo 77-ter, commi 15 e 16,
dello stesso decreto-legge n. 112 del 2008 
  6. In funzione della riforma del  Patto  europeo  di  stabilita'  e
crescita ed in applicazione dello stesso nella  Repubblica  italiana,
con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  previa
deliberazione del Consiglio  dei  Ministri  da  adottare  sentita  la
Regione  interessata,  puo'  essere  disposta  la   sospensione   dei
trasferimenti erariali nei confronti delle Regioni che  risultino  in
deficit eccessivo di bilancio. 
  7. L'art.1, comma 557, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296  e
successive modificazioni e' sostituito dai seguenti: 
  "557. Ai fini" del concorso delle autonomie regionali e  locali  al
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti  al
patto di stabilita' interno assicurano la riduzione  delle  spese  di
personale,  al  lordo   degli   oneri   riflessi   a   carico   delle
amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri  relativi  ai
rinnovi  contrattuali,  garantendo  il  contenimento  della  dinamica
retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della
propria autonomia e rivolte, in termini  di  principio,  ai  seguenti
ambiti prioritari di intervento: 
    a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di  personale
rispetto al  complesso  delle  spese  correnti,  attraverso  parziale
reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per  il  lavoro
flessibile; 
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    b)    razionalizzazione    e    snellimento    delle    strutture
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti  di  uffici
con l'obiettivo di ridurre l'incidenza  percentuale  delle  posizioni
dirigenziali in organici; 
    c) contenimento delle dinamiche di crescita della  contrattazione
integrativa, tenuto anche  conto  delle  corrispondenti  disposizioni
dettate per le amministrazioni statali. 
  557-bis. Ai fini dell'applicazione  del  comma  557,  costituiscono
spese  di  personale  anche  quelle  sostenute  per  i  rapporti   di
collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione  di
lavoro,  per  il  personale  di  cui  all'articolo  110  del  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti  i  soggetti  a
vario titolo utilizzati, senza estinzione del  rapporto  di  pubblico
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o
comunque facenti capo all'ente. 
  557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si  applica  il
divieto di cui all'art. 76, comma  4,  del  decreto-legge  25  giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6  agosto
2008, n.133." 
  8. I commi 1, 2, e 5 dell'art. 76 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2008,
n.133 sono abrogati. 
  9. Il comma 7 dell'art. 76 del decreto-legge  25  giugno  2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.133
e' sostituito dal seguente: 
  "E' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza  delle  spese  di
personale e'  pari  o  superiore  al  40%  delle  spese  correnti  di
procedere ad  assunzioni  di  personale  a  qualsiasi  titolo  e  con
qualsivoglia  tipologia  contrattuale;  i   restanti   enti   possono
procedere ad assunzioni di personale nel  limite  del  20  per  cento
della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente".  La
disposizione del presente comma si applica a decorrere dal 1° gennaio
2011, con riferimento alle cessazioni verificatesi nell'anno 2010. 
  10. All'art.1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006,  n.  296  e
successive modificazioni e' soppresso il terzo periodo. 
  11. Le province e i comuni  con  piu'  di  5.000  abitanti  possono
escludere dal saldo rilevante ai  fini  del  rispetto  del  patto  di
stabilita' interno  relativo  all'anno  2010  i  pagamenti  in  conto
capitale effettuati entro il 31 dicembre  2010  per  un  importo  non
superiore allo 0,78 per cento dell'ammontare dei residui  passivi  in
conto capitale  risultanti  dal  rendiconto  dell'esercizio  2008,  a
condizione che abbiano rispettato  il  patto  di  stabilita'  interno
relativo all'anno 2009. 
  12. Per l'anno 2010 non si applicano  i  commi  23,  24,  25  e  26
dell'art.  77-bis  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
  13. Per l'anno 2010 e' attribuito ai comuni un  contributo  per  un
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importo complessivo di 200  milioni  da  ripartire  con  decreto  del
Ministro  dell'interno,  emanato  di   concerto   con   il   Ministro
dell'economia  e  delle  finanze  e  di  intesa  con  la   Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali. I criteri devono tener conto  della
popolazione e  del  rispetto  del  patto  di  stabilita'  interno.  I
suddetti contributi non sono conteggiati tra  le  entrate  valide  ai
fini del patto di stabilita' interno. 
  13-bis. Per l'attuazione del piano  di  rientro  dall'indebitamento
pregresso, previsto dall'articolo  78  del  decreto-legge  25  giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  6  agosto
2008, n. 133, e dall'articolo 4, comma 8-bis,  del  decreto-legge  25
gennaio 2010, n. 2, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  26
marzo 2010, n.  42,  il  Commissario  straordinario  del  Governo  e'
autorizzato a stipulare il contratto di servizio di cui  all'articolo
5 del decreto del Presidente del Consiglio dei  Ministri  in  data  5
dicembre 2008, sotto qualsiasi forma  tecnica,  per  i  finanziamenti
occorrenti per la relativa copertura di spesa. Si applica  l'articolo
4, commi 177 e 177-bis, della legge 24  dicembre  2003,  n.  350.  Il
Commissario  straordinario  del  Governo   procede   all'accertamento
definitivo del debito e ne da' immediata comunicazione  al  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  congiuntamente  alle  modalita'  di
attuazione del piano di rientro di cui al primo periodo del  presente
comma. Fermi restando la titolarita' del debito in capo all'emittente
e l'ammortamento dello stesso a carico della gestione  commissariale,
il Commissario straordinario del  Governo  e'  altresi'  autorizzato,
anche in deroga alla normativa vigente in materia  di  operazioni  di
ammortamento del debito degli enti territoriali con rimborso unico  a
scadenza, a  rinegoziare  i  prestiti  della  specie  anche  al  fine
dell'eventuale   eliminazione   del   vincolo   di    accantonamento,
recuperando, ove possibile, gli accantonamenti gia' effettuati. 
  13-ter. Si applicano le disposizioni di cui  all'articolo  253  del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le spese di funzionamento
della  gestione  commissariale,  ivi  inclusi  il  compenso  per   il
Commissario straordinario , sono a carico del fondo di cui  al  comma
14 del presente articolo. Le predette spese di funzionamento, su base
annua, non possono superare i 2,5 milioni di euro.  Con  decreto  del
Presidente del Consiglio dei Ministri, e' stabilito,  in  misura  non
superiore    al    costo    complessivo    annuo    del     personale
dell'amministrazione di Roma Capitale incaricato  della  gestione  di
analoghe funzioni transattive, il compenso annuo per  il  Commissario
straordinario. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 28 DICEMBRE 2015,  N.  208.
PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 28  DICEMBRE  2015,  N.  208.  Le  risorse
destinabili per nuove assunzioni del comune di Roma sono  ridotte  in
misura pari all'importo del trattamento  retributivo  corrisposto  al
Commissario straordinario.  La  gestione  commissariale  ha  comunque
termine, allorche'  risultino  esaurite  le  attivita'  di  carattere
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gestionale di natura straordinaria e residui  un'attivita'  meramente
esecutiva e adempimentale alla quale provvedono gli  uffici  di  Roma
Capitale. 
  13-quater.  Il  Commissario  straordinario  invia  annualmente  una
relazione al Parlamento e al  Ministero  dell'interno  contenente  la
rendicontazione delle attivita'  svolte  all'interno  della  gestione
commissariale e l'illustrazione dei criteri che  hanno  informato  le
procedure di selezione dei creditori da soddisfare. 
  14. In vista della compiuta attuazione di quanto previsto ai  sensi
dell'articolo  24  della  legge  5  maggio  2009,   n.   42,   e   in
considerazione dell'eccezionale situazione di squilibrio  finanziario
del Comune di Roma,  come  emergente  ai  sensi  di  quanto  previsto
dall'articolo 78 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto  2008,   n.   133,   fino
all'adozione del decreto legislativo previsto  ai  sensi  del  citato
articolo 24, e' costituito un fondo allocato su un apposito  capitolo
di bilancio del Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze  con  una
dotazione annua di 300 milioni di euro, a decorrere  dall'anno  2011,
per il concorso al sostegno degli oneri derivanti dall'attuazione del
piano di rientro approvato con decreto del Presidente  del  Consiglio
dei  Ministri  5  dicembre  2008.  La  restante  quota  delle   somme
occorrenti a fare fronte agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  del
predetto piano di rientro e' reperita mediante l'istituzione, fino al
conseguimento di 200 milioni di euro annui complessivi: 
    a) di un'addizionale commissariale sui  diritti  di  imbarco  dei
passeggeri sugli aeromobili in partenza dagli aeroporti della  citta'
di Roma fino ad un massimo di 1 euro per passeggero; 
    b) di un incremento  dell'addizionale  comunale  all'imposta  sul
reddito delle persone fisiche fino al limite massimo dello 0,4%. (45) 
  14-bis. Al fine di agevolare i piani di rientro dei  comuni  per  i
quali sia stato nominato un commissario straordinario, nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze  e'  istituito
un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro  annui  a  decorrere
dall'anno  2011.  Con  decreto,  di  natura  non  regolamentare,  del
Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalita' di
utilizzo del fondo. Al relativo  onere  si  provvede  sulle  maggiori
entrate derivanti dai commi 13-bis, 13-ter e 13-quater  dell'articolo
38. 
  14-ter. I comuni della provincia dell'Aquila in stato  di  dissesto
possono escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del  patto
di stabilita' interno relativo a ciascun  esercizio  finanziario  del
triennio 2010-2012 gli  investimenti  in  conto  capitale  deliberati
entro il 31  dicembre  2010,  anche  a  valere  sui  contributi  gia'
assegnati negli anni precedenti, fino alla concorrenza massima di 2,5
milioni di euro annui; con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  emanare
entro il 15 settembre, si provvede  alla  ripartizione  del  predetto
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importo sulla base di criteri che tengano conto della  popolazione  e
della spesa per investimenti sostenuta da  ciascun  ente  locale.  E'
altresi' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro, per l'anno  2010,
quale contributo ai comuni di cui  al  presente  comma  in  stato  di
dissesto finanziario per far fronte al pagamento dei debiti accertati
dalla Commissione straordinaria di liquidazione, nominata con decreto
del  Presidente   della   Repubblica   su   proposta   del   Ministro
dell'interno, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli  254  e
255 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.
267. La ripartizione del contributo e'  effettuata  con  decreto  del
Ministro dell'interno, da emanare entro  il  15  settembre  2010,  in
misura proporzionale agli stessi debiti. 
  14-quater. L'addizionale commissariale di cui al comma 14,  lettera
a),   e'   istituita   dal   Commissario   preposto   alla   gestione
commissariale,  previa  delibera  della  giunta  comunale  di   Roma.
L'incremento dell'addizionale comunale di cui al  comma  14,  lettera
b), e' stabilito, su proposta del predetto Commissario, dalla  giunta
comunale. Qualora il comune, successivamente  al  31  dicembre  2011,
intenda  ridurre   l'entita'   delle   addizionali,   adotta   misure
compensative  la  cui  equivalenza  finanziaria  e'  verificata   dal
Ministero dell'economia e delle finanze. Le entrate  derivanti  dalle
addizionali  di  cui  ai  periodi  precedenti,  ovvero  dalle  misure
compensative di riduzione delle stesse eventualmente  previste,  sono
versate all'entrata del bilancio del comune di  Roma.  Il  comune  di
Roma, entro il 31  dicembre  dell'anno  di  riferimento,  provvede  a
versare all'entrata del bilancio dello Stato la somma di 200  milioni
di euro annui. A  tale  fine,  lo  stesso  Comune  rilascia  apposita
delegazione di pagamento, di cui all'articolo  206  del  testo  unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali,  di  cui  al  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
  15. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 29 DICEMBRE 2010, N. 225, CONVERTITO
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 26 FEBBRAIO 2011, N. 10. E'  istituito  un
apposito fondo con una dotazione di  200  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2011, destinato esclusivamente all'attuazione del
piano di rientro e l'ammissibilita' di azioni esecutive o cautelari o
di dissesto aventi ad  oggetto  le  predette  risorse  e'  consentita
esclusivamente  per  le   obbligazioni   imputabili   alla   gestione
commissariale, ai sensi del citato articolo 78 del decreto  legge  n.
112 per i finanziamenti di cui al comma 13-bis. 
  15-bis. Il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  corrisponde
direttamente all'Istituto finanziatore le risorse allocate sui  fondi
di cui ai commi 14 e 15, alle previste scadenze. 
  15-ter.  Il  Commissario  straordinario  trasmette  annualmente  al
Governo la rendicontazione della gestione del piano. 
  16. Ferme le altre misure di contenimento della spesa previste  dal
presente provvedimento, in considerazione della specificita' di  Roma
quale Capitale della Repubblica, e fino alla compiuta  attuazione  di
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quanto previsto ai sensi dell'articolo 24 della legge 5 maggio  2009,
n. 42, il comune di Roma concorda con  il  Ministro  dell'economia  e
delle finanze, entro il 31 dicembre di ciascun anno, le  modalita'  e
l'entita' del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi  di
finanza pubblica; a tal fine, entro il 31 ottobre di ciascun anno, il
sindaco trasmette la proposta di accordo al Ministro dell'economia  e
delle finanze, evidenziando, tra l'altro, l'equilibrio della gestione
ordinaria. L'entita' del concorso e' determinata in coerenza con  gli
obiettivi fissati per gli  enti  territoriali.  In  caso  di  mancato
accordo si applicano le disposizioni che  disciplinano  il  patto  di
stabilita' interno per gli enti locali.  Per  garantire  l'equilibrio
economico-finanziario della gestione ordinaria,  il  Comune  di  Roma
puo' adottare le seguenti apposite misure: 
    a) conformazione dei servizi resi dal  Comune  a  costi  standard
unitari di maggiore efficienza; 
    b) adozione di pratiche di  centralizzazione  degli  acquisti  di
beni e servizi di pertinenza comunale e  delle  societa'  partecipate
dal  Comune  di  Roma,  anche  con  la  possibilita'  di  adesione  a
convenzioni stipulate  ai  sensi  dell'articolo  26  della  legge  23
dicembre 1999, n. 488 e dell'articolo  58  della  legge  23  dicembre
2000, n. 388; 
    c) razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal
Comune di Roma con  lo  scopo  di  pervenire,  con  esclusione  delle
societa' quotate nei mercati regolamentati, ad  una  riduzione  delle
societa' in  essere,  concentrandone  i  compiti  e  le  funzioni,  e
riduzione dei componenti degli organi di amministrazione e controllo; 
    d) riduzione, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo  80
del testo unico degli enti locali, approvato con decreto  legislativo
18 agosto 2000, n.  267,  dei  costi  a  carico  del  Comune  per  il
funzionamento dei propri organi, compresi  i  rimborsi  dei  permessi
retribuiti riconosciuti per gli amministratori; 
    e) introduzione di un contributo di soggiorno a carico di  coloro
che alloggiano nelle strutture ricettive della citta',  da  applicare
secondo   criteri   di   gradualita'   in   proporzione   alla   loro
classificazione fino all'importo massimo di  10  euro  per  notte  di
soggiorno; 
    f) contributo straordinario nella misura massima del 66 per cento
del maggior valore immobiliare conseguibile, a  fronte  di  rilevanti
valorizzazioni  immobiliari  generate  dallo  strumento   urbanistico
generale, in  via  diretta  o  indiretta,  rispetto  alla  disciplina
previgente per la realizzazione di finalita' pubbliche o di interesse
generale, ivi comprese quelle di riqualificazione urbana,  di  tutela
ambientale,  edilizia  e  sociale.  Detto  contributo   deve   essere
destinato alla  realizzazione  di  opere  pubbliche  o  di  interesse
generale ricadenti nell'ambito  di  intervento  cui  accede,  e  puo'
essere in parte volto  anche  a  finanziare  la  spesa  corrente,  da
destinare  a  progettazioni  ed  esecuzioni  di  opere  di  interesse
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generale,  nonche'  alle  attivita'  urbanistiche  e   servizio   del
territorio.  Sono  fatti  salvi,  in  ogni  caso,  gli   impegni   di
corresponsione di contributo straordinario gia' assunti  dal  privato
operatore in  sede  di  accordo  o  di  atto  d'obbligo  a  far  data
dall'entrata in vigore dello strumento urbanistico generale vigente; 
    f-bis) maggiorazione della tariffa di cui all'articolo 62,  comma
2, lettera d), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.  446,  in
modo tale che il limite del 25 per cento ivi  indicato  possa  essere
elevato sino al 50 per cento; 
    g) maggiorazione, fino al 3 per mille, dell'ICI sulle  abitazioni
diverse dalla prima casa, tenute a disposizione; 
    h) utilizzo dei proventi da oneri di urbanizzazione anche per  le
spese  di  manutenzione  ordinaria  nonche'  utilizzo  dei   proventi
derivanti dalle concessioni  cimiteriali  anche  per  la  gestione  e
manutenzione ordinaria dei cimiteri. 
  17. Il Commissario straordinario del Governo puo'  estinguere,  nei
limiti dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 18 marzo 2011, i debiti della  gestione  commissariale  verso
Roma Capitale, diversi dalle  anticipazioni  di  cassa  ricevute,  ad
avvenuta deliberazione del bilancio di previsione per gli anni 2011 -
2013, con la quale viene dato espressamente atto  dell'adeguatezza  e
dell'effettiva attuazione delle misure occorrenti per il  reperimento
delle    risorse     finalizzate     a     garantire     l'equilibrio
economico-finanziario    della    gestione     ordinaria,     nonche'
subordinatamente a specifico motivato  giudizio  sull'adeguatezza  ed
effettiva attuazione delle predette misure da  parte  dell'organo  di
revisione, nell'ambito del  parere  sulla  proposta  di  bilancio  di
previsione di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo  239  del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
  18. I commi  dal  14  al  17  costituiscono  attuazione  di  quanto
previsto dall'articolo 5, comma 3, ultimo periodo, del decreto  legge
7 ottobre 2008, n. 154, convertito con modificazioni  dalla  legge  4
dicembre 2008, n. 189. 
  19. Ferme restando le previsioni di cui all'articolo 77-ter,  commi
15 e 16, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.  112,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  alle  regioni  che
abbiano certificato il  mancato  rispetto  del  patto  di  stabilita'
interno relativamente all'esercizio finanziario 2009, si applicano le
disposizioni di cui ai commi dal 20 al 24 del presente articolo. 
  20. Gli atti  adottati  dalla  Giunta  regionale  o  dal  Consiglio
regionale durante i dieci mesi antecedenti alla data  di  svolgimento
delle elezioni regionali, con i quali e' stata assunta  le  decisione
di violare il patto  di  stabilita'  interno,  sono  annullati  senza
indugio dallo stesso organo. PERIODO SOPPRESSO  DALLA  L.  30  LUGLIO
2010, N. 122. 
  21. I conferimenti di incarichi dirigenziali  a  personale  esterno
all'amministrazione regionale  ed  i  contratti  di  lavoro  a  tempo
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determinato,  di   consulenza,   di   collaborazione   coordinata   e
continuativa ed assimilati, nonche' i contratti di  cui  all'articolo
76, comma 4, secondo periodo, del  decreto-legge  n.  112  del  2008,
convertito  con  modificazioni,  dalla  legge  n.   133   del   2008,
deliberati, stipulati o prorogati  dalla  regione  nonche'  da  enti,
agenzie, aziende, societa' e consorzi, anche interregionali, comunque
dipendenti o partecipati  in  forma  maggioritaria  dalla  stessa,  a
seguito degli atti indicati al comma 20, sono revocati di diritto. Il
titolare dell'incarico o  del  contratto  non  ha  diritto  ad  alcun
indennizzo in relazione alle prestazioni non ancora  effettuate  alla
data di entrata in vigore del presente decreto. 
  22. Il Presidente della Regione, nella qualita' di  commissario  ad
acta, predispone un piano di stabilizzazione finanziaria; il piano e'
sottoposto  all'approvazione  del  Ministero  dell'economia  e  delle
finanze, che, d'intesa con la regione interessata, nomina uno o  piu'
commissari ad acta di qualificate e  comprovate  professionalita'  ed
esperienza per l'adozione e  l'attuazione  degli  atti  indicati  nel
piano. Tra gli interventi indicati nel piano la regione Campania puo'
includere l'eventuale acquisto del termovalorizzatore di Acerra anche
mediante l'utilizzo, previa delibera del CIPE, della quota  regionale
delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate. (4) 
  23. Agli interventi indicati nel piano si applicano l'art. 2, comma
95 ed il primo periodo del comma 96, della legge n. 191 del 2009.  La
verifica  sull'attuazione  del  piano  e'  effettuata  dal  Ministero
dell'economia e delle finanze. 
  24. Ferme le limitazioni e le condizioni previste in  via  generale
per le regioni  che  non  abbiamo  violato  il  patto  di  stabilita'
interno, nei limiti stabiliti dal  piano  possono  essere  attribuiti
incarichi ed instaurati rapporti di lavoro a tempo determinato  o  di
collaborazione nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione con
gli organi politici delle regioni; nelle more  dell'approvazione  del
piano possono essere conferiti gli incarichi  di  responsabile  degli
uffici di diretta collaborazione del  presidente,  e  possono  essere
stipulati non piu' di otto rapporti di  lavoro  a  tempo  determinato
nell'ambito dei predetti uffici. 
  24-bis. I limiti previsti  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma  28,
possono essere superati limitatamente in ragione  della  proroga  dei
rapporti di lavoro a tempo  determinato  stipulati  dalle  regioni  a
statuto speciale, nonche' dagli enti territoriali facenti parte delle
predette regioni,  a  valere  sulle  risorse  finanziarie  aggiuntive
appositamente reperite da queste ultime attraverso apposite misure di
riduzione e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di
controllo interno. Restano fermi, in  ogni  caso,  i  vincoli  e  gli
obiettivi previsti  ai  sensi  del  presente  articolo.  Le  predette
amministrazioni pubbliche, per l'attuazione dei processi assunzionali
consentiti   ai   sensi   della    normativa    vigente,    attingono
prioritariamente ai  lavoratori  di  cui  al  presente  comma,  salva
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motivata indicazione concernente gli specifici profili  professionali
richiesti. 
  24-ter. Resta fermo che le disposizioni di cui al comma  9  non  si
applicano alle proroghe dei rapporti di cui al comma 24-bis. 
  25. Le disposizioni dei commi da 26 a 31 sono dirette ad assicurare
il coordinamento della finanza pubblica e il contenimento delle spese
per l'esercizio delle funzioni fondamentali dei comuni. 
  26.  L'esercizio  delle  funzioni  fondamentali   dei   Comuni   e'
obbligatorio per l'ente titolare. 
  27. Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento
delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui all'articolo  117,
commi terzo e quarto, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai
sensi   dell'articolo   118   della   Costituzione,   sono   funzioni
fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117,  secondo  comma,
lettera p), della Costituzione: 
    a)   organizzazione   generale   dell'amministrazione,   gestione
finanziaria e contabile e controllo; 
    b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse  generale  di
ambito  comunale,  ivi  compresi  i  servizi  di  trasporto  pubblico
comunale; 
    c) catasto, ad eccezione  delle  funzioni  mantenute  allo  Stato
dalla normativa vigente; 
    d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di  ambito  comunale
nonche' la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello
sovracomunale; 
    e) attivita', in ambito comunale, di pianificazione di protezione
civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
    f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio
e smaltimento e recupero dei rifiuti  urbani  e  la  riscossione  dei
relativi tributi; 
    g) progettazione  e  gestione  del  sistema  locale  dei  servizi
sociali  ed  erogazione  delle  relative  prestazioni  ai  cittadini,
secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della
Costituzione; 
    h)  edilizia  scolastica  per  la  parte  non   attribuita   alla
competenza delle province,  organizzazione  e  gestione  dei  servizi
scolastici; 
    i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
    l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti
in materia di  servizi  anagrafici  nonche'  in  materia  di  servizi
elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale. 
    l-bis) i servizi in materia statistica. 
  28. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero  fino  a
3.000  abitanti  se  appartengono  o  sono  appartenuti  a  comunita'
montane, esclusi i comuni il cui  territorio  coincide  integralmente
con quello di una o di piu' isole e il comune di  Campione  d'Italia,
esercitano obbligatoriamente in forma associata, mediante  unione  di
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comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di  cui  al
comma 27, ad esclusione della lettera  l).  Se  l'esercizio  di  tali
funzioni  e'  legato  alle  tecnologie  dell'informazione   e   della
comunicazione, i comuni  le  esercitano  obbligatoriamente  in  forma
associata secondo le modalita' stabilite dal presente articolo, fermo
restando che tali funzioni comprendono la realizzazione e la gestione
di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche
dati, di applicativi software, l'approvvigionamento di licenze per il
software, la formazione  informatica  e  la  consulenza  nel  settore
dell'informatica. (88) 
  28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si applica  l'articolo  32
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni. 
  29.  I  comuni  non  possono  svolgere  singolarmente  le  funzioni
fondamentali svolte in forma associata. La medesima funzione non puo'
essere svolta da piu' di una forma associativa. 
  30. La regione, nelle materie di cui all'articolo 117, commi  terzo
e quarto, della Costituzione, individua, previa concertazione  con  i
comuni interessati nell'ambito del Consiglio delle autonomie  locali,
la dimensione territoriale ottimale e omogenea  per  area  geografica
per lo svolgimento, in forma obbligatoriamente associata da parte dei
comuni delle funzioni fondamentali di cui  al  comma  28,  secondo  i
principi di efficacia, economicita', di  efficienza  e  di  riduzione
delle spese, secondo le forme  associative  previste  dal  comma  28.
Nell'ambito della normativa regionale, i comuni  avviano  l'esercizio
delle funzioni fondamentali  in  forma  associata  entro  il  termine
indicato dalla stessa normativa. 
  31. Il limite demografico minimo delle unioni e  delle  convenzioni
di cui al presente articolo e' fissato in 10.000 abitanti, ovvero  in
3.000  abitanti  se  i  comuni  appartengono  o  sono  appartenuti  a
comunita' montane, fermo restando che, in tal caso, le unioni  devono
essere formate da almeno  tre  comuni,  e  salvi  il  diverso  limite
demografico ed eventuali deroghe in ragione di particolari condizioni
territoriali, individuati dalla regione. Il  limite  non  si  applica
alle unioni di comuni gia' costituite. 
  31-bis. Le convenzioni di cui  al  comma  28  hanno  durata  almeno
triennale  e  alle  medesime  si  applica,  in  quanto   compatibile,
l'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto  2000,  n.  267.  Ove
alla scadenza del predetto periodo, non sia comprovato, da parte  dei
comuni  aderenti,  il  conseguimento  di  significativi  livelli   di
efficacia ed efficienza nella gestione, secondo  modalita'  stabilite
con decreto del Ministro dell'interno, da adottare  entro  sei  mesi,
sentita la Conferenza  Stato-Citta'  e  autonomie  locali,  i  comuni
interessati sono obbligati ad  esercitare  le  funzioni  fondamentali
esclusivamente mediante unione di comuni. 
  31-ter.  I  comuni  interessati   assicurano   l'attuazione   delle
disposizioni di cui al presente articolo: 
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    a) entro il 1° gennaio 2013 con  riguardo  ad  almeno  tre  delle
funzioni fondamentali di cui al comma 28; 
    b) entro il 30 settembre 2014,  con  riguardo  ad  ulteriori  tre
delle funzioni fondamentali di cui al comma 27; 
    b-bis) entro il 31 dicembre  2014,  con  riguardo  alle  restanti
funzioni fondamentali di cui al comma 27. (53) (60)  (66)  (78)  (81)
(83a) ((100))
  31-quater. In caso di decorso dei termini di cui al  comma  31-ter,
il prefetto assegna agli  enti  inadempienti  un  termine  perentorio
entro il quale provvedere. Decorso inutilmente detto  termine,  trova
applicazione l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
  31-quinquies. Nell'ambito dei processi associativi di cui ai  commi
28 e seguenti, le spese di personale e le facolta' assunzionali  sono
considerate in maniera cumulata fra gli  enti  coinvolti,  garantendo
forme di compensazione fra  gli  stessi,  fermi  restando  i  vincoli
previsti  dalle  vigenti  disposizioni  e  l'invarianza  della  spesa
complessivamente considerata. 
  32. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2013, N. 147. (45a) 
  33. Le disposizioni di cui all'articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, si interpretano nel senso che la natura  della
tariffa ivi prevista non e' tributaria. Le controversie relative alla
predetta tariffa, sorte  successivamente  alla  data  di  entrata  in
vigore  del   presente   decreto,   rientrano   nella   giurisdizione
dell'autorita' giudiziaria ordinaria. 
  33-bis. All'articolo 77-bis del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n.
133, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 4, e' inserito il seguente: 
  "4-bis. Per gli enti per i quali negli anni  2007-2009,  anche  per
frazione di anno, l'organo  consiliare  era  stato  commissariato  ai
sensi dell'articolo 143 del testo unico delle leggi  sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000,  n.
267, e successive modificazioni, si applicano ai fini  del  patto  di
stabilita' interno le stesse regole degli enti di  cui  al  comma  3,
lettera b), del presente articolo, prendendo come base di riferimento
le  risultanze  contabili  dell'esercizio  finanziario  precedente  a
quello  di  assoggettamento  alle  regole  del  patto  di  stabilita'
interno."; 
    b) dopo il comma 7-quinquies, e' inserito il seguente: 
  "7-sexies. Nel saldo  finanziario  di  cui  al  comma  5  non  sono
considerate le risorse provenienti dai trasferimenti di cui ai  commi
704 e 707 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  ne'
le  relative  spese  in  conto   capitale   sostenute   dai   comuni.
L'esclusione delle spese opera anche  se  effettuate  in  piu'  anni,
purche' nei limiti complessivi delle medesime risorse". 
  33-ter. Alla copertura degli effetti sui saldi di finanza  pubblica
derivanti dai commi 14-ter e 33-bis, si provvede: 
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    a) quanto a 14,5 milioni di euro  per  l'anno  2010,  di  cui  10
milioni di euro per il  comma  33-bis,  lettere  a)  e  b),  mediante
riduzione della percentuale di cui al comma 11 da  0,78  a  0,75  per
cento, relativamente  al  fabbisogno  e  all'indebitamento  netto,  e
quanto a 2 milioni per l'anno 2010 relativi  al  penultimo  e  ultimo
periodo del comma 14-ter, relativamente al saldo netto da finanziare,
mediante corrispondente  riduzione  della  dotazione  del  Fondo  per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo  10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 
    b) quanto a 10 milioni di euro per il comma 33-bis, lettere a)  e
b), per ciascuno degli anni 2011 e successivi e quanto a 2,5  milioni
di euro per il comma 14-ter per  ciascuno  degli  anni  2011  e  2012
mediante corrispondente rideterminazione degli  obiettivi  finanziari
previsti ai sensi del comma 1,  lettera  d),  che  a  tal  fine  sono
conseguentemente  adeguati  con  la  deliberazione  della  Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali  prevista  ai  sensi  del  comma  2,
ottavo periodo, e  recepiti  con  il  decreto  annuale  del  Ministro
dell'interno ivi previsto. 
  33-quater. Il termine del 31 gennaio 2009,  previsto  dall'articolo
2-quater,  comma  7,  del  decreto-legge  7  ottobre  2008,  n.  154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,  n.  189,
per la trasmissione al Ministero  dell'interno  delle  dichiarazioni,
gia' presentate, attestanti il minor  gettito  dell'imposta  comunale
sugli immobili derivante da fabbricati del  gruppo  catastale  D  per
ciascuno degli anni 2005 e precedenti, e'  differito  al  30  ottobre
2010. 

------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La L. 13 dicembre 2010, n. 220 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
131) che "La ripartizione del concorso alla manovra finanziaria delle
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento  e  di
Bolzano,  di  cui  all'articolo  14,  comma  1,   lettera   b),   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,  e'  determinata,  per  ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013, secondo  le  modalita'  indicate  nella
tabella 1 allegata alla presente legge". 
  Ha disposto, inoltre, (con l'art. 1, comma 148)  che  "A  decorrere
dall'anno 2011, la sanzione di cui al comma 4  dell'articolo  14  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applica nel caso in cui il
superamento degli obiettivi  del  patto  di  stabilita'  interno  sia
determinato dalla maggiore spesa per  interventi  realizzati  con  la
quota  di  finanziamento  nazionale  e  correlati  ai   finanziamenti
dell'Unione europea rispetto alla media  della  corrispondente  spesa
del triennio 2007-2009." 
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DECRETO LEGISLATIVO 21 aprile 2011 , n. 67

Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a norma dell'articolo 1 della
legge 4 novembre 2010, n. 183.(11G0111)

 Vigente al: 30-5-2021  
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                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183; 
  Visto l'articolo 1, commi 3, lettere da a) ad f), 90  e  91,  della
legge 24 dicembre 2007, n. 247; 
  Visto l'articolo 1  della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  come
modificato dall'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247; 
  Visto l'articolo 12  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 
  Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66; 
  Visto l'articolo 2 del decreto del  Ministro  del  lavoro  e  della
previdenza sociale in data 19 maggio 1999, pubblicato nella  Gazzetta
Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999; 
  Sentite   le   organizzazioni   sindacali   comparativamente   piu'
rappresentative dei lavoratori e dei datori  di  lavoro  in  data  25
gennaio 2011; 
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri,
adottata nella riunione del 28 gennaio 2011; 
  Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti  tra
lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bolzano
nella seduta del 10 febbraio 2011; 
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari  della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella
riunione del 13 aprile 2011; 
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto  con  il
Ministro dell'economia e delle finanze; 

                              E m a n a 

                  il seguente decreto legislativo: 

                               Art. 1 
 Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti 

  1. In deroga a quanto previsto all'articolo 1 della legge 23 agosto
2004, n. 243, come modificato dall'articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 247, possono esercitare, a domanda, il diritto per l'accesso
al trattamento pensionistico anticipato, fermi restando il  requisito
di anzianita' contributiva non inferiore a  trentacinque  anni  e  il
regime di decorrenza  del  pensionamento  vigente  al  momento  della
maturazione  dei  requisiti  agevolati,  le  seguenti  tipologie   di
lavoratori dipendenti: 
    a) lavoratori impegnati in mansioni particolarmente  usuranti  di
cui all'articolo 2 del  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della
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previdenza sociale in data 19 maggio 1999, pubblicato nella  Gazzetta
Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999; 
    b) lavoratori notturni, come definiti e ripartiti  ai  soli  fini
del presente decreto legislativo, nelle seguenti categorie: 
      1) lavoratori a turni, di cui all'articolo 1, comma 2,  lettera
g), del decreto legislativo 8 aprile 2003, n.  66,  che  prestano  la
loro attivita' nel periodo notturno come definito alla lettera d) del
predetto comma 2, per almeno 6 ore per un  numero  minimo  di  giorni
lavorativi all'anno non inferiore a 78  per  coloro  che  maturano  i
requisiti per l'accesso anticipato nel periodo  compreso  tra  il  1°
luglio 2008 e il 30 giugno 2009 e non inferiore a 64 per  coloro  che
maturano i requisiti per l'accesso anticipato dal 1° luglio 2009; 
      2) al di fuori dei casi di cui al  numero  1),  lavoratori  che
prestano la loro attivita' per almeno tre ore nell'intervallo tra  la
mezzanotte e le cinque del mattino di cui all'articolo  1,  comma  2,
lettera d), del predetto decreto legislativo  n.  66  del  2003,  per
periodi di lavoro di durata pari all'intero anno lavorativo; 
    c) lavoratori alle dipendenze di imprese per le quali operano  le
voci di tariffa per l'assicurazione contro gli infortuni  sul  lavoro
di cui all'elenco n. 1 contenuto nell'allegato 1 al presente  decreto
legislativo, cui si applicano  i  criteri  per  l'organizzazione  del
lavoro previsti  dall'articolo  2100  del  codice  civile,  impegnati
all'interno di un processo produttivo in serie, contraddistinto da un
ritmo determinato da misurazione di tempi di produzione con  mansioni
organizzate  in  sequenze  di  postazioni,  che  svolgano   attivita'
caratterizzate  dalla  ripetizione  costante   dello   stesso   ciclo
lavorativo su parti staccate di un prodotto finale, che si spostano a
flusso  continuo  o  a   scatti   con   cadenze   brevi   determinate
dall'organizzazione del lavoro o  dalla  tecnologia,  con  esclusione
degli addetti a lavorazioni collaterali a linee di  produzione,  alla
manutenzione, al rifornimento materiali, ad attivita' di  regolazione
o controllo computerizzato delle linee di produzione e  al  controllo
di qualita'; 
    d) conducenti di veicoli, di capienza complessiva non inferiore a
9 posti, adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo. 
  2.  Il  diritto  al   trattamento   pensionistico   anticipato   e'
esercitabile qualora i lavoratori di cui al comma  1  abbiano  svolto
una o piu' delle attivita' lavorative di cui alle lettere a), b),  c)
e d) del medesimo comma 1, secondo le modalita' ivi previste, per  un
periodo di tempo pari: 
    a) ad almeno sette anni ((...)) negli ultimi dieci  di  attivita'
lavorativa, ((ovvero))
    b) ad almeno la meta' della vita lavorativa complessiva, ((...)). 
  3. Ai fini del computo dei periodi di cui al comma 2 si tiene conto
dei periodi  di  svolgimento  effettivo  delle  attivita'  lavorative
indicate alle lettere a),  b),  c)  ed),  con  esclusione  di  quelli
totalmente coperti da contribuzione figurativa. 

Codice delle pensioni 423



  4. A decorrere dal 1° gennaio 2012, i lavoratori dipendenti di  cui
al comma 1 conseguono il diritto al trattamento pensionistico  con  i
requisiti previsti dalla Tabella B di cui all'Allegato  1della  legge
24 dicembre 2007, n. 247. Restano fermi gli adeguamenti dei requisiti
agli incrementi della speranza di vita previsti dall'articolo 12  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30  luglio  2010,  n.  122.  ((In  via  transitoria,  con
riferimento ai  requisiti  di  cui  al  presente  comma  non  trovano
applicazione gli adeguamenti alla speranza di vita di cui  al  citato
articolo 12  del  decreto-legge  n.  78  del  2010,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010,  previsti  per  gli  anni
2019, 2021, 2023 e 2025 ai sensi  dell'articolo  24,  comma  13,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214)). 
  5. In via transitoria, per il periodo 2008-2011 i lavoratori di cui
al comma 1 conseguono il  diritto  al  trattamento  pensionistico  in
presenza dei seguenti requisiti: 
    a) per il periodo compreso tra il 1° luglio 2008 e il  30  giugno
2009, un'eta'  anagrafica  ridotta  di  un  anno  rispetto  a  quella
indicata nella Tabella A di cui all'allegato 1della legge n. 247  del
2007; 
    b) per il periodo compreso tra il 1° luglio 2009 e il 31 dicembre
2009, un'eta' anagrafica ridotta di due anni ed  una  somma  di  eta'
anagrafica e anzianita' contributiva inferiore di due unita' rispetto
ai requisiti indicati per lo stesso periodo nella Tabella  B  di  cui
all'allegato 1 della legge n. 247 del 2007; 
    c) per l'anno 2010, un'eta' anagrafica ridotta di due anni ed una
somma di eta' anagrafica e anzianita'  contributiva  ridotta  di  una
unita' rispetto ai requisiti indicati per  lo  stesso  periodo  nella
predetta Tabella B; 
    d) per l'anno 2011, un'eta' anagrafica inferiore ridotta  di  tre
anni ed una  somma  di  eta'  anagrafica  e  anzianita'  contributiva
ridotta di due unita' rispetto ai requisiti indicati  per  lo  stesso
periodo nella medesima Tabella B. 
  6. Per i lavoratori che prestano le attivita' di cui  al  comma  1,
lettera b), numero 1), per  un  numero  di  giorni  lavorativi  annui
inferiori a 78 e che maturano i requisiti  per  l'accesso  anticipato
dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2011, la riduzione del requisito di
eta' anagrafica prevista al comma 5 non puo' superare: 
    a) un anno per coloro che svolgono le predette attivita'  per  un
numero di giorni lavorativi all'anno da 64 a 71; 
    b) due  anni  per  coloro  che  svolgono  le  predette  attivita'
lavorativa per un numero di giorni lavorativi all'anno da 72 a 77. 
  6.bis Per i lavoratori che prestano le attivita' di cui al comma 1,
lettera b), numero 1), per  un  numero  di  giorni  lavorativi  annui
inferiori a 78 e che maturano i requisiti  per  l'accesso  anticipato
dal 1° gennaio 2012, il requisito anagrafico e il valore somma di cui
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alla Tabella B di cui all'allegato 1 della legge n. 247 del 2007: 
    a) sono incrementati rispettivamente di due anni e di due  unita'
per coloro che svolgono le predette attivita' per un numero di giorni
lavorativi all'anno da 64 a 71; 
    b) sono incrementati rispettivamente di un anno e di  una  unita'
per coloro che svolgono  le  predette  attivita'  lavorative  per  un
numero di giorni lavorativi all'anno da 72 a 77. 
  7. Ai fini dell'applicazione del commi 6 e 6-bis,  e'  considerata,
tra le attivita' di cui alle lettere a)  e  b)  del  comma  medesimo,
quella svolta da ciascun lavoratore per  il  periodo  di  tempo  piu'
lungo nell'ambito del periodo di tempo minimo di cui al  comma  2  e,
nel caso di svolgimento per un periodo di tempo  equivalente,  quella
di cui alla lettera b). Qualora il lavoratore di cui al comma 6 abbia
svolto anche una o piu' delle attivita' di cui alle altre fattispecie
indicate alle lettere a), b), c) e d) del  comma  1,  si  applica  il
beneficio ridotto previsto dal predetto comma 6 solo se, prendendo in
considerazione il periodo complessivo in cui  sono  state  svolte  le
attivita' di cui alle predette lettere a), b), c) e d), le  attivita'
specificate al comma 6 medesimo siano state  svolte  per  un  periodo
superiore alla meta'. 
  8. Sono fatte salve  le  norme  di  miglior  favore  per  l'accesso
anticipato  al  pensionamento,   rispetto   ai   requisiti   previsti
nell'assicurazione generale obbligatoria. Tali condizioni di  miglior
favore non sono cumulabili o  integrabili  con  le  disposizioni  del
presente articolo. 
  9. I benefici di cui al presente articolo spettano, fermo  restando
quanto  disciplinato  dall'articolo  3,  con  effetto   dalla   prima
decorrenza utile dalla data di entrata in vigore del presente decreto
purche', in  ogni  caso,  successiva  alla  data  di  cessazione  del
rapporto di lavoro. 
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                               Art. 2 

Modalita' di presentazione della domanda per l'accesso al beneficio e
                       relativa documentazione 

  1. Ai fini dell'accesso al beneficio  di  cui  all'articolo  1,  il
lavoratore interessato deve trasmettere  la  relativa  domanda  e  la
necessaria documentazione: 
    a) entro il 30 settembre  2011  qualora  abbia  gia'  maturato  o
maturi i requisiti agevolati  di  cui  all'articolo  1  entro  il  31
dicembre 2011; 
    b) entro il 1°  marzo  dell'anno  di  maturazione  dei  requisiti
agevolati  qualora  tali  requisiti  siano  maturati  ((entro  il  31
dicembre 2016)). 

((b-bis) entro il 1º marzo dell'anno di maturazione dei requisiti
agevolati qualora tali requisiti siano maturati nel  corso  dell'anno
2017; 
    b-ter) entro il  1º  maggio  dell'anno  precedente  a  quello  di
maturazione dei requisiti  agevolati  qualora  tali  requisiti  siano
maturati a decorrere dal 1º gennaio 2018)). 
  2.  La  domanda  di  cui  al  comma  1,   presentata   all'Istituto
previdenziale presso il quale il lavoratore e' iscritto, deve  essere
corredata da copia o estratti  della  documentazione  prevista  dalla
normativa vigente al momento dello svolgimento delle attivita' di cui
all'articolo 1 e dagli elementi di prova in data certa da cui  emerga
la  sussistenza  dei   requisiti   necessari   per   l'anticipo   del
pensionamento  secondo   quanto   previsto   dall'articolo   1,   con
riferimento sia alla qualita' delle attivita' svolte sia ai necessari
periodi di espletamento come stabilito dal medesimo articolo  1,  sia
alla dimensione ed all'assetto organizzativo dell'azienda, riferibili
a: 
    a) prospetto di paga; 
    b) libro matricola, registro di impresa ovvero il libro unico del
lavoro; 
    c) libretto di lavoro; 
    d) contratto di lavoro individuale indicante anche  il  contratto
collettivo  nazionale,  territoriale,  aziendale  e  il  livello   di
inquadramento; 
    e) ordini  di  servizio,  schemi  di  turnazione  del  personale,
registri delle presenze ed eventuali atti di affidamento di incarichi
o mansioni; 
    f) documentazione medico-sanitaria; 
    g) comunicazioni ai sensi dell'articolo 12, comma 2, del  decreto
legislativo 8 aprile 2003, n. 66, per il periodo di vigenza  di  tale
disposizione, ovvero comunicazioni di cui all'articolo 5, comma 1; 
    h) comunicazioni di cui all'articolo 5, comma 2; 
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    i) carta di qualificazione del conducente di cui all'articolo  18
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,  e  certificato  di
idoneita' alla guida. 
    l) documento di valutazione del rischio  previsto  dalle  vigenti
disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
    m) comunicazioni di  assunzione  ai  sensi  dell'articolo  9-bis,
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,  n.  608,  e  successive
modificazioni; 
    n) dichiarazione di  assunzione  ai  sensi  dell'articolo  4-bis,
comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.181, contenente le
informazioni di cui al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152; 
    o) altra documentazione equipollente. 
  3.  L'ente  previdenziale  dal  quale  deve   essere   erogato   il
trattamento  pensionistico  comunica,  secondo  quanto  previsto  dal
decreto di cui all'articolo  4,  all'interessato,  nel  caso  in  cui
l'accertamento abbia avuto esito positivo, la prima decorrenza  utile
del  trattamento  pensionistico,  la  quale  resta  subordinata  alla
presentazione  all'ente  medesimo  della  domanda  di   pensionamento
dell'interessato  ai  fini  della  verifica   dell'integrazione   dei
requisiti previsti. 
  4. La presentazione della domanda oltre  i  termini  stabiliti  dal
comma 1 comporta, in caso di accertamento positivo dei requisiti,  il
differimento   del   diritto   alla   decorrenza   del    trattamento
pensionistico anticipato pari a: 
    a) un mese, per un ritardo della  presentazione  compreso  in  un
mese; 
    b) due mesi, per un ritardo della presentazione compreso  tra  un
mese e due mesi; 
    c) tre mesi per un ritardo della presentazione  di  tre  mesi  ed
oltre. 
  5. A decorrere dal mese successivo alla data di  pubblicazione  del
decreto  di  cui  all'articolo  4,  vengono  adottate  modalita'   di
rilevazione, secondo quanto stabilito con il predetto decreto,  dello
svolgimento da parte del lavoratore e  nel  relativo  periodo,  delle
attivita' di cui all'articolo 1. 
  6. Il datore di lavoro e'  tenuto  a  rendere  disponibile  per  il
lavoratore la documentazione di cui al comma 2,  tenuto  conto  degli
obblighi di conservazione della medesima. 
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                               Art. 3 

                     Meccanismo di salvaguardia 

  1. Qualora nell'ambito della funzione di accertamento  del  diritto
emerga, dal monitoraggio delle  domande  presentate  ed  accolte,  il
verificarsi di  scostamenti  del  numero  di  domande  rispetto  alle
risorse  finanziarie  di  cui  all'articolo  7,  la  decorrenza   dei
trattamenti e' differita, con criteri di priorita' in  ragione  della
maturazione dei requisiti agevolati di cui all'articolo 1, commi 4, 5
e 6, individuati con il decreto di cui all'articolo 4, e,  a  parita'
degli stessi, in ragione della data di presentazione  della  domanda,
al fine di garantire un numero di  accessi  al  pensionamento,  sulla
base dei predetti requisiti agevolati, non  superiore  al  numero  di
pensionamenti  programmato  in  relazione   alle   predette   risorse
finanziarie. 
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                               Art. 4 

                         Modalita' attuative 

  1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
organizzazioni sindacali comparativamente  piu'  rappresentative  dei
lavoratori e dei datori di lavoro sul piano nazionale, sono  adottate
entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto  legislativo,  le  necessarie  disposizioni  attuative,   con
particolare riferimento: 
    a) all'espletamento del monitoraggio e  della  procedura  di  cui
all'articolo  3,  da  effettuarsi  con   il   procedimento   di   cui
all'articolo 14 della legge 7  agosto  1990,  n.  241,  eventualmente
anche al fine di fornire indicazioni agli enti previdenziali  per  la
specificazione,   ove   necessario,   dei    criteri    da    seguire
nell'espletamento del procedimento di cui alla lettera b); 
    b) alla disciplina del procedimento accertativo in relazione alla
documentazione di cui all'articolo  2,  con  particolare  riferimento
all'accertamento delle attivita' di  cui  all'articolo  1,  comma  1,
lettera c), e del rispetto dei requisiti quantitativi  di  lavoro  di
cui all'articolo 1, commi 1, lettera b), 2 e 6; 
    c) alle comunicazioni  che  l'ente  previdenziale  erogatore  del
trattamento pensionistico  fornisce  all'interessato  in  esito  alla
presentazione della domanda di cui all'articolo 2; 
    d) alla predisposizione di criteri da  seguire  nell'espletamento
dell'attivita' di verifica ispettiva da parte del personale ispettivo
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonche' degli enti
che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria; 
    e) alle modalita' di utilizzo da  parte  dell'ente  previdenziale
delle   informazioni   relative    alla    dimensione,    all'assetto
organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavorazioni aziendali,
anche  come  risultanti  dall'analisi  dei  dati  amministrativi   in
possesso degli enti previdenziali, ivi compresi  quelli  assicuratori
nei confronti degli infortuni sul lavoro, con particolare riferimento
all'accertamento delle attivita' di  cui  all'articolo  1,  comma  1,
lettera c), e ai relativi periodi di cui  al  comma  2  del  medesimo
articolo 1; 
    f) alle disposizioni relative alle modalita' di rilevazione,  per
i periodi di lavoro decorrenti dal 2011, dello svolgimento  da  parte
del  lavoratore  e  nel  relativo  periodo  delle  attivita'  di  cui
all'articolo 1, commi 1 e 6; 
    g)  alla  individuazione  dei  criteri  di   priorita'   di   cui
all'articolo 3; 
    h)  alle  forme  e  modalita'  di  collaborazione  tra  enti  che
gestiscono  forme  di  assicurazione  obbligatoria,  con  particolare
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riferimento allo scambio di dati ed elementi  conoscitivi  in  ordine
alle tipologie di lavorazioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 6. 

                               Art. 5 

                      Obblighi di comunicazione 

  1. Il datore di lavoro, anche per il tramite dell'associazione  cui
aderisca o conferisca mandato, o dei soggetti di cui  all'articolo  1
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, comunica, esclusivamente per  via
telematica, alla Direzione  provinciale  del  lavoro  competente  per
territorio e ai competenti istituti previdenziali,  con  periodicita'
annuale, l'esecuzione di lavoro notturno svolto in modo  continuativo
o compreso in regolari  turni  periodici,  nel  caso  in  cui  occupi
lavoratori notturni cosi' come  definiti  all'articolo  1,  comma  1,
lettera b). 
  2.  Il  datore  di  lavoro  che  svolge  le  lavorazioni   indicate
dall'articolo 1, comma 1, lettera c), e' tenuto a darne comunicazione
alla Direzione provinciale del lavoro competente per territorio e  ai
competenti istituti previdenziali  entro  trenta  giorni  dall'inizio
delle  medesime.  In  sede  di  prima  applicazione  della   presente
disposizione, la comunicazione  e'  effettuata  entro  trenta  giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 
  3. L'omissione di ognuna delle comunicazioni di cui ai commi 1 e  2
e' punita con la sanzione amministrativa da 500 euro a 1500 euro.  Si
applica quanto previsto dall'articolo 13, comma  2  e  seguenti,  del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

                               Art. 6 

                     Disposizioni sanzionatorie 

  1.  Ferme  restando  l'applicazione  della  disciplina  vigente  in
materia di revoca del  trattamento  pensionistico  e  di  ripetizione
dell'indebito e le sanzioni penali  prescritte  dall'ordinamento  nel
caso  in  cui  il  fatto  costituisca  reato,  qualora   i   benefici
previdenziali  di  cui  all'articolo   1   siano   stati   conseguiti
utilizzando  documentazione  non  veritiera,  chi  ha  fornito   tale
documentazione e'  tenuto  al  pagamento  in  favore  degli  istituti
previdenziali, a titolo di sanzione, di una somma pari al  doppio  di
quanto indebitamente erogato. 
  2.  Il  personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  nonche'  degli  enti  che  gestiscono  forme   di
assicurazione   obbligatoria   verifica    la    veridicita'    della
documentazione di cui all'articolo 2. 
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                               Art. 7 

                        Copertura finanziaria 

  1. Agli oneri di cui al presente decreto legislativo,  valutati  in
312 milioni di euro per l'anno 2011, 350 milioni di euro  per  l'anno
2012, 383 milioni di euro per gli anni 2013 e 2014 e 233  milioni  di
euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede a  valere  sulle  risorse
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f), della legge  24
dicembre 2007,  n.  247,  appositamente  costituito  nello  stato  di
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. ((3))
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. 

    Dato a Roma, addi' 21 aprile 2011 

                             NAPOLITANO 

                                  Berlusconi, Presidente del 
                                  Consiglio dei Ministri 

                                  Sacconi, Ministro del lavoro e 
                                  delle politiche sociali 

                                  Tremonti, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Alfano 

------------ 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La L. 28 dicembre 2015, n. 208, ha disposto (con  l'art.  1,  comma
289, lettera b)) che "il  fondo  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,
lettera f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e' ridotto  di  140
milioni di euro per l'anno 2017, 110 milioni di euro per l'anno 2018,
76 milioni di euro per l'anno 2019 e 30 milioni di  euro  per  l'anno
2020 con conseguente corrispondente riduzione degli  importi  di  cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile  2011,  n.
67, e successive modificazioni". 
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                                                           Allegato 1 

                          (di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c) 

                             Elenco n. 1 

_========_=================================================_ 
    
|  Voce  |                 Lavorazioni                     |
|========|=================================================|
|  1462  |    Prodotti dolciari; additivi per bevande e    |
|        |    altri alimenti                               |
|--------|-------------------------------------------------|
|        |    Lavorazione e trasformazione delle resine    |
|  2197  |    sintetiche e dei materiali polimerici        |
|        |    termoplastici e termoindurenti; produzione   |
|        |    di articoli finiti, etc.                     |
|--------|-------------------------------------------------|
|  6322  |    Macchine per cucire e macchine rimagliatrici |
|        |    per uso industriale e domestico              |
|--------|-------------------------------------------------|
|  6411  |    Costruzione di autoveicoli e di rimorchi     |
|--------|-------------------------------------------------|
|        |    Apparecchi termici: di produzione di vapore, |
|  6581  |    di riscaldamento, di refrigerazione, di      |
|        |    condizionamento                              |
|--------|-------------------------------------------------|
|  6582  |    Elettrodomestici                             |
|--------|-------------------------------------------------|
|  6590  |    Altri strumenti ed apparecchi                |
|--------|-------------------------------------------------|
|  8210  |    Confezione con tessuti di articoli per       |
|        |    abbigliamento ed accessori; etc.             |
|--------|-------------------------------------------------|
|        |    Confezione di calzature in qualsiasi         |
|  8230  |    materiale, anche limitatamente a singole     |
|        |    fasi del ciclo produttivo                    |
|========|=================================================|

    

Codice delle pensioni 432



DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011 , n. 201

Disposizioni urgenti per la crescita, l'equita' e il consolidamento dei conti pubblici. (11G0247)

 Vigente al: 30-5-2021  

Capo IV
Riduzioni di spesa.
Pensioni
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                               Art. 24 

        Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici 

  1. Le disposizioni del presente articolo sono dirette  a  garantire
il rispetto, degli impegni internazionali e con l'Unione europea, dei
vincoli  di  bilancio,  la  stabilita'  economico-finanziaria   e   a
rafforzare  la  sostenibilita'   di   lungo   periodo   del   sistema
pensionistico in termini di incidenza della spesa  previdenziale  sul
prodotto interno  lordo,  in  conformita'  dei  seguenti  principi  e
criteri: 
    a) equita' e convergenza intragenerazionale e intergenerazionale,
con abbattimento dei privilegi e clausole derogative soltanto per  le
categorie piu' deboli; 
    b) flessibilita' nell'accesso ai trattamenti pensionistici  anche
attraverso incentivi alla prosecuzione della vita lavorativa; 
    c) adeguamento dei requisiti di  accesso  alle  variazioni  della
speranza di vita; semplificazione, armonizzazione ed economicita' dei
profili di funzionamento delle diverse gestioni previdenziali. 
  2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzianita'
contributive maturate a decorrere da tale data, la quota di  pensione
corrispondente a tali anzianita'  e'  calcolata  secondo  il  sistema
contributivo. In ogni caso,  l'importo  complessivo  del  trattamento
pensionistico non puo' eccedere quello che  sarebbe  stato  liquidato
con l'applicazione delle regole di calcolo vigenti prima  della  data
di entrata in vigore del presente decreto computando, ai  fini  della
determinazione   della   misura   del    trattamento,    l'anzianita'
contributiva  necessaria  per  il  conseguimento  del  diritto   alla
prestazione, integrata da quella eventualmente maturata fra  la  data
di conseguimento del diritto  e  la  data  di  decorrenza  del  primo
periodo utile per la corresponsione della prestazione stessa. (34) 
  3. Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011  i  requisiti
di eta'  e  di  anzianita'  contributiva,  previsti  dalla  normativa
vigente, prima della data di entrata in vigore del presente  decreto,
ai fini del diritto all'accesso e  alla  decorrenza  del  trattamento
pensionistico di vecchiaia o di anzianita', consegue il diritto  alla
prestazione pensionistica secondo  tale  normativa  e  puo'  chiedere
all'ente  di  appartenenza  la  certificazione  di  tale  diritto.  A
decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti che,  nei
regimi misto e contributivo, maturano i  requisiti  a  partire  dalla
medesima data, le pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata e di
anzianita' sono sostituite, dalle seguenti prestazioni: a)  «pensione
di vecchiaia », conseguita esclusivamente sulla base dei requisiti di
cui ai commi 6 e 7 , salvo quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18;
b) «pensione anticipata», conseguita esclusivamente  sulla  base  dei
requisiti di cui ai commi 10 e 11, salvo quanto  stabilito  ai  commi
14, 15-bis, 17 e 18. (22) 
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  4. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' liquidata a
carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria (di  seguito  AGO)  e
delle forme esclusive e sostitutive  della  medesima,  nonche'  della
gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335, la pensione  di  vecchiaia  si  puo'  conseguire
all'eta' in cui operano i requisiti minimi  previsti  dai  successivi
commi. Il proseguimento  dell'attivita'  lavorativa  e'  incentivato,
fermi restando i  limiti  ordinamentali  dei  rispettivi  settori  di
appartenenza,  dall'operare  dei   coefficienti   di   trasformazione
calcolati fino all'eta' di settant'anni, fatti salvi gli  adeguamenti
alla  speranza  di  vita,  come   previsti   dall'articolo   12   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010,  n.  122  e  successive  modificazioni  e
integrazioni. Nei confronti dei  lavoratori  dipendenti,  l'efficacia
delle disposizioni di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970,
n. 300 e successive modificazioni opera  fino  al  conseguimento  del
predetto limite massimo di flessibilita'. (22) 
  5. Con riferimento esclusivamente ai soggetti che a  decorrere  dal
1° gennaio 2012 maturano i requisiti per il pensionamento indicati ai
commi da 6 a 11 del presente articolo  non  trovano  applicazione  le
disposizioni di cui all'articolo 12, commi 1 e 2 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni,  e  le
disposizioni di cui all'articolo  1,  comma  21,  primo  periodo  del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con  modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 
  6. Relativamente ai  soggetti  di  cui  al  comma  5,  al  fine  di
conseguire  una  convergenza  verso  un  requisito  uniforme  per  il
conseguimento del diritto al trattamento pensionistico  di  vecchiaia
tra uomini e donne e tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi,
a decorrere dal 1° gennaio 2012 i requisiti anagrafici per  l'accesso
alla pensione di vecchiaia sono ridefiniti  nei  termini  di  seguito
indicati: 
    a. 62 anni per le  lavoratrici  dipendenti  la  cui  pensione  e'
liquidata a carico dell'AGO e delle forme sostitutive della medesima.
Tale requisito anagrafico e' fissato a 63 anni e sei mesi a decorrere
dal 1° gennaio 2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016  e  66
anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in  ogni  caso  ferma  la
disciplina  di  adeguamento  dei  requisiti  di  accesso  al  sistema
pensionistico  agli  incrementi  della  speranza  di  vita  ai  sensi
dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 
    b. 63 anni e 6 mesi per le lavoratrici autonome la  cui  pensione
e'  liquidata  a  carico  dell'assicurazione  generale  obbligatoria,
nonche' della gestione separata di  cui  all'articolo  2,  comma  26,
della legge 8 agosto 1995,  n.  335.  Tale  requisito  anagrafico  e'
fissato a 64 anni e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65 anni
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e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a decorrere  dal
1°  gennaio  2018.  Resta  in  ogni  caso  ferma  la  disciplina   di
adeguamento dei requisiti di accesso al  sistema  pensionistico  agli
incrementi della speranza di  vita  ai  sensi  dell'articolo  12  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 
    c. per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti di
cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1°  luglio  2009,
n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3  agosto  2009,  n.
102, e successive modificazioni e integrazioni, la  cui  pensione  e'
liquidata a carico dell'assicurazione generale obbligatoria  e  delle
forme sostitutive ed esclusive della medesima il requisito anagrafico
di sessantacinque anni per l'accesso alla pensione di  vecchiaia  nel
sistema misto e il requisito anagrafico di sessantacinque anni di cui
all'articolo 1, comma 6, lettera b), della legge 23 agosto  2004,  n.
243, e successive modificazioni, e' determinato in 66 anni; 
    d. per i lavoratori autonomi  la  cui  pensione  e'  liquidata  a
carico  dell'assicurazione  generale  obbligatoria,   nonche'   della
gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8
agosto 1995, n. 335, il requisito anagrafico di  sessantacinque  anni
per l'accesso alla pensione di  vecchiaia  nel  sistema  misto  e  il
requisito anagrafico di sessantacinque anni di  cui  all'articolo  1,
comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive
modificazioni, e' determinato in 66 anni. 
  7. Il diritto alla pensione di vecchiaia  di  cui  al  comma  6  e'
conseguito in presenza di un'anzianita' contributiva minima pari a 20
anni, a condizione che l'importo della pensione  risulti  essere  non
inferiore, per  i  lavoratori  con  riferimento  ai  quali  il  primo
accredito contributivo decorre successivamente al 1° gennaio 1996,  a
1,5 volte l'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma
6, della legge 8 agosto 1995, n.  335.  Il  predetto  importo  soglia
pari, per l'anno 2012, a 1,5 volte l'importo dell'assegno sociale  di
cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e'
annualmente rivalutato sulla base della variazione media quinquennale
del prodotto interno lordo (PIL)  nominale,  appositamente  calcolata
dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT),  con  riferimento  al
quinquennio  precedente  l'anno  da  rivalutare.  In   occasione   di
eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall'ISTAT, i
tassi di variazione da considerare sono quelli  relativi  alla  serie
preesistente anche per l'anno in  cui  si  verifica  la  revisione  e
quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto
importo soglia non puo' in ogni caso essere inferiore,  per  un  dato
anno, a 1,5 volte l'importo mensile  dell'assegno  sociale  stabilito
per il medesimo anno. Si prescinde dal predetto requisito di  importo
minimo se in possesso di un'eta' anagrafica  pari  a  settanta  anni,
ferma restando un'anzianita' contributiva minima effettiva di  cinque
anni.  Fermo   restando   quanto   previsto   dall'articolo   2   del
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decreto-legge  28   settembre   2001,   n.   355,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2001, n. 417, all'articolo  1,
comma 23 della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole ", ivi comprese
quelle relative ai requisiti di accesso alla prestazione  di  cui  al
comma 19," sono soppresse. 
  8. A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafico  per  il
conseguimento dell'assegno di cui all' articolo  3,  comma  6,  della
legge 8 agosto 1995, n. 335 e delle prestazioni di  cui  all'articolo
10 della legge 26 maggio 1970, n. 381, e all'articolo 19 della  legge
30 marzo 1971, n. 118, e' incrementato di un anno. 
  9. Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione e' liquidata a
carico dell'AGO e delle forme esclusive e sostitutive della medesima,
nonche' della gestione separata di  cui  all'articolo  2,  comma  26,
della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  i  requisiti  anagrafici  per
l'accesso alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6  del  presente
articolo devono essere tali da garantire un'eta' minima di accesso al
trattamento pensionistico non inferiore a 67 anni per i soggetti,  in
possesso dei predetti requisiti, che maturano il diritto  alla  prima
decorrenza utile  del  pensionamento  dall'anno  2021.  Qualora,  per
effetto degli adeguamenti  dei  predetti  requisiti  agli  incrementi
della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio 2010, n. 122, e successive  modificazioni,  la  predetta  eta'
minima  di  accesso  non   fosse   assicurata,   sono   ulteriormente
incrementati gli stessi requisiti, con lo stesso decreto direttoriale
di cui al citato articolo 12, comma 12-bis, da emanare  entro  il  31
dicembre 2019, al fine di garantire, per i soggetti, in possesso  dei
predetti requisiti, che maturano il  diritto  alla  prima  decorrenza
utile del pensionamento dall'anno 2021, un'eta' minima di accesso  al
trattamento pensionistico comunque non inferiore  a  67  anni.  Resta
ferma la disciplina  di  adeguamento  dei  requisiti  di  accesso  al
sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi
dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.  122,  per  gli
adeguamenti successivi a quanto  previsto  dal  secondo  periodo  del
presente comma. L'articolo 5 della legge 12 novembre 2011 n.  183  e'
abrogato. 

((10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti
la cui  pensione  e'  liquidata  a  carico  dell'AGO  e  delle  forme
sostitutive ed  esclusive  della  medesima,  nonche'  della  gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto  1995,
n. 335, l'accesso alla pensione anticipata e' consentito  se  risulta
maturata un'anzianita' contributiva di 42 anni  e  10  mesi  per  gli
uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Il trattamento pensionistico
decorre trascorsi tre mesi dalla data  di  maturazione  dei  predetti
requisiti)). ((56))
  11. Fermo restando quanto previsto dal comma 10, per  i  lavoratori
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con riferimento ai quali  il  primo  accredito  contributivo  decorre
successivamente  al  1°  gennaio  1996  il  diritto   alla   pensione
anticipata, previa risoluzione del rapporto di  lavoro,  puo'  essere
conseguito, altresi',  al  compimento  del  requisito  anagrafico  di
sessantatre anni, a condizione che risultino versati e accreditati in
favore dell'assicurato almeno venti anni di contribuzione effettiva e
che l'ammontare mensile della prima rata di pensione  risulti  essere
non inferiore ad un importo soglia  mensile,  annualmente  rivalutato
sulla base della variazione media quinquennale del  prodotto  interno
lordo (PIL) nominale, appositamente calcolata dall'Istituto nazionale
di statistica (ISTAT),  con  riferimento  al  quinquennio  precedente
l'anno da rivalutare, pari per l'anno  2012  a  2,8  volte  l'importo
mensile dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, commi 6 e 7 della
legge  8  agosto  1995,  n.  335,  e   successive   modificazioni   e
integrazioni. In occasione di eventuali revisioni della serie storica
del PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazione da considerare  sono
quelli relativi alla serie preesistente anche per l'anno  in  cui  si
verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni
successivi. Il predetto importo soglia mensile non puo' in ogni  caso
essere inferiore, per un dato anno, a  2,8  volte  l'importo  mensile
dell'assegno sociale stabilito per il medesimo anno. 
  12. A tutti i requisiti anagrafici previsti  dal  presente  decreto
per l'accesso  attraverso  le  diverse  modalita'  ivi  stabilite  al
pensionamento, nonche' al requisito contributivo di cui al comma  10,
trovano applicazione gli adeguamenti alla speranza  di  vita  di  cui
all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  e  successive
modificazioni   e   integrazioni;    al    citato    articolo    sono
conseguentemente apportate le seguenti modifiche: 
    a. al comma 12-bis dopo le parole "e all' articolo  3,  comma  6,
della legge 8 agosto  1995,  n.  335,  e  successive  modificazioni,"
aggiungere le seguenti: "e il  requisito  contributivo  ai  fini  del
conseguimento    del    diritto    all'accesso    al    pensionamento
indipendentemente dall'eta' anagrafica"; 
    b. al comma 12-ter alla lettera a)  le  parole  "i  requisiti  di
eta'" sono sostituite dalle seguenti:  "i  requisiti  di  eta'  e  di
anzianita' contributiva"; 
    c. al comma 12-quater, al primo periodo, e' soppressa, alla fine,
la parola "anagrafici". 
  13.  Gli  adeguamenti  agli  incrementi  della  speranza  di   vita
successivi a quello effettuato con decorrenza 1°  gennaio  2019  sono
aggiornati  con  cadenza  biennale  secondo  le  modalita'   previste
dall'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122  e  successive
modificazioni e integrazioni,  salvo  quanto  previsto  dal  presente
comma. A partire dalla medesima data i riferimenti  al  triennio,  di
cui al comma 12-ter dell'articolo  12  del  citato  decreto-legge  31
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maggio 2010, n. 78, convertito  con  modificazioni,  dalla  legge  30
luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni, devono
riferirsi al biennio. Con riferimento agli  adeguamenti  biennali  di
cui al primo periodo del presente comma la variazione della  speranza
di vita relativa al biennio di riferimento  e'  computata  in  misura
pari alla differenza tra la media dei valori registrati  nei  singoli
anni del biennio medesimo  e  la  media  dei  valori  registrati  nei
singoli anni del biennio precedente, con esclusione  dell'adeguamento
decorrente dal 1º gennaio 2021, in riferimento al quale la variazione
della speranza di vita relativa al biennio 2017-2018 e' computata, ai
fini dell'adeguamento dei requisiti di accesso al  pensionamento,  in
misura pari alla differenza tra la media dei valori registrati  negli
anni  2017  e  2018  e  il  valore  registrato  nell'anno  2016.  Gli
adeguamenti biennali di cui al primo periodo del presente  comma  non
possono in ogni caso superare i tre mesi, salvo recupero in  sede  di
adeguamento o di adeguamenti successivi nel caso di incremento  della
speranza di vita superiore a tre mesi;  gli  stessi  adeguamenti  non
sono effettuati nel  caso  di  diminuzione  della  speranza  di  vita
relativa al biennio di riferimento,  computata  ai  sensi  del  terzo
periodo del presente comma, salvo recupero in sede di  adeguamento  o
di adeguamenti successivi. 
  14. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di  regime
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata  in  vigore  del
presente decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che maturano  i
requisiti entro il 31 dicembre 2011, ai soggetti di cui  all'articolo
1, comma  9  della  legge  23  agosto  2004,  n.  243,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni,  nonche'  nei  limiti  delle  risorse
stabilite ai sensi del comma 15 e  sulla  base  della  procedura  ivi
disciplinata,  ancorche'  maturino  i  requisiti  per  l'accesso   al
pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011: 
    a) ai lavoratori collocati in mobilita' ai sensi degli articoli 4
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive  modificazioni,
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 4 dicembre
2011 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo
di fruizione dell'indennita' di  mobilita'  di  cui  all'articolo  7,
commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; 
    b)  ai  lavoratori  collocati  in  mobilita'   lunga   ai   sensi
dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n.  223,  e
successive modificazioni  e  integrazioni,  per  effetto  di  accordi
collettivi stipulati entro il 4 dicembre 2011; 
    c) ai lavoratori  che,  alla  data  del  4  dicembre  2011,  sono
titolari  di  prestazione  straordinaria  a  carico  dei   fondi   di
solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della  legge
23 dicembre 1996, n. 662, nonche' ai lavoratori per i quali sia stato
previsto da accordi collettivi stipulati entro la  medesima  data  il
diritto di accesso ai predetti fondi di solidarieta'; in tale secondo
caso gli interessati restano tuttavia a  carico  dei  fondi  medesimi
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fino al compimento di almeno 60  anni  di  eta',  ancorche'  maturino
prima del compimento della predetta eta' i requisiti per l'accesso al
pensionamento previsti prima della data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto; 
    d) ai lavoratori che, antecedentemente alla data del  4  dicembre
2011, siano stati  autorizzati  alla  prosecuzione  volontaria  della
contribuzione; 
    e) ai lavoratori che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in corso
l'istituto dell'esonero dal servizio di cui all'articolo 72, comma 1,
del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112,   convertito   con
modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133; ai fini della presente
lettera, l'istituto  dell'esonero  si  considera  comunque  in  corso
qualora il provvedimento di concessione sia stato emanato prima del 4
dicembre 2011; dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto
sono  abrogati  i  commi  da  1  a  6  dell'articolo  72  del  citato
decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano a trovare  applicazione
per  i  lavoratori  di  cui  alla  presente  lettera.  Sono  altresi'
disapplicate le disposizioni contenute  in  leggi  regionali  recanti
discipline analoghe a quelle dell'istituto dell'esonero dal servizio;
(22) 
    e-bis) ai lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011  risultano
essere in congedo per assistere figli con disabilita' grave ai  sensi
dell'articolo 42,  comma  5,  del  testo  unico  di  cui  al  decreto
legislativo  26  marzo  2001,  n.  151,  i  quali   maturino,   entro
ventiquattro mesi dalla data  di  inizio  del  predetto  congedo,  il
requisito    contributivo    per    l'accesso    al     pensionamento
indipendentemente dall'eta' anagrafica di cui all'articolo  1,  comma
6, lettera a), della legge 23  agosto  2004,  n.  243,  e  successive
modificazioni; 
    e-ter) ai lavoratori che, nel  corso  dell'anno  2011,  risultano
essere in congedo ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,  n.  151,  e  successive
modificazioni, o aver fruito di permessi ai sensi  dell'articolo  33,
comma  3,  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  e   successive
modificazioni,  i  quali  perfezionino  i  requisiti   anagrafici   e
contributivi  utili  a  comportare  la  decorrenza  del   trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente alla data di entrata  in
vigore del presente decreto, entro il trentaseiesimo mese  successivo
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto.  Il  trattamento
pensionistico non puo' avere decorrenza anteriore al 1º gennaio 2014.
(23) 
  15. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali,
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore  della  legge
di conversione del presente decreto sono  definite  le  modalita'  di
attuazione del comma 14, ivi compresa la  determinazione  del  limite
massimo numerico dei soggetti interessati ai fini  della  concessione
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del  beneficio  di  cui  al  comma  14  nel  limite   delle   risorse
predeterminate in 245 milioni di euro per l'anno 2013, 635 milioni di
euro per l'anno 2014, 1.040 milioni di euro per  l'anno  2015,  1.220
milioni di euro per l'anno 2016, 1.030 milioni  di  euro  per  l'anno
2017, 610 milioni di euro per l'anno 2018 e 300 milioni di  euro  per
l'anno 2019. Gli enti gestori di  forme  di  previdenza  obbligatoria
provvedono al monitoraggio, sulla base della data di  cessazione  del
rapporto di lavoro o dell'inizio del periodo di esonero di  cui  alla
lettera e) del comma 14, delle domande  di  pensionamento  presentate
dai lavoratori di  cui  al  comma  14  che  intendono  avvalersi  dei
requisiti di accesso e del  regime  delle  decorrenze  vigenti  prima
della data di entrata in vigore del  presente  decreto.  Qualora  dal
predetto monitoraggio risulti il raggiungimento del  limite  numerico
delle domande di pensione determinato ai sensi del primo periodo  del
presente comma, i predetti enti non prenderanno  in  esame  ulteriori
domande  di  pensionamento  finalizzate  ad  usufruire  dei  benefici
previsti dalla disposizione di  cui  al  comma  14.  Nell'ambito  del
predetto limite  numerico  sono  computati  anche  i  lavoratori  che
intendono avvalersi, qualora ne ricorrano i necessari  presupposti  e
requisiti, congiuntamente del  beneficio  di  cui  al  comma  14  del
presente articolo e di quello relativo  al  regime  delle  decorrenze
disciplinato dall'articolo 12, comma 5, del decreto-legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122, e successive  modificazioni,  per  il  quale  risultano
comunque computati nel relativo limite numerico di  cui  al  predetto
articolo 12, comma 5, afferente al beneficio  concernente  il  regime
delle decorrenze. Resta fermo che, in ogni caso, ai soggetti  di  cui
al presente comma che  maturano  i  requisiti  dal  1º  gennaio  2012
trovano comunque applicazione le disposizioni di cui al comma 12  del
presente articolo. (2) (23) 
  15-bis. In via eccezionale, per i lavoratori dipendenti del settore
privato le cui pensioni sono liquidate  a  carico  dell'assicurazione
generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima: 
    a) i lavoratori che abbiano maturato  un'anzianita'  contributiva
di almeno 35 anni  entro  il  31  dicembre  2012  i  quali  avrebbero
maturato, prima  dell'entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  i
requisiti per il trattamento pensionistico entro il 31 dicembre  2012
ai sensi della tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004, n.  243,
e successive modificazioni, possono conseguire il  trattamento  della
pensione anticipata al compimento di un'eta' anagrafica non inferiore
a 64 anni; 
    b) le lavoratrici possono conseguire il trattamento di  vecchiaia
oltre che, se piu' favorevole, ai sensi del comma 6, lettera a),  con
un'eta' anagrafica non inferiore a 64 anni qualora maturino entro  il
31 dicembre 2012 un'anzianita' contributiva di almeno 20 anni e  alla
medesima data conseguano un'eta' anagrafica di almeno 60 anni. 
  16. Con il decreto direttoriale previsto, ai sensi dell'articolo 1,
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comma 11 della legge 8 agosto 1995, n.  335,  come  modificato  dall'
articolo 1, comma 15, della legge 24 dicembre 2007, n. 247,  ai  fini
dell'aggiornamento triennale del coefficiente  di  trasformazione  di
cui all'articolo 1, comma 6, della predetta legge n. 335 del 1995, in
via derogatoria a quanto previsto all'articolo 12, comma 12-quinquies
del decreto-legge 31 maggio 2012, n. 78, convertito con modificazioni
con legge 30 luglio  2010,  n.  122,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2013 lo stesso  coefficiente
di trasformazione e' esteso anche per le eta' corrispondenti a valori
fino a 70. Il predetto valore di 70 anni e' adeguato agli  incrementi
della speranza di vita nell'ambito del procedimento gia' previsto per
i  requisiti  del  sistema   pensionistico   dall'articolo   12   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,  e  successive  modificazioni  e
integrazioni,  e,   conseguentemente,   ogniqualvolta   il   predetto
adeguamento   triennale   comporta,   con   riferimento   al   valore
originariamente indicato in 70 anni  per  l'anno  2012,  l'incremento
dello stesso tale da superare di una o piu' unita' il predetto valore
di 70, il coefficiente di trasformazione di  cui  al  comma  6  dell'
articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' esteso, con  effetto
dalla  decorrenza  di  tale  determinazione,  anche   per   le   eta'
corrispondenti  a  tali  valori  superiori  a  70  nell'ambito  della
medesima procedura di cui all' articolo 1,  comma  11,  della  citata
legge n. 335 del 1995. Resta fermo che la rideterminazione aggiornata
del coefficiente di trasformazione esteso ai sensi del presente comma
anche per eta'  corrispondenti  a  valori  superiori  a  70  anni  e'
effettuata con la predetta procedura di cui all'  articolo  1,  comma
11, della citata legge n. 335 del 1995.  Al  fine  di  uniformare  la
periodicita' temporale della procedura di cui all'articolo  1,  comma
11  della  citata  legge  8  agosto  1995,  n.   335   e   successive
modificazioni e integrazioni, all'adeguamento dei requisiti di cui al
comma 12-ter dell'articolo 12 del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
e successive modificazioni  e  integrazioni,  gli  aggiornamenti  dei
coefficienti  di  trasformazione  in  rendita,  successivi  a  quello
decorrente dal 1°  gennaio  2019  sono  effettuati  con  periodicita'
biennale. 
  17. Ai fini del riconoscimento  della  pensione  anticipata,  ferma
restando la possibilita' di conseguire la stessa ai sensi  dei  commi
10 e 11 del presente  articolo,  per  gli  addetti  alle  lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti, a  norma  dell'articolo  1  della
legge 4 novembre 2010, n. 183, all'articolo 1 del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  - al comma 5, le parole "2008-2012" sono sostituite dalle seguenti:
"2008-2011" e alla lettera d) del medesimo comma 5 le parole "per gli
anni 2011 e 2012" sono sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2011"; 
  - al comma 4, la parola "2013" e' sostituita dalla seguente: "2012"
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e le parole: "con un'eta' anagrafica ridotta di tre anni ed una somma
di eta' anagrafica e anzianita' contributiva ridotta  di  tre  unita'
rispetto ai requisiti previsti dalla Tabella B" sono sostituite dalle
seguenti: "con i requisiti previsti dalla Tabella B"; 
  - al comma 6 le parole "dal 1° luglio 2009" e "ai commi 4 e 5" sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti: "dal 1° luglio 2009 al  31
dicembre 2011" e "al comma 5"; 
  - dopo il comma 6 e' inserito il seguente comma 
  "6.bis Per i lavoratori che prestano le attivita' di cui  al  comma
1, lettera b), numero 1), per un numero di  giorni  lavorativi  annui
inferiori a 78 e che maturano i requisiti  per  l'accesso  anticipato
dal 1° gennaio 2012, il requisito anagrafico e il valore somma di cui
alla Tabella B di cui all'allegato 1 della legge n. 247 del 2007: 
    a) sono incrementati rispettivamente di due anni e di due  unita'
per coloro che svolgono le predette attivita' per un numero di giorni
lavorativi all'anno da 64 a 71; 
    b) sono incrementati rispettivamente di un anno e di  una  unita'
per coloro che svolgono  le  predette  attivita'  lavorative  per  un
numero di giorni lavorativi all'anno da 72 a 77." 
  - al comma 7 le parole "comma 6" sono  sostituite  dalle  seguenti:
"commi 6 e 6-bis". 
  17-bis. COMMA ABROGATO DALLA L. 11 DICEMBRE 2016, N. 232. 
  18.  Allo  scopo  di  assicurare  un  processo  di  incremento  dei
requisiti  minimi  di  accesso  al  pensionamento  anche  ai   regimi
pensionistici e alle gestioni pensionistiche per cui siano  previsti,
alla data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  requisiti
diversi da quelli vigenti nell'assicurazione  generale  obbligatoria,
ivi compresi quelli relativi ai lavoratori di  cui  all'articolo  78,
comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al personale di cui
al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, di cui alla  legge  27
dicembre  1941,  n.  1570,  nonche'  ai  rispettivi  dirigenti,   con
regolamento  da  emanare  entro  il  31  ottobre   2012,   ai   sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  e
successive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle
finanze, sono adottate  le  relative  misure  di  armonizzazione  dei
requisiti di accesso al sistema pensionistico,  tenendo  conto  delle
obiettive peculiarita' ed esigenze dei settori di  attivita'  nonche'
dei rispettivi ordinamenti. Fermo restando quanto indicato  al  comma
3, primo periodo, le disposizioni di  cui  al  presente  articolo  si
applicano anche ai lavoratori iscritti al  Fondo  speciale  istituito
presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488. 
  19. All'articolo 1, comma 1, del  decreto  legislativo  2  febbraio
2006, n. 42, e successive modificazioni e integrazioni,  con  effetto
dal 1° gennaio 2012 le parole ", di durata non inferiore a tre anni,"
sono soppresse. 
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  20.  Resta  fermo  che  l'attuazione  delle  disposizioni  di   cui
all'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,  convertito
con modificazioni con legge 6  agosto  2008,  n.  133,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni,  con  riferimento  ai  soggetti   che
maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dal 1°  gennaio
2012, tiene conto della rideterminazione dei requisiti di accesso  al
pensionamento come disciplinata dal presente  articolo.  Al  fine  di
agevolare il processo di riduzione degli assetti organizzativi  delle
pubbliche amministrazioni, restano, inoltre, salvi i provvedimenti di
collocamento a riposo per raggiungimento  del  limite  di  eta'  gia'
adottati, prima della data di entrata in vigore del presente decreto,
nei confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni  di  cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2011,  n.
165, anche se aventi effetto successivamente al 1° gennaio 2012. 
  21. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre  2017  e'
istituito un contributo di solidarieta' a carico degli iscritti e dei
pensionati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo  pensioni
lavoratori dipendenti e del Fondo di previdenza per il  personale  di
volo dipendente da  aziende  di  navigazione  aerea,  allo  scopo  di
determinare in modo equo il concorso dei medesimi al riequilibrio dei
predetti fondi. L'ammontare della misura del contributo  e'  definita
dalla Tabella A di cui all'Allegato n. 1 del  presente  decreto-legge
ed e' determinata in rapporto al periodo  di  iscrizione  antecedente
l'armonizzazione conseguente alla legge 8 agosto 1995, n. 335, e alla
quota di pensione calcolata in  base  ai  parametri  piu'  favorevoli
rispetto al regime  dell'assicurazione  generale  obbligatoria.  Sono
escluse dall'assoggettamento al contributo  le  pensioni  di  importo
pari o inferiore a 5 volte il trattamento minimo INPS, le pensioni  e
gli assegni di invalidita'  e  le  pensioni  di  inabilita'.  Per  le
pensioni a carico del Fondo di previdenza per il  personale  di  volo
dipendente  da  aziende  di   navigazione   aerea   l'imponibile   di
riferimento e' al lordo della  quota  di  pensione  capitalizzata  al
momento del pensionamento. A seguito dell'applicazione  del  predetto
contributo   sui   trattamenti    pensionistici,    il    trattamento
pensionistico medesimo,  al  netto  del  contributo  di  solidarieta'
complessivo  non  puo'  essere  comunque  inferiore  a  5  volte   il
trattamento minimo. 
  22. Con effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote  contributive
pensionistiche  di  finanziamento  e  di   computo   delle   gestioni
pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti  alle
gestioni  autonome  dell'INPS  sono   incrementate   di   1,3   punti
percentuali  dall'anno  2012  e   successivamente   di   0,45   punti
percentuali ogni anno fino a raggiungere il livello del 24 per cento. 
  23. Con effetto  dal  1°  gennaio  2012  le  aliquote  contributive
pensionistiche  di  finanziamento  e  di   computo   dei   lavoratori
coltivatori  diretti,  mezzadri  e  coloni  iscritti  alla   relativa
gestione autonoma dell'INPS sono rideterminate come nelle Tabelle B e
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C di cui all'Allegato n. 1 del presente decreto. 
  24. In  considerazione  dell'esigenza  di  assicurare  l'equilibrio
finanziario   delle   rispettive   gestioni   in   conformita'   alle
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,  e
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le  forme
gestorie di cui ai predetti decreti  adottano,  nell'esercizio  della
loro autonomia gestionale, entro e non oltre il  30  settembre  2012,
misure volte ad assicurare l'equilibrio tra  entrate  contributive  e
spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti
ad un arco temporale di cinquanta anni. Le delibere in  materia  sono
sottoposte  all'approvazione  dei  Ministeri  vigilanti  secondo   le
disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si  esprimono  in  modo
definitivo entro trenta giorni  dalla  ricezione  di  tali  delibere.
Decorso il  termine  del  30  settembre  2012  senza  l'adozione  dei
previsti provvedimenti,  ovvero  nel  caso  di  parere  negativo  dei
Ministeri vigilanti, si applicano,  con  decorrenza  dal  1°  gennaio
2012: a) le disposizioni di cui al  comma  2  del  presente  articolo
sull'applicazione del pro-rata agli iscritti alle relative  gestioni;
b) un contributo di solidarieta', per gli anni 2012 e 2013, a  carico
dei pensionati nella misura dell'1 per cento. 
  25. La  rivalutazione  automatica  dei  trattamenti  pensionistici,
secondo il meccanismo stabilito  dall'articolo  34,  comma  1,  della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012  e  2013,  e'
riconosciuta: 
    a) nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensionistici
di importo complessivo fino a tre volte il trattamento  minimo  INPS.
Per le pensioni di importo  superiore  a  tre  volte  il  trattamento
minimo INPS e inferiore a tale limite  incrementato  della  quota  di
rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di  quanto  previsto
dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
    b) nella misura del 40 per cento per i trattamenti  pensionistici
complessivamente superiori a tre volte il trattamento minimo  INPS  e
pari o inferiori a quattro  volte  il  trattamento  minimo  INPS  con
riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per  le
pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto trattamento
minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  di
rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di  quanto  previsto
dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
    c) nella misura del 20 per cento per i trattamenti  pensionistici
complessivamente superiori a quattro volte il trattamento minimo INPS
e pari o inferiori a cinque volte  il  trattamento  minimo  INPS  con
riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per  le
pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto  trattamento
minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  di
rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di  quanto  previsto

Codice delle pensioni 445



dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
    d) nella misura del 10 per cento per i trattamenti  pensionistici
complessivamente superiori a cinque volte il trattamento minimo  INPS
e pari o inferiori  a  sei  volte  il  trattamento  minimo  INPS  con
riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per  le
pensioni di importo superiore a sei  volte  il  predetto  trattamento
minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  di
rivalutazione automatica spettante  sulla  base  di  quanto  previsto
dalla  presente  lettera,  l'aumento  di  rivalutazione  e'  comunque
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 
    e)  non  e'  riconosciuta   per   i   trattamenti   pensionistici
complessivamente superiori a sei volte il trattamento minimo INPS con
riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. (37) 
  25-bis. La rivalutazione automatica dei trattamenti  pensionistici,
secondo il meccanismo stabilito  dall'articolo  34,  comma  1,  della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e  2013  come
determinata dal comma 25, con riguardo ai  trattamenti  pensionistici
di importo complessivo superiore a tre volte  il  trattamento  minimo
INPS e' riconosciuta: 
    a) negli anni 2014 e 2015 nella misura del 20 per cento; 
    b) a decorrere dall'anno 2016 nella misura del 50 per cento. (37) 
  25-ter. Resta fermo che gli importi di cui  al  comma  25-bis  sono
rivalutati, a decorrere dall'anno 2014, sulla  base  della  normativa
vigente. (38) 
  26. A decorrere dal 1° gennaio  2012,  ai  professionisti  iscritti
alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre
forme  previdenziali  obbligatorie  sono  estese  le  tutele  di  cui
all'articolo 1, comma 788 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  27. Presso il Ministero del lavoro e  delle  politiche  sociali  e'
istituito un Fondo  per  il  finanziamento  di  interventi  a  favore
dell'incremento    in    termini    quantitativi    e     qualitativi
dell'occupazione giovanile e delle donne. Il Fondo e' finanziato  per
l'anno 2012 con 200 milioni di euro, con 300 milioni  di  euro  annui
per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e con 240  milioni  di  euro  per
l'anno 2015. Con decreti del Ministro del lavoro  e  delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,
sono definiti i criteri e le modalita' istitutive del predetto Fondo. 
  27-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,  e'  ridotta  di
500.000 euro per l'anno 2013. 
  28. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  di  concerto
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  costituisce,  senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, una Commissione composta da
esperti  e  da  rappresentanti  di   enti   gestori   di   previdenza
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obbligatoria nonche' di Autorita' di vigilanza operanti  nel  settore
previdenziale, al fine di valutare, entro il 31  dicembre  2012,  nel
rispetto degli equilibri programmati  di  finanza  pubblica  e  delle
compatibilita' finanziarie del sistema pensionistico nel  medio/lungo
periodo, possibili ed ulteriori forme di gradualita' nell'accesso  al
trattamento pensionistico determinato secondo il metodo  contributivo
rispetto a quelle previste dal presente decreto.  Tali  forme  devono
essere funzionali a scelte di vita individuali, anche correlate  alle
dinamiche del mercato del lavoro,  fermo  restando  il  rispetto  del
principio   dell'adeguatezza   della    prestazione    pensionistica.
Analogamente, e sempre nel rispetto degli equilibri e  compatibilita'
succitati, saranno analizzate, entro il 31 dicembre  2012,  eventuali
forme  di   decontribuzione   parziale   dell'aliquota   contributiva
obbligatoria verso schemi previdenziali integrativi in particolare  a
favore delle giovani generazioni, di concerto con gli enti gestori di
previdenza obbligatoria e con le Autorita' di vigilanza operanti  nel
settore della previdenza. 
  29. Il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  elabora
annualmente, unitamente agli enti  gestori  di  forme  di  previdenza
obbligatoria, un programma coordinato di iniziative di informazione e
di educazione previdenziale. A cio' concorrono  la  comunicazione  da
parte  degli  enti  gestori  di  previdenza  obbligatoria  circa   la
posizione  previdenziale  di  ciascun  iscritto  e  le  attivita'  di
comunicazione e promozione istruite da altre Autorita'  operanti  nel
settore  della  previdenza.  I  programmi  dovranno  essere  tesi   a
diffondere  la  consapevolezza,  in  particolare   tra   le   giovani
generazioni, della necessita' dell'accantonamento di risorse  a  fini
previdenziali, in funzione dell'assolvimento del  disposto  dell'art.
38 della Costituzione. A dette iniziative si provvede  attraverso  le
risorse umane e strumentali previste a legislazione vigente. 
  30. Il Governo promuove, entro il 31 dicembre  2011,  l'istituzione
di un tavolo di confronto con le parti sociali al fine di  riordinare
il sistema degli ammortizzatori sociali e degli istituti di  sostegno
al reddito e della formazione continua. 
  31.  Alla  quota  delle  indennita'  di  fine   rapporto   di   cui
all'articolo 17, comma 1, lettere a) e  c),  del  testo  unico  delle
imposte sui redditi (TUIR),  approvato  con  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, erogate  in  denaro  e  in
natura, di importo complessivamente eccedente euro 1.000.000  non  si
applica il regime di tassazione separata di cui all'articolo  19  del
medesimo TUIR. Tale importo  concorre  alla  formazione  del  reddito
complessivo. Le disposizioni del presente comma si applicano in  ogni
caso a tutti i compensi e indennita' a qualsiasi titolo erogati  agli
amministratori delle societa' di capitali. In deroga  all'articolo  3
della legge 23 luglio  2000,  n.  212,  le  disposizioni  di  cui  al
presente comma si applicano con riferimento  alle  indennita'  ed  ai
compensi il cui diritto alla percezione e' sorto a decorrere  dal  1°
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gennaio 2011. 
  31-bis. Al primo periodo del  comma  22-bis  dell'articolo  18  del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,  dopo  le  parole:  "eccedente
150.000 euro" sono inserite le seguenti: "e al 15 per  cento  per  la
parte eccedente 200.000 euro". 
                                                                 (34) 

------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha disposto (con  l'art.  6,  comma
2-ter) che "Il termine per l'emanazione del decreto  ministeriale  di
cui all'articolo 24, comma 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214, e' prorogato al 30 giugno 2012 e, nei limiti delle risorse e con
le procedure di cui al medesimo comma 15, sono inclusi tra i soggetti
interessati alla concessione del beneficio di cui  al  comma  14  del
medesimo articolo 24, come modificato dal presente articolo, oltre ai
lavoratori di cui allo stesso comma 14, anche  i  lavoratori  il  cui
rapporto di lavoro si sia risolto  entro  il  31  dicembre  2011,  in
ragione di accordi individuali  sottoscritti  anche  ai  sensi  degli
articoli 410, 411 e 412-ter del codice  di  procedura  civile,  o  in
applicazione di accordi collettivi di incentivo  all'esodo  stipulati
dalle organizzazioni comparativamente piu' rappresentative a  livello
nazionale, a condizione che ricorrano i seguenti elementi: la data di
cessazione del  rapporto  di  lavoro  risulti  da  elementi  certi  e
oggettivi, quali le comunicazioni obbligatorie agli  ispettorati  del
lavoro o  ad  altri  soggetti  equipollenti,  indicati  nel  medesimo
decreto ministeriale; il lavoratore risulti in possesso dei requisiti
anagrafici e contributivi che, in  base  alla  previgente  disciplina
pensionistica, avrebbero comportato  la  decorrenza  del  trattamento
medesimo entro un periodo non superiore  a  ventiquattro  mesi  dalla
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011". 
  Ha  inoltre  disposto  (con  l'art.  6,  comma  2-quater)  che"  Le
disposizioni dell'articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo,  del
citato decreto-legge  n.  201  del  2011,  in  materia  di  riduzione
percentuale dei trattamenti pensionistici, non trovano  applicazione,
limitatamente ai soggetti  che  maturano  il  previsto  requisito  di
anzianita'  contributiva  entro  il  31  dicembre  2017,  qualora  la
predetta anzianita' contributiva ivi prevista  derivi  esclusivamente
da  prestazione  effettiva  di  lavoro,  includendo  i   periodi   di
astensione obbligatoria  per  maternita',  per  l'assolvimento  degli
obblighi  di  leva,  per  infortunio,  per  malattia   e   di   cassa
integrazione guadagni ordinaria". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (23) 

Codice delle pensioni 448



  Il D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni  dalla
L. 28 ottobre 2013, n. 124, ha disposto (con l'art. 11-bis, comma  2)
che "Il beneficio di cui al comma 1 e'  riconosciuto  nel  limite  di
2.500 soggetti e nel limite massimo di spesa di 23  milioni  di  euro
per l'anno 2014, di 17 milioni di euro per l'anno 2015, di 9  milioni
di euro per l'anno 2016, di 6 milioni di euro per l'anno 2017 e di  2
milioni  di  euro  per  l'anno  2018.  L'Istituto   nazionale   della
previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio delle  domande  di
pensionamento inoltrate  dai  lavoratori  di  cui  al  comma  1,  che
intendono avvalersi dei requisiti  di  accesso  e  del  regime  delle
decorrenze  vigenti  prima  della  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sulla base della prossimita' al
raggiungimento dei requisiti per il perfezionamento  del  diritto  al
primo  trattamento  pensionistico  utile.  Qualora  dal  monitoraggio
risulti il  raggiungimento  del  limite  numerico  delle  domande  di
pensione determinato ai sensi del primo periodo del  presente  comma,
l'INPS  non  prende  in  esame  ulteriori  domande  di  pensionamento
finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione  di
cui al comma 1". 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, come modificato dal D.L. 31  agosto
2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla L. 28 ottobre  2013,
n. 124, ha disposto (con l'art. 6, comma 2-ter) che "Il  termine  per
l'emanazione del decreto ministeriale di cui all'articolo  24,  comma
15, del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e' prorogato  al
30 giugno 2012 e, nei limiti delle risorse e con le procedure di  cui
al medesimo comma 15, sono inclusi tra i  soggetti  interessati  alla
concessione del beneficio di cui al comma 14  del  medesimo  articolo
24, come modificato dal presente articolo, oltre ai lavoratori di cui
allo stesso comma 14, anche i lavoratori il cui rapporto di lavoro si
sia risolto entro il 31 dicembre 2011, in ragione  della  risoluzione
unilaterale del rapporto di lavoro  medesimo  ovvero  in  ragione  di
accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli  articoli  410,
411 e 412-ter del codice di procedura civile, o  in  applicazione  di
accordi   collettivi   di   incentivo   all'esodo   stipulati   dalle
organizzazioni  comparativamente  piu'  rappresentative   a   livello
nazionale, a condizione che ricorrano i seguenti elementi: la data di
cessazione del  rapporto  di  lavoro  risulti  da  elementi  certi  e
oggettivi, quali le comunicazioni obbligatorie agli  ispettorati  del
lavoro o  ad  altri  soggetti  equipollenti,  indicati  nel  medesimo
decreto ministeriale; il lavoratore risulti in possesso dei requisiti
anagrafici e contributivi che, in  base  alla  previgente  disciplina
pensionistica, avrebbero comportato  la  decorrenza  del  trattamento
medesimo entro un periodo non superiore  a  ventiquattro  mesi  dalla
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011". 
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------------- 
AGGIORNAMENTO (22) 
  Il D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni  dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, ha disposto: 
  - (con l'art. 2, comma 4) che "L'art. 24, comma 3,  primo  periodo,
del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito  in  legge  22
dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che  il  conseguimento
da parte di un lavoratore dipendente delle pubbliche  amministrazioni
di un qualsiasi diritto a pensione entro il 31 dicembre 2011 comporta
obbligatoriamente  l'applicazione  del  regime  di  accesso  e  delle
decorrenze previgente rispetto all'entrata  in  vigore  del  predetto
articolo 24"; 
  - (con l'art. 2, comma 5) che  "L'articolo  24,  comma  4,  secondo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito  in
legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel  senso  che  per  i
lavoratori  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  il  limite
ordinamentale, previsto dai singoli settori di  appartenenza  per  il
collocamento a riposo d'ufficio e vigente alla  data  di  entrata  in
vigore del decreto-legge stesso, non  e'  modificato  dall'elevazione
dei requisiti anagrafici previsti per  la  pensione  di  vecchiaia  e
costituisce il limite non superabile, se non per il trattenimento  in
servizio o per consentire  all'interessato  di  conseguire  la  prima
decorrenza utile della  pensione  ove  essa  non  sia  immediata,  al
raggiungimento  del  quale  l'amministrazione  deve  far  cessare  il
rapporto di lavoro o di impiego se il  lavoratore  ha  conseguito,  a
qualsiasi titolo, i requisiti per il diritto a pensione"; 
  - (con l'art. 2, comma 5-bis) che "L'articolo 24, comma 14, lettera
e), del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,  si  interpreta
nel senso che tra i lavoratori ivi  individuati  sono  da  intendersi
inclusi anche i lavoratori,  compresi  i  dipendenti  delle  regioni,
delle aziende sanitarie locali e degli  enti  strumentali,  che  alla
data del 4 dicembre 2011 hanno in corso l'istituto  dell'esonero  dal
servizio ai sensi  di  leggi  regionali  di  recepimento,  diretto  o
indiretto,   dell'istituto   dell'esonero   dal   servizio   di   cui
all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,  n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133"; 
  - (con l'art. 2, comme 5-ter) che "L'articolo 24, comma 14, lettera
e), del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,  si  interpreta
nel senso che l'istituto dell'esonero si considera comunque in  corso
qualora il provvedimento di concessione sia stato emanato  a  seguito
di domande presentate prima del 4 dicembre 2011". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (34) 
  La L. 23 dicembre 2014, n. 190 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
117)  che  "In  deroga  a  quanto  disposto  dall'articolo   24   del
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decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le disposizioni di cui al comma
2 dell'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n.  257,  e  successive
modificazioni, si applicano ai fini  del  conseguimento  del  diritto
alla decorrenza del trattamento  pensionistico  nel  corso  dell'anno
2015, senza la corresponsione di ratei arretrati,  sulla  base  della
normativa  vigente  prima   dell'entrata   in   vigore   del   citato
decreto-legge n. 201 del 2011,  anche  agli  ex  lavoratori  occupati
nelle  imprese  che  hanno  svolto  attivita'  di  scoibentazione   e
bonifica, che hanno cessato il loro rapporto di  lavoro  per  effetto
della chiusura, dismissione  o  fallimento  dell'impresa  presso  cui
erano occupati e il cui sito e' interessato da piano di  bonifica  da
parte dell'ente territoriale, che  non  hanno  maturato  i  requisiti
anagrafici e  contributivi  previsti  dalla  normativa  vigente,  che
risultano  ammalati  con  patologia  asbesto-correlata  accertata   e
riconosciuta ai sensi dell'articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successive modificazioni". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 708) che "Il limite di cui
al comma 707 si applica ai trattamenti  pensionistici,  ivi  compresi
quelli gia' liquidati alla data di entrata in vigore  della  presente
legge, con effetto a decorrere dalla medesima data". 
  Il D.L. 29 dicembre 2011,  n.  216,  convertito  con  modificazioni
dalla L. 24 febbraio  2012,  n.  14,  come  modificato  dalla  L.  23
dicembre 2014, n. 190, ha disposto (con l'art. 6, comma 2-quater) che
"Le disposizioni di cui all'articolo 24, comma  10,  terzo  e  quarto
periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,  in  materia  di
riduzione percentuale  dei  trattamenti  pensionistici,  non  trovano
applicazione limitatamente  ai  soggetti  che  maturano  il  previsto
requisito di anzianita' contributiva entro il 31 dicembre 2017". 
  La L. 23 dicembre 2014, n. 190,  nel  modificare  l'art.  6,  comma
2-quater  del  D.L.  29  dicembre  2011,  n.  216,   convertito   con
modificazioni dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14,  ha  conseguentemente
disposto (con l'art. 1, comma 113)  che  la  suindicata  modifica  al
comma 10, terzo e quarto periodo, del presente articolo,  ha  effetto
sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1º gennaio 2015. 
------------- 
AGGIORNAMENTO (36) 
  La Corte Costituzionale, con sentenza 10 marzo - 30 aprile 2015, n.
70 (in G.U. 1ª s.s. 6/5/2015, n. 18), ha dichiarato "l'illegittimita'
costituzionale dell'art. 24, comma 25, del decreto-legge  6  dicembre
2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita,  l'equita'  e  il
consolidamento dei conti pubblici),  convertito,  con  modificazioni,
dall'art. 1, comma 1, della legge 22 dicembre  2011,  n.  214,  nella
parte  in  cui  prevede  che  «In  considerazione  della  contingente
situazione finanziaria, la rivalutazione automatica  dei  trattamenti
pensionistici, secondo il meccanismo stabilito dall'art. 34, comma 1,
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della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e' riconosciuta, per  gli  anni
2012 e 2013, esclusivamente ai trattamenti pensionistici  di  importo
complessivo fino a tre volte il trattamento minimo INPS, nella misura
del 100 per cento»". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (38) 
  Il D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito con  modificazioni  dalla
L. 17 luglio 2015, n. 109, ha disposto (con l'art. 1,  comma  3)  che
"Le somme arretrate  dovute  ai  sensi  del  presente  articolo  sono
corrisposte con effetto dal 1° agosto 2015". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (42) 
  La L. 23 dicembre  2014,  n.  190,  come  modificata  dalla  L.  28
dicembre 2015, n. 208, nel modificare l'art. 6,  comma  2-quater  del
D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla  L.
24 febbraio 2012, n. 14, ha conseguentemente disposto (con l'art.  1,
comma 113-bis) che "Le disposizioni di cui  al  secondo  periodo  del
comma 2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.
216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,  n.
14, come sostituito dal comma 113 del presente articolo, si applicano
anche ai trattamenti pensionistici decorrenti negli anni 2012, 2013 e
2014. La disposizione del presente comma  si  applica  esclusivamente
con riferimento ai ratei di pensione corrisposti a decorrere  dal  1º
gennaio 2016". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (48) 
  La L. 11 dicembre 2016, n. 232 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
194) che "Con effetto sui trattamenti pensionistici decorrenti dal 1º
gennaio 2018, le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo
e  quarto  periodo,  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
in materia di riduzione percentuale  dei  trattamenti  pensionistici,
non trovano applicazione". 
  Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 199) che "A decorrere  dal
1º maggio 2017, il requisito contributivo  di  cui  all'articolo  24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre   2011,   n.   214,   come
rideterminato ai sensi del comma 12  del  medesimo  articolo  24  per
effetto degli adeguamenti applicati con decorrenza 2013  e  2016,  e'
ridotto a 41 anni per i lavoratori di cui all'articolo 1, commi 12  e
13, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno almeno  12  mesi  di
contribuzione  per  periodi  di  lavoro   effettivo   precedenti   il
raggiungimento del diciannovesimo anno di eta' e che  si  trovano  in
una delle seguenti condizioni di cui alle lettere  da  a)  a  d)  del
presente comma, come ulteriormente specificate ai sensi del comma 202
del presente articolo". 
------------ 
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AGGIORNAMENTO (51) 
  Il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 87, ha disposto (con l'art. 2, comma
1) che "A decorrere dal  1°  maggio  2017,  per  i  soggetti  di  cui
all'articolo 3 il requisito  contributivo  di  cui  all'articolo  24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre   2011,   n.   214,   come
rideterminato ai sensi del comma 12  del  medesimo  articolo  24  per
effetto degli adeguamenti applicati con decorrenza 2013  e  2016,  e'
ridotto a quarantuno anni". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (56) 
  Il D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con  modificazioni  dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 15, comma 2) che "Al
requisito  contributivo  di  cui  all'articolo  24,  comma  10,   del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non trovano  applicazione,  dal
1° gennaio 2019 e fino al 31  dicembre  2026,  gli  adeguamenti  alla
speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122". 
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LEGGE 28 giugno 2012 , n. 92

Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita. (12G0115)

 Vigente al: 30-5-2021  
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                               Art. 4 

       Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro 

  1. Nei casi di eccedenza di personale, accordi tra datori di lavoro
che  impieghino  mediamente  piu'  di  quindici   dipendenti   e   le
organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresentative  a   livello
aziendale possono prevedere che, al fine di incentivare  l'esodo  dei
lavoratori  piu'  anziani,  il  datore  di  lavoro   si   impegni   a
corrispondere ai  lavoratori  una  prestazione  di  importo  pari  al
trattamento di pensione che spetterebbe in base alle regole  vigenti,
ed a corrispondere all'INPS la contribuzione fino  al  raggiungimento
dei requisiti minimi per il pensionamento. La stessa prestazione puo'
essere oggetto di  accordi  sindacali  nell'ambito  di  procedure  ex
articoli  4  e  24  della  legge  23  luglio  1991,  n.  223,  ovvero
nell'ambito di processi di riduzione di personale dirigente  conclusi
con accordo firmato da associazione sindacale stipulante il contratto
collettivo di lavoro della categoria. 
  2. I lavoratori coinvolti nel programma di cui al comma  1  debbono
raggiungere i requisiti minimi per il pensionamento, di  vecchiaia  o
anticipato, nei quattro anni successivi alla cessazione dal  rapporto
di lavoro. (18) ((25))
  3. Allo scopo di dare efficacia all'accordo di cui al comma  1,  il
datore di lavoro  interessato  presenta  apposita  domanda  all'INPS,
accompagnata dalla  presentazione  di  una  fideiussione  bancaria  a
garanzia della solvibilita' in relazione agli obblighi. 
  4. L'accordo di cui al comma 1 diviene  efficace  a  seguito  della
validazione da parte dell'INPS, che effettua l'istruttoria in  ordine
alla presenza dei requisiti in capo al lavoratore  ed  al  datore  di
lavoro. 
  5. A seguito dell'accettazione dell'accordo di cui al  comma  1  il
datore di lavoro e'  obbligato  a  versare  mensilmente  all'INPS  la
provvista per la prestazione e per la  contribuzione  figurativa.  In
ogni caso, in assenza del  versamento  mensile  di  cui  al  presente
comma, l'INPS e' tenuto a non erogare le prestazioni. 
  6. In caso di mancato versamento l'INPS  procede  a  notificare  un
avviso di pagamento; decorsi centottanta giorni dalla notifica  senza
l'avvenuto   pagamento   l'INPS   procede   alla   escussione   della
fideiussione. 
  7. Il pagamento della prestazione avviene da parte dell'INPS con le
modalita'  previste  per  il  pagamento  delle  pensioni.  L'Istituto
provvede contestualmente all'accredito della  relativa  contribuzione
figurativa. 
  7-bis.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  7   trovano
applicazione anche nel caso in cui  le  prestazioni  spetterebbero  a
carico di forme sostitutive dell'assicurazione generale obbligatoria. 
  7-ter. Nel caso degli  accordi  il  datore  di  lavoro  procede  al
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recupero delle somme pagate ai sensi dell'articolo 5, comma 4,  della
legge n. 223  del  1991,  relativamente  ai  lavoratori  interessati,
mediante conguaglio con i contributi  dovuti  all'INPS  e  non  trova
comunque applicazione l'articolo 2, comma 31, della  presente  legge.
Resta inoltre ferma la possibilita' di  effettuare  nuove  assunzioni
anche presso le unita' produttive interessate  dai  licenziamenti  in
deroga al diritto di precedenza di cui all'articolo 8, comma 1, della
legge n. 223 del 1991. 
  8. In relazione alle assunzioni  effettuate,  a  decorrere  dal  1°
gennaio 2013, con contratto di lavoro dipendente, a tempo determinato
anche in somministrazione, in relazione  a  lavoratori  di  eta'  non
inferiore a cinquanta anni, disoccupati da oltre dodici mesi, spetta,
per la durata di dodici mesi, la  riduzione  del  50  per  cento  dei
contributi a carico del datore di lavoro. 
  9. Nei casi di cui al comma 8, se il  contratto  e'  trasformato  a
tempo indeterminato, la riduzione dei contributi si prolunga fino  al
diciottesimo mese dalla data della assunzione con il contratto di cui
al comma 8. 
  10. Nei casi di cui al comma 8, qualora l'assunzione sia effettuata
con contratto di lavoro  a  tempo  indeterminato,  la  riduzione  dei
contributi spetta per un periodo  di  diciotto  mesi  dalla  data  di
assunzione. 
  11. Le disposizioni di cui ai commi da 8  a  10  si  applicano  nel
rispetto del regolamento (CE) n. 800/2008 della  Commissione,  del  6
agosto 2008, anche in relazione alle assunzioni di donne di qualsiasi
eta', prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi,
residenti in regioni ammissibili  ai  finanziamenti  nell'ambito  dei
fondi  strutturali  dell'Unione  europea  e   nelle   aree   di   cui
all'articolo 2, punto 18),  lettera  e),  del  predetto  regolamento,
annualmente individuate con decreto del Ministro del lavoro  e  delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle
finanze, nonche' in relazione alle assunzioni di donne  di  qualsiasi
eta'  prive  di  un  impiego  regolarmente   retribuito   da   almeno
ventiquattro mesi, ovunque residenti. 
  12. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 14 SETTEMBRE 2015, N. 150. 
  12-bis. Resta confermato, in materia di incentivi per  l'incremento
in termini quantitativi e qualitativi  dell'occupazione  giovanile  e
delle donne, quanto disposto dal decreto del Ministro  del  lavoro  e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia  e
delle  finanze,  del  5  ottobre  2012,  pubblicato  sulla   Gazzetta
Ufficiale del 17 ottobre 2012, n. 243, che resta pertanto  confermato
in ogni sua disposizione. 
  13. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 14 SETTEMBRE 2015, N. 150. 
  14. All'articolo 8, comma 9, della legge 29 dicembre 1990, n.  407,
le parole: «quando esse  non  siano  effettuate  in  sostituzione  di
lavoratori  dipendenti  dalle  stesse  imprese  per  qualsiasi  causa
licenziati o sospesi» sono sostituite dalle  seguenti:  «quando  esse
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non siano effettuate in sostituzione di lavoratori  dipendenti  dalle
stesse imprese licenziati per giustificato  motivo  oggettivo  o  per
riduzione del personale o sospesi». 
  15. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 14 SETTEMBRE 2015, N. 150. 
  16. Il comma 4 dell'articolo 55 del testo unico delle  disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e  della
paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.  151,  e'
sostituito dal seguente: 
  «4. La risoluzione consensuale  del  rapporto  o  la  richiesta  di
dimissioni  presentate  dalla  lavoratrice,  durante  il  periodo  di
gravidanza, e dalla lavoratrice o dal lavoratore durante i primi  tre
anni di vita del bambino o nei primi  tre  anni  di  accoglienza  del
minore  adottato  o  in  affidamento,  o,   in   caso   di   adozione
internazionale, nei primi tre anni decorrenti dalle comunicazioni  di
cui all'articolo 54, comma 9, devono essere convalidate dal  servizio
ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche   sociali
competente per  territorio.  A  detta  convalida  e'  sospensivamente
condizionata l'efficacia della risoluzione del rapporto di lavoro». 
  17. Al di fuori dell'ipotesi di cui all'articolo 55, comma  4,  del
citato testo unico di cui al decreto legislativo 26  marzo  2001,  n.
151, come sostituito dal comma 16 del presente articolo,  l'efficacia
delle  dimissioni  della  lavoratrice  o  del  lavoratore   e   della
risoluzione consensuale del rapporto e' sospensivamente  condizionata
alla convalida effettuata presso la Direzione territoriale del lavoro
o il Centro per l'impiego territorialmente competenti, ovvero  presso
le sedi individuate  dai  contratti  collettivi  nazionali  stipulati
dalle organizzazioni sindacali comparativamente piu'  rappresentative
a livello nazionale. (14) 
  18. In alternativa alla procedura di cui al comma  17,  l'efficacia
delle  dimissioni  della  lavoratrice  o  del  lavoratore   e   della
risoluzione consensuale del rapporto e' sospensivamente  condizionata
alla sottoscrizione di apposita dichiarazione della lavoratrice o del
lavoratore apposta in  calce  alla  ricevuta  di  trasmissione  della
comunicazione  di  cessazione  del  rapporto   di   lavoro   di   cui
all'articolo 21 della legge 29 aprile  1949,  n.  264,  e  successive
modificazioni. Con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro
del lavoro e delle  politiche  sociali,  possono  essere  individuate
ulteriori modalita' semplificate per accertare la  veridicita'  della
data  e  la  autenticita'  della  manifestazione  di  volonta'  della
lavoratrice o del lavoratore, in relazione  alle  dimissioni  o  alla
risoluzione consensuale del rapporto, in funzione dello sviluppo  dei
sistemi informatici e della evoluzione della disciplina in materia di
comunicazioni obbligatorie. (14) 
  19. Nell'ipotesi in cui la lavoratrice o il lavoratore non  proceda
alla convalida di cui al comma 17 ovvero alla sottoscrizione  di  cui
al comma 18, il  rapporto  di  lavoro  si  intende  risolto,  per  il
verificarsi della condizione sospensiva, qualora la lavoratrice o  il
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lavoratore  non  aderisca,  entro  sette  giorni   dalla   ricezione,
all'invito a presentarsi presso le sedi di cui  al  comma  17  ovvero
all'invito ad  apporre  la  predetta  sottoscrizione,  trasmesso  dal
datore di lavoro, tramite comunicazione scritta, ovvero  qualora  non
effettui la revoca di cui al comma 21. (14) 
  20. La comunicazione contenente l'invito, cui deve essere  allegata
copia della ricevuta di trasmissione di cui al comma 18, si considera
validamente  effettuata  quando  e'  recapitata  al  domicilio  della
lavoratrice o del lavoratore indicato nel contratto di  lavoro  o  ad
altro  domicilio  formalmente  comunicato  dalla  lavoratrice  o  dal
lavoratore al datore di lavoro, ovvero e' consegnata alla lavoratrice
o al lavoratore che ne sottoscrive copia per ricevuta. (14) 
  21. Nei sette giorni di cui al comma 19,  che  possono  sovrapporsi
con il periodo di  preavviso,  la  lavoratrice  o  il  lavoratore  ha
facolta' di revocare le dimissioni o la risoluzione  consensuale.  La
revoca puo' essere comunicata  in  forma  scritta.  Il  contratto  di
lavoro, se interrotto per effetto del recesso, torna ad  avere  corso
normale dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. Per il
periodo intercorso tra il recesso e la revoca, qualora la prestazione
lavorativa non sia stata  svolta,  il  prestatore  non  matura  alcun
diritto retributivo. Alla revoca del recesso conseguono la cessazione
di ogni  effetto  delle  eventuali  pattuizioni  a  esso  connesse  e
l'obbligo  in  capo  al  lavoratore  di   restituire   tutto   quanto
eventualmente percepito in forza di esse. (14) 
  22. Qualora, in mancanza della convalida di cui al comma 17  ovvero
della sottoscrizione di cui al comma 18,  il  datore  di  lavoro  non
provveda  a  trasmettere  alla  lavoratrice  o   al   lavoratore   la
comunicazione contenente l'invito entro il termine di  trenta  giorni
dalla data delle  dimissioni  e  della  risoluzione  consensuale,  le
dimissioni si considerano definitivamente prive di effetto. (14) 
  23. Salvo che il fatto costituisca reato, il datore di  lavoro  che
abusi del foglio firmato in bianco dalla lavoratrice o dal lavoratore
al fine di simularne le dimissioni o la risoluzione  consensuale  del
rapporto, e' punito con la sanzione amministrativa da euro  5.000  ad
euro 30.000. L'accertamento e l'irrogazione della  sanzione  sono  di
competenza delle Direzioni territoriali del lavoro. Si applicano,  in
quanto compatibili, le disposizioni di cui  alla  legge  24  novembre
1981, n. 689. (14) 
  23-bis. Le disposizioni  di  cui  ai  commi  da  16  a  23  trovano
applicazione, in quanto compatibili,  anche  alle  lavoratrici  e  ai
lavoratori impegnati con contratti  di  collaborazione  coordinata  e
continuativa, anche a progetto, di cui all'articolo 61, comma 1,  del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n.  276  e  con  contratti  di
associazione in partecipazione  di  cui  all'articolo  2549,  secondo
comma, del codice civile. (14) 
  24. Al fine di sostenere la genitorialita', promuovendo una cultura
di maggiore condivisione dei compiti di cura  dei  figli  all'interno
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della coppia e per favorire la conciliazione dei tempi di vita  e  di
lavoro, in via sperimentale per gli anni 2013-2015: 
    a) il padre lavoratore dipendente,  entro  i  cinque  mesi  dalla
nascita del figlio ((,  anche  in  caso  di  morte  perinatale)),  ha
l'obbligo di astenersi dal lavoro per un periodo di un giorno.  Entro
il medesimo periodo, il padre lavoratore  dipendente  puo'  astenersi
per un ulteriore periodo di due giorni,  anche  continuativi,  previo
accordo con la madre e in sua sostituzione in relazione al periodo di
astensione obbligatoria spettante  a  quest'ultima.  In  tale  ultima
ipotesi, per il periodo di due giorni goduto  in  sostituzione  della
madre e' riconosciuta un'indennita' giornaliera  a  carico  dell'INPS
pari al 100 per cento della retribuzione e per il restante giorno  in
aggiunta  all'obbligo  di  astensione  della  madre  e'  riconosciuta
un'indennita' pari al 100 per  cento  della  retribuzione.  Il  padre
lavoratore e' tenuto a  fornire  preventiva  comunicazione  in  forma
scritta al datore di lavoro dei giorni prescelti  per  astenersi  dal
lavoro almeno quindici giorni prima dei medesimi. All'onere derivante
dalla presente lettera, valutato in 78 milioni di euro  per  ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015, si provvede, quanto  a  65  milioni  di
euro  per  ciascuno  degli  anni  2013,   2014   e   2015,   mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
e, quanto a 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013-2015,  ai
sensi del comma 69 del presente articolo; (15) (17) (21) (23) ((25))
    b) nei limiti delle risorse di cui al comma 26 e con le modalita'
di cui al comma 25, e' disciplinata la possibilita' di concedere alla
madre lavoratrice, al termine del periodo di congedo  di  maternita',
per gli undici mesi successivi e in alternativa al congedo  parentale
di cui al comma 1, lettera a),  dell'articolo  32  del  citato  testo
unico  di  cui  al  decreto  legislativo  n.   151   del   2001,   la
corresponsione di voucher per l'acquisto di servizi di  baby-sitting,
ovvero per fare fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per
l'infanzia o dei servizi privati accreditati, da richiedere al datore
di lavoro. (15) 
  25. Con decreto, di natura non  regolamentare,  del  Ministero  del
lavoro e delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministero
dell'economia e delle finanze, da adottare entro un mese  dalla  data
di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, nei limiti
delle risorse di cui al comma 26: 
    a) i criteri di accesso e le modalita' di utilizzo  delle  misure
sperimentali di cui al comma 24; 
    b) il numero e l'importo dei voucher di cui al comma 24,  lettera
b), tenuto anche conto  dell'indicatore  della  situazione  economica
equivalente del nucleo familiare di appartenenza. 
  26. Il decreto di cui al comma 25 provvede altresi' a  determinare,
per la misura sperimentale di cui al comma  24,  lettera  b),  e  per
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ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, la quota di risorse del citato
fondo di cui all'articolo 24, comma 27, del decreto-legge 6  dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  dicembre
2011, n. 214, nel limite delle quali  e'  riconosciuto  il  beneficio
previsto dalla predetta misura sperimentale. 
  27. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68,  sono  apportate  le  seguenti
modificazioni: 
    a) all'articolo 4, comma 1, il primo periodo  e'  sostituito  dai
seguenti: «Agli effetti della determinazione del numero  di  soggetti
disabili da assumere, sono computati di norma tra i dipendenti  tutti
i lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato. Ai medesimi
effetti, non sono computabili: i lavoratori occupati ai  sensi  della
presente  legge,  i  lavoratori  occupati  con  contratto   a   tempo
determinato di durata fino a sei  mesi,  i  soci  di  cooperative  di
produzione e lavoro, i dirigenti, i lavoratori assunti con  contratto
di   inserimento,   i   lavoratori   occupati   con   contratto    di
somministrazione presso  l'utilizzatore,  i  lavoratori  assunti  per
attivita' da svolgersi all'estero per la durata di tale attivita',  i
soggetti impegnati in  lavori  socialmente  utili  assunti  ai  sensi
dell'articolo 7 del decreto legislativo 28 febbraio 2000,  n.  81,  i
lavoratori a domicilio, i lavoratori che aderiscono al  programma  di
emersione, ai sensi dell'articolo 1,  comma  4-bis,  della  legge  18
ottobre 2001, n. 383, e successive modificazioni.  Restano  salve  le
ulteriori esclusioni previste dalle discipline di settore»; 
    b) all'articolo 5, comma 2, dopo il secondo periodo  e'  inserito
il seguente: «Indipendentemente dall'inquadramento previdenziale  dei
lavoratori  e'  considerato  personale  di  cantiere   anche   quello
direttamente operante nei  montaggi  industriali  o  impiantistici  e
nelle relative opere di manutenzione svolte in cantiere»; 
    c)  all'articolo  5,  dopo  il  comma  8-quater  e'  aggiunto  il
seguente: 
  «8-quinquies. Al fine di evitare  abusi  nel  ricorso  all'istituto
dell'esonero dagli obblighi di cui all'articolo 3 e di  garantire  il
rispetto delle quote di riserva, con decreto del Ministro del  lavoro
e delle politiche sociali, sentita la  Conferenza  unificata  di  cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  da
emanare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della  legge  23  agosto
1988, n. 400, entro due mesi dalla data di entrata  in  vigore  della
presente disposizione, sono ridefiniti i procedimenti  relativi  agli
esoneri, i criteri e le modalita' per  la  loro  concessione  e  sono
stabilite norme volte al potenziamento delle attivita' di controllo»; 
    d) all'articolo 6, comma 1, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente
periodo: «I medesimi organismi sono tenuti a comunicare, anche in via
telematica, con cadenza almeno  mensile,  alla  competente  Direzione
territoriale del lavoro, il mancato rispetto degli  obblighi  di  cui
all'articolo 3, nonche'  il  ricorso  agli  esoneri,  ai  fini  della
attivazione degli eventuali accertamenti». 
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  28. Al terzo periodo del comma 67 dell'articolo 1  della  legge  24
dicembre  2007,  n.  247,  sono  soppresse   le   parole:   «In   via
sperimentale, con riferimento al triennio 2008-2010,» e, al comma 68,
i periodi secondo, terzo e quarto sono sostituiti  dal  seguente:  «A
decorrere  dall'anno  2012  lo  sgravio  dei  contributi  dovuti  dal
lavoratore e dal datore di lavoro e' concesso secondo  i  criteri  di
cui al comma 67 e con la  modalita'  di  cui  al  primo  periodo  del
presente comma, a valere sulle risorse, pari a 650  milioni  di  euro
annui, gia' presenti nello stato  di  previsione  del  Ministero  del
lavoro  e  delle  politiche  sociali,  relative  al  Fondo   per   il
finanziamento   di   sgravi   contributivi   per    incentivare    la
contrattazione di secondo livello». Conseguentemente e'  abrogato  il
comma 14 dell'articolo 33 della legge 12 novembre 2011, n. 183. 
  29.  Per  l'anno  2011,  per  gli  sgravi   contributivi   di   cui
all'articolo 1, comma 47, quarto periodo,  della  legge  13  dicembre
2010, n. 220, il Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali  e'
autorizzato ad utilizzare le risorse iscritte sui pertinenti capitoli
dello stato di previsione del medesimo Ministero gia'  impegnate  per
le medesime finalita'. 
  30. All'articolo 22, comma 11, secondo  periodo,  del  testo  unico
delle disposizioni  concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, le parole: «per un periodo  non  inferiore  a
sei mesi»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «per  un  periodo  non
inferiore ad un anno ovvero per tutto  il  periodo  di  durata  della
prestazione  di  sostegno  al  reddito   percepita   dal   lavoratore
straniero, qualora superiore. Decorso il termine di  cui  al  secondo
periodo,  trovano  applicazione  i  requisiti   reddituali   di   cui
all'articolo 29, comma 3, lettera b)». 
  31. All'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10  settembre
2003, n. 276, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo sono  premesse  le  seguenti  parole:  «Salvo
diversa disposizione dei contratti collettivi nazionali  sottoscritti
da   associazioni   dei   datori   di   lavoro   e   dei   lavoratori
comparativamente  piu'  rappresentative  del  settore   che   possono
individuare metodi e procedure  di  controllo  e  di  verifica  della
regolarita' complessiva degli appalti,»; 
    b) i periodi dal secondo al quinto sono sostituiti dai  seguenti:
«Il committente imprenditore o  datore  di  lavoro  e'  convenuto  in
giudizio per  il  pagamento  unitamente  all'appaltatore  e  con  gli
eventuali ulteriori subappaltatori.  Il  committente  imprenditore  o
datore di lavoro puo' eccepire,  nella  prima  difesa,  il  beneficio
della preventiva escussione del patrimonio dell'appaltatore  medesimo
e degli eventuali subappaltatori. In tal caso il giudice  accerta  la
responsabilita'  solidale  di  tutti  gli  obbligati,   ma   l'azione
esecutiva  puo'  essere  intentata  nei  confronti  del   committente
imprenditore o datore di lavoro solo  dopo  l'infruttuosa  escussione
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del patrimonio dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori.  Il
committente che ha eseguito il pagamento puo' esercitare l'azione  di
regresso nei confronti del coobbligato secondo le regole generali». 
  32.  All'articolo  36,  comma  1,  lettera  b-bis),   del   decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 188, dopo le  parole:  «definiti  dalla
contrattazione collettiva» e' inserita  la  seguente:  «nazionale»  e
sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «o,  in  via  delegata,
dalla contrattazione a livelli decentrati». 
  33. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181,  sono  apportate
le seguenti modificazioni: 
  a) all'articolo 3, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 
  «1-bis. Nei confronti dei beneficiari di ammortizzatori sociali per
i  quali  lo  stato  di  disoccupazione  costituisca  requisito,  gli
obiettivi e  gli  indirizzi  operativi  di  cui  al  comma  1  devono
prevedere almeno l'offerta delle seguenti azioni: 
    a) colloquio di orientamento entro i tre mesi  dall'inizio  dello
stato di disoccupazione; 
    b) azioni di orientamento collettive fra  i  tre  e  i  sei  mesi
dall'inizio dello  stato  di  disoccupazione,  con  formazione  sulle
modalita'  piu'  efficaci  di  ricerca  di  occupazione  adeguate  al
contesto produttivo territoriale; 
    c) formazione  della  durata  complessiva  non  inferiore  a  due
settimane tra i sei e  i  dodici  mesi  dall'inizio  dello  stato  di
disoccupazione,   adeguata   alle   competenze   professionali    del
disoccupato e  alla  domanda  di  lavoro  dell'area  territoriale  di
residenza; 
    d) proposta di adesione ad iniziative di  inserimento  lavorativo
entro la scadenza  del  periodo  di  percezione  del  trattamento  di
sostegno del reddito. 
  1-ter. Nei confronti dei beneficiari di trattamento di integrazione
salariale o di altre prestazioni in costanza di rapporto  di  lavoro,
che  comportino  la  sospensione  dall'attivita'  lavorativa  per  un
periodo  superiore  ai  sei  mesi,  gli  obiettivi  e  gli  indirizzi
operativi di cui al comma 1  devono  prevedere  almeno  l'offerta  di
formazione professionale della durata complessiva non inferiore a due
settimane adeguata alle competenze professionali del disoccupato»; 
    b) all'articolo 3,  la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente:
«Livelli essenziali  delle  prestazioni  concernenti  i  servizi  per
l'impiego»; 
    c) all'articolo 4, comma 1: 
      1) NUMERO ABROGATO DAL D.L. 28 GIUGNO 2013, N.  76,  CONVERTITO
CON MODIFICAZIONI DALLA L. 9 AGOSTO 2013, N. 99; 
      2) alla lettera c), le parole:  «con  durata  del  contratto  a
termine o,  rispettivamente,  della  missione,  in  entrambi  i  casi
superiore almeno a otto mesi, ovvero a quattro mesi se si  tratta  di
giovani,» sono soppresse; 
      3) la lettera d) e' sostituita dalla seguente: 
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    «d) sospensione dello stato di disoccupazione in caso  di  lavoro
subordinato di durata inferiore a sei mesi». 
  34. Con accordo in sede di Conferenza unificata di cui  al  decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed in coerenza con i documenti di
programmazione degli interventi cofinanziati  con  fondi  strutturali
europei e' definito un sistema di premialita',  per  la  ripartizione
delle risorse del fondo sociale europeo, legato alla  prestazione  di
politiche attive e servizi per l'impiego. 
  35.  Entro  il  30  giugno  2013  l'INPS  predispone  e   mette   a
disposizione dei servizi competenti di cui all'articolo 1,  comma  2,
lettera g), del  decreto  legislativo  21  aprile  2000,  n.  181,  e
successive modificazioni, una banca dati telematica contenente i dati
individuali  dei   beneficiari   di   ammortizzatori   sociali,   con
indicazione dei dati anagrafici, di residenza e domicilio, e dei dati
essenziali  relativi  al  tipo  di  ammortizzatore  sociale  di   cui
beneficiano. 
  36. Ai fini della verifica della erogazione dei servizi  in  misura
non inferiore ai livelli essenziali definiti ai sensi dell'articolo 3
del citato decreto legislativo n. 181 del 2000, e' fatto  obbligo  ai
servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2,  lettera  g),  del
medesimo decreto legislativo, di inserire nella banca dati di cui  al
comma 35, con le modalita'  definite  dall'INPS,  i  dati  essenziali
concernenti le azioni di politica attiva e di attivazione svolte  nei
confronti dei beneficiari di ammortizzatori sociali. 
  37. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 34  a  36
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono  con  le  risorse
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
  38.  Nei  casi  di  presentazione  di  una  domanda  di  indennita'
nell'ambito dell'ASpI, la dichiarazione di cui all'articolo 2,  comma
1, del decreto legislativo 21  aprile  2000,  n.  181,  e  successive
modificazioni,  puo'  essere  resa  dall'interessato  all'INPS,   che
trasmette la dichiarazione  al  servizio  competente  per  territorio
mediante il sistema informativo di  cui  al  comma  35  del  presente
articolo. 
  39.  Al  fine  di  semplificare   gli   adempimenti   connessi   al
riconoscimento  degli  incentivi  all'assunzione,  le  regioni  e  le
province mettono a disposizione dell'INPS,  secondo  modalita'  dallo
stesso indicate, le informazioni di propria competenza necessarie per
il riconoscimento degli incentivi  all'assunzione,  ivi  comprese  le
informazioni relative all'iscrizione nelle liste di mobilita', di cui
all'articolo 6 della legge 23  luglio  1991,  n.  223,  e  successive
modificazioni, e le informazioni relative al possesso dello stato  di
disoccupazione e alla sua durata, ai sensi del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181. Le informazioni di cui  al  primo  periodo  sono
messe inoltre  a  disposizione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali per la pubblicazione nella borsa continua nazionale
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del  lavoro  di  cui  all'articolo  15  del  decreto  legislativo  10
settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni. 
  40. Il lavoratore sospeso dall'attivita' lavorativa e  beneficiario
di una prestazione di sostegno del reddito in costanza di rapporto di
lavoro, ai sensi dell'articolo 3 della  presente  legge,  decade  dal
trattamento  qualora  rifiuti  di  essere  avviato  ad  un  corso  di
formazione o di riqualificazione  o  non  lo  frequenti  regolarmente
senza un giustificato motivo.(13) 
  41. Il lavoratore destinatario di una indennita' di mobilita' o  di
indennita' o di sussidi, la  cui  corresponsione  e'  collegata  allo
stato di disoccupazione o di inoccupazione,  decade  dai  trattamenti
medesimi, quando: 
    a) rifiuti  di  partecipare  senza  giustificato  motivo  ad  una
iniziativa di politica attiva o di attivazione proposta  dai  servizi
competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera  g),  del  decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni, o non
vi partecipi regolarmente; 
    b) non accetti una offerta di un lavoro inquadrato in un  livello
retributivo superiore almeno del 20 per  cento  rispetto  all'importo
lordo dell'indennita' cui ha diritto. (13) (20) 
  42. Le disposizioni di cui ai commi 40 e 41 si applicano quando  le
attivita' lavorative o di formazione ovvero  di  riqualificazione  si
svolgono in un luogo che  non  dista  piu'  di  50  chilometri  dalla
residenza del lavoratore, o comunque che e' raggiungibile  mediamente
in 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblici. (13) (20) 
  43.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  40,  41  e  42,  il  lavoratore
destinatario dei trattamenti di sostegno del reddito perde il diritto
alla prestazione, fatti salvi i diritti gia' maturati. (13) 
  44. E' fatto obbligo ai servizi competenti di cui  all'articolo  1,
comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.  181,
e successive modificazioni, di comunicare tempestivamente gli  eventi
di cui ai commi da 40 a 43 all'INPS,  che  provvede  ad  emettere  il
provvedimento  di  decadenza,  recuperando  le  somme   eventualmente
erogate per periodi di non spettanza del trattamento. (13) 
  45. Avverso il provvedimento di cui al comma 44 e' ammesso  ricorso
al comitato provinciale  di  cui  all'articolo  34  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639. (13)) 
  46. Al decreto-legge  5  ottobre  2004,  n.  249,  convertito,  con
modificazioni, dalla  legge  3  dicembre  2004,  n.  291,  l'articolo
1-quinquies e' abrogato. 
  47. All'articolo 19 del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,  il
comma 10 e' abrogato. 
  48. All'articolo  1  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  247,  e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 30, alinea, le parole: «in  conformita'  all'articolo
117 della  Costituzione  e  agli  statuti  delle  regioni  a  statuto
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speciale e delle province autonome di Trento e  di  Bolzano,  e  alle
relative  norme  di  attuazione»  sono  sostituite  dalle   seguenti:
«mediante intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti  tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano,
ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.
281»; 
    b) al comma 30, la lettera a) e' sostituita dalla seguente: 
    «a) servizi per l'impiego e politiche attive»; 
    c) al comma 31, dopo la lettera e) sono aggiunte le seguenti: 
      «e-bis) attivazione del soggetto che cerca  lavoro,  in  quanto
mai occupato, espulso o beneficiario di  ammortizzatori  sociali,  al
fine di incentivarne la ricerca attiva di una nuova occupazione; 
      e-ter) qualificazione professionale dei giovani che entrano nel
mercato del lavoro; 
      e-quater) formazione nel continuo dei lavoratori; 
      e-quinquies) riqualificazione di coloro che sono  espulsi,  per
un loro efficace e tempestivo ricollocamento; 
      e-sexies) collocamento  di  soggetti  in  difficile  condizione
rispetto alla loro occupabilita'». 
  49. I decreti di cui all'articolo 1, comma 30, alinea, della  legge
n. 247 del 2007 sono adottati entro il termine di sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge. 
  50. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo  1,  comma  30,
lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 247, come modificata dal
comma 48, lettera b), del presente articolo, deve  essere  assicurata
l'armonizzazione degli emanandi decreti con le disposizioni di cui ai
commi da 33 a 49. 
  51.  In  linea  con  le  indicazioni   dell'Unione   europea,   per
apprendimento permanente si intende  qualsiasi  attivita'  intrapresa
dalle persone in modo formale, non formale e informale,  nelle  varie
fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacita'  e
le competenze,  in  una  prospettiva  personale,  civica,  sociale  e
occupazionale. Le  relative  politiche  sono  determinate  a  livello
nazionale con intesa in sede di Conferenza unificata, su proposta del
Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca  e  del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  sentito  il  Ministro
dello sviluppo economico e sentite le parti sociali, a partire  dalla
individuazione  e   riconoscimento   del   patrimonio   culturale   e
professionale comunque accumulato  dai  cittadini  e  dai  lavoratori
nella  loro  storia  personale  e   professionale,   da   documentare
attraverso la piena realizzazione di una  dorsale  informativa  unica
mediante   l'interoperabilita'   delle   banche   dati   centrali   e
territoriali esistenti. (5) 
  52. Per apprendimento formale si intende quello che  si  attua  nel
sistema di istruzione e formazione e nelle universita' e  istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si conclude
con il conseguimento di un titolo di studio  o  di  una  qualifica  o
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diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato a norma  del
testo unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n.  167,
o di una certificazione riconosciuta. 
  53. Per apprendimento non formale si intende quello  caratterizzato
da una scelta intenzionale della persona, che si realizza al di fuori
dei sistemi indicati al comma 52,  in  ogni  organismo  che  persegua
scopi educativi e formativi, anche  del  volontariato,  del  servizio
civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese. 
  54. Per apprendimento informale si  intende  quello  che,  anche  a
prescindere  da  una   scelta   intenzionale,   si   realizza   nello
svolgimento, da parte di ogni persona, di attivita' nelle  situazioni
di vita quotidiana e nelle  interazioni  che  in  essa  hanno  luogo,
nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo libero. 
  55. Con la  medesima  intesa  di  cui  al  comma  51  del  presente
articolo, in coerenza  con  il  principio  di  sussidiarieta'  e  nel
rispetto delle  competenze  di  programmazione  delle  regioni,  sono
definiti, sentite le parti sociali, indirizzi per l'individuazione di
criteri generali e priorita' per la promozione  e  il  sostegno  alla
realizzazione di reti  territoriali  che  comprendono  l'insieme  dei
servizi di istruzione, formazione e  lavoro  collegati  organicamente
alle strategie per la crescita economica,  l'accesso  al  lavoro  dei
giovani, la riforma del welfare, l'invecchiamento attivo, l'esercizio
della cittadinanza attiva, anche da parte degli  immigrati.  In  tali
contesti, sono considerate prioritarie le azioni riguardanti: 
    a) il sostegno alla costruzione,  da  parte  delle  persone,  dei
propri percorsi di apprendimento formale, non formale ed informale di
cui ai commi da 51 a 54,  ivi  compresi  quelli  di  lavoro,  facendo
emergere ed individuando i fabbisogni di competenza delle persone  in
correlazione con le necessita' dei sistemi produttivi e dei territori
di  riferimento,   con   particolare   attenzione   alle   competenze
linguistiche e digitali; 
    b) il riconoscimento di crediti  formativi  e  la  certificazione
degli apprendimenti comunque acquisiti; 
    c) la fruizione di servizi di orientamento lungo tutto  il  corso
della vita. 
  56. Alla realizzazione e allo sviluppo delle reti territoriali  dei
servizi concorrono anche: 
    a) le universita', nella loro autonomia, attraverso  l'inclusione
dell'apprendimento permanente  nelle  loro  strategie  istituzionali,
l'offerta formativa flessibile e di qualita', che comprende anche  la
formazione a distanza, per una popolazione studentesca diversificata,
idonei servizi di orientamento e consulenza, partenariati  nazionali,
europei e internazionali a sostegno della mobilita' delle  persone  e
dello sviluppo sociale ed economico; 
    b) le imprese, attraverso rappresentanze datoriali e sindacali; 
    c) le camere di commercio, industria, artigianato  e  agricoltura
nell'erogazione dei servizi destinati a promuovere  la  crescita  del
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sistema  imprenditoriale  e  del  territorio,  che   comprendono   la
formazione,  l'apprendimento  e  la  valorizzazione   dell'esperienza
professionale acquisita dalle persone; 
    d)  l'Osservatorio  sulla  migrazione  interna  nell'ambito   del
territorio nazionale istituito con decreto del Ministro del lavoro  e
delle politiche sociali  11  dicembre  2009,  di  cui  al  comunicato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  65  del  13  marzo  2010;  le
strutture territoriali degli enti pubblici di ricerca. 
  57. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 55 e 56  non
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono  con  le  risorse
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
  58. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi  dalla  data
di entrata in vigore della presente legge, su proposta  del  Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro  dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per  la
pubblica amministrazione e la semplificazione,  sentito  il  Ministro
dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza  unificata,  nel
rispetto dell'autonomia delle istituzioni  scolastiche  e  formative,
delle universita' e degli  istituti  di  alta  formazione  artistica,
musicale e coreutica, sentite le parti sociali, uno  o  piu'  decreti
legislativi per la definizione delle norme  generali  e  dei  livelli
essenziali delle prestazioni,  riferiti  agli  ambiti  di  rispettiva
competenza dello Stato, delle regioni e delle  province  autonome  di
Trento  e  di  Bolzano,  per  l'individuazione  e  validazione  degli
apprendimenti non formali e informali,  con  riferimento  al  sistema
nazionale di certificazione delle competenze di cui ai commi da 64  a
68, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi: 
    a) individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e
informali di cui ai commi 53 e 54,  acquisiti  dalla  persona,  quali
servizi  effettuati  su  richiesta  dell'interessato,  finalizzate  a
valorizzare il patrimonio culturale e professionale delle  persone  e
la consistenza  e  correlabilita'  dello  stesso  in  relazione  alle
competenze certificabili e  ai  crediti  formativi  riconoscibili  ai
sensi dei commi da 64 a 68; 
    b) individuazione e validazione dell'apprendimento non formale  e
informale di cui alla lettera a) effettuate  attraverso  un  omogeneo
processo di servizio alla persona e sulla base di idonei riscontri  e
prove, nel rispetto delle scelte e dei diritti individuali e in  modo
da assicurare a tutti pari opportunita'; 
    c)  riconoscimento  delle  esperienze  di  lavoro   quale   parte
essenziale del percorso educativo, formativo  e  professionale  della
persona; 
    d) definizione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  per
l'erogazione dei servizi di cui alla lettera a) da parte dei soggetti
istituzionalmente competenti in materia di istruzione,  formazione  e
lavoro, ivi incluse le  imprese  e  loro  rappresentanze  nonche'  le
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camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
    e) possibilita' di riconoscimento degli apprendimenti non formali
e informali convalidati come crediti formativi in relazione ai titoli
di  istruzione  e  formazione  e  alle  qualificazioni  compresi  nel
repertorio nazionale di cui al comma 67; 
    f) previsione di procedure di  convalida  dell'apprendimento  non
formale e informale e di riconoscimento  dei  crediti  da  parte  dei
soggetti di cui alla lettera d), ispirate a principi di  semplicita',
trasparenza, rispondenza ai sistemi  di  garanzia  della  qualita'  e
valorizzazione del patrimonio culturale  e  professionale  accumulato
nel tempo dalla persona; 
    g) effettuazione di riscontri e prove  di  cui  alla  lettera  b)
sulla base di quadri di  riferimento  e  regole  definiti  a  livello
nazionale, in relazione ai livelli e ai  sistemi  di  referenziazione
dell'Unione europea  e  in  modo  da  assicurare,  anche  a  garanzia
dell'equita' e del pari trattamento delle persone, la  comparabilita'
delle competenze certificate sull'intero territorio nazionale. 
  59. Nell'esercizio della delega di cui al comma 58, con riferimento
alle certificazioni di competenza,  e'  considerato  anche  il  ruolo
svolto dagli organismi di certificazione  accreditati  dall'organismo
unico nazionale di accreditamento ai sensi del  regolamento  (CE)  n.
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008. 
  60. Entro ventiquattro mesi dalla data di  entrata  in  vigore  dei
decreti legislativi di cui al comma  58,  il  Governo  puo'  adottare
eventuali disposizioni integrative  e  correttive,  con  le  medesime
modalita' e nel rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi. 
  61. Dall'adozione dei decreti legislativi di cui al  comma  58  non
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza
pubblica, ferma restando la facolta' delle regioni e  delle  province
autonome di Trento e di Bolzano di stabilire la  quota  dei  costi  a
carico della persona che chiede la convalida  dell'apprendimento  non
formale e informale e la relativa certificazione delle competenze. 
  62. Al fine di conferire organicita' e sistematicita' alle norme in
materia di informazione e consultazione dei  lavoratori,  nonche'  di
partecipazione dei dipendenti agli utili e al capitale, il Governo e'
delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche sociali, uno  o  piu'  decreti  legislativi  finalizzati  a
favorire le forme  di  coinvolgimento  dei  lavoratori  nell'impresa,
attivate  attraverso  la  stipulazione  di  un  contratto  collettivo
aziendale, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: 
    a) individuazione degli obblighi di informazione, consultazione o
negoziazione a carico dell'impresa nei confronti delle organizzazioni
sindacali, dei lavoratori,  o  di  appositi  organi  individuati  dal
contratto medesimo, nel  rispetto  dei  livelli  minimi  fissati  dal
decreto legislativo 6 febbraio 2007,  n.  25,  di  recepimento  della
direttiva   2002/14/CE   sull'informazione   e   consultazione    dei
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lavoratori; 
    b) previsione di procedure di verifica dell'applicazione e  degli
esiti di piani o decisioni concordate, anche attraverso l'istituzione
di organismi congiunti, paritetici o  comunque  misti,  dotati  delle
prerogative adeguate; 
    c) istituzione di  organismi  congiunti,  paritetici  o  comunque
misti, dotati di  competenze  di  controllo  e  partecipazione  nella
gestione di materie quali la sicurezza dei  luoghi  di  lavoro  e  la
salute dei lavoratori, l'organizzazione  del  lavoro,  la  formazione
professionale,  la  promozione  e  l'attuazione  di  una   situazione
effettiva di pari opportunita', le forme di  remunerazione  collegate
al risultato, i servizi sociali destinati ai lavoratori e  alle  loro
famiglie, forme di welfare aziendale, ogni  altra  materia  attinente
alla responsabilita' sociale dell'impresa; 
    d) controllo sull'andamento o su determinate scelte  di  gestione
aziendali,  mediante  partecipazione  di  rappresentanti  eletti  dai
lavoratori o designati dalle organizzazioni sindacali  in  organi  di
sorveglianza; 
    e) previsione della partecipazione dei lavoratori dipendenti agli
utili  o  al  capitale  dell'impresa  e  della   partecipazione   dei
lavoratori all'attuazione e al risultato di  piani  industriali,  con
istituzione di forme di accesso  dei  rappresentanti  sindacali  alle
informazioni sull'andamento dei piani medesimi; 
    f) previsione che nelle imprese esercitate in forma  di  societa'
per azioni o di societa' europea, a norma  del  regolamento  (CE)  n.
2157/2001  del  Consiglio,  dell'8   ottobre   2001,   che   occupino
complessivamente piu' di trecento lavoratori e nelle quali lo statuto
preveda che l'amministrazione e il controllo sono  esercitati  da  un
consiglio  di  gestione  e  da  un  consiglio  di  sorveglianza,   in
conformita' agli articoli  da  2409-octies  a  2409-quaterdecies  del
codice  civile,  possa   essere   prevista   la   partecipazione   di
rappresentanti dei lavoratori  nel  consiglio  di  sorveglianza  come
membri a pieno titolo di tale organo, con gli stessi  diritti  e  gli
stessi obblighi dei membri che rappresentano gli azionisti,  compreso
il diritto di voto; 
    g) previsione dell'accesso privilegiato dei lavoratori dipendenti
al possesso di azioni, quote del capitale dell'impresa, o diritti  di
opzione sulle stesse, direttamente  o  mediante  la  costituzione  di
fondazioni, di appositi enti in forma di societa' di  investimento  a
capitale variabile, oppure di associazioni  di  lavoratori,  i  quali
abbiano  tra  i  propri  scopi  un  utilizzo  non  speculativo  delle
partecipazioni e  l'esercizio  della  rappresentanza  collettiva  nel
governo dell'impresa. 
  63. Per l'adozione dei decreti legislativi di cui al  comma  62  si
applicano le disposizioni di cui al comma 90  dell'articolo  1  della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, in quanto  compatibili.  Dai  decreti
legislativi di cui alle lettere a), b), c), d), f) e g) del comma  62
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non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  carico  della  finanza
pubblica. Il decreto legislativo di cui alla lettera e) del comma  62
puo' essere adottato solo dopo che la legge  di  stabilita'  relativa
all'esercizio in corso al momento della sua adozione  avra'  disposto
le risorse necessarie per far fronte agli oneri derivanti dal decreto
legislativo stesso. 
  64.  Il  sistema  pubblico  nazionale   di   certificazione   delle
competenze si fonda su standard minimi di servizio omogenei su  tutto
il territorio nazionale nel rispetto dei principi di  accessibilita',
riservatezza, trasparenza, oggettivita' e tracciabilita'. 
  65. La  certificazione  delle  competenze  acquisite  nei  contesti
formali, non formali ed informali e' un atto pubblico  finalizzato  a
garantire la trasparenza e il riconoscimento degli apprendimenti,  in
coerenza  con  gli  indirizzi   fissati   dall'Unione   europea.   La
certificazione conduce al rilascio di un certificato, un diploma o un
titolo  che  documenta  formalmente  l'accertamento  e  la  convalida
effettuati da un  ente  pubblico  o  da  un  soggetto  accreditato  o
autorizzato. Le procedure di certificazione sono ispirate  a  criteri
di   semplificazione,   tracciabilita'   e    accessibilita'    della
documentazione e  dei  servizi,  soprattutto  attraverso  la  dorsale
informativa unica di cui al comma 51, nel  rispetto  delle  norme  di
accesso agli atti amministrativi e di tutela della privacy. 
  66. Per competenza certificabile ai sensi del comma 64, si  intende
un insieme strutturato di conoscenze e  di  abilita',  acquisite  nei
contesti di cui ai commi da  51  a  54  e  riconoscibili  anche  come
crediti formativi, previa apposita procedura di validazione nel  caso
degli apprendimenti non formali e informali secondo  quanto  previsto
dai commi da 58 a 61. 
  67.  Tutti  gli  standard   delle   qualificazioni   e   competenze
certificabili ai sensi del sistema pubblico  di  certificazione  sono
raccolti in repertori codificati a  livello  nazionale  o  regionale,
pubblicamente riconosciuti e accessibili in un  repertorio  nazionale
dei  titoli  di  istruzione  e  formazione  e  delle   qualificazioni
professionali. 
  68. Con il medesimo decreto legislativo di cui al  comma  58,  sono
definiti: 
    a) gli standard di certificazione delle competenze e dei relativi
servizi, rispondenti ai principi di cui al comma 64,  che  contengono
gli elementi essenziali per la riconoscibilita' e ampia spendibilita'
delle certificazioni in ambito regionale, nazionale ed europeo; 
    b) i criteri per la definizione e  l'aggiornamento,  almeno  ogni
tre anni,  del  repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e
formazione e delle qualificazioni professionali; 
    c) le modalita' di registrazione  delle  competenze  certificate,
anche con riferimento al libretto  formativo  ed  alle  anagrafi  del
cittadino. 
  69.  All'onere  derivante  dall'attuazione  della  presente  legge,
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valutato complessivamente in 1.719 milioni di euro per  l'anno  2013,
2.921 milioni di euro per l'anno 2014,  2.501  milioni  di  euro  per
l'anno 2015, 2.482 milioni di euro per l'anno 2016, 2.038 milioni  di
euro per l'anno 2017, 2.142 milioni di euro per  l'anno  2018,  2.148
milioni di euro per l'anno 2019, 2.195 milioni  di  euro  per  l'anno
2020 e 2.225 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno  2021,  si
provvede: 
    a) quanto a 1.138 milioni di euro per l'anno 2013, 2.014  milioni
di euro per l'anno 2014 e 1.716 milioni di  euro  annui  a  decorrere
dall'anno 2015,  mediante  utilizzo  delle  maggiori  entrate  e  dei
risparmi di spesa derivanti dai commi da 72 a 79; 
    b) quanto a 581 milioni di euro per l'anno 2013, 907  milioni  di
euro per l'anno 2014, 785  milioni  di  euro  per  l'anno  2015,  766
milioni di euro per l'anno 2016, 322 milioni di euro per l'anno 2017,
426 milioni di euro per l'anno 2018, 432 milioni di euro  per  l'anno
2019, 479 milioni di euro per l'anno 2020 e 509 milioni di euro annui
a  decorrere  dall'anno  2021,  mediante  riduzione  delle  dotazioni
finanziarie  del   programma   di   spesa   «Regolazioni   contabili,
restituzioni  e  rimborsi  di  imposta»  nell'ambito  della  missione
«Politiche  economico-finanziarie  e  di  bilancio»  dello  stato  di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 
  70. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della  legge  31  dicembre
2009, n. 196, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede  al
monitoraggio degli effetti finanziari  derivanti  dalle  disposizioni
introdotte dalla presente legge. Nel caso in cui  si  verifichino,  o
siano  in  procinto  di  verificarsi,   scostamenti   rispetto   alle
previsioni  di  cui  al  comma  69,  fatta   salva   l'adozione   dei
provvedimenti di cui all'articolo 11,  comma  3,  lettera  l),  della
citata legge n. 196 del  2009,  il  Ministro  dell'economia  e  delle
finanze provvede, a decorrere dall'anno 2013,  con  proprio  decreto,
alla  riduzione  lineare,  nella  misura  necessaria  alla  copertura
finanziaria,  delle  dotazioni  finanziarie  disponibili  iscritte  a
legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito
delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31  dicembre  2009,  n.  196.  Sono  esclusi  gli  stanziamenti
relativi  all'istituto  della  destinazione  del  cinque  per   mille
dell'imposta sul reddito  delle  persone  fisiche,  gli  stanziamenti
relativi  alle  spese  per  la  tutela  dell'ordine  e  la  sicurezza
pubblica, nonche' per il soccorso pubblico. Il Ministro dell'economia
e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni,  e'  autorizzato
ad  accantonare  e  rendere  indisponibili  le  predette  somme.   Le
amministrazioni  potranno  proporre  variazioni  compensative,  anche
relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati,  nel
rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza. 
  71. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e'  autorizzato  ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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  72. All'articolo 164, comma 1, del testo unico  delle  imposte  sui
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) alla lettera b), le parole: «nella misura del 40 per cento»  e
le parole: «nella suddetta misura del 40 per cento»  sono  sostituite
dalle seguenti: «nella misura del 27,5 per cento»; 
    b) alla lettera b-bis), le  parole:  «nella  misura  del  90  per
cento» sono sostituite dalle  seguenti:  «nella  misura  del  70  per
cento». 
  73. Le disposizioni di cui al comma 72 si applicano a decorrere dal
periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data  di  entrata
in vigore della presente legge. Nella  determinazione  degli  acconti
dovuti per il periodo di imposta di  prima  applicazione  si  assume,
quale  imposta  del  periodo  precedente,  quella  che   si   sarebbe
determinata applicando le disposizioni di cui al comma 72. 
  74. All'articolo 37, comma 4-bis, primo periodo,  del  testo  unico
delle imposte sui redditi di cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «15 per  cento»  sono
sostituite dalle seguenti: «5 per cento». La disposizione di  cui  al
presente comma si applica a decorrere dall'anno 2013. 
  75. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6-quater, comma 2,
del  decreto-legge  31  gennaio   2005,   n.   7,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, come modificato  dal
comma 48 dell'articolo 2 della presente legge, l'addizionale comunale
sui  diritti  di  imbarco  di  passeggeri  sugli  aeromobili  di  cui
all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003,  n.  350,  e'
ulteriormente incrementata, a decorrere dal 1° luglio  2013,  di  due
euro  a   passeggero   imbarcato.   Le   maggiori   somme   derivanti
dall'incremento dell'addizionale disposto  dal  presente  comma  sono
versate all'INPS con le stesse modalita' previste dalla  disposizione
di cui al comma 48, lettera b), dell'articolo  2,  e  in  riferimento
alle stesse si applicano le disposizioni di cui ai commi 49 e 50  del
medesimo articolo 2. 
  76.  Il  contributo  di  cui  all'articolo  334  del  codice  delle
assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n.  209,   applicato   sui   premi   delle   assicurazioni   per   la
responsabilita' civile per i danni  causati  dalla  circolazione  dei
veicoli  a  motore  e  dei  natanti,  per  il  quale   l'impresa   di
assicurazione ha esercitato il diritto di rivalsa nei  confronti  del
contraente, e'  deducibile,  ai  sensi  dell'articolo  10,  comma  1,
lettera e), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dal
reddito complessivo del contraente medesimo per la parte  che  eccede
40 euro. La disposizione di  cui  al  presente  comma  si  applica  a
decorrere dall'anno 2012. (6) 
  77. L'INPS e l'Istituto nazionale per  l'assicurazione  contro  gli
infortuni sul lavoro (INAIL), nell'ambito  della  propria  autonomia,
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adottano  misure  di  razionalizzazione   organizzativa,   aggiuntive
rispetto a quelle previste dall'articolo 4, comma 66, della legge  12
novembre 2011, n. 183, e dall'articolo  21,  commi  da  1  a  9,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,  volte  a  ridurre  le  proprie
spese di funzionamento, in misura pari a 90 milioni di euro  annui  a
decorrere   dall'anno   2013.   Le   riduzioni   sono   quantificate,
rispettivamente, in 18 milioni di euro annui  per  l'INAIL  e  in  72
milioni di euro per l'INPS, sulla base di  quanto  stabilito  con  il
decreto del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  di
concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,  emanato  in
applicazione del citato articolo 4, comma 66, della legge 12 novembre
2011, n. 183. Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di  cui  al
presente comma sono versate entro il 30 giugno  di  ciascun  anno  ad
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. 
  78. L'Amministrazione autonoma dei Monopoli di  Stato,  nell'ambito
della  propria  autonomia,   adotta   misure   di   razionalizzazione
organizzativa, aggiuntive rispetto a quelle previste dall'articolo 4,
comma 38, della legge 12 novembre 2011, n. 183, volte  a  ridurre  le
proprie spese di funzionamento, in misura pari a euro  10  milioni  a
decorrere dall'esercizio  2013,  che  sono  conseguentemente  versati
entro il 30 giugno di ciascun anno ad apposito capitolo  dello  stato
di previsione dell'entrata. 
  79. I Ministeri vigilanti verificano l'attuazione degli adempimenti
di cui ai commi 77 e 78, comprese le misure correttive previste dalle
disposizioni  vigenti  ivi  indicate,  anche  con  riferimento   alla
effettiva  riduzione  delle  spese  di   funzionamento   degli   enti
interessati. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 28 giugno 2012 

                             NAPOLITANO 
    

                                      Monti, Presidente del Consiglio
                                                         dei Ministri

                                      Fornero, Ministro  del lavoro e
                                              delle politiche sociali

    
Visto, il Guardasigilli: Severino 

------------- 
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AGGIORNAMENTO (5) 
  Il D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con  modificazioni  dalla
L. 9 agosto 2013, n. 99, ha disposto (con  l'art.  8,  comma  4)  che
"Secondo le regole tecniche in materia di interoperabilita' e scambio
dati  definite  dal  decreto  legislativo  7  marzo  2005,   n.   82,
confluiscono alla Banca dati  di  cui  al  comma  1:  la  Banca  dati
percettori di cui all'articolo 19,  comma  4,  del  decreto-legge  29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28
gennaio 2009,  n.  2;  l'Anagrafe  nazionale  degli  studenti  e  dei
laureati  delle   universita'   di   cui   all'articolo   1-bis   del
decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 11 luglio 2003, n. 170 nonche' la dorsale informativa  di
cui all'articolo 4, comma 51, della legge 28 giugno 2012, n. 92". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (6) 
  Il D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni  dalla
L. 28 ottobre 2013, n. 124, ha disposto (con l'art. 12, comma  2-bis)
che "A decorrere dal medesimo periodo d'imposta cessa  l'applicazione
delle disposizioni del comma 76 dell'articolo 4 della legge 28 giugno
2012, n. 92". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (13) 
  Il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 ha  disposto  (con  l'art.  34,
comma 2) che "Fermo quanto previsto dall'articolo  25,  comma  3,  le
disposizioni di cui all'articolo 4, commi da 40 a 45, della legge  28
giugno 2012, n. 92,  sono  abrogate  a  far  data  dall'adozione  del
decreto di cui agli articoli 20, comma 1, 21, comma 2 e 22, comma  2,
e non trovano, comunque, applicazione a far data  dalla  stipula  del
patto di servizio personalizzato". 
------------- 
AGGIORNAMENTO (14) 
  Il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 ha  disposto  (con  l'art.  26,
comma 8) l'abrogazione dei commi da 17 a 23-bis del presente articolo
a far data dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in
vigore del decreto di cui all'art. 26, comma 3 del D.Lgs. medesimo. 
------------ 
AGGIORNAMENTO (15) 
  La L. 28 dicembre 2015, n. 208 ha disposto: 
  - (con l'art. 1, comma 205) che "Il  congedo  obbligatorio  per  il
padre lavoratore dipendente, da fruire  entro  i  cinque  mesi  dalla
nascita del figlio, nonche'  il  congedo  facoltativo  da  utilizzare
nello stesso periodo, in alternativa  alla  madre  che  si  trovi  in
astensione obbligatoria, previsti in via sperimentale  per  gli  anni
2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della  legge
28 giugno 2012, n. 92, sono  prorogati  sperimentalmente  per  l'anno
2016 ed il congedo  obbligatorio  e'  aumentato  a  due  giorni,  che
possono essere goduti anche in  via  non  continuativa.  Ai  medesimi
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congedi, obbligatorio e facoltativo, si applica la disciplina  recata
dal decreto del Ministro del lavoro  e  delle  politiche  sociali  22
dicembre 2012, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  37  del  13
febbraio 2013". 
  -  (con  l'art.  1,  comma  282)  che  "Al  fine  di  sostenere  la
genitorialita', il beneficio di cui all'articolo 4, comma 24, lettera
b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, e' riconosciuto nel limite  di
20 milioni di euro  per  l'anno  2016,  ferme  restando  le  relative
disposizioni attuative". 
  - (con l'art. 1, comma 283) che "Ai medesimi fini di cui  al  comma
282, il beneficio di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b),  della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e' riconosciuto,  in  via  sperimentale,
nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2016, anche  alle
madri lavoratrici autonome o imprenditrici". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (17) 
  La L. 11 dicembre 2016, n. 232 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
354) che "L'applicazione delle disposizioni  concernenti  il  congedo
obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da  fruire  entro  i
cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via  sperimentale
per gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a),
della legge  28  giugno  2012,  n.  92,  nonche',  per  l'anno  2016,
dall'articolo 1, comma 205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  e'
prorogata anche per gli anni 2017  e  2018.  La  durata  del  congedo
obbligatorio per il padre lavoratore dipendente e'  aumentata  a  due
giorni per l'anno 2017 e  a  quattro  giorni  per  l'anno  2018,  che
possono essere goduti anche in  via  non  continuativa;  al  medesimo
congedo si applica la disciplina di cui al decreto del  Ministro  del
lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.  Per  l'anno  2018  il
padre lavoratore dipendente puo' astenersi per un  periodo  ulteriore
di un giorno previo accordo con la madre e  in  sua  sostituzione  in
relazione  al  periodo  di  astensione   obbligatoria   spettante   a
quest'ultima". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (18) 
  La L. 27 dicembre 2017, n. 205 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma
160) che "Al fine di fornire misure  rafforzate  per  affrontare  gli
impatti occupazionali derivanti  dalla  transizione  dal  vecchio  al
nuovo assetto del tessuto produttivo senza che cio' comporti nuovi  o
maggiori oneri per la finanza pubblica e aggravi sull'attuale sistema
previdenziale, limitatamente  al  periodo  2018-2020  il  periodo  di
quattro anni di cui all'articolo 4, comma 2, della  legge  28  giugno
2012, n. 92, puo' essere elevato a sette anni". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (20) 
  Il Decreto 10 aprile 2018 ha disposto (con l'art. 10, comma 1)  che
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"Ai sensi dell'art. 25, comma 3, del decreto legislativo n.  150  del
2015, dalla data di adozione del presente decreto, le  previsioni  di
cui all'art. 4, commi 41 e 42, della legge n. 92 del 2012 non trovano
piu' applicazione". 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (21) 
  La L. 11 dicembre  2016,  n.  232,  come  modificata  dalla  L.  30
dicembre 2018, n. 145, ha disposto (con  l'art.  1,  comma  354)  che
"L'applicazione   delle   disposizioni   concernenti    il    congedo
obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da  fruire  entro  i
cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via  sperimentale
per gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a),
della legge  28  giugno  2012,  n.  92,  nonche',  per  l'anno  2016,
dall'articolo 1, comma 205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  e'
prorogata anche per gli anni 2017, 2018 e 2019. La durata del congedo
obbligatorio per il padre lavoratore dipendente e'  aumentata  a  due
giorni per l'anno 2017, a quattro giorni per l'anno 2018 e  a  cinque
giorni per l'anno 2019, che possono essere goduti anche  in  via  non
continuativa; al medesimo congedo si applica la disciplina di cui  al
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.
Per gli  anni  2018  e  2019  il  padre  lavoratore  dipendente  puo'
astenersi per un periodo ulteriore di un giorno previo accordo con la
madre e in sua sostituzione in relazione  al  periodo  di  astensione
obbligatoria spettante a quest'ultima". 
------------ 
AGGIORNAMENTO (23) 
  La L. 11 dicembre  2016,  n.  232,  come  modificata  dalla  L.  27
dicembre 2019, n. 160, ha disposto (con  l'art.  1,  comma  354)  che
"L'applicazione   delle   disposizioni   concernenti    il    congedo
obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da  fruire  entro  i
cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via  sperimentale
per gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a),
della legge  28  giugno  2012,  n.  92,  nonche',  per  l'anno  2016,
dall'articolo 1, comma 205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  e'
prorogata anche per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020. La  durata  del
congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente e'  aumentata
a due giorni per l'anno 2017, a quattro giorni  per  l'anno  2018,  a
cinque giorni per l'anno 2019 e a sette giorni per l'anno  2020,  che
possono essere goduti anche in  via  non  continuativa;  al  medesimo
congedo si applica la disciplina di cui al decreto del  Ministro  del
lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.  Per  gli  anni  2018,
2019 e 2020 il padre lavoratore  dipendente  puo'  astenersi  per  un
periodo ulteriore di un giorno previo accordo con la madre e  in  sua
sostituzione in  relazione  al  periodo  di  astensione  obbligatoria
spettante a quest'ultima". 
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-------------- 
AGGIORNAMENTO (25) 
  La L. 27 dicembre  2017,  n.  205,  come  modificata  dalla  L.  30
dicembre 2020, n. 178, ha disposto (con l'art. 1, comma 160) che  "Al
fine  di  fornire  misure  rafforzate  per  affrontare  gli   impatti
occupazionali  derivanti  dalla  transizione  dal  vecchio  al  nuovo
assetto del tessuto  produttivo  senza  che  cio'  comporti  nuovi  o
maggiori oneri per la finanza pubblica e aggravi sull'attuale sistema
previdenziale, limitatamente  al  periodo  2018-2023  il  periodo  di
quattro anni di cui all'articolo 4, comma 2, della  legge  28  giugno
2012, n. 92, puo' essere elevato a sette anni". 
  La L. 11 dicembre  2016,  n.  232,  come  modificata  dalla  L.  30
dicembre 2020, n. 178, ha disposto (con  l'art.  1,  comma  354)  che
"L'applicazione   delle   disposizioni   concernenti    il    congedo
obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da  fruire  entro  i
cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via  sperimentale
per gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a),
della legge  28  giugno  2012,  n.  92,  nonche',  per  l'anno  2016,
dall'articolo 1, comma 205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,  e'
prorogata anche per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021. La durata
del congedo  obbligatorio  per  il  padre  lavoratore  dipendente  e'
aumentata a due giorni per l'anno 2017, a quattro giorni  per  l'anno
2018, a cinque giorni per l'anno 2019, a sette giorni per l'anno 2020
e a dieci giorni per l'anno 2021, che possono essere goduti anche  in
via non continuativa; al medesimo congedo si applica la disciplina di
cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  22
dicembre 2012, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  37  del  13
febbraio 2013. Per  gli  anni  2018,  2019,  2020  e  2021  il  padre
lavoratore dipendente puo' astenersi per un periodo ulteriore  di  un
giorno previo accordo con la madre e in sua sostituzione in relazione
al periodo di astensione obbligatoria spettante a quest'ultima". 
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LEGGE 11 dicembre 2016 , n. 232

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. (16G00242)

 Vigente al: 30-5-2021  

Parte I
Sezione I
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici
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  101. Il piano di risparmio a lungo termine si  costituisce  con  la
destinazione di somme o valori  per  un  importo  non  superiore,  in
ciascun anno solare, a 30.000 euro ed entro un limite complessivo non
superiore a 150.000 euro, agli investimenti qualificati  indicati  al
comma 102 del presente articolo, attraverso l'apertura di un rapporto
di custodia o amministrazione o di gestione  di  portafogli  o  altro
stabile rapporto con esercizio dell'opzione  per  l'applicazione  del
regime del risparmio amministrato di cui all'articolo 6  del  decreto
legislativo  21  novembre  1997,  n.  461,  o  di  un  contratto   di
assicurazione  sulla  vita  o  di  capitalizzazione,  avvalendosi  di
intermediari abilitati o imprese di assicurazione  residenti,  ovvero
non residenti operanti nel territorio  dello  Stato  tramite  stabile
organizzazione o in regime  di  libera  prestazione  di  servizi  con
nomina di un rappresentante fiscale in Italia scelto tra  i  predetti
soggetti. Il rappresentante fiscale adempie negli  stessi  termini  e
con le stesse modalita' previsti per i suindicati soggetti residenti.
Il conferimento  di  valori  nel  piano  di  risparmio  si  considera
cessione a titolo oneroso e l'intermediario applica l'imposta secondo
le disposizioni del citato articolo 6 del decreto legislativo n.  461
del  1997.  Per  i  piani  di  risparmio  a  lungo  termine  di   cui
all'articolo 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre  2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre  2019,
n. 157, gli investitori possono  destinare  somme  o  valori  per  un
importo non superiore a 300.000 euro  all'anno  e  a  1.500.000  euro
complessivi. Ai soggetti di cui ai commi 88 e 92 non si  applicano  i
limiti di cui al presente comma. (38) 
  102. In ciascun anno solare di durata del piano, per almeno  i  due
terzi dell'anno stesso, le somme o i valori destinati  nel  piano  di
risparmio a lungo termine devono essere investiti per  almeno  il  70
per cento del valore complessivo in strumenti finanziari,  anche  non
negoziati nei mercati regolamentati o nei  sistemi  multilaterali  di
negoziazione, emessi o stipulati con imprese residenti nel territorio
dello Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo unico  delle  imposte
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri  dell'Unione  europea  o  in
Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo con stabili
organizzazioni nel territorio medesimo; la predetta quota del 70  per
cento deve essere investita per almeno il 30  per  cento  del  valore
complessivo in strumenti finanziari  di  imprese  diverse  da  quelle
inserite nell'indice FTSE  MIB  della  Borsa  italiana  o  in  indici
equivalenti di altri mercati regolamentati. PERIODO  SOPPRESSO  DALLA
L. 27 DICEMBRE 2017, N. 205. PERIODO SOPPRESSO DALLA L.  27  DICEMBRE
2017, N. 205. 
  103. Le somme o i valori destinati nel  piano  non  possono  essere
investiti per una quota superiore al  10  per  cento  del  totale  in
strumenti finanziari di uno  stesso  emittente  o  stipulati  con  la
stessa controparte o con  altra  societa'  appartenente  al  medesimo
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gruppo dell'emittente o della  controparte  o  in  depositi  e  conti
correnti. (35) 
  104. Sono considerati investimenti qualificati  anche  le  quote  o
azioni  di  organismi  di  investimento  collettivo   del   risparmio
residenti nel territorio dello Stato, ai sensi dell'articolo  73  del
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  o  in  Stati
membri dell'Unione europea o  in  Stati  aderenti  all'Accordo  sullo
Spazio economico europeo, che investono per almeno il  70  per  cento
dell'attivo  in  strumenti  finanziari  indicati  al  comma  102  del
presente articolo nel rispetto delle condizioni di cui al comma 103. 
  105. Le somme o valori  destinati  nel  piano  non  possono  essere
investiti in strumenti finanziari emessi  o  stipulati  con  soggetti
residenti in Stati o territori diversi da quelli  che  consentono  un
adeguato scambio di informazioni. 
  106. Gli strumenti finanziari in cui e' investito il  piano  devono
essere detenuti per almeno cinque anni. In  caso  di  cessione  degli
strumenti finanziari oggetto di investimento prima dei cinque anni, i
redditi realizzati attraverso la cessione e quelli percepiti  durante
il  periodo  minimo  di  investimento  del  piano  sono  soggetti   a
imposizione secondo le regole ordinarie, unitamente  agli  interessi,
senza applicazione di sanzioni, e il relativo versamento deve  essere
effettuato dai soggetti di cui al comma 101 entro il  giorno  16  del
secondo mese successivo alla cessione. I soggetti di cui al comma 101
recuperano le imposte dovute attraverso  adeguati  disinvestimenti  o
chiedendone la provvista al  titolare.  In  caso  di  rimborso  degli
strumenti finanziari oggetto di investimento prima  del  quinquennio,
il controvalore  conseguito  deve  essere  reinvestito  in  strumenti
finanziari indicati ai commi 102  e  104  entro  novanta  giorni  dal
rimborso. 
  107. Il venire meno delle condizioni di cui ai commi 102, 103 e 104
comporta la decadenza dal beneficio fiscale relativamente ai  redditi
degli strumenti finanziari detenuti  nel  piano  stesso,  diversi  da
quelli investiti nel  medesimo  piano  nel  rispetto  delle  suddette
condizioni per il periodo di tempo indicato al comma 106, e l'obbligo
di corrispondere le imposte non pagate,  unitamente  agli  interessi,
senza applicazione di sanzioni, secondo quanto previsto al comma 106. 
  108. Le ritenute alla fonte e le imposte sostitutive  eventualmente
applicate e non dovute fanno sorgere in capo al titolare del piano il
diritto a ricevere una somma corrispondente. I  soggetti  di  cui  al
comma 101 presso  i  quali  e'  costituito  il  piano  provvedono  al
pagamento della  predetta  somma,  computandola  in  diminuzione  dal
versamento  delle  ritenute  e  delle  imposte  dovute  dai  medesimi
soggetti. Ai fini del predetto computo non si applicano i  limiti  di
cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
  109.  Le  minusvalenze,  le  perdite  e  i  differenziali  negativi
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realizzati mediante cessione a titolo oneroso ovvero  rimborso  degli
strumenti finanziari nei quali e' investito il piano sono  deducibili
dalle plusvalenze, differenziali positivi o proventi realizzati nelle
successive operazioni poste in essere nell'ambito del medesimo  piano
e sottoposti a tassazione ai sensi dei commi 106 e 107  nello  stesso
periodo d'imposta e nei successivi  ma  non  oltre  il  quarto.  Alla
chiusura del piano le minusvalenze, perdite o differenziali  negativi
possono essere portati in  deduzione  non  oltre  il  quarto  periodo
d'imposta  successivo  a  quello  del  realizzo  dalle   plusvalenze,
proventi e differenziali positivi  realizzati  nell'ambito  di  altro
rapporto con esercizio dell'opzione  ai  sensi  dell'articolo  6  del
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, intestato  allo  stesso
titolare del piano, ovvero portati in deduzione ai sensi del comma  5
dell'articolo 68 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
  110. In caso di strumenti  finanziari  appartenenti  alla  medesima
categoria  omogenea,  si  considerano  ceduti  per  primi  i   titoli
acquistati per primi e si considera come costo quello medio ponderato
dell'anno di acquisto. 
  111. Il trasferimento  del  piano  di  risparmio  a  lungo  termine
dall'intermediario o dall'impresa di assicurazione presso il quale e'
stato costituito ad altro soggetto di cui al comma 101 non rileva  ai
fini del computo  dei  cinque  anni  di  detenzione  degli  strumenti
finanziari. 
  112. Ciascuna persona fisica  di  cui  al  comma  100  puo'  essere
titolare di un solo piano di risparmio a lungo termine costituito  ai
sensi del comma 101, e di un solo piano di  risparmio  costituito  ai
sensi del comma 2-bis  dell'articolo  13-bis  del  decreto  legge  26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla  legge  19
dicembre 2019, n. 157; ciascun piano di risparmio a lungo termine non
puo' avere piu'  di  un  titolare.  L'intermediario  o  l'impresa  di
assicurazioni presso il  quale  sono  costituiti  i  piani,  all'atto
dell'incarico acquisisce dal titolare  un'autocertificazione  con  la
quale lo stesso dichiara di non essere titolare di un altro piano  di
risparmio a lungo termine costituito ai sensi del comma 101, o di  un
altro piano costituito ai sensi del predetto articolo  13-bis,  comma
2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019,  n.  124,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. 
  113. L'intermediario o l'impresa di assicurazioni presso  il  quale
e' costituito il piano di risparmio a lungo  termine  tiene  separata
evidenza delle somme destinate nel piano in anni differenti,  nonche'
degli investimenti qualificati effettuati. 
  114. Il trasferimento a causa di morte degli  strumenti  finanziari
detenuti nel piano non e' soggetto all'imposta  sulle  successioni  e
donazioni di  cui  al  testo  unico  delle  disposizioni  concernenti
l'imposta  sulle  successioni  e  donazioni,  di   cui   al   decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346. 
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  115.  Con  decreto  del  Ministero  dello  sviluppo  economico,  di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da  adottare
entro centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge, sono definite le modalita' di costituzione e le forme
di finanziamento, nel limite di 20 milioni di euro per il 2017  e  di
10 milioni di euro per il 2018,  di  centri  di  competenza  ad  alta
specializzazione,  nella  forma  del  partenariato  pubblico-privato,
aventi lo scopo  di  promuovere  e  realizzare  progetti  di  ricerca
applicata, di trasferimento tecnologico e di formazione su tecnologie
avanzate, nel quadro degli interventi  connessi  al  Piano  nazionale
Industria 4.0. 
  116. Al fine di incrementare gli investimenti  pubblici  e  privati
nei settori della ricerca finalizzata alla prevenzione e alla salute,
coerentemente con il Programma nazionale per  la  ricerca  (PNR),  e'
istituita  la  Fondazione  per  la  creazione  di   un'infrastruttura
scientifica e di ricerca, di interesse nazionale, multidisciplinare e
integrata    nei    settori    della    salute,    della    genomica,
dell'alimentazione e della scienza dei dati e delle decisioni, e  per
la  realizzazione  del  progetto  scientifico  e  di  ricerca   Human
technopole di cui all'articolo 5 del decreto-legge 25 novembre  2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 22  gennaio  2016,
n. 9, e al relativo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
16 settembre 2016 di approvazione del progetto esecutivo, di  seguito
denominata «Fondazione». Per il raggiungimento dei  propri  scopi  la
Fondazione instaura rapporti con omologhi enti e organismi in  Italia
e all'estero. 
  117. Sono membri  fondatori  il  Ministero  dell'economia  e  delle
finanze, il Ministero della salute e  il  Ministero  dell'istruzione,
dell'universita' e  della  ricerca,  ai  quali  viene  attribuita  la
vigilanza sulla Fondazione. 
  118. Il comitato di coordinamento di cui al decreto del  Presidente
del Consiglio dei ministri 16 settembre 2016 predispone lo schema  di
statuto della Fondazione che e' approvato con decreto del  Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia  e
delle  finanze,  di  concerto  con   il   Ministro   dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e con il Ministro della  salute.  Lo
statuto stabilisce la denominazione della  Fondazione  e  disciplina,
tra l'altro, la partecipazione alla Fondazione di altri enti pubblici
e privati,  nonche'  le  modalita'  con  cui  tali  soggetti  possono
partecipare   finanziariamente   al   progetto   scientifico    Human
technopole. 
  119. Il patrimonio della Fondazione e' costituito  da  apporti  dei
Ministeri fondatori e incrementato da ulteriori apporti dello  Stato,
nonche' dalle risorse provenienti da soggetti pubblici e privati.  Le
attivita', oltre che dai mezzi propri, possono essere  finanziate  da
contributi di enti pubblici e di  privati.  Alla  Fondazione  possono
essere concessi in comodato beni immobili facenti parte del demanio e
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del patrimonio disponibile e indisponibile dello Stato. L'affidamento
in comodato di beni di particolare valore artistico  e  storico  alla
Fondazione e' effettuato  dall'amministrazione  competente,  d'intesa
con il Ministro dei beni e delle attivita' culturali e  del  turismo,
fermo restando  il  relativo  regime  giuridico  dei  beni  demaniali
affidati, previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del  codice
civile. 
  120. Per lo svolgimento  dei  propri  compiti  la  Fondazione  puo'
avvalersi di personale, anche di livello dirigenziale, all'uopo messo
a disposizione su richiesta della stessa, secondo le  norme  previste
dai rispettivi ordinamenti, da enti e da altri  soggetti  individuati
ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre  2009,  n.
196. La Fondazione puo' avvalersi, inoltre, della  collaborazione  di
esperti e di societa' di consulenza nazionali ed  estere,  ovvero  di
universita' e di istituti universitari e di ricerca. 
  121. Per la costituzione della Fondazione e  per  la  realizzazione
del progetto Human technopole di cui al comma 116 e'  autorizzata  la
spesa di 10 milioni di euro per il 2017, di 114,3 milioni di euro per
il 2018, di 136,5 milioni di euro per il 2019, di  112,1  milioni  di
euro per il 2020, di 122,1 milioni di euro  per  il  2021,  di  133,6
milioni di euro per il 2022 e di 140,3 milioni di  euro  a  decorrere
dal 2023.  Il  contributo  e'  erogato  sulla  base  dello  stato  di
avanzamento del progetto Human technopole di cui al  comma  116.  Gli
apporti al fondo di dotazione e al fondo di gestione della Fondazione
a carico del bilancio  dello  Stato  sono  accreditati  su  un  conto
infruttifero aperto presso la Tesoreria dello Stato,  intestato  alla
Fondazione. 
  122. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione  della
Fondazione e di conferimento e devoluzione alla stessa  sono  esclusi
da  ogni  tributo  e  diritto  e  vengono  effettuati  in  regime  di
neutralita' fiscale. 
  123. I criteri e le modalita' di attuazione dei commi da 116 a  122
del presente  articolo,  compresa  la  disciplina  dei  rapporti  con
l'Istituto  italiano  di  tecnologia  in  ordine  al  progetto  Human
technopole di cui al medesimo comma  116,  e  il  trasferimento  alla
Fondazione delle risorse residue di cui all'articolo 5, comma 2,  del
decreto-legge   25   novembre   2015,   n.   185,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono stabiliti  con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con  il  Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e con  il  Ministro
della salute. 
  124. La  gestione  dell'infrastruttura  di  ricerca  FERMI  rientra
nell'esercizio dei compiti  istituzionali  di  cui  all'articolo  10,
comma 4, lettera d), della legge 19 ottobre 1999, n. 370,  e  non  ha
natura commerciale. Ad essa si applicano le disposizioni  di  cui  al
medesimo articolo 10, comma 4, della legge n. 370 del 1999 e  il  suo
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valore non e' soggetto ad ammortamento. 
  125. Alla societa' di cui all'articolo 10, comma 4, della legge  19
ottobre 1999,  n.  370,  e  alle  amministrazioni  pubbliche  che  vi
partecipano   non   si   applicano,   limitatamente   alla   predetta
partecipazione,  le  disposizioni  del  testo  unico  in  materia  di
societa' a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo  19
agosto 2016, n. 175. 
  126. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente  legge,
e' nominato il Commissario straordinario per  la  liquidazione  della
societa' EXPO 2015 Spa in liquidazione. 
  127.  Gli  organi  sociali  della  societa'  EXPO   2015   Spa   in
liquidazione decadono alla data di entrata in vigore del decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 126. 
  128. I poteri attribuiti  al  collegio  dei  liquidatori  ai  sensi
dell'articolo 2489, primo comma, del codice civile sono  assunti  dal
Commissario straordinario per la  liquidazione  della  societa'  EXPO
2015 Spa  in  liquidazione.  Al  fine  di  limitare  l'assunzione  di
ulteriori oneri a carico della procedura liquidatoria della  societa'
EXPO  2015  Spa  in  liquidazione,  contenendone  gli  effetti  sulle
pubbliche finanze, per lo svolgimento dei compiti di cui ai commi  da
126 a 139 del presente  articolo,  il  Commissario  straordinario  si
avvale del personale e delle strutture di cui all'articolo  2,  comma
3, del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  6  maggio
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 28 maggio 2013. 
  129. Il contributo economico-patrimoniale a carico dei  soci  della
societa' EXPO 2015 Spa in liquidazione, come individuato nel progetto
di liquidazione adottato dal collegio dei liquidatori, non  puo',  in
nessun caso, essere complessivamente superiore a 23.690.000 euro. 
  130.  Il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  la  regione
Lombardia, il comune di Milano, la citta' metropolitana di  Milano  e
la camera di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura  di
Milano assicurano, ciascuno in  proporzione  alla  partecipazione  al
capitale  della  societa',  le   risorse   necessarie   all'integrale
copertura del fondo di liquidazione, nella misura massima di  cui  al
comma 129. 
  131. Il contributo economico-patrimoniale a carico dello  stato  di
previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze e'
individuato in misura non superiore a  9.460.000  euro.  Il  Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
  132. In deroga a quanto previsto all'articolo  2490,  primo  comma,
del  codice  civile,  le  risorse   di   competenza   del   Ministero
dell'economia e delle finanze, fissate nella misura massima di cui al
comma 131, primo periodo,  destinate  alla  copertura  del  Fondo  di
liquidazione della  societa'  EXPO  2015  Spa  in  liquidazione  sono
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riconosciute, per  ciascuna  delle  annualita'  comprese  tra  il  1º
gennaio 2017 e il 31 dicembre 2021, in via anticipata,  nella  misura
massima, rispettivamente, di 4.810.000 euro per il 2017, di 1.480.000
euro per il 2018, di 1.230.000 euro per il 2019,  di  1.060.000  euro
per  il  2020  e  di  880.000  euro  per  il  2021.  Il   Commissario
straordinario presenta, con  cadenza  annuale,  al  Dipartimento  del
Tesoro del Ministero dell'economia  e  delle  finanze  il  rendiconto
delle attivita' di liquidazione, che dovranno  concludersi  entro  il
2021.  Fermo  restando  quanto  previsto  ai  commi  129  e  131,  il
riconoscimento, entro il loro limite massimo,  delle  somme  relative
alle annualita' successive al 2017  e'  posto  a  conguaglio  con  la
differenza  tra   quanto   gia'   corrisposto   in   via   anticipata
nell'annualita' precedente e gli oneri effettivamente  sostenuti  dal
Commissario straordinario nello stesso periodo di riferimento. 
  133.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  132  si  provvede   mediante
corrispondente riduzione del  Fondo  per  interventi  strutturali  di
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
  134.  Al  fine  di  dare  compiuta  attuazione   al   progetto   di
valorizzazione  dell'area  utilizzata  per   l'EXPO   2015   di   cui
all'articolo  5  del  decreto-legge  25  novembre   2015,   n.   185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9,  e'
autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per  il  2017  per  l'avvio
delle attivita' di  progettazione  propedeutiche  alla  realizzazione
delle strutture per il  trasferimento  dei  dipartimenti  scientifici
dell'Universita' degli studi di Milano. 
  135. Agli oneri di cui al comma 134 si provvede, per l'importo di 3
milioni    di     euro,     mediante     corrispondente     riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 1, lettera
d), della legge 19 ottobre 1999,  n.  370,  e,  per  l'importo  di  5
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per  gli
investimenti  nella  ricerca  scientifica  e   tecnologica   di   cui
all'articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
  136.  La  societa'  AREXPO  Spa  puo'  avvalersi,  sulla  base   di
convenzioni,   della   collaborazione   degli   uffici   tecnici    e
amministrativi dei propri soci  pubblici,  nonche'  delle  rispettive
societa' in house. 
  137. All'articolo  1  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 49, l'ultimo periodo e' soppresso; 
    b) al comma 49-bis, il quinto periodo e' soppresso; 
    c) al comma 49-ter, il quarto e quinto periodo sono soppressi. 
  138. Il comma 775 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,  n.
208, e' abrogato. 
  139. Gli enti pubblici non economici strumentali degli enti  locali
e regionali soci della  societa'  EXPO  2015  Spa  per  le  attivita'
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strettamente  funzionali  alla  manutenzione  degli  investimenti  di
compensazione ambientale e per il  paesaggio  rurale  realizzati  per
l'esposizione universale, fermo restando il rispetto degli  obiettivi
di  finanza  pubblica,  possono  procedere,  anche  in  deroga   agli
specifici  vincoli   assunzionali   e   finanziari   previsti   dalla
legislazione in materia di personale, ad assunzione  di  personale  a
tempo determinato con durata fino al 31 dicembre 2019. 
  140. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle
finanze  e'  istituito  un  apposito  fondo  da  ripartire,  con  una
dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150  milioni
di euro per l'anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l'anno  2019  e
di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2020  al  2032,
per assicurare il finanziamento  degli  investimenti  e  lo  sviluppo
infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione
delle  questioni  oggetto  di  procedure  di  infrazione   da   parte
dell'Unione europea, nei settori di spesa relativi a:  a)  trasporti,
viabilita',    mobilita'     sostenibile,     sicurezza     stradale,
riqualificazione e  accessibilita'  delle  stazioni  ferroviarie;  b)
infrastrutture, anche relative alla  rete  idrica  e  alle  opere  di
collettamento, fognatura e depurazione; c)  ricerca;  d)  difesa  del
suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; e)
edilizia  pubblica,  compresa   quella   scolastica;   f)   attivita'
industriali ad alta  tecnologia  e  sostegno  alle  esportazioni;  g)
informatizzazione dell'amministrazione  giudiziaria;  h)  prevenzione
del rischio sismico; i) investimenti per la riqualificazione urbana e
per la sicurezza delle periferie delle  citta'  metropolitane  e  dei
comuni  capoluogo  di  provincia;  l)  eliminazione  delle   barriere
architettoniche. L'utilizzo del fondo di  cui  al  primo  periodo  e'
disposto con uno o piu' decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,  di
concerto con  i  Ministri  interessati,  in  relazione  ai  programmi
presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. Gli schemi dei
decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari  competenti  per
materia, le quali esprimono il proprio  parere  entro  trenta  giorni
dalla data dell'assegnazione; decorso tale termine, i decreti possono
essere adottati anche in mancanza del predetto parere. Con i medesimi
decreti sono individuati gli interventi da finanziare  e  i  relativi
importi, indicando, ove necessario,  le  modalita'  di  utilizzo  dei
contributi, sulla base di criteri di economicita' e  di  contenimento
della spesa, anche attraverso operazioni  finanziarie  con  oneri  di
ammortamento a carico del bilancio dello Stato, con la Banca  europea
per  gli  investimenti,  con  la  Banca  di  sviluppo  del  Consiglio
d'Europa, con la Cassa depositi e  prestiti  Spa  e  con  i  soggetti
autorizzati all'esercizio dell'attivita' bancaria ai sensi del  testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º  settembre  1993,  n.  385,  compatibilmente  con  gli
obiettivi programmati di  finanza  pubblica.  Fermo  restando  che  i
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decreti di cui al periodo precedente, nella parte in cui  individuano
interventi rientranti nelle materie di competenza regionale  o  delle
province autonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati  previa
intesa con gli enti  territoriali  interessati,  ovvero  in  sede  di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le
Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  per  gli  interventi
rientranti nelle suddette materie individuati con i decreti  adottati
anteriormente alla data del  18  aprile  2018  l'intesa  puo'  essere
raggiunta anche successivamente all'adozione  degli  stessi  decreti.
Restano in ogni caso fermi i procedimenti di spesa in corso alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente  decreto
nei termini indicati dalla sentenza della Corte costituzionale n.  74
del 13 aprile 2018. (11) (14) (24) (38) 
  140-bis. Per l'anno 2017 una quota del Fondo di cui al  comma  140,
per un importo pari a 400 milioni di euro, e' attribuita alle Regioni
a statuto ordinario per le medesime finalita' ed e' ripartita secondo
gli importi indicati nella tabella di seguito riportata. Le Regioni a
statuto ordinario sono tenute  ad  effettuare  investimenti  nuovi  e
aggiuntivi per un importo almeno pari a 132.421.052,63 euro nell'anno
2017. A tal fine, entro il 31 luglio  2017,  le  medesime  Regioni  a
statuto ordinario adottano gli  atti  finalizzati  all'impiego  delle
risorse, assicurando l'esigibilita' degli impegni nel  medesimo  anno
2017 per la quota di competenza di ciascuna Regione. Gli investimenti
che le singole Regioni sono chiamate  a  realizzare,  secondo  quanto
stabilito al periodo precedente, sono considerati nuovi o  aggiuntivi
qualora sia rispettata una delle seguenti condizioni: 
    a) le Regioni procedono a variare il bilancio di previsione  2017
- 2019 incrementando gli stanziamenti  riguardanti  gli  investimenti
diretti e indiretti per  la  quota  di  rispettiva  competenza,  come
indicata nella tabella di seguito riportata; 
    b) gli investimenti per l'anno 2017 devono essere superiori,  per
un  importo  pari  ai  valori  indicati  nella  tabella  di   seguito
riportata, rispetto agli impegni per investimenti diretti e indiretti
effettuati nell'esercizio 2016 a valere su risorse regionali, escluse
le risorse del Fondo pluriennale vincolato. 
  Le Regioni certificano l'avvenuta realizzazione degli  investimenti
di cui alla tabella di seguito riportata, entro  il  31  marzo  2018,
mediante apposita comunicazione al Ministero  dell'economia  e  delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso
di mancata o parziale realizzazione degli investimenti, rispetto agli
obiettivi indicati per ciascuna  Regione  nella  tabella  di  seguito
riportata qualora la Regione non abbia conseguito, per la differenza,
un valore positivo del saldo di cui al comma  466,  si  applicano  le
sanzioni di cui commi 475 e 476. 
    

                                -------------------------------------
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                                |       SNF      |        IN
---------------------------------------------------------------------
                                  Riparto quota    Quote investimenti
  Regioni           Percentuale        fondo       nuovi e aggiuntivi
                                   investimenti
---------------------------------------------------------------------
Abruzzo                3,16%        12.650.315,79     4.187.920,33
Basilicata             2,50%         9.994.315,79     3.308.644,54
Calabria               4,46%        17.842.315,79     5.906.745,60
Campania              10,54%        42.159.368,42    13.956.969,86
Emilia-Romagna         8,51%        34.026.315,79    11.264.501,39
Lazio                 11,70%        46.813.263,16    15.497.653,96
Liguria                3,10%        12.403.157,89     4.106.098,06
Lombardia             17,48%        69.930.105,26    23.150.545,37
Marche                 3,48%        13.929.473,68     4.611.388,92
Molise                 0,96%         3.828.842,11     1.267.548,25
Piemonte               8,23%        32.908.842,11    10.894.558,78
Puglia                 8,15%        32.610.736,84    10.795.870,25
Toscana                7,82%        31.269.263,16    10.351.771,86
Umbria                 1,96%         7.848.210,53     2.598.170,75
Veneto                 7,95%        31.785.473,68    10.522.664,71
TOTALE               100,00%       400.000.000,00   132.421.052,63
---------------------------------------------------------------------
    
  140-ter. Una quota del Fondo di cui al comma 140,  per  un  importo
pari a 64 milioni di euro per l'anno 2017, 118 milioni  di  euro  per
l'anno 2018 80 milioni di euro per l'anno 2019 e 44,1 milioni di euro
per  l'anno  2020,  e'  attribuita  dal  Ministero   dell'istruzione,
dell'universita'  e  della  ricerca  alle  province  e  alle   citta'
metropolitane per il finanziamento degli  interventi  in  materia  di
edilizia scolastica coerenti con la  Programmazione  triennale.  Tali
risorse  possono  essere   destinate   anche   all'attuazione   degli
interventi di adeguamento alla  normativa  in  materia  di  sicurezza
antincendio. E' corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa
di cui al predetto comma 140. Le province e le  citta'  metropolitane
certificano l'avvenuta realizzazione degli  investimenti  di  cui  al
presente comma entro il 31 marzo successivo all'anno di  riferimento,
mediante  apposita  comunicazione   al   Ministero   dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso
di  mancata  o  parziale   realizzazione   degli   investimenti,   le
corrispondenti risorse  assegnate  alle  singole  province  o  citta'
metropolitane sono versate all'entrata del bilancio dello  Stato  per
essere riassegnate al fondo di cui al comma 140. 
  141. Al fine di garantire il completo  finanziamento  dei  progetti
selezionati nell'ambito del Programma straordinario di intervento per
la riqualificazione urbana  e  la  sicurezza  delle  periferie  delle
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citta' metropolitane e dei comuni  capoluogo  di  provincia,  di  cui
all'articolo 1, commi da 974 a 978, della legge 28 dicembre 2015,  n.
208, a integrazione delle risorse stanziate sull'apposito capitolo di
spesa e di quelle assegnate ai  sensi  del  comma  140  del  presente
articolo,  con  delibera  del  Comitato  interministeriale   per   la
programmazione economica (CIPE) sono destinate  ulteriori  risorse  a
valere sulle risorse disponibili del  Fondo  per  lo  sviluppo  e  la
coesione per il periodo di programmazione 2014-2020. 
  142. Gli interventi di cui ai commi 140, 140-bis e  140-ter  e  141
del  presente  articolo  sono  monitorati  ai   sensi   del   decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
  143.  Presso  il  Ministero  dell'ambiente  e  della   tutela   del
territorio e del mare e' istituito  un  fondo  per  la  realizzazione
degli investimenti per la conservazione della fauna e della  flora  e
per la salvaguardia della biodiversita' e dell'ecosistema marino  con
una dotazione finanziaria di 3 milioni di  euro  per  ciascuno  degli
anni dal 2017 al 2021. 
  144. Per lo sviluppo del sistema nazionale di  ciclovie  turistiche
di cui all'articolo 1, comma  640,  primo  periodo,  della  legge  28
dicembre 2015, n. 208, e' autorizzata l'ulteriore spesa di 13 milioni
di euro per l'anno 2017, di 30 milioni di euro per l'anno 2018  e  di
40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024. 
  145.  Le  risorse  di  cui  al  comma  144  sono   destinate   alla
realizzazione di progetti individuati con decreto del Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti. 
  146. All'articolo 11, comma 3, della legge 7 luglio 2016,  n.  122,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e,  in  particolare,  ai
figli della vittima in caso di omicidio commesso dal  coniuge,  anche
separato o divorziato, o da persona che  e'  o  e'  stata  legata  da
relazione affettiva alla persona offesa». 
  147. Dopo il comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 25 novembre
2015, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  22  gennaio
2016, n. 9, e' inserito il seguente: 
  «3-bis. Nel  caso  in  cui  il  progetto  ammesso  sia  gia'  stato
finanziato con altre risorse pubbliche diverse  da  quelle  stanziate
dal presente articolo, il relativo intervento e'  escluso  dal  piano
pluriennale degli interventi. Resta salva  la  possibilita'  che,  in
sede di rimodulazione annuale del piano, le risorse equivalenti siano
destinate, su richiesta del proponente, previa valutazione  da  parte
del  CONI  dei  requisiti  necessari  e  previo  accordo  con  l'ente
proprietario,  al  finanziamento  di  altri  interventi  relativi   a
proposte presentate dallo stesso soggetto  proponente,  negli  stessi
modi e  termini  gia'  previsti  dal  CONI,  che  abbiano  analogo  o
inferiore importo e che posseggano i requisiti previsti». 
  148. Al testo unico delle disposizioni  concernenti  la  disciplina
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,  dopo  l'articolo  26  e'
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inserito il seguente: 
  «Art.  26-bis  (Ingresso  e  soggiorno  per  investitori).   -   1.
L'ingresso e il soggiorno per  periodi  superiori  a  tre  mesi  sono
consentiti, al di fuori delle quote di cui all'articolo 3,  comma  4,
agli stranieri che intendono effettuare: 
    a) un investimento di almeno euro 2.000.000 in titoli emessi  dal
Governo italiano e che vengano mantenuti per almeno due anni; 
    b)  un  investimento  di  almeno  euro  1.000.000  in   strumenti
rappresentativi del capitale di una societa' costituita e operante in
Italia mantenuto per almeno due anni ovvero di  almeno  euro  500.000
nel caso tale societa' sia una  start-up  innovativa  iscritta  nella
sezione speciale del registro delle imprese di cui  all'articolo  25,
comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 
    c)  una  donazione  a  carattere  filantropico  di  almeno   euro
1.000.000 a sostegno  di  un  progetto  di  pubblico  interesse,  nei
settori  della  cultura,  istruzione,   gestione   dell'immigrazione,
ricerca scientifica, recupero di beni  culturali  e  paesaggistici  e
che: 
      1) dimostrano di essere titolari e beneficiari effettivi di  un
importo almeno pari a euro 2.000.000, nel caso di  cui  alla  lettera
a), o euro 1.000.000, nei casi di cui alla lettera b) e alla presente
lettera, importo che  deve  essere  in  ciascun  caso  disponibile  e
trasferibile in Italia; 
      2) presentano una dichiarazione scritta in cui si  impegnano  a
utilizzare i fondi di cui al numero 1) per effettuare un investimento
o una donazione filantropica che rispettino i  criteri  di  cui  alle
lettere a) e b) e alla presente lettera, entro tre mesi dalla data di
ingresso in Italia; 
      3)  dimostrano  di  avere  risorse  sufficienti,  in   aggiunta
rispetto ai fondi di cui al numero 1) e in misura almeno superiore al
livello  minimo  previsto   dalla   legge   per   l'esenzione   dalla
partecipazione alla spesa  sanitaria,  per  il  proprio  mantenimento
durante il soggiorno in Italia. 
  2. Per l'accertamento  dei  requisiti  previsti  dal  comma  1,  lo
straniero richiedente deve presentare mediante procedura da  definire
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'interno e con il Ministro degli affari esteri  e  della
cooperazione internazionale, da emanare entro  novanta  giorni  dalla
data di entrata in vigore della  presente  disposizione,  i  seguenti
documenti: 
    a) copia del documento di  viaggio  in  corso  di  validita'  con
scadenza superiore di almeno tre mesi a quella del visto richiesto; 
    b)  documentazione  comprovante  la  disponibilita'  della  somma
minima prevista al comma 1, lettera c), numero 1), e che  tale  somma
puo' essere trasferita in Italia; 
    c) certificazione della provenienza lecita dei fondi  di  cui  al
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comma 1, lettera c), numero 1); 
    d) dichiarazione scritta di cui al comma 1,  lettera  c),  numero
2), contenente una descrizione dettagliata  delle  caratteristiche  e
dei destinatari dell'investimento o della donazione. 
  3. L'autorita' amministrativa individuata con il decreto di cui  al
comma 2, all'esito di una valutazione positiva  della  documentazione
ricevuta, trasmette il nulla osta alla rappresentanza  diplomatica  o
consolare competente per territorio che, compiuti gli accertamenti di
rito, rilascia il visto di ingresso per  investitori  con  l'espressa
indicazione "visto investitori". 
  4.  Ferma  restando  l'applicazione  del  decreto  legislativo   21
novembre 2007, n. 231,  ai  fini  della  preliminare  verifica  sulla
sussistenza delle condizioni per il rilascio del nulla osta di cui al
comma 3, l'autorita' amministrativa individuata con il decreto di cui
al comma 2 del presente articolo trasmette tempestivamente all'Unita'
di  informazione  finanziaria  le  comunicazioni  che  attestano   la
provenienza lecita dei fondi unitamente ad ogni  altra  informazione,
documento o atto disponibile sul soggetto che intende avvalersi della
procedura di cui al medesimo comma 2, che  siano  ritenuti  utili  ai
fini della verifica. Con il decreto di cui al comma 2  sono  altresi'
disciplinate le forme e le modalita'  di  attuazione  delle  predette
verifiche preliminari, da  concludere  entro  quindici  giorni  dalla
trasmissione della  documentazione  di  cui  al  primo  periodo,  del
relativo scambio di informazioni  e  della  partecipazione  richiesta
agli organi di cui all'articolo 8,  comma  2,  del  medesimo  decreto
legislativo n. 231 del 2007. 
  5.  Al  titolare  del  visto  per  investitori  e'  rilasciato,  in
conformita' alle disposizioni del presente testo unico,  un  permesso
di  soggiorno  biennale  recante  la  dicitura   "per   investitori",
revocabile   anche   prima   della   scadenza   quando    l'autorita'
amministrativa individuata con il decreto di cui al comma 2  comunica
alla questura che lo straniero non ha effettuato l'investimento o  la
donazione di cui al comma 1 entro tre mesi dalla data di ingresso  in
Italia o ha dismesso l'investimento prima della scadenza del  termine
di due anni di cui al comma 1, lettere a) e b). 
  6. Il permesso di soggiorno  per  investitori  e'  rinnovabile  per
periodi ulteriori di tre anni, previa valutazione positiva, da  parte
dell'autorita' amministrativa individuata con il decreto  di  cui  al
comma 2, della documentazione comprovante che  la  somma  di  cui  al
comma 1 e' stata interamente impiegata entro tre mesi dalla  data  di
ingresso in Italia e che risulta  ancora  investita  negli  strumenti
finanziari di cui al comma 1. 
  7. Ai fini del  rinnovo  del  permesso  di  soggiorno,  l'autorita'
amministrativa  individuata  con  il  decreto  di  cui  al  comma  2,
all'esito di una valutazione positiva della documentazione  ricevuta,
trasmette il nulla osta alla  questura  della  provincia  in  cui  il
richiedente  dimora,  che  provvede  al  rinnovo  del   permesso   di
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soggiorno. 
  8. Ai sensi dell'articolo 29, comma 4, e' consentito l'ingresso, al
seguito dello straniero detentore  del  visto  per  investitori,  dei
familiari con i quali e'  consentito  il  ricongiungimento  ai  sensi
dello stesso articolo 29. Ai familiari e'  rilasciato  un  visto  per
motivi familiari ai sensi dell'articolo 30. 
  9.  Chiunque,  nell'ambito  della  procedura  di  cui  al  presente
articolo, esibisce o trasmette atti o documenti falsi, in tutto o  in
parte, ovvero fornisce dati e notizie  non  rispondenti  al  vero  e'
punito con la reclusione da un  anno  e  sei  mesi  a  sei  anni.  In
relazione alla certificazione di cui al  comma  2,  lettera  c),  del
presente  articolo,  resta  ferma  l'applicabilita'  degli   articoli
648-bis, 648-ter  e  648-ter.1  del  codice  penale  e  dell'articolo
12-quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356». 
  149. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.
122, le parole: «dalla data di entrata in vigore del presente decreto
ed entro i sette anni solari successivi» sono soppresse. 
  150. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 1, alinea: 
      1) le parole: «Il reddito di lavoro dipendente  prodotto»  sono
sostituite dalle seguenti: «I  redditi  di  lavoro  dipendente  e  di
lavoro autonomo prodotti»; 
      2) le  parole:  «settanta  per  cento»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «cinquanta per cento»; 
    b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Le condizioni di cui al comma 1, lettere b) e  d),  non  si
applicano ai lavoratori autonomi»; 
    c) al comma 2 e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Il
criterio di determinazione del reddito di cui al comma 1  si  applica
anche ai cittadini di Stati diversi da quelli appartenenti all'Unione
europea, con i quali sia in vigore una  convenzione  per  evitare  le
doppie imposizioni in  materia  di  imposte  sul  reddito  ovvero  un
accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale, in possesso
di  un  diploma  di  laurea,  che  hanno   svolto   continuativamente
un'attivita' di lavoro dipendente, di lavoro autonomo  o  di  impresa
fuori dall'Italia negli ultimi ventiquattro  mesi  ovvero  che  hanno
svolto continuativamente un'attivita'  di  studio  fuori  dall'Italia
negli ultimi ventiquattro mesi o  piu',  conseguendo  un  diploma  di
laurea o una specializzazione post lauream». 
  151. Le disposizioni di cui al comma 150, lettera a), numero 2),  e
lettera c), si applicano a decorrere dal periodo d'imposta  in  corso
al 1º gennaio 2017. Le medesime disposizioni di  cui  al  comma  150,
lettera a), numero 2), si applicano, per i periodi d'imposta dal 2017
al 2020, anche ai lavoratori  dipendenti  che  nell'anno  2016  hanno
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trasferito  la  residenza  nel  territorio  dello  Stato   ai   sensi
dell'articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e
ai soggetti che nel medesimo anno 2016 hanno esercitato l'opzione  ai
sensi del  comma  4  dell'articolo  16  del  decreto  legislativo  14
settembre 2015, n. 147. 
  152. Al capo I del titolo I  del  testo  unico  delle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e' aggiunto, in fine, il seguente articolo: 
  «Art.  24-bis  (Opzione  per  l'imposta  sostitutiva  sui   redditi
prodotti all'estero realizzati da persone fisiche  che  trasferiscono
la propria residenza fiscale in Italia). - 1. Le persone fisiche  che
trasferiscono la propria residenza in Italia ai  sensi  dell'articolo
2,  comma  2,  possono  optare  per   l'assoggettamento   all'imposta
sostitutiva, di cui al comma 2 del  presente  articolo,  dei  redditi
prodotti all'estero individuati secondo i criteri di cui all'articolo
165, comma 2, a condizione che non siano state fiscalmente  residenti
in Italia, ai sensi dell'articolo 2, comma 2,  per  un  tempo  almeno
pari a nove periodi d'imposta nel corso dei dieci precedenti l'inizio
del periodo di validita' dell'opzione. L'imposta sostitutiva  non  si
applica ai redditi di cui  all'articolo  67,  comma  1,  lettera  c),
realizzati  nei  primi  cinque   periodi   d'imposta   di   validita'
dell'opzione,  che  rimangono  soggetti  al   regime   ordinario   di
imposizione di cui all'articolo 68, comma 3. 
  2. Per effetto dell'esercizio  dell'opzione  di  cui  al  comma  1,
relativamente ai redditi prodotti all'estero di cui  al  comma  1  e'
dovuta un'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi delle  persone
fisiche calcolata in via forfetaria, a prescindere  dall'importo  dei
redditi percepiti, nella misura di euro 100.000 per  ciascun  periodo
d'imposta in cui e' valida  la  predetta  opzione.  Tale  importo  e'
ridotto a euro 25.000 per ciascun periodo d'imposta per ciascuno  dei
familiari di cui  al  comma  6.  L'imposta  e'  versata  in  un'unica
soluzione entro la data prevista per il versamento  del  saldo  delle
imposte  sui  redditi.  Per  l'accertamento,   la   riscossione,   il
contenzioso e le sanzioni si applicano,  in  quanto  compatibili,  le
disposizioni  previste  per  l'imposta  sul  reddito  delle   persone
fisiche. L'imposta  non  e'  deducibile  da  nessun'altra  imposta  o
contributo. 
  3. L'opzione di cui al comma 1 deve  essere  esercitata  dopo  aver
ottenuto  risposta  favorevole  a  specifica  istanza  di  interpello
presentata all'Agenzia delle  entrate,  ai  sensi  dell'articolo  11,
comma 1, lettera b), della legge 27 luglio 2000,  n.  212,  entro  il
termine per la presentazione della dichiarazione relativa al  periodo
d'imposta in cui viene trasferita la residenza in Italia ai sensi del
comma 1 del presente articolo ed e'  efficace  a  decorrere  da  tale
periodo d'imposta. Le persone fisiche di  cui  al  comma  1  indicano
nell'opzione la giurisdizione o le giurisdizioni in cui  hanno  avuto
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l'ultima  residenza  fiscale  prima   dell'esercizio   di   validita'
dell'opzione. L'Agenzia delle entrate  trasmette  tali  informazioni,
attraverso gli idonei strumenti di cooperazione amministrativa,  alle
autorita' fiscali delle giurisdizioni indicate come luogo  di  ultima
residenza fiscale prima dell'esercizio di validita' dell'opzione. 
  4. L'opzione di cui al comma 1 e' revocabile e  comunque  cessa  di
produrre effetti decorsi quindici anni dal primo periodo d'imposta di
validita' dell'opzione. Gli effetti dell'opzione cessano in ogni caso
in ipotesi di omesso o parziale versamento,  in  tutto  o  in  parte,
dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2 nella misura e nei termini
previsti dalle vigenti disposizioni di legge. Sono  fatti  salvi  gli
effetti prodotti nei periodi d'imposta precedenti.  La  revoca  o  la
decadenza dal regime precludono l'esercizio di una nuova opzione. 
  5. Le persone fisiche di cui al comma 1, per se' o per uno  o  piu'
dei familiari di cui al comma 6, possono manifestare la  facolta'  di
non  avvalersi   dell'applicazione   dell'imposta   sostitutiva   con
riferimento ai redditi prodotti in  uno  o  piu'  Stati  o  territori
esteri,  dandone  specifica  indicazione   in   sede   di   esercizio
dell'opzione ovvero con successiva modifica della stessa. Soltanto in
tal caso, per i redditi  prodotti  nei  suddetti  Stati  o  territori
esteri si applica il regime ordinario e compete il credito  d'imposta
per i redditi prodotti all'estero. Ai fini dell'individuazione  dello
Stato o territorio estero in cui sono prodotti i redditi si applicano
i medesimi criteri di cui all'articolo 23. 
  6. Su richiesta del soggetto che esercita l'opzione di cui al comma
1, l'opzione ivi prevista puo' essere estesa nel corso  di  tutto  il
periodo dell'opzione a uno o piu' dei familiari di  cui  all'articolo
433 del codice civile, purche' soddisfino le  condizioni  di  cui  al
comma 1. In tal caso, il soggetto che esercita  l'opzione  indica  la
giurisdizione o le giurisdizioni in cui i familiari a cui si  estende
il  regime  avevano  l'ultima  residenza  prima   dell'esercizio   di
validita'  dell'opzione.  L'estensione   dell'opzione   puo'   essere
revocata in relazione a uno  o  piu'  familiari  di  cui  al  periodo
precedente. La revoca dall'opzione o  la  decadenza  dal  regime  del
soggetto che esercita l'opzione si estendono anche ai  familiari.  La
decadenza dal regime di  uno  o  piu'  dei  familiari  per  omesso  o
parziale  versamento  dell'imposta  sostitutiva  loro  riferita   non
comporta decadenza dal regime per le persone fisiche di cui al  comma
1». 
  153. I soggetti che esercitano l'opzione di cui all'articolo 24-bis
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto  dal
comma 152 del presente articolo, per i periodi d'imposta di validita'
dell'opzione  ivi  prevista,  non  sono  tenuti  agli   obblighi   di
dichiarazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,  n.
227, e sono esenti dalle imposte previste dall'articolo 19, commi  13
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e 18, del decreto-legge 6 dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214.  La  presente
disposizione si applica anche ai familiari di  cui  al  comma  6  del
citato articolo  24-bis  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 
  154. Gli effetti dell'opzione di cui all'articolo 24-bis del  testo
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal  comma  152
del presente  articolo,  non  sono  cumulabili  con  quelli  previsti
dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio   2010,   n.   122,   e
dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. 
  155. Al fine di favorire l'ingresso di  significativi  investimenti
in Italia, anche preordinati ad accrescere i  livelli  occupazionali,
con decreto del Ministro degli affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale,  di  concerto  con  il  Ministro  dell'interno,  sono
individuate forme di agevolazione nella trattazione delle domande  di
visto di ingresso e  di  permesso  di  soggiorno  applicabili  a  chi
trasferisce  la  propria  residenza  fiscale  in  Italia   ai   sensi
dell'articolo 24-bis del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.
917, introdotto dal comma 152 del presente articolo. 
  156.  Con  decreto  del  Ministro  degli  affari  esteri  e   della
cooperazione   internazionale,   di   concerto   con   il    Ministro
dell'interno, sono individuate, nel rispetto della normativa  vigente
nazionale ed europea, forme di agevolazione nella  trattazione  delle
domande di visto di ingresso e di permesso di soggiorno connesse  con
start-up innovative, con  iniziative  d'investimento,  di  formazione
avanzata, di  ricerca  o  di  mecenatismo,  da  realizzare  anche  in
partenariato con  imprese,  universita',  enti  di  ricerca  e  altri
soggetti pubblici o privati italiani. 
  157. Le modalita' applicative per l'esercizio,  la  modifica  o  la
revoca dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 24-bis del  testo
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal  comma  152
del presente articolo, e per il versamento  dell'imposta  sostitutiva
di cui al comma 2 del medesimo articolo 24-bis sono  individuate  con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,  da  adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente
legge. 
  158. Per le  successioni  aperte  e  le  donazioni  effettuate  nei
periodi d'imposta di  validita'  dell'opzione  esercitata  dal  dante
causa, ai sensi dell'articolo 24-bis del testo  unico  delle  imposte
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre  1986,  n.  917,  introdotto  dal  comma  152  del  presente
articolo, l'imposta sulle successioni e donazioni  di  cui  al  testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta  sulle  successioni  e
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donazioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346,  e'
dovuta limitatamente ai beni e ai diritti esistenti  nello  Stato  al
momento della successione o della donazione. 
  159. Le disposizioni di cui ai commi da 148 a 158 si applicano  per
la  prima  volta  con  riferimento  alle  dichiarazioni  dei  redditi
relative al periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge. 
  160. All'articolo 1 della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  sono
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 182, le parole: «2.000 euro»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «3.000 euro»; 
    b) al comma 184 e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «Le
somme e i  valori  di  cui  al  comma  4  del  medesimo  articolo  51
concorrono a formare il  reddito  di  lavoro  dipendente  secondo  le
regole ivi previste  e  non  sono  soggetti  all'imposta  sostitutiva
disciplinata dai commi da 182 a  191  del  presente  articolo,  anche
nell'eventualita' in cui gli stessi  siano  fruiti,  per  scelta  del
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di  cui
al comma 182»; 
    c) dopo il comma 184 e' inserito il seguente: 
  «184-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 184, non concorrono a
formare  il  reddito  di  lavoro  dipendente,   ne'   sono   soggetti
all'imposta sostitutiva disciplinata dai commi da 182 a 191: 
    a) i contributi alle forme pensionistiche complementari di cui al
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, versati, per scelta  del
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme di  cui
al comma 182 del presente  articolo,  anche  se  eccedenti  i  limiti
indicati  all'articolo  8,  commi  4  e  6,  del   medesimo   decreto
legislativo n. 252 del 2005. Tali contributi non concorrono a formare
la parte imponibile delle prestazioni pensionistiche complementari ai
fini dell'applicazione delle previsioni di cui all'articolo 11, comma
6, del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005; 
    b) i contributi di assistenza sanitaria di cui  all'articolo  51,
comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.
917, versati per scelta del lavoratore in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al comma 182 del presente  articolo,  anche
se eccedenti i limiti indicati nel medesimo  articolo  51,  comma  2,
lettera a); 
    c) il valore delle  azioni  di  cui  all'articolo  51,  comma  2,
lettera g), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di  cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.  917,
ricevute, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto  o  in
parte, delle somme di cui al comma 182 del presente  articolo,  anche
se eccedente il limite indicato nel medesimo articolo  51,  comma  2,
lettera  g),  e  indipendentemente  dalle  condizioni  dallo   stesso
stabilite»; 
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    d) al comma 186, le parole: «euro 50.000» sono  sostituite  dalle
seguenti: «euro 80.000»; 
    e) al comma 189, le parole: «2.500 euro»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «4.000 euro». 
  161. All'articolo 51, comma 2, del testo unico  delle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986,  n.  917,  dopo  la  lettera  f-ter)  e'  inserita  la
seguente: 
  «f-quater) i contributi e i premi versati dal datore  di  lavoro  a
favore della generalita' dei dipendenti o di categorie di  dipendenti
per prestazioni, anche in forma assicurativa, aventi per  oggetto  il
rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti  della  vita
quotidiana, le cui caratteristiche  sono  definite  dall'articolo  2,
comma 2, lettera d), numeri 1) e 2), del  decreto  del  Ministro  del
lavoro, della salute e  delle  politiche  sociali  27  ottobre  2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12  del  16  gennaio  2010,  o
aventi per oggetto il rischio di gravi patologie». 
  162. Le disposizioni di cui all'articolo 51, comma 2,  lettera  f),
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come da  ultimo
modificate dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, si interpretano  nel
senso  che  le  stesse  si  applicano  anche  alle  opere  e  servizi
riconosciuti dal datore di lavoro, del settore privato o pubblico, in
conformita' a  disposizioni  di  contratto  collettivo  nazionale  di
lavoro,  di  accordo  interconfederale  o  di  contratto   collettivo
territoriale. 
  163.  Per  consentire  il  completamento  delle  procedure  di  cui
all'articolo 1, comma 207, terzo periodo,  della  legge  27  dicembre
2013, n. 147, da concludere inderogabilmente  entro  il  31  dicembre
2017, e' autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno  2017,
a titolo  di  compartecipazione  dello  Stato.  La  regione  Calabria
dispone con propria legge regionale la copertura finanziaria a carico
del bilancio della regione medesima degli ulteriori  oneri  necessari
derivanti  da  quanto  previsto  dal  primo  periodo  e  assicura  la
compatibilita'  dell'intervento  con  il  raggiungimento  dei  propri
obiettivi di finanza pubblica. (11) 
  164. All'articolo 2, comma 34, della legge 28 giugno 2012,  n.  92,
le parole: «Per il periodo 2013-2016» sono sostituite dalle seguenti:
«A decorrere dal 1º gennaio 2013». 
  165.  A  decorrere  dall'anno  2017,  per  i  lavoratori  autonomi,
titolari  di  posizione  fiscale  ai  fini  dell'imposta  sul  valore
aggiunto, iscritti alla Gestione  separata  di  cui  all'articolo  2,
comma 26, della legge 8  agosto  1995,  n.  335,  che  non  risultano
iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria ne' pensionati,
l'aliquota contributiva di cui all'articolo 1, comma 79, della  legge
24 dicembre 2007, n. 247, e' stabilita  in  misura  pari  al  25  per
cento. 
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  166. A decorrere dal 1º maggio 2017, in via sperimentale fino al 31
dicembre  2019,  e'  istituito  l'anticipo  finanziario  a   garanzia
pensionistica (APE). L'APE e' un prestito corrisposto a quote mensili
per dodici mensilita' a un soggetto in possesso dei requisiti di  cui
al comma 167 del presente articolo fino alla maturazione del  diritto
alla pensione di vecchiaia di cui all'articolo 24, commi 6 e  7,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. La  restituzione  del  prestito
avviene a partire dalla maturazione  del  diritto  alla  pensione  di
vecchiaia, con rate di ammortamento mensili per una durata  di  venti
anni. Il prestito e' coperto da una polizza assicurativa obbligatoria
per il rischio di premorienza. 
  167. L'APE puo' essere richiesto dagli  iscritti  all'assicurazione
generale obbligatoria, alle  forme  sostitutive  ed  esclusive  della
medesima e alla Gestione separata di cui all'articolo  2,  comma  26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, che, al momento della richiesta di
APE, hanno un'eta' anagrafica minima di 63 anni  e  che  maturano  il
diritto a una pensione di vecchiaia entro 3 anni e  7  mesi,  purche'
siano in possesso del requisito contributivo minimo di venti  anni  e
la loro pensione, al netto della rata di ammortamento  corrispondente
all'APE richiesta, sia pari o superiore, al momento dell'accesso alla
prestazione,   a   1,4   volte   il   trattamento   minimo   previsto
nell'assicurazione generale obbligatoria. Non possono ottenere  l'APE
coloro  che  sono  gia'  titolari  di  un  trattamento  pensionistico
diretto. 
  168.  Il  soggetto   richiedente,   direttamente   o   tramite   un
intermediario autorizzato ai sensi della legge 30 marzo 2001, n. 152,
presenta all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),
tramite  il  suo  portale,  domanda  di  certificazione  del  diritto
all'APE. L'INPS, verificato il possesso dei requisiti di cui al comma
167 del  presente  articolo,  certifica  il  diritto  e  comunica  al
soggetto richiedente l'importo minimo e  l'importo  massimo  dell'APE
ottenibile. 
  169. Il soggetto in possesso della certificazione di cui  al  comma
168 del presente articolo, direttamente o  tramite  un  intermediario
autorizzato ai sensi della legge 30 marzo  2001,  n.  152,  presenta,
attraverso l'uso dell'identita' digitale SPID di secondo livello,  di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  24  ottobre
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre 2014,
e con i modelli da  approvare  con  il  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri di cui al comma  175  del  presente  articolo,
domanda di APE e domanda di pensione di  vecchiaia  da  liquidare  al
raggiungimento dei requisiti  di  legge.  La  domanda  di  APE  e  di
pensione di cui al periodo precedente non sono revocabili,  salvo  in
caso di esercizio del diritto di recesso di cui agli articoli 125-ter
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di  cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e 67-duodecies  del
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codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6  settembre  2005,
n. 206. In deroga all'articolo 67-duodecies, comma 2, del codice  del
consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n.  206,  il
termine per recedere dal contratto di assicurazione di cui  ai  commi
da 166 a 186 del presente  articolo  e'  di  quattordici  giorni.  La
facolta' di estinzione anticipata dell'APE e'  regolata  dal  decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui  al  comma  175  del
presente articolo. Nella domanda il soggetto  richiedente  indica  il
finanziatore cui richiedere  l'APE,  nonche'  l'impresa  assicurativa
alla quale richiedere la copertura del  rischio  di  premorienza.  Le
informazioni precontrattuali e  contrattuali  previste  ai  sensi  di
legge sono fornite, in formato elettronico e su supporto durevole, al
soggetto  richiedente  dall'INPS,  per  conto  del   finanziatore   e
dell'impresa assicurativa; il finanziatore e  l'impresa  assicurativa
forniscono all'INPS, in tempo utile, la documentazione necessaria.  I
finanziatori e le imprese assicurative sono  scelti  tra  quelli  che
aderiscono agli accordi-quadro da stipulare, a  seguito  dell'entrata
in vigore del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  di
cui al comma 175 del presente articolo, tra il Ministro dell'economia
e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e,
rispettivamente, l'Associazione bancaria  italiana  e  l'Associazione
nazionale fra le imprese assicuratrici e altre  imprese  assicurative
primarie. L'attivita' svolta dall'INPS ai sensi dei commi  da  166  a
186 del presente articolo non costituisce  esercizio  di  agenzia  in
attivita'  finanziaria,  ne'  di  mediazione   creditizia,   ne'   di
intermediazione assicurativa. 
  170. La durata minima dell'APE e' di sei mesi. L'entita'  minima  e
l'entita' massima di APE richiedibile sono stabilite dal decreto  del
Presidente del Consiglio  dei  ministri  di  cui  al  comma  175  del
presente articolo. Ai fini dell'applicazione delle  disposizioni  del
titolo VI del testo unico di cui al decreto legislativo 1º  settembre
1993, n. 385, il prestito costituisce credito ai consumatori. Per  le
finalita' di cui al decreto legislativo 21  novembre  2007,  n.  231,
l'operazione di finanziamento e' sottoposta a  obblighi  semplificati
di adeguata  verifica  della  clientela.  Con  decreto  del  Ministro
dell'economia e delle  finanze,  sentito  il  Comitato  di  sicurezza
finanziaria, sono definite le modalita' semplificate  di  adempimento
dei predetti obblighi, tenuto conto della natura del  prodotto  e  di
ogni altra circostanza riferibile  al  profilo  di  rischio  connesso
all'operazione  di  finanziamento.  Il  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri di cui al  comma  175  del  presente  articolo
disciplina le  comunicazioni  periodiche  al  soggetto  finanziato  e
assicurato, anche in deroga a quanto previsto dalla legge. 
  171. L'istituto  finanziatore  trasmette  all'INPS  e  al  soggetto
richiedente   il   contratto   di   prestito,   ovvero    l'eventuale
comunicazione  di  reiezione  dello  stesso.  L'identificazione   del
soggetto richiedente e' effettuata  dall'INPS  con  il  sistema  SPID

Codice delle pensioni 499



anche ai sensi dell'articolo 30, comma 8, del decreto legislativo  21
novembre 2007, n.  231,  per  il  perfezionamento  del  contratto  di
finanziamento  e  della   polizza   assicurativa   del   rischio   di
premorienza. In caso di concessione  del  prestito,  dalla  data  del
perfezionamento decorre il termine di cui agli articoli  125-ter  del
testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n.  385,
e 67-duodecies del codice di cui al decreto legislativo  6  settembre
2005, n. 206, se il soggetto richiedente ha ricevuto dall'INPS  tutte
le informazioni precontrattuali e contrattuali previste ai  sensi  di
legge. In caso di reiezione della richiesta,  ovvero  di  recesso  da
parte del soggetto richiedente, la domanda di pensione  e'  priva  di
effetti. L'erogazione del prestito  ha  inizio  entro  trenta  giorni
lavorativi dalla data del predetto perfezionamento. L'INPS  trattiene
a partire dalla prima pensione mensile l'importo della  rata  per  il
rimborso   del   finanziamento   e   lo   riversa   al   finanziatore
tempestivamente e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di
scadenza della medesima rata. 
  172. I datori di lavoro del settore privato  del  richiedente,  gli
enti bilaterali o i fondi di solidarieta' di cui agli articoli  26  e
27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono, previo
accordo individuale  con  il  lavoratore,  incrementare  il  montante
contributivo individuale maturato da quest'ultimo, versando  all'INPS
in un'unica soluzione, alla scadenza prevista per  il  pagamento  dei
contributi del mese di erogazione della prima mensilita' dell'APE, un
contributo non inferiore, per ciascun anno  o  frazione  di  anno  di
anticipo rispetto alla  maturazione  del  diritto  alla  pensione  di
vecchiaia, all'importo  determinato  ai  sensi  dell'articolo  7  del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. Al contributo di  cui  al
periodo precedente si applicano le disposizioni  sanzionatorie  e  di
riscossione previste dall'articolo 116, comma 8,  lettera  a),  della
legge 23 dicembre 2000, n. 388,  nel  caso  di  mancato  o  ritardato
pagamento dei contributi previdenziali obbligatori. 
  173.  E'  istituito  nello  stato  di  previsione   del   Ministero
dell'economia e delle finanze un  Fondo  di  garanzia  per  l'accesso
all'APE, con una dotazione iniziale pari a 70  milioni  di  euro  per
l'anno 2017. Le disponibilita' del Fondo di cui all'articolo 1, comma
32, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,  sono  versate  all'entrata
del bilancio dello Stato per il corrispondente importo di 70  milioni
di euro nell'anno 2017.  Per  le  finalita'  del  presente  comma  e'
autorizzata l'istituzione di un apposito  conto  corrente  presso  la
tesoreria dello Stato. Il Fondo di garanzia per l'accesso all'APE  e'
ulteriormente alimentato con  le  commissioni  di  accesso  al  Fondo
stesso, che a tal fine sono versate all'entrata  del  bilancio  dello
Stato per la successiva riassegnazione  al  Fondo.  Tali  somme  sono
versate sul conto corrente presso la tesoreria dello Stato  istituito
ai sensi del terzo periodo del presente comma. La garanzia del  Fondo
copre l'80 per cento del  finanziamento  di  cui  al  comma  166  del
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presente articolo e dei relativi interessi. La garanzia del Fondo  e'
a prima richiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile e onerosa.
Gli interventi del Fondo sono assistiti dalla garanzia  dello  Stato,
avente  le  medesime  caratteristiche  di  quella  del  Fondo,  quale
garanzia di ultima istanza. Il finanziamento  e'  altresi'  assistito
automaticamente dal privilegio di cui all'articolo  2751-bis,  numero
1),  del  codice  civile.  La  garanzia  dello  Stato   e'   elencata
nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia  e
delle finanze, di cui all'articolo 31 della legge 31  dicembre  2009,
n. 196. Il Fondo e' surrogato di diritto alla  banca,  per  l'importo
pagato, nel privilegio di cui al citato articolo 2751-bis, numero 1),
del codice civile. Tale finanziamento e le formalita' a esso connesse
nell'intero svolgimento del  rapporto  sono  esenti  dall'imposta  di
registro, dall'imposta di bollo e da ogni  altra  imposta  indiretta,
nonche' da ogni altro tributo o diritto.  I  finanziamenti  garantiti
dal Fondo possono essere ceduti, in tutto o in parte, all'interno del
gruppo  del  soggetto  finanziatore  o  a   istituzioni   finanziarie
nazionali, comunitarie e internazionali, anche ai sensi  della  legge
30 aprile 1999, n. 130, senza le formalita'  e  i  consensi  previsti
dalla disciplina che regola la cessione del credito e  conservano  le
medesime garanzie  e  le  coperture  assicurative  che  assistono  il
finanziamento. 
  174. All'APE si applica il tasso  di  interesse  e  la  misura  del
premio  assicurativo  relativa  all'assicurazione  di  copertura  del
rischio di premorienza indicati negli accordi-quadro di cui al  comma
169. 
  175. Le modalita' di attuazione delle disposizioni di cui ai  commi
da 165 a 174 e gli ulteriori criteri, condizioni  e  adempimenti  per
l'accesso al finanziamento, nonche' i criteri,  le  condizioni  e  le
modalita' di funzionamento del Fondo di garanzia di cui al comma  173
e della garanzia di ultima istanza dello Stato sono disciplinati  con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro sessanta giorni dalla  data
di entrata in vigore della presente legge. 
  176. La gestione del Fondo di garanzia  di  cui  al  comma  173  e'
affidata all'INPS sulla base di un'apposita convenzione da  stipulare
tra lo stesso Istituto e il Ministro dell'economia e delle finanze  e
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
  177. Le somme erogate in quote mensili di  cui  al  comma  166  del
presente articolo  non  concorrono  a  formare  il  reddito  ai  fini
dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche.  A  fronte  degli
interessi sul finanziamento e dei premi assicurativi per la copertura
del rischio di  premorienza  corrisposti  al  soggetto  erogatore  e'
riconosciuto, alle condizioni di cui al presente  comma,  un  credito
d'imposta annuo nella misura massima del 50  per  cento  dell'importo
pari  a  un  ventesimo  degli  interessi  e  dei  premi  assicurativi
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complessivamente  pattuiti  nei  relativi  contratti.  Tale   credito
d'imposta non concorre alla formazione  del  reddito  ai  fini  delle
imposte sui redditi ed e' riconosciuto dall'INPS per l'intero importo
rapportato a mese a partire dal primo pagamento  del  trattamento  di
pensione. L'INPS recupera il credito rivalendosi  sulle  ritenute  da
versare  mensilmente  all'erario  nella  sua  qualita'  di  sostituto
d'imposta. All'APE si applicano gli articoli da 15 a 22  del  decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 
  178. Gli effetti della trattenuta di cui al sesto periodo del comma
171  non  rilevano  ai  fini  del   riconoscimento   di   prestazioni
assistenziali e previdenziali sottoposte alla prova dei mezzi. 
  179. In via sperimentale, dal 1º maggio 2017 e fino al 31  dicembre
2021, agli iscritti  all'assicurazione  generale  obbligatoria,  alle
forme  sostitutive  ed  esclusive  della  medesima  e  alla  Gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto  1995,
n. 335, che si trovano in una delle condizioni di cui alle lettere da
a) a d) del presente comma, al compimento  del  requisito  anagrafico
dei 63 anni, e' riconosciuta, alle condizioni di cui ai commi  185  e
186 del presente articolo, un'indennita' per una durata non superiore
al periodo intercorrente tra la data di accesso  al  beneficio  e  il
conseguimento  dell'eta'  anagrafica  prevista   per   l'accesso   al
trattamento pensionistico di vecchiaia di cui all'articolo 24,  comma
6, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214: 
    a) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di  cessazione
del  rapporto  di  lavoro  per   licenziamento,   anche   collettivo,
dimissioni per giusta causa  o  risoluzione  consensuale  nell'ambito
della procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966,  n.
604, ovvero per scadenza del termine del rapporto di lavoro  a  tempo
determinato a  condizione  che  abbiano  avuto,  nei  trentasei  mesi
precedenti la cessazione del rapporto, periodi di  lavoro  dipendente
per almeno diciotto mesi hanno concluso integralmente la  prestazione
per la disoccupazione loro spettante da almeno tre  mesi  e  sono  in
possesso di un'anzianita' contributiva di almeno 30 anni; 
    b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il
coniuge o un parente  di  primo  grado  convivente  con  handicap  in
situazione di gravita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un parente o  un  affine  di  secondo
grado convivente qualora i genitori o il coniuge  della  persona  con
handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i  settanta  anni
di eta' oppure siano anch'essi affetti  da  patologie  invalidanti  o
siano deceduti o  mancanti,  e  sono  in  possesso  di  un'anzianita'
contributiva di almeno 30 anni; 
    c) hanno una  riduzione  della  capacita'  lavorativa,  accertata
dalle competenti commissioni per il  riconoscimento  dell'invalidita'
civile, superiore o uguale al 74 per cento  e  sono  in  possesso  di
un'anzianita' contributiva di almeno 30 anni; 
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    d)  sono  lavoratori  dipendenti,  al  momento  della  decorrenza
dell'indennita' di cui al comma 181,  all'interno  delle  professioni
indicate nell'allegato C annesso alla presente legge che svolgono  da
almeno sette anni negli ultimi dieci ovvero  almeno  sei  anni  negli
ultimi sette attivita'  lavorative  per  le  quali  e'  richiesto  un
impegno tale da rendere particolarmente difficoltoso e  rischioso  il
loro  svolgimento  in  modo  continuativo  e  sono  in  possesso   di
un'anzianita' contributiva di almeno 36 anni. (6) 
    179-bis. Ai fini del riconoscimento  dell'indennita'  di  cui  al
comma 179, i requisiti contributivi richiesti alle lettere da a) a d)
del medesimo comma sono ridotti, per le donne,  di  dodici  mesi  per
ogni figlio, nel limite massimo di due anni. 
  180.  La  concessione  dell'indennita'  di  cui  al  comma  179  e'
subordinata alla cessazione dell'attivita' lavorativa e non spetta  a
coloro  che  sono  gia'  titolari  di  un  trattamento  pensionistico
diretto. 
  181. L'indennita' di cui al comma 179  e'  erogata  mensilmente  su
dodici mensilita' nell'anno ed e' pari all'importo della rata mensile
della pensione calcolata al momento  dell'accesso  alla  prestazione.
L'importo dell'indennita' non puo' in ogni  caso  superare  l'importo
massimo mensile di 1.500 euro e non e' soggetto a rivalutazione. 
  182. L'indennita' di cui al comma 179 del presente articolo non  e'
compatibile con i trattamenti di sostegno al  reddito  connessi  allo
stato di disoccupazione  involontaria,  con  il  trattamento  di  cui
all'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,  nonche'
con l'indennizzo previsto dall'articolo 1 del decreto legislativo  28
marzo 1996, n. 207. 
  183. Il beneficiario decade dal diritto all'indennita' nel caso  di
raggiungimento  dei  requisiti  per  il   pensionamento   anticipato.
L'indennita' e' compatibile con la percezione dei redditi  da  lavoro
dipendente o parasubordinato nel limite di 8.000  euro  annui  e  dei
redditi derivanti da attivita' di lavoro autonomo nel limite di 4.800
euro annui. 
  184. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,  comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  per  il
personale degli enti pubblici di  ricerca,  che  cessano  l'attivita'
lavorativa e richiedono l'indennita' di cui al comma 179 del presente
articolo i termini di pagamento delle  indennita'  di  fine  servizio
comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28  marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  maggio
1997, n. 140, iniziano a decorrere al  compimento  dell'eta'  di  cui
all'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
e sulla base della disciplina vigente in  materia  di  corresponsione
del trattamento di fine servizio comunque denominato. 
  185. Le modalita' di attuazione delle disposizioni di cui ai  commi
da 179 a 184, nel rispetto dei limiti di  spesa  annuali  di  cui  al

Codice delle pensioni 503



comma 186, sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e  delle  politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore
della presente legge, avuto particolare riguardo a: 
    a)  la  determinazione  delle  caratteristiche  specifiche  delle
attivita' lavorative di cui al comma 179, lettera d); 
    b) le procedure per l'accertamento delle condizioni per l'accesso
al  beneficio  di  cui  ai  commi  da  179  a  186  e   la   relativa
documentazione da presentare a tali fini; 
    c) le disposizioni attuative di quanto previsto dai commi da  179
a 186, con particolare riferimento: 
      1) all'attivita' di monitoraggio e alla  procedura  di  cui  al
comma 186 del presente articolo, da effettuare con il procedimento di
cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
      2) alla disciplina del procedimento di  accertamento  anche  in
relazione  alla  documentazione  da  presentare   per   accedere   al
beneficio; 
      3)  alle  comunicazioni  che  l'ente  previdenziale   erogatore
dell'indennita' di cui al comma 179 fornisce all'interessato in esito
alla presentazione della domanda di accesso al beneficio; 
      4)   alla    predisposizione    dei    criteri    da    seguire
nell'espletamento dell'attivita' di verifica ispettiva da  parte  del
personale ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali nonche' degli enti  che  gestiscono  forme  di  assicurazione
obbligatoria; 
      5) alle modalita' di utilizzo da parte dell'ente  previdenziale
delle   informazioni   relative    alla    dimensione,    all'assetto
organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavorazioni aziendali,
anche  come  risultanti  dall'analisi  dei  dati  amministrativi   in
possesso degli enti previdenziali, ivi compresi  quelli  assicuratori
nei confronti degli infortuni sul lavoro; 
      6) all'individuazione dei criteri di priorita' di cui al  comma
186; 
      7) alle forme  e  modalita'  di  collaborazione  tra  enti  che
gestiscono  forme  di  assicurazione  obbligatoria,  con  particolare
riferimento allo scambio di dati ed elementi  conoscitivi  in  ordine
alle tipologie di lavoratori interessati. 
  186. Il beneficio dell'indennita' disciplinata ai sensi  dei  commi
da 179 a 185 e' riconosciuto a domanda nel limite di 300  milioni  di
euro per l'anno 2017, di 630 milioni di  euro  per  l'anno  2018,  di
666,5 milioni di euro per l'anno 2019, di 530,7 milioni di  euro  per
l'anno 2020, di 411,1 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  di  285,1
milioni di euro per l'anno 2022, di 169,3 milioni di euro per  l'anno
2023, di 119,9 milioni di euro per l'anno 2024, di  71,5  milioni  di
euro per l'anno 2025 e di  8,9  milioni  di  euro  per  l'anno  2026.
Qualora dal monitoraggio delle domande presentate e accolte emerga il
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verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, del  numero  di
domande rispetto alle risorse finanziarie di cui al primo periodo del
presente comma,  la  decorrenza  dell'indennita'  e'  differita,  con
criteri di priorita' in ragione della maturazione  dei  requisiti  di
cui al comma 180, individuati  con  il  decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri di cui  al  comma  185,  e,  a  parita'  degli
stessi, in ragione della data di presentazione della domanda, al fine
di garantire un numero di accessi  all'indennita'  non  superiore  al
numero programmato in relazione alle  predette  risorse  finanziarie.
(25) (32) 
  187. Al  decreto-legge  2  luglio  2007,  n.  81,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, sono  apportate  le
seguenti modificazioni: 
    a) la tabella A e' sostituita dalla tabella A di cui all'allegato
D annesso alla presente legge; 
    b) all'articolo 5, comma 1, quarto periodo, le parole: «e  spetta
a condizione che il soggetto  non  possieda  un  reddito  complessivo
individuale relativo all'anno stesso superiore a una volta e mezza il
trattamento minimo annuo del Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti»
sono sostituite dalle seguenti: «e spetta: nella misura  prevista  al
punto 1) della predetta  tabella  A  a  condizione  che  il  soggetto
possieda un reddito complessivo individuale relativo all'anno  stesso
non superiore a una volta e mezza il  trattamento  minimo  annuo  del
Fondo pensioni lavoratori dipendenti; fermo restando quanto stabilito
dal comma 2, nella misura prevista al punto 2) della predetta tabella
A a condizione  che  il  soggetto  possieda  un  reddito  complessivo
individuale relativo all'anno stesso compreso tra una volta e mezza e
due volte il trattamento minimo annuo del Fondo  pensioni  lavoratori
dipendenti»; 
    c) il comma 2 dell'articolo 5 e' sostituito dal seguente: 
  «2. Nei confronti dei soggetti che soddisfano le condizioni di  cui
al  comma  1  e  per  i  quali  l'importo  complessivo  del   reddito
individuale annuo, al netto  dei  trattamenti  di  famiglia,  risulti
superiore a una volta e mezza il trattamento  minimo  e  inferiore  a
tale  limite  incrementato  dell'importo   della   somma   aggiuntiva
spettante, l'importo e' comunque attribuito fino  a  concorrenza  del
predetto limite maggiorato. Nei confronti dei soggetti che soddisfano
le condizioni di cui al comma 1 e per i quali  l'importo  complessivo
del reddito individuale annuo, al netto dei trattamenti di  famiglia,
risulti superiore a due volte il trattamento  minimo  e  inferiore  a
tale  limite  incrementato  dell'importo   della   somma   aggiuntiva
spettante, l'importo e' attribuito fino a  concorrenza  del  predetto
limite maggiorato». 
  188. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2017, N. 205. 
  189. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2017, N. 205. 
  190. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2017, N. 205. 
  191. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2017, N. 205. 
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  192. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,  comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  per  il
personale degli enti pubblici di ricerca, che accedono a RITA di  cui
all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.
252 e cessano dal rapporto di lavoro, il trattamento di fine rapporto
e di fine servizio sono corrisposti al momento  in  cui  il  soggetto
avrebbe maturato il diritto alla corresponsione degli stessi  secondo
le disposizioni  dell'articolo  24,  comma  6,  del  decreto-legge  6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22
dicembre 2011,  n.  214,  e  la  disciplina  vigente  in  materia  di
corresponsione del trattamento di fine servizio comunque denominato. 
  193. Il Governo trasmette alle Camere entro il  10  settembre  2018
una  relazione  nella   quale   da'   conto   dei   risultati   delle
sperimentazioni relative alle misure di cui ai commi da 166 a  186  e
da 188 a 192  e  formula  proposte  in  ordine  alla  loro  eventuale
prosecuzione. 
  194. Con effetto sui trattamenti pensionistici  decorrenti  dal  1º
gennaio 2018, le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo
e  quarto  periodo,  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
in materia di riduzione percentuale  dei  trattamenti  pensionistici,
non trovano applicazione. 
  195. All'articolo 1, comma 239, della legge 24  dicembre  2012,  n.
228, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo, dopo le parole: «e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima,» sono inserite le seguenti:  «nonche'  agli
enti di previdenza di cui al decreto legislativo 30 giugno  1994,  n.
509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,» e le parole:
«, qualora non siano in possesso dei  requisiti  per  il  diritto  al
trattamento pensionistico» sono soppresse; 
    b) il secondo periodo e' sostituito dal  seguente:  «La  predetta
facolta' puo' essere esercitata per la liquidazione  del  trattamento
pensionistico a  condizione  che  il  soggetto  interessato  abbia  i
requisiti anagrafici  previsti  dal  comma  6  dell'articolo  24  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e il requisito contributivo  di
cui al comma 7 del medesimo articolo  24,  ovvero,  indipendentemente
dal possesso dei requisiti anagrafici,  abbia  maturato  l'anzianita'
contributiva prevista dal comma 10 del medesimo articolo 24, adeguata
agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonche' per la  liquidazione  dei
trattamenti per inabilita' e ai superstiti di assicurato deceduto». 
  196. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,  comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  nonche'  per  il
personale degli enti pubblici di  ricerca,  che  si  avvalgono  della
facolta' di cui all'articolo 1, comma 239, della  legge  24  dicembre
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2012, n. 228, come modificato dal comma 195 del presente articolo,  i
termini di pagamento  delle  indennita'  di  fine  servizio  comunque
denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997,  n.
79, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  maggio  1997,  n.
140, iniziano a decorrere al compimento dell'eta' di cui all'articolo
24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
  197. Per i casi di esercizio della facolta'  di  ricongiunzione  di
cui agli articoli 1 e 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da  parte
dei soggetti, titolari di piu' periodi  assicurativi  che  consentono
l'accesso al trattamento pensionistico a seguito di  quanto  previsto
all'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,  per
effetto  delle  modifiche  introdotte  dal  comma  195  del  presente
articolo, sono consentiti, su richiesta degli interessati, il recesso
e la restituzione di quanto gia' versato, solo nei casi in cui non si
sia perfezionato  il  pagamento  integrale  dell'importo  dovuto.  La
restituzione  di  quanto  versato  e'  effettuata  a  decorrere   dal
dodicesimo mese dalla data della richiesta  di  rimborso  in  quattro
rate annuali, non maggiorate di  interessi.  Il  recesso  di  cui  al
presente comma non puo', comunque, essere esercitato oltre il termine
di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge e nei
casi in cui abbia gia' dato titolo alla liquidazione del  trattamento
pensionistico. 
  198.  I  soggetti,  titolari  di  piu'  periodi  assicurativi   che
consentono   l'accesso   al   trattamento   pensionistico    previsto
all'articolo 1, comma 239, della legge 24 dicembre 2012,  n.  228,  a
seguito  delle  modifiche  introdotte  dal  comma  195  del  presente
articolo, che hanno presentato domanda di pensione in  totalizzazione
ai  sensi  del  decreto  legislativo  2   febbraio   2006,   n.   42,
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente  legge  e
per i quali il relativo procedimento amministrativo  non  sia  ancora
concluso, possono,  previa  rinuncia  alla  domanda  di  pensione  in
totalizzazione, accedere al  trattamento  pensionistico  previsto  al
medesimo articolo 1, comma 239, come modificato  dal  comma  195  del
presente articolo. 
  199. A decorrere dal 1º maggio 2017, il requisito  contributivo  di
cui all'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214, come rideterminato ai sensi del comma 12 del  medesimo  articolo
24 per effetto degli adeguamenti  applicati  con  decorrenza  2013  e
2016, e' ridotto a 41 anni per i lavoratori di  cui  all'articolo  1,
commi 12 e 13, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno almeno 12
mesi di contribuzione per periodi di lavoro effettivo  precedenti  il
raggiungimento del diciannovesimo anno di eta' e che  si  trovano  in
una delle seguenti condizioni di cui alle lettere  da  a)  a  d)  del
presente comma, come ulteriormente specificate ai sensi del comma 202
del presente articolo: 
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    a) sono in stato di disoccupazione a seguito  di  cessazione  del
rapporto di lavoro per licenziamento,  anche  collettivo,  dimissioni
per  giusta  causa  o  risoluzione  consensuale   nell'ambito   della
procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e
hanno concluso integralmente la  prestazione  per  la  disoccupazione
loro spettante da almeno tre mesi; 
    b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il
coniuge o un parente  di  primo  grado  convivente  con  handicap  in
situazione di gravita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un parente o  un  affine  di  secondo
grado convivente qualora i genitori o il coniuge  della  persona  con
handicap in situazione di gravita' abbiano compiuto i  settanta  anni
di eta' oppure siano anch'essi affetti  da  patologie  invalidanti  o
siano deceduti o mancanti; 
    c) hanno una  riduzione  della  capacita'  lavorativa,  accertata
dalle competenti commissioni per il  riconoscimento  dell'invalidita'
civile, superiore o uguale al 74 per cento; 
    d) sono lavoratori dipendenti di cui  alle  professioni  indicate
all'allegato E annesso alla presente legge che svolgono,  al  momento
del pensionamento, da almeno sette anni  negli  ultimi  dieci  ovvero
almeno sei anni negli ultimi sette attivita' lavorative per le  quali
e' richiesto un impegno tale da rendere particolarmente  difficoltoso
e rischioso il loro svolgimento  in  modo  continuativo  ovvero  sono
lavoratori che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 1,  commi
1, 2 e 3, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67. (6) 
  200. Al requisito contributivo ridotto di  cui  al  comma  199  del
presente articolo  continuano  ad  applicarsi  gli  adeguamenti  alla
speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122. (25) 
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DECRETO-LEGGE 28 gennaio 2019 , n. 4

Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. (19G00008)

 Vigente al: 30-5-2021  

Capo II
Trattamento di pensione anticipata «quota 100» e altre disposizioni pensionistiche
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                               Art. 14 

Disposizioni in materia di accesso al  trattamento  di  pensione  con
almeno 62 anni di eta' e 38 anni di contributi 

  1. In via sperimentale per  il  triennio  2019-2021,  gli  iscritti
all'assicurazione generale obbligatoria  e  alle  forme  esclusive  e
sostitutive della medesima, gestite dall'INPS, nonche' alla  gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto  1995,
n. 335, possono conseguire il diritto  alla  pensione  anticipata  al
raggiungimento  di  un'eta'  anagrafica  di  almeno  62  anni  e   di
un'anzianita' contributiva minima di 38  anni,  di  seguito  definita
«pensione quota 100». Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2021
puo' essere esercitato  anche  successivamente  alla  predetta  data,
ferme restando le disposizioni del presente articolo. Il requisito di
eta' anagrafica di cui  al  presente  comma,  non  e'  adeguato  agli
incrementi  alla  speranza  di  vita  di  cui  all'articolo  12   del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione  quota  100,
gli iscritti a due o piu' gestioni previdenziali di cui al  comma  1,
che non siano gia' titolari di trattamento pensionistico a carico  di
una delle predette gestioni, hanno facolta'  di  cumulare  i  periodi
assicurativi  non  coincidenti  nelle  stesse  gestioni  amministrate
dall'INPS, in base alle disposizioni di  cui  all'articolo  1,  commi
243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Ai  fini  della
decorrenza  della  pensione  di  cui  al   presente   comma   trovano
applicazione le disposizioni previste dai commi 4, 5, 6 e  7.  Per  i
lavoratori  dipendenti  dalle  pubbliche   amministrazioni   di   cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.
165,  in  caso  di  contestuale  iscrizione  presso   piu'   gestioni
pensionistiche, ai  fini  della  decorrenza  della  pensione  trovano
applicazione le disposizioni previste dai commi 6 e 7. 
  3. La pensione quota 100 non e' cumulabile, a far  data  dal  primo
giorno di decorrenza della  pensione  e  fino  alla  maturazione  dei
requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi  da
lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione  di  quelli  derivanti  da
lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 
  4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1  che
maturano entro il 31 dicembre 2018 i requisiti previsti  al  medesimo
comma,  conseguono  il  diritto  alla  decorrenza   del   trattamento
pensionistico dal 1° aprile 2019. 
  5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1  che
maturano dal 1° gennaio 2019 i requisiti previsti al medesimo  comma,
conseguono il diritto alla decorrenza del  trattamento  pensionistico
trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi. 
  6. Tenuto conto della specificita' del rapporto  di  impiego  nella
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pubblica amministrazione e dell'esigenza di garantire la  continuita'
e il buon  andamento  dell'azione  amministrativa  e  fermo  restando
quanto previsto dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
si applicano ai lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  n.  165  del
2001, nel rispetto della seguente disciplina: 
    a) i dipendenti pubblici che maturano entro la data di entrata in
vigore del  presente  decreto  i  requisiti  previsti  dal  comma  1,
conseguono il diritto alla decorrenza del  trattamento  pensionistico
dal 1° agosto 2019; 
    b) i dipendenti pubblici che maturano dal giorno successivo  alla
data di entrata in vigore del presente decreto i  requisiti  previsti
dal comma 1, conseguono il diritto alla  decorrenza  del  trattamento
pensionistico trascorsi  sei  mesi  dalla  data  di  maturazione  dei
requisiti stessi e comunque non prima della data di cui alla  lettera
a) del presente comma; 
    c) la domanda di collocamento a  riposo  deve  essere  presentata
all'amministrazione di appartenenza con un preavviso di sei mesi; 
    d) limitatamente al diritto alla pensione quota  100,  non  trova
applicazione l'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  ottobre  2013,
n. 125. 
  7. Ai fini del  conseguimento  della  pensione  quota  100  per  il
personale del comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997,  n.  449.
In sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo
personale a tempo indeterminato puo' presentare domanda di cessazione
dal  servizio  con  effetti  dall'inizio  rispettivamente   dell'anno
scolastico o accademico. 
  7-bis.  ((COMMA  ABROGATO  DAL  D.L.  29  OTTOBRE  2019,  N.   126,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 20 DICEMBRE 2019, N. 159)). 
  8. Sono fatte salve le disposizioni che  prevedono  requisiti  piu'
favorevoli in materia di accesso al pensionamento. 
  9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si  applicano  per  il
conseguimento della prestazione di cui all'articolo 4, commi 1  e  2,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonche' alle  prestazioni  erogate
ai sensi dell'articolo 26, comma 9, lettera b), e  dell'articolo  27,
comma 5, lettera f), del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n.
148. 
  10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si  applicano  altresi'  al
personale  militare  delle  Forze  armate,  soggetto  alla  specifica
disciplina recata dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n.  165,  e
al personale delle Forze  di  polizia  e  di  polizia  penitenziaria,
nonche' al personale operativo del Corpo  nazionale  dei  vigili  del
fuoco e al personale della Guardia di finanza. 
  10-bis. Al fine di far fronte alle  gravi  scoperture  di  organico
degli uffici giudiziari derivanti dall'attuazione delle  disposizioni
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in materia di accesso al trattamento di pensione di cui  al  presente
articolo e di assicurare la funzionalita' dei medesimi  uffici,  fino
alla data di entrata in vigore del decreto  di  cui  all'articolo  1,
comma 300, della legge 30 dicembre  2018,  n.  145,  e  comunque  per
l'anno  2019,  il  reclutamento  del  personale  dell'amministrazione
giudiziaria, fermo quanto previsto  dal  comma  307  dell'articolo  1
della medesima legge, e' autorizzato anche in deroga all'articolo  30
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  10-ter. I concorsi pubblici per il reclutamento  del  personale  di
cui al comma 10-bis possono essere espletati nelle forme del concorso
unico di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge  31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30
ottobre 2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi 4 e 4-bis
dell'articolo 35 del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,
mediante richiesta al  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della
Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne assicura  priorita'  di
svolgimento e  con  modalita'  semplificate,  anche  in  deroga  alla
disciplina prevista dal regolamento di cui al decreto del  Presidente
della Repubblica 9 maggio  1994,  n.  487,  per  quanto  concerne  in
particolare: 
    a) la nomina e la composizione della commissione,  prevedendo  la
costituzione di sottocommissioni anche per le  prove  scritte  ed  il
superamento dei requisiti previsti  per  la  nomina  dei  componenti,
nonche' stabilendo che a ciascuna  delle  sottocommissioni  non  puo'
essere assegnato un numero di candidati inferiore a 250; 
    b) la  tipologia  e  le  modalita'  di  svolgimento  delle  prove
d'esame, prevedendo: 
      1) la facolta' di far precedere le prove d'esame da  una  prova
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso  siano
in numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi; 
      2) la possibilita' di espletare prove preselettive  consistenti
nella  risoluzione  di  quesiti  a  risposta  multipla,  gestite  con
l'ausilio  di  societa'   specializzate   e   con   possibilita'   di
predisposizione dei quesiti da parte di qualificati istituti pubblici
e privati; 
      3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, anche
concentrando le medesime in un'unica prova sulle materie previste dal
bando, eventualmente mediante il  ricorso  a  domande  a  risposta  a
scelta multipla; 
      4) per i profili tecnici, l'espletamento di prove  pratiche  in
aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime; 
      5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e  la
correzione delle medesime prove anche mediante l'ausilio  di  sistemi
informatici e telematici; 
      6) la valutazione dei titoli solo  dopo  lo  svolgimento  delle
prove orali nei casi di assunzione per determinati  profili  mediante
concorso per titoli ed esami; 
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      7) l'attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli,  di
un punteggio fisso stabilito dal bando,  con  la  previsione  che  il
totale dei punteggi per titoli non puo' essere superiore ad un  terzo
del punteggio complessivo attribuibile; 
    c) la formazione delle graduatorie, stabilendo  che  i  candidati
appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999,  n.  68,
che hanno conseguito l'idoneita', vengano inclusi  nella  graduatoria
tra i vincitori, nel rispetto dei limiti di  riserva  previsti  dalla
normativa vigente, purche' risultino iscritti negli appositi  elenchi
istituiti ai sensi dell'articolo 8 della medesima legge  e  risultino
disoccupati al momento della formazione della graduatoria stessa. 
  10-quater.   Quando   si   procede   all'assunzione   di    profili
professionali del personale dell'amministrazione giudiziaria mediante
avviamento  degli  iscritti  nelle  liste  di  collocamento  a  norma
dell'articolo 35, comma 1, lettera b),  del  decreto  legislativo  30
marzo 2001, n. 165, la stessa amministrazione  puo'  indicare,  anche
con  riferimento  alle  procedure  assunzionali   gia'   autorizzate,
l'attribuzione di un punteggio aggiuntivo a valere sulle  graduatorie
delle predette liste di collocamento in favore di soggetti che  hanno
maturato i  titoli  di  preferenza  di  cui  all'articolo  50,  commi
1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 
  10-quinquies. Dall'attuazione delle disposizioni di  cui  ai  commi
10-ter e 10-quater non devono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  della  finanza  pubblica.  Le   amministrazioni   interessate
provvedono nel limite delle risorse umane, strumentali e  finanziarie
disponibili a legislazione vigente. 
  10-sexies. Per le medesime finalita' di cui  al  comma  10-bis,  in
deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 399,  primo  periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Ministero della giustizia e'
autorizzato,  dal  15  luglio  2019,  ad  effettuare  assunzioni   di
personale non dirigenziale a tempo indeterminato, nel limite di 1.300
unita' di II e III  Area,  avvalendosi  delle  facolta'  assunzionali
ordinarie per l'anno 2019. 
  10-septies. Ai fini della compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e di fabbisogno della  disposizione  di  cui  al  comma
10-sexies, il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'attualizzazione  di
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,  comma   2,   del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con  modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' ridotto di  8,32  milioni  di
euro per l'anno 2019. 
  10-octies. Al fine di far fronte alle gravi scoperture di  organico
degli uffici preposti alle attivita' di tutela e  valorizzazione  del
patrimonio culturale derivanti dall'attuazione delle disposizioni  in
materia di accesso al trattamento di  pensione  di  cui  al  presente
articolo e di assicurare la funzionalita' dei medesimi  uffici,  fino
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alla data di entrata in vigore del decreto  di  cui  all'articolo  1,
comma 300, della legge 30 dicembre  2018,  n.  145,  e  comunque  per
l'anno 2019, il reclutamento del personale del Ministero per i beni e
le attivita' culturali e' autorizzato anche in deroga all'articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  10-novies. I concorsi pubblici per il reclutamento del personale di
cui al comma 10-octies possono essere svolti nelle forme del concorso
unico di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge  31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30
ottobre 2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi 4 e 4-bis
dell'articolo 35 del decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,
mediante richiesta al  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della
Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne assicura  priorita'  di
svolgimento,  con  modalita'  semplificate,  anche  in  deroga   alla
disciplina prevista dal regolamento di cui al decreto del  Presidente
della Repubblica 9 maggio  1994,  n.  487,  per  quanto  concerne  in
particolare: 
    a) la nomina e la composizione della commissione,  prevedendo  la
costituzione di sottocommissioni anche per  le  prove  scritte  e  il
superamento dei requisiti previsti  per  la  nomina  dei  componenti,
nonche' stabilendo che a ciascuna  delle  sottocommissioni  non  puo'
essere assegnato un numero di candidati inferiore a 250; 
    b) la tipologia e le modalita'  di  svolgimento  delle  prove  di
esame, prevedendo: 
      1) la facolta' di far precedere le prove di esame da una  prova
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso  siano
in numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi; 
      2) la possibilita' di svolgere prove  preselettive  consistenti
nella  risoluzione  di  quesiti  a  risposta  multipla,  gestite  con
l'ausilio  di  societa'   specializzate   e   con   possibilita'   di
predisposizione dei quesiti da parte di qualificati istituti pubblici
e privati; 
      3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, anche
concentrando le medesime in un'unica prova sulle materie previste dal
bando, eventualmente mediante il  ricorso  a  domande  a  risposta  a
scelta multipla; 
      4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove  pratiche  in
aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime; 
      5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e  la
correzione delle medesime prove anche mediante l'ausilio  di  sistemi
informatici e telematici; 
      6) la valutazione dei titoli solo  dopo  lo  svolgimento  delle
prove orali nei casi di assunzione per determinati  profili  mediante
concorso per titoli ed esami; 
      7) l'attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli,  di
un punteggio fisso stabilito dal bando,  con  la  previsione  che  il
totale dei punteggi per titoli non puo' essere superiore a  un  terzo
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del punteggio complessivo attribuibile; 
    c) la formazione delle graduatorie, stabilendo  che  i  candidati
appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999,  n.  68,
che hanno conseguito l'idoneita', vengano inclusi  nella  graduatoria
tra i vincitori, nel rispetto dei limiti di  riserva  previsti  dalla
normativa vigente, purche' risultino iscritti negli appositi  elenchi
istituiti ai sensi dell'articolo 8 della medesima legge  e  risultino
disoccupati al momento della formazione della graduatoria stessa. 
  10-decies. Per le medesime finalita' di cui al comma 10-octies,  in
deroga a quanto previsto dall'articolo 1, comma 399,  primo  periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Ministero per i  beni  e  le
attivita' culturali e' autorizzato, dal 15 luglio 2019, a  effettuare
assunzioni di personale non dirigenziale a tempo indeterminato fino a
551 unita', di cui 91 unita' tramite  scorrimento  delle  graduatorie
approvate nell'ambito del concorso  pubblico  a  500  posti  di  area
III-posizione economica F1 e 460  unita'  attraverso  lo  scorrimento
delle graduatorie relative alle procedure  concorsuali  interne  gia'
espletate presso il  medesimo  Ministero,  avvalendosi  integralmente
delle facolta' assunzionali ordinarie per l'anno 2019. 
  10-undecies. Il Ministero per  i  beni  e  le  attivita'  culturali
provvede all'attuazione dei commi  10-octies  e  10-novies  a  valere
sulle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   disponibili   a
legislazione vigente. Ai fini della compensazione degli  effetti,  in
termini di indebitamento e di fabbisogno, della disposizione  di  cui
al comma 10-decies, il  Fondo  per  la  compensazione  degli  effetti
finanziari  non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.  189,  e'  ridotto  di
euro 898.005 per l'anno 2019. 
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                             Art. 14-bis 

(( (Disciplina delle capacita' assunzionali delle regioni, degli enti
e delle aziende del Servizio sanitario nazionale, nonche' degli  enti
                             locali). ))

((1. All'articolo 3  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto  2014,  n.  114,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma  5,  quinto  periodo,  le  parole:  "tre  anni"  sono
sostituite dalle seguenti: "cinque anni" e le  parole:  "al  triennio
precedente"  sono  sostituite   dalle   seguenti:   "al   quinquennio
precedente"; 
    b) dopo il comma 5-quinquies sono inseriti i seguenti: 
      "5-sexies.  Per  il  triennio  2019-2021,  nel  rispetto  della
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le
regioni  e  gli  enti  locali  possono  computare,  ai   fini   della
determinazione delle capacita' assunzionali per ciascuna  annualita',
sia le cessazioni dal servizio del personale  di  ruolo  verificatesi
nell'anno  precedente,  sia   quelle   programmate   nella   medesima
annualita',  fermo  restando  che  le   assunzioni   possono   essere
effettuate soltanto a  seguito  delle  cessazioni  che  producono  il
relativo turn-over. 
      5-septies. I vincitori dei concorsi  banditi  dalle  regioni  e
dagli enti locali, anche se sprovvisti di articolazione territoriale,
sono tenuti a permanere nella  sede  di  prima  destinazione  per  un
periodo  non  inferiore  a  cinque  anni.  La  presente  disposizione
costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi". 
  2. In  considerazione  degli  effetti  derivanti  dall'applicazione
dell'articolo 14 del presente decreto e della necessita' di garantire
i livelli essenziali delle prestazioni, gli enti  e  le  aziende  del
Servizio sanitario nazionale possono procedere  all'assunzione  delle
professionalita' occorrenti, anche tenendo conto delle cessazioni  di
personale che intervengono in corso d'anno, purche' in linea  con  la
programmazione regionale e  nel  rispetto  dei  piani  triennali  dei
fabbisogni di personale approvati dalle  regioni  di  appartenenza  e
dell'articolo 17, commi 3, 3-bis e 3-ter, del decreto-legge 6  luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio
2011, n. 111. 
  3. Le previsioni di cui alla lettera a) del comma 1 si applicano  a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di  conversione
del presente decreto.))
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                             Art. 14-ter 

(Utilizzo delle graduatorie concorsuali  per  l'accesso  al  pubblico
                              impiego). 

  1. All'articolo 1, comma 361, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: "a concorso" sono aggiunte le seguenti:  "nonche'  di
quelli che si  rendono  disponibili,  entro  i  limiti  di  efficacia
temporale delle graduatorie medesime, fermo restando  il  numero  dei
posti banditi e nel rispetto dell'ordine di  merito,  in  conseguenza
della mancata costituzione o dell'avvenuta estinzione del rapporto di
lavoro con i candidati dichiarati vincitori. Le  graduatorie  possono
essere utilizzate anche per effettuare, entro  i  limiti  percentuali
stabiliti dalle disposizioni vigenti e comunque  in  via  prioritaria
rispetto alle convenzioni previste dall'articolo 11  della  legge  12
marzo 1999, n. 68, le assunzioni obbligatorie di cui agli articoli  3
e 18 della medesima legge n. 68 del 1999, nonche' quelle dei soggetti
titolari del diritto al collocamento obbligatorio di cui all'articolo
1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407,  sebbene  collocati
oltre il limite dei posti ad essi riservati nel concorso". 
  2. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 2019, N. 34, CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 2019, N. 58)). 
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                               Art. 15 

Riduzione  anzianita'  contributiva  per  accesso  al   pensionamento
  anticipato  indipendente  dall'eta'  anagrafica.   Decorrenza   con
  finestre trimestrali 

  1. Il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre  2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011,
n. 214, e' sostituito dal seguente: «10. A decorrere dal  1°  gennaio
2019 e con riferimento ai soggetti la cui  pensione  e'  liquidata  a
carico  dell'AGO  e  delle  forme  sostitutive  ed  esclusive   della
medesima, nonche' della gestione  separata  di  cui  all'articolo  2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l'accesso alla  pensione
anticipata  e'   consentito   se   risulta   maturata   un'anzianita'
contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10  mesi
per le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi
dalla data di maturazione dei predetti requisiti». 
  2. Al requisito contributivo di cui all'articolo 24, comma 10,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non trovano  applicazione,  dal
1° gennaio 2019 e fino al 31  dicembre  2026,  gli  adeguamenti  alla
speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge  31  maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio
2010, n. 122. 
  3. In sede di prima applicazione i soggetti che  hanno  maturato  i
requisiti dal 1° gennaio 2019 alla data  di  entrata  in  vigore  del
presente decreto conseguono il diritto al  trattamento  pensionistico
dal 1° aprile 2019. 
  4. Per le finalita' di cui al presente articolo, al  personale  del
comparto  scuola  e  AFAM  si  applicano  le  disposizioni   di   cui
all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997,  n.  449.  In
sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio  2019,  il  relativo
personale a tempo indeterminato puo' presentare domanda di cessazione
dal  servizio  con  effetti  dall'inizio  rispettivamente   dell'anno
scolastico o accademico. 
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                               Art. 16 

                            Opzione donna 

  1.  Il  diritto  al   trattamento   pensionistico   anticipato   e'
riconosciuto, secondo le regole di calcolo del  sistema  contributivo
previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n.180, nei confronti
delle lavoratrici che entro il ((31 dicembre  2020))  hanno  maturato
un'anzianita' contributiva pari o superiore  a  trentacinque  anni  e
un'eta' pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti e  a
59 anni per le lavoratrici autonome. Il predetto  requisito  di  eta'
anagrafica non e' adeguato agli incrementi alla speranza di  vita  di
cui  all'articolo  12  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  2. Al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si  applicano  le
disposizioni in materia di decorrenza  di  cui  all'articolo  12  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
  3. Per le finalita' di cui al presente articolo, al  personale  del
comparto  scuola  e  AFAM  si  applicano  le  disposizioni   di   cui
all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997,  n.  449.  In
sede di  prima  applicazione,  ((entro  il  28  febbraio  2021)),  il
relativo personale a tempo indeterminato puo' presentare  domanda  di
cessazione  dal  servizio  con  effetti  dall'inizio  rispettivamente
dell'anno scolastico o accademico. 

                               Art. 17 

Abrogazione incrementi eta'  pensionabile  per  effetto  dell'aumento
  della speranza di vita per i lavoratori precoci 

  1. Per i soggetti che maturano i requisiti di cui  all'articolo  1,
comma 199,  della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  non  trovano
applicazione dal 1° gennaio 2019 e  fino  al  31  dicembre  2026  gli
adeguamenti di cui all'articolo 1, comma 200, della medesima legge n.
232 del 2016 e di cui all'articolo  1,  comma  149,  della  legge  27
dicembre 2017, n. 205, e gli stessi  soggetti,  a  decorrere  dal  1°
gennaio 2019, conseguono il diritto alla decorrenza  del  trattamento
pensionistico trascorsi  tre  mesi  dalla  data  di  maturazione  dei
requisiti stessi. Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa di  cui
all'articolo  1,  comma  203,  della  legge  n.  232  del  2016,   e'
incrementata di 31 milioni di euro per l'anno 2019, 54,4  milioni  di
euro per l'anno 2020, 49,5 milioni di  euro  per  l'anno  2021,  55,3
milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per l'anno 2023,
118,1 milioni di euro per l'anno 2024,  164,5  milioni  di  euro  per
l'anno 2025, 203,7 milioni di euro per l'anno 2026, 215,3 milioni  di
euro per l'anno 2027 e  219,5  milioni  di  euro  annui  a  decorrere
dall'anno 2028. 
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                               Art. 18 

                             Ape sociale 

  1. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole «31 dicembre 2018»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31
dicembre 2019». Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa di cui al
comma 186 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 232 del  2016
e' incrementata di 16,2  milioni  di  euro  per  l'anno  2019,  131,8
milioni di euro per l'anno 2020, 142,8 milioni  di  euro  per  l'anno
2021, 104,1 milioni di euro per l'anno 2022, 51,0 milioni di euro per
l'anno 2023 e 2 milioni di euro per l'anno 2024 e l'articolo 1, comma
167,  della  legge  27  dicembre  2017,  n.  205  e'  soppresso.   Le
disposizioni di cui  al  secondo  e  terzo  periodo  del  comma  165,
dell'articolo 1 della legge n. 205 del 2017 si  applicano  anche  con
riferimento ai soggetti che  verranno  a  trovarsi  nelle  condizioni
indicate nel corso dell'anno 2019. 
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                             Art. 18-bis 

(( (Sospensione dei trattamenti previdenziali). ))

((1. Ai soggetti condannati a pena detentiva con  sentenza  passata
in giudicato per i reati di cui all'articolo 2, comma 58, della legge
28 giugno 2012, n. 92, nonche' per ogni altro delitto  per  il  quale
sia stata irrogata, in via definitiva, una pena non inferiore  a  due
anni  di  reclusione,  che   si   siano   volontariamente   sottratti
all'esecuzione della pena, e' sospeso il  pagamento  dei  trattamenti
previdenziali  di  vecchiaia  e  anticipati  erogati  dagli  enti  di
previdenza obbligatoria. La medesima sospensione si applica anche nei
confronti dei soggetti evasi, o per i quali sia stato  dichiarato  lo
stato di latitanza ai sensi degli articoli 295 e 296  del  codice  di
procedura penale. 
  2. I provvedimenti di sospensione di cui al comma 1  sono  adottati
con  effetto  non  retroattivo  dal  giudice   che   ha   emesso   la
dichiarazione dello stato di latitanza prevista dall'articolo 295 del
codice di procedura penale  ovvero  dal  giudice  dell'esecuzione  su
richiesta del pubblico ministero che ha emesso l'ordine di esecuzione
di cui all'articolo 656 del codice di procedura penale  al  quale  il
condannato  si   e'   volontariamente   sottratto,   anche   per   le
dichiarazioni pronunciate o per gli  ordini  di  carcerazione  emessi
prima della data di entrata in vigore della legge di conversione  del
presente decreto. 
  3. Ai fini della loro  immediata  esecuzione,  i  provvedimenti  di
sospensione di cui ai commi  1  e  2  sono  comunicati  dal  pubblico
ministero, entro il termine di quindici giorni dalla  loro  adozione,
all'ente gestore dei rapporti previdenziali e  assistenziali  facenti
capo ai soggetti di cui al comma 1. 
  4. La  sospensione  della  prestazione  previdenziale  puo'  essere
revocata  dall'autorita'  giudiziaria  che  l'ha   disposta,   previo
accertamento del venir meno delle condizioni che l'hanno determinata.
Ai  fini  del  ripristino  dell'erogazione  degli   importi   dovuti,
l'interessato   deve   presentare   domanda   al   competente    ente
previdenziale allegando ad essa la copia autentica del  provvedimento
giudiziario di revoca della sospensione della prestazione. Il diritto
al ripristino dell'erogazione delle prestazioni previdenziali decorre
dalla  data  di  presentazione  della  domanda  e  della   prescritta
documentazione all'ente previdenziale e non  ha  effetto  retroattivo
sugli importi maturati durante il periodo di sospensione. 
  5. Le risorse derivanti dai provvedimenti di sospensione di cui  al
comma 1 sono versate annualmente dagli enti  interessati  all'entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai capitoli di  spesa
corrispondenti al Fondo di rotazione per la solidarieta' alle vittime
dei reati di tipo mafioso, delle richieste  estorsive,  dell'usura  e
dei reati intenzionali  violenti  nonche'  agli  orfani  per  crimini
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domestici, e agli interventi in favore delle vittime del terrorismo e
della criminalita' organizzata, di cui alla legge 3 agosto  2004,  n.
206)). 

                               Art. 19 

Termine di prescrizione dei contributi di previdenza e di  assistenza
              sociale per le amministrazioni pubbliche 

  1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, dopo il  comma
10 e' inserito il seguente: 
    «10-bis. Per le  gestioni  previdenziali  esclusive  amministrate
dall'INPS  cui  sono   iscritti   i   lavoratori   dipendenti   delle
amministrazioni pubbliche di cui  al  decreto  legislativo  30  marzo
2001, n. 165, i termini di prescrizione di  cui  ai  commi  9  e  10,
riferiti agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di
assistenza sociale obbligatoria afferenti ai  periodi  di  competenza
fino al 31 dicembre 2014, non si applicano fino al 31 dicembre  2021,
fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali  passati  in
giudicato nonche' il diritto all'integrale trattamento  pensionistico
del lavoratore.». 
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                               Art. 20 

      Facolta' di riscatto periodi non coperti da contribuzione 

  1. In via sperimentale, per il  triennio  2019-2021,  gli  iscritti
all'assicurazione  generale  obbligatoria   per   l'invalidita',   la
vecchiaia e i superstiti  dei  lavoratori  dipendenti  e  alle  forme
sostitutive  ed  esclusive  della  medesima,  nonche'  alle  gestioni
speciali dei lavoratori autonomi, e alla  gestione  separata  di  cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi di
anzianita' contributiva al 31 dicembre 1995 e non  gia'  titolari  di
pensione, hanno facolta' di  riscattare,  in  tutto  o  in  parte,  i
periodi antecedenti alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente
decreto compresi  ((tra  l'anno  del  primo  e  quello))  dell'ultimo
contributo comunque accreditato nelle  suddette  forme  assicurative,
non soggetti a obbligo contributivo e che non siano gia'  coperti  da
contribuzione,  comunque  versata  e  accreditata,  presso  forme  di
previdenza obbligatoria ((,  parificandoli  a  periodi  di  lavoro)).
Detti periodi possono  essere  riscattati  nella  misura  massima  di
cinque anni, anche non continuativi. 
  2. L'eventuale successiva acquisizione di  anzianita'  assicurativa
antecedente al 1° gennaio 1996 determina l'annullamento d'ufficio del
riscatto  gia'  effettuato  ai  sensi  del  presente  articolo,   con
conseguente restituzione dei contributi. 
  3.  La  facolta'  di  cui  al  comma  1  e'  esercitata  a  domanda
dell'assicurato o dei suoi superstiti o dei suoi  parenti  ed  affini
entro il secondo grado, e l'onere e' determinato in base  ai  criteri
fissati dal comma 5 dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184. L'onere cosi' determinato  e'  detraibile  dall'imposta
lorda nella misura del 50 per cento con una  ripartizione  in  cinque
quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento  e
in quelli successivi. 
  4. Per i lavoratori del settore privato l'onere per il riscatto  di
cui  al  comma  1  puo'  essere  sostenuto  dal  datore   di   lavoro
dell'assicurato  destinando,  a  tal  fine,  i  premi  di  produzione
spettanti al lavoratore  stesso.  In  tal  caso,  e'  deducibile  dal
reddito  di  impresa  e  da  lavoro  autonomo  e,   ai   fini   della
determinazione dei redditi da lavoro dipendente, rientra nell'ipotesi
di cui  all'articolo  51,  comma  2,  lettera  a),  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
  5. Il versamento dell'onere ((per il riscatto di cui al  comma  1))
puo' essere effettuato ai regimi  previdenziali  di  appartenenza  in
unica soluzione  ovvero  in  ((un  massimo  di  120))  rate  mensili,
ciascuna di importo non inferiore a euro 30,  senza  applicazione  di
interessi per la rateizzazione. La rateizzazione dell'onere non  puo'
essere concessa nei casi in cui  i  contributi  da  riscatto  debbano
essere  utilizzati  per  la  immediata  liquidazione  della  pensione
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diretta o indiretta o nel caso in cui gli stessi  siano  determinanti
per l'accoglimento di una domanda  di  autorizzazione  ai  versamenti
volontari; qualora  cio'  avvenga  nel  corso  della  dilazione  gia'
concessa, la somma ancora dovuta sara' versata  in  unica  soluzione.
((Alla data del saldo dell'onere l'INPS provvede all'accredito  della
contribuzione e ai relativi effetti)). 
  6. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997,  n.  184,
dopo il comma 5-ter, e' aggiunto, in fine, il seguente: 
    «5-quater. ((E' consentita la facolta'  di  riscatto  di  cui  al
presente  articolo  dei  periodi   da   valutare   con   il   sistema
contributivo)). In tal caso,  l'onere  dei  periodi  di  riscatto  e'
costituito  dal  versamento  di  un  contributo,  per  ogni  anno  da
riscattare,  pari  al  livello  minimo  imponibile   annuo   di   cui
all'articolo  1,  comma  3,  della  legge  2  agosto  1990,  n.  233,
moltiplicato   per   l'aliquota   di   computo   delle    prestazioni
pensionistiche  dell'assicurazione  generale   obbligatoria   per   i
lavoratori dipendenti,  vigenti  alla  data  di  presentazione  della
domanda.». 

((6-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,
n. 307, e' incrementato di 1,3 milioni di euro per  l'anno  2024,  di
17,6 milioni di euro per l'anno 2025, di 31,8  milioni  di  euro  per
l'anno 2026, di 26,9 milioni di euro per l'anno 2027 e di 22  milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2028. 
  6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5, valutati in 8  milioni  di
euro per l'anno 2019, in 16,1 milioni di euro  per  l'anno  2020,  in
24,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al  2023  e  in
8,5 milioni di euro per l'anno 2024, e dal comma 6-bis,  pari  a  1,3
milioni di euro per l'anno 2024, a 17,6 milioni di  euro  per  l'anno
2025, a 31,8 milioni di euro per l'anno 2026, a 26,9 milioni di  euro
per l'anno 2027 e a 22 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno
2028, si provvede: 
    a) quanto a 8 milioni di euro per l'anno 2019, a 15,3 milioni  di
euro per l'anno 2020, a 22 milioni di euro per l'anno  2021,  a  19,6
milioni di euro per l'anno 2022 e a 17,1 milioni di euro  per  l'anno
2023, mediante riduzione del  Fondo  per  interventi  strutturali  di
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 
    b) quanto a 0,8 milioni di euro per l'anno 2020, a 2,4 milioni di
euro per l'anno 2021, a 4,8 milioni di euro per l'anno  2022,  a  7,3
milioni di euro per l'anno 2023, a 9,8 milioni  di  euro  per  l'anno
2024, a 17,6 milioni di euro per l'anno 2025, a 31,8 milioni di  euro
per l'anno 2026, a 26,9 milioni di  euro  per  l'anno  2027  e  a  22
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028,  mediante  utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dal comma 5)). 
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                               Art. 21 

Esclusione opzionale dal massimale contributivo  dei  lavoratori  che
  prestano servizio in settori  in  cui  non  sono  attive  forme  di
  previdenza complementare compartecipate dal datore di lavoro 

  1. In deroga al secondo periodo del comma 18 dell'articolo 2  della
((legge 8  agosto  1995)),  n.  335,  i  lavoratori  delle  pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, e all'articolo 3  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che prestano  servizio  in
settori  in  cui  non   risultano   attivate   forme   pensionistiche
complementari  compartecipate  dal  datore  di  lavoro  e  che  siano
iscritti a far data  dal  1°  gennaio  1996  a  forme  pensionistiche
obbligatorie possono, su domanda, essere esclusi dal  meccanismo  del
massimale contributivo di cui al medesimo comma 18. La domanda di cui
al primo periodo deve essere proposta entro il termine  di  sei  mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto o dalla data  di
superamento  del  massimale  contributivo  oppure   dalla   data   di
assunzione. 
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                               Art. 22 

                  Fondi di solidarieta' bilaterali 

  1. Fermo restando quanto previsto al comma 9 dell'articolo 14, e in
attesa della riforma dei Fondi di solidarieta' bilaterali di  settore
con  l'obiettivo  di  risolvere   esigenze   di   innovazione   delle
organizzazioni   aziendali   e   favorire   percorsi   di    ricambio
generazionale,   anche   mediante   l'erogazione    di    prestazioni
previdenziali integrative finanziate con i fondi  interprofessionali,
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,  i
fondi di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,  oltre
le finalita' previste dall'articolo 26, comma 9, del medesimo decreto
legislativo n. 148 del 2015,  possono  altresi'  erogare  un  assegno
straordinario per il sostegno al reddito a lavoratori che raggiungano
i requisiti previsti per l'opzione per l'accesso alla pensione  quota
100 di cui al presente decreto entro il  31  dicembre  2021  e  ferma
restando la modalita' di finanziamento di cui all'articolo 33,  comma
3, del citato decreto legislativo n. 148 del 2015. 
  2. L'assegno di cui al comma 1 puo' essere erogato solo in presenza
di  accordi  collettivi   di   livello   aziendale   o   territoriale
sottoscritti con le organizzazioni  sindacali  comparativamente  piu'
rappresentative a livello nazionale nei quali e' stabilito a garanzia
dei livelli occupazionali il numero  di  lavoratori  da  assumere  in
sostituzione dei lavoratori che accedono a tale prestazione. 
  3. Nell'ambito delle ulteriori prestazioni di cui  all'articolo  32
del decreto legislativo n. 148 del  2015,  i  Fondi  di  solidarieta'
provvedono, a loro carico e previo il versamento  agli  stessi  Fondi
della relativa provvista finanziaria da parte dei datori  di  lavoro,
anche al versamento della contribuzione correlata a periodi utili per
il conseguimento di qualunque diritto alla pensione anticipata  o  di
vecchiaia, riscattabili o ricongiungibili precedenti  all'accesso  ai
Fondi di solidarieta'. Le disposizioni di cui al  presente  comma  si
applicano ai lavoratori che maturano i  requisiti  per  fruire  della
prestazione straordinaria senza ricorrere ad operazioni di riscatto o
ricongiunzione, ovvero  a  coloro  che  raggiungono  i  requisiti  di
accesso alla prestazione straordinaria per  effetto  del  riscatto  o
della ricongiunzione. Le relative risorse sono versate  ai  Fondi  di
solidarieta'  dal  datore  di  lavoro  interessato  e   costituiscono
specifica fonte di finanziamento riservata alle finalita' di  cui  al
presente comma. I predetti versamenti sono deducibili ai sensi  della
normativa vigente. 
  4. Per le prestazioni di cui all'articolo 4, commi  1  e  2,  della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e all'articolo 26, comma 9, lettera  b),
e all'articolo 27, comma 5, lettera f), del  decreto  legislativo  n.
148 del 2015, con decorrenze successive al 1° gennaio 2019, il datore
di lavoro interessato ha l'obbligo di provvedere al  pagamento  della
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prestazione ai  lavoratori  fino  alla  prima  decorrenza  utile  del
trattamento pensionistico e, ove prevista dagli  accordi  istitutivi,
al versamento della contribuzione correlata  fino  al  raggiungimento
dei requisiti minimi previsti. 
  5. Gli accordi previsti dal presente articolo, ai fini  della  loro
efficacia,  devono  essere  depositati  entro  trenta  giorni   dalla
sottoscrizione   con   le   modalita'   individuate   in   attuazione
dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015,  n.  151.
Le disposizioni del presente articolo si  applicano  anche  ai  fondi
bilaterali gia' costituiti o in corso di costituzione. 
  6. Il Fondo di solidarieta' per il lavoro in  somministrazione,  di
cui all'articolo 27 del decreto legislativo n.148 del 2015, istituito
presso il Fondo di cui all'articolo 12  del  decreto  legislativo  10
settembre 2003, n.  276,  e'  autorizzato  a  versare  all'INPS,  per
periodi non  coperti  da  contribuzione  obbligatoria  o  figurativa,
contributi pari all'aliquota di finanziamento prevista per  il  Fondo
lavoratori  dipendenti,  secondo  quanto  stabilito   dal   contratto
collettivo nazionale delle imprese di somministrazione di lavoro.  Le
modalita' di determinazione della contribuzione e di  versamento  del
contributo sono stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali sentito il Ministro dell'economia e  delle  finanze
((, da adottare entro centoventi giorni  dalla  data  di  entrata  in
vigore della legge di conversione del presente  decreto)).  Rientrano
altresi' tra le competenze del Fondo ((di solidarieta'))  di  cui  al
presente comma, a valere sulle risorse appositamente  previste  dalla
contrattazione  collettiva  di  settore,  i  programmi  formativi  di
riconversione o  riqualificazione  professionale,  nonche'  le  altre
misure di politica attiva stabilite dalla  contrattazione  collettiva
stessa. 
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                               Art. 23 

                          Anticipo del TFS 

  1. Ferma restando la normativa vigente in materia  di  liquidazione
dell'indennita'  di  fine  servizio  comunque  denominata,   di   cui
all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  i  lavoratori
((dipendenti delle amministrazioni pubbliche)) di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  nonche'  il
personale degli  enti  pubblici  di  ricerca,  cui  e'  liquidata  la
pensione  quota  100  ai  sensi  dell'articolo  14,   conseguono   il
riconoscimento dell'indennita' di fine servizio  comunque  denominata
al  momento  in  cui  tale  diritto   maturerebbe   a   seguito   del
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico,  ai
sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
tenuto anche conto di quanto  disposto  dal  comma  12  del  medesimo
articolo relativamente agli adeguamenti dei  requisiti  pensionistici
alla speranza di vita. 

((2. Sulla base di  apposite  certificazioni  rilasciate  dall'ente
responsabile per  l'erogazione  del  trattamento  di  fine  servizio,
comunque denominato, i soggetti di cui al comma 1 nonche' i  soggetti
che accedono, o che hanno avuto accesso prima della data  di  entrata
in vigore del presente decreto, al trattamento di pensione  ai  sensi
dell'articolo  24  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,
possono presentare richiesta  di  finanziamento  di  una  somma  pari
all'importo, nella misura massima di cui  al  comma  5  del  presente
articolo, dell'indennita' di fine servizio maturata,  alle  banche  o
agli intermediari finanziari che aderiscono  a  un  apposito  accordo
quadro da stipulare, entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in
vigore della legge  di  conversione  del  presente  decreto,  tra  il
Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche   sociali,   il   Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  il  Ministro   per   la   pubblica
amministrazione e l'Associazione bancaria italiana,  sentito  l'INPS.
Ai fini del rimborso del  finanziamento  e  dei  relativi  interessi,
l'ente  che  corrisponde  l'indennita'  di  fine  servizio,  comunque
denominata, trattiene il relativo importo da tale indennita', fino  a
concorrenza dello stesso. Gli importi trattenuti ai sensi del periodo
precedente non sono soggetti a procedure di sequestro o  pignoramento
e, in ogni caso, a  esecuzione  forzata  in  virtu'  di  qualsivoglia
azione esecutiva o cautelare. Il  finanziamento  e'  garantito  dalla
cessione  pro  solvendo,  automatica  e   nel   limite   dell'importo
finanziato,  senza  alcuna  formalita',  dei  crediti  derivanti  dal
trattamento di fine servizio maturato che  i  lavoratori  di  cui  al
primo periodo vantano nei  confronti  degli  enti  che  corrispondono
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l'indennita' di fine servizio. Gli enti responsabili per l'erogazione
del trattamento di fine  servizio,  comunque  denominato,  provvedono
alle attivita' di  cui  al  presente  comma  con  le  risorse  umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente)). 
  3.  E'  istituito  nello  stato   di   previsione   del   Ministero
dell'economia e delle finanze un Fondo di garanzia per  l'accesso  ai
finanziamenti di cui al comma 2, con una dotazione  iniziale  pari  a
((75 milioni)) di euro per l'anno 2019. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile  2014,  n.  66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  La
garanzia del Fondo copre l'80 per cento del finanziamento di  cui  al
comma  2  e  dei  relativi  interessi.  Il  Fondo  e'   ulteriormente
alimentato con le commissioni, orientate a  criteri  di  mercato,  di
accesso al Fondo stesso, che  a  tal  fine  sono  versate  sul  conto
corrente presso la tesoreria dello Stato istituito ai sensi del comma
8.  La  garanzia  del  Fondo  e'  a   prima   richiesta,   esplicita,
incondizionata, irrevocabile. Gli interventi del Fondo sono assistiti
dalla garanzia dello Stato, avente  le  medesime  caratteristiche  di
quella del Fondo, quale garanzia di ultima istanza. La garanzia dello
Stato  e'  elencata  nell'allegato  allo  stato  di  previsione   del
Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 31 della
legge  31  dicembre  2009,  n.  196.  Il  finanziamento  e'  altresi'
assistito  automaticamente  dal  privilegio   di   cui   all'articolo
2751-bis, primo comma, numero 1), del  codice  civile.  Il  Fondo  e'
surrogato di diritto alla banca o all'intermediario finanziario,  per
l'importo pagato, nonche' nel privilegio di cui  al  citato  articolo
2751-bis, primo comma, numero 1), del codice civile. 
  4. Il finanziamento di cui al  comma  2  e  le  formalita'  a  esso
connesse   nell'intero   svolgimento   del   rapporto   sono   esenti
dall'imposta di registro, dall'imposta  di  bollo  e  da  ogni  altra
imposta indiretta, nonche' da ogni altro tributo o  diritto.  Per  le
finalita' di cui al decreto legislativo 21  novembre  2007,  n.  231,
l'operazione di finanziamento e' sottoposta a  obblighi  semplificati
di adeguata verifica della clientela. 
  5.  L'importo  finanziabile  e'  pari  a  ((45.000  euro))   ovvero
all'importo spettante ai soggetti di cui al comma 2 nel caso  in  cui
l'indennita' di fine servizio  comunque  denominata  sia  di  importo
inferiore. Alle operazioni di finanziamento di  cui  al  comma  2  si
applica il tasso di interesse indicato nell'accordo quadro di cui  al
medesimo comma. 
  6. Gli interessi  vengono  liquidati  contestualmente  al  rimborso
della quota capitale. 
  7. Le modalita' di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo e gli ulteriori criteri, condizioni e adempimenti, anche  in
termini di trasparenza ai sensi del Titolo VI del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, per l'accesso al finanziamento, nonche'  i
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criteri, le condizioni e le modalita' di funzionamento del  Fondo  di
garanzia di cui al comma 3 e della garanzia di ultima  istanza  dello
Stato sono disciplinati con decreto del Presidente del Consiglio  dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze,
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la
pubblica amministrazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data
di conversione in legge del  presente  decreto,  sentiti  l'INPS,  il
Garante per la protezione dei dati personali  e  l'Autorita'  garante
della concorrenza e del mercato. 
  8. La gestione del Fondo di garanzia di cui al comma 3 e'  affidata
all'INPS sulla base di un'apposita convenzione da  stipulare  tra  lo
stesso Istituto e il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il  Ministro  per  la
pubblica amministrazione. Per la  predetta  gestione  e'  autorizzata
l'istituzione di un apposito conto corrente presso la tesoreria dello
Stato intestato al gestore. 
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                               Art. 24 

                          Detassazione TFS 

  1.  L'aliquota  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche
determinata ai sensi dell'articolo 19, comma 2-bis, del  Testo  unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sull'indennita' di fine servizio
comunque denominata e' ridotta in misura pari a: 
    a) 1,5 punti percentuali per le  indennita'  corrisposte  decorsi
dodici mesi  dalla  cessazione  del  rapporto  di  lavoro  o,  se  la
cessazione sia anteriore al 1° gennaio  2019,  a  decorrere  da  tale
data; 
    b) 3 punti percentuali  per  le  indennita'  corrisposte  decorsi
ventiquattro mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro  o,  se  la
cessazione sia anteriore al 1° gennaio  2019,  a  decorrere  da  tale
data; 
    c) 4,5 punti percentuali per le  indennita'  corrisposte  decorsi
trentasei mesi dalla cessazione del  rapporto  di  lavoro  o,  se  la
cessazione sia anteriore al 1° gennaio  2019,  a  decorrere  da  tale
data; 
    d) 6 punti percentuali  per  le  indennita'  corrisposte  decorsi
quarantotto mesi dalla cessazione del rapporto di  lavoro  o,  se  la
cessazione sia anteriore al 1° gennaio  2019,  a  decorrere  da  tale
data; 
    e) 7,5 punti percentuali per le  indennita'  corrisposte  decorsi
sessanta mesi o piu' dalla cessazione del rapporto di lavoro o, se la
cessazione sia anteriore al 1° gennaio  2019,  a  decorrere  da  tale
data. 
  2. La disposizione di cui  al  presente  articolo  non  si  applica
sull'imponibile dell'indennita' di fine servizio di importo superiore
a 50.000 euro. 
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                               Art. 25 

            Ordinamento degli Enti previdenziali pubblici 

  1. All'articolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994,  n.  479,
sono apportate le seguenti modificazioni: 

((a) al comma 2, dopo la lettera a) sono  inserite  le  seguenti:
"a-bis)   il   vice    presidente;    a-ter)    il    consiglio    di
amministrazione;")); 
    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Il Presidente ha la
rappresentanza legale dell'Istituto; convoca e presiede il  consiglio
di amministrazione; puo'  assistere  alle  sedute  del  consiglio  di
indirizzo e vigilanza. Il Presidente e' nominato ai sensi della legge
24 gennaio 1978, n. 14, con la procedura di cui all'articolo 3  della
legge 23 agosto 1988, n. 400;  la  deliberazione  del  Consiglio  dei
ministri e' adottata su proposta del  Ministro  del  lavoro  e  delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle
finanze.»; 

((b-bis) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: 
  "3-bis. Il  vice  presidente,  scelto  tra  persone  di  comprovata
competenza e specifica esperienza gestionale, e'  nominato  ai  sensi
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con decreto  del  Presidente  del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro  e  delle
politiche sociali. Il vice presidente e' componente del consiglio  di
amministrazione, sostituisce il  Presidente  in  caso  di  assenza  o
impedimento e puo' svolgere tutte le funzioni ad esso delegate")); 
    c) al comma 4: 
      1) al secondo periodo dopo la parola «cessazione» sono inserite
le seguenti: «o decadenza»; 
      2) dopo  il  secondo  periodo  e'  aggiunto  il  seguente:  «Il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali provvede alla  proposta
di nomina di cui al comma 3.»; 
    d) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  «5.  Il  consiglio  di
amministrazione predispone i piani pluriennali,  i  criteri  generali
dei piani di investimento e disinvestimento, il  bilancio  preventivo
ed il conto consuntivo; approva i  piani  annuali  nell'ambito  della
programmazione; delibera i piani d'impiego dei  fondi  disponibili  e
gli atti individuati nel  regolamento  interno  di  organizzazione  e
funzionamento;  delibera  il  regolamento  organico  del   personale,
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative  del
personale, nonche' l'ordinamento dei servizi, la dotazione organica e
i regolamenti concernenti l'amministrazione e la  contabilita',  e  i
regolamenti di cui all'articolo  10  del  decreto-legge  30  dicembre
1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  febbraio
1988, n. 48; trasmette trimestralmente al consiglio  di  indirizzo  e
vigilanza  una  relazione  sull'attivita'  svolta   con   particolare
riferimento al processo produttivo e al profilo finanziario,  nonche'
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qualsiasi altra  relazione  che  venga  richiesta  dal  consiglio  di
indirizzo e vigilanza.  Il  consiglio  esercita  inoltre  ogni  altra
funzione che non sia compresa nella sfera di competenza  degli  altri
organi  dell'ente.  ((Il  consiglio  e'   composto   dal   Presidente
dell'Istituto, che lo presiede, dal vice presidente e da tre  membri,
tutti  scelti  tra  persone  dotate  di   comprovata   competenza   e
professionalita' nonche' di indiscussa moralita' e  indipendenza.  Si
applicano, riguardo ai requisiti, le disposizioni di cui  al  decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e al decreto legislativo  8  aprile
2013, n.  39)).  La  carica  di  consigliere  di  amministrazione  e'
incompatibile con quella di componente del consiglio di  indirizzo  e
vigilanza.»; 
    e) al comma 8 e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «Il
consiglio di amministrazione e' nominato con decreto  del  Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta  del  Ministro  del  lavoro  e
delle politiche sociali di concerto con il Ministro  dell'economia  e
delle finanze.»; 
    f) il comma 11 e' sostituito dal seguente:  «11.  Gli  emolumenti
rispettivamente del Presidente e  dei  componenti  del  consiglio  di
amministrazione di INPS e INAIL sono definiti senza nuovi o  maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, con decreto del  Ministro  del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze. Ai predetti fini,  ferme  restando  le
misure  di  contenimento  ((della   spesa))   gia'   previste   dalla
legislazione vigente, ciascun Istituto definisce entro il  30  aprile
2019, ulteriori interventi di  riduzione  strutturale  delle  proprie
spese di funzionamento.  Le  predette  misure  sono  sottoposte  alla
verifica del collegio  dei  sindaci  ((dei  rispettivi  Istituti))  e
comunicate ai Ministeri vigilanti.». 
  2. In fase di prima attuazione, al momento  della  scadenza,  della
decadenza o della cessazione del mandato del Presidente  dell'INPS  e
dell'INAIL, nelle more del perfezionamento della procedura di  nomina
del nuovo Presidente ((, del vice presidente))  e  del  consiglio  di
amministrazione, per consentire il corretto  dispiegarsi  dell'azione
amministrativa degli Istituti, con apposito decreto del Ministro  del
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro
dell'economia e delle finanze, possono essere nominati i soggetti cui
sono attribuiti i poteri, rispettivamente,  del  Presidente  ((,  del
vice  presidente))  e  del  consiglio  di   amministrazione,   ((come
individuati ai sensi delle disposizioni del presente  articolo)).  Al
riguardo, sempre in fase di prima attuazione, non trova  applicazione
l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge  16  maggio  1994,  n.  293,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  1994,  n.  444.
((Con il decreto di cui al  primo  periodo  sono  altresi'  definiti,
nell'ambito delle  risorse  disponibili  a  legislazione  vigente  e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica,  gli
emolumenti spettanti ai predetti soggetti))
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  3. Il comma 8 dell'articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.
78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122
e' abrogato. 

                             Art. 25-bis 

(( (Disposizioni contrattuali per il personale addetto alle attivita'
di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni). ))

((1. All'articolo 9, comma 5, della legge 7 giugno 2000, n. 150, e'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai giornalisti  in  servizio
presso gli uffici stampa delle regioni a  statuto  speciale  e  delle
province autonome di Trento e di Bolzano, in  via  transitoria,  sino
alla definizione di una specifica disciplina da parte di tali enti in
sede di contrattazione collettiva e comunque non oltre il 31  ottobre
2019, continua ad applicarsi la disciplina riconosciuta  dai  singoli
ordinamenti".))

                             Art. 25-ter 

(( (Trasparenza in materia di trattamenti pensionistici). ))

((1.  Gli  enti  erogatori  di  trattamenti   pensionistici   hanno
l'obbligo  di  fornire  a  tutti  i  soggetti  percettori   di   tali
trattamenti  precisa  e   puntuale   informazione   circa   eventuali
trattenute relative alle quote associative sindacali. 
  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali,
da emanare entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore
della legge di conversione del presente decreto,  sono  stabilite  le
modalita' di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1. 
  3. Dall'attuazione delle disposizioni  del  presente  articolo  non
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza
pubblica)). 
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                          Art. 26-quinquies 

(( (Trattamento pensionistico del personale dell'ENAV). ))

((1. Tutti i lavoratori appartenenti ai  profili  professionali  di
cui all'articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n.  248,  per  i  quali
viene meno il titolo  abilitante  allo  svolgimento  della  specifica
attivita' lavorativa per raggiunti limiti di eta', al ricorrere delle
condizioni di cui al comma 1 dell'articolo 10 del regolamento di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 2013,  n.  157,
conseguono il diritto al trattamento pensionistico  di  vecchiaia  al
raggiungimento del requisito anagrafico  di  sessanta  anni,  con  la
decorrenza di cui all'articolo 1, comma 5, lettera b), della legge 24
dicembre 2007, n. 247, ferma restando la sussistenza degli  ulteriori
requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente   per   l'accesso   al
trattamento pensionistico di vecchiaia. 
  2. Al comma 2 dell'articolo 10 del regolamento di  cui  al  decreto
del Presidente della Repubblica 28 ottobre 2013, n. 157,  le  parole:
"e  ai  lavoratori  appartenenti  ai  profili  professionali  di  cui
all'articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 248" sono soppresse. 
  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma  1,  valutati  in
97.000 euro per l'anno 2019, in 244.000  euro  per  l'anno  2020,  in
509.000 euro per l'anno 2021, in 702.000 euro  per  l'anno  2022,  in
994.000 euro per l'anno 2023, in 1.153.000 euro per l'anno  2024,  in
2.364.000 euro per l'anno 2025, in 4.262.000 euro per l'anno 2026, in
6.643.000 euro per l'anno 2027 e in 9.549.000 euro annui a  decorrere
dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente  riduzione  della
dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,
n. 307.))
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                           Art. 26-sexies 

(( (Misure di sostegno del reddito per i lavoratori dipendenti  dalle
              imprese del settore dei call center). ))

((1. A valere sul Fondo sociale per occupazione  e  formazione,  di
cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera  a),  del  decreto-legge  29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28
gennaio 2009, n. 2, si provvede, nella misura di 20 milioni  di  euro
per l'anno 2019,  al  finanziamento  delle  misure  di  sostegno  del
reddito per i lavoratori dipendenti dalle  imprese  del  settore  dei
call  center,  previste  dall'articolo  44,  comma  7,  del   decreto
legislativo 14  settembre  2015,  n.  148,  mediante  utilizzo  delle
risorse indicate all'articolo 29, comma  3,  lettere  a)  e  b),  del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, anche se confluite  in
piani gestionali diversi da quello di  cui  all'alinea  del  medesimo
comma 3.))

                           Art. 26-septies 

(( (Organizzazione dell'ANPAL). ))

((1.  Al  fine  di  consentire   un   riassetto   ordinamentale   e
regolamentare dell'ANPAL e dell'ANPAL Servizi Spa  utile  a  un  piu'
efficace monitoraggio e coordinamento dei centri per l'impiego: 
    a)  all'articolo  4,  comma  12,  secondo  periodo,  del  decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150,  le  parole:  "trenta  giorni"
sono sostituite dalle seguenti: "centoventi giorni"; 
    b) all'articolo 1, comma 719, della legge 30  dicembre  2018,  n.
145, le parole: "sessanta giorni"  sono  sostituite  dalle  seguenti:
"centottanta giorni")). 

Codice delle pensioni 536



 

  

  

Per consulenza personalizzata e presentazione di 
eventuali domande 

il Patronato INAS CISL è a tua disposizione. 

Chiama il numero verde per trovare la sede più vicina 

 

 

  Rilasciato sotto Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 3.0 Italia. 
 
Per ricevere direttamente  “Previdenza Flash” inviate una e-mail a :  p.zani@tuttoprevidenza.it  con all’oggetto “Previdenza Flash” e come  testo “sì” 

 

 

http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/
mailto:p.zani@tuttoprevidenza.it

	Codice delle pensioni.pdf
	LEGGE 4 aprile 1952 , n. 218
	LEGGE 12 agosto 1962 , n. 1338
	LEGGE 21 luglio 1965 , n. 903
	DECRETO 2 maggio 1996 , n. 282
	LEGGE 30 aprile 1969 , n. 153
	DECRETO LEGISLATIVO 2 febbraio 2006 , n. 42
	LEGGE 7 febbraio 1979 , n. 29
	LEGGE 12 giugno 1984 , n. 222
	LEGGE 15 aprile 1985 , n. 140
	LEGGE 2 agosto 1990 , n. 233
	DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 1992 , n. 503
	LEGGE 8 agosto 1995 , n. 335
	DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1997 , n. 184
	LEGGE 23 agosto 2004 , n. 243
	DECRETO-LEGGE 2 luglio 2007 , n. 81
	LEGGE 24 dicembre 2007 , n. 247
	DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008 , n. 112
	DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010 , n. 78
	DECRETO LEGISLATIVO 21 aprile 2011 , n. 67
	DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011 , n. 201
	LEGGE 28 giugno 2012 , n. 92
	LEGGE 11 dicembre 2016 , n. 232
	DECRETO-LEGGE 28 gennaio 2019 , n. 4 




